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( I ). 

ALLA SANT LTÀ ; 

DI NOSTRO SIGNORE 

PAPA PIO VI 2 

GLORIOSAMENTE REGNANTE, ^ 

• .•>•—•. • • ■ 4 • •• ■■ ^ 




L' AUTÓRE DEL LIBRO " ' 



•'1 V * ■ i L . 4' . •■ :M '•;t 

Uell' ampio fpirito di Provvi^ 
denza,che si vifibilmente ca- 
ratterizza il gloriofo Regno della Santità* 
Vostra, e con tanto ardore abbraccia ogni 
mezzo, che condur pofla alla maggior fe- 
- a liei- 




( II) 

licità dello Stato 9 quel voftro sì generoio 
ipirito , o Beatissimo Padre , mi riempie 
di giufto coraggio nel pre&ntarvi il frutto 
delle mie meditazioni, e ricerche relative 
ad un oggetto, che in gran parte coftitui- 
ice r importantiilima fcienza del Commer- 
cio. Mentre il magnanimo Pontefice PIO 
SESTO a neceiTario compimento della fa- 
cra magnificenza de^ fiioi Predeceflbri arric- 
chilce di un novello iplendididimo edifìcio 
la gran Bafilica Vaticana : mentre dall' al- 
tro canto emulando, e vìncendo una delle 
più vafte intraprefè de* potentiflimi antichi 
Imperatori , reftituifce al benefico aratro 
un immenfo (pazio di paelè già miferamen- 
te ufiirpato dalle Pontine paludi, e purga 
quel tratto della Romana atmosfèra dalla 
innondazione de' vapori fiinelti alla umana 
ipecie; comprefò io da mirabile fiducia ho 
detto a me medefimo: non ti igomenti la 
maeftà deir Ottimo Principe , e benché il 
minimo de' fiioi fudditi., vivi ficuro, che 

non 
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non riculèrà di 'aocogliere m benigno gra-*. 
do anche quel poco , , che tu ti f^^i ltudia«; 
to di contkibuìre a pubblicor emolumento. 
Si, Beatissimo Padre , in quefta mia Ope^ 
ra, che comparile col voftro Augufto No- 
me in fronte, mi fono affaticato di racco- 
gliere tutti que* lumi, che una propenfion 
naturale combinata colla più coftante ap- 
plicazione mi ha fatti via via (coprire nel- 
la olcura, ed intralciata dottrina del Cam- 
bio Mercantile. Nè contento di renderne 
conto a me medefimo , ho procurato prin- 
cipalmente di agevolarne V acquifto alla vo- 
lonterofà gioventù Italiana incaminata per 
si util carriera, e di dileguare interamente 
la caliginoià nebbia, che fin qui fi è anda* 
ta pur troppo avvolgendo intorno alle ne- 
ceiTarie operazioni, e a tutti i rapporti del 
Banco • Dalia fublimità di quel fòglio , a 
cui per bene dell' Univerfo la Divina Prov- 
videnza vi volle innalzato , degnatevi , BEA- 
TISSIMO Padre, di felicitare con occhio di 
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( IV ). 

fèrena clemenza le mie animofè fperanze, 
e di compartimii nel tempo fieflo T Apo- 
ftolica Benedizione, che genufleflò a' voitrì 
Sanciffimi Piedi umiliffimamente imploro. 



Digitized by Google 



.7 

( V ) 

PREFAZIONE 

DELL* AUTORE 




i molti aggetti frofitUvùU alt ttman genere ^ ebe fot' 
topojii in quefle fieoh allo /pirito £ anali/t^ e di ikfcujfone ^ fi fi* 
no ntemiH elevando alla dignttà di fùetM firmale , fa d uo^ feu'^ 
dubbio affegnare il primario luogo a quel fervido giro delC indù* 
fina , del contante , e delle derrate , che njiene fatto nome dt Com- 
mercio . Non poteva effettivamente la fana Fdofojia impiegare in mi- 
glior ufi le fue dotte fpeculax»ioni , nè propagar fià a fropofito la 
fua benefica luce , che richiamando a fourezM di metodo , e a là' 
lancia di razMeinio falla eireolaxJone di comodi , ebe,/emkrs frin- 
àpalmente diretta dalla fòvrana Thtovidemut alt ottimo fine di una 
fempre pacifica cwne0one , e carrifpondenvut fia le diverfi Na%ioni , 
Illuminati i Negot,ianti dalle- laboriofi ricerche , e dalle utilijfime co* 
gmr.toni pubblicate da chiartjjìmi moderni Scrittori , fono 'venuti op- 
portunamente acquiflando quelle dtjììnte , e fìcure idee del loro proprio 
mefiiere > che mancavano almeno tn maffima parte ne pajfati fecali. 

Ma quantunque t uomo di gabinetto , nel difiutere la femplice 
antiea brattea del Commercio , «vi abbia certamente ranmfiae moltif' 
fimo imperfèvMni , non è però che non gli fia intervenuto di dover 
'ammhhore etùandio t infinita fagadtk , àte in ahri tempi emanava 
dalle com^nate forate del bifogno , e dell' ingegno umano tuttora in- 
colto . 
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colto. Il perchè mn può ttigarfi , che nel moderno Commercio molto 
futtawa non fi conferà ^ e non fi riconofia dell* antico» Il qital eom' 
flejfo di lumi e di teoremi , oltre ali* agenfolare ^ .ed accrefiere ol- 
tremodo $ lucrofi rapporti della Società y e le dolcet,^e , e le grafie 
della fuita , è giunto a produrre un eccellente fiudio , che a-oic{a}::c>!- 
te fi colti-va a dì mjh't , ambe per mero omaniono ijtruttinjo dell* 
iutelletto . Non è credibile quanti torchi coiìùn'jjmeute fudt>:o a di" 
lutarlo , fingolarmente m trancia , tn OlUimìa , nella Gran 7>retta- 
gna , moltiplicandone i Saggi , / Trattati , i Di%àonarj , i Foglj pe^ 
riodici, Nè potrà già dsrfi^ che per quefia parte la noftra Italia to^ 
talmente fiomparifia a fronte delle Natuioni difvenute in ' Europa le 
più pojfenti y fia per eofiitu%ion locale ^ fia per e/ìenfion di dómivj ^ 
Jia per altre favorevoli circoftamce . Teroechè , fey^'z.a fu- >,}en<z.ione 
de mjìri pajfatt trionfi, priniachò ti Tadtglwn To'-toghefi penetrajfe 
in Oriente per ti Capo di 'Betona Speranz.a ^ e prtmacbè i nofiri.Ita* 
liani Na'vtgatort pieni di erotea intrepidezza, e di ragionata fidu- 
cia, traverfajfero /' intatto Oceano y e mofirajfero ali* attonita ■ Eu- 
ropa, un novello Mondo : .fiato fia , che f Italia. non filo m^ttiefte 
ancor oggi uno fplendor non mediocre nell* efircizio del Qommétcio , 
ma contribuifre in oltre alla fempre maggiore dilatazione della parte 
feientìfiea y cheto rigtu&da» Molti bmnt Uùrt originali, molti bttO" 
ni libri tradotti da <varte lingue , ifiitwz.ioni d Accademie , erez.ioni 
dt puhùlicbe Cattedre , fitnno fede dt quanto aJJer$jco , e grandemente 
illufirano la nofira - Italia nelle materie commerciati *• •'. 

Ma fra tanto t»l mio rìpenfitre non fen^a intemo compiacimene 
fo a fuefto luminofi ^ato di cofii cOnfiffò dall'- altra^ parte , :fffèrmi 
fimpre ajfai rincrefciuto della troppo, fi^fit ottciAiàtie ^ cbe'^^oTa fi 
è- pofta nel pratico fehiarimento della '. materia "dei ^àmhio * jp* nm 
ad ognuno , cÌk auefìa difficil arte emanata effa' pure dal in-jenr'rjo 

genio Italiano m tempi poco meno che harhart per tutte le altre Na- 
zioni 
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^iom Europee , / può giufiamente emtemplan come U pimmtk «- 
gredie^te, o pnutojìo come f anima dd Commercio. Faeihtanmme- 
rabsl n^odo ti tra/porto delle mera da pia^t.a a pia^<u, : fuperare t^ualmque 
difficolta dcUe intermedie d^fian^e : far teiere cori fcure^x^a qualfivo* 
gUa fimma di contante in corrifpondent.a de dovuti pagamenti : ecco 
le ^ittoriofe opera^m del Cami^ Mercantile . Ma come mai fi i 
p^uto continuare a tener hruiluppata fra f omkre del mtjlero, fraV 
arvaro laconifmo dello ftile , fra le fiine femfre rinrfcentt di nofofif- 
fimi calcoli , un arte altronde n bifogmfa di luce , e difpedi$e%^ i fercbè 
mai abbandonare non dirò filo i no^ii.t.i , e fubaltemi , ma gUftef^ 
fi provetti Cambifti , e Direttori di 'Banco , alla dura necejfita di 
d^ ra^fftaglioH ad tnm,a occorrenza mille generi di salute 
ora reali, ora ideali, ora amfuefia. ora con ^Ua Tsa^^a ? Ter^ 
cbè finalmente tm dar loro ndU mam un ficuro filo , ^de poter 
emergere da ^uefto intricato ìakerinto, uHo fpeccbio fidde, wcmra^ 
-Vifare ad una fernpltce occhiata t Gin, OlTOCro MitTS pà 'Uaoti^ 
giofi al rifpetti'vo loro Banco ì 

Sljtefia mia patetica werarvigUa non fi rifihwrMe , a dtr me- 
ro , che in O^iofa , e Jienle declamazione , don;e non mi foffi fer- 
mamente prtpofio di IMder tentare to mtdcfimo il pratico /planamento, 
di cui fi tratta , Come io ne fia nefc»to , e a qual fegno poffa me- 
ritarmi t itMgeM del Tubblico , lafcio deciderlo al perito, e giù. 
fio Leggitore della prefente Opera, che ho l' onore di produrre in lu- 
ce fitto i pronmdi aufpicj del Sommo Toirtefte mio CUmetitiffimo 
Sovrano. Egli è certiffimo , che per condurre al defideroto htou efif 
quep mia (qualunque tntraprefa , io non mi fino rifparmiato in me- 
runa parte. Combinando i lumi de più accreditati Teorici f e de pià 
efperti Tratici , aggiut^endonji il rifultato delle mie propne medita- 
u^oni , e 'vigiUe , e prendendo fempre per guida nella Tarte Oro- 
grafica U ceUhre Signor Mfchii^ , >» ^ '«'«'«^ "^y^"' 
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fifh r occhio ' de CamUìfti , o direttori di IBanco , le rvarie cor* 
Yf Iasioni di tutte ìe principali *Piin,%e di Europa , e di additar ls\ 
rV' il- modo di ricavarne, Jen^a pericolo di sbaglio ^ il maggior pro-^ 
Jitto lùlle Girata , o'wero Arbity-, . EJlratto fot con la nmggtùy agc 
cvole«tZ>a dt metodo ti %aggiiaglto ci una data Tta^z.a con tutte le 
altre Tiaz.x.e fue corrifpondenti , bo poflo in grado ^ualuaqrff No'vix,' 
fbO , 0 Giouane di Negozio di poter rtfol-jsre ogni probUmx di Cam-' 
Ino con femplice Regola di Proporzione 4 fcanfo di mille a-, 
,fintfi ^ lunghe, e nncrefievoli operat»ióm di Càlcolo Aritmetico , Ne ^ 
filamento bo, avute ih vifla le perfine del mefitere y e i vantaggi 
eventuali del 'Banco , ma procedendo colla maggior chiaret,%a pojjtbi-' 
U mi fono pi'^/ìjfa altre!! la comoda tJìrwzÀone d' ogni Tari icol are , 
per fno pratico accorto contegno . Finalmente mi fino eie»iandw fatto ca- 
nea come apparirà dalie Tavole , che da me verranno infirtte nel 
mio ficondo Volume , delh eorrifiettività , e delle reciproche riduMo- 
m de fefiy e; mifitre , .che fie^ùtemente danno luogo. 0 \m» fic* 
Mi errori , flante 1* imperizia delle perpetue loro diferén^ r Sef 
tui0 precifit indicazione del mio operato , la cui comune utilità fiirà da 
me riguardata come la più pre^iofa , e la più .an^pia ricompenfa del' 
le mie Itefvs Jvticbei " » -'- ' ;• .. 

. . -^V ' . . i ; .. . ./\,.«'. 

• 1 . I . 

... g . ^ . ■ 

• . j ■.. ■. , • T. • '. tv. 
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A pitale delle fette Provincie unite , coftituenti Io ftato del- 
le loro Alte Potenze , o fia Repubblica d' Olanda , fìtuata fopra del 
• picciolo Fiume Amjlel ^ che la traverfa gittandofi nel braccio di Ma- 
le Te , che giace al canto Settentrionale , e fornja un gran Porto . 

Non ottante che oggidì tutte le Nazioni (iano intente ali' amplia- 
zione del lor Commercio , quello degli Olandefi non celTà d' cffcrc^ 
nella più florida fituazione . Amtterdamo è la Piazza più Mercantile di 
tutta r Europa , riufcendo il generale magazzino delle ricchezze d' O- 
riente , del Mediceraneo , e del Baltico il cui Commerzio ad ui> certo 
modo a lei fola par riferbato. Le principali forgenti delle maraviglio- 
fe ricchezze di quella Repubblica fono primieramente la Pcfca. Quel- 
la delle Arringhe detta la grande incomincia a messa State al Setten- 
trione della Scozia, vicino alle Ifole di SchetUnd, e dura per fino tu 
Settembre. Deporto il primo carico, ritornafi a pcfcare prelfo a Tar^ 
tnottth , ed air imboccatura dell' Umbcr . La piccola è quella delle Ba- 
lene nei Mari di Groelandia . Dall' una e dall' altra di tali Pefche-, , 
delle dieci parti all' Olanda , ne vengono ben nove , e la decima fi 
riparte fra le altre Nazioni. Sono firailmente d'immenfo utile, le ric- 
che prede di Bacala vicino alla fecca di Dagerbattch , e nella nuova-, 
Scozia y e i Pefci che prendonfi nei loro Laghi , e Fiumi, e che falati 
irafportanfi per tutta Europa. 

Oltre a ciò fta prelfo degli Olandefi il monopolio di tutte le Dro- 
ghe le più preziofe, alle quali mettono quel prezzo che loro piace, c 
comprano con quelle le Mercanzie d' ogni altro Paefc . 

Impiegano roigliaja di Vafcelli in trafportare le Merci del Settentrio- 
ne ai Patii Meridionali , e i prodotti di quefte Terre alle Provincie^ 
del Nord . Nelle Colle dell* Affrica dagli Olandefi fi fa il maggior traf- 
fico d' ogni altra Nazione, ed elfi foli polfeggono quello dell' In- 

A die 



« 



Digitized by Google 



'AMSTBMJ>4Mi 



die Omntalit e del Ciappolai e in boooa Mife qml delU'Cliina. 
DeU' iltro poi dell' America, parleremo alT Articolo dj Cadice. 

Le Manifatture per ultimo e li prodotti di tutte le Provincie^" 
Olandefì, ch^ fi crarportano dovur^aue, recano un incomprenfibil guada* 
gi)Q a quella Nazione la più induftriofil, e irafiìcante d' ogni altra. 
Non produce quafi nulla 1' Olanda» e ^ore hà da fomtninidrarc^ 
altri Popoli tuttociò di cui poffono aver meftieri . E'fenza Bofchi, 
e prcflfochè fenza Legna , pur non ù vedono in parte alcuna tanti Le- 
gnami , e tanti Opera) che lavorino alla colhuzione dei Navigli , o pei 
M QwtUt o per le Mercanzie «Lf fu» tene non ibno proprie per le 
.Viti, ciò non oftante riefce 1* Olanda I* Emporio di tutti i Vini che 
fi raccolgono pel Mondo intero, e delle Acque Vite, Rofogli , e Spi- 
riti che , fe ne formano . Non hà Miniere , eppure vi ci fi trova Oro 
ed Argento , quafi altrettanto quanto alla aupva Spagna , e nel Perù ; al« 
crecuntQ Fexio , quanto in Fcancia c nella Stiria i altrettanto Sta* 
gno , quanto nell ' Inghilterra ; altrettanto Rame , che nella Sve- 
zia . Le Biade , e i Grani feminati , baftano a pena per una picciola 
parte de' Tuoi Abitatori , ciò non per tanto traggono gli Efteri dall' 
Olanda tuctì quei Grani , cke alla lofofoffiftenza,ed4 qualunque Com« 
mercio foii néeeiTarj. In tjna parola i Sudditi di quefta Repubblica^ ^ 
«d Amfterdamo fpecialmcnte fi può dire che facciano per loro modo il mo- 
Bupolio di tutte le Merci dei Mondo , e non vi è giorno ^ e quafi 
può ditfi momento in cqi non ettriao, ed efcaao dai Pord d' 01an« 
«la, e di'AmfteidaBU, VaiceUi pieni ^ « Flotie talvolti cariche diMef* 
fpanzie , 

La parte di Territorio che non è fterile arena , contiene , o ric- 
chi pafcoli , o campi arabili , oppure una terra fpungofa , e paluftre, 
da cui fi traggono le Ti^rfe , materia la afuale per far fuoco. I 
Frati ,D fìano i pafcoli, fa maggior parte dei quali giace fott* acqua nel 
Verno, al ritorno delia State, tanto dal calor del Soie, quanto coli' a- 
juto dei Molini a Vento fi leccano, e recandovi un certo vifcofo graf- 
fo, diventano fopca modo fenili d* ciba, con cui s'in^Oa ilbeftiamei 
recatovi magriflimo dalla Danimarca , dall' Holftein , e dalla Giuclan* 
dia . Il Formaggio Olandefc è noto per tutto il Mondo , e vendefì 
. ad un vii prezzo , ed i CavaUi di varie di quelle Provincie presianii 
affai. ^ r à 

Quante Manifiitture fi fanno in altre Citt^ d' Olanda, toltone i 
foli Vafi di Delft , tutte efcguifconfi, e bene ad Amflerdam. Panni lar- 

fhi , Stoffe di lana, e di pelo , Sete , Ganzi d' Oro e d' Argento, 
laibt e Cordelle d* ogni maniera, Cuoj d' Oro, e Marocchini, Ca- 
pelli &c. , nè la rintura è la minima delle manifatture. Vi fi raffina* ' 
no Zuccheri , Sali , Zolfo , Cere gialle &c. Sonovi Mulini per fcgar 
legna, per ripulirnjarrai , ^er cavar olio da varj fcemi , ed altri per 
macinare , c lopreWfe , « vi fi fabbrica qualunque forta di tapezzerie . 
Il J4no bvofali a peifeBÌoae,a paicicolaimentc in fame Vele migh'o* 

ri 
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sf, che in rnghiltent* La Scampa del pari, e la Carta vi rìefcono 

per eccellenza. 

A SARDAM fui r^, fette miglia al Maeftro di Amftcrdam fi fabbrica- 
no più Navi, c Baftimenti , che forfè in verun' altra parte di Mondo. 

HABRLBMàodki miglia al Ponente di Amftecdaro , e quattro al Le- 
vante dell' Oceano, è ricca Città, grande e ben popolata, le fue Ma- 
nifatture confillono in Sete, Veluri, e Tele, che vengono riputate le 
pili fine , e le più bianche di quant' altre fi fanno in Olanda . Vi è 
parimenti un groflb tracco in Fiori di mille generi, ed in Galloni, 
c Fettacde. 

In If/DfAT quattro miglia al Levante dell' Oceano , e dieciotto all' 
Oftro di Amltcrdam , fiorifcono le Manifatture di Lana, facendovifi i più 
t>ci Panni d' Olanda, Ciambeiiotti , Saje &c. Le Lane le prendono dal- 
la Spagna, Germania, Turchia, e qualche porzione dall' Inghilterra, 
Scozia, ed Irlanda. La differenza di un 20. per cento meno nel collo, 
lor dona la preferenza fopra altre iimili,e forfè migliori di Francia, e 
d' Italia, ^ 

AJA nove miglia al Libeccio di Ltiden due al Levante dell' Ocea- 
no, eflendo il centro del Governo della Repubblica, rìefce pieniilima 
dì popolo, e Piazza di gran Commerciala cagione principalmente del 
iuo fito vantaggiofo , ed ameno . 

DELFT (ei miglia allo firocco di i^/tf.Lr fue Porcellane fti manti le 
jnigltorì dopo quelle della China, e det|a Salfi>nìa, e qui fi fabbrica» 
no quei Vafi di terra, che 4à-JMff prendono il* nome, e U fua binsa 
viene Itimata. 

DOJRTfO Dordrtebt in un Ifola tra i Fiumi Mae f ^ e* Mertfvw , qui* 
ranta migUa all' Oilro di Amfttrilam, La fituazione la rende piazza di 
un traffico grande. I Mercanti Inglefi vi godono Privilegi particolari, 
ed è quclta il Migizzino dei loro Panni, dei Vini del Reno , Gra- 
ni, Legnami y e altre Merci, che vi fì conducono fui iC^ffoileiTo, e fui 
Macs . i 

Fra le Kole appartenenti all' Olanda Meridionale, che giacciono 
tir imboccatura àtìMaes la principale è roOifAT, dove vi fono, la Cit- 



i di B^/iiI dodici miglia al Ponente di /!o^/^r////w , con un fuffirìcnte 

ì ^ Porto , e buon tragico non però da paragoaarfi a quello di Kotterdam , o 
DéfMcbfy che ftanno io luogo più alto, e Paltrt CittìI di HBIVOBTSIUICB 

ì quattro miglia al mezzo giorno di £r/V/, creduta il Porto più iicurodel 

I- Paefe, dove ftanno per 1* ordinario alcune Navi da Guerra . che entra- 

), no, in mezzo della Città j e dove arriva li Pacquebotto ,0 Barca daPo- 

4« Ha Inglefe per prendere, o per recarvi le lettere, 

ir Neil' Olanda Settentrionale le Piazze più Meicantili fono HOOJCIf 

itf miglia venti alla tramontana di AmJIerdam , ricca , e grande Città fui 

•er golfo di Zuiderfeè , in luogo abbondante di buoni pafcoli , onde vi fi 

e. ianno in copia Butiro, e Cafcio. 

0- BHCKUTSBH fituau eifa ancora fui golfo di Z^iderfee dieci miglia al 

A 2 gre« 
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greco ài Hoor» belli Città, c grande, con Porto Tpaziofodi cuiogfi' 

anno un gran numero di Vafcelli Talpa pel Baltico , e per andare alla 
Pcfca delle Aringhe, con che, come pure con la fabbrica dei Vafccl- 

Ji è divenuta aliai ricca . , , li. « 

MEDEMBLICK dieci miglia alla Tramontana di Hoorn fui golfo fteflo 
di Zniderfee hà un comodo Porto . II Territorio di quefta Città è ri- 
aomato per i fuoi Pafcoli. Gli Abitatori fi applicano al Traffico di Le- 
gnami , e navifjano nella Norvegia particolarmente , e in varj altri luo- 
ghi del Nord, donde ne portano in quantità. 

ALCMAAR venti miglia verfo la Tramonttna di HaerUm , attor- 
niato da bofchì, prati» e giacdini.Vi il fa gran copia di buttiro » o 
formaggio. 

Fra r Oteanùy e il Golfo di Zw/Vt-r/f^ , giacciono le IfoJe,che ap- 




... P«« 

principalmente alia pelea. 

La più ragguardevole delle quattro Ifole della Zelanié Occidenta- 
le è U^ALCHERN , che giace all' imboccatura della Schelda , la cui 
Capitale è MIDDELBURGO nel mezzo dell' Ifola ftefla. 

FLESSINGUEyO VliJJÌn^en cinque miglia all' Oftro di iW>V^*/W^o, 
nella parte più Auftrale dell' Ifola , mantienfi in concetto di Città rag- 
guardevole, c Piazza di Commercio. La StMda^ il cui braccio fini- 
ta fepara la Fiandra, dalla Zelanda, vi forma un Porto nobililTimo, 

Tre miglia al Settentrione di Middclbnrgo,^\AceTERVEERE,C\U^ 
fimilmente provvifta di buon Porto, capace di gtofli Navigli, e dove 
fiorifce il traffico delle Arringhe . ' ..^-^^ c ^ l r 

Ncllt. Zelanda Qrienuie<>.iiii\ m Ifole, che fpet- 

tano alIa~panBS!*CrrienTale d^im^chelda , è quella di Scho'wrn , la cui 
Capitale chiamafi ZIRICKZEE quindici miglia al greco di A// , 
fopra U Canale che fepara Schowe» da Duvet , tìtf Ifola di queia^ 
(Provincia . Ziriehzee hà un Porto mediocramente buono , ed è Piazza 
.di traffico fingolarmente in Grano, Sale, Pcfce falato &c. I Naziona- 
li di quefte, e delle altre due Ifole To/f» , e Drefand, che compon- 
gono la Zelanda Orientale, eifcndo la maggior parte occupati nella Pe- 
Ica, e in altri capi di tralfioo coi Fofaftteri fono abbaftanza ncdu» 
'CUtCOCchè appena vi (ìa tra «di loiO alcuna manifattura. 

Delle altre cinque Provincie Utrecht ^ Ghcldnay Dnjerijfel ^ Grontth' 
ga, e EriJIn^ componenti con hOlaitda t Zela»dà le fette Unite, par- 
leremo all' Articolo di Rotmdm, 
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AltlST£X.DAM. f 

BANCO D' AMSTERDAM 

NEI Banco famoiìiOmo di quefta Città fi fanno i pagamenti delle Cambiali, 
e delle Merci oltrepaflànti i 300. Fiorini, non ricevendovifi le non Duca- 
ti d'oro, Rifdalcrì , e Luigi d* oro Vecchi; e fi conteggia in Fiorini, Soldi 
c mezzi Soldi moneta di Banco. A Gennaio, o Febbraio, e nel Luglio, o 
Agofto chiudcfi il Banco, per io., in 15. giorni, e fimilmente è chiufo per $, 
giorni a Pafqua , Pcntecoftc , al tempo di Fiera d' Amftcrdam in Settembre , 
a Natale, e nei giorni di digiuno Un Biglietto di Banco è in maggiore airoa 
del dannare effettivo, perchè non prende il Banco la moneta fe non pel fuo 
intrinfeco valore , onde vi Tuoi eflère una differenza nei Biglietti di più della 
moneta ufuale di un 5. in circa per csnto , e chijunafi l* agio del fiacco ch« 
cala alquanto , o crefce com^ fuccede altrove •* . 

U SwhtMft fi tengono ié BoMiim^o HmtéMti^o da^gtlii^eh hm 
tonto 99 Manto ad nfi dè Boato s "dagU altri ia Moatta Comaao . 

MONETE DI CAMBIO. 

Rifdalcto, vale — — _i -50. SoL com. ovvero Grofll 100. ^ 

Fiorino, o Guido ^ — • ,0. Sol. com. 40. • 

So.docoin.oStuyvcro,o Fiacco 16. Peninehi .a. 

Lira di Groffi 7- io» ScelinT, ov. 6. Fior. - t^/ 

Scelmo , 0 Soldo di Banco — 6. Sol. com. 1*. 

Danaro di Gioffi g, Feiiii«hi i. 

USO DELLE CAMBIALI. 

Sopra Londra, Ginevra, c Pari^ ^ ^-k. Si. a 2. Ufi dì ro. giorni dau 
Spagna , Portogallo , e Italia — — Mefi , o 6o.MÌoriu data 

Vienna, e Francfert . a 14. giorni villa 

Amburgo — .^^^^ a qualche fettimanadata 

Danzica, e Konigsberga -r».-— a4P. £Ìorni data 

iilla . — X i- rufc Mefe daca 

BieiUvia — . - — -r — « fei (emme ^ata 

V ufi d' AmJieriMm com f rende il Mefe. tal ^mU è ^ • uo» ^ià 
' |o. giorni d»m% r • 




GOK. 



AMSTERDAM, 



CORSO DI CAMBIO. 



AMSTERDAM 



Per jMUrg Sol. 33. 1 1. di GroC I2.b^ 
J^u^ì^Groffi 554 banco. 

. ■ gjj* ] Grofli ,5.4 detti . 

' Siviglia y 

Llrtnma Grofli ^6. detti. 
Venezia Grof. 91. | detti . 
Ceaova Grof. 87.^ detti. 
Livorno Grof. 88. detti . 
Vienna Sol. 35.5 di gr.'Z. b.® 
Amburgo Piac. di gr. z. b.** 
Daniica Lir. i. gr. banco . 
Francfort fui Meno Rifd. lOO, cor. 
Konisberga Lir. z. er. banco . 
XÌ//4 Fioiini 100. banco. 
MntUniM Sol* 35. con. 



PER AVERE 
lir. I. Sterlina. 

Se. j. d* oro Sole di lir* 3. Toinefii 

Due. I. di Merav.jTj. 

Crufados i. di Reis 400. 
Due. I. banco. 

Pezze I. di lir. 5. 15. fuori bOBCO* 
Pezze I. da otto reali, 
Taleri i. corrente. 
Rifd. I. di gt. 64- banco» 
Grofli 314. di Polonia. 
Rifd. 131.; correnti. 
Grofli 315. di Polonia . 
Fiorini 174. di Lilla * 
RifiL I. di Silver gioC 



Anverftt , firufelUiy Caud , Rotterdam t j. a 3. per cento di perdita alla Lettera» 

. 1 . ...... . . - . . 

RAGGUAGLI D* AMSTERDAM 

PE R LONDRA.. 

• &tf/!dirfÌ9 il Cambio it SoUVt 3v, # Crojf! ir. banco ^ f 4mflerÌMm% 
. . i^r, 1. Sterlina, di Denari 240. . 

CON LIVpRNO PJiji LONDRA. . 

Seper Denan Stérlìni 140. di londra, Amfterdaro di Soldi 35. 1 1., dì Grof> 
fi 12. banco ; quanti Groifi ragguaglieià perigeo. Sterlioi $o.||die Londra dà a 
Livorno pQ( pme. !• da otto- reah . .. ■>. 

Den. Steilini^i^= Soldi 35 .ir si Dcn, Sterlini 50 1 

i }^^° ' '^J* '.. ■ *4'**' ■': * - •* 

Crolli, 5»cLÓ2. banchi ....... . •2221L 

Tm- . . ' .•«7*83 r 

Ra2gQa|Uer4<^iodì ^bilico* ' f «8» >>. 



CON 
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on. 
a Veneiia 



AMSTERDAM, 
CON. VENEZIA PER LONDRA. 

« 

Sey^DCB. Sier. 140,1 ìmSu^ Sol. » quoti cr.^pc&. Ster. ^i|,c he dà L 

19:0 431 411 a Vene 

.Croai^^2(^. banco, " -^7^7^ 

'77141 co* . 
• . • 4341 

50100 

fagg. Graffi 92^ banco. 'x9o ' 

CON GENOVA P£K LOND R.A 

Se per Dcn. Ster. 140 , Anfi. dà Sol. 35.11» , quuiti sr*pei Dra* Scer. 49 1 > che di 

960 4JI Loodu 

4100 

Kifig* C'Olii banco. ^ 

CON CADICE, E MADRID PER LONDRA . 

$6 pei Menvidis 272. valore di Piaftre t. di fuddette Piazze > fi httaoto 
Lopdm Denari Sterlini 39 {, e per Denari 240. , Aroftcrdara dà Soldi 35. e g|o£ 
li. b^., quanti per Mcrav. 375., valore di Due. i. di fuddette Piazze . 
Mcnv. 47» = DcD. 39£ = Dcn. 240 = Sol . 35. n = Mcrav. 37S» 

A* 319 tgao 41» -i- 

^12240 V 16161% Bx. 

Grafi 98. 72. banco * 

455^2^5 
3788550 

> 1^28700 

RagS. Cioflì banco . 284220 

CON LISBONA PBR LONDRA. 

Se per Rcis 1000. di Lisbona , C hanno in Londra Den. Ster. 64., e per 
Den. Ster. 240., Amfterdam dà Soldi 2$., gr. 11., da Grol& 12. bancO) guan- 
ti Groffi per Reis 400. valore del CraudoC|'di Lisbona. 

Keis 1000. = Den. 64. ss, Den. 240. = Sol 35. ii. = Rei s 400. B. 
A fi t, A J72400 Bi. 

240000 ' fi 6S9600 

GroQi 45. 97. baneo. 1034400 

11033600 

Ragg* Crofi 4$.'circa baneo . 4f fidili 

CON 
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S A M S T E R D A M. 

CON AMBURGO PER LONDRA. 

Sepcr Soldi 35. daGroflii2. banco d' Amburgo , fi hanno in Londra lir i. 
Sterlina, per la quale Amftcrdam dà Soldi 35. , e gr. 11. banco , gr. z. banco 
fanno Fiacchi i. > quanti di quelli per Grofìì 64. banco, valore di Ri/daleri i, 
d' Amburgo. 

Soldi 35. =; Soldi 35» n — Qroffi 2. = fiacchi i, z= Cro0i 64 = 8 
A '420 431 B A 3.7584 

^40 7040 
Placchi 31. 83. ^^g^ 
Kagg. Fiacchi 32^, 

RAGGUAGLI AMSTERDAM 
PERPARIGI. 

CorffidcràtQ il Cambio di Croffì 55 ^ banco , <f Am/Jcrdam) per Studi |, 
W Or* So/f , Uff 3. Tornefi. 

CON LONPI^A P3ER PARIGI. 

Se per Denari 31 \ Sterlini di Londra, fi hanno in Parigi Scudi i. d' Oro 
Sole , per il quale Amfterdam dà Groffi 55 1 banco, GrolS 12. fimili fanno Sol- 
fai I. , quanti di quelli per Denari 240. valore della Lira Sterlina di Londra* 

Pcnari 31 J = Groffi 55 | =: Groifi 11 = Soldi 1, = Denari 240 

A Ò3' ^ 221 48 ' 480 B 

. 3024 3 ' ~^ loOoho 

Soldi ÌT^-t. banco '55^° 

* 24000 

l^agg. Sol. 35. circa, 2832 

CON AMBURGO PCR PARIGI. 

Se per Grofli góoo. banco, valore di Risdaleri 100. d* Amburgo , fi han. 
no in Parigi Scudi 178] d' Oro Sole; per Scudi i. fim, Amftcrdam dà Groffi 
55^ banco, Grofli 2. fim. fanno Placchi i.> quanti di quefti per Groffi Ó4. ban- 
co valore del Rifdalcro d* Amburgo. 

Gr. Se. O. S._i78j ^ Se, Q, S^ — Grj5_5 =^ Gr. 2=: Piac. 1 = Gr. 64 = B 

_^ a57 ^ ^ 14144 B. X. 

A.1.19200 13.1. A B A.|. "^c^ 

153600 495040 

Fiacchi 32. 87. 5049408 

441 408 
1342080 
1132800 

Ragg. Prac.jai?. 5^(5oo 

CON 
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AMSTERDAM, g 
CON CADICE P£ll PARIGI. 

Se Meravidis 272., fono valore di Pezze i. , o fia Piaflra, per Pezze 4. 
fin. valore della Doppia di Cambio > H hanno in Parigi lir. ij. Tornefi , e 

Sei lir. }. (ìtn. valóre del Scudo» Anfterdam dà Groflì 55^ banco, quanti per 
lertvidis 37). valore di Ducati i. di Cadice. 
Menv. a72=P«. i = Pea. 4 — iir. 15.3 — lir^-— Grof. 55 1 ~ Mcr. 375 = B. 

A 1088 * 303 60 2ZI 

A. I. 43JZ • • jB.i. A.i. -B 

a$iiiiz5 
16103x5 

4360500 

Ra^. Gioffi 96 1 banco . iSajSo 

CON GENOVA PER PARIGI. 

» 

Se per Soldi dd Tornefi , valore di Scodi i. Oro 8de » AoiilcidiiD dàGrof* 

fi 55 { banco , quanti per Soldi 94!» Tomefi} chc Pui^ dia Genova pct 
Feue I. da. lir. $.15. fuori banco. . 

Soldi Tomefi tfo =sGro(}i 55 4 — SoUi Tomefi 94 [ =; 

izo 189 

GiolB 87. 01. banco 47 

M 



- Ragg. Oroffi 87. banto. 87I01 

CON LIVORNO PER PARIGI. 

Seper Tor <5o=r Amft. dà Cr. 554 b.", quanti per Tor. 95 , chc Parigi dà a Livorno 
CrofG ¥7. 46. banco. 23 per Pw. i.daS. Real, 

475 • 

475 

Ragg. GrolB 87 1 banco . B7I40 

■ 

CON LISBONA t'Ha PARIGI. 

Se per Rcjs 490 di LUbona , fi hanno, in Parigi Scu. i. d' Oro Sole, per 
il quale Amfterdam dà Groffi 55 1 banco , quanti pct Reìi 400^ valore diCm- 
lados I. di Lisbona . 

Rcis 490 — Grolli 55^ = Reis 400 

Grofli ^j. 10* banco 100 ' 

aaooo 

32x00 



. Croffi45,*. banco. 45110 

B CON 
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IO AMSTERDAM, 

CON PER PARIGI. 

Se per Ducati banco di Venezia j fi hanno in Parigi Scudi jco. d'O- 
ro Sole , per Scudi i. fini, i^mfterdani dà Gro0i 55^ banco 1 quanti per Duca* 

ti |. banco di Vcneria. 

Ducati 60 j =: Syudi 100 — Scudi 1 frolli 55^= Ducati i. 



241 ^ 
964 

Gr<^ 91. 70. banco . 
Ragg. Croie 91^ banco* 



aii 



4. A * 
B 88400 
1640 

140 



RAGGUAGLI D* AMSTERDAM 

PER CAPICH. 

qottjìd^rato il Cambi» di Crtft 95 1 banco d' A$nfter4am itr Diitst» I. 

di Mermidir 575. 

CON LONDRA PER CADICE. 

Se per Denari Sterlini 39 1 di Londra, fi hanno in Cadice Pezze i. di 
Mcravidis 272. , c per Mcravidis 275. ( valore del Ducato ) Amftcrdam dà 
Crolli 95 ^ banc» , Groffi 12. fin. nano Soldi i. ; quanti di qucfti per JJenoa- 
li Sterlini 240. , valore della Lira Sterlina di Londra . 

Den. St.j9^=Mer. 272=;Mcr. 31 j= Gr.^=Gr. 1 2=2 Soii. Dcn. SM40, 

A 319 ^ 38|^A.i,4? ^ 



7125 
1125 



574200 10 
Soldi 34. Hi, banco. 



Ragguaglieià Soldi 34! banco, 



7660 

2*22— 

_735|tìo B. I. 

I 470720 
19S347Z0 

20001 7y2|o 
*77579» 

19^3200 
240<Soo 



CON GENOVA PER CADICE. 

Se Lir. 7. 12* banco di Genova , fono valofe di Scudi i. d' Argento, Sco- 
di 122^ firn. , tornano Scudi 100. d' Oro Marche, per Scudi i. f.m. fi hanno 
in Cadice Mcravidis 630. , e per Meravidis 575. , AmUcrdam dà Grofli 9 ji ban- 
co , quaiiti per I ir. j. banco di Gcnova, cbe c^aiva^o « Lir. j. 15/iiiori 
banco valore di Pezze 2. 



Lir. 
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AUSTBXDJlia. „ 

UTj^SbnsSciti^sSc. I oo=:Sfti=Met^jo— M*r.375.Gr^, i = i ir « 

a'£ YT 

1648 I 149000 

•2-i-»_ 2298 

ilio^ A. f. „ , ^ —2 

— r: — o J». 2. 3. 2412900000 

IJ?^75U ' 22064JOOI000 
9OKS2O 

Crolli 8ó. 45. banco . S389Ó0 
Raggua^licrà Crolli 86^ banco. 

CON LIVORNO PER CADICE. 

^ j ^* Livorno , fi hanno in Culice Plalìr'o 

n7f , da Meravidit i72.,e per Mcraviiiis 275. . Arafterdam di GroUi Q^ibin- 
Go, quanti per Pezze i da 8. Reali. 

• Pewc 100 = Piattre ijil zs Mcr. 27» = M«r. 375 = Grofli 95 1 — Pe»« i. 

a^oo , B.i. 

lal ooooo 10^41 t 

Gioii SK. 28. banco.- 104 tjóJR i 

177099» 

1041760 



1050 46092 

Raonaelierà Grofli 88 1 banco. 881281916 

CON AMBURGO PER CADICE. 

Se per GroOl 94. banco d' Amlrirgo , fi hanno in Cadice Ducati i., pei 
il quale Amlierd-m dà Grofli banco, Grofli 2 firn, fanno Piacchi i.jquan- 
^ti di qucfti per GrolB Ó4. banco , valore di Rifdaleri 1. d* Amburgo. 
Grofli^ = Groffi 95? — Grofli 2 = Soldi i s= Grofli 64. B 

— 3«i ± "^3^ 

Ili B T 2!9«_ 

Fiacchi 32. 5y. 2^51» 

4480 
7200 

Raggna^lieià Kacclil 32(j. 432 



I 



RAG- 



li 



AMSTERDAM. 



RAGGUAGLI D" AMSTERDAM 

PER MADRID. 

CunSieràto il Otmih di CrolJÌ 95 \ banco ^ Amfierdgm, ftr Ducati 1. 

di Meratndit 37|. 

CON GENOVA PER MADRID. 

Se pet Lir* 'S* banco di Genova, fi hanno in Madrid Dopp. r. 
tfL ài Pezze 5. di Meravidis 172; e per Mera.vidis J75. Amfterdam dà Groflì 
Q<i banco » quanti % pec Lir» |. 15. fuori banco» valore di Pezze x. di Ge- 



9U 
nova 



Lir. ai. is g s Pp«. 5 = Mer. »7» =; Mer, 37S = g'9fl«95l = l^»±2%^ 
B»*» B.I. A gì^g 115 B 



i8io A 

75U0 

Crolli 87. 7<5. banco , 



191J 

4404 ì B I, 
88090 
IT89215 

599012(00 
5301Ì 

5»J70 
5000 



RagguagUerà Gro^ 87 1 banco. 

CON PARIGJ MADRID. 

Se per Lir. 15. J. Torncfi di Parigi, fi hanno in Madrid Dopp. x.di Cani- 
3, che vale Pezze 4. di Meravidis 272; per Meravidis 375. (valore del Du- 
ro) Amfterdam dà Grofli banco, quanti per Lir. 3. Tornefij valore di 



bio 
ca , 

Scudi 1. d' Oro Sole . 

Lir. 153 = Pez. 4 = Mer. 172=5 Mer. 375 s Grofli 95 3 = Lir. ^. 
jog B*« ' B I. A . K 



A. 

4^00 

4H50Ìo_ 
Grofli 53. oi' banco. 

B^agguaglierà Grofli 55. banco» 



4^960 
6204Ó0 

6250560 E 1. 

»joo»t4|o 

2277^4 
47400 



RAG* 
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AMSTERDAM. ,^ 

RAGGUAGLI D' AMSTERDAM 
PERLISBONA. 

Cot^tràt9 U Càmbio di Crojp 46. banco , if 4mfierdamifer Cr^fédu z« 

di Reif 400. 

CON I.IVQRNO P£R IISBOhfA. 

Se per Reif ^» AnRinézm dà Gr. 45. b% ; quanti per Rcit Truche thb, ik aJ 

Croffi 88. 55. banco . 35420 Liv.pcrPczze 

RagguagUeri^ groifi S8 baoco . {(8(55 ^* ^«^^^ • 

CON GENOVA PER LISBONA. 

Se per Rei; 400. Amfler. dk Gc.^. b^; quanti per Reis 760. , che Lisb. dia Genova 
CtoiFi 87. 40. banco . ' 349 óp P« «• ^ Lii.j.15. 

Ragguaglierà GroiG 87 1 banco. 87140 taneo. 

CON LONDRA PRR L|S30NA? 

8e per Denari Scerlini 64. di Londra 1 fi hanno in Lisbona Reis tooo. 1 pet 
K.ei5 400., Amfterdam dà GroiTi 46. banco , GroiTì 12. lin.fiumo Soldi i.;qimi« 
ti di quefti per Dea. 240. valore della Lira Sterlina. 
Dea. St. 64==Reif tooo=aicis40o=Gcof;4tf=Gr*ta=SoI^t=5D«ii,Ster. 14^ B. 

A Bi. A B. Al* li 4081, 

Al.2j6oo 110400I09 

Soldi 35. 92. banco. 28800 
^ 11520 

RagguagUeiÀ ^oldi ^5^^ baoco. 2^04 

CON MADRID, E CADICE PER LISBONA. 

Se Meravidis 272. fono valore di ?czze i. e per Pezze 4.) fi hanno in 
Lisbona Reìt 3500. , per Rei* 400. , Amfterdam dà Groffi 46. panco ; quanti 
•per Meravidis 375 , val ere del Ducato di fuddette Piazze . 

Mcr.272;^Pea4=i:'ez.4=:Rcis asoo^Reis 400=Grpgì 4Ó=Mer. ^ 75 . B. 
A* A.- Bi. Ai» B. . n2 -)0 B I. 

A r. 1088 431250Ì00 
435x100 39570 



Orom 99 09. banco . 40200 
KagguagUcxà Groi& 99^ braco. 



RAG- 
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14 AMSTERDAM. 

RAGGUAGLI D* AMSTERDAM 

PER VENEZIA. 

Cnifiittàto ii Cambio di GroJJÌ gii. banco ^ 9 Amfiefiamy fer 

Ducati I. Banco, 

CON LIVORNO PER VENEl^IA. 

. Se pei PexM 102. da 8. Reali di Livorno, fi hanno in Tenesit Ducati 
100. banco , e per Ducati i. firn. AmBeidam dà Groifi ai |. banco :diuuiCÌDet 
Pezze I. da 8. Reali di Livorno . . • >H-«** f« 

Pezze io2_ = Dacati 100 = Ducati 9 zs, Graffi 9iJ^= PexM t. 

*i£ ^ 7J5 A 

QroflS 9a 73. banco . ^jj^ 

tfooo I 
Ra^gaagUerà Graffi banco. 43» 

CON GENOVA PER VENEZIA. 

Se per Lir. 4. 12. fuori banco di Genova, fi hanno in Venezia Soldi 94 J. 
banco, per Soldi 124. banco, valore del Ducato banco, ( Amlìerdum dà Groiii 
91 f banco,) quanti per Lir. 5. 15. fuori banco valore di Pcììc i. di Ge- 
nova . ' 

Lirjjja = Sol . 94 Boi. i»4 = Groflì 91 ^ = Lir. 5. 15. 

7ìtf A B. I. A fi. 

44»^ . _ _ .. «085 

""-J^i. " 84525 Bi. 

^'^305'^ ' 591075 

Crofli 2^7. 2p. banco, ^1274^ 5 

1060^^00 

Rafguaglierà Groflì 87 \ banco . ^ xi»Ó75 

C Ò N "A M B U R G O F E R V E N E 2 I a'. 

Se per Groffi 89. banco d' Amburgo , fi hanno in Venezia Ducati i. ban- 
co, per ii quale Amfterdam dà GroOì 91 g. banco; GrofTì 2. firn, fono Valore 
di Pìacclii x.j quanti per Croffi 64. banco» valore di RUdaleri i. d' Ambur- 
go. 



Groffi 
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AMSTERDAM. j| 

Groflì lo = Cxoffi 9}_l = QioSi^j^. Fiiuxbì i =: Qio ff 64. B. 

. ^ 735 . i£ ^940 

J4f4 A J1Ì2. 

fiacchi 33. oj. 

4310 
4800 

RsgguagUetà Fiacchi 33 • ji9 

CON LONDRA PER VENEZIA. 

Sè per Detmari Sterlini 51.) fi hanno tn Veiiez& Ducati i. Banco j perii 

quale Amnerdam dà GrolTi 91 l- banco, Groflì 12. fim. fànoo Soldi guanti 

per DeniAti 240. valore di Liu i. Sterlina di Londra . 

Dee. S(er.5a =Ccor. 91J = GioC 11 = Soldi t ss Dcn.Ster. j Mo. B. 

— ''JJ «T^^oo 

igi •TT' A 26640 

480 ^ ' 16800 

Soldi 35. 33. banco. ' ' 

Kag^aglicià Soldi banco. 

CON VI£NNA PER VENEZIA. 

Se per Fiorini 192. Moneta Corrente per Gaffa di Vienna , fi hanno inJ 
Venezia Ducati xoo. banco ) per Ducati i. (ìm* Amftcrdam dà Groflì j^i 2. ban- 
co, GrolB a. firn, fiinno Soldi quanti per Fiorini i *. GoRcnte, vaUne d| 

T<ileri I. Corrente di Vienna . 

Fior. 192 =: Due, 100 = Due i = CroC 91 1 = Gron_2^=Sol. i = Fior . 1 1 

ói44 * A. B 1.' 220500 

S01351T.W. 54600^ 
RagguagUerà Soldi 35 H da CioOì 2. banco. jja» 

RAGGUAGLI D* AMSTERDAM 
PER G E N O V A. 

C«iifideratQ il Càmbio di Crejp 87 1 baaeo W Amfierdam , x. 

</tf tir. 5. 15. /««rf . 

CON VENEZIA PER GENOVA. 

Se pei Soldi 94) banco di Venezia, fi hanno in Genova lir. 4. ii. fuori 
banco, c per Przre r. di lir. 5. 15. firn. , Amftcrdam dà Groflì 87 1 banco; 
quanti per Soldi 124. banco valore di Xj^c^Kx I. banco i^ Venexia. 

Soldi 
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i6 AMSTERDAM. 
Sofdi ±= lir. 4» =g _ t«' tj = Gtoflì 87} s jtoMi 114. 

J^77 ^ 2ii 

A ijoS_ - JBi. A A. 

7540 , ' . 

tó^o^ 17^104 B I. 

i7H^° . . . ■ ìiSaSf - 

Groffi^i. «3. , '55793^ 

J17768 

Ragguaglierà CroiC 9I | banco . 40940 
• * ■ * 

CON PARIGI PER GENOVA. 

Se per Soldi 97. Tornefi di Parigi , fi hanno in Genova Pezze 1. da lir. 
5. 15. fuori bacco, per la quale Amfkrdara dì GroA 37| bucoj qnaoti pei 

Soldi Co. Tornefi valore di Scudi 1, d' Oro Sole . 
^oldi Tornefi 95 = Grofli 87! = Soldi Tornefi 60. 

Croie 55. 10. Banco '15 ' 

. / i •. ; i 

. .. • :. .. w 

1000 

.- .jLftgg^i^ierà, Croffi 5$xV^n6o, 50 

CON LONDRA PER GENOVA. 

Se per Dcn. Stcr. 50. di Londra , fi hanno in Genova Pez. i., per la quale 
Ani{lerd»ia dà Czofa^i^MMo^OroDi-cs» firn, fanao Soldi i. ; quanti per Demu 
240. , valore di Lir. t. Sterlina di Londra t 
lieo» St. 50 gs Gro0ì 87$ = Oroffi t* ss Sol, f asDnii.Ster» »4a 

JL. 549 4» -i— 

2400 8j7fto 

Soldi 34. 90. 34l9® 
Ragguaglierà Soldi 34^ da Graffi ia.bMCO. 

CON LISBONA PER GENOVA. 

Se per Reis 750. di Lisbonai fi hanno in Genova Pezze r. > p^r ^^^^^ 
.^milerdam dà Groffi 87 1 banco; ugnanti per Reta 400. valoie di Crufados i. 

di Lisbona . , 

Reis 75|o= Groffi 87} ss Reit 400. 

Grofli 4^6. f}. banco» 100 

' ' ^4800 

3490I0 

Rag6> Groifi 4^] banco* 4^1)3 

CON 
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A M S T E fi D A M^, 17 

CON CADICE , E MADRID PER GENOVA . 

Se per Meravidis <5ia, fi hanno in Genova Scadi i. d' Oro Marche ; Sca. 
àe* quali , ne fanno izx\ d* Argento , Scudi i. firn vale l»r. 7- 12. 



o Soldi loo. banco , divengono 115. fuori baijco , per li quali Amltcr- 
dà Crolli 874 banco; quanti per Meravidis 375. yaloie di Ducati i. di 



di 100. 

banco 
dam d, 

Mcr^joa Scia Se. lOOcSc. 1 2 2^ Sc__i = Li r 7.i2= :Sol.ioo=Gr.8T^=; Mcn^TS B 

A ^ - Sii. _5_ _LIL 122. '74$ 

A 1. 2!!^ Bl. Al. iii. B.li?l?_.p^ 

mi. 1260000 : ' — - — ~i 

•• . :oi-'so 

I2ÓCOOlOOO_- • 196^12 5 

Crofli 96.61. banco. ' - i.ySyjo^Bi. 

' . 2^5716000 

Ii9^5^oco 

IZX74516I000 
834516 
785160 
apióoo 

RiggnagKetà Groffi.ptf^batfco. 59600 
CON VIENNA PER GENÒVA. 

Se per FÌorini'i.' Corrente di Vienna, fi hanno in Sfnova Soldi 64^ fuo- 

fi banco , e per Pezze f. di lir. 5- «»• ^ , Taierì 

Croin 2. firn fanno Soldi i.; qttiitti }er Fioii» li Co»., Valore 4i Taleri 
I. Corrente di Vienna. et., /i 

Fior. 1 = Sol. 64^ — Lir^i 5 =: Gf oC 8^1 = Giof r=s SoL I =^«>f.Jj 

A.i »i7' ■ ^'T 342 ±_ 

77- --lió^ Ì^T Al. jo^Bi. 



A I. y: ' . _ 

Soldi 36. 5$. ^. v^- 'Tó^. 



41190 

.-^ . . i • • . : i ■. " V c 43900 

, l^gguagUcià Soldi jdJ5. da GwffixbiMWflf. - . . : • 



RAG- 
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»t 4Ì4STERDAM, 

JIAGGUAGLI D' AMSTERDAM 

PER LIVORNO, 

Cotffidemto il Cambio di GroJJÌ 88. banco, ^ AmHnÌMUt P'W s. 

da otto reali . 

CPN GENOVA PfiRJLIVORNO. 

A. ^J^u^^^ f ^ s-.^"*'" ^^"^^^ Cenobi fi k«iiiio in Livorno Ptuti. 

ff fc^fKli/" t Aa.ftcrdam dà Grofli 88. banco} quanti por Ufc j; 
» J. laoiri banjpo valore di Pezze i. di Genova , ^ i: — « 

Sptói ri^ = Gfoffi W Lir. y 

Gjolfi 87. ^ banco» ^ 



809Ó0 i 
Ruagguagllci* QrolE 87 •5 banco, ^^^o 

GON LONDRA PER LIVORNO. 

» Srerlìni joj. di Londra, fi hanno in Livorno Pezrei.dt 

». Reali ,• per h quale AmfterduB da Groffi 88. banco , Groffi 12. firn, làmio 
S>ol(li x; quanti per Dennari 240. valore di Lir i. Sterlina di Londra. 
Pen joj_=s Grofli 88 = Groffi 1 2 =; Soidi i. P^n. 240. 

^: : ' 480* B. 

1112 ' * , ' ■ • \ 

6okU 8j, 5880 

X0320 , 

Ra£gu^£iierà Soldi 341; da Grofli 12. banco. ^% 

CON VENEZIA PER LIVORNO. 

. o^D**? 91 f banco di Venezia, fi hanno in Livorno Pezze lOoA 

. 1 ' ^^'^ ^"^"^ I' fii»> Amacrdam di Grofli 88. banco; quanti per Du- 
cati I. banco di Venezia . » 1 r 

Ducati y7è = Pezze 100 = Pezze i = Groffi £8 = Ducati i. 

151'' A. — A. 

CrolE banco • yJtf B. 

52itoo 

3300 

■R^g8na{Iiet& Grofli po^é banco. 

CON 
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« 

CON LISBONA PBR"Ì<iyORNO. 

Se per Rei* 770. di Lisbona» fi hanno in Livorno Pezze i. da 8. Reali; 

Sr It quale Amfterdam dà Groffi 88. banco ; quanci pei Reis 400, valore di 
lladoj 1. di Lisbona , 

Reis 77|o = CrolTi 88 Rcis 400. 

Czofli 4}. 71. banco , 3520I0 

440 

no 

Croifi 45 banco, 33 

CON CADICE, % MADRID PER LIVORNO. 

Se Meravidis 372., fono valofe di Kaftre i ; per Piafirc 127 1. firn, fi han- 
no in Livorno Pezze ico. da 8. Reali; per Pezze i. firn. Amfterdam dà Grof- 
fi 88. banco ; quanti per Meravidis 375 , valore di Ducati i. di fuddecce Pia%ze« 
Mer. 27» Piaft. Pia ft.ia7| =s f «z.ioo=Pcx.f . Qipf. 88 =Merj75=:B* 
^' " > 1017 ^'«^ ^ 3000 

11, "aT 1222- 

B1.2. Bgooooo 

2 7Ó624 ' . ' 2^5400000 

Crolli ^j. 43. banco, ' * 1503840 

... xao72oo 

ioo'}040 

Raggti^&lieià Crolli 95 1 bancp , 1771^^ 

CON VIBiaNA PER LIVORNO, 

Se per Fiorini i* Corrente dì Vienna « fi hanno in Livorno Soldi 6i, Fì- 

rentini , per Soldi 115. firn, valore di Pezze i. da 8. Reali di Livorno, Am- 
fterdam d4 GrolTi 88. banco j Gtoiii 2. firn, fanno Soldi i \ quanci per Fiorini 
1 Coftenci valore di Talevi i. Corrente di Vienna . 

Fior. I ^ Sol . ^2 Sol. Il } =Crof. 88 s= Grof. 2 =: Sol. 1 fior, x \ 

A T ^ ^ ~B. 

A I. 230 2Ó4 B I, 



460 
Soldi 3j. 58. 



}2t( 
1184 



IÓ368 
25Ò8 

2tf8o 

3800 

Kagguaslieri^ Soldi 35 lé <U CcoÌ& 2. banco* 120 



CON 



29 AMSTERDAM, 

CON AMBURGO PER LIVORNO. 

Se per Gro/Ti 8<5 banco d* Amburgo, fi hanno in Livorno Pckc i. da 
8. Reali ; per ia quale Amfterdatn dà Groffi 88. banco , GrofTì 2. firn, fanno 
Fiacchi I ; quanti per GrofTì 6^. banco , valore di Rifdaleri i. d' Ainbillgo « ' 
Croni 8ó|_=: GroHi 88 = Gtoflì 2 = Placchi 1 = Qro0i 64. 

A. |45_ ^' 

Ò9Ò 20.|8 

PiaccTini. 6é, ^ 

22528 
1828 

3400 

Raggu^glleià Fiacchi ix\, (^40 

RAGGUAGLI D' AMSTERDAM 

PER VIENNA. 

CmtfUtrmo U CgM il SoUi 35 |. da Grojji %, toM»» fAa^kritm^ 
' fer SVwri i. Correutt, 

CON VENEZIA PER VIENNA. 

Se per Ducati 100. banco di Venezia, fi hanno in Vienna Talari 12$ $• 
conenti, per Taieri i. firn. Amnerdan dà Soldi 35|> da Gcoffi a.baacoiquan» 

ti per Ducati i. banco di Venezia. 
Ducati iGo = Talcri 125 = laJeri i =Soldijvj=:Ofof.2 = Duc.j^ 

A. ^00^ 211 28J 2 B 

igeo B I. A. B 570 B X. 

Graffi IJTii. »4>So 

Ragguaglierà Grom 8p| banco. ^9Ì4X 



CON AMBURGO PER VIENNA. 



io Vienna 
quanti 



Groffi 
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AMSTMMÙAM. 

Grofli 96Q0 = s Taleii nS = T^lfrl i ^ Sol<K |5|,;s CroiB ^ s A 

PùccJu |a. 77. A '7'o 



18240 fi. 



145920 



25i7fs|o 

RasgiMcUerà Kacclii 32 1, 3840 

CON LONDRA PER VIENNA. 

Se per Fiorini i. 30. correnti di Vienna, valoro di Taleri i. corrente, 
Amfterdam dà Soidi gji. da Gro0ì 2. banco, Grofli 12. firn, fanno Soldi 
quanti per Fiorini 8. la conencl » che ancona dà a Londra per Lir. i. Stcr, 



r.j«jo = Soldi s CroIS « s Graffi la ss SoUi x = Ror. 8. 5a 
90 285 A* 5|o Bi 



Fior. 

A . 7^o ilir 1060 

864)0 17100 
Soldi 34. 9^ , 

g02I0|0 

S34O 
5640 

Raoiuslieii Soldi j4|g. daGfdlis. bUKO. 4$^ 



RAGGUAGLI D' AMSTERDAM • 
PER AMBURGO. 

Cuifid»tMt9 U Cnthh A TUcthi zx i. di CroJJi a. huw Jb^trJam , 
^«r RifilMUri X. di Gr^ 64. ^m». 

CON VSNEZIA P£*R AMBURGO. 

Se per Grofli 64. banco valore di Rifdaleri r. d* Amburgo , Amfterdanu. 
ék ?iacchi 3j |. da Grofli 2. banco ; quanti per Grofli 89. banco che Ambur* 
so dà a Venezia per Ducati i. banco . 
Oroffi (54 -=2 Fiacchi ^ =:Groffi a ss Grofli 89 = A. 

Tii i6% A* Jt^T^ B 

Gioib 92. 12. £. 21Z0 

6600 

Ra^aglierà Groffi 91 Sbanco. 456 CON 
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4, AUtSTMJiDAMn 

CON VIENNA PER AMBURGO. 

Se per Talcri rj8. correnti di Vienna, fi hanno in Amburgo Groilì pfSoo. 
banco valori <ii Rildaleri loo; e per Qro(U 64 banco } valore d' altro Rifda* 
lero d* Amburgo; Amfterdam d4 Fiacri 33 f; quanti Soldi per Telerò i.Cor- 
xenCC di Vienna . 

Talcri i?8 — Qrof, =: GioC ^4 = piaC' 33 TaUroi== B. 

A nÓ4" ^ 2^5 ió% Bi. 

*7;^ió * "F' 4800© 

'jo6^6 . . 25^4000 

Rag^uaglieri^ Soldi 3*^. da Crofli t)aacot, : ' '1 • 

^ qON PARIGI PIR AMBURGO, 

Se per Grolfì 64. banco d* Amburgo, Amfterdain dà Fiacchi 33 g. da Groifi 
t. banco; quanti per Placchi da Gioffi a/ban^ó» die AnblUgQ d4 a Fa» 
figi'per Scudi i. d' Oro Sole. 

Grofli (54 = Fiacchi = GiolC z = Fiacchi =; Qrofl i 2 A 

~ "ì*^ i£5 ^ SI A I, 

10*4^^ A 2. aT ai* Alt 

GrdG )4rs^ banco, f 3180 



56180 
4080 



<548o 

Rag^uagUcrà Qiofli S4Ìà ^0». — ' JJ^ 

CON LONDRA.PSR AM9UR0O. 

- Se per GrolB 64. banco d' Amburgo, Avfterdam dà Fiacchi 33 ^. da Grol^ 

(t 2. banco, eCrolTi 12. firn, fanno Soldi 1; quanti per Soldi 3$. da Grofii|a« 
t>anco, che Amburgo dà a Londra per Lir. i. Sterlina. 

Gtof. 64 = Piaccbi 33 1=; Qiot a ss Qio(, 12 ^ Soldi Z ^ Soldi 35* 
A . 5ra ì^S ^» 4*2 

rti44 B.|f «40 E I» 

Soldi jè. 13. ' ioóoo 

2120 

222600 
38180 
14160 
18720 

Ragguaglierà Soldi jóf. da GroOi 12. banco, 288 

CON 
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AMSTERDAM. ^ 
CON CADICE PER AMBURQO. 

Se per Grofsi (54. banco d* Amburgo , Amftcrdam dà Piacchì Xl dsOrof- 
x^S'^ilm^dìs^" " ' Amburgo dà « CaSfcp per JJo- 

Groffi 64 = PSacchi^y =: Cfofil 2 = Qioffi ^4 A. 
Ili iw B. 

4770 . * . ... 

3740 

X5600 

Ragguaglicrà Groffi 97, 'sbanco. 240 

CON LISBONA PER AMBURGO. 

Se per Grofsi «4. banco d' Amburgo , Amaerdam dà Placchi 23 5. da Grof- 
fi 2. banco ; quanti per Crolji 4J. banco, che Ambargo àà'a Lisbona per Ctu- 
laaos |. di Reis 400. . . 

. • 0roffi_64j=Piac?hi^ = Cronì_2^Grofii 45 — A. • • ^ 

Groffi 45. slTbanco. "TT 

Ragguaglicrà Groflì 4<5J'baqco; : ' 

• . . • . ••••"il 

.. . P E S I E ìM I S U R e. 

II Marco è il Pcfo per 1» Oro, e T Argento. DivideO in «. Oncie, 1' Oocia^ 

m 2. Engels, 1 Engel in quarti , «imSi , ed ottavi . 
r Auna di Aftiftcrdam non hà che due I*icdi un pollice e due linee di Francia. 
J.e mjlure per i liquidi fono 1* Aem ,1* Ankcr , lo Stckam,e la Mingla . L' Acm 
, t f J?""^* ' Anker di Srekans, e quello di 32 Mingle o Mingelle . 
I Vini di Francia fi vendono ad Amfterdam a Tonnelll di 4. Bariquc . Qu'elli 

di Spagna e Portogallo a TonpcHi di 2. Botti o Pipe , fui piedb di 240- Mirt- 

gle per Pipai Si ftima- che la Mingla pefi circa due Libre ed un quarto d* 

Amfterdam . 

Le Acquevite fui piede di 30. Vetghe o Veftel». La vctga può peùrc 14. Li- 
bre. pefo Marco . • . ; . ' . . , \ 

'lii d* Olivo al Ton 
Libre e ?. otuvi , 



Gii Olii d' Olivo al Tonpello fui pied<» di'917. MingteV Lfi. Mioeù pe(a eie- 
ca 2. Libre e j. otuvi , . r 
_ re mifure pei Grani fono il tallo, il Mudo , e lo Scepel. II Lafto contienila 
27. Mudi . Il Mudo 4 Scepli , é tre Scegli fanno un. Sacco. Onde il tallo 
ta 3<5. Sacchi di Amftcrdam; 
''f?rt^ fijende ar^cento, loó. è compofto di 404. Mifurc che fanno circa 

li Lafto delle Aciogbc , dei Semi di Lino , e di Rape , della Cancpa , del Ca- 
trame, e delU Pece, è di u. Barili. Vi è per altro del Catrame e della 
Fece dt COI fi danno ij. Barili per Lafto. . - 

Per li altri P^^eMifiare, Vtdi h Uvolt ^nifU.- ' 

AM- 



I 



94 




^5 



-. ^ 




Ella Saffbnia fuperiorc , parte fopw ]a fponda Settentrìona* 
le dell' Elha^ e parte fituata in una quantìÀ d' ìfrUtt» communicanti 

per via di Votiti come Venezia^ in mezzo ai Fiumi ElUa ed Aléfler ^ 
gfacefi j4MBURG0 granck- e ricca Città Anfearìca vicina ai confini ,deli* 
Holjìefn }j. miglia in circa dall' Oceano Germanico. 

La Tua vanta^giofa iìtuazione le aflficura un ampio CQmmercio , 
ed è per mezzo de fuoi Negozianti che (t fanno la maggior pàrte del- 
le rimelTe di Danaro per tutte le Città del Nord : vantaggio che eoa 
altre non par che divida , che con la fola Amftcrdam , onde Amfter- 
dam del Nord è ftata chiamata tal volta, per le. ricchezze noa me- 
no, e per la Popolazione, auant0--altre#i, p«r il fuo grande Commer- 
dovHllf'effk^ì(>|nwdandò r^ii^^ da tutte le parti di Europa. I più 
grandi 4. miglin diftanti dalla Città danno fondo a HEW MlLS ^ cht 
ne è come li fortx) , c la Dogana ; ma i più le£geri avvanzano fino 
fptto alle mura , e vi prendono , o sbarcano le loto merci , ' 
' . r-yLa principale manifattura degli Amburghe^y fe poffiam darle tal 
nome, è la lor birra, nel far la quale impic^gano gran numcrodiPer- 
fone . Il baffo popolo dell' Hòljìein credcr<^bbe impoflibile il viverci, 
{enza di ella . Vi ione quantità grandi in qucila Piazza di prQvifìonì 
di ogni UMa^ éfk'ptt via id<1 9i»mi\ é' éw M*f0 fecahfi c]u) da tutèe 
"le parti; nifTuna merce però nei . Mercati abbonda tanto , quanto i pro- 
dotti degli Orti , c Giardini , e il Pefce di Mare , e dei Fiumi . Lavò- 
ranfì in Jwhurgo Veluti, e Stofe di Seta, Panni di Lana, Pelo.d^Ca- 
melo, e Cotone, Saghe di Signorìa, Fanelle ottjnie , e le Stamperie 
delle Tele fono fi belle , che gii Olaniefi ne acquiftano moltiflìme , e 
le ftimano al pari delle Indiane, Vi fono confiderabili raffinerìe di 
Zucchero, Fabbriche di Galloni d' Oro, e d* Argento, Vafcellami di 
Peltro , e ixagno , e moitifiìmi altri capi di Mercanzia ' 

- *^ . » ^ Nego* 



Digitized by Googic 



AMBURGO, 

Negoziano con tutte le nazioni gli Amburghejì ^ e prendono quà« 
luoque genere di Mercanzia é»x Fiatningbi ^ Ingle^ ^ ed Olandefi ^ per 
diffónderle niediante P'£Htiif>pdìsL Safattia, Mi/aia j BmMàoàiw Sh/a^ 
Boemia, Mrémdthitrgbrff^ Mna^itfe^ e per txttu-r Attemagna^ ed ìj- 
Nari, 

E molto importante altresì la vendita che fanno di Biade , eXa<' 
ne, raccolte dii tutu la.bafTa, ed alta Allemagna, ed i Legnami tan- 
to per Navi, che per ogn' altro lavoro-, . 

Air Olanda , Sfa^na , e Vrancìa ne fomminiftrano gran copia per 
la coftruzione dei Valceliije finalmente impiegano un Centinajo in cir- 
ca di BalUmenti ad ogn' Anno, nella Pefca delle Balene. 

. Le Merci proprie per quefta Piazz» fono il Sale,di ciii «erecand^ 
4lquanto i Francefi, ma il più lo prendono dalla Scoria ^ e da'.jLar«r> 
éurgo. Vini, ed Acque Vite, Spezierìe^ e Droghe, e qualche mani- 
httutà di Seta^ e la Carta vi iiclce un .Capo di vantaggiofiilìmo 
ciò. . . . ? 

I Grani, «d ogni maniera di Viveri fi vendono a'^Deonari' con- 
tanti. Alcune mercatanzie fi pagano a moneta corrente, ma la più 
parte in detta di banco . Le Sete crude fi comprano a pagarfi dopo 
13. Mefi, ma fi ribalìa 1' 8 y per cento a pronti contanti, {.o Zuc- 
chero, e le Peltccierie a 7. Mefi di lefpiro,-' ma a pronto contante^ 
abafTafi il 4 f> per cento. Le Mercanzie di Francia fi vendono ancor 
erte a 7. Mefi di refpiro , tna niente fi ribafla pagandofi fubito. I Bi- 
glietti , o Recapiti di queli^ comprede a refpiro fi girano, e fi Nego- 
«ano fenxa la mìnima difficoltà , e con il detto Agio conveitonii in 
effettivi, il qual aggio ragguagliafi intorno ad un S. per cento annuo. 

LAVEMBURGO piccola Città, ma popolata , e ricca , nella 
Suferiùre, Capitale del proprio Ducato , giace . alla confluenza dei Fiu« 
mi Bl^é , 9 Steguitz , quafì 40. miglia allo 8c*rocctf di Jtriinpgù fk ui| 
huqn traffico , e trae un Dazio, confiderabile futi' Elba . 

LUBECA Città libera Imperiale, e già capo delle Anfeatiche, 
giace fui Fiume Traw 10. miglia d^l M^r Baltico, più d{ 49* fX.^xfi!», 
co di Amburgo ^ e 25. al Settentrione di L4imn^«rg9 , ■.'!"■' 

TRAVBMUNDA sù la bocca del Fiume Tra've y ferve z Ltih^ d{ 
Torto ottimo per dar ricovero ai Navigli ; non vi hà Città veruna nel' 
la parte Settentrionale di Germania che fuperi Lnbeca nella vaghez- 
za , ed uniformità delle Fabbriche, e nell' amenità dei bofchi, e g.ar-. 
dinif e ne vince molte nel TtafBco . 

. _„LVNEfi(f&GO Capitale di un Ducato (itoàta fui Fiume Elmfnàiv 
30. miglia in circa allo Scirocco di Amburgo. Dalle Saline profTìme al- 
Città , fi cava gran copia di Sale , che fa una rendita confiderabile per 
il Sovrano , ed è il capo principale del traffico per gli Abitanti .. 

ARBURGO è Città piccola dirimpetto ad Amburgo fui Fiume f/ttf, 
il qual formando in quello fito varie ifolette, la rende una lega in cir- 
ca diilantc da Amburgo . £' luogo di un gran paiTaggio per. quelli chq. 

D viag« 
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viaggiano da AnAurgo^ verfo le parti Meridionali, che quivi prendono 
le Pofte'a ciò desinate un buon Pofta Ali FiQinè,dove foglioiMl 
trafficar gli Olaodefi , ed è in U9 fito u^njdmente acconcia per ai Ne^* 

gozio quanto Amburgo . 

Gli Stati di Brunf-MÌch , di Hanno'ver , e di Luneburgo , giacciono 
nei cuoK della Saffomia in^iort, tA'V MWa,tì\ mfil, HANHOVEK 
fituau fui Fiume Leine è Città grande , vaga , ben Fabbricati » « già 
un tempo una delle Anfcatichc, ma di prefente la maggior Mercaa* 
sia, che fe ne trae, è la dolce, e faporita fua birra detta Bruana . 

V arte di filar bene il Cottone y appena tempo fà fi conofceva^ 
in quei^a Piana, propoflifi dei Ptemj per chi ne migliorava la mint** 
(Sutura , è giunta prefentemente ad una perfezione , che forprendt • 

Le Miniere di HARTZ, che producevano del Rame, del Borace, de! 
Piombo Zolfo e Vitriolo polìedute dai due Rami della Real Cafa dì 
Brunfwick, ulti mamence dalla Reggenza di Anno'ver fono ftace ceda* 
te ai Duca di Brunfwick in cambio di alcuni Baliaggi. 

BRUNSWICH in una bella pianura fui Fiume Ocker piò di 5». 
miglia air Olirò di Lnnehtirgo anticamente una anch' elTa delle Anfea- 
tiche ì non vi fi traffica quafi altra cola le non Butiro , ed una fpecie 
éi Bim, chiamata iMkraa, che è di due forti, 1* una debole, bevimU 
desti abitanti , 1* altra dMta Shifmum , o (ia Mum Nn'vigato , che por-' 
tau in Inghilterra , e in altre parti lontane , ed è fatta di Orzo , e di 
Luppoli, e di una tenue miftura di grano. Il Filo crudo eziandio è- 
un capo di qualche traffico comprandone gli Olandefi in copia pcc 
Imbiancarlo ad Haerhm. Si fanno in BrHnftvìeh due buone Fiere neiin 
Domenica dopo la Candeloia^ e aell' altra dopo di S. Lorenzo » e* 
durano 15. giorni . 

GrMbtabagen la cui Capitale chiamafi ElME ECK h un Principato, 
«Ile giace ai libeccio d i BruufufiÀ.,^ ^MÈm09Sh piCgi^òlè per le mi* 
siere d* Argento , Rarae~, e riotiiDo , che vi (i trovono , oltre 
ri altri minerali , come fono il Vitriolo grigio , la Pietra atramenta« 
ria (dai quali due peftati, e bolliti infieme fi fa il Vitriolo VerdeJ ii: 
Vitriolo stallo , che fiiort efce in guifa di Criftallo dalle roccie , l' ac^ 
xurro, efiratto comunemente dalle zolle di rame, il bianco da quelle 
di Piombo, il Mifit minerale della natura, e del colore dello Zolfo gial- 
lo ordinario , e il Zolfo cftratto da un minerale da cui dilliliafi quel- 
la materia, che dicefi dai Chimici Fiore di Zolfo. Le Miniere prima- 
fie fono a KAMBtSBVRGHin una montagna vidna alla Cittli di GBLSEH 
a mLDMAM, e a ZELLERFIBLD che è la principale di tutte, do* 
ve r Infnettor generale delle Miniere tiene il fuo Tribunale. 

U^OlfeEMBUTTEL , HELMSTAD , e BEVERM fono Città più for- 
ti, che Commetdanti. HttDBSHSiM ,i gtindt , e ben popolata . Nel- 
le Contee di BlM»th»httgù ; e di Rtinftiin.^ dove 1' aria dicefi fanif- 
iima, il terreno produce poco grano, ma le Valli fon provvedute di 
tifai ficiU^mi » e i$ Montagne in abbondanza di minerali di Ferro . 

GO- 
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GOSLAR Citrà Imperiale i cui abitanti lavorano tutti nelle Minie- 
re , comprendefi in quefta Contea . 

BREMA 70. miglia al Libeccio di AmiMrg» , in una pianura fui 

Eiume U^'i-fely in un terreno generalmente infecondo perchè arenofo,e 
palultre, ma lungo /' Elba^ ed il W'efel ha fertili Campi, e buoni pa- 
Icoli. Scendendo il /^y^/ dalle Montagne della 2 . Dopo d' avere 
inigaca paite dclk ballk Alemagna» e fcorfa V Affia^t il Brmnf'Vfcefey 
cntia neir Oceano germanico, e Brtmay che è porta 15. leghe dalla 
fua foce fopra d' una penifola formata dal Wf/r/ mcdcflmo , e dall' ÌTwé», 
diventa il recapito delle Mercanzie di tutti qucùi Paeiì . 11 Tuo 
Fovto a cagione dei Fiumi, che lafcianvi di quando in quandor mottif* 
fima Atena, non è atto a ricevere grolTi Vafcelli, onde hà J9rmii la pro- 
pria Dogana 6. miglia più predo al Mare , dove fcarricari i Navigli fi 
pongono le Merci in Barche di fondo piano. I Generi, che altrove.» 
invia quella Piazza fono quantità di Legnami , Frumento , Lane , Cuoj, 
e Pelliccierìc quivi acconciate eccellentemente ; Birre della Saifonia in* 
ftriore, dell' ^^tf, del Br/tajnjìcefe ^ e finalmente il Pcfce di Mare e de 
Fiumi è un altro capo di un grande attivo fuo traffico ; giacché den- 
tro alle mura medcfime della Città, prendonfi migliaja di Salmoni, e 
di Anguille, che pofcia (alati, o inarridite al Fumo, trafpoccanfi per 

tutta Europa . 

STADE anticamente una anch' elTa delle Anfeatiche fui Fiume^ 
Stbwiage j^zc^o V Ell>a jo. miglia in circa da Brema y e 24. al Ponen- 
te-di Amimrgo* Nel luogo ove fi unifcono la Scbwingc, e 1' M^bé hk 
un buon Poito che può ricever Vafcelli più grofli di quello di Am* 
hiirgo . 

BOXTEHUDE fui Fiume Efe preflb I' £/^4 15. miglia al Ponente di 
Amburgo y ed altrettante al Levante di StaJt in uno dei più ameni e 
fruttiferi territori deHa Germania, provvede la Città di AnAmrgé del 
bifognevole in molte cofe , 

KOTEHBEKGA nella Contea di Matisfeld h Piazza di qualche traf- 
fico, e fimilmente BREMERtUKD sù la llrada che conduce da Brenta 
a Suée, . 

WISMAR Capitale del Ducato di MencileiAMrgo pur nella baffa Saf- 
fonia , è polla fopra di un golfo fui Mar Baltico ^ 16. leghe da Lube» 
ta ed è un comodo Porto e ficuro , giufta ciò che. fignifica il di lei 
Nome. Prima di appartenete alla ifnwù4.f allotache qoefta CivA era 
una delle Anfeatiche , ftavano quivi le Navi da guerra di quella infigne 
alleanza . L* Aria non è troppo fana ; ciò non pertanto il paefe è fer- 
tiliffimo con varietà di Valli, Pianure , Colline, e terre ben colte, co- 
piofe di Grani, Palcoli , e Frutta fingolarmente Pomi. I Laghi, i Fiu- 
mi s e il Mate proveggonla di Pefce, e di Uccellame Acquatico in ab* 
bondanra, le P;eftuci»clic prima etanvi fconofciute, portatevi di Francia 
vi fono adelTo communi , ed hà una quantità poicentoia di Cervi» e 
Cignali , e i viveri a buon mercato • 
. Di DO- 



Digitized by Gt) 



s9 4 MB U RG 0, 

DOMITZ Foftessa, e Cittì celebre sù le foci del riume Elba 
ed Elva è luogo di gran palTaggio. La contribuzione che pagano i 
^^afcelli per traofico afceiuljB ajd 'una ragguardevole fomiDa per il So- 
vrano . 

ROSTOCK una già anch' «flà delle Anfeatichc, ed ora libera Cit- 
tì Imperiale , ma fotto la Protezione del Duca di Mnkhwkmrgo , alla^ 
bocca del Fiun^e Var^a, con un Porto fufHcieoie 40. miglia al Levali* 

te di U^ifmar, e difcofta una lega dal Baltico. 

U^ARHEMUKDA è una piccola Città fui Mare , che ferve come 
di Poro a Rofiock ^àfyit arrivar npo poflooo le groife Navi. 



BANCO D AMBURGO 

E' già gran tempo, che gode quella Città i vantaggi di un Banco, che noiu, 
la cede a veruno di Europa, così per la ricchc/ia dei fondi , che per il 
bclliffimo ordine che vi {x tiene. Non fi ricevono in qucfto fianco» £c nouRi- 
fdalen effettivi . ^ > 



Si ungono le Scritturr ctd Amburgo in Marcbi^y Soldi ^ t Danari Lubt ^ ma non 

'iti 

MONETE DI CAMBIO. 



Ji f ortuM eiammai in conto tre ^ ne nove Denari ^ compaondefi ter ua meMO 
S9U» il d9 fii di m Denari, e fn mm S»tdo It m di iuw. 



Rifdalero , che vale 3 Marchi Lobt 48 Sol. Lnbf. orr. 96, Dtn. di GioC 

II Dacldcr , o fia Rifdalero di 2 . — 32 84 

11 Marco — ^ — •! — ~ 16 — ■ — — . » gz 

Il Soldo Lubs, o fia Fiacco la. Den.Lubs — z 

Lira di Grofll — 20. Soldi di GrofTì , o fia 120. Soldi Lubs. 

I Soldi di Groffi 12. Dcn. di Grofrt — <J. Soldi Lubs. 

II Danaro di Groffi — mezzo Soldo Lubs — — — Denari Lubt. 

11 Daclder, come pure la Lira} Soldo, e Danaio di Giolfi fono awoect 
inroaginaiie . 

USO DELLE CAMBIALI. 

Sopra Amfterdam — ad i , , o 2. Mefi , o a tanti Giorni > o Settimane data , 

Augufta, e Norimberga — a 33. giorni dau . 

Breslavia , Praga, e Vienna a 4. Settimane data. 
Copenaghen a tante Settimane data. 

Francfort fui Meno , e Lipfia In Fiera , fuori di Fiera , e a qnalehe Setttmana data • 
Cadice, Lisbona, Londra, Parigi, e Venesia a 2, MeC alo olia do, giorni daa. 



V ufi 
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Tatte le Lettera lòpra Amburgo fono pagabili t Monete 4i Banco ; ma 

quelle di Lubecca', Brema, e (]uaìche altra Città vicina, alcune volte pagani! 
a corfo placcale i nell' uno, o nell' alpro cafo però convienlì dell' agio, ef- 
fendo da qualche anno abolito il Banco in Moneta plateale. L* Agio del Ban- 
co contro la moneta corrente variar fuólc dal 15. al 20. per cento. 

Quantunque fianvi 12. giorni di ftVQfe compre fc le Felle > e le Domeniche, 
fi debbano pagare le Cambiai! nel ti.* cadendo la Doìaenica , oppure nna Fe> 
iU nell* ultimo), ed in difetto proteflanfì ; pur tuttavolts non vi è Negoziante 
in Amburgo, che non paghi nel giorno fte£R) della (cadenza. Se ricufalì d' ac- 
cettar una Lettera può 1' elìbitore accordare un giro di Po<la per riflblvere; e fi 
può protciìare , in difetto di pagamento} denteo i dodici giorni di favore. 

Le Lettere a villa , o a qualche giorno villa, godono anch' efle il favore mc- 
defimo , e quelle girate fopra un l'articolarp faUito , fi reputano come fca- 
dute. 

Le tratte fopra di Amburgo ad ufo. oppure a un Mefe data, fcadono al 
giorno precifo corrifpondente alla data, onde una Lettera tratta nei 20. Mag- 
?d ufo, da un Mcfe data, fcadrà nei io. Giugno. 

Non chìudefi il Banco che una ibi volta aili 31. DecembrCiC ciaprefi al* 
li 14. Gennaro ogn' anno . 

Scadendp le Lettere alli 31. Decembre» o qaalehe |;ìoroo avanti , non go- 
dono glomo Tcnm di favore , ma d^^bonfi |«saie pnìna della r«irau del 
Banco . 



CORSO DI CAMBIO. 
AMBURGO. 

Vex Venezia Croni 89. banco. j Ducati i- banco. 

Anijierdam Rifd. x. di Qr.^ banco, i Fiacchi 3g| di Gioffi 2. banco, 

Augufla 100. detti di Grof. gó, ( Taleri 109} giro. 

VitHHU 100. (ietti. 1 Taleri 128. correnti. 

P«rM Racchi 26'^ di Groffiz. Scudi 1.4! Oro Sole.diLir.g. Xornefi . 

Imita Soldi ^5. di OroH 12. banco . Lir. i. Sterlina di Den. 240.' " 

Cadice Groffi 94. banco. Ducati i. di Meravidis 375. 

Lisbona Gxoljfì 45. banco. Cxufados 1. di Keis 400. 




RAG- 



/ 
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|o AMBURGO. 

RAGGUAGLI D' AMBURGO 

PER VENEZIA. 

Cm^U^ttù il Cambio di Gri ffi Sg. bttnc9 <f AmUrgù , 
fer Dufuti I. haneoy | 

CON AMSTERDAM PER VENEZIA. 

Se |>er GroSi S9. btnco d* Amburgo , fi hanno !n Venezia Ducati i. ban- 
co, per il quale Amftcrdam dà Groili 92. banco, Grofsi 2. firn, fanno PiaC" 
(bi 1.; quanti di quefti per GroUj Ó4. binco valore di Kifdaleri i. d' Ambuigo. 

GroBi Ì9 Graffi 92 ^ CioHì 2 = Fiacchi 1 =: Crofsi 64 = B 

^ i A -ns 

placchi 07. 588S 

1400 

RiiSg. Placchi 33^ IJ4 

CON tONDRA PER VENEZIA. 

Se per Denari Ster. 51. di Londra , fi hanno in Venezia Ducati i. ban- 
co, per il quale Amburgo dà Grofli 89. banco, Grofli 12. firn, fanno Soldi i; 
quinti ptT Denari 240. valore di Lir. i. Sterlina di Londra. 

Denari Scer, ^1 = Groijì 99 Grofli las Soldi i = Dcn,Steb240. 

Ragg. Soldi 33 II, da Grorsi 12. banco . 

CON AUGUSTA PER VENEZIA. 

Se per Grofli 89. banco d' Amburgo , fi hanno in Venezia Ducati 1. ban- 
co, per Ducati 100. firn. Augufta dà. talleri 99. gitoj guanti per Crofsi oùoo. 
^aaco > valore di Rifdaleri ico. d' Amburgo . 

Giofii tf^rs Ducaci 1 Ducati 109 Talleii ^= Ciofii ^600, 

Kagg. Talleii loó^. giro. 

CON VIENNA PER VENEZIA. 

Se per Grofli S9. banco d' Amburgo $ fi hanno in Venezia Ducati i. ban- 
co, per Ducati 100. firn. Vienna dà Fiorini 192. correnti, Fiorini i ', firn, 
fanno Takri 1. corrente; quanti di quefti per Crolli 0600. banco, valore di 
Rifdaleri 100. d' Amburgo . 

Crof. 8p 5=Duc. 1= Due. loo = Fior, t^t = Fior, i {.ss Tal i s= GkoI: 9600, 

Ragg. Talcti 138^ correnti. raG- 
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RAGGUAGLI D' AMBURGO 
' • P E'^! 'A M à tifi R D À M. 



1 « ^ ( 

ftr Kif4MÌm u'if Graffi 6^ ìmmo 
CON LONDRA PER AMSTERDAM. 



Céftjtdcran il 'Cmbio diVUétU^i^^. diCroffl 2. banco tC Anijlerdam^ 



Se Grofsi 2. banca d* Arafterd^m , fanno Fiacchi t,; pfcr Placchi 53 5, 
Amburgo dà Grofsi 64. banco, Grofsi 12. firn, fanno Soldi i; quanti di queitt 
per Soldi $5. 11., che Amfterdam dà a Londra per Lir. i* Stcrìifi». ; 
■ ^ Giof. a=rPiac i=sPia ft33^ ,<3tof.64q:;Qror. iz=aSoL lasSoi. 35'. xi, , - 

-— J. . jSl^ \ ^' • • . • _4jj B. 

•A » « • Bi." * -A.~ <.<■'-.; ^ ■ — 1724 

6160 8586 

Soldi 34. 6$, ■ 27) «4 B i, 

220072 , 
2987*/ 
44320 

r- - J - . 61600 

' ■ ' Ragg. Soldi 34i|. ■ 4J<J» 

,A i vi ^.J V' »-» -* _ . 

C O Ns P.A R I Gii P.E R; A.M S T.E RP A M- 

Se Grofti 1. baneo d' Amfterdam, fanno Placchi i. per Fiacchi 5« Am- 

burgo dà Grofii 04. banco , Grofsi 2. firn, fanno Placchi i ; quanti pei Ccom 
55 4* ''A°co } che Arofterdam dà a Parigi per Scudi i. d' Oro Sole . 

GkoCss: Pàc* 1 =Piac. 33 1 Grof. 64 = GroC iss PUc. i sGroT. 5; 

Ragg. Fiacchi Ì6\\, 

CON CADICE PBR A mVt E R D A M. 

Se Grofsi 2. banco d' AmUerdam , fanno Fiacchi i. , per Fiacchi 33 1; 
Anbur^o dà Grof. 64. banco; quanti per Giof. 95 1> banco, che AlliAci(Uni}« 

a Cadice per Ducati i. di Meravidis ^75. 

Qtobi 2 = Piac. X = Fiac. 331 = Gxofsi 6± = Gcofsi 05. ^. 

/ Ragg. Grofti 92 f. banco . 



CON 
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CON VENEZIA PER AMSTERDAM. 

Se GroGi 2. banco d* Aroftcrdam, fanno Ffacchi i., per Fiacchi 33||Aia* 
burgo dà Grof^i 64. banco; quanu per Croflì fiil^4* Aivlterdam , che dà ^ 
Venezia ocr Ducati i. banco. . .. * 

Crom z ss PUcclii 1 = Piaccbi 33 ; =: C^oln ^ ps^Gxofii 91. |. 

Ragg. Cxolfii 884» banco* 

■• : .. 

C ON VIENNA PER AM8TE R.D A M. 

Se per GroTsi 64. bi^c& d* Amburgo, iì bafmoìa AnllerdaniKaecbìjj ^ 

e per Soldi 35^. d' Amllerdam. Vienna cà lalcri 1. COIT* J ^oanti- pe( Gxoiìà 
o(Soo. baaco vaiote di Kildaleri |00. d' Amburgo. 

Gxoftt ^ =: Placchi 33 ^ p= Soldi 33 ^ = laleri l = Crofii 

Ragg. Talleri 139 ,V c^'* 



RAGGUAGLI D* AMBURGO 

PER AUGUSTA. 
Cni/Uirat$ il CamUt fi Taltri 109 l £w JhmfiMyftr lLifiìahriiù» 

CONVBNEZIAPERA VG O STA. 

Se per Ducati 100. baaco 4i.V»amuiM t 0 hanno in Augnila Taleri 99. gi- 
IO) e per Taleri 109 J. fini. Amburgo dà Grolsi fóoo- banco; quanti per l5a> 

caci Z. banco di Venezia . 

Ducati 100 ^ Taicri 99 = Talcri 109* — Ctorst 9600 =: Ducati 1. 

^ • 199 17^ 1. 

GfdB 86. -39. bftDco. '7 ^^ 

. • • • ' 19008100 ■ • ■ • ' 

I ,740 • - 

• aoTo i • 
Ragg. Giofù 8tf| baiiM* ^ 



V 

CON 
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AMBURGO. li 

CON A M STERPA M PER AUGUSTA. 

Se per Grofsi banco valore di Rifdalerl 100. d' -Amburgo, fi han- 

no io Aueufta Ta|. 109 ^ giro, per Tal. 108. fim. Amllerdaai dà Grofsi 10000. 
bmco, Groéi i* f»mo Fiacchi i.; quanti Fiacchi per Grofsi 64. banco valore 
di Rifdalert i. d* Amburgo. 

Grof. ^600 ^ T9\fio9 \ = T^>x 08 — Qrof. 10000 = Grof.2 == Fiac. i = Gr. 6^ 

Khe* lKaq;hi d' AnfiCRbin»: ^ 

CON LONDRA PER AUGUSTA. 

Se Fiorini 127. correnti d' Awgufta, tornano Fiorini 100. giro, .Fiorini i J. 
giro, fanno T»lcri i. giro , pc? Taieii 109'. firn. Amburgo dà Grolli 9600. ban^ 
co, Groffi 12. fanno Soldi x.; quanti per Fiorim 91* correnti^ che .Augnila dà 
a Londra per lire i. Sterlina. 

Fio.i27=i>o. xoof:Fio, i|=Tal.| =Ta|. |0j?i=iCt.^óoo=Cr. i^=Sca.i=;i<p.8|. 

RAGGUAGLI D' AMBURGO 

PERVIENNA. 

C9nfidtrato ilC4Mbio di Taltri |}8, correnti. 4i Vienna ^ fer Mijidaleri iofh, 

Amburgo di Cre^fi g6» han'eo V * 

CON VENEZIA PER VIENNA. 

Se per Pucati joo. banco di Venezia, fi hanno in Vienna Talerì r25 f. 
correnti, per Taleri xj8. firn. Amburgo dà Groffi ^©cb-'i quanii , per Pucati 
j. banco di Venezia. ... ^« -, ^ - . ^ 

Ducati 100= Taleri t£?v= Taleri = Gto0ì 9600 s DOCa^ i» 

i-'^Ioo ^ 150Ó00 

GroiI187. 10. Danco. .^^^^ 

' * *40j<5|oo- 

aoi6 
«40 ■ ^ 

Kagg. CxoiS 87 )V banco. W 



E 



CON 



14 AMBU&GOi 

€ O N AMSTERDAM PER VIENNA.* 

Se per Groffi 9^00. banco d' Amburgo, fi hanno in VieOna Taleri t»»' 
correnti , c per Talcr» iim. Ainfterdam dà Groffi icooo. , Groffi 2 tini 

no Placchi 1.; quanti per Groffi 6^ banco, valore di Rifdalcri i. d' Arobut- 

Gro£s,<Joo=TaU ij8=Tal. 137I -Crof. 10000= GroC»=; Piac. x = Grof.d4. 
Ragg. Pfftcchi 33 1 d» Amacrdan . 

CON LONDRA PER VIENNA, ' 

„ t ^ «li Vienna fanno Taleri i. corrente , Mf 

Jaieri^ijS. firn. Amburgo dà Orolfi oóoo. banco, Grpilì u., fanno Soldi i ; 
• «aami).per Fionm t. 50. Correnti, che Vienna dà a Londra per Lir. 1 Steri 
Ima . *^ 

•r f joi. X. 30= Tal. I = Tal. 138 = Gr.;^6oo = G^. ;a == Sol. x.=f ior. «. 
Ra» Soldi 3^|, 

kAGGUAGLI D' AMBURGO 

P E R P A R I G I. 

Ciii/Slà^dtfi a CmhHc n.ucbi 16'. di Cnjp 2. Amhrg$, fer Snuttu 

Oro Mt-^ Lir. 3. Tornai, 
CON AMSTERDAM PER PARIGI. 

Se Groffi 2. Banco d* Amburgo, fanno Fiacchi i., per Placchi 2<5f.5 fi 

hanno in Parigi Scudi i. d'Oro Sole, per il qualeAmfterdam dà Grofli 5^ 4 b " , 
Grojii 2 lina, fanno Fiacchi 1. ; quanti per CroiU 6a, valore di RiTdaleri x. d' 
Amburgo. • » ' ^ 

GioC 2 =s Piac. t ss Pia*. Gfof. J5Ì = Grof. 2 = Piac. i . GroC 

^'•J^ «4. "a" 'T Al. . «i* 

Piacchì 3j. i4»72 B i, 

3104 
5600 

Rigg. Pacchi 33 !• 39 

• CON • 
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CONLONDRAPERPARICI. ^ 

Se pàt Denari Sterlini 31 di Londra, fi hanno in Parigi Scudi i, d* Oro 
Sole per il quale Amburgo d.i Pijcchi z6[i da Crolli 2. 1' uno, Grolfi 12., 
tanno Soldi i. ; quanti per Denari 240. valore delia Lira Sterlina di Londra . 

I>eo.Ster.3t$ = Fiac.2d;=Gror.2=Cror.i^=:SoL|. Den. Sce^ 240. 

Ra£g. Soldi 

CON CADICE PER PARIGI. 

Se Menvidis 272. fono valore di Pezze i. di Cadice» per Pezze 4. firn, 
il hanno in Parigi Lir. 15. 3. Tom eli , per lir. 3. lim. Amburgo dà Placchi 2(5 J, 
da Gioffi 2. r uno; quanti per Meravidis 37). valore di Ducaci i. di Ca- 
dice . 

Mer. 272 = Fez. i =s Pe«. 4 = Lir. i ). 3. ^ Kac 2^ § = GroC 2 = Mer. 375. 
Ragg. Grofll pi^ banco . 



CON LISBONA PER PARIGI. 

Se per Reis 490. di Lisbona , fi hanno in Parici Scudi t. d* Oro Sole » 

per il quale Amburgo dà Fiacchi 2dJ, Fiacchi I.» we CwiS 2.; quanti per 
Kcis 400. valore di Crufados i. di Lisbona , 

Reis 490 = Placchi atf | ss Placchi 2 =s Otoffi a s Reis 400. 

Ragg. Gioflì 43 1. 



CON VENEZIA PER PARIGI. 

Se per Ducati do^ banco di Venezia, fi hanno in Parigi Scudi 100. d*0> 
TO Soie , per Scudi t. fin. Amboq^o dà Racchi K^f di Grofli 2. l'uno squali* 

ti per Ducati i. banco . 

Due. 60 ; = Se. 100 = Se. z = Piae. 26 ^ == Piac. X s Ctoflt 2= Due. 1. 

Ragg. Groifi 87 It banco , 
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RAGGUAGLI D* AMBURGO 
PER LONDRA. 

Coiifiderato il Cambio di SoUi ^5. rf« Crr^ 12. haneo tf Am^urjpi i» 

Sterlina di Denari 2^o. 

CON V£N£ZIA PER LONDRA. 

Se per Denari 240. Statini di Londra, Amburgo dà Soldi ^5. di Grofli 
XX. banco I' ano ) quanti per Denari ciie Londra dà a Veneua per Du- 
cati I* banco. 

Den. 240 = S0I.J5 — Sol. r = Grof. 12 se Den. 51 1 . 

A 1920 ^ao 12 * 411 B 

2^04|o B I. A 49 B !• 

Grofli 89 03. banco. • 30514410 

20824 

8800 , 
Ragg. Grofli 89^ banco, 1888 

CON CADICE PER LONDRA. 

Se per Mcravidis 172. fi hanno in Londra Denari 39 1 Steriini , per De- 
nari 240. fini., Amburgo dà Soldi t,^. di Gtoffi I). 1* uno,' quanri per Mera» 

vidis 375. valore di Ducati j. di Cadice. 

Mct. 272 ::;= Pen. ig Den. 240 ^ SoLf -y = Sol. 1 = Grof. 12 = Mer. 375. 

Raffi. Crolli gi6\h»m, ■ ■ 

CON LISBONA PER LONDRA. 

Se per Reis 1000. di Lisbona * fi hanno in Londra Denari Ó4. Sterlini , 
per Denari 240. fintili, Amburgo dà Soldi ^5. di Grofli 12. 1* uno; quanti per 

Rcis 400. valore di Crufatios i. di Li<bona . 

Reis 1000 = Den. 6^— Dea. 340 = Sol. 35 =s Sol. i = Grof. 12 = Reis 400. 

Ragg. Giofli 48 1{. bilico. 
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CON AMSTERDAM PER LONDRA. 

Se per Grofli 420. d* Ambar^o, i! hanno in Londra L!r. 1. Sterlina, per 

la quale Atnfterdam dà Soldi gu. . Groffi 2. banco d* AraUer'dam , fanno Sol- 
<ii I. ) e Fiacchi 1. quanti Placchi per Croni Ó4. banco 1 valore di Kirdakii 
1* d* Ambulo. 

Groffi 410 9 Soldi 36 ss Grof. i s= Pìac i = GroC 6^ 

Ka£g. Fiacchi 32 d' Amfterdam • 

CON PARIGI PER LONDRA. 

Se per Denari 240. Scerlini <U Londra, fi hanno in Amburf^ Soldi 35. di 

Groffi 12. r uno, Groffi 2. fanno Placchi i.; quanti Fiacchi pct DCDVi 
Stctlinij che Londra dà a Parigi per Scudi i. d' Oro Sole. 
Den. :i4o =s Qrof. 240 ss Grof. x ^ fiic. i = Den. 31 1 . 

Ragg. Placchi 27 *1* 

RAGGUÀGLI D' AMBURGO 

P£RCADICe* 

Onfidentt» U CéUiU» dS Gr# 94. f.4mb«rip , fer DuuH |. 

d« UtrMfUUt 37). 

CON AMSTERDAM PER CADICE. 

Se per Groffi 94. banco d' Amburgo, fi hanno in Cadice Due. i., per il 
quale Amftecdam dà Groffi 95^ banco; Groffi z. Hmili fanno Fiacchi i.yquan- 
ti per Grofli 64. banco valore di Rifdaleri i. d* Amburgo. 

Grolfi = Groffi 9jJ^ =s Groffi j_ ss Pìaccbi 1 = Gro ffi 64 s s B 

Piac. 3^ 

195* 
7200 

Ragg. Piaccfai 32 ■( d' AmftadaiD • 43* 
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Digitized by Google 



1% AMBUKGO. 

CON LONDRA PER CADICE.' 

S: per Denari Sterlioi di tondrat fi hanno in Cadice Meravtdis 27: , 

per Mciavuiis 37;.» Amburgo dà Groffi 94. banco, Grofifl 12. firn ili fanno Sol- 
dj |.; quanti per Penari 2i|o. valore della Lira Sterlina di Londra. 

Den. Z9l=- Mcr. 172 = Mer. 375 = Gr. ^4 = Gr, 12 — Sol. x ^ Dcn. 240. 

Ragg. Soldi 34 1, 

RAGGUAGLI D* AMBURGO 

P£R LISBONA. 

Cot{fiitrat9 U Cdmhh di GrcJ^ 45. hMnto f Amburgo per Crufaiu i* 

di Reix 'jpo, di JJtbcMM, 

CON AMSTERDAM PER LISBONA. 

Se per Cro£ 45. d' Amburgo > fi hanno in Lisbona Rcis 400. • per li quali Am* 
fterdam dà Gr. 4^. banco 1 Gr. 2. &nno Piac. i . ; quanti per Groflì 64. bau* 
co, valore di Rifd. i. d* Amburgo. 

Ciof. 4S = Giof. 40 = Crof. z Piac. i = Grof. 64. 

. -.^ • * ^ *V4Ì4~' 

9\9 32:7» 

Fiacchi 32. 71. 

Ragg. Fiacchi 32 ^ d' Amficrdam . 

CON -LONM^rER LISBONA. 

Se per Den. «54. Sten di Londra, fi hanno in Lisbona Reis 1000. } per Reis 
400. , Amburgo dà GroHl 45. banco, GroHì 12. fimili fanno Soidi l»; quanti 
per Dcn. 24:). valore della Lira Sterlina di Londra . 

Dcti.d4=ReistoQO = Reis4oo=:GxoL4j =sGroCi2SoLi =Den.24a 

Raggi Sol. 35 

CON CADICE PER LISBONA. 

Se Meravìdìs 272. Tono valoie di Pezze i. , per Pezze 4. fimili, fi hanno 
in Lisbona, Rcis 2500., e per Reis 400. Amburgo dà Giolli 4S<» quanti per 
Mcravidìs g^^. valore di Ducati i. di Cadice. 

Mer. 272 = Fez. i ^ Pcz. 4 = Rei« 2)oo = Reis 400 = Gr. 45 =: Mer. 37$. 

Rag^ Crofli banco,. 

PESI 
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PESI E MISURE. 

11 Pefo per le Mercimle è il Scipondo che ù divide io venti Ufpondi dì 14. 
libre ciafcuno . 

II Scipondo per la Canepa è coropofio di 14. Steini , e Io Sceino di aa libre. 

Lo Steino per la Lana , e la Piuma , non e che di io. libre . 

Lo Scoto per le Tele è comporto di tre Stiegens , c lo Stiegcn di 2^. Aune } 

onde tanto è uno Svoto , quanto Aune 60. 
Le mifurc pei Grani fono il Lalìo , il Wifpels, e lo Schcffel . 
II Lallo del Frumento , della Segala, e de' Pifelli, è di tre Vifpels . il Wif- 

pel di IO. SchefTels ) o Moggi . Lo ScheiTel di due Vaatens « o Tonelli . 
Il Latto per 1' Orzo , la Vena , e i Luppoli non è che di 2. ^irpelt. 
Si vendono le Acquevite fui piede di 30. Verghe, o Veerceli* 
la Botte di Vino di Malvada, è valutata 50. Scubiens. 

Quella del Vino fccco di Canaria 120. circa, o 115. La Pipa del Pcdro , Zi- 
mencs circa 96* ^ o 100. La Batica del Vino di f rancia 60. > o 65. all' in- 
circa , 

Il VceOcl è di due Stubiens . 20. Veeftels fanno 1' Ohm. 6, Ohms il Feeder. 
Lo St 'bieno contiene 4. iiafcbi da due fogliette ciafcuno. i9, Stnbieni com- 
pongono r Ankety e 6. Anker 'una Barica. 

Riguardo alli Olio vendefi fui piede di 800. libre pefo di Amburgo . 

il f»efo per 1' Oro è i' Argento, è il Marco, che dividefi in & Oncie. L'On- 
cia in 12. Loti . U Loco io 6. Qiollì , e il Groflb io ttm Deoait* . 

Ttr fjH OtH P^r, è Mifiarti vedi U ttvéh CmtrtU^ 
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'Orge quella Citta Capitale di jtutto il Piceno,, oflla della Mac- 
ca a cui dà il fkome , (opra dì un eno Colle alle falde 4eir Apenni* 
no, e in riva .al Mai e Adriatico ^ con un bel Porto per cui render 

ficuro , e frequentato, nulla fi rifparmiò dalla munificenza di Clemen- 
te XII., che dopo d' avervi terminato il Lazaretto in mezzo al Ma- 
re, io dichiarò Porto franco^ e Benedetto .compì le Idee dei iuo 
Predecefloie^ 

Qpefta Piazza .delle prindpali dell* Efcdefiaftico Stato ^ molto po* 

polata, e mercantile per la corrifpondenza , che tiene, con la Schia- 
monia^ Grecia^ e Dalmazia ^ fervendo d'Emporio a gran parte di Loi«- 
tar^Uf Romagna f'r Stato Ecelefiajlico . Vi fono ncchiflimi Magazzeni 
d' ogni nisniera di Merci , con un Popo lt». induftriofo , e ricchi Ebrei , ♦ 
Le Sete crude, e lavorate in varj OfSpjJi , Cordelle, Calzette &c.fo». 
no un Articolo di gran Commercio, Ha buone concie di Cuoi, e_# 
Pelliccierìe , Fabbrica di Cappelli di qualche ftima , e varie altre ma- 
nifiicture. Scavanfi nei di lei contorni dell' Ambre, dello Zolfo, e di- 
Verfc forte di Bitume, ed è ferciliflimo il fuo territorio. 

LORETO IO. miglia allo Scirocco d' Ancova ^ e 3. dell' Adriatico 
fopra di un Colle , è celebre per tutto il Mondo per il fuo Santua« 
rio , e per 1' jncetfiinte concoifo dei Foieftierì d' ogni Nazione • 

Hon più di tré miglia da Loreto lortuna 12:^ RECAHATt (bpitdi 
un monte da dove gode Y ampia fpiaggia del mare , e in mezzo ad 
una fertile campagna fparfa di Bofchi , e Valli. Nel Mele di Gennaro 
vi ci fi tiene una Fiera confiderabile , con molto vantaggio de' Paefa- 
ni» e Foreftierì che fmerciano le lor derrate. 

OSlMO è una Città 15, miglia al Ponente di Loreto fopra di una 
Collina, che rende ameniflìma la fua ^VMÙOUtp e fono riccbe d' ogni 
prodotto le fue Campagne. 

MACERATA i^na delle più «deche» e popolate Cittl^ di quella.. 

Pro- 
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Provincia, è fituata fopra di una bella Collina, e (ù. due Fiumi, Ci*- 
tntt y e Fetenza abbondanti «ntiainbi di oRìiiii Pefd . Rilfiedono qui 
il Governatore, ed il Teforiere Generale della Marca, e il Territorio 
che gode di un aria molto falubre , è fertiliffimo in Grano, Vino, 
Olio, Frutta, e buoni Erbari. Mon oianca di Seu, ne di BeiUanie» 
e abbonda dì Cacciagione* 

FERMO migUt dittante dal Mare Copra del quale eziandio ÌA, 
una groflTa terra chiamata, il TORTO di FERMO, E molto mercanti* 
le, e vanno le di lei Navi in Dalmazia, a portare, e a prender cari- 
co, c recano Merci a Trielte , a Venezia, e in tutti i Porti deli' Jòi a ti co, 

lì territorio di RIFATRANSONA Città popolofa ancor ciTa , pro- 
duce in copia Agrumi d* ogni genere, Ulivi, Viti, Pomi, ed -«^ri 
Alberi fruttiferi , potendo emulare in fertilità ogn' altro più deliziofo 
luogo della Provincia. 

ASCOLI 60, miglia lontana da Ancona nei confini della Marca e 
del regno di Napoli in un ameno Paefe bagnato dal Fiume 7>MM,cbè 
arriva al mare dove hi il Tuo Porto, è una Città popolata, ricca, e mercantile. 

TOLENTIMO prciro del Fiume Cluento; S. SEVERINO ^ ^ SAS* 
SOFERKATO y godono anch' elTe d' un ottimo territorio. 

FABRIANO ai piedi dell* Apennino è aotilliroa per la fua bnont 
Carta , e per le belliflìme Carte pecore , che vi (ì fanno • 

JESI delle più comode, e rinomate Città della Marca, prefTo del 
Fiume EJino f che fcorre in diftanza di mezzo miglio dalle Tue mura» 
è ihuata fopra di ameno Colle dal cui fettwurione per fino all' ^^r/tf* 
t$€Q aprefiiuna fj^isiola, e fertil pianura,. ed é Ponente, ed Oftro le 
formano un vago teatro bellifTìmc Collinere, ricche di Uve, Ulive, 
Biade, e Frutta. 11 Fiume Efiao che anricameme credefì clTerc tìato 
navigabile, e che và a metter foce nel!' Adriatico volevafi nuovamen- 
te render tale, avendo lin proporzionato declivio, un fodo lètto, im- 
boccatura, e sboccatura facile, ed Acqua bailevole, DM nOO fièmail" 
data per anche ad elecuzionc 1' utile Imprefa. 

CITI A MUOVA piccioli , ma deliziofa, fituata fui Monte, in di- 
ftanza di un miglio dall' Athiatieo sù la ftrada che và da Loreto a Fer» 
mo hà vcrfo il Levante meridionale, un altra Piazza marittima, cht^ 
chiamafi il TORTO DI CITTA NUOVA comodo, e mercantile. 

URBINO Capitale di un Ducato cui dà il fuo Nome giace nel 
centro dell* Italia in un temperatiffimo dima 18. miglia dittante dall* 
^Adriatico . E' fituata quafi nel mezzo frà i due Fiumi Metaura , e Fojrlia 
in guifa d' Ifoia fopra di un erto Colle , circondato all' intorno da Valli 
profonde . Il territorio non è troppo ubertofo eifendo alquanto alpe- 
Itre , ciò non oiiante produce Frutta foavilfime , e Biade in qualche^ 
d>bòndanza, ed bà buoni pafcoli, ed Acque puriflìme, e le Carni del- 
le Tue greggie ed armenti lono di un gufto iaporito , e delicato . 11 
traffico poi dei Majali che fi Hi in quelto Ducato , e per tutta 1' Um- 
bria non è forfè V ultima, aè la minore fua rendita. 
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PESARO Una delle maggiori , e più popolate Città di que(io Sta- 
to, Capo delh Signoria di ua tal Nome» fopta la Via Romana, lun» 
go il mare io. miglia dalla Cattolica^ ed altrettante da Am, in una 
fituazione molro comoda, e dilertevole, che (i può dire un dei giar- 
dini d' Italia, gode di un ottimo Porto migliorato al principio d; que- 
llo fecolo , formatovi dall* Acque del Fiume Foglia , o I/auro che met- 
te in mare . Seccate elTendofi ad arte le convicine Paludi, gode di una 
buon aria, e di Campagne ubcrtofe , e fono induftri, ed inclinanti si 
traffico, alla Navigazione, ed alle arti i luci Abitanti. Le Sete nobi- 
li che qui e nei contorni lavorand fon troppo note. 

GUBBIO alle falde dell' Apennìno in un terreno montnofo jo. 
miglia air Dftro firocco di Urbino y capo di un picciolo territorio, Ùl 
un traffico crr.incic di Majali, e fabbrica Certe Sagiie, e maoifacture di 
Lana noiiiinnc per tutta Italia. 

SlNlGAGLfA 20. miglia al Ponente di Antona e io* al Levante 
idi Fatto in una (ituazione molto vantaggiofa per i Mercanti a cagione 
del fuo Porto, e del Fiume Mijfa ^ il qual ferve a riempiere le FolTe 
della Città, e Calkllo, ed a condurre le Barche fino nel mezzo di 

auefta Piazza, rendendo così il Commercio più comodo, e meno 
ifpendiofo. 11 princìpal fonte onde traggono gli Abitantiun utii gran- 
de , è 1' annuale fiia Fiera franca , che vi fi tiene dal dì 14. Luglio 
ìnfino alla fine del Mcfe ifteffo , ed alla quale concorrono i Mercatan- 
ti di molte parti , e Nazioni , vedendofi allora il Forto , e la Rada d| 
quelli Cittì copeiti di Baiche» e Bafttmenti in gran copia* 

FAÌiQ buona Città, a cui fcorre non lungi il Fiume Mttro 
chiamato anticamente Metauro ^\ux\go la fponda dell' Adriatico 18. mi- 
glia in circa da Urbtaq » Hà un picciol Forto > o Rada ed è Piazza di 
qualche traffico . 

FOSSOMBROME Città frali Monte, c il Fiume La Via 

Flaminia, che dsiRotna vicn fino a Rimiao^ìe palTa per mezzo . F quefta 
Piazza ricca in Olio, in Tele, Sete affai ilimate, e in varj altri pro^ 
dotti dei quali fu fpaccio , 

CAGLI air Oftro di Fojfomhnnf yéà, cui venendo , trafcor fi i Fiumi 
Metauro * Caudiano , ritrovafì il così detto Monte d' AfdruhaU , dove.^ 
con meraviglia di chi 1' ofTcrva fcorgefi la Via Flaminia aperta a colpi 
di Scalpello dentro le vifccre di un Monte per la lunghezza di quafiun 
miglio capace di ogni forta di Carro. Quefta apertura iiccome è noto 
chiamafi il Furio, Paffato dunque un taltiatto» e Utemài Ac.'jualac:»a 
riirovafi Cairli alle falde del Monte Petratto e in cfTa lavoranfi Drappi di 
Lana , e baglie , e non manca di Sete , e di varj altri articoli di Com- 
mercio . 

S* LEO 1$. miglia in circa da Urbino capo della Contea di Monte 

JtiUro e poco ad ciTa lontana , c 5". yfA?G£/.0 IN VADO i cui Abitatori 
fono induUriofi e pronti ad ogn* Arte, fono Piazze abbondanti in^ 
Biade , Vino , Olio , Frutta, Cficciagiom ù' o^ni maniera , Caffio , Lat^ 
ficìni , Lane A tra* 
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A tramontana del Ducato d' Urbino prelTo i confini della Ko>/;a- 
rnet , e Tofcanay ftà la Repubblica di S\ MARINO^ che oirre all' 
unica iua Lxiù ha fei, o otto Villaggi. La fertilità del terreno è ma- 
ravìdiofa, e il Vino, che fi A alle fadici del Monte, fi tiene per il 
migliore che nafca alla parte fettentrionale dell' Apennino. La Città 
capo della Repubblica ftà sù la Cima d' un alto, e ripido Monte, na- 
icofta per lo più frà le Nuvole, ed afTediatada molte Nevi . A piè del 
Monte vi è un Borgo dove fi tiene ad ogni fettimaita' mercato , e quat- 
tro fiere per anno, la principale delle quali fi fà i^ giorno di S. Bar* 
tolomeo . 

CAMERINO Capitale di un Ducato del proprio nome , in mezzo 
agli Apennini « che aprendofi a poco a poco in varie Culline , forma- 
no un vago Teatro: lopra della più elevata innalzali quefta Città e la 
bagnano a Levante il Clueuto , ed a Ponente le Acque della fotent,a • 
Attendono! Camerinefi alla Mercatura fpecialmcntc di Seta , fabbrican- 
done bei Fazzoletti, e Tafettà di ogni forta , e in molta copia . In uno 
dei Saborgbt vi fono parecchj Negozj di Cuoi , e dì altre forti di pelli 
di varie concie , e nello fiato fi fabbricano Panni , Saje , Scarlattine , ed 
ottima Carta, e nelle fue montagne lavorafi quantità grande di Pettini 
con i quali provvedono non folamcnre Io Stato Ecclcjìajlico , ma quello 
eziandio di Firenze ^ e di Napoli, li territorio benché niontuofb , può 
dirfi fertile, rendendo a fufficienza Grani, Canape, Frutu, e Fieni. 
I Vini fono piuttodo abbondanti, e ne produce degli fpiritoH , deiqua« 
li proveggonfi i confinanti: nei confini della Marca è ricco ancora di 
Ulivi , e di quantità di Gelfi , ficchè raccoglie alTai Seta , ed hà Legna- 
mi da lavoro, e da fabbriche net vatj fuoi Bofchi, e per gli ocrimi 
pafcoli che abbondano nelle Colline , le Carni delle fue greggie , e de- 
gli armenti riefcono delicate, e manda a Roma Tartufi, e Prugnoli in 
abbondanza. SomminiArano i Fiumi ottime Trote, e varj altri fquiiìd 
Pefci, e trovafi nel fuo territorio ogni più eletta Caccia^^ione. ' 

ilORACO 5. miglia lontana da Cémerif/o , Nota perle fue nume- 
ro fe , ed eccellenti Cartiere, che reputanfi delle migliori d'Italia, nel- 
le quali lavoranfi perfernifinie Carte di ogni forre, e di citima qualità , 
A CASTEL RAIMONDO fi fabbricano, e molli, e buoni vuii di 
di terra, ed a PIASTRA ^toflb Caftello p. miglia al Levante di 
rino^ gran quantità di Saje, che trovano fpacio per tutto lo fiato, 9 
per il Regno di Napoli , e altrove . 

ACQUACANLHA 11. miglia allo fcirocco di Camerino è un am- 
pio Cafteiloi dove lavoranfi Saglie non altrimenti che a Fìaftra, 

BOLOGNOLA 14. miglia allo fcirocco di Camerino è un ragguar^ 
devol Cartello noto per V artifizio delle fue Scarlattine che per il co- 
lore , Lana fina , e lavoro, riefcono Culi' un dice) migliori di quelle di 
Olanda , e d' Inghilterra . 

Fi* Si 
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Si ttugono le Strìttun i» Sndi t t Bajoccbì ; lop^ dei fUfiU fmm U Senh i 

9 fium PgcH IO, 

MONETE DI CAMBIO. 
Il SciidQ Monetti che ?*)e Vfxii lo.^ o iia Baiocchi io«> 

USQPELLE CAMBIALI. 

Per quelle create in Italia è di 15. giorni. Di Francia, non fono, meno di 

giorni 40. data . Le altre Oltramontane &c. giurta 1' ufo delle lor Pia/zc . 

Non vi fi gode alcun giorno di favore ,onde dopo il precilo delia ^c»- 
denz9 1 in difetto di papaenco vengono protefiate > 

CORSO DI CAMBIO 
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Per Venezia Scudi 97 1 da Paoli X. 
HoloiHg X03 { detti • 
Homa 100 detti. 

Hdfoti 100 detti . 
Amfterdam Baiocchi 42 \ . 
Ttrcnze Scudi 120 da Paoli X» 
pergamo x detto. 



VERA VE^E 
Ducati 100. banco. 
Scudi 100. di Bolognini 100. 
Scudi 99. Moneta di Paoli ÌL 
Ducati 128^ Regno. 
Fiorini i. di Crolli 40. Banco. 
Scudi 100. d' Oro dia Lii. 
Soldi 210. correnti* 



RAGGUAGLI D' ANCONA 

- P E i^"V-» N £ Z I A. 



CmtfiitMU U CMmih di Scudi 97 f di B^jveM lùO» 1 £ Aacum 
* fer DucgU xoo. Santo. 

CON ROMA PER VENEZIA. 



Se 

per 

A ^890! 00 
Scudi ^8. "^Moneta. 



k Art A« » - - • — — m 

hanno in Venezia , Ducati 100. banco , 
Irò Stampe > Scudi zooo. finiili } ne fanno 
(:rii<1i rnn. A* Ancona . 




827600 



RaCS* Scudi Moneu 1 



^■;>"'iao 
25760 



CON 
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CON NAPOLI PER VENEZIA. 

Se per Scadi 97 ^ , fi hinno in Venezia Duciti loe. banco } pei li quali 

Napoli dà Ducaci 122. Regno; quanti per Scudi ZOO* d'Ancona» 
;Scudi = Ducaci 122 = Scudi 200. 

Kaggp Ducaci 125 f Regno. 



CON FIRENZE PER VENEZIA. 

Se per Scudi 79. d' Oro , fi hanno in Venezia Ducati 100. banco , per fi 
quali Ancona da Scudi 97^; quanti per Scudi 100, d' Oro di fircozc» 
Scudi 79 ss Scodi 974 = Scudi ioa» 

Ragg. Scudi 123^. 



CON AMSTERDAM PER VENEZIA. 

Se per Croffi 92. banco , (ì hanno in Venezia Ducati x. Banco , per Duca- 
ti 100. fìroili , Ancona da Scudi 97 4 da Bajoc. ioo.;qaantì dì quelli per Graffi 
40. banco valore di Fiorini i. d' Amftcrdam. 

Ccof. ^2 =Duc i =: Due. 100 Se. 97 4 = Baj. xoo — Crof. 40» 

RaSB^ Baiocchi 424. 

R A.G GUAGLI ANCONA 

P£RBOLOQNA. 

Ca^/Uwm II CtaiAio di Scudi log^, dé Bajoeehi 100. > i* AmMUi$ 
far Studi xoo. di Mot»gm» ioa 

CON VENEZIA PER BOLOGNA. 

Se Ducati 1. banco di Venffi^ vale tir. pj piccoli , per tir. 6 \ picco- 
li, ( valore del Ducato corrente ) fi hanno in Bologna, Bolognini 58 ^ Bolo- 
gnini 100. fanno Scudi i., per Scudi 100. fiffiili ) Ancona dà Scudi loj^iquaD" 
ti per Ducati j^oo. Eaoco di Venezia. 



Due 
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^ ANCONA, 

Ai » IH A» .Ai« ^ 529500 

Aa. 744Po '4'2 

744o|ooo 1-049 (Oo Bl, 



Scudi 04.31. 70317Ó1000 

5>doo 

Jla|g. $c»di ziéo 



CON ROMA PBR BOLOGNA. 

Se per Scadi 103 ^ d* Ancona } ii hanno in Bologna Scudi. xoc^ da Bolo» 
goini 100.) per Bolognini ^ \ ^nili. Roma idà Scudi !# Moneta^* quanti pec 
i>Cttdì 100. d' Ancona* 

Se. 1 03 ^ = Se Aoo = $ol. 100 = poi. 97 > ^ Sci . ;= Se too. 



Ragg, Scadi 9812 di lloina, 



CON FIRBNZE PER BOLOGNAi. 

Se Scudi I. d' Oro vale Lir. 7. 10. , per Lìr. 7. fimili valore del Ducato» 
ne, n hanno in Bologna Bolognini 108^; 100. de* quali fanno Scudi i. , per 
Scudi 100* limiJi; Ancona dà Scudi loj^i quanti jper Scudi 100. d'Oro di Fi- 
renze. . . , 

Sc>issLif.7«|o;=IJr.7g:BoltoÌi^^ol too=Sc.x;sSc*ioo=Sc»io3| = Se 100. 

Ra^. Scudi zioj . 



CON >^MST£RPAM PER BOLOGNA* 

Se Bolognini 100. • ftnno Scudi i. , per Scadi 100. Hmili Ancona dà Scu- 
di 103 1 da Baiocchi 100. ; quanti di quelli > per Bolognini 40^ » che Bologna 
dà> ad Aroiterdam pei Fiorini |. banco. 

BoL 100 s Se. I ss Se 100 ss Se. X03 ^ sBajoe 100 sBolognini 40 
Ragg. Baiocchi 41 1, 



RAG- 
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RAGGUAGLI D' ANCONA 
P E R R O M A. 

Ct^fidergto il CamU» di Scmii loo. da Bajoccbi loo. j Akeona , per Studi 

f^. moneti di taoii X* 

CON FIRENZE PER ROMA. 

?e Scudi rcoo. d' Oro Stampe foro 15^7. moneta , per Scudi 99. fi- 
mili, Ancona dà Scudi 100./ quanti per Scudi 7^. d' Oro Sumpe 1 che Roma 
di a Fireme per Scudi 100. d' Oro. 

Scudi tooo = Scudi i fts s; Scudi og = Scadi too — Scudi 70. 
A_ Bi: A B B 

j/pojoo B T. 7y"0 



Scudi tzh 6§, 1^^72500 

10^75 



X 2047.5 |oo 
1675 

^too 

Rafs. Scudi 121 1. 1^ 

CON NAPOLI PER jgiOMA. 

Se per Scudi zoo. di Roma; Napoli dà. Ducati 128. Regno; quanti pct 
■Scudi 99.1 che Roma dà ad Ancona per Scudi too. 

Ragg. Ducati i2Ó /o J^cR"" ' 

CON VENEZIA PER ROMA. 

He Scudi looo d' Oro Stampe fono ScrJi 15 2 v nioiuca , per Scwl 
99. fin Mi . Ancona di Scudi 100.; quanti per i>cudi 6j. d'Oro Starapc , che.» 
Roma ùji a Venezia pc;^ Ducati foo. banco . 

Se. 1000 =^Sc. i)25 = Se 99 = Se 100= Se. 6^ ■ 

. A 

Ragg. Scudi 97 

CON BOLOGNA PER ROMA. 

Se per Scudi 90. di Roma, Ancona dà Scudi 100. ; quanti , per St. 103. 
che R<^ma dà a Bologna per Scudi 100. di Bolognini 100. 

Ragg. Scadi 104/j. CON 
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CON AMST^jKPAM P£R KOHA. 

Se Baiocchi loo. di Roma, fanno Scudi i. moneta, per Scudi 99.de'qua- 
!i Ancona dà .Scydi ^oo.. da Bajo/cchi ico. , quanti di quefti, per RuiocciÙAii, 
£hc Koma dà ad AmAendtin per Horim i. di ^loffi 40. banco. 

^aj. joo^S&;=Sc.99;=Sc. 100;=: 3a j. xpo ^ 3aj. 41 J . 

Kajgjg* Baiocchi 41 ^ , 



RAGGUAGLI D' ANCONA 
PER NAPOLI* 

CQ^fiier09 U Cémbh 4i D'acati 12R j Re^no Mi ìUfli ftr Stadi xoa 

da Jiajoecbi ^oo» 

CON VENEZIA PER NAPOLI. 



5p per Puc . 128^ R,", Ancona fià Se, jioo i <)uaD(ip(r Pu c. 122. R .» che Napoli dà a 
7i7 • Veoeaiapcr 

Scodi 05. 



Due* ioo4i>* 



CON ROMA PER NAPOLI. 

Se per Due, ii^l Regno , Roma dà Se, 100. moneta; quanti pcx Dicati 
•Itik R^|u>> 4cbe Napoli dà ad Ancopa pei Se IQO. 

Ragg. Scudi ^pj di Roma* 




RAG» 
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KAGGUAGLI D' ANCONA 

PER AMSTERDAM. 
Cuffidgrài» il CàmHe di Bajocchì 42^ , Amcom^ fer Borim x. 



CON VENEZIA PER AMSTERDAM. 

Se per Ducati i. banco , fi hanno in Amflerdam Crolli 91 | banco ^ per 
Groflì 40. iiiniii} Ancona dà fiajocchÌ42[, Bajocchi 100. fanno Scudi i.j'^uaD* 
ci per Ducati ioa bwaeo di Venezia . 

Due. I sGr.£i|= Or» 40= Baj. 42 [ = Baj. 100 sz Se x. r= Due. 100. 



A 

A 2. ^20 
640 |oo 
ScadT^Tr^x. 



211 

B X. 



"a" 



«5 
B 



zoo 



Ragg. Scudi p7^, 



B 

£ 1. 8500 

62475 |oo 

4«7S . 
3950 

IZOO 

4($o 



RAGGUAGLI D' ANCONA 

PER FIRENZE. 

Coiifidcrato il Cambio di Se, 110*4* Ancona^ fer Se. 100. d' Oro da Lir. 7. 10. 

CON AMSTERDAM ?£R FIRENZE. 

Se per Gr. 88 i banco '« fi luuino in Firenze Pez. t. da SoL 115. , ^o\, 150. fono 
valore di Se i. d* Oro , per ??c. 100. (ìm. Ancona dà Se. 120. da fiaj. ioa; quanti 
di qucftì per Gr. 40. banco, valore di Fiorini i. d' Araftcrda ni . 
Crolli 8il^ = S0I.1 1 5 sSÓl.x5aesSc. issSc. ioo=Sc. 1 20= Baj. 1 &o=: Gr 40 , 
A. YT; ^ Al. Bi. B B TB? 

^ B I. i<$ooo 

\ 



A 1. 5Z9S1000 
Bajoccbi 41. 6^ 



Rag;^ Balocchi 41}. 



fi 2. 1920000 

9600000 
ani 

aio8oo|ooo 

9000 
37050 
)a8oo 

5«45 
CON 
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CON VENEZIA P£R FIRENZE. 

Se per Scadi loo, d' Oro, Ancona Scudi 120.; quanti per 5cudi 
4* Oro, che Firenze dà a Venezia per Ducati zoo. banco» 

J^agg. Scudi 



CON ROMA PER FIRENZE. 

5« per 5cudi 120. d' Ancona 1 fi hanno in Firenze Hcuàì 100. d'Orojpet 
K ^uali Roma dà Scudi 79. d* Oro Stampe , Studi 1000* fimili fono 1513. Dio- 
lieta ; quanti per Scudi 100, d' Ancona . 

Scudi 120 = (Scudi 79 Scudi iooo = Scudi i523=Scudi 100. 

Ragg. Scudi xoo| di Roma. 



CON BOLOGNA PER FIRENZE. 

Se per Bolognini 108. fi hanno in Firenze Ducar. i. da Lir. 7., Lir. 7. 10. 
fono valore di Scudi i. d' Qro , per Scudi ipo. fimili , Ancona dà Scudi 120.; 
quanti per Scudi 100. di Bologna. 

Eol.io8=Ur.7 = Lir.7.zo = Sc.i«=Slc. ioo:sSci3osSc. 100. 

Rag£^ Scadi 103^. 



CON NAPOLI PER FIRENZE. 

Se per Scudi 120. d' Ancona, fi hanno In Firenze Scudi 100. d' Oro , da 
Lir. 7.10. , Lir. 5. 15. fono valore di Pez.i. pei Pez. 100. Napoli dà Due. iiS.Rc 
gno ; quanti per Scudi 100. d* Ancona. 

S^izos=Sc.ioo=Lir.7.iosLir.j.t5 =Pez.i =Pez. ioo=Dn&xi8=Sc. xoo. 

Ragg. Ducaci 128^. Regno. 



RAG- 



Digitized by Goógle 



4 ìi C O H A* 



RAGGUAGLI D' ANCONA^ 

PERBERGAMO. 

Ctufiderato il Camino di Soldi 210. correnti di Bergamo ^ per Studi i. 

di B*joechi ioa 

CON VENEZIA IN MONETA BANCO, PER BERGAMO. 

Se per Ducati i. banco, fi hanno in Ber^nmo Soldi 19!?. correnti , per 
Soldi 210. fiinili, Ancona dà Sondi i.j quanti per Ducati 100. banco <tt Ve- 
nezia .' 

Ducati 1 = Soldi 198=: Soldi Jio^ Scudi z = Ducati mn. 
_A^ B A B. 

Scadi 94. 38. 94I28 
R>gg* Scadi 94 1. 



CON VENEZIA IN MONETA CORRENTE, PER BERGAMO. 

Se Ducati i. Banco j vale Lir. pi piccoli, per Lir. 5. picc. ii hanno in 
Bergamo Soldi 10^. correnti « per Soldi 210. fimili , Ancona di Scadi i. ; quan- 
ti per Ducati 100. banco di Venezia . 

Due. I = Lir. 9^ =s Lit. j = Sol. 103 = Sol. 210 = Scudi i = Due, 100. 

Ragg. Scadi 94$. 



CON AMSTERDAM PER BERGAMO. 

Se per Soldi 210. correnti, Ancona dà Baiocchi 100. ; quanti per Sol. 85. 
correnti , che Beipmo dà ad Aòfterdam per Eioiiai s. di Groffi 40. banco . 

ÌCàgg. Bajocchi 41. circa . 



CON ROMA PER BERGAMO. 

Se per Scudi i. d' Ancona, fi hanno in Bergamo Soldi 210. correnti, pet 
Soldi 212. fimili, Roma dà Scudi i. Moneta; quanti per Se. 100. d* Ancona» 
Scodi I = Soldi 210 ss Soldi 212 ss Scudi 1 =5cndi 100» 

Ragg. 5cudi 99. di Roma. 



Gz 



CON 



p ANCONA, 

CON NAPOLI PER BERGAMO. 

Se per 5cudi i. d' Ancona, fi hanno in Bergamo Soldi 210, correnti , pet 
5oldi 160. fimilj ) Napoli dà Ducati i. Regno y quanti per Scudi xoo. d* An- 
cona . „ , 1- ^ T^. . O J- 

Scudi I z= Soldi xio :=. Soldi 160 — Ducati x = Scudi 100. 
Ragg. Ducati 131* Regno. 



PESI E MISURE. 

5i rolfurano ì Crani a Rubbio ,Coppc, e Provcodc . 8. Coppcfanno un Rubbio» 4. 

Provende una Coppa j che cadauna di quefte fi calcola libre ottanta. 
I. Boccale Acquavite di qucfta mifura pcfa libre 4. 
j. Soma contiene fioccali 48.) che peferà libre 192* 

Ver li Mitri Pf/T, e Mifure ^ vedi le Tavole Generali » 




ANVER- 
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' •<;«•: j«' •f'.w ^ *<'««--m' :■*:•.»•■>•■ «»'. 




- -K 




'E neir efterno di quefta Città Capitale di un Marchefato , of- 
fìa dei terzo diilretto del Brabante^Ci ammirano la bellezza, e la for- 
za ; fì può ben dire altresì , che nell' interno vi regnino la dovizia » 
c U magnificenza. Pofla fopra la riva Orientale della Sshtlddy ad efla 
approdano i Basimenti di groffo carico » e per mezzo di otto Cana- 
li tagliati ad arte, penetrano nel feno della Cittlk • cofa che affai favo- 
rifce il Commercio, e rende una tal Piazza uno dei più ilcuri, e dei 
più comodi Porti dell' Europa. 

II terreno del JSrabante è quafi tutto piano , ed uguale , ma in_. 
qualche parte forge in Colline, ed è veftito di folti Alberi . Gli Abi- 
tatori tanto di queila Provincia , che delle Fiandre , hanno trovato il 
modo di appro^ttariì eziandio delle terre Aerili, e renderle non men pro- 
ficue delle migliori. Il terreno, che non è atto per il Frumento, fé» 
mentafi in Lino, e con 1* indullria a tal fi riduce, che un Campo co- 
sì invertito, viene a fruttare quanto altri quattro porti a Frumento . Do- 
po levato il Lino la ftelTa terra produce copia di rape , e nel feguen- 
te Aprile fi fparge sù la medefima, 1' Avena, tolta la quale vi fpun« 
ta il Fieno, che ferve d' ottimo pafcolo fino a Natale, e nel fcguen- 
te Anno vi ci fi taglia, per ben tre volte. Neil' altra parte poi delle 
fierili terre, fi piantano varie forti di Alberi, cui trovato hanno il mo- 
do di rendere rrutrifèri, ad onta ancora del mìfero fuolo. 

In quanto al traflGco di Annjerfa ^ fù molto florido per fino a che 
gli Olandefi impadronitifi delle Ifolc di Zelanda fitiiate all' imbocca- 
tura della Sebelda^ voltarono ad Amrterdam il Commercio, ed allo 
altre lor piazze. Le vicende di Religione fecero partirne moltiflimt 
Artigiani i quali portarono V Arte di te (Ter Lane nelP Inghilterra dad- 
dove prima recavanfi in Annxrfa per porle in Opera . Malgrado di ta- 
li danni ha faputo mantenerfi aliai Mercantile quefta indultriofa Città, 
e con la coltura del Lino , e con i lavori di Telerìe , e Merli finif- 

fimi 9 
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iìmi, procurafi un grande utile , facendone efito particolarmente agli Ingle- 
, dai quali acquila , oltre a villofe fomme in contanti , e Piombo , 
c Stagno , c Zucchero , e Tabacco , ed infiniti altri Articoli di Mer- 
canzie . 

LIRE f o LIER fituata fui Fiume Netbe io. miglia allo Scirocco 
di Anverfa , è un amena , e ben fabbricata Città , dove abitano quali- 
ficate Perfone , c ricchi Mercanti . 

Nel Brabante Olandefe BOIS-LE-DUC in Fiamingo BOSCH , o 
HERTOGENBOSCH giace sù le fponde del Fiume Dowwel , che qui- 
vi riceve le Acque deli' Jay e del Diefe . E' Piazza forte, e vi fiori- 
fcono le manifatture di Lana, e Lino, e fonovi di grande ftima le For- 
bici , i Coltelli, gli Aghi fini, e altri fimili lavori di Acciajo . Quafi 
tutti gli Abitatori di quefta Città fanno ugualmente cfler Soldati, ed 
attenti al Commercio , onde chiamati vengono Mercatanti Guerrieri . 

GRAV sù la fponda finiftra del Fiume Mo fa 6. leghe da Bois-U- Due 
è una forte Piazza, e molto confiderabile i e BERGEN-OPZOOM fi- 
milmente, i8. miglia al Settentrione d' An'verfa ^ e fi vicina al Mare, 
che fi può mettere fra le marittime , è fabbricata parte fopra un cer« 
reno ellevato , e parte in pianura , nel mezzo di una palude , mezza^ 
lega lontana dal Ramo Orientale della ScheUa , con cui communica 
per via di un Canal navigabile del Fiume Zoom , che qui le forma un 
bellifiìmo Porto . Stanno fituate quefte Piazze con gran vantaggio sù i con- 
fini del Brabante y di Fiandra ^ Olanda ^ e Zelanda ^ e fono non mcn for- 
ti, che opportuniffime per il Commercio. 

BREDA Capitale di una Baronìa fituata fui Fiume Merth miglia 
9. air in circa dal Mare, 18. da Boit-le-Duc ^ c 30. da Annìcrfa è una 
Città ragguardevole , in un fertile fuolo , e data al Traffico . 

MALIMES Capo di una Signorìa, è pofta fui FÌMme Dile frà le 
Citt^l di An'verfa , Brttjfeles , e Lomanto da ciafchcdima (.Ielle quali è di- 
ftante 12. miglia, è ampia, c ben fabbricata. I Conciatori di Cuoj , 
e i tefiltofi hanno fiorito fempre in quefta Piazza , e vi fiorifcono at- 
tualmente . Sono famofi eziandio nel fonder Campane, c grandi Can- 
noni ; ma ciò che più fi ammira , e li rende affai Celebri , fono i ftu- 
ppndi lavori di Merlcrìe, riputati i più fini di tutta Europa, 




Si 
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A HV M R S A. 

Si ungono ad Anvcr/a U Scrìfture , '« .«^jlif ' ' 
*** dividono tome m Olanaa . 



T -.Ifn /■ cor/thtc , ed altra di banco ; fette della prima noa 

ftono'\hKlu1«o;,d:rf?«bV.oo.Fi.,. »n«.tì non fo.. .b. «j- M i;- 

Sun'nT; fne'fc?d^n"*Ì;irr«"è;= ai cambio, ufi .giorni* ftv.» . 
s- unl?o™rruefta Pu.» Amft«<l.m, con ,««o pcr..ltro, cb. no. hà 
pubblico Banco. 



CORSO DI. CAMBIO 
ANVERSA. 



D A' 

Per Venezia Grofli ^4. Cambio. 
Jmjierdam 102. fioult. 

CaWiff ) 07. fimiU. 
Madrid) y . 

Lisbona 47- ^"''^ ' 

Londra Sol. di Gif ffi IJ. 
Tarici Gr. 565. Cambio. 



Ducati I. banco. 
Grofli loow banco. 

Ducaci I. Mcravidis 375. 

Rifdaleri I. fli Groffi 64. banco. 
Crufados i da Reis 400. 
Lir. 1. Stellina di Denari 240. 
Scudi i.tf Oro Sole da Lir.j.Tor. 



.• ..V 

• . RAGGUAGLI D- ANVERSA 
p E R V E N.E Z 1 A. 

C^dcrato il Ca^^io di CroJP 94. Cam^ ^ « * 

CON AMSTERDAM PER VENEZIA. 

r fn Venezia Ducati 1. banco , per il qua- 

GrofTì 92 = Groii 94 = CloUiJoo. 
CroOi 102- 17. Cambio. • • '94®**'' 

Ragg. GioiU loz i Cambio. .10»; 17 



CON 
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C O N A M B U R C O P E R V E N E Z I A. 

Se per Grortì 89. banco, fi hanno in Venezia Ducati i. banco, per il qua- 
le Anverfa dà Grofsi 94. Cambio ; quanti per Cxoffi ùa. binco valore di Ki- 
Idalcri I. d' Amburgo. 

C lolsi. = iirofsi ^4 = Grofsi 6^ » 

Ragg. Crofsi 6^ Cambio* 

CON LONDRA PER VENEZIA. 

Se per Denari 52. Stcrlini, fi hanno in Venezia Ducati i. banco, perii 
^uale Anverfa dà Grofsi 94. Cambio, Grofsi 12. fanno Soldi liquanddioue- 
m per Denari *40. valore di Lir. i. Sterlina di Londn. 

J^enarì 32 ^ Crofsi^ =: Tisoisi 22 ss, Soldi t =s Denari s 140. 

Rajgg. Soldi 3(5}. 



RAGGUAGLI D' ANVERSA 
PER AMSTERDAM. 

Co^/Uerat» U Cambia di Croffì 102. Cambio ti* Aiwr/k, ftr Griffi lOO» 

banco d' Amjlerdam . 

CON LONDRA PER AMSTERDAM. 

Se per Groflì 100. banco d' Amflcrdam, AnverCi dà Grofii 102. Cambio* 
Creai I* fanno Soldi >i quanti di queO» pei Soldi jj. n , che AmflgHftm 
dà « Lonéa. per JLir. t. Sterlina. 

Cioffi 100 ^ Crolli 102 = Groil xi = 5oIdt i s Soldi t<» ti 

ISoldi 36. 63. 4^10 



Ragg. Sol. jdl, ' 

CON PARIGI PER AMSTERDAM. 

Se per Groflì 100. banco d' Anfterdam, Anverfa dà Grofli 102. cambio; 
l|i»Pti per Groffi 55 J banco ,che Anflerdam dà a Parigi per Se. i.d' Oro Sole. 
Crolli too = Grofli 102 = Grofli 55 1. 

Ragg. Gtofli }6§ Cambio . 

CON 



Digitized by Google 



ANVERSA. S7 

CON CADICE, £ MADRID TER AMSTERDAM. 

Se per Grofli loo. banco d* Amfterdain , Anvcrfa dà Grofli 102. Cambio; 
quanti pcx Grofli 95 ^ banco > che AmAerdam dà a fuddetcc Piazze pei Duca- 
ti l. «li Mcnvìdis 37^. 

« 

Ragg. Groili 97} Cambio, 



CON LISBONA PlTk AMSTERDAM. 

Se per Grofli 100. banco d' ArofterdaiD , Anverfa dà Grofli loz. Cambio ; quanti 
pei Graffi^ banco, che Aattcrdan dà a Liiboiu per Cniflidos.i* 

Ràfg. Ccoffi 41$ Cambio* 

CON VENEZIA PER AMSTERDAM. 

Se per Groffi 100 » banco d* Amfterdan , Anveifa dà Groffi. 102. cambio; 
quanti per GioA 91 1 banco, che AmAeidam dà a Venezia per Dncati 1. banco. 

Ragg. Grofli 5^3 Cambio. 



CON AMBURGO PER AMSTERDAM. 

Se Placchi i. d* Amnerdara , vale Grofli 2. banco , per Grofli 100. firaili 
Anverfa uà Grofli 102. cambio; quanti per Fiacchi 33 1, che Amftcxdam dà 
ad Ambaigo per Rifd* i. di Orofli 64. banco. 

Piac. I = Grof. z ss Giof. xoo = Crof. ioa s= Piac. 

Kzgg. Grofli ó-j l'a Cambio . 

RAGGUAGLI D' ANVERSA 
PBRCADIGB; 

Ctiffidcrato il Cambio di Croffì 97. Cambio Anverfa ^ fer Ducati i, 

a MtmUis 375. 

CON AMSTERDAM PER CADICE. 

Se per Grofli 95 ' banco d' Amfterdara , fi hanno in Cadice Ducati r ,pcr 
il quale Anverfa dà Grofli 97. cambio quanti di quefti per Gxoffi xoo. banco 
d' AroAerdam. 

H Gtoffi 



• 



Grofli 95I ^.Gfofli 97 = ^'o^' 122: 

GreJB loB.-jo. "cambio. • 38800 

500 
1170 

Ragg. GroU loi ^ Cambio . *io 

CON LONDRA PER CADICE. 

SeperDen.aò?Ster.di Londra . fi hanno in Cadice Mer. 272., perMer.575., 
Anverfa dà Groffi 97. cambio , Grofli la. fanno Soldi 1. ; quanti per Dcnan 240. 
valore di Lir. i. Sterlina. , « , 

Dcn. 39 1 =3 Met.27* = M«r.37S = Grof 97 ss Grof.x2 = SoLf =; Dea. X|0.. 

Ragg. SoL 3S^. 

iiÓN AMBURGO PER CADICE. 

Se per Croni 94. banco d' Amburgo, fi hanno in Cadice Ducati r., per 
il quale Anverfa ài Grdffi 97. cambio; quanti per Gxolfi 64. banco vaiorc di 

Riidalcri i. d' Amburgo . 

Crolli 94 = Grofli 97 = Grofli 04. 

Ragg. Gro$ 66* Cambio • 



RAGQy.AGLI D' ANVERSA 
PERAMBURGO. 

Cott/tderato il Cambio di Grojp 61 Camino Javcrfa , fer Rì/dalm l. 

da CrtjHi 4. bgiuo , 

CON VENEZIA FER AMBURGO. 
8eperGr.54.K*d'Aml».Aqt;dàGtd7.Cvit,'qpntìpe!tGr.89. b.", che Amburgo 
GrolS^j.i7.Ca»«HO. . ' grDncatì i. 

aoj 

ZIOO 

Ragg. profli 9ìi Cambio. i* 



CON 
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CON AMSTERDAM PER AMBURGO. 



Se Groffi t. banco d* Amftapdam , fanno Fiacchi i. per Fiacchi 33I « fi 
Iranno in Amburgo Rìfdaleri i.. per il quale AAVCrfa dà Ccoflì cambio j 
quiioti per Crolli 100. b^nco d' AmAerdam . 

Gr. a = Piac I = Piac. = Or. 67 s; pr, 100^ 



Rag^ Groffi loiiCambip. 



CON PARIGI PER AMBURGO. 



Se per Groflì 64. banco d* 




d per Piacdu i6l 1 che Amburgo dà a Piurigi per Scudi 1. d* Oro Sole, 
Ragg. Groffi ^3 ^^ Cambio. 



CON LONDRA PER AMBURGO. 

Se per Grofst óa. banco d* Amburgo » Anmfa dà Grofsi 6j. Cambio « 
Gre Ai li fanno Soldi t; quanti per Soldi jji che Amburgo dà « Londiapet 
Im. I. Sterlina. 

Gcoffi 64 Groffi 6^ = Groffi iz = Soldi 1 =s Soldi j| . 

Ragg. Soldi 



CON CADICE PER AMBURGO. 

Se per Grofst 6^. banco d* Amburgo» Anverfa dà Grofsi Ó7. Cambio; quan- 
ti per Groisi 94. banco' 1 che Ambui^ dà a Cadice per Ducaci' i. ' 



CON LISBONA PER AMBURGO. 

Se per Grofiì 64. banco d* Amburgo» Anrerlk dà Groftttf7.Can 
ti per Grofn 45. banco che Amburgo dà a Lisbona per Crdiidoi i* 



Ragg. Gro&i ^j. Cambio. 



Ragg. Grofsi 47 Cambio. 



B a 



RAO* 
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tfo ANVERSA. 

RAGGUAGLI D' AhfVERSA 

PER LISBONA. 

C«l/SÌtrato il Cambio di Crofsi 47. Cambio Auverfa ^ fer Crufados u 

da Keh 400. 

CON AMSTERDAM PER LISBONA. 

Se per Grofsi 46. banco d' Amfterdarn , fi hanno in Lisbona Crufados i. 
per il quale Anverfa dà Cror$i 47. Cambio , quanti di <}uelU per Gcoiti look 
pasco d' Aofiefdam . 

Groffi 4^ =1 Groflì 47 = Grol B loa 

GroC loftt l^^ cambio. 4700 % 

loi : 17 I 

Ragg. Groffi mi Cambio. 



CON LONDRA PER LISBONA. 

Se per Denari 64. ScerUoi^ fi hanno in Lisbona Reis 1000. per Reis 400, 
Anrerfa dà Grofsi 47. Cambio, Grofsi 12. fanno Soldi i ; quanti per Denari 
940. valore di Lìr. i. Scerlba di Londra. 

Deuaii 6^ =s Reis 1000 s Rèis 400 Grofsi 47 =s Giofii 12 = SoL i = Dea. 240. 

Ragg. Soldi jd /o. 



CON MADRID, £ CADICE PER LISBONA. 

Se Meravidis 272. fono valore di Pezze i.dì fuddctte Piazze , per Pezze 4. 
firn, fi hanno in Lisbona Reis 2500 > per Reis 400. Anverfa <ià Crol'si 47. Cam- 
bio; quanti per Meravidis 375. valore di Dacati i. di fuddctte Piaue. 

Mcr. 172 = Fez* i = Fez. 4^= Reis ijoo = Reis 400 = Gr. 47 =: Mer. 375. 

. Ragg* Qrofsi xoi ^, Cambio . 



RAG- 
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RAGGUAGLI D' ANVERSA 
PER LONDRA. 

CnifiderMt9 il Cambio di Soldi 36 da Crojp ii. d" Auverja. 
ffr JUr. I. SierlmM . 

CON VENEZIA PER LONDRA. 

SeperPen. 240. Ster.An».4ÌàSol.j6^di Gr. 12 j qaantipcrDeii.jx|Ster., cheLon. 

1920 145 A A 411 «Ira dà a Ve- 

jL«ii a. 455 SS.M^. 

GroUi ^3. II. cambio . 2^600 

69048 

^394 

Ragg. Gfoffi 93 Cambio.- jj2 

CON CADICE, E MADRID PER LONDRA. 

Se per MeravùlU 271. fì hanno in Londra Denari 39 ^. Sterlini > per De* 
nari 240. Anverfa dà Soldi 36 |. da Grofii 12; quanti per Meravidis 375. va> 
lore d: Ducati. I. di fuddcttc Piazze. 

Mei. iji — Dea. 39I := Deo. = 240 SoL 364 = Cr. 12, = Mer. 375. 

Ragg» Crolli Cambio. 



CON LISBONA PER LONDRA. 

Se per Reìs icoo. di Lisbona, fi hanno in Londra Den. 6^. Sterlini , per 
Den. 240 Anverfa dà Soldi 3041 da Grofli 12.; quanti per Reis 400. valore 
di Cniudos I. di Lisbona . 

Reis loco ssDen. Ó4 =s Dea. 240 = SoL l6\ss, GroC 12 ss Reii 400. 

Ragg. Grofli 46} Cambio. 

CON AMSTERDAM PER LONDRA. 

Se per Soldi di Groflì 12. banco d* Amfterdam , fi hanno in Londra.* 
Lir. I. Sterlina , per la quale Aoveilà da Soldi 3Ó9 di G10Ì& iz.i quanti pei 
Crolli too. banco d* AmfterdaD . 

SoL 3Ò =■ SoL 36 1 = Crolli ti = Qn^ loa 

Ragg. GroiB 100 ;4 Cambio, . CON 
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6i ANVERSA. 

CON AMhUKQO PER LONDRA. 

. Se per Soldi 35. di GroHì 11. banco d' Amburgo, fi hanno in Londra Lir. 
I. Sterlina per la qu«le Aovcrfa dà Soidi 364 0^9^ l^-i qUMti per Gxofi 
64, valore di Rifdaleri i. d' Amburgo. 
Sol4i 3S 5= Soldi 3^ I = Groib ^ 

JVagg. Qioifi 66^ Cambio, 

CON PARICI PER LONDRA. 

Se per Denari 240. Sterlìni, Anveifa dà Soldi quanti Groiìì per De- 

mi III Steriiot} che Loodra dà a Parigi per-Scudt i, d* Oro Sole. 

R»gg. Groi& S7^^ Cambio, 

RAGGUAGLI D* ANVERSA 
PER PARIGI. 

ConfUcféit» U CtuMo di GftSt eamhh iP Anverfài fer Scudi i* 

/ Or» Sole, 

CON AMSTERDAM PER PARIGI. 

5!'e per Grofli 55 1 banco d' Amlìcrdam . fi hanno In Parigi .^ruc^i i. d' O- 
ro Soie , per il quaJc Anvorik dÌLGxofli $^4 cambio; quanti diqucftipci Cxof- 
fi 100 banco d* Anifteidant . 

Grofli 55j = GroflB }6I^ st GroHi loo* 

22^ 400 
Gtoffi xoo. Uff, cambio. 100 

aa^oo 
aoooo 
1160 

Ragg. Grofli 100*^ Cambio. 15} 

CON LONDRA PER PARIGI. 

Se per Danari ^1* Fterlini , fi hanno in Parigi 5cudi x. d'Oro Sole, per 
il quale Anvcrfa dà Groffi 56 1 cambio, Grofli la. , fanno Soldi i.;qaantlper 
Denari 240. , valore di Lir. 1 >tcrlina di Londra. 

Denari 31 sGroOì = Crolli xa òoi4i i = Denari 240. 

Ragg. Soldi 35»;. CON 
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CON AMBURGO PER PARIGI. 

.^e per Grofìì 9600. banco d'Amburgo, fi hanno in Parigi Scudi 17S i d' O- 
ro Sole, per .Scudi 1. fimili % Anverfa dà Gre ffi cambio ; quanti per Crof- 
fi df. banco valore di Rifd:?lcri i. d' Amburgo. 

Grofli ^0=5 Scudi 178 1 s= Scudi 1 ^ Groi( = CroOì 64, 

Ragg. Grom 66^^ CamOio, 



CON CADICE PER PARIGI. 

Se Mcn7Ìdis 271. fanno Pezze i. , per Pezze 4. , fi hanno in Parigi Lir. 
T<. 3. Tornefi, per Lir. 3. fimili , Anverfa d:^ Grofli cambio; ^aott pct 
Meuvidis }75. vilore di Due i. di Cadice. 

Mer. vjz = Pcx. 1 = Pcx. 4 =s Lir. 1 ) . } = Lir. 3 ss Gr. 4 ss M er. 37$. 

Grofli y7 *, Ganbìo , 

CON LISBONA PER PARIGI. > 

Se per Reis 490., fi hanno in Parigi Scudi i. d* Oro Sole, per il qualo 
Anverfa dà, Groflì }ó| Cambio; quanti per Reis 400. valore di CraiQidot i.^ 

Lisbona . * 

Reis 49I0 = Grofli 56^= Rcis 400. 
Ragg. Grofli 4$^% Cambio. 

CON VENEZIA PER PARIGI. 

Se per Ducati 6ol banco 1 fi hanno in Parigi Scu(S 100. d*. Oro Spie j per 
feudi I. fiffltli, Anveru dik Giofli jd^ cambio; quanti per Ducà^ t. banco <U 
Venezia . 

Due; (So| = Stendi too = Scudi i ss Giofli 5^^— >• 
Ragg. Grofli 93^ Cambio. 



ANVER- 
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On oftante che fia fiata più voice atterraci, ed incerameli- 
te diftnitca quefta Cittì , dalle fue Generi par tutuvolta hà fempre f&« 
puto forger più bella , mercè 1* jnduftria de' fuoi Cittadini , e ia fua^ 

comoda fituazione per il Commercio, onde fi repura adeffo una delle 
più ben fabbricate Città di Germania, Capitale di tutto il Circolo di 
Svtviai ed tina delle Principali Piazze del Commercio Europeo . 

Giacefi preiTo i Confini della Baviera, 60 miglia al Lioeccio di 
Rattshona y ed alla confluenza dei Fiumi W^erJar^e Lech : un picciol 
Ramo del quale fcorxe per k Città a provveder di Acque il biiògao 
per gli Abitanti . " '^ì; 

La S*oi*via è parte piana , e parte^^psiMM^Rla fertile pero » ed 
abbondante iing#|||i9|lMl^flÌ*'l'iuniiiLiiró , e nutre gran quantità di Be<- 
fiiami,nè manca, avendo affai Bofchi, di moltif&oie Selvaggine. 

D' intò^p^md ' Ju^ttjla il territorio è fertile d' ogni maniera di 
frutta , ma wR9^ Vigne • Nelle fue vicinanze vi fon buoni pafcoli, 
belle Campagne , Bofchetti pieni di Cacciagione , « prolfimì alla Cit- 
tà , deliziofi Giardini inafiìati da molti Rufcelii . 

Il Commercio di quefta Piazza era già un tempo grandiflimo, 
ma fi è dovuto diminuire col crefcere quello di Olanda : impercioc- 
ché tutte le meicantie che |»el neditefV^o venivano da Vettnid paf* 
landò in Ai^gi^a^ diffondevanfì pofcia per 1' intera Alemagna; ma di 
prefente tengono efìTe altre ftrade . Ciò non pertanto il traffico vi è 
molto ancora confiderabile , e principalmente negozia con la Francia^ 
Taeji hajft, ed luiltM^ Ritrae dalla prima molttflìmi Drappi, e un nu- 
mero infinito di mode per ufo della Nobiltà , e Corti Alemane : ca- 
va dall' Italia gran quantità di Sete ; e dalla Fiandra , e dall' Olanitn^ 
Pannine, Spezierìe, Droghe, Tele di Cotone che vi fi dipingono, e 
Mulfoline, e Battiftej e tuttociò in fi gran copia, che ad ogni giorno 



entra- 
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entrano , ed efcono dalla fua Dogana , e da fuoi Magazzeni Carra di 
Mercanzie. Lavoranfi in Augufta ^ Vafcellami d' Oro, e d Argento, e 
molte pre^^iofe galanterìe ; bei Cridalli , moitiilìmi Utenlìgii di Acciajo 
aflaì fttmati , Azzurro di Pniffia , opere d* Avorio ce. Sarope a nero^ 
Carte marmorate , Carte geografiche ; e fornifce altiefi gran copia d' 
Orologi di grandiffimo fmerdo pel baffo lor prezzo . 

ULMA la più ragguardevole, dopo Augufloy^ài le libere Città Im- 
periali di S'ven/iay è polia dove il Danubio unendoti all' lUr comincia 
ad eflcre navigabile da grollì Navigli, 40. miglia al Ponente di if/i;jiS/f« • 
Mantiene quella Città un vivo traffico con la Baviera ^ e conV Auftriay 
dadove le vengono il Sale , il Ferro , e il Grano per via del Danu- 
bio 9 e i Mercatanti riportano nel loro ritorno Tele di Lino , e Coto- 
ne. Vi fono eccellenri^ Artefici in ibnder Metalli , e in lavonce di 
Bconzo ec. 

MEMINGEM Città grande fui Fiume Btffifàun gran Negozio di 
Lino, Cotone , e Carta , la qua! fi reputa la migliore della Germania^ 
benché inferiore a quella d' Olauda, 

KEMTTEM fià 15. miglia in circa all' OArodi Mtmmge»wXÌÈ.mt^ 
defima ftrada maeftra, che viene in Italia, 

Gli Abitanti generalmente, effendo Teflìtori, fanno un Commercio 
crande di Tele , e di Sale eziandio, che qui vien portato dal Tiralo y e 
dal Paefe degli Svizzeri, e dtftribuito pofcia per la GermMmM, 

Di LINDAUU, ed UBERLINGEM, Veggafi l'Articolo S^Gatto, 

BIBRAC altra Città Iir periale collocata fui Fiume Rm/i 20. miglia 
air oftro di Wma in una feconda Valle attorniata da Campi ameni , e 
bei Giardini f viene ftimaca molto per ì fuoi bagni caldi , che attraggon- 
vi i Forefiieri, ed il (uo traffico confi/le principalmente in Fuliagni 
apprendendo la maggior parte de' fuoi Cittadini 1' Arte del Tcffitore. 

Comprendoni pure nel Circolo di S've'via il Ducato di Virtembergy 
e il Margraviato di BaJen . Nei Monti del primo germogliano le Viti, 
e rendono Vini eccellenti; fono copìofe le Valli, di Paicoli , e di Gra- 
no: le vifcere della terra ricche di minerali, ed abbondano i Bofchi 
di Cacciagione. La Capitale è STUDGARD Celebre per i fuoi bagni 
caldi; AURACH è pregevole per i fuoi Edifizj , e buona Carta, e 
SCANDORF per la gran copia di Sale . 

11 Margraviato di BADEM, la cui Capiule ÌA il nome dalla gran 
moltitudine dei caldi bagni che la circondano in numero perfino di 300; 
è un popolato e fruttifero Paefe abbondante di Grani, e di Vini, e la 
Cacciagione, maflime V Uccellame felvatico è fi copiofo nei Bofchi » 
che ferve di ordinario alimento ai Contadini. I Fiumi Reno, Emf ^ 
Vf^irmhfe e Vfìntz. , che bagnano quefto Paefe il proveggono di Pefce , e 
i Bofchi di Caftagne, fervono ad ingraflfare migliaja di Porci . Sonovi 
ricche Petraie,dove fi fcavano Marmi d' ogni colore, con i quali fi fab' 
bucano belle Cafe con poca fpefa Agate , ed altre Pietre • Mandanfi 
altrove quantità grandi di Lino» e Canape» prodotti in quefto Paeiè. ^ 



^5 4^G^S^^' 

' Le Scritture fi iengOMO hi nif^aleri , Carantani , e Venirghi ; ti in Fiorini , . 

CànUttUÙ* « Petiitt£bi. il Ktj'dalero vale 90. Carantam. U twtaoóo.. 
■ .11 CgrtMMM 4. Ftmitiibi , e ^ueflo due Eltiri . 

MONETEDICAMBIO. 
Sono qoefte immaginarie , c chiamanfi KifdaUrOy o Scudo di Cambh, o Ci>#i 

l^Z^V!^^cJ:m:^l^:rS::Ì^^ ...FlorioìeoncnnncUaW 

• fpecie fi debbono pagare le Lettere fcgnatc a Moneta corrente . U altre pa- 
/abili in F/ffn/ri, prclcntemcDte lodd.sfana ui B»tz,, c ««x, e quel- 
le firmate fcmpliccroente in Moneta , perdono annnlaente m fino al p. pel 

: cctto^xoniro -U moneit. Cattiva. 

• • - ^ • , 

USO PER LI PAGAMENTI DELLE LETTERE W CAMBIO 

SOPRA AUGUSTA. 

te Cambiali tutte in Aagufta fi pagano per Scritturt , e®'"* P^|!^JÌ,f^ 
Uonc in Pagamenti , quefte girate fanncf. tutti h Martedì '^.^"^ Sct""^»* > 
e nel gioì»? appteffo pag» « Conunii, o in Aflcgnazioni 1 importo delle 

Le^ Lcttcr'e fcadenti il Martedì non godono , che un ^^orno di favore , doven- 
do cfl^rpH^ate nel Mercordl; ma le fcadenti nel Mc^^cordl. godono o«o 
giorni di Rifpetto , non dovendo effcr pagate, che il Mercordl della fcttu 

LeT*e?fp'^'bili ad ufo, non oUtepafrno i giorni i^opo^^^ 
c non fi pagano che il Mercordl. U dette ad afo ^^^^^^^ 
te; ma quelle a due , tre , e quattro Mefi dx ufo, non fi accettano cne 

' ly giorni prima dckU feadenaa. 

V «fi éP Aup^ii , * ifi 



CORSO D I C A MB I O. 

AUGUSTA 

PER AVE%B 

' Ducati 100. banco . 
Rildaleri 100. da Groffi loo. banco • 
Rifdaìeri too. da Groffi 96* banco. 

Fiorini ico. correnti . 



Per Vmtzìa Taleri 99- S'^?. 

Ainjlcrdam 108. fimm 
Amtpurgo 109. fin»i" 



Londra riOt. B a- co»»*"*» | — " . 

{ÌrL*«Ì« ^. fimiii I Fiorini 100. correnti . 

RAG- 
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AUGUSTA. fiy 
RAGGUAGLI D' AUGUSTA 

Cii!fidfrét9 U Cjimhiì di TaUri $^9» ^iro d* ^ugufi»^ fer Ducati 100. banco, 

CON AMSTERDAM PER VENEZIA. 

Se Rifd; I. d* Ainfterdatn, vale Grolfi' 100. ban^ro , per Groflì 92. ùmili , fi 
hanno in Venera Ducati i. banco, per Ducaci 100. fimili Augufta dà Tai/tA 
gfro;; quanti dì quefti per Rifdaleri 100. d' Arofterdam. 
l^tfd. I =rQr. ioo^G}r-92±:=Duc.i.r=Duc. ioo = Tal.99 = Rir(i. 100 B. 

\± 9if ... A ; - Al.'- : ^ b 

9^2|eo — • 

Ragg. Tal. lo^\ giro. ' ' ' ^ 

CON AMBURGO PER VENEZIA. 

Se Rifdaleri i. d' Amburgo vale Grcflì 9<5. banco, per Groflì 89. fìraili fi 
hanno in Venera Ducaci i. banco, per Due. 100. fimili t Augufta dà Taleii 99. 
gixo; guanti per Rifdaierì 100. d» Anbaigo. " 

Rifd. I =Gr. 96 ssGr. 89= Ove. i ss. Due too ss Tal. 99= Rudt 100. 

. -Ragg. Jal. loó^ giro. • - 

CON LONDRA PER VENEZIA.- 

i 

Se per Den. 52. Sterlini , fi hanno in Venezia Ducati i. banco, per Du- 
cati 100 fimili , Augufta dà Taleri 99. giro. Talcri i. , vale Fiorini ij, Fio- 
lini loo. fimii» fono 127. correnti ; quanti di quefti per Den. a4o. Sterlini va* 
lofC di Lìr. I. Sterlina di Londra. 
Den.)a=Ou.isDtt.xoo=:TaÌ.99=TaI.is=;Fio.i^=:Fio.zoo=Fiai27=DeD.240. 

Ragg. Fiorini 8/9 conenli. 



CON V.IENNA PER VENEZIA. 

Se per Fior. 191. corr. , fi hanno in Venezia Due. 100. banco, per li quali 
Augufta dà Tal. 99.. giro, Tal. i. vale Fior. i| gifO} fior. 100. firn. fono 127. 
corr. ; quanti per Fior. 100. correnti di Vienna . 

Fior. 192 = Tal. 99 s Tal. 1=5 Ror. i|t=FiM.too=sFior.ll78sFÌoff.teu 

Ragg. fior. 98 i coocnd. 
^ la RAO- 



Digitized by Google 



'Và'gguagli d* augusta 

PER AMSTERDAM. 

' CMfii^éÙt Ù Cgmbh di Valeri io8. giro (P Augufitt^ftr Kifdalerì iòo» 

, . . ^ . da.drojfi lOQ. hanco, ^ ^ 

. ' i .\ .1 . • i j . • ; • ^. \J \ì 

••CON LONDRA PER; AMSTERDA^.r.^q . 



Se per Grofli loooo. I»aoco d' Amfterdara , Augufta dà Talen io8. giro, 
Tileri I . va.lp F'òr. i' giro, Fion loo. fimili , fono 127. corr. ; qaahti di que- 
gli per Sol. Grofli ii , che Amfterdam dà a Londra per Lir. i. Sterlina. 
• Gt.«oooo^ Tal.108 = Tal.* =;Fior. I ì=Hor 100 =1 f 101.127 = So ^5- 'i- 
A ; B a. 3 aoo ■ jilL * 
Z0W30Q0 Bi* A 3017 . ^ 

Wìouìhiiù. co». ' jl2L^ 

54737 B I. 
164111 Ba. 



164» no 

^ . . : ,7 73 4788 

Ragg. Fior. 855 ctoir. Z; , »»|«6|75J?4 



CON VENEZIA PER AMSTERDAM. 

<:« nér Ducati i. banco diVcncxia, fi hanno in AmUerdain Grofli $ban^ 
co, per Groffi -ibooa Oaili. Ao^Hk «U.Ttìai ioB. girò; quanti per Due loo. 

• ' Ragg;Tai;^f^r6;- ' ' -/ 



CON VIENNA -^RR AMSTERDAM. 

Se per Fiorini corrente , valore di Taleri i. conwite di Vienna , fi han. 
S« AmÌ«H4l«%«làÌ di Grofli 2. banco, ptr Grofli 10000. fimili , Au- 

l^il^^liS^loSu^ 



Raggi Tionnf^àcow* ' 



CON 



I 

1 
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COK AMB-uàcO PEk AMSTERDAM. 

Se per Groflì 6a. banco', valóre 'di Rifdalcri i. d* Amburgo, fi hanno in 

imi* 

m- 



Amfterdam Fiacchi 3^^, Ptaccbi l«VaIe Oroifì 2. banco, per Groflì 10000. (Imi 
li . Augufìa dà Talen 108. giiro'^ 'qdailtì per Grofli ^doa banco valore di Rjb 
Idalcn 100. d' Amburgo. : • '. 

Gr.d4 s Pìac. 3)1 = x = Gr. 2 = Qi. loooo^ = Tal. 108. Gr. 9600. 



Kiggf Taleri ^07)^9 giro. 



RAGGUAGLI tì* AUfeUSTA 

P E R A M B U R G 
) ' • .' .( 

Cott^erMto U CMmbio dì Tal icg. giro JU$fft{U% far iLifdaìtrì 100, 

,da Groffi ffó, bdttCOt 

CON VENEZIA PER AMBURGO. 

Se per Ducaci i. banco di Venezia, fi hanno in Amburgo Grolfi 89. ban- 
co, per Groffì 9600. fimili, Augufla dà Talcri 109. giroj quanti di quefti per 
Sacati too. banco di Venezia . 

Due. I — Grof. 89 =. CkoC góoo = Taleri 109 s D ac. loo B 
^ Bi. A B t^9ooBi». 

96I00 9^100 - 

TaL ioz. 0$ giro, 87100 



9701 100 

lOI 

500 

Ragg Taleri loi /a giro. - ao - 

CON AMSBRBAM PER AMBDRGO. 

Se Groflì z. banco fono Valore di Piac. i. d' Anfterdain, per Piac. n | fìm. , fi 
hanno in Amburgo Gr. 64. banco, per Gr. 9($oo firn. , Augufta dà Tal. 109. giro; 
quanti di quefti per Gr. 10000. banco valore di RifiJ. 100. d' Amfterdam. 

Gr.2:=Piac. i = Piac. 331 = Gr. 64= Gr. 9600 = Tal. 109 =: Gr. 10000. 

Ragg. Tal. to^ik&to , 

CON VIENNA PER AMBURGO. 

Se Fior. i|corr. fono valore di Tal. i. corr.di Vienna, per Tal. xj8. firn., fi hanno 
in Amburgo Rif.ioo., perii quali Augufta dàTal. 109. giro, Tal. j. vale Fior. i[ giroj 
Fior. 100. firn, fono izi corr. ; quanti di quefti per Fior. 100 corr. dì Vienna . 

Fior.i^=:;Tal.i=:Tal.i38;=Tal i09=TaLisFi.i^=Fi.ioo.=:Fi. 127= Fi. 100. 

Ragg. Fior, xoo^ corr. CON 
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.CON LQNPICA P^H AMaURCO. 

Se per fìt,^6oo. banco 4* Ambargo, Angufta ^ Tal. log, jgiio.i .Tal.' i. 
vale Fior, i ' giro, Fior loo. firn, fono 127. corr. ; quanti per Soldi 35.<UGr. 
12* banco, che Amburgo dà a Londra pe; iir. 1. Sterlina . 

Cr. pdoo =TaL 109 = tal. i = Fiar« i|'=± ^or. iqo :^ JRor. 127 = Sol. 3$. 

Ragg. Fior.p. /,-COir. 

^ RAGGUAGLI D* AUGUSTA 

P JU O N D R A • 

Cui/!dergt9 il Cambio di Bar, 8| terr, ét Augnfiay ftr Ur, t, SterltMa, 

CON VENEZIA PER LONDRA. 

Se per Ducati i. banco, fi hanno in Londra Den. 5i|SterIini} per Den. 
240. fimili, Augufta dà Fior, 8 ^ corr. Fior. izj. fimili, fono 100. g»rO| Fior.l^ 
fanno Tai. 1. giro j quanti di queftì per Due. 100. banco di Venezia . 

Puc.i=Oefl.5 i|=D c.240 =R.8|=;FL i2-yssF.ioo=Ri|=Ta.x= Du_ioo.B. 

•411 lyag 35" 508 200 "3" 20000 B I 

FiT A." Fi7 XT "ir ÀiT 700000 8 2 

28770000(0 
2435280 

yvjjó o'A'a, ^44160 

Tal ^ 3». giro. ^ 
Ragg. TaL 98 giro • 

CON AMSTERDAM PER LONDRA. 

Se Gr.i2.b.<'d' Arofter., fono valore di Sol. i, per Sol. J(5.fi hanno in Londra Lir. x. 
8ter. per la quale Augufta dà Fio.8| corr, ; Fio. 127. firn, fono 100. giro , Fio. i*-fiuino 
Tal. t. giro; quanti per Gr. 10000. banco valore di Rifd. loo.d' Amfterdam . 
Cr.|2=;Spl.x=Sol.3Ó=Fio.84=Fio.i27=Fio.ioo==Fio.iJ=TaLi=Gr.ioooo. 

Ragg. Tal. loó^giro. 
CON AMBURGO PER LONDRA. 

Se Or i2.b.*>d'Ambur., fono valore di Sol. i. , per Sol. 35. , fi hanno in Londra 
Lir. I. SttT. , perlaquale Aug. dà Fior. 8| corr. Fior. 127. firn, fono 100. giro, Fior. 
Il fa '.no T«l. I. giro ; quanti per Gr. 9Ó00. banco valore di Rif. 100 d' Amburgo . 
òr.i2^Sol.i=Sol.3 5 =Fior 8i=Fior.i 27=Fior.ioo=Fior.i^=Tal.i=Gr.^doo. 

Ragg Tal. loy ^to circa. 
?«r 21 t MiJkrfiWdi U finoU GtiuraU • 
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BARCELLONA 




Ma delle maggiori , più belle , e più trafficanti Citt?i della 




ftc del Marc ; ma vcrfo ì Pirennei a tramontana è fredda e nevofa. 
Nelle Pianure abbonda di Grano, Legumi, Olio , Lino , Canape , Gel- 
fi , e rquifitilfime Frutta , e lono i Monti coperti di Ceri , Querce , 
Pini, Abeti» Caftagni, ed altri Alberi fruttiferi, con una moltitudine di 
Severi f e gran varietà di femplici . Ritrovanft nei Monti fteilì. Marmi 
d' ogni colore , Aiabaftri , Diafpri , Criftalli , ed Ametilti ; nè manca- 
no eziandio miniere d* Oro, d* Argento, Piombo, Stagno, Ferro, 
Allume, Vitriolo, e Sale, ma vi è pochilfimo Rame. Nelle Riviere^ 
del Mare pefcanfi ancor dei Coralli , 

Il Porto di Barcellona, fempre pieno di Navi è largo, e prò» 
fondo con un Molo che llcndcfi 750. palTi nel Mare . Gli Abitanti 
fono induftriofi applicati al negozio , e ai lavoro . Fanno parecchie^ 
inanì&ituEe di Set»» e di Lana, e quelle di Ferro, e Acciaio fono 
eccellenti. Il Vino dì queile parti è fquiHto, f^cendofene gran trai^ 
fico, ficcomc ancor d' Acque Vite. Le Indiane parimenti ,ei bei Faz- 
zoletti di varie maniere, e le Coltrici di Lana fono ftimate. 

Sopra del fianco di un Colle ao. leghe incirca al Greco di Baf 
€ello»* è GIRONNA alla confluenza dell' Onbar e del /«r che bagnano 
le fue mura; benché non molto grande, in effa però fiori fce il Com*. 
mercio, e vi fi vede un gran numero di Mercatanti, e di Artigiani. 

CARDONA fu la riva del Cartonerò . Capitale di un Ducato è 
Cittli amena, e famofa per il fuo belliflimo Monte dì Sale, che è di 
ogni colore , ma che lavandoti divien bianchiflìmo . Il Terreno di un 
tal Monte, abbenchè altrove fi renda fterile dove vi è il Sale, qui non 
pertanto alimenta altiilìmi Pini, ed è coperto di beile Vigne, fertili 
in Vino fquifito . In 
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7« BAKCSLLOHA. 

In fen del Mare «7. leghe dalle coftieie di Cttalogna giacciono 
le Ifole Baleari, MAJORICA è U MetiopoH della maggiore» che da« 

lei prende il nome, ed è fituara in un ampio feno, parte in Colle , e 
parte in Piano , creduta una delie più belle Città di Spagna . Fiorifce 




ricchifTinìO in Grano, Vino, Olio, Sale, Mele, ZatTarano , Beftiami 
groffi I e minuti, Lane, e Cacciagioni. Crefcc qui certa fpezic di mir- 
to da cui fi cava uno fpin'to cosi odorofo , quanto il balfamo di Ara- 
bia. Il Mare abbonda di Pefce e fopra gli (cogli entro «11* acqua ri* 
tìrovafi non poco Corallo , 

In Minorica vi è il Celebre TORTO MAONE il migliore di tutte 
queft' Ifole, che lerve ad una picciola, ma popolata, e forte Città, 
e che può accogliere nel proprio feno ficure da ogni tempefta, le più 
numerofe Flotte. Ella è queft' Ifola non meno ferrile ed abbondante» 
fmgolarmente di Cacciagioni, di quello che fiano le fue vicine; vi et fi 
trovano in oltre dei Mul) piolto itimati per ia ior grande Hacura. e pct 
il ior molto vigore , 

in cui vi è Porto MAGNO è un Ifolecta fintile fn Gra- 
no, Vino, e Frutta; è confiderabile per il fuo Sale , che in copia gran- 
de trajportafi nella Spagna, in Italia, e nel Piemonte . 

in faccia ad Hizza nella terra ferma , c nella Provincia , o Re» 
gno di Valew0 vi è la Città di ALICANTE famofa per la Comodità 
del fuo Porto , che rende un gran |>rofitto al Regio Erario , eflènda 
qui grande il Commercio , più che in qualunque altro luogo dell&« 
Provi ncia . 1 Vafcelli Mercantili Fiaminghi , Tedefchi ce. vengono 
a caricarvi ottimo Vino, Melaran£iejJ|^oni , c altre frutu. iì la 
Francia, la Olanda, V iMdsUmtèf'v^^ì^che altra Nazione, tienvi 
il fuo Con folo, che ha un lotto Confolo in Valenza. Si fa grande fpac. 
ciò ad Alicante di Sapone , e Ceneri per far Vetro . Il Rofmarino vi crefce 
ali' altezza di un Uomo, e vi fono varii altri articoli di Commercio . 

V'ALEHZA la Capitale di quella Provincia o Kegno, è una Cit- 
tà fopn modo dilettevole e amena, avendo il Fiume CMiàUm^f^ 
che vi fcorte lòtto cinque bei Ponti, e prelTo a 10000. Fontane di 
Acqua viva, 55- leghe allo fcirocco di Madrid^ ed altrettante a Gar- 
bino di Barcellona non più di a. miglia lontana dal Mare . La grata-, 
iìtuazione di quella Piam invitavi la miglior parte della Nobiltà del 
Regno, e la vicinanza del mare la rende abiuta da un gran nume- 
ro dì Mercann» ^' mantengono un Tempre vivo Commercio. Le 
principali manifatture fono i Panni, e la Seta; c il traffico coi Fore- 
Kieri dei loro Vini, Olio, Frutta, e Sapone, è molto ragguardevole. 

P|^Oj^ine di M. fotto li 30. Agofto 1774. è ftata proibita l'Eftra- 
xiofljpW^^^^ ^ ^^^^^ Regno. I foli Trattori di Valenza, e di 
Mu^une^ccvano traffico per fuori di pià di un miliioncdi Libre, 
«^ètea^i che 
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die adeflb confumar debbono nell'interno 9 onde il Prezzo ne è loiiinu- 
mente diminuito . , 

Tutto il Paefe da Valenza, a XATIVA diftanee per Io men 9. le- 
ghe fembra un continuo Giardino, ed è fi ben popolato che le Terre, 
e i Villaggi non fon mez^a lega lontani. Il Lino di Xannia è di tan- 
ta finezza, che alcuni non dubitano di aflScurare, eflere il meglio di tutto 
quel della Spagna, e dell' Italia . 

A GANDÌA fituata all' Oriente di Xatì^va mezza lega lungi dal 
Mare, il teiiitorio è fommamence fertile in Vino» Canape, Lino, e 
Zucchero • 

Approdano a CUARDAMAK , i Vafcelli dei Paefi baffi per caricar- 
vi del Sale , e tiafportarlo alle lor terre . 

ALTEA è una picciola Città Mirittima , g. in 4. leghe vcrfo il mez- 
2odìdi Gandia, è ricca principalmente in Mele che è bianchiffimo , c 
tanto belio, quanto quello di BIAR. Abbonda in oltre di Vino, Se- 
ta, Lino, e vi fi trovano molte Officine di Vetri, che rècanle un gran 
profitto. I Vafcelli vengono fovente a far Acqua ad Altea, 

Nei contorni di ELC£ vi fono Bofchi di Palme, e di Ulivi di 
un altezza forprendente, 

ALCOl amena Città fu la riva di un Fiumicello dello ftelTo no- 
ne , è confiderabile per le fue miniere di Ferro ; e appreflfo ai Natu- 
ralifti per una mesavigliofa Fontana, che dopo di aver gettata Acqua 
abbondante per 14. anni, refta per altri 14. iecca, e torna per altre* 
tanti a fcorrere, e così alternativamente, 

OZICUBLA Capo di un Governo in^péndente da TmUm in un 
ludo fertile di Grano, Vino, Frutta, Mele, Lino, e Sale, fi fa no- 
minare per le fue fcattole alTai gentili, 

MURCIA Capitale della Provincia, o regno di quefto nome, fui 
Fiume Segura ii. leghe in circa al Garbino di Alicante è una buona 
. Città nelw cui Campagne raccolgonfi Grani, Rifo, Vino, Olio fquifi- 
to , Mele , e preziofìflìme Frutta . Vi fi ritrovano pure in copia Can- 
ne di Zucchero , e in quantità prodigiofa i Gelfi per nutrimento dei 
Vermi da Seta, che fono la principale manifattura della Città, la qualci^ 
dal nuovo Canale aperto nel 1777. ritrae un ampio comodo e £M3le 
al proprio traffico. 

CARTAGENA nel fondo di un bel feno del Marc Mediterraneo, 
è confiderabile per il fuo Porto , uno dei migliori di Europa . Nel vicina- 
to ha cave di Pietre preziofe , come Rubini, Granate, AmatiAi ,e lo< 
novi Mtnieie d' Oro, e di Areento, ma da molti fecoli non lavora* 
te , ed altre dì Allume così abbondanti , che fendono molte migliaja 
di Pezze ad ogni anno . 

SARAGOZZA Capitale dell* Aragona, ò fituata in una vafta Pianura 
full* Etn nel luogo , dove quefto Fiume accoglie il Gallego , e la Guer* 
«tur óo, leghe in circa al Greco di Madrid^ e 20. al Ponente dei con- 
fini di Cétal^Mm Qyamiuiqae fìa quefto Fiume aflài largo, non è 

K qui* 
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quivi però navigabile, pei pedcolofi fcogli che afc«»de itt fono. Uj. 
Città è molto popolata, e ricca, ed abitata d%^"ì°"^gg\ ^» 
zione, e da un gran numero di Meicatanti, e Cambiftì che faanow 
fiorire il Commeicio. 



Si un- no le Scritture in harcdlona a lire ^ Soldi ^ e Danari Catalani ^ 
dividQnfilt Urc in Soldi io. ; t il Soldo im Dgmoti I*. 

MONETE DI CAMBIO. 

Dette Monete fono tutte iramagmaric. 

la quanto alle icaU foli le me&fime delU- Spagna. 

V tifo dille Lettere {er BarcellottM^ è di fiorai $o. égtMé 

CORSO DI CAMBIO. 
BARCELLONA. 

P«t Tarìgi \ j j)opp-,i di Carabi di M 4* y,. «, Tondi . 
eli S diMer.272. ' 
A^ff^'J 1. Ducato di Mer,v. J7J. Groffi 98^ banco 

Lenirà I. Pezia di Meta», aia. I Denari 40. Sterlim. 

Ì;DVeffefc4iF«.J-iiM?n»7*. l Lir- »J- banco* 

PESI B MISURE; 

11 Pefo maPEiore è il Quintale, che fi divìde in 4- Arobe,e ciafcuna di quc . 

fte equ3^^^^ Catalane, onde U Quintale è di hbie le^- Catalane. 

I G«5? rófutwrfi a quamerì;.4. .^e» «iiaU fini» no» M». 
La Caig^ > è la MUora pei Liqnidi, 

.i rfV^f t^ìM fi vei^m utth TiV9Ìf GemraU, 
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Fila Mercantile Città fu la riva dell* Adriatico con un^ 
fufficienre Porto, Capitale di quella Provincia del Re^no delle due Si- 
cilie, che da lei prende il nome di terra di ; loniana 120. miglia 
al greco levante di Napoli. - 

Confina quefta PMvincia ali* Ocddente con la Capitanata , con la 
JBa/ltcata a mezzo giorno , a Levante con la terra di Otranto^ ed al- 
la Tramontana con il golfo di Ivwi-z/rf . Di fua natura il terreno è alquan- 
to arido , eflèndo inigato da poche forgcnti , e quefte calde , e falma* 
Hre, e bagnato dall' unico Fiume Ofanto, che lo divide dalla Bs/tt* 
eata y e da pochi altri Torrenti. Dalla parte di terra ingombrata viene 
eziandio dagli Apenìiìfii , che in certo modo la feparano dalle Provin- 
cie adiacenti . L' aria comunemente è alTai calda , fol temperata dai 
Venticelli del Maie; ma pur foggetta talvolta a dei Venti Occidenuli 
fceddiflimi , e perniciofi alla falute . Ad onta di tutto quefto rìefee me* 
ravigliofa 1* ubcrtà fomma di qucfto fuolo , onde è pallata in prover- 
bio la fertilità della Faglia ^ intendendoti per un tal nome le Terre di 
Bari, e di OtKUntOy e la "Bafiìieata, 

1 fuoi maggiori prodotti fono Vino, Cotone $ Zaflarano , AnìC, 
Coriandoli, Capperi, Mandorle, e Ulivi dei quali fi veggono intiercL^ 
Selve di grande ampiezza , ma più di tutto 1' Orzo , i Legumi , e il 
Prumento ctefconvi in guifa» ond' è chiamata Oramajo d' Italia, 

Trenta miglia al Ponente di Bari fu la riviera neflà del Materia 
vicinanza della Capitanata, forge BARLETTA vaga e foKe Cittlk, abi- 
tata da Nobiltà molta, e da ricchi Mercanti,* e piovvcdiita diunbuon 
Porto, e di altri commodi per il Commercio. 

In quello tratto di fpiaggia da Bari a Barletta incontranti GIO- 
VBNAZZO^ MOLFEITA^ BiSBGUA^ r TRAMI, Refidettiadel Co- 
veioatoK della Pfovinda. £ dalla patte Oiientale di Bari fono vi 

a ra- 
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TOLIGHAMO ytMOMOTOUCin\U^ntùmt^\iitt ^ e Mercantili, fitua- 
te in territori ameni, e fertililfimj'in Olfo^ Frumento, Mandorle, ed 
Agrumi . 

Neil' interior del Pacfe diflanti alcune 'miglia dal Mare , vi fono 
ANDRIA, RUVOy E ITO MIO ; e ai mezzo giorno di ^Wr/tf, MINER- 
BINO , fui dorfo degli Apennini , ed alle Frontiere della Sajilicata , 
GRAVINA ricchiflima anch' ella in Grano, Vino, Olio, ed Agrumi. 
Vi lì fabbricano Vafcellami all' ufo di F0t»%É , e tienvifi ' ogtt* 
anno una Fiera in Aprile affai frequentata . 

NeUa Capitanata regione in tempo di Verno temperata molto e 
piacevole, dalle vicine Montagne dell' Ahm%%ù\ e dalle altre conti* 
gue,difcendono nel Verno numerofiflime Greggie, delle quali ve n'ha 
quantità prodigiofa , e tutte dt una Lana gentile eftremamente , clTen- 
dofi fatte venir le pecore di Spagna. Vi fono altresì, razze di Cavalii 
affai ftimatc , ed anticamente vi erano quelle del Re . 

Oltre alle Lane &c. il mallimo prodotto di quefta Provincia , con* 
fifte nel molto grano , e le principali Città fono entro Terra LUCERÀ 
Kefidenza del Regio Tribunale , e A/y?Arfi?£D0/y^7^ fui Mare , all' eftre- 
mità di un golfo che prende da eifa il nome 3 5. miglia lontana da^ 
livrrrtf, a piè del Monte Gargano^ provveduta di un Porta ficuro capa- 
ce di ogni Naviglio , e dove i Veneziani vi tengono un vivo , ed aper* 
to Commercio . Il Monte Gargano celebre pel fuo Santuario , produ- 
ce fra r altre cofe Vini ecceiienti, che prendono da .eiTo il nome di 
Carganici . 

FOGGIA 15. miglia da MénfrtJoma e 90. da Napoli ^ intieramente 

abbattuta dal Terremoto nel ì^ji. venne iubito riedificata più bella: 
è famofa non folamcnte per effcre RcHdcn/'.ì del Tribunale della Do- 
gana Regia, e per gli ampj fuoi magazzeni di Grano, ma e moìto più 
per la Fiera, che vi fi tiene ogn' anno nel mefe di Maggio, con un^ 
concorfo incredibile dì ForeiUeri, 

ASCOLI DI SATRIANO appartenente con titolo di Ducato alla 
Famiglia Marnilo, in un deliziofo territorio, e fecondiamo, c TROJA 
alle falde dell' Apennino 40. miglia da Manfredonia e 18. da A/coli , 
fanno un buon traffico fingolarmenie in Grani. S, SEVERO 4. miglia^ 
lontana dal Monte Gargano , ha nel fuo ftitile territorio ed nbcnofo 
Razze magnifiche di bei Cavalli . 

In faccia alla codiera di quefta Provincia vi fono nel mare le I fo- 
ie di Caprajoy e di Trm/V/ appartenenti ai Canonici Laterancnfi i 1' Ab- 
bate rifiede nella Principale che è S. MARIA quella chiamata if. DOAfT* 
NO fparfa vedefi di Orti, Vigne, Oliveti , e Campi, nel rimanente è 
coperta di ameni Bofchetti , di Ginepri, Mirti, e Rofmarino , che por- 
gono gradito alimento agli Uccelli, e ai Caprioli. C ATRA] A fommi* 
liiftra gran copia di Capperi , e vi allignano in quantità Conigli iàlva* 
tici, che yi ritrovano un ottimo pafcolo» e vi fi fa ampio negoiìo delle 
|off Pelli • 

VAhrut^ 
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L' A6mmm§ fSede al Ponente della Capitanata , ed è un altra gran 
Provincia del Regno di Napoli, divifa in tthcriore , o più occidentale, 

c in Citeriore y o più vcrfo oriente. TyAV /ti tenore confinante con 1' Ec- 
clefiaftico Dominio, la Capitale è 1* AQUILA 42. miglia lontana dal 
Mare, 63. da Roma, e 120. da Macoli, Abbonda 1' JÌùruz,zod' Orzo, 
Beftiame, e Pecore, e in qualche luoga d' Olio, VinOv« di ottime 
Frutta , come potè 4& Zalfrano , Mandorle , e Manna ; alcime delle foe 
Selve producono Pece, e Refina , e nei Monti vi fono cave di buone 
Pietre. La regione è alTai fredda, e poco può ripararfi col fuoco, ef« 
fendo quefte Monttgne fcarie di legna; il Paefe e tuttavia aifai popo« 
lato, perchè indullriofì fono ed attivi ì fuoi Abitanti-. Neil' ^(rms» 
Citeriore abbondante di tutto il bifognevole , ed in particolare di Olio, 
Orzo, c Grano, che ha in copia eziandio Vini buonifllmi fra i quali i 
delicati e fcielti, che chiamaniì Mofcateili, e Malvagie, e gii ordina* 
rj che mandanfi a QLoma, fonovi le Citdi di CH/£r/, Capitale di que« 
fta porzione d' AhrHz,%o Citra poila fopra di un Monte in poca di* 
ilanza dal Mare, e I/f/VC/^NO lontana da Cbitti ao. miglia, e 4. dal 
Mare, Piazza infigne per le fue Fiere. 

In quella Provincia fi nudce gran numero di Majali di eccellente 
qualitìi, dei- quali fi fa ampio traffico , e vi fon buone razze di groffì, 
ed alti Milli. Nelle fue felve (i trovano in CC^ia Lupi, Orfi, Cigna- 
li, ed altri Selvaggi. 11 Mare abbonda di ottimi Pcfci , e i Fiumi fi- 
milmente . Te/cara , Saagro , e Tronto vengono irrigate da frefchc 
acque , e falubri ; da parecchie delle quali raccogliefi Zolfo , Pe» 
troliù , e Bitume . I Monti Morotu , e la Méjelia fono celebri per le^ 
erbe medicinali che vi crefcono» e per le cave di bianco Marmo, 
CeiTo , Talco, e Criilallo, 

In OKTONA a Mare fu la fponda dell' Adriatico , famofa per i 
preziofi Mofcati, rifiede il Tribunale degli affari marittimi, e da fuoi 
Magazzini difpenfafi il Sale per tutta la Provincia. 

itOLMONA rendefi rinomata, oltre ad altri fuoi pregi, peri' eccel- 
lenti fue Confetture. 

Il Territorio del VASTO produce Ulivi, e Viti di una ilraordi na- 
tia groifezia , e di uno fquifito iàpore ; e di qui prendono i Comac* 
chicb la gran quantità d' Aceto, che loro bifogna per concia delPe- 
fce, cui dicono marinato. 

NeUa Contea di Molije^ ISERHIA^ e TRIVENTO fon popolate 
di Gente indufttiofii e traìScame • 

Finalmente all' Oriente della Provincia di Bari^ vi è la terra di 
Ottranto, che fa una penifola tra i due Mari Jonio, e A /fri ati co in (ac^ 
eia alla Calabria da cui è divifa mediante il golfo di rrtr<7«/o . Abbon- 
da in Grano, Vino, Olio, Fichi, e Pecore di una Lana pregiatiilima . 
Somminiftrano molte cave Salnitro in copia , Bolo armeno , e Sale . 
II Mare è abbondante di Pefci, ma il Territorio viene infcflatodaScr* 
pi, e Vipere, e più di tutto da picciok Taiantole^ che fi trovano 

fìngo* 
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fingoUttnente nelle viciiiinze di Tarunt» òx eui preaddno il nome . 

' LECCE è la Capitale di quefta Provincia , e la principale del Re> 
gno dopo Napoli 6. miglia al fettentrione del Mar /««io, c }4»alaie^ 
zo giorno dell* Adriatico fra Brindijiy ed Otranto . 

Il Porto di BRINDISI che al tempo dei Romani era dei niiiglio* 
fi di Europa^ e che peiì col perire della Repubblica, diventato j^lfen- 
do un feno di Mare inacceflìbile ed arenofo, in vece di recar utile ai 
Traffico, tramandava peftifere Efalazioni ; ma fino dal 1775. per le Be- 
nefìeenze iovrane rellò riaperto, con un Canale ampio e magnifico. 
Opera delle più belle die ammirìnlì in tutto il Regno, e t cui van- 
taggi fono di grande aumento al Cotnmefcio . 

OTRANTO porta all' imboccatura del golfo di Venezia , è provve- 
duta di un ampio Porto, ma poco ficuro dai Venti ftttenrrionali. La 
fua fituazione iarcbbe ottima per le Mercanzie, fe non foiTe iofeftata 
dai Cotfari • Il Lago di Limim produce ottimo Pefce • 

GALLITOLI gj. miglia al Ponente Libeccio di Otranto e 54. al- 
lo Scirocco di Taranto , è una Città fopra di un forte fcoglio, 
tutto circondato dal Marc , ed unito per un Ponte al continen- 
te , bella , ricca , deliziofa , e con un comodo Porto • Le fue Campa- 
gnis fono fenili in Grano , Frutti » Zaffarano, Vino , ed Olio del qua- 
le fuol fare Commercio ampiffimo coi Poreftieri , che quivi approda- 
no per caricarne i lor Legni , elfendo Gallipoli il Magazzeno per 
gli Olii della Provincia, il Sapone di quefta Città è un altro artico- 
lo del di lei Traffico, oltre agli altri generi comuni alla TtigHa. 

TAR.IMTO-gik anticamente sì celebre cinta da tM kti dal Mare 
giace air eftremità del golfo , che da lei prende il nome , 36. miglia . 
al Settentrione di BrirJifi 48. da Bari ^ e 180. da Napoli. In quella^ 

{)orzione del di Lei Porto, che dicefi Mar grande , fi vedono due Ifo- 
ette deltziofe , e pieniflime di Conigli • Neil' altea che chiamafi Mar 
piccolo, pcfcanfi Pefci eccellenti, e in abbondanza , gittativi dal fluifo 
dell' Onde, e le Cappe, e le Oftriche , rinomate per tutta Italia, e quei 
nicchj donde ricavai! la così detta Lana Tenna , Sono effi una Ipccic 
di Oftrica lunga fei in fette pollici , groflfa , e camola , ma poco buo- 
na a mangiare» di cui ve n* ha gran copia intorno a Taranto, \ fuoi 
due gufci fono coperti di un pelo fottiliflìmo , e dilicato di varia lun- 
ohezza , che all' ufcire dei Mare trovafi pieno di fango , e arena . Se- 
parafi il mentovalo pelo dal nicchio , c fi jnettc a macerare per alcuni 
giorni neir acqua dolce, quindi nettatolo, fi batte, e pettina, e dopo 
una tale preparazione diventa morbido quanto la Seta, e proprio ad 
eflcr filato . Di effo fogliono farfi Calzoni, e Calze, Guanti, Berrette, 
Camiciole ec. Il fuo naturai colore è bruno e luftro , e tale la fua 
finezza , che può ridurfi a qualunque fpazio ; ma la fua diftinta parti- 
colando è quella di cifcaldaie, e niancenefe il calore in chi lo vette^ 
contro il maggior rigore del verno . 

^4XJTIHA a») chiamatt dai Mmim, odia Martort dei quali vo 
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n' ha un gran numero nelle fue vicinanze , è una ricca , e popolata Terra ,i 
cui abiranti fi efcrcitano in particolare nel Traffico degli Animali e 
dei Muli , da cui Traggono un gran profitto . Il fuo Territorio fommi- 
nilha eccellenti erbaggi, e frutta fquinte, come pure Cabrati diiicatir* 
fimi 9 e buone Lane. 
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Per lUpoU Dwatà reo. Re^o . i Ducati 100 j Regno 
.Lece» 100. detti. | 
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In quanto alle fcadenze delle Lettere iì CaaUo» Gufo di 
foxou^ ^aefta piazu a qaeila <U Napott. 
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^iQlliy^Itcà grande, c la più bella dell' Elvezia fituata fui Reno 
che le paflà per mezzo, 6o. miglia all' Òftro df Strtfkiirgo, vicinati- 
le Fiontteie di trancia ^ e di AUmé^gMMf e Capitale del Cantone di 
<]uefto nome, il quale elTendo di poca eftenfione ha pofti in necefiìlà 
ì luoi Abitanti di appiicarfi interamente al Commercio. 

La (ìtuazione di Basica fu 1' uno e 1' altro fianco del Reno, na« 
vigabìle dì qu) fino al Mate , e che nel corfo' di 300. leghe pdflàndo 
per molte e ricche Provincie , ed unendofì ad altri navigabili Fiumi 
fra i quali il Meno y e la Mofella, le fomminiftra un comodo facilif- 
(ìmo per aver con tutti corelli Pacfi irrorati da tali Fiumi un femprc 
vivo Commercio^ Vie ne con, _fiaj tlca ad eflère il recapito, ed il 
maggioie Empoiìa<MMMÌÌ|IÌÌnMnzie,che dall' Olanda, Ifigbihent, 
ed alta, e hMà AlfMagna fi trasferifcono nell* Ehetia, e quindi a G/- 
netra^e z Lione ;o che da quelli Paefi fi portano nel Nord. Il traffico 
delle Lane Tcdefche , Polacche , e di altre Provincie Settentrionali man- 
tienvifi in credito grande , e vi fi fa fpaccio ampiiifimo di Drapperìe , 
di Seta, Lane, Droghe, Metalti, Pebcdeiìe, e di mold altri generi 
di Merci , fiorendovi incelfantemente un giro dì Cambio con le più 
liegoziatrici Piazze di Europa . 

- Lavoranfi in Basica Calzette di Lana» JBavella , Seta> e Cotone, 
Galloni, e Naftri Clorati, di Lana, c di Sea; e si tutto vendefi ìjl, 
copia nella Boemia ^ Vàgbfrìd, e nel retto della Germania » Vi 

fi flampano Indiane ottimamente , e vi fi fabbricano Cappelli , e in 
tale abbondanza da provvederne talvolta più Reggimenti ad una fiata. 
Le Carterìe non poUono reggere alla quantità delle comroeflìoni chc« 
ricevono , e molto operano le Stampe , nè vi mancano Fonderie di 
Caratteri in ogni lingua, per nulla dire degli imbiancamenti, e delle 
fabbriche di Tele, dei Molini da Seu^ e da ferro, delk Tentorle, 

e dei 
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e dei Tabacchi , e dell' Oro che vi fi batte ec. In fomma la fituazio- 
ne delia Città fopra di un Fiume ampio e reale che fecilita ogni tra- 
fporto , 1' indefeUa induftrìa , ed ingegnofa applicazione dei Cittadini 
al Traffico, e ad ogni Arce utile ,^fofteiiiita e protetta da ricchi Mercan* 
ti^ rendono quefta Piazza una delle più doviziofe, e commercianti di 
Europa; e la Fiera che vi fi tiene alla fine di Ottobre è delle più ire* 
Quenute riufcendo fpeflb di£Bcile trovarvi Albergo* 

Il Vefcovo di BafiUa riiiede « FOÌ^SNTZU Città, che rendeC 
noti pei -bei VtfcelUunt di Terrt , e per it ftbbrica dei fuoi Guanti , 
e Calzette. 

FRIBURGO è il decimo Cantone Elvetreo y che alTume il Nome 
dalla fua Capitale pofta fui Fiume Sana 7. leghe diftante da Berna, 
Dopo quel ai tmttrna ^ quello il più rifpettabile dei Cantoni Gaty 
tolid. Lft bontìk de* Tuoi |>afcoli, e la fertilità del paefe fomminiftra- 
no comode entrate agli Abitanti , i quah* perciò non hanno meftieri di 
molta induftria,nè di troppo affaticarfi nei traffico. Cappelli, e Telc^ 
fono le loro Fabbriche , ed hanno Stamperìe , e Caneiìc , ma li princi- 
pale utile il traggono dalla quancià-di Formaggio, e Bniiro dei loro 
Armenti ; quelli di GRUJERBS Gìtà mediocre di quello Cantone fono 
creduti eccellenti, e fi mandano per tutta Europa, Sonofi perciò varj 
Mercanti di FRIBURGO ftabiliti per un tal traffico a Lione, e per ia^ 
via di Giìte'vra ne padano ogn' anno migliaja di quintali in Francia* 

Dopo Frilmrg»^ tiene SOWM.A V undecimo luogo fra i tredici 
Cantoni Svizzeri , ed è fituata in una Valle fui Fiume Aar , che 
la divide per mezzo, 8. leghe da Berna, ed 11. all' Oilro ò'\ Bajìlea ; 
Capitale dei proprio Cantone, e Refidenza ordinaria deli' Ambafcia- 
core Francefe. S^luré può dir(ì il Magazzino di tune le merci» che 
per le vie di Scaft/fa^ e di Bafilea entrano neir Elvezia f, e che paf* 
Ikndo pel lago di Bìenna fpedifconfi ad Ti'erdun ^ e altrove. 

EIEMNA poco dillante dal lago, che da lei prende il nome in^ 
fra Soluta, e Nettfcbatel , fa un gran Commercio in legnami, e in^ 
cflà lavoranfi Galloni » e Fettucde mòltiflìme, e manifatture aifai di 
bambagia; ha buone conce di Cuoj» e P«lli, e lodana le fue Ma* 
ioliche . 

Ad OLTEH piccola Città nel Canton di Solura full' Aar fi fan- 
no buoni Cappelli , Armi , Calzette ec. ; e a MULHAUSMH. fui Piu- 
me /#/ 5. leghe al roaeftro di BafiUa nell' Alfazia alleata degli Sviz- 
zeri in un Paefe fertile di Grano, e di Uve, vi fono molriffime Fab- 
briche di Panni , e Droghettt , e lavoranfi quantità di Coperte , e di 
Calzette di Lana, Seta, e Bavella a Telajo, e ai Ferri; Conce di 
Cuoj , e di Pelli , e buone tinte la rendono «ogoit» lia i Mercatanti. 

se AFUSA' òo^ di Bajxka è la più bella Città degli Svizzeri, fi- 
tuata fui Reno 25. miglia in circa dal Settentrione di Zurigo, ed al- 
trettante al Ponente di Cofian%a , Il Cantone del quale èca(>o>èmol- 
CO fertile in Grani, Frutti, c buoni paikoli, e produce Vini eccellen!» 

L ci* 
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ti. Di Pefcc ne ha tanra copia da fomminiflrarne ai vicini, e vi man- 
tiene il Rao un fiorito Commercio. Ogni Vafccllo , che dal lago di. 
Coftanza fcende per quello Fiume, è obbligato a Scaf$tfa di fcaricat 
le fue Merci, che vengono Irafportate per terra fopca carrette, e vet- 
tOfe al ài là di una cateratta del Reno fteffo, che trovafi a LAUFFEN[ 
un ccntjnnjo di palli diliante da Scafitfa ^ dove il F^umc precioica fra 
rovinole balze. Dopo un tal palTo , fi tornano .ad imbarcare le Mer»^ 
ci , e quefto incelTante trafpoito divenu di grand* utile ad uqa quan- 
tità di poveri Nazionali, che vi s* impif^z^no perpetuamente. Scafitfa 
è in oltre 1' Emporio dell' Acciajo , del Rame, Ottone ec. che vie- 
ne dalla Stiri a ^ Saltz^burgo^ cd Ungheria, y e vi fi lavorano Bottoni , 
Guarniture, Briglie, ed Arsefi da Ourro^ze, Calzette a ferri, e a Te* 
hjo, fi ilampano Tele di Cotone ec. e vifl ^bacano moki altri bei 
lavori . 

AVVENZEL , che è il capo del trediccfimo Cantone Elvetico è 
un Borgo in un territorio ricco di Prati, e di Palcoli , onde vi fi ali- 
mentano gran quantità dì Armenti, e glj Abitanti che nudronfi la* 
maggior parte di Cafcioy.e Latte, ne traggono un util grande. Crc- 
fcono quivi la Canape ancora e il Lino, e gli operofi Abitatori fi oc- 
cupano ncil* Inverno a teiler Tele, che vendono ppfcia in quaniit* 
fifpeiiabile a S. Gallo coftì vicino . 

Degli altri Cantoni Svimri , e delle loro Piazze , e Commercio 
parlciemo agli Articoli di Btru4tt Z«r/^«, e ve^ganit ancora G«#- 



m teng^ h Scritture a BtJHt»» 

In Fiorini , Carantani , e Peninghi . Il Fiorino vale 60. Carantani , e qucfti 5. 

Pcninghi . ^ t. , 

In Rifdaleri , Carantani, e Peninghi . II Rifdalcro vale 3. Lire, o 60. Soldi 

danaro del paefc, o xo8. Carantani,* 3ó. de' quali fapno una Lira. 
£ in lire, Soldi , e Danari, ^^ndola Lira 20. Solili 1 é il Soldo 12. Denari . 
Il Rifdalero , e la Lira foQO monete imma^ioarie non elTcndo m ufo , che 
preflu i Banchieri 



USO DSL LE CAMBIALI: . , 

Sopta Amfterdain , Amburgo , e Londra — a ufo di 2, Mefi dau. 
. • Aiig ifti , NoriBjbcrga, e Vieooa— a 14. giorni vifta. 

Francfort — — ^ — — — In Fiera. 

Ginevra — — — — A tanti giorni data. 

Lione ^ ^ — — — .. — lo Pagamenti, e a qualche giorni villa 

Milano — ^ — — — — ad i. e 2. Mefi data . 

Parigi — <">■—> — — — .->a2. ufi,èa tanti giorni data. 
' ' Lipiìa — «^«-^ lo fiere }0a tanti giorni data . 

. • • Lt 
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ÌA Lettere di CamUt /^d SafiUa fono eemmumemte a tanti giorm iùJm » 
0 a dtta ; MOM effèndwi Mkun ghrw di favore . 

I Luigi d* Oro vecchio di Francia, le Doppie di .spagna, ci Luigi d' Oro nuo- 
vi , pure di Francia fono le monete di inaii;i;ìor curfo nei pagamenti . 

he Cambiali per Parigi , Lione , ed altre Cjttà Franccfì , paganfi in moneta 
Franccfe, come Luihi d' Oro nuovi. Quelìa moneta nuova di l-rancia , è fero- 
pre pìA cara di quella del poefo • 
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Per ylwfleriiam Rifd. 
Augujla, 
Francfert 
CinevrM 

Amburgo 

Lenirà 

lÀùne 

Vienn* 

MUnne 



loo. da Lir. j, 
loo. detti . 
xoo. detti • 
ioa detti . 

• 

loo. detti. 

I. detto . 
loo. detti . 
lOo. detti . 

I. Luigi d'Or. 



V. 



FER AVERE, 

I Rifd. 91 J banco. 
Rifd. 123 con. 
Rifd. igòj moneta. 
Se loc. da Lir. 3. corr. con qnalcho 

' JienefiziO) o perdita. 
Rifi) 90. di Groflì 96. banco. 
Den. 50. Ster. 

Se lói. d' Oro 5ole da Lir. 3. Tor. 
Rifd. z25^corr« 
Lir. ij* IO. coir. . 



RAGGUAGLI DI BASILEA. 

- PER AMSTERDAM. 

ConfideratQ il ^Cambio di Rifd, ^i^ di Graffi ioa banco d* Amjlerdamf fer 

Rifd. 100. da Lir. j. 

CON LONDRA P £ R A M S T £ R O A M. 



Se perRif. 100. di Bafilea , fi hanno in Anfler. RiC 01 g di Cr. xoo. banco , Gr. 
i. fin. fanno Sol. i. , per Sol. ^5. , e Or. 11. Londra dà Oeo. 240. valote di Lir. I. 
ceriina ; quanti Den. per Rifd. t. di Bafiiea . 

RifiitoossRirpi^zaGr. iooa;Gr.ias=SoLt=SoL^5.ii=Den.aj|oesRif. r. 




7»» 



Bi. 



A IT 
B 



-lii 

Al. 



2880 Bi 
atfSoooBs 



Dea. )o. 74. Sted; 



Ragg, Den* Ster. jo^. di Londra. 

L » 



s8gzooO 

2041 z 

20^y320|00 

307200 
17^680 
101 7Ó 
CON 
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CON VIENNA PER AMSTERDAM. 

Se Rifd. I. d' Amfterdam , vale Gr. loo. banco, Or. 2. firn, fanno Sol. i., 
per Sol. 3si> Vienna dà Taleci , o fia RiùL i.^ quanti di quctU pei Rif(i.^i ^ 
che Amfterdifli dà a B^filea per RiCd. 100. 

Rifil.i ssGr. 100 ^ Qr.2 = ÌmL i ss SoL 3^ Rifd. i.sclUflL^i 

Rag. Rifd. 127 II coir* dì Vkni» • 



CON AMBURGO PER AMSTERDAM. 

Se Rifd. I. d' Amfìrrdam vale Gr. 100. banco» Gr. 2. firn, fanno bacchi 
I. per Piac. 33 ^, Amburgo di Gr. 64. banco, Gr. g6. banco fono valore di 
Rifd. I. ; quanti di qucfti per Rifd. 91 ^ , che Arofterdam dàaBafilea perRif. 100. 
RiUi ss Gr.ioo s= Gr.a = Piaci ^ Piac.332 aCr.^ =Ct.^MsRif.i =Rif.9t^ 

Ragg. Rifd. 91 d' Amburgo . 



RAGGUAGLI DI BASILEA 

P£R AUGUSTA. 
Cif/UerMt» 9 CamUo di Fifi, 123 1 em. per Rifd. 100» ds Ur, 3. 40 BiffiteM» 

CON AMSTERDAM P«R AUGUSTA. 

Se Rifd 127. correnti d* Augufia fono Rifd. 100. giro» per Rifd. tot. firn. 
Anifteidam dà Rifd. loow banco; quanti per Rilil. 123 1 con. che Aaguftaydà 
a Bafilea per Rifil 100. 

Rifd. 127= RUd. 100 rsRifd. 108 =; Rifd. 100 = Rifd. I2gj . 

A 254 A B 0470000 B.Bt« 

112000 

Riiii 9a 04. 

Ragg. Rifd. 90. d' Amflerdam . 

CON LONDRA PER AUGUSTA. 

Se per Rifd. 100. di Bafilea, ù hanno in Auguda Rif 123 ; corr. RiCi. fono Fior. 
1 lipernob 8| corr.t Londra dà 060.240 Scer. j quanti per Rifd. i. di Balilea.. 
RiCioo =RiCi23* = RiCa = Fioi.i* s Fior.8| = Den.240.= Ri£ i. 

Ragg. Den; 50 1 SterU di Londra. RAG- 
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RAGGUAGLI DI BASILEA 
P E R L O N D R A. 

C9tffidirato il Cambh di Den, 50. SurL 1 per Rifd, z. B^filtM . 

CON AMSTERDAM PER LONDRA. 

Se per Rifd. I. dì Bafilea, fi h-xnno in Londra Den. 50. Steri., per Den. 
240* vatoie di Lir. i. Steil. Amfterdaoi dà Sol. 36. di Gr. 12. banco , Gr. 100. 
fta. ibno valore dì Rifd. i.; quanti dì quefti per Rifd. ioadì Bafilea. 

Jtif. i=Den.50=Dcn.240==Sol.3(5=Gr.i2=Gr.roo=Jtit 1 = XillioaB. 
A Bx A Bi B Al 1200 Bi. 

A !• 24000 4J20O B 2> 

Jcild. 90. ax6o|ooo 
Ragg. ILifd. 1^0. d' Apifterdam , 9° 

CON LIONE» E PARIGI PER LONDKA. 

Se per Xifd. i. di Bafilea} fi ham» in Londra Den. jo-Ster. per Dcn.jit 
firn, fuddctte Piaw danno Se, i. d'Oio Sole^ quanti di ^ue^ per Jlifd. xoo. 
di Bafilea . 

iU(d. X = Den. 50 ss Dea. 3 1 i =s Scodi s s Xild. zoo, 

Fa|g. Se. 158 1% d'Oro Sole di Lione, é Parigi 

P E S I E M I SUR E. 

Il formento fi vende a Sacco , quale fi divide in 8. Sm>, lo atajo pcC» 2$. li- 
bre , c per confeguenza il Sacco libre 200, , „ . , , j- ' n * 

Il vino fi vende al Sefiiere, che fi divide in a. Mui^ì . Il Mmd è di 32. Vi»tc 
vecchia raifura, che torna il Scjltere a 96 Vinte imfura vecchia, o 
la nuova, perchè quattro rmte della vecchia mifora»- ne fanno 5. della^ 



nuova < 
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Ella Veneta Lombardia , Topra il pendìo di un Monte alle 
ndict dell* Alpi infra Brefeia, e MìUm tonalzafi quefta Città, il cui 
Territorio è aflài fecondo quantunque non in ogni luogo ugualmen- 
te, effendo in molte parti rafTofo , e ingombro dai Monri ; ma la fin- 
molare induftria desi' infatcicabiii fuoi Abitanti è giunta a legno di 
render fèrtili le fteife' aridiifime Rupi, ricoprendo le ignude Selci àti 
Monti con terra portatavi dalle' pianure . Il fiergamafco irrigato viene 
dai Serio ^ Brembo y e Morgola , che fcendono dall' Alpi, e che inge- 
gnofa mente divifi in mille RufccJli fcorrono per ogni parte ad irrigar 
la Campagna fertile in Olio, Vino, e Frutta. Da due rivi del Serio 
fonofi formati 24. Canali , che trafcorrendo per i Borghi di Bergamo 
Hnno girare 44. Mulini, e fervono a molte fabbriche, ed ai lavori di 
Rame, Ferro, Lana ce. Ottime e pregiatifTime fono le Sete di que- 
fta Città. Le Lane, e le Greggie non mancano in verun luogo: il 
formaggio, e gli altri cibi di Latte, dei quali abbonda, riefcoqo ot* 
timi. Delle Sere, e delle Safe ài Bergumo^ de' foci Cappelli > A raz* 
zi di Lana d' ogni colore, Coperte da Letto , Tele bambagine. 
Panni, e moltilfime altre manifatture fi fa gran Traffico. Impiega nell' 
Opere di Seta non folamente le fue, ma quelle che prende da jBrf/f/tf , 
Crtmoma^ e MìUho » La Fiera principale è quella di S. Bartólomeo, 
che comincia ai 20. di Agoflo. Tiencfi quefta in un vafto recinto di 
540. Botteghe , fifuaro fra i due Borghi di S. Leonardo , e S. Antonio 
dentro cui non fi entra con Armi. Concorronvi Mercatanti Italiani, 
Griggioni , e Svizzeri, e vi portano le loro Merci in gran copia, 
forominiftrando «11* ingegnofa Nazione Bergamafca occafione di gratu 
guadagno per lo fmercio dei di lei generi , e Mercanzie , e per le 
grandi compre di cofe cftere . Dura elTa Fiera \6. giorni, otto dei 
qu4i ^no elenti da ogni Dìì2Ào -ì ^ negli altri otto, quattro primi, e 





quat* 



u Kju,^ _o i.y Google 



B n R O A M O. 



«7 



quattro ultimi, fi ttì^gt mezzo Dazio, ma con mo!ta agevolezza . 

Quattordici miglia diiUnce da Bergamo è CALEPiO, che ha otci> 
mi Vini; e nella Valle StriaM vi è GAKÙWO Terra ricca, e mer- 
cantile abbondante di Abitatori» che per lo più attendono alla JPabr 
brica dei Pnnni lavoraci perfettamente . 

BRESCIA Capital del Brcfciano, parimente nella Lombardia Ve- 
neta 60, miglia da Trento, e da Cremona ^ c Bergamo 33. Il Paefe è 
pieno di Monti» e Valli. Le miniere di Ferro fono la principale, e 
molto ricca Tua rendita. Abbonda in oltre di Lino , Seta » Fieni , e Gra- 
ni ; e di Animali, e Frutta di ogni maniera. Giace in una pianura^, 
alle falde di alcune Colline, fopra i Fiumi Mella^ e Garza, die le 
pailàn per mezzo . Dalla fabbrica di Armi , e di qualunque altro lavo- 
ro di Ferro , e di Acciajo che qui fi opera per eccellenza , e dalle fue 
Tele di Lino cavafi un util grande . Ai primi d' Agofto aprefi qui una 
fiera di Seterìe, Ferramenti, e Tele, c benché di turro fi faccia am- 
pio fmercio »^ fono però maggiori le comtnilTioni , che vi fi ricevono. 

BREHOy o BRE è il principal luogo della Val Camonica Aerile 
Terreno» ma abbondante di cacciagione, di miniere di Ferro.» e Ra- 
me , e di marmi vaghiffìmi di varie forti, e colori, e dove fi trova- 
no Granate, e bei Criftaili di monte. Il Traffico delle Lane, e del 
Ferro non lafcia all' induliria di queiio Popolo mancare il fuflìdipdcl 
Contante con cui prò vveggonfi ad abbondanza dalle pianure vicine quanh 
tO fa lor di meftieri. 

TAVERMOLE è Capo della Val Trompia , ed alle copiofe di lei 
miniere di Ferro afcrivcfi 1* opulenza , e la copia di Danara della 
Città di Brefcia, In GARUONE luogo di quella raedcfima Vaile la- 
voianfi CaAne d* Arcobugio aflfai ftimate. 

Parte del Territorio Brcfciano è la famofa Rt-z '^cra di Salò^y lungo 
le fpondo di 1 la^o Bcnaco , ollìa di Gariìa^ paeic , che nc»n invidia le 
Riviere di Napoli ^ e di Geho'va , ed i bei Tratti della Tofcatu , e che 
può dirfi un conttnvato Giardino di Ulivi » Granati , Vigne , Cedri 
Aranci , ed altre Frutta . Ma quanto abbonda di pt rfcttilfimo Olio in 
cui confifte la maggior fua ricchczz.i , alrrctr.into ò Icarfo di Grano, 
e Diade. 1 fuoi bti Fili, la Carta pc- ifcrivcrc, e per la Stampa, che 
qui fi forma è ottima, e fe ne veggono raoliiflìme Fabbriche m quc- 
fia< Riviera» prindpalmente in GALARDO ^ e in TOSCOLANO, 

In SALO grolTa Tt-rra, bella, e mercantile fi fanno Aghi aliai 
buoni. A DESENZANO gran Traffico di Grani» ed è per c^no mo- 
do il Granajo della Riviera. 

CREMA 20. miglia in circa al libeccio òi.BreJeU nella Lombar- 
dia Veneta, fta in un amena, e feconda pianura Ail Fiume Strio, il 
maggior TrafRco di quella Piazza fono le Tellerìe , ed altri lavori di 
Lino che in copia, e di perfctriffima qualità viene prodotto nel Ter- 
ritorio . Quelli lavori fi fpargono per tutta Italia , e fono forfè i mi- 
nori che di quefta fpezie fi trovino • Lavocanfi in oltre fcopette da« 

pan- 
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panni , e da tcfta di certe pieghevoli e fottiliflilmc radici d' erbe cVie 
germogliano lungo le rive dei Serio . Su la fine di Settembre fuol qui 
tenerfi una ricca Fiera molto frequentata dagli Abitanti dei luoghi cic- 
convidni . 

VERONA la più popolata del Veneto Dominio in terra ferma, 
bella Città in una pianura fui Fiume AJige , che la divide per mezzo 
air ultimo termine del giogo dei Monti, che da quefta parte fi fpic* 
cano dair Alpi , ieparanti V Italia dalla Germania . Quella parte del 
Veronefe che ftendefi verfo il diftretco di Mova , è piana e fecoii« 
diflìma; r altra che fi dilata a Tramontana, è afpra e montuofa, 
ma fertile tuttavìa e ben coltivata ; la terza lungo la via che da ftf- 
Joita mena a Verona ^ incolta in gran parte , fterile , e faifofa . Il la- 
go di Oarié abbondante di buoniffimi Psfci; la Valle detta la f^M" 
la feconda di fquifito Vino , ed il Monff Jìaldo &mofo per i (noi fem* 
plici , comprendonfi in quefto Territorio. 

II Commercio di Verona confitte in Lane che fono ottime, e del- 
le quali fe ne lavorano Calze , e Panni , ma molto più in Sete pev 
coi ù crede che entrino oga* anno nel Veronefe ragguaidevoliffime 
ibninie» 

In niun pacfe i Geljt, o come ivi fi chiamano i Morari crefcono 
più facilmente, o coltivanfi con maggior cura. La orowida Legge con 
cui,fotto pena per fin di Morte, rcltò proibita reftrastone delle Sete 
gregic del Veronefe, fb così utile a quefta Piazza, che vi fi lavorano 
preientemente un anno per V altro <5oo. milla libre in circa di Seta, 
tutta raccolta fai Veronefe , fpaccianfi quefte per la più parte neii* 
Alemagna. Dal Rifo che nafce abbondantiflìmamentc nel fuo diftret- 
to, ed in particolare intorno a ligMago ritrae queiU Piawa grand* uti- 
le ancora, porundofene per lutta J^«S«, e fino in Francia, ed 
Ja, Grande eziandio ed importante capo di Traffico è il Legname, 
formandofene Magazzeni nella Città ove fi porta dalle vicinanze di 
Trcato, e fi diftribuifcc poi in varj luoghi. Finalmente Ffra»* Ha 
/4, ficcome Bolzano è il Centro di gran parte del Traffico fra la G»r- 
mama e V Italia, facendo in oltre ad eflTa capo col benefizio del vicm 
Fiume le Mercanzie di Fiandra, ed Inghilterra , che fi trafportano nel! 
Italia, e quefto pafTaggio è una delle principali fonti delia dovizia del 
Paefe , e della rendita del pubblico Erario . 

Furonvi gi^ inftituite dopo del ló^o. 4. Fiere all' anno, ora fe ne 
fanno due con raez^a efenzione nei Mefi di Maggio , e Novembre . 
facendofi il nuovo Canale da Bergamo fino a Verona, con introdur- 
vi 1' Acque del Serio , e del Brfmh ^ qual fonte d* altre doviae 
non iarebb* egli per quefte Piane? 



Si 
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& ttl^Uù 'U Mnm* I» Bergamo a Lire , SoUi , e DeiurisU tir* éH 20. ScUii 

il Soido di II, Denari • 



DSC DELLE CAMBIALI. 

^opra Vencaia » c Milano a 20. giorni data , 

AmAerdam — — a z. Mefi data . 

Augufta, e Vienna a 14. Giorni vifta, 

Roma — — a IO. Giorni vifta. ^ 

Genova, Livorno I Napoli, «Zurigo a 15. Giorni vifta* 
Lione ec. — — — — — - — In pagamenti . 
Bolzano .^.^ — — — — — — in Fiera. 

Non fi accorda giorno venin di favore . Le Lettere ad ufo,o a tanti gior- 
ni viQa fono pagate m Bergamo il dì della loro fcadenza ; quelle a vifta . nel 
atto che fi prefeotano. Quando le Lettere a tanti giorni vifta non fi accetta- 
no , fc ne fa la protetta il giorno ftcflb in cai fono efibite ; e quelle a dat^ 
certa, in difetto di pagamento, proteftanfi il giorno della fc«d«osa. Tutte M 
PxouOe & ÙMO al fiaoco deUa Giurijdìmm del Comma a» , 



CORSO DI CAMBIO 



B E R G 



AMO. 



DA 



TER AVBKTL 




' Uafòtf '■ ' tóo. dtlti 
1*°"') 1x8. detti 

Mmm Sol tof «etti 



Due. 1. Banco . 

Sol. 100. piccoli. 

Fior. I. di GacoiC 40. btnco. 

Fior. I. corr. 

Fior. I. corr. 

Lir. 7. corr. 

Scudi I. di Paoli X. 

Lir. X. f. b, 

Pezae i* da otto RetH, 
Duetti i« Regno-. 

Scodi u d*(k. SóLàtk Lir. 3. Tonefi 



I 



fior. I. noneu lu^s** 



RAG- 
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RAGGUAGLI DI BERGAMO 

PER VENEZIA IN MONETA DI BANCO. 
Cmifidcrau U Camhh di SohU 198. C«t. ifl Bct^mm » fer Dufgti i, kMca , 

CON LIONE PB& VENEZIA. 

per Scudi 100. d' Oro Sole, fi hanno in Venezia Ducati 61. banco; 
per Ducati i. iim. Berlino dà Soldi 198. corr.; quinti di qoefti per Scu. i«d* 

Oro Sole di Lione . 

Scudi 100 =: Due. 61 =3 Due, x :si Sol. lai Scudi x. 

Soldi izo. 7». concnti. 

. . 198 

Sol. 120^ con, 120I78 

CON BOLZANO PER VENEZIA. ' 

Se Caiantani i^^. Moneta lunga dì Bolzano « fono Carantani 100. giro » 

E et Carantani pj. giro (valore di Scu. i.) fi hanno in Venezia Soldi 135. 
anco, per Soldi 124. banco ( valore del Due. ) Bergamo dà SoL 198. corr.; 
quanti per Carantani óo. valore di Fior. i.M. L. dì Bolzano. 

Car. 133 = Car. 1007 Car. 93 7; Spi. 135 s SoL 124= Sol 198 s Car. tfa. 

Ragg, SoL 104 con. 

CON ROMA PER VENEZIA. 

Se Scudi 1522. Moneta di Roma) (ono 1000. d' Oro Stampe , per Sca 63. 
firn, fi hanno in Venezia Dnc. xoo. banco, per Due. x. banco , Bergamo dà SoL 
198. corr.; quanti per Scu. 1. Moneta di Roma. 

Scu. 1323 =. Scu. xooo = $CD. 63 Due. xoo;= Due. i =: SoL 298 si Sen. x. 

Ragg. SoL'iotf coni 

CON NAPOLI PER VENEZIA. 

Se per Due. 122. Regno di Napoli, fi hanno in Venezia Due. ioa ban* 
€0) per Dncx. iim. Bergamo dà Sol. 198. corr.; quanti pei Due. i« Regno. 
Dae, liz ss Due. 100 = Due. i = Sol. 198. = I>uc* x. 

Ragg. Sol. i6z |. coir. 

CON 
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Per Pezze 10?. da otto Reali, s' hanno in Vcn. Duf. iO0.b9nco pcj Due* 
1*1 BeipiDO. ^.Soi. tg9* cqrr./ ^UMP per fmfi x. 



ILaSg. Sol. 1^ 



CON MIXANp PE.R. Vl^NJEZI A. 

Se ?ol. 150. corr. di Milano, tornano Sol. 106. Imperiali , per Sol. 117. 
firn, fi hanno in Ve.iezaa Sol. i^j. banco, per Soldi 1x4. banco ( valore di Ouc. 
t. banco) Bergamo dà Sol. 198. corr. i quanti per Sol. 140. corr. di Milano* 



C p N G B H P V A P E R. y E ri E Z I Ar 

Se per Lir. 4.. iz. f. b. di Genova, fi hanno in Venezia Sol. 94^-- banco, 
pei Sol. 124. firn. Bergamo dà Sol. 198 corr.; quanti pei Lir. x>&b. di Genova* 
Ì4i. 4. = Sol ^ I SoL xa4 = Sol. xpS = Lir. X* 

Ra^. Sol. IX cottj 



CON AMSTERDAM PER VENEZIA. 



■ « • T 



Se per G^-olTi 92. banco d* Amllerdacn, fi hanno in Venezia Due. i. banco 
pei il quale Bergamo d4 Sol. 198. Coir; qa^^nti-sper. Gfoffi, 40b iuuic» valore di 
fior. I. d* Amfterdam. ' " * i - ' ' 

Grofli 92 = Soldi J98 Qrofsi 40. . ' ' ( 

Rag£. SoU 861^3. coitw • • ' ■ . - • f> 

CON AUGUSTA PER VENEZIA. 

Se Fior. 1Ì7. corr. d' Augufta , fono Fior. 100: giro. Fior, i (Ira. fan- 
no Tal. 1. giro, per Tal. 99. firn, fi hanno in Venezia Due ico. banco, per 
Due. I. banco, Bergamo dà Sol 198. corr., quanti per Fior. i. Coir. d* Augura , 
fio»i27s:Fio.xooBFio.x|s=Tal.xc=Tal.9P=:Oac.xoos=Dacx=SoLxp8.= Fio.x. 

ìagg' ^ '05.' cor; 

Mi - CON 
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CÒN- VlfiNNA PER VENEZIA. 

Se. per Fior. 192. corr, di Vienna,!» hanno ?n Veoezii Due. ioo. banco» 
Ber Dac. i. firn. Bergam* dà Sol. 198. con.; quanti peiLFiori-i. coRiidi'VieBHh. 
Fior. 19X = Due. 100 = ì)ttc. I = SoL 198 = Fior. i. 

Rag^ Sd. lojf. corr.' ----- • 

RAGGUAGLI DI feERGAMO 

PER VENEZI A IN MONE TA XIOR R ENrTS* :^ 

Qn^iarMi» . il Camkio èli Sùl^ 103. . tcrr, , di Scrgamo } ^f«r j.. fitcoie 

9ftkM9 SeUi loc. 

CON LIONE PER VENEZ I A.- ^ 

Se per Scu. 100. d* Oro Sole }fi hanoo in Venezia Docl^i.bancc^Dae. u 
. vate Lir. 9 f picc. per Lk. fin. BerganO' dà io|. eortr,; ^aantiperSci^ 
di I. d' Oro Sole. 

'Se. iòossOae.ffisDilc.isLir.9^=:Lir. 5 z=z Schio) db«e»i. 

M 120. dj. com ' 4y44 

I01584 

Ra{g. SoL ISÓ4 con. iiojo^ 
CON BOLZANO PER VENEZIA. 

« ..... 

• » - . - - 

Se'Caranc. i^r. M. L.|-fdn6 Garant.' léo- giro, per Carant. 93. firn, (va- 
lore di Scudi I.) H hanno in Venezia Sol. 1^5 banco , Sol. 124. firn, finrfo 
Lir. 9 f P'<^C' P^' S* P^^^> Bergamo dì Sol. loj. corr.^ quanti per Carant; 
óo, valore d» Fior. i. M. L. 

Ctr.t33s=Car.ioosCar.93=Sol.i3]=SoL|<4«sIir.9|^Ss:Sol90]sC,tfah 

Ragg. Sol. io^l\. corr. 

. : \ ■ . ••;<•'..' . . 

CON R O M A P ^ R V E N E Z I A, 

Se Scu* x»^. Moneta di Rogna » fono Sca. 1000. d* Oro Stampe , per 
Scu. 63. firn, fi hanno in Venezia Ducati 100. banco, Due. i. vale Lir. 9 |. 
picc. per Lir. 5. picc. Bcreamo dà Sol. 103. corr.; quanti per Scu. i. Moneta. 

Scu.i 523==S.ioooe=S.O}s=D«c« iooesDttC.issLir.9^==:Lir^3 =:SoJ.io3=: Sen. t. 

• 206 )V con. CON 
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C.QN, NAPOLI rSR VfiN£ZI.A. 

Se per Dac itt. Regno .di Napoli, fi hanno io Venezia Due too. ban* 
co, Due. I. vaie Lir. 9 \. picfu.per Ur. 5. firn. Beiyano dà .$01. loj, corr^ 
quanti per Due. z. Ke^no. 

Due. nz^:=: Due. 100 ^ Xta^. ii= Lit. 9 1 = LtCì 5 = Sol 103 ss Doc i. ^ 

Itagr. Sol ids ^ coir. 



GON LIVORNO PER VENEZIA. 

Se per Pezze 102. da otto Reali, fi hanno in Venezia Due. loo. banco ) 
Due. I. vale Lic. pica per Lir. 5. picc fiergamp dà SoU zoj. corr.; quan- 
ti per Pezze x. da otto Reali . 

Pei. loa =5 puc too=sDnb.issLir. j^l^l-ù'S sSoL i^ssPes* z. 

Racg. Sol. 15^ |. coir. 



CON MILANO PER VENEZIA. 

• - , » - 

Se Sol. i5a corr. di Milano, fono Sol. loó. Imperiali, per Sol. 117. firn, 
li hanno in Venezia Sol. i $5. banco , Sol. 124. fanno Lir. 9 f picc. per Lir.5. 
fin. Bergamo dà Sol. 105. corr. ; quanti per Sol, 140. corr, di Milano . 

S9Li^O=<Sol.ioó=:SoLi.i7]=^SoLi5}=:<Sol.i24=:Lir.9^=L ^^^840^^ S.x<|0. 

Ragg. Sol. ao^. corr. 

CON GENOVA P E j^,. y E N E Z I A, 

Se per Lir. 4. 12. f. b. di Genova, fi hanno in Venezia Sol. 94} banco» 
5o1. 124. firn, fanno Lìr. 9^ picc per Lir. f. fitti» l'-ficrganio dà.SoL\io3.corr.j 
quanti per Lir. x. f. b. di Genova. 

Lir. 4. 11 sSoL ^^=SoL 114 sLir.^Iss Lir. f = SoL 103 zs Lir. 1. 

r- - •■ ■ ■ - . «. -, ... 

Ragg. SoL 31 j corr. 

CON AMSTERDAM PER VENEZIA. 

Se per Or. 92. banco , Ti hiannò In Venezia Due. i. banco di Lir. 9^ picc. 
per Lir. 5. firn., Bergamo dà Sol. X03. corr. j quanti pcx Gr. 40. banco valore 
di Hor. I. d* Amfterdan. 

Gr. 91 = Lir. 94 ss Lir. 5. ss SoL I0|. ss 'ób 40. 

Ragg. SoL M. corr. circa • CON 



M.E R G A M O. 

. CON AUGUSTA P£R VENEZIA*-' 

. 5e Fior. 1x7. coir, d* Augufta , fono Fior.'xoou giiro;'if. firn, fimne Tal. 

1., per Tal. 99. giro, fi hanno in Venezia Due. 100. banco; Dac> I. vale Lir. 
g\ picc. per Lir. y picc. Bergamo dà Sol. 103. coir. ; quanti pei Fior. i. core* 

Ragg. Sol, 104Ì5. corr. • 



.CON VIENNA PER VENEZIA* 

Se per Fior. 192. corr. fi hanno in Venezia Due. loo. banco, Due. f. va- 
le Lir.. 9 4. picc. per Lir. 5. picc. Bergamo dà Sol. 103. corr. ; quanti per Fior, 
l^.corr. di Vienna . . 

.Fior, ipz s Due iao^=Duc. i* Vi* $\ rcLir. ^sSoU I0| =: Fior. <•* 

Ragg. Sol ipj. corr, *: 



JlAGGUAGLl DI BERGAMO 

PERAMSTERDAM. ] 

.... ' " 

CotiflderMtQ n Camih di Sol* 96. cmr, di Btrgam {per Fwr. t; di Cr. ^ h«»n • 

CON VENEZIA IN MONETA DI BANCO, PER AMSTERDAM. 

Se per Gr. 40. d* Amft. , Berg. dà Sol. ^6, corr. ; quinti per Gr. % che 
Anft. dà a Venezia per Ducaci 1. banco, > • • : 

Ragg. Sol. i^i corr. ; 

CON VENEZIA IN MONETA CORR., PER AMSTERDAM. 

Se per Lir. ai picc. di Venezia valore di Die. X. banco fi bannoin Am- 
fterdam Qr. pt { banco, per Gr. 40. fin. Bergamo dà SoL 96* corr. ìqnanti per 
Lir. V P'^^' 

Lir. ^4 = Gr. 91 { = Gr. 40 SoL 86 Lir. J. . 
Ragg. SoL )02jpcorr> 

rag-^ 
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RAGGUAGLI DI BERGAMO . 

P E R A U G U S T A. '* 
Cm^àmtto il CanAh H SoUU loif csrr. Bergami ftr FZ»r« t« «ir. 

CON VENEZIA IN MONETA DI BANCO, PER AUPU$TA. 
S« per Doc loo. banco di Venezia, ù hanno in Aagofta Tal. 

99' ) 

Tal. t. , vale Fior, giro , Fior. loo. firn, fono 127. con. per Fior* l* corx« 
Bergamo di Sol. lOZg corr. ; quanti per Ducaci i. banco. 

Duc.ioo=Tal.99:^Tai.i=:Fio.ij[=Fio.iGO=;Fio.x27=Fio.iz=Sol«io2|=Du.l* 

Ra^. Sol 192 j con 



CON VENEZIA IN MONETA CORR., PER AUGUSTA. . 

Si? Lir. 9^ picc fono valore di Due r. banco di Venezia, per Duciooi 
banco, fi hanno in Au^ufta Tat.< 99. giro da Fior, i } l* uno , Fior. 100. giro » 
fono 117, corr.) per Fior. t. fini. Bergamo dà Sol. loz^'corr. ; quanti per Lìr. 
y picc. 

Lir.^==Duc.i=pac(oo=Tal.^9=Fia|=:;Flióosfi.i27==Fi«l=iSoJ.i02|:=Ut.5. 
Ra^ Sol. 100^ colf. 



RAGGUAGLI DI BERGAMO 

FERMI LAHO. 

CottfiderMo il Cémhio di Sai, iia| emr, M Bergamo , per Lìr. 7. eormH^ 

CON VEI^ZIA'IN MONETA DI^BANCD , PER MaANO. 

Se per Lir. 6^ picc. valore del Ducato cori, di Venezia , fi hanno in Mi* 
lano Soldi 8} corr., per Sol. i4a fimili, Bergamo dà Sol. con.; quasd 
per Lir. 9^ picc. valore di Due. i. banco. 

Lir. f =s Sol 8j ss Sol. 140 s SÒL =3 Lir. ^fé : 

Ragg. Sol, x^4| corr. ' u 

- . - . • » . . . . • » . •.- 

CON 



CON VENEZIA IN MONETA CORRENTE, PER MILANO. 

S« per Lir. 6^ picc. di VenezU ,fi hanno in Milano Sol. 83. corr. , per Sol 

140. firn, Bergamo dà Sol. 212 ^ corr. ; quanti per Lir. 5. picc 
Lic. 6i = $ol $3 = Sol. f 40 ^ ^1. 2x2 :| ;= Lir. y 

Ra^. SoL lox corr, 

' RAGGUAGLI DI BERGAMO 

P B R R O M A* 

'* Con£ier4to U Ct'nbio di Soldi 211. eorr. di fierramo fttr Sc*i, Moneta 

di F0OU X, 

CON VENEZIA JN MONETA PI BANCO, PER ROMA. 

Se per I>ac u>o. banco di Venezia , fi hanno in Roma Scadi 6^. d' Oro 
Stampe ) Se. 1000. firn, fono 1525. moneta , per Sc |. firn, Bergamo ilà Soldi 
212, corr.; quanti per Ducati i. banco. ■ 

Dac. too = S^ój^Sc. iooos=Sc i52$ = 5e.issSoL3iiisDtt& I. 

Ragg. SoL 903 1 coir» 
CON VENEZIA IN MONETA CORR. , PER ROMA. 

Se Lir. Qi picc. fono valore di I>uc. I. banco, per Due. ioo. firn. C han- 
no in Roma si. 61. d' Oro Stampe, Se *ooo. firn, iono ijzj. moneta, per 
Se. I. moneta, Bergamo dà Sol. aia. «orr.; quanti per Lir. 5. mcc, 
tÌ;i|^JXc!iJsOBC.ioos=Sc $• 

Ragg. Sol. 106 ,y corr 

RAGGUAGLI DI BERGAMO 

PER GENO VA. 

• CoMnOé n C4mbi0 inS9Ì,$$. $orr, di Bergamo , /er Lir. i,i0^4 SoK xo,f, k 

M C*notm . 

CON VENEZIA JN MONETA Df. BANCO PER GENOVA 

Se per S0I.94I banco di Venezia , fi hanno in Geno?»^ Vr- 4- * ^' P*j^ 
fin. Bergamo dà Sol. gg. corr. ; quanti per Sol. 124. banco valore di Due. I. oanco. 
Sol. ^4=;Lir.^, 12 ;=Lir. i = Sol. 33 SoL 124. 

' ^ Ragg. Sbt, 19^^ eoR. CON 
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CON VENEZIA IN MONETA CORR. , VER GENOVA . 

Se Lir. 9^ picc. di Venezia « fanno SoL 124. baoco valore del Due. ban> 
C0| pei Sol. 94^ firn. ) li hanno in Genov» Lii; 4. i2« b. per Ur. i. fimill» 

Bergamo dà Sol. 3^. corr. ; quanti per Lir. 5. picc. 

Lir. Sol. 124 = Sol. 941 = Lir. 4. 12. =:Lir. z.=sSoL 32 =: Lir. 5. 

Raggi SÒL 104. coir. 



RAGGUAGLI DI BERGAMO 

PER LIVORNO* 

Confiderato il Cambio di Sol, 190. corr* di Bergamo , fer Pìmc i. da Mt» Reali . 

CON VENEZIA IN MONETA DI BANCO, PER LIVORNO. 

Se per Due. 97 1 banco di Venezia ^ ù hanno in Livorno Pezze 100. da S. 
Reali, per Peue i. , Bergamo dà SoL. 190^ cocr. j quanti per Due t* banco. 
Diife jr7* ss Pc«*e I ss SoL 190 s= Puc* i. 

Ragg. Sol. 19J ^ corr. 

CON VENEZIA IN MONETA CORR., PER LIVORNO. 

Se Lir. 9^ picc. di Venezia, fono valore di Due. i. banco , per Due. 100. 
banco 1 fi hanno in Livorno Pezze 100. da 8. Reali, per Pezze i., Bergamo dà 
^I. 190. corr.; quanti per Lir. 5. picc. 

Liz. 9 i = i>uc. I = Due- 97 1 = Peaze 100= Pezze i =s Sol. 190 = Lir. {• 

Ragg. SoL IDI coir. 



RAGGUAGLI DI BERGAMO 
PER N A P O L !• ' 
Cwfiitrato il Cambi» di S»L xóo, $orr, di Bergamo f per Due, i. Regm»» 
CON VENEZIA IN MONETA DI BANCO, PER NAPOLI . 

Se per Due. 100. banco dì Venezia I fi hanno in Napoli Due. 122. Regno, per 
Due. 1. firn. , Bcmmo dà SoL 160. corr. ; quanti per Due. i* banco* 
Due. 100 s=I>ttc i2a= Due i ss SoL i(So= Aie. i* 

Ragg. SoL 19J J corr. 

* N CON 
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CON V£N£ZIA IN MON£TA COKRm F£K NAPOLI. 

Se Lir. 9| piee. di Venezia, fono irtlote di Due. i. baneo» per Due. lotf. 

firn, fi hanno in Napoli Ducati izz. Kegno, per Due. I. ttegaOt Beigano dà 
SoL i<5o. corr.; quanti per Lir, j. picc. 

Ltr. 9 i = -Due. I = Dac. loo Due. X2} = X>ac. i ssSoL = Lii. 5. 

Hagg. SÒL IDI I com 



RAGGUAGLI DI B£RGAMO 

PER LIONE, 

CMuébMM H CmM» ii 5o/. 118. (orr ^/ Bergamo^fn Sau !• On StU 

di Lir, }. 'J^ort^fi , 

CON VENEZIA IN MONETA DI BANCO, PER LIONE. 

5e per Due. 61. banco di Venezia, fi hanno in Lione Sen. tOO»d*Oro So- 
le 1 per Scu. I. firn. Bergamo dà Sol. 118. corr. ; quanti per Due i. banco* 
Dnc-di ae Sen. 100 ^ /Sen. 1 = 5oL xi8 sDuc. t. 

Ragg, SoL 19} Il coft. 



CON VENEZIA IN MONETA CORR. , PER LIONE . 

Se Lir. g\ picc. fono valore di Due. i. banco di Venezia, per Dnc. 61. 
fin), fi hanno in Lione Scudi 100. d' Oro iSoic, per Scu. 1. firn. Bergamo dà 
Sol. ut. eorr,; quanti per Lir. 5. picc 

= Due. f = Dnc 61 = Sen. ino ss Sen. x. =SoL xzS. s=Lìr. 5. 

Hagg. SoL 100 4 com 
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RAGGUAGLI DI B£RGAMO 



PER BOLZANO. 



C$iffidtrato il CémUo di Sol 104. «0rr* di BtrgMm « per Fior, i. moMcta lungM • 

PER VENEZIA IN MONETA DI BANCO^ CON BOLZANO. 

Se per Sol. z 33. banco di Venezia , fi haono in BoUano Cannt. 93. giro ( va- 
lore di Se. I ) Car. 100. giro, fono 13 moneta lunga, per Car. 60. fìm. f valore del 
Fior. ì Bergamo di Sol» 104 corr.; quanti per Sol. 124. banco v«lore del Due banco. 

doL Ili = Car.93 s= Cai. too = Car. in ss Cu. do ss Sol. 104 ss Sol. 124. 

Kagg. Sol i$g'l\ coxu 



CON VENEZIA IN MONETA GORR. , PFR BOLZANO. 

St per Sol. 102. con. di Venezia, (i hanno in Bolzano Kor. i. nooctt 
lunga, per il quale Bergamo dà Sol. 104. con.; quanti pCK JBÒldi 100. J^CCO» 
li) o fia corr. di Venezia . 

Soldi xoz = Sol. 104 = Sol. 100.. 



Vi fono in Ber<^p.mo le libre da Oncie X2. . e quelle da Onde 30. 

La nt^fura pei Grani chiaoiafi Soma , o Semata ed è cotnpofìa di 8. Stari, No- 
ve , e mezzo di qaefti &nno il Moggio di Milano . 

Tutti i liquidi fi (nìfurano a Brenta ^ Cae fi divide in $2* Pi«l»> e )S* di que* 
fie, fanno una Mrtnta Milanefe. 



Ragg. 5oL 101 II ooR. 



PESI E MISURE. 
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^!^s,(^iA,Ran Cittì d' Alemagnt .nelh Sajfonìa f/iperiarc ^ dpitàle ótU 
la MffM non meno , che dell' Elettorato di Branlbbtirgo ^ e Regia del 

Monarca di Prunìa fopra del Fiume S^ree y in una piaoura arida ed 
arenofa, ma non per tanto con Vigne da una patte. Piati dall'altra^ 
c un fiofco pieno di Cacciagioni . 

L' Elettorato di BnmJehurgOy e la Vecchia^ e Nifova Marca fono arenoit, 
follevandovi il vento talvolta Nuvoli incomodìffimi di polvere,ma vengono 
ciò non oftante affai coltivati , e producono Grano , Segala , e Avena 
in qualche abbondanza. Ha immenie Mandre di Pecore, e copia di 
Cervi , e di altri Salvatici , di Beltiame nero i'carfeggiando folo . Afpro 
ed alquanto acido è il Vino., t^le riufcendo quello dei luoghi Setten- 
trionali confimili . Non ha miniere d' Argento come molt' altre parti 
della Germania^ e il ferro , e 'i Kame ddle fue cave non in moit* 
copia. 

Ad onu di tutto queAo» mercè i due Caaali principalmente, che 
da Berlini ftendonfi 1* uno per fino all' Oirr, e l' altro all' Fiu- 
mi che sboccano, quello nel Baltico ^ c qucfto ncìV Oceano Gfrma/ttco; 
ed attefe le molte , c ricche manifatture introdottevi da Foreltieri af- 
failTimi d' ogni nazione, e promoiTevi con tutto lo ftudio dagli ammi» 
rabìli Talenti di quel Sovrano, è quefta Cìittk di prefente riufcita una 
delle più induUriofe, c trafficanti dell' Alemagna. Le pollìdenze acqui- 
fiate da quello Monarca nella Polonia hanno recato un gran moto , e 
data una piega ditlerentiHima a tutto il Commercio PruUìano. Parlan« 
do all' Anicolo di i>4»«/;tf del Traffico della Folonia, lo accenneremo 
più efattamente . 

A tutti fono note le Fabbriche dei Vetri , e Criftalli di Berlino , 
e r invenzione di quell* Azzurro, che all' oltramare foflituifcono adef- 
fo e forfè mai a propofito i Dipintoli. Le Porcellane di <^ueiU Città 

ere* 
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credonfi Uguali in bellezza alle SafTonì , per la perfezione e gn* 
zia delle fue opere ; ma per la qualità della Terra le vincono , 
e per i leggiadri , e nuovi difegni . 11 Sovrano le fa andare a 
fuo conto, ed ha Caputo trovar il modo di farne ampio fpaccio, 
e vantaggiofa. Non vi ha forfè Anno in cui'non vrggali in quefta^ 
Piazzalo nei Contorni ftabilirfi una nuova manifattura. Ne] 17)0. un 
Particolare ^tenne il Privilegio efclufivo per lo ftabilimenro di una 
Kafiìnerìa . Per animar tale imprefa il Re di Prulfia ha pode delle 
notabili impofizioni fopra dei Zuccheri foreilierì. La Fabbrica dei Gal- 
loni ftabìlicavi nel 1710. va fempre più acquiftando forza, ed è già 
in riputazione della miglior di Germania; quella dei Velluti erettavi 
da un Ebreo, gareggia con le più belle di Europa. Gli Ebrei medefi- 
ni nel 1774. terminarono di alTortirvi la Fabbrica del Lanifizio, cbe^ 
va a Conto 4el Re , e la Maeftà fua bonificò loro cento milk Scu- 
di del loro Debito al Regio Errario . Spaccia prefentemente Una ul 
Fabbrica quantità grande di Panni, e Stamine per la Tolonia , e per 
la RuJ/ìaf e reca un tale ftabilimento gran pregiudizio alle Fabbriche 
Efiere , e fpecialmente alle Inglefi . Nella Marca Elettorale ha quindi 
proibite il Re le intioduzioni d' ogni fpecie di Lane lavorate come 
Beietti 9 Calze , Guanti ce. 

Quefto Monarca provvede ogni Opcrajo delle materie prime che 
gli fan di meftieri . La Seta, che per fuo ordine comprafi in trancia, 
e nella i/tf/itf, rivendefi alle Fabbriche al prezzo ìfteflb, e fono gran- 
di le compre che fannofi perciò d' Organzini, fpecialmente nella Xmi* 
bardia y ma ciò durerà fino a tanto che i Geljf o Mori che queito 
Prencipe ha fatti piantare in quantità immenfa dovunque ha potuto» 

10 metteranno a portata di non più abbifognare di Seta ftraniera . 

Tutti gli ftati di queAo Sovrano fono bagnaci da molti gran Fiu« 
mi, che communicano gli uni con gli altri per mezzo di Canali , che 

11 Re moltiplica d' anno in anno , e la Navigazione dei quali è fa- 
cililfima . Non manca di buone Piazze Marittime, onde il Commercio 
interno, ed efterno vien favorito, e fi poffono portar per Acqua da 
tutte le parti nelP interior del Paefe le Mercanzie, e Derrate necefifa- 
rie al confumo , e fpedire con uguale facilità in ogni parte dì Mondo 
i oaturali prodotti . 

Grande è il Commercio che fa Berlino ^tt mezzo di An$hurgOy '\\ 
qnal fi può direil Magazzino generale di tutte le Mera, che i Negozianti 
Pruflìani fanno venir dall' OlrMm, e dal Afffi!r/err<i»r0, fcanfando così il 
paffaggio del Sund ^ e tenendo aperta una communicazione fra U Truf- 
Jiay Polonia y e Germania^ e fra tutto il refto di Eurofé^ per mezzo 
principalmente dei nuovo Canale di Bromberga, 

La Navigazione da BtrKnù ad AttAmrg» fi per la Sfret fino 
SféttiaMydovt quefto Fiume entra nell* Hatel , SVANDAU Città pic- 
cola fituata alla confluenza dell* Ha'vel , e della Spree , lontana da Ber- 
liuo due fole miglia , è celebre per la fua Fabbrica d' Armi alTai ben 

inte- 
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intefa , c per i! meccanifmo delle Macchine idrauliche che vi fi ado- 
prano, facendovin per forza d' Acqua tutti gli Attrezzi marziali , Canno* 
ni , Fucili , Pìftole , Bajonette , Corazze, Sciable ec. 

Da Spati Jan fi va contr' Acqua per 1* Ha'vel , a Stetino , e a fe« 
conda dell' Acqua a Totzdnm . Viene formato 1' Ha'vel da molti Laghi 
imiti dalla Natura , e dall' Arte , ed è il fuo corfo aliai lento, roa pof- 
fonvi le Barche andare a Vela, e a Remo. Da H^aniau a fotxJétm vi 
fono per terra cinque miglia , ed otto per Acqua . FOTZDJM (la fi- 
tuata m una penifola del Fiume Hanttl y e quella lingua di terra, che 
al continente 1' unifcc, vien feparata da un Canale fopra del qual vi è 
un Ponte che apre, e chiude per terra 1' entrata a Fotzdam. Oltre al- 
le Fabbriche di Porcellane, e Vetri, lavoranfi in T»t%iam le impugna, 
ture, e guarnimenti , e fi montano i Fucili > c Piftoie , e gli altri Attrez* 
zi lavorati a Spnadau . 

Per r lìniìel medcHmo fcendendo , e travcrfando Laghi affai va fli 
giungcfi a JdKANDEBURGO . I Contorni di qucita Città, e di fo/x- 
4ttm producono quantità grande di Vfno di qualità mediocre, del qua* 
le una parte confumafì , e fi fpedifce il refto ad Ambur^ro a. Stetino^ 
dove alle Fabbriche ferve del Vino di VONTAC , e di BERCERÀ E ^ 
cui rendefi dalla cupidigia , e cattiva fede aliai alterato ; fi e(itAn-> que- 
fti- Vini nell' JÌnno'verefc , MeckUmburghefe , ed Holjleitt , e nello Hello Ek t- 
tonto di Brandebiirgo ^ éovt ritoma il Vino di Fofzdam dopo cambia- 
to, nome , e colore . 

Da Brandeburgo paffa 1* Ha'vel pel Lago di 6L/^(7, e sSoccno 
fotte il Caltello di queito nome , continua il fuo corfo per incoio a 
Paludi per fino a RATBHAU^ dove ^ntrafi per un Canale angafto che 
paifa per quefta Città* Ad un mezzo miglio fuori di BMteuàm ritoma 
nel letto fuo naturale, e conrinvando a travet fare pantanofe , ed ampie 
pianure conduce ad HAVELBERG, e di là a ìi^lTEMBtRGA ^ dove 
una lega lungi da ella gittafi nell' Eli/a , che va a mettere in Mare pref- 
fo ad Amburgo. 

Nel i7<54. vicino a NEUSTAD fi fece un Canale di communica- 
zione tra ì Fiumi Jefs y e Rien y il primo dei quali sbocca nell' Ha'vel 
un poco fotto ad Ha'velsbergy avendo la fuaforgente pretfo delle Fron- 
tiere di MECLBMBURGO^ locchè facilita molto li Commercio di queilo 
Ducato . 

Potrebbefi una tale Navigazione da Berlino ad Amhurjro efe^ jirc in 
fette od otto giorni, ma vi s* impiegano per 1' ordinario i venriiei, c i 
ventiiette , e i più foUeciti non vi mettono meno di giorni fedici . Le 
Barche poi. che ^iAmbttrgo vengono a contr' ondaz^fr/rmimpiegan* 
vi a buona Stagione fei fettimane. 1 pochi ripari alle rive, le molte^ 
chtufe , e Dogane che ad ogni tre, o quattro miglia s' incontrano, e 
che fi efiggono con rigore dalle varie Potenze Dominatrici delle Spon- 
de dell' Èlba , cagionano un tal ritardo , dovendo ad ogni Dogana le 
Barche attepdeie il comodo dei Dogameli* Oltre a d6 non fi & ufo 



Digitized by Google 



BERLINO, loj 



1» flucfto Fiume dell' Alzaja tratta da. Bovi , o Cavalli , ma vi s ado- 
nrano deeli Uomini, che eirenJo molti, ricfcono di gran d.fpendio . 
Ad un Mercante era troppo opportuno il prendete idea di queftt N». 
vieazione si neceffsuti*, e sì frequcntttt. , r n^r 

^ENDAL Capitale di quella parte di Bra»Murgo che dicefi Mar-^ 
.a Vecchia in una pianura fui Fiume l/fi/ cinque miglia in circa dall 
una già delle Anfeatichc , ed al prefente ancora Città di Traffico, 

in ^^"Jf^p^JJVl^ a jnczza ftrada fra Stendala e Luttehurgo (u\ Fiume 
W/e/^nfiSil di lei Traffico fpeciah.ente in Birra GUMDELEBEM 
i fimilmente celebre per la lua Birra . e grande abbondanza di Luppoli .. 

TAMGENMUND, o AGEHMUND all' unione dell' i^«^*r , e deU 
-oiL ^rrr. mìalia all' OftfO dì Situial yit&t un gran vantaggio dalla Na- 
viga'zi^^^^^^^^^ ^ ^ Me^cifinoad 

^***C0OT7N fui Fiume OJer vicino alla bocca della JTjrr/^ cmquan^^ 
ta miglia al Levante di Berlino , vaga , forte, e Mercantile Otlà. Ca- 

^^'''UANC%'^(^^^^^ P- ài 40. miglia al Levante di B.rli„. 

Citt/Sà Hbera , Imperiale, ed Anfeatica, ora foggetta al Sovrano di 

f^njTurso, è divifa in mezzo dall' OJcr , c mantiene un Traffico lag- 

f^rdevolf ^r 1' annue fue Fiere, principdmcnte in Seterie, 
guaroevoi^ ^^^^ ^^^^^ ^ 1 

T>er le copiofe faline che traggonfi dall' Acqua d, quattro fue fontane. 
^ DalU ro.cra.ia.\. cui Capitale è SJETiMO popolata, e grande 
Città Mercantile fui Fiume Od,r 70. miglia da BerlsHO , e 40. dal ^4/- 
W r traggono gli Amhurghefi, ed O/^W./, come pure dal Ducato di 
^ADDÈfmCO, e dalla di lui Capitale di f.mil nome porta full Elba, 
line Legnami, Cuoi, Pellicerìe , Cera, Uno, e in cambio recanvi 
&e. Tabacco. Frutti, Carta, Vino, Acqua vite ec. Il Terreno di 
^^rania è eenerilmentc Sabbia fterile fenaa Vigne, fenza M.n.crc, 
c?a7tonc icu^^^^^^ «ella T.merania ^«^.r/.r. mahamoln Rofchw 

S abbonda di- Cacciagioni, e fono i Laghi, e 1 Fiumi ncchiflimi di 
ytefce, maffimamentc Salmoni, e lamprede . mAT.SUK. 

DA foS?a a cofta del Mare dirimpetto all' Ifola di JU;« da cuièlon- 
VA lopra * p. f ^„ p<,rto ottimo , e di gran Ne- 

tona «I-^^'J'" "»'8l«>» ^^^^^^^^^ dT^^V^che è BERGEN gode di unTer- 
*"KhonS me in G detta%erciò il Granajo di S^ralfrnda ; è . 

Pircn";rve^^^^^^^ %,%TlÌTA 
razza di Cavalli f le Oche ^ dicono qui le maggiori di £#ra/«, le loro 

daffll Olandefi trafportanfi per tutta Europa. 
^•""^;Ig)7d è la prLipale,% più magnifica ^cUa W.^ 

»ia Bra.Jebur^hefr : giace nelcuor del paefc bagnata dal Fiume rar»a,ea 
£ oommLio fiorente in belliffime aunifatiuie di Lmt- 
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COLBERGH alla bocca del Fiume Ferfaut vicina al Mar Baltico è 
jragguardcvole per le fue Saline , e per U Pefca dell* Amtura che trovafi 
fopra la coita del Mire. RendendoG navigabili i Fiumi Ferfamf ,t KmJ 
verrebbefi a ftabilire una communicazione fra il Porto di Colhrgb, e i 
Fiumi Nethz^e Vijlola con fempre nuovi vantaggi per il Commercio. 

RAGEN.VALO kCnù, celebre per ia pefca dei Salmoni, e per It-» 
mani fotture di Sera . 

KOHlGSBtRG/i Capitale della Pruifìa Brandeburghefe da (ìtuau- 
fu! Fiu'Tie P(ff6ir/ vicina al Baltico 30. leghe lontana da Danzata y c 6'^,'' 
da Varfa'via. Mette il Pccbel nel Lago di Frifcb Jiaff \\ qualcommuni- 
ca col Baltico , Dalla Litmania giungonvi fopra dei F(cbel le Mercan« 
zie di quel Paefe. La Compagnia del Commercio Marittimo fiu'ficò 
nel 1774* un Trattato fra le corti di Londta^t Ber/ÌMO rifguardante il 
Commercio del Baltico, l Negozianti Inglefì portano a KonìshergayC z 
Stetino Rifo, Tabacco ce, e vi ricevono Legnami da corruzioni , Al- 
beri da Navi , Canape , Zavorra ^ ed altri Generi , 

Recarono fino dall' Anno 1775. ridotte a cjuattro, le otto Fiere 
che fi teneano a BRONBERGA nella Pn/jffia Occidentale^ la primt 
nella fettimana ultima di Gennajo ; la feconda dopo ia Fella dell' Afcen- 
fionei nella fettimana dopo S. Giacomo la terza; e la quarta nella fet- 
timana ultima di Novembre . H famofo Canale coftì fabbricato per uni- 
re il Fiume BraU alla Nethi., lungo cinque miglia di Gtrmamé coil. 
dieci cateratte, due delle quali doppie, Ai compito da fei milla Uomini 
in men d' un Anno nel 1774, 

11 Principato di ALBERòTAD le cui principali Città, oltre la 
Capitale di queao nome, fono GRUNINGA, ARCHBSLBBBH ec. è 
fertile generalmente in Grani , e fupera tutti t vidni Paefi nell' «me* 
llitl^ de' fuoi Rofchi pieni di Cacciagioni . 

BRESLAVIA Capitale di tutta la SUJttt non che del primo, e più 
infigne di lei Principato fopra le fponde dell' OJer i io, miglia al Gre- 
co di fSrar^tf, è celebre perii fioiente fuo Traifico di Drapperìe, e Sete, 
e per molt' altri generi di Mercanzie, ma fopn tutto in Tele belli f> 
fimc, e foprafine. Il Lino qui non fi macera , ma fe ne leva la tiglia 
o il filo, mettendolo a fcccare nelle ftuife in cui mantienfi un grado 
ugual di calore, riufcendo cosi belliffimo e di maggiore durata. La 
Societìk Patriottica di quefta Città pubblicò un Iftruzionenel 177). per 
ben cuflodire, e governare le Pecore, capo di non indifferente riguai^ 
do nel di lei Traffico, 

Nel Principato di SCHWElDHlTZ all' Occidente di quel di Bre^ 
fvma , GOTTSBBRGH i una Città in mezzo alle montagne ricche di 
Aigenro,edi airri Metalli, e REICHEBACH è fa mo fa perle fue Tele. 

GLOGAU è Città ricca per la quantità di Befliame che nutre nel 
fuo Territorio, pei Grano che raccoglie, e pei Pefce «bbondastillìmo 
del Fiume che fe bagna il fianco . 

SrOTAU, e FRBIòTJD ù>no fiimofe perle iaiiuefe,queaa di Fei^ 
fOy e Quella di Saie» X# 
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Lf Scritture Jt tengnm a Berlino in HtCdaìert ^ buoni Grojjt ^e Denitrh Mikf 
il Ri/dalero itt 24. buatù Groffì, t quejìo im IX, Deam, 

BANCO DI BERLINO. 

DAila Banca Reale di quefta Città eretta nel 17^5 , dipendono la R. B|f|. 
ca di BreQavia.c gh Scnttoj provinciali di KonigiberRa di Pruffit, SteCU 
no, Francfort foU* Oder, Magdcburgo, Minden, Bmden, € Cteve . 

USO D£LL£ CAMBIALI. 
Sopfa Anfletdan, Anbinso j Uplia , e Biedavia t tj. giotni tìOi. 

L* mfo delle Utten di Betlme nmfmd» 14. ^end. 

Si «eeofdaoo !■ qieftt Piana' tw di- di 6ivoce , ma Te noa paeanC le Lettere 
•il teoo , destro di ^ein pniMiUnfi • 



CORSO DI CAMBIO. 

BERLINO. 

Per Amjlndém RlicL 145 J | Rjfd. ,00. banco . 

tietto 138 1 detti. I Rifil. ICO. corr. 

Amburgo 148 1 detti. | RifiL lODb banco. 

hlfiLvia ] P*"* *>PP"'« I i o i. pec cento di perdita. 




JBik^ QB* Pfnirola fui Fimne Jéf che U clfcondt dt tte lati so* 

leghe air Oftro di Bafilea , e quafì altrettante al Ponente di Luarnà 
giace quefta grande e vaga Città , Capitale del fecondo dei tredici Can- 
toni Elvetici , e del maggiore e più potente di ogn' altro . L' Aar è 
di qui navi2al)ile per fino al Kenoy ma non fi può rifaitre per la fua 
troppa rapidità; onde a Brugb^ o più al baflb vendono i Battellieri 
le loro Zattare o Barche , tornandoH addietro a Piedi . 

Efercita Berna un gran Commercio, e non può verun Cittadino 
ottenere Carica alcuna, le non è afcritto ad uno dei dodici Corpi de- 
gli Aicisianij Nella filatura del Fioretto impieganfi da 4000. Perfo 
ne» e ftnnovifi Tele di Lino, e Canape di ogni maniera , e Hmili di 
Cotone che ftampanfi ad ufo d' Indiane, e Calancà ; Stoffe di Seta, 
Seta e Cotone; Lana e Cotone; Cotone e Filo ec. Fanelle , Droghcc- 
tiy Calze di Seu, Lana^ Bambagia, e Filo, CofdeUami d' ogni qua- 
lità, e belliflìma Carta. Il Fioretto fi vende in gran copìaoon fol nell' 
Slwziay ma nella Francia e nell* /llemagna . Le Tele , le Biancherìe 
da tavola, delle quali fé ne fanno affaiffime, fi mandano in Inghilterra ^ 
frauda, Scagna , ed ^«/^riVtf, cre.dendofi. le migliori che fi lavorano 
neir Elvezia . Delle Bambagine molnffime fe ne efitano per efière co* 
loiate a Gins'vrn , Ncufchately Marat , e BafiUa . La Lana per le C«l- 
2efte viene da Liyfia ^ e filata e ridotta in Calze fe ne fa un efìto 
grande in Italia . Oltracciò il Cantone di Berna fa una gran ven- 
dita di Cavalli , Buoi , Caftrati , Cafcio , ed è fertile in Grano , e buo- 
ni pafcoli. Ricco eziandio di ottimi Vini in quella porzione, cbedl« 
cefi franca o Romano a differenia dell' altro » che per il diverfo 
linguaggio, chiamafi Paele Teutonico . 

BUKQDORb' 4. leghe tranccfi al greco di Berna fà un gran Ne- 
gpd^ di Telerie dì uno, e Canape, che vi imbiancano ottima* 

men« 
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mente , e vi fi lavorano eziandio buone Armi da taglio . 

LANGENT/IL è un groffo Villaggio, celebre e ikequenuto per 
i fuoi Mercati abbondanuirimi di Fili , e Telerìe . 

ARAU h una Ctttk pulita Copra V Aér 12. leghe Fxaocefi in dica 
al greco di Btwné^ e 3. da JRBURGH Città ancor e0ìi fopia del Fiu- 
me fteffo che va a fcaricarfi nel Rnfs , con cui unito entra pofcia nel 
Rfno a U^ALDSHUT . Le Tele che qui lavoranfi , e nel contorno fono 
sì belle» che fjpclìo ie migliori dell' Uhesiia ottengono il nome di Te* 
le d' Aràu, Vi fi fabbricano ancóra Fazzoletti d* ogni qualità» bcUif» 
fimi Caniellotti, Safc, Calzette , Coltelli , Pettini ; fi condano Pelli, e 
Cuoj 1 e vi fi lavorano moiri altri capi di Mercanzie. 

LANTZBURGH vicina ad Arau fopra di un picciol Fiume «l^ampa 
le Tele , fila Cotoni , e ne fabbrica in quantità bambagine , H buoni 
Cappelli» e molti generi di Calzetuni ec. 

ZUtFINGEN non molto lontana da Arhurgh fomminiftra con le 
fiie f..bbriche aitai capi di Traffico, Fandle, Tele di bambagia e filo, 
Duranti rigati e lilcj , ed altri di bambagia e filo, mezze Lane, Galloni , e 
fettuccie lifcie e fiorate , ed imprime affai bene le Tele » ed ha buone tìnte. 

BRVGH vicina all' unione dell' Aar col Jbtft non manca di pro- 
prie manifarrure, ma è molto più celebre per efferc un luogo di gran 
palTaggio per le Mercanzie, e per la caduta del Fiume ^ar colti vi- 
cina, chiamata il Salto di Erugb ^ che riputavaii una volta di fommo 
pericolo , ma che dai pratid Naviganti non fi riconofce più tale al 
prcfente , 

Le due Città di Tt/N, e di BRUNTZ, fono alle fponde dei due 
Laghi ai quali partecipano il loro nome , e quelli infieme comunican- 
do, ed uqendofi per mezzo di un picciol Fiume all' Aar, che palTa a 
Berna f e quindi ad Arkurgh^ S^lmra ec. fono a portata di eflere aflai 
Mercantih', e traggono in vero profitto grande dalla lor comoda fi- 
tuazione , 

LOSANNA Capitale di quella porzione del Canton di Berna che 
dicefi Tacfe fruneo o terra di Vkud^ ^^Z^ ^ Collinette vicine al Lago 
LgmMo ofTia di G incita y che chiamali talvolta ancora Lago di X^/SuriM, 
^<<. miglia Francefi al libeccio di Berna ^ e 70. al greco di Ginenjra ^ 
fabbrica belle Majoliche , Ratine , Calzette ec. e vi fiorifce la ftampa, 
e nella Scuola di Carità filano le Fanciulle il Cotone , e ì Giovanetti 
ne formano varj Drappi , e moltiifime altre opere di un util vendita . 

OUCHJ fu la fponda del Lago , è come il Porto di Lofanna , 
qui approdano le Mercanzie, che dalla VaUfa c dal MiUtnefi fpedi- 
ficonfi a Ginevra e rell* El'vezia , 

MOUDON 4. miglia al Settentrione di Lofawn* fiil Fiume Broja , 
il quale palTando per Pajerno , entra vicino ad A'vanches 'nel Lago di 
Morata e quindi palTa in quello di Biennay e fi unifce con 1' Aar che 
va a metter capo nel Reno ^ e feco arriva al Mare^ è perciò un luogo 
confiderabile per il pailaggio delle Mercanzie che di qui xecanfi per 
terra fino a Xo/Simtf. Oa TA» 
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VAJERNOychc ìt fui cajnmino delle Merci ch-^ veni^ono pprac-^ua 
fino a Moudon, giace in un fertile fuolo , dove eilcndofifatcc delie pian- 
tagioni di Tabacco, vi riefcono per eccellenza . 

AVANCHES in una delle più deliziore fituazioni, vidna al Lago 
di Momr [ ari a Vfijerno ; è ricca in Tabacchi che fervooo pcr tut- 
to il Cantone ^ e in Grani , e Frutta ce. 

MORAT finalmente è il recapito di tutti i Vini di quefta Provin- 
eia , offia Paefe di VgiiJ^ che mandanfi a Btmtt e alttove , ed è un gran- 
palfaggio per le Mercanzie. 

Di alcune altre Piazze appartenenti a quefto Cantone parleremo 
air articolo di Ginevra. Vegganfi per il Commercio dei reilo dell'El- 
vezia^ e lofO Alleati Béfika^ Qiutwa^ S> Gtlh^ t Zurigo . 



l4 Seritturw Ung Hfi da prefoeebì tutti i Kegotìatitl Ih Sema a Frtneht t Soldi t 9 
Denari . Divide/i il Franco , come la Lira in Soldi 20. , oppure in 10 hatzÀ% 
ffUjfuH ilei quali valendo Carantani 4* } e du( di quejìi jkftudo «« Soldo 
forreate i Batzi 10. oppure il PràueOiOla Lira^tortumo M SoUU 
' ' e il Soldo dividi in xi. Denari. I Particolari eùBtej^ 
gtam eomuitemeute a Carantauif cbe w^lioat 
2y Balzi , 



Regolandofì Berna In quanto al Cambio non altrimenti , che BaHIea , e Gine- 
vra, dati i Ra^gua^li di quelle Piazze > c Tuperfluo il qui replicarli. 

In quanto agli ufi delle Lectexet e gìorm di favore non vi fono regole ftabìlì* 
Chi ha promeffo di pagare , mancando, non vi può elTere obbligato } Cho 
giuila il cori'o ordinario delU Giuftizia Civile • 

Ter li Viifii e Mijure ^ vedi le favole Generati, 
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Na Citdk lontana dal Mare, e non bagnata da navigabile 
fiume y par ben difficile, che riufcir poffa Piazza di gran Commercio; 
pure mercè 1' induUria dcgl' ingegnofi fiioi Abitanti , un fuolo fertile, 
una fìtuaztone renduta ad arte il Centro , per così dire, di rutta iuliaf 
ceco Bologna tale riufcita ficonmente , ed eccola, fé per le Sdenie il 
ibpranome ottenne di Dotta y che per la copia de Tuoi Prodotti , delle 
Tue Arti, delle manifatture fue, e del fuo Traffico » chiamata vien giù* 
ilamente la Grajfa . 

Giace queft' ampia Citta , la principal dopo Roma , di tutto il 
Dominio Eccle(ia<Hco»- al piè dell* Apennino, che innalaafi ìnfertilif* 
fimi Colli al di lei mezzo giorno . Da tutti e tre gli altri Iati gode 
di un ampia pianura, e fecondifTima , fe non fe alquanto in celti luo* 
ghi ingombrata daile efpanfiont dè fuoi Torrenti . 

Le cime fteflè degli Apennini non mancano d* e^Ter fruttifere. I 
Bofchi dei Faggi fomminiftrano in copia legnami per mille manifatture , che 
corti fi lavorano da qucgl' indullri Alpigiani , e fi diffondono altrove. Ali- 
roentanvifi con le Ghiande molti Majali ,e dalle Caltagne , dai loro Armen- 
ti , dalle lor Greggie traggono quegli Abitanti, oltre al proprio foftentamen- 
co, parecchi articoli di Commercio, e di util vendita. Non manche* 
lebbero in quefti Monti Cave di Marmi , e mppure Miniere di varj » 
e ricchi Metalli , Zolfi , Bitumi , Petrolj , ma niun per anche vi ha po- 
lla mano. Sono parecchie le Acque acidule. Termali, e Salubri. Ver- 
fo della Romagna, e fopra Caftel S. f tetro ^ quella che dicefi della 
Fegatella, e 1* altre dei BAGNI DELLA VORETTJ sù i Monti verfo 
Tofcana , fono le più famofe , e queft* ultime le più frequentate . 

Niente v' ha di più deliziofo delle Colline del Bolognefe. Lc_. 
molte Ville , 1' aria perfetta , le vaghe vedute le rendono un caro fog- 
giorno • Otamo , e delicato è il Vino di quefte Vigne ; gli Erbaggi , 
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i Grani , le "Frutta che qui produconfi rutto è eccellente . Abbondano 
nei colli Udii Cave di Geflb , e in quello che dicefi di FaJeruOyTituy 
vanii le Pietre, forte pna fpecie anch' efle di Talco, che preparate 
prendono il nome di Fosforo Bolocrnefe aitai celebri , e liceicate dai 
Forcftieri . I TafTl per calce abbondano in molti luoghi . 

Dai due Torrenti in mezzo ai quali j^iace Bologna, Sagena che 
le fcorre a Levante, e Rtno^cht le è ali* Ocddente ,gl*induftrìofi Cit- 
tadini hanno faputo dedurre nella Città due Canali, già fono parec- 
chi fecoli , che fervono a mille ufi Civili , ed Ecconomici , e a molte 
manifatture , celcbrandofi principalmente 1' Acque di Sa'vena per le 
beiliiTimc tinte. Non formano per così dire un foi paifo queft' Acque 
fenz' eflère di un grande utile alla Città . Nel Canale di Rtno fonovi 
in copia ottime concie per Cuoj , Molini per Carta , e VaJIonea , al- 
tri per battere il Ferro, molti pel Grano, artefatti con mecanifmo ec- 
cellente, ma fopratutto fono mirabili quei per le Sete, che qui fi chia- 
niano Filatoìi , dove da un fottil filo di Acqua aggiranfì in varj piani 
migliaia di Fufi, e raddoppiafi in pochi iftanti una quanti^ jforpren- 
dente di Seta, o fervir debba quemi per i Velami » P pef gli Organ- 
zini , che qui fi dicono Orfogli . 

Per quafi tre fecoli, incominciando dalla metà del Decimo terzo, 
poiTedettero i foli Bolognefi 1* ane di così 61are le Sete, impiegandovi 
da trentamilla- Perfone » I Lombardi, i Veneziani, e li Piemonte fi per 
ultimo hanno imparato a vincerli, o ad emularli . Al Cavalier 
che neir Inghilterra introduife nel fecolo prefcnte i Filatori alla Bolo- 
gne fe, accordò il Parlamento una gratificazione di quattordici milU lire 
Sterline , e la Privativa per Anni venti . . Dopo ne inforfero colà par* 
vecchi, e per la parte degli Organzini il Commercio Bolognefe è re- 
flato perciò non poco pregiudicato . Quello per altro cui non hanno 
potuto giammai uguagliare le Fabbriche ellere, è V artifizio dei Veli: 
iìngolarmente 1* Incieìpatura dei neri è riufcita inimitabile, per fino ad 
ora, ad onta d' ogni più efatta premura. 

D' oltre alle Sete, la Canapa del Bolognefe è un altro Articolo 
di gran Commercio per quella Piazza, o grezza mandifi altrove, o 
lavorata , ottimamente riufcendo per ogni Tela , e per ogni più forte 
farziame dj Gomene, e Vele, 

Sono perciò in va/la copia, e bellilEme le manifatture che fi fan- 
no in Bolngna, oflìano qudie di Tcllerìe , oppure di ogni genere di Drap- 
pi di Sit.i . nche i più belli, emulanti gli Inglefi , e i Francefi . Stotfe , 
Velluti, ìwfi, Damafihi, Cendali ec. Sono in iAima ancora tutte le.» 
manifatture di Bavella, della quale lavoranfi Calzeccami ec. Le Stoviglie 
di Terra, le Maioliche, il Sapone , le Mortadelle, e V Uva frefca fon 
tutti capi di grande credito , e fpaccio . Parlando poi di ogni altro 
g« nere di manifatture, fi recarcbbe ad onta un Bolognefe di nonfape- 
re , ò di non potere cfeguire ogni , e qualunque cofa vegga o- 
pciau altrove. Le fcicnze che qui A coltivano, le belle Acci in cui 
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riescono pet eccdIensa,'olB«no quefte U Mufict, o k Pìtttitt, Seul* 
tun, ed Architettura, cert' aura di liberti fu cui rafTembra lorodiief* 
pìrarruttavia,pa(rano per fino all'ultimo Artefice, e contribuifcono ad accre- 
icere le loro idee , e a far che tutto intraprendano, e riefcavi lodevolmente , 

Appena giunte alle mura 1' Acque dei Reao , ecco un altr' ufo , 
ed otilìlfimo per la Cittìk. Non pocne Barche ftanao qui preparate per 
trasferire ogni merce per fino a MALLALBERGO io. miglia dinante da 
Bologna, e per una cateratta paflTando quivi a riunirfi al maggior cor- 
po deli' Acoue dei Reno iielTo, incamminanfi per 1' Aiveo.che pochi 
anni fono lervtva al Fé M frìmén^ e dìfceadono per fino al Mare, 
così con l'un braccio a Settentrione Aendendofi per fino zìV Adristho il Tra^ 
fico Bolognefe . Salgono dal Mare iftcflTo, quando dall'Acque in copia e loro 
permelfo , le Navi sù p'T il Reno dai Porti dell' Adriatico , e vengono fino a 
LONGRASTRINOyARGtNTA , e al TRAGHETTO, Terre fui Ferrarefe ,e 
vicino aita MOUNELLA , altra Terra del Bolognefe, a prendervi carico di 
merci , principalmente di Canape . Viene per Acqua coil a i^o/f^M » fira l' al- 
tre cofe, fino da Ceriìia il Sale . Dalla parte poi di mezzo giorno fopra dell* 
Apennino fi è refa comodilTima ad ogni carriaggio una ftrada reale fino 
m Fireii%e, e quindi a Livorno con cui vi è una libera, e Tempre aper* 
ta communicaiione ; ed ecco a Bologna unirfi le Mercanzie deli' Adria- 
fico per via di Plrueziay Ferrara ^ e Reaoy e del Mediterraneo per quel- 
la di Li'vorno , L' antica militare ftrada Romana che da Rimino arriva 
fino a Ptacenza, e quindi a Milano ed a tutta la Lombardia da Levan* 
te, a Ponente paflando per mezzo a quefU Città, la rende il re* 
capitò delle merci di Lombardia per Rimino ^ per SinigagUa^ ed Am 
tPtea , e di quelle di Napoli^ Roma, e VugUay per la Lombardia , 

FERRARA jo. miglia al Settentrione di 7?5%«/i è una Città in un^ 
Territorio abbondantilTimo, principalmente in Biade , e ricco in Sete , 
Canape , e in varj altri articoli di Commercio . Per un Canale arriva- 
no le di lei Barche a LAGO SCURO fui fd che dicono ^rtf»//f , o di 
Venciin, dove incefTantementc partono , e giungono Navi per Lombar». 
dia, e per Venezia ^ e per tutti quegli altri luoghi, i cui Fiumi tribù* 
tano-a quefto le loro Acque. In td maniera ha il comodo quefta Cit- 
iSk di commerciar per arbitrio, e per fpeculazione , come fuol dirfi» 
in generi Foreftieri , cioè in bi. venire., e mandar via djellc merci di 
lontani , e vicini Paefi . 

La Fabbrica dei Tabacco in Ferrara è ragguardevole. Quanto la- 
vorali con la Carne Poiana è tutto fquifito, e di grande fmaltimento . 
Qyefta Cittì non manca di varie manifatture , ma più n' avrebbe , fe 
in tanta abbondanza d' ingegnofìfllmi Cittadini, pari alle idee avcflero 
quelli le forze, e i' affiltenza . Una macchina idraulica è fiata quivi re- 
centemente inventata dall' Ingegnere Unotti , trovata ottima per efpe« 
xienza , la quale operando con vari Tubi mettalici, eftrac in pochi mi« 
nuti quantità copiofiifima dì Acqua, o di qualunque altro fluido dai 
/ luoghi profondi» ad ufo anncipalmeaie d' afciiuv Valli, e Terre pa« 
ludri. COMAC^ 
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COMJCCHIO Civik pof àtl Doninio Poodiizio jj. miglia al 
greco di Ferrara ^ in mezzo ad ampie Lagune di Acqua ialfa, viciiu 
al Mare Adriatico. La quantità di Pefce che pefcafì m quelle Lagune, 
o Valli, ferve non lolamente di ampia provvida alle Piazze vicine, 
ma condito, e falato mandali in quantità grande per ogni dove . 1 Bof- 
clu Elicei cosi detti» dalla copia di Eld, fomminiftrano Legnami di 
Ottima Qualità pec Fàbbriche, e per Navi^i. Benedetto XIV. fece fca« 
vare, ecf ampliare il Porto, e concelTe a quella Città il Privilegio di 
una Fiera franca per giorni 15. innanzi a quella di SinigagUa . 

Ventiquattro miglia all' olirò fcirocco di Comaccbìo^ vicina al Ma*, 
le Jliriatìn che n' è lontano }. miglia, al Levante , giace RAVENNA 
Capitale della Romagna, detta V Aatica ^ Fu già fabbricata fopra di moi« 
te Ifolerte, e ferviva la di lei parte, che chiamafi ancora CZ/rJ/ì- , di Por- 
to alle CIa£ìf o flotte Romane, ma col andare del tempo per gì' in«. 
terrimenci dei Fiumi, e per le materie, che il Mar non cella di riget« 
tare alla (piaggia, alzatovi il piano« e feccate con aite 1' ampie Pain* 
di all' intorno, fonofi quefte mutate in ubertofe Campagne. Il Lido 
del Mare appunto rende fra le Città mercantili rinomata Ravenvaf e(- 
fendo per un lunghiiFimo, e largo tratto, tutto ripieno di Pini, che 
formano una delle più dilettevoli , e amene Selve che rimirar mai fi 
poflàno, fomminillranti il pafcolo ad un ampifltmo numero di Armena 
ti, razze di bei Cavalli, e Selvaggiumi, e con i frutti dei Pini , o Pi* 
nocchi provvedefì prelTo che tutta Italia, e gran copia di Legnamele 
ne ricava, ottimo per le Fabbriche, e per le Navi. . . 

CERVIA modernamente fabbricata in una baflk (Manuia fui lido del 
Adriatico 12. miglia allo fcirocco di Ra'venna ^ dopo demoUta. la vec^ 
chia, che forfè fu la Ficocie degli Antichi. E alTai famofa per le fue 
/aline , che formano 1* unica ricchezza degli Abitanti , e ferve a prov- 
vedere non picciola parte d' Iralia . ' ' 

Da Cer'via , venendo verfo il Levante fui lido fleffi> dd Mate in* 
contrari il CESENATICO Porco della Città di Cifimé, diftante di qiil 
IO. miglia . 

Sorge CESENA alle falde deli' Apennino , che innalzafi al di lei 
mezzo giorno, e dalla parte di Ponente le bagna il piede il Fiume iW* 
che sbocca quindi a 10. miglia in Alare, e fi pàflà prefemementie 
fopra un magnifico Ponte. 

Tuttocchè la Romagna, 1' Umbria, e la Marca o il Piceno, fiano 
abbondantiinme in Grano, Olia, Frutta, Vini, Canape, Seta, Lane^ 
Beftlami ce; bi fogna però, che i contomi di Ctfias fiano feraci in una 
Ibaordtnaria maniere . Dal aon'vaftiflimo fuo Territorio i dì ^ó^^o Toc» 
nature (Contiene una Tornatura piedi 10000 quadrati di Cefena, e 

2uelto piede è al Parigino come 195. a 120.) ritrae un anno, per 1' 
Icfo da 100000 Sf arali di Grano ciafcun dei quali è pefante 160. libre 
Cefenati . Duemillioni , ed otto $ in noveceniomilla libw ffiol eflèr le« 
Canape • Ottaoctmilk iibie la Stu in bossoli • Vino buoniflìmo un Ceii« 
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tinafo almeno di miglia/a di libre più del confumo ; Befliamì due terzi 
appena imaltifce deli' annuo loro accrefcimento . Conila tutto quello 
dk ficurifBme mfomuzioni « e che già corrono in iftampa . Tutti pec< 
dò fi veadono i Generi in quefta Piazza ad un bafliffimo prezzo , e 
icosa cfagerazione minore , che in qualunque altra parte d' Italia . Con- 
ta di Cittadini intorno a 27000. Anime, e fono ripiene di Popolo le 
Tue Pianure , e i Aioi Monti . Le Lane di quelle Greggie riefcon bellif- 
fime ; V Olio perfetto . Quel di LOHZAHO fingolarnente è femofo . 11 
Plefcaffel vicin filare giammai non manca . Oltre ai fin qui detto ricava ogn' 
anno per ^oooooo di libre di Zolfo dalle fu'e Zolfatare . Nel!' abbon- 
danza che ha di Carbone, e Nitro a fufficienza, qual quantità di pol- 
vere da Cannone far non potrebbefi ^ Dove ritrovali dunque una Città , 
che uguagliar pofTa Cefena^ nella dovizia di tutti i generi neceflàrj al con? 
fumof O in quale altra farìa più facile, e più ficuro 1' inftttuirvi am« 
plilli me manifatture , con fommo utile del Principato, fingolarmente 
in un aria del tutto fana , in mezzo a un Popolo affabile, edoperofo, 
vklno al Mare, e a portata di fer tìcchiflG me fpedtzioni ? 11 SOÌHIiANO^ 
che onora adelTo cotanto, non che V Italia, e il Mondo, quella Città 
da cui trafTe i Natali , forfè la renderà vincitrice dì Ogn' altra in indù* 
firia , quanto le fupera nell* abbondanza . 

RIMIMI delle più belle, e popolate Città di quella Provincia , 1 8, 
miglia al Levante di Ctfiné fui Piume Mawtbitt , che fotto ad un mar* . 
merco Ponte d* antica Romana Architettura, và a metter foce 1300» 
partì lontano in Mare . Il Popolo di quella Città è foramamente por- 
tato alla Navigazione, ed al Commercio. Le vicinanze di Rimini fo- 
no amenilfime a meraviglia, e le Colline producono ottimi. Olj, Vini 
pieztofi, Efbiggìy Frutta, e Grani il tutto buono, ed alimentano Ar> 
menti , e Greggie in quantità da cui ricavano Lane eccellenti, e buo- 
niffimo Cacio . Le Sete rìefconvi di grande llima, e d'oltre a quella, 
che quivi comprano i Bologneli , i Lucchelì , i Modapelì, e gl'inglefi 
ilefli, non pocne Balle d'CMoglio fpedifce ogn' anno aXiv^rm. Non 
manca di varie altre manffrtture quella Città; ma lapefcafingolarmen* 
te diventa per cfTa un capo di un utile quotidiano non ordinario, ef- 
fendo inceiifanti le fpedizioni per ogni Piazza adiacente > e per parec- 
chie lontane. 

Oltre i Prodotd comuni al refto della Romagna, ed anche in Sm 
ARCANGELO abbondanti , riefce fttmabile quefta Città per le fueno* 

bili Sete . 

BERTINORO , da Cefena lontana 7. miglia fui Monte. Godevi di 
un aria ottima , e dì una veduta delle più amene , non che sù le Col- 
line adiacenti deliziofidìme, ma fopta la fpiaggia dell' Adriatico , e in- 
fino ai Monti di Schiavonìa . Singolàrmente vien rinomata peti' Acqut 
fue perfetiffime , e per gli fquifiti fuoi Vini. 

FORLIMFOPOU picciola Città dittante ». miglia da Bertinoro sù 
la via Emilia, o Romana, ia un tenicorio nbeimo, c dove germo« 
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glia in abbondanza il Guado per tinger Lane. 

FORLV fopra h Rudi fteifa 5. miglia lontana al Ponente di For- 
lìmpo^olif e ti. dal Cefcmatito. Per favorìfc il Commcrdo di quefta^ 
Piazza, abbondanri (Il ma anch' cfTa in Biade» Olj» Vini, Sete ec, è 
ilara fatta una flrada di qui fiao t JU^OMMéy e al di lei PoftO» 
quindi dillante altre miglia 21. 

Pre^^o ForU , e Forlintpopoli fono sù i Monti MRLDOLA , C/17- 
TBLLAi GALLIATE y S. SOFFIA ^ luoghi tutti buoniffitni, e Mercan- 
tili» e per dove fi aprono dei varchi nella Tofcana ; per C/i»//? , ad 
Arezzo: e per .9. Soffia ^ a Firenze. Tuttocchè fiano alTai frequentati 
quelli palfaggi, fé fi rendelTero ancor più agevoli, e carreggiabili. Fi» 
ftn%t aprirebbefi dei Porti fu 1* Adriatico a FL*wmma , Cefenarìto , JVW* 
gaglia, e Ancona per mandarvi le proprie merci , e trarne principalmen- 
te dei Grani donde abSiTogna; e le Piazze di quella Provincia acqui- 
fterehbero un Commercio più£icile, e . diretto con la Tofcana ftella^y 
e LtDorno . 

Pet mtzm di MARRADI, e BRISIGHELLA^Pnfk induftriofo» e 
noto per le Fabbriche de' fuoi Cappelli ec; potrebbe fcnderfi calellàbile 

un altra via, che arrivalTc a Firenze. 

FAENZA buona Città ancor cfla di quefta Provincia, da Forlì lontana 
li. miglia al Ponente , e 30. al Levante di Bologna cognita per tutto il Mon- 
do mercè 1' invenzione e bellezza, fegnatamente, de' fuoi Vafcellami 
da Tavola, che dai Francefi chiamanfi Faenze. Da quefta Piazza rie- 
chifTima anch' effa in Vini, e Grani, e Sete, ed in qualunque altro 
Genere comune alla Romagna, fi ftà fcavando un Canale, cui darà!* 
Acqua il Rtmee^ e fcenderà a Settentrione per fino a S. ALBBRIO^t 
quindi a Ranteund^ e al Mare. Un Nobile Cittadino haintraprelbcoil 
animo da Sovrano 1' iliuftre impegno per fempre più favorire il Com- 
mercio della fua Patria , e renderla il centro d' unione dei due Mari, 
che bagnano il fianco ali' Italia . Il Cotone qui filafi per eccellenza , 
e fe ne formano parecchie manifatture ec. 

IMOLA IO. miglia al Ponente di Faenza y e 20. al Levante di £0- 
hgna . Ne fuoi bei Colli, è ricca fra 1' altre cofe di SaBgèr9»fiytotXk 
di Vino odorofo e fapohto ^ di cui U grande fpaccio • 
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Si tengono h Scritture in Bologna da Banchieri^ € Kegozianti in tir. , Sol. , e Den.^ quelli 
in moneta di b°, e quejìt in moneta f lattale . L* iJra di 20. SoL , è il i>oL di 1 2. Den» 

CORSO DELLE MONETE IN QUESTA PIAZZA 

A norma deli' ultimo Editto pubblicato li }. Jgo^o 1778. 

MONETE D* ORO Vcfo Bologne fé Valore 

Jt§m0 Zecchino Romano, e nuovo Bologncfc car. 18. — A lir. 10. 5. ^ 
Doppia nuova Romana, e Bologncfe car. 29. — lir. 15. — 
Scudo d' Oro , o fia mezza Doppia di 

Clemente XII. detta Corfiaa — car. 16* i. lir. 8. 9* 
Mezzo Scudo detto Quartino — — car. 4. 3. )f lir 2. 10. 

VetiniM Zecchino 1— . — — car. 18. 2. — lir. 10. 7. 

Firenze Zecchino o fia Gigi àto car. 18. 3. — lir 10. 7. 

Genova Doppia nuova da lire 50. — — — car. 74. ^. — lir. j8. 8. 

Stt9uj0 Doppia nuova da lire 14. — - — — — car. 51. lir. 25. 18» 

VUnmé Ungaro Krcminitz — - — — car. 18. 2. — lir. 10. $• 

Doppia detta Sovrana d' Ungarla — car. 29. x. — lir. 15. — 
"Germatiia Ungati di vari Eiettori , e di Olanda car. 18. a. — lir. 10. 5. 
Francia Luigi nuovi dalle due Armi — — — - car* 4]. lé — lir* 21* 
Spa£M Doppia al Torchio cordonata con Ri> 

tratto ctr. 35. j. — lir. 

Pezzetta come fopra • — • cat. ^ z, ^ lir* 4* IO» 

Portogallo Doppia nuova detta Lisbonina da u> . 

no , e un terzo col Ritratto — car. 74, » ^ lir* J9» — 
I Dupplicati , e b'pez/.ati di tutte le fopradefcrit» 
te Monete averanno corfo in proporziono 
degl' Intieri , fé Tanumo di giwto peto » ne» 
delimi corrifpondentc • * 



MONETE D' ARGENTO Tefo Bolognefe Valore 

Scudo Romano, e Bolognele di paoli io, car. 140. i' ì^g^ lir. 5« — • 
Lirpmsti, cioè mezzo ScudO) quinto, 
Tcftone, Paolo , Groflb , e mezzo Groffb 
in propoizione dello Scudo fuddctto . 

^ofcaHM Franeefchino , e Leopoldino — car. 145. — — Kr« ?• — 

Tallaro con due Aquile a lati dello Scudo, car. 150. — — iir. 4. 15. 

VtnaM4 Ducato : car. 120. lir. 3. 1^. 

Zawié Scodo «uovo — — — *- car. fSO. [ir. o. ». 

Fr«jKÌ4 Scudo nuovo con tre Gigli car. 1^6. lir. 5. o. 

Stunut Pezza al Torchio cordonata car. 142. 2. — lir. 4* »7» 

Pezzetta fnddctta ■ car. 28. I. — lir. — 18. 

Germatrin Tallari , o Scudi di Baviera, e Impero — car. ijOk — — Ut. 4* IJ» 
Di tutte le fopradefcittc Monete avranno corfo an- 
che le loro metà , quante volte fiano di giufto 
pefo corrifpondcnce agi' Intieri, ed inoltre a- 
veranno parimente corfo il quarto del Ducato 
Veneto , Cd »l quarto , ed otuvo dello Scudo di 
Savoia, «Icittfe per ateo le metà dei Tallari. 
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V SO DELLE CAMBIALI. 

Sopn Lione — — In Pagameoti. 

Bolzano — — In Fiera. 

Venciia , e Genova a qualche giorno vifta , o data 

Roma > e Milano ~ ^i— — a ufo di 15. giorni vifta. 

Livorno , e Firenze — • — - a ufo di ^. giorni vifta, 

Amltcrdam a ulo di z. mciì data. 

Vienna ^ ^ ^ ^ ^ a ufo di 14. giorni vifta . 



V ufo 4* Bologna j ^ otto giorni > ttoa coutfrefo queìto ielV accettazione , 

e itila fiaifHt,a . 

Se una Lettera a ufo viene accettata li 10. del corrente mcfe , dee paoarfi H 
19. dello iklfo niefci ed in difetto di pagamento , proteftirla l' iftcìlb gior- 
no » e quallora fo0*e giorno fedivo, fi dilfcrifce ai' primo giorno <li lavoro. 
Facendòn cale proceda ai Foro de' Mercanti . 

Tutte le Lettere di Cambio fono pagate in moneta di banco , quando non He» 
no fpiegate in moneta fuor di banco t o che il portatore Gì contento di ri- 
ceverne il pagamento in tale valuta; nel qual Calb BC determina 1* ag- 
gio fecondo il cocfo attuale della Piazza. 



CORSO DI CAMBIO 

* B O L O G N A. 



PCF 



Lione ec. 

Bolzano 

Venezia 

H'rna 

Livorno 

Firenzic 

Milan» 

Genova 

Amfierdam 

Vunnk 



T>Jt 
bolognìni 

^6 1 detti . 

detti. 
gì \ detti , 
8yj detti-. 
108 5 detti . 
«4! detti . 



925 



detti 



40 i detti . 
4y \ decri . 



PER AVUKE 
Scudi I. d' Oro Sole da Lir. 3. Tomcfi. 
Fior. I. valute d' Oro. . 
Doc. I. corr. da Ltr; 6 \ picc. 
Scu. 1. moneta da paoli X. 
Pezze I. da otto Reali. ' 
Docat. T. da Lir. 7. 
Scu. 1. da Lir. 6. corr. 
Scu. I. da Lir. 6. fuori banco. 
Fior. r. di' Grofli 4» banco . 
Fior. I. m'oneu corr. per Caflà . 
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RAGGUAGLI DI BOLOGNA 

PER LIONE. 

C^ifiderÉto il Cambio di Bolognini 5^1 di BobgM4tfer Sfu» i. WOr» So/f 

da Lir, 3. Torn^. ' 

CON AMSTERDAM PER LIONE. 

Se per Groffi 55^ banco d' Amfterdam, fi hanno in Lione Sen. t. d' Oro 
Sole, per il quale Bologna dà Bolognini ^6y, quanti di qucfti per Crolli 40. 
banco valore del Fiorino d* Atnlierdam. 

Credi 5S I = £oio£n. $6 ^ = Grofiì 40. 

Ragg. Bolognini 40 J . 

CON GENOVA PER LIONE. 

Se per Lir. 5. 15. fuori banco di Genova, fi hanno in Lione Sol. 95. Tor^ 
nefi, per Sol 60. firn. Bologna dà fiolognini 5d|; quanti per lir. ^faon baii- 
Co, valore del Scudo di Genova . 

Lir. }. 1 s = Sol. Tor. jf^ = Sol. Tor. 60 = Boi. 564 = Lir. 6» 

Ragr. Bolognini 92 A« 

CON LIVORNO PER LIONE. 

Se per Sol. 60. Tornefi , Bologna dà Bolognini 5^1; (guanti per SoUi ^« 
Tornefi , che Lione dà a Livorno per Peaxe i* da S. Reali • 

Ragg. Bolognini fl^j^. 

CON VENEZIA PER LIONE. 

Se Lir. 9^ picc. fono valore di Ducati i. banco , per Ducati ($1. firn. , fi 
hanno in Lione Scu. 100. d' Oro Sole, per Scu. 1. Bologna dà Bolognini 
quanti per Lir 6\ picc. valore del Ducato corr. di Venezia. 

Lir. ^ = Ouc 1 = Due. 61 z=: Scu. 100 — bcu. 1 =: Boi. 56 4 = Lir. 6 \ . 

Ragg. Bolognini ^9H» 

CON ROMA PER LIONE. 

Se per SoL 60. Tornefi , Bologna dà Bolognini 555; quanti pCt S6L IO}* 
Tornefi I che Lione dà a Roma per Scudi i. moneta. 

^Ragg. Bolognini ^i4« • CON 
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CON MILANO PER LIONE. 

Se Soldi ip. corr. di Milano , ne fanno Sol. loó. Imperiali, per 56. firn, 
fi hanno in Lione Scu. i, d' Oro Sole , per il quale Bologna da Bolognioi ^0^, 
quanti per SoL 120. €orr. valore del Seda Ut, 6. dì MtUno. 

Soldi i$o ^ Soldi 106 ss. Soidi jòss Bologaiai = Soidi laa 

Ragg. Bolognini 85 5» 

CON VIENNA PER JLIONE. 

Se per Soldo. ToriKfii Bologna dà Bolognini ^61; quanti per Soldi 51 { 
Tornefi» die tione dà a Vicpoa per Fiori i* corr. 

Ragg, Bolognini 48 

RAGGUAGLI DI BOLOGNA 
PBRBOLZANO. 

C9llfidirMt9 H Càmbio di Bolognini /^6^- dì Bolcgmt , ftr fiCT, |.9«/«fr) 

di Caratttaat óOf 

CON VENEZIA PER BOLZANO. 

Se Lir. 9 j picc. fannoSol. 124. banco ( valore del Due, banco ) per SoL 133. 
banco; 0 hanno in Bolzano Garantani 93. giro ( valore del Scudo ) Carantani 
|O0k giro, fono 13^. in Valute 1 per Carantani 60. firn. ( valore del Fiorino ) 
Bologna dà Bologaini 46 1; quanti per liti 6|picc. valore di Due. 1. corr. di 
Venezia . 

lir.94: 801.124: S0I.133: Car^g: Car.roo? Cam Car.tfo: BoL4^: Lir.tff. 
^ B3. A B2. Ai. Bi. Aa. ^ —3 

bd4 51322 

3744 lllÓjl 

1298240 00 35CJ496 
Bolognini )tt.s9. 10510488 

io8rja?<^7<5Bj. 

434433504 
130^^0051 2 

ij46743»<*M 
1976238624 

1^7^460240 

2273462400 

Kagg. Bolognini . 20504^5400 
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ALTRO CON VENEZIA PER BOLZANO. 

Se per Soldi 102. corr. di Venezia , fi hanno in Bolzano Fior. i. moneta.» 
Junga 1 Fior. 100. firn, fono 102. in Valute j per Fior. i. in Valute, Bologna dà 
Botospini 4^1; quanti per Soldi 124. coir, valore di Due. i. coir, di Venetia. 

Sol. 102 = Fior. I = Fior. 100 = Fior. io| ss Fior, i ss Boi* 45^= Sol. 124. 

Ragg. Bolognini 57^. 



CON LIVORNO PER BOLZANO. 

Se per Pezze 52 1 da 8. Reali j fi hanno in Bolzano Fiorini 100. moneta 
lunga , elle fono in Valute Fiorini loj. • per Fiorini i. fini. Bologna dà . JMo- 

gnini 46Ó; quanti per Pezze i. da octn Reali di Livorno, 

Pezze )3^ = Fior. 103 = Fior, i =£ologn. 46^= Pezze x. 

' ^^££* -Bolognini 88 ^'0. 



CON^yiENNA PER BOLZANO. 

Se per Fiorini 100. corr. di Vienna, fi hanno in Bolzano Fiorini 98|nio« 
neta lunga, Fiorini 100. fim. fono 103. in Valute; per Fiorini i. di qoefti » 
Bologna dà Bolognini 46!; quanti per Fiorini i. corr. di Vienna. 
Fior. 100 z= Fior. 5>8{^Fior.ioo= Fior. 103 =: Fior, i = Boi. 46!= Fior. i. 

Ragg. Bolognini 4$^ , 



.CON AMSTERDAM PER BOLZANO. 

Se per Groflì 10000 banco , valore di Rifd. 100. d' Amfterdam , fi hanno 
in Bolzano Fiorini 208. moneta lunga. Fiorini 100. firn, fono 102. in Valute 1 
per Fiorini t. in Valute, Bologna dà Bolognini 46 i; quanti per Groffi 40. ban* 
eo} valore di Fiorini i. d* Amfterdara. 

Gr. 10000 =. Fior. 208 = Fior, ioo = Fior* 203 s Fior. 1. Boi. 46 ^= Cr, 40. 

Ragg* Bolognini 39 fó. ' 
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RAGGUAGLIDI BOLOGNA 
PER VENEZIA. 

Cn^Ugrato il Cambio di Bolognini 38 1 di Bologna ^ per Ducati j. corrtiui 

èli yinu^ ita Ur, ó| picc, 

CON LION£ P£R V£N£ZIA. 

Se per Scadi 100. d' Oro Solei fi hanno in Venezia Docati . 6u banco 1 

Ducati I. firn, vale Lir. 9 J picc. per Lir. (5 1 picc. ( valore del Ducato qon.) 
BoioEna dà Bolognini 58 quanti per Scudi i. d* Oro Sole di Lione. 
Se» ioo^Duc.òi=sDiic.i =Lii. 9 4 = Lir.g|= Boi 58Ì =:Sc x. 
Al . 600 ^ 4? 31 Ì5Ì"B 

i>^^^oo B Ai. 1694481 

Bolc^nioi S). $6» 101664 

1033,84 . 
10 j 584 
105 840 
128400 

Ragg. Bolognini 55 JS. 16800 
CON BOLZANO PER VENEZIA. 

Se Carafitani i^ó. in Valute, tornano Carant. 100. giro, per Carant pj. 
firn., fì hanno in Venezia Soldi 135. ÌMOCO} Soldi 124* banco fanno Lir. 9^ 
picc, per Ut.6\ picc. Bologna dà Bolognini j8|j qaanò per Catane. 60k vaio» 
le di Fior. 1. in valute di Bolzano. 

Gai;i36j=Car.iooecCar.93=jiol.ij5^Sol.i24=I'*'«^=Li''^B<>I*$Sl=Car^ 

Ragg. Bolognini 47 

CON ROMA PER VENEZIA. 

Se Se. 152^. moneta, tornano Se 1000. d'Oro Stampe , per Se. 6^. firn. , fi 
InoBo in Venezia Due. 100. banco, Due. i. banco, vale Lir. 9 4 P'^^* ' P^"^ ^ t 
picc. Bologna dà Bolognini 58^, quanti per Scudi i. moneta di Roma. 
Sci }23=;Sci ooo.=:SC'63=buc.i oo^Ouc.i=Lir.94=Liz.6^^;^ol j8 ji=;Sc.i. 

Ragg. Bologttiiù 94^ • 

CON LIVORNO P£R VENEZIA. 

Se per Pezze 102. da otto Reali, fi hanno in Venezia Due, 100. banco 
Ducati I. iìm. vale Lir. picc, per Lir. 6\ pie Bologna dà Boiogoioi }8^' 
quanti per Pezze i. da otto Reali di Livorno . 

?€«. ioa=sDttc. 100= Due; 1 ss lÀL^z^Uu BoL }8| =PexM té 

Ragg. Bolognini 8^-^, CON 
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CON ROMA PER GENOVA. 

Se per Soldi 120. f. b. Bologna dà Bologn. pii^duasti per Soldi iif.Ck 
di Genova > che dà a Roma per Scudi 1. moacu. 

kagg. Bolognini pjH., 

CaN LIVORNO P£R GENOVA. 

' Se. per Soldi iso. f. bv Bologiur dà Bofognini 92^ ; quanp per Soldi 115. 
£ b, di Genova, che dà a Xivoxoo fer Peu«-i« da A Reali .. 1 r. r. 

Ragg. Bolognini 88 5. • ■ ' * *;••<! 

' .CON LI<)NE PER GENOVA. 

Se per Soldi o^. Tornefi, fi hanno in Genova Pezze i.da L'ir. j. xj. f. b.) 
per Lir. 6. firn. , Bologna dà Bolognini 92 ^ ; quanti per Soltfi 60, TomeA va- 
lore di Scodi I. d' Oro Sole di Lione . 

Soldi 95. loz* p Lir. Lir. 0 = Boi. 92 ^ = Soidi Tor. 

Ragg. Bolognini j5|. 

CON AMSTERDAM PER GENOVA. 

Se per Groflì 87 * banco , 6 hanno in Genova Pezze i. da Lir. 15. f. b., 
per Lu. 6. (im Bolo<;n:i dà Bologmni 9a|>' goanii per Groffi 40. banco vaio» 
xe di Fior. i. d' Aroìt<;rdam. 

Crolli 87 1 — Lir. y 15 = Lìr.tf s= Bolognini 92 ^ = GroiE 40» 

Ra^. Bolognini 40 -2%. 

CON VIENNA PER GENOVA. 

Se per Soldi 120. f. b. > Borgna dà BoL qoanti per Sol. C b. di 
Genova, che dà a Vienna per fior. t. corr. 

Ragg. Bolognini 49 5 , 

CORMILA^O PER GENOVA. 

Se per Sol. too^ corr. fi hanno in Genova Lir. 4. 12. fuori b." ,pcr Lir. 6. fina. 
Bologna dà Boi. 9 2 4 ; quaoci per SoL uo» com valore di Se. x. di Milano . 
Sol too^ = Lir.4. »=:Lìr.tf. Bolognini 9» 1=5 Soldi tao. 

- . • - 

Ragg. Bolognini » ' _ H^^q. 
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RAGGUAGLI DI BOLOGNA 
P^RAM$TERDAM. 

OfH^frato il Citmln» di Bolognini 40 \ di ^olo^na , fer Fior. i. 

éti Griffi 40. àMup, «- 

CON VENEZIA P£K ^MSTW>AM . 

Se per Lir, pici^ vtlore del Ducato banco di Venezia , (ì baooo in A»> 

fterdam Grofli 91^ banco, per GronH 40 banco j ( valore di Fior, i ) Bologna, 
dà Bolognini ijoi,- quanti per Lir. ò\ picc. valore del Ducato corr, di Vcnena.' 
Ut. Gtotà 91 1 = Groin 40 ^ Boi. 40^^ ^ Lir.vtf | . 

48 7JS 5» 24f_ ~ B 

549118$ 
88318$ 

7<Sdjoo 

CON GENOVA PER AMSTERDAM. 

• * 

Se per Lir. $. 15. f b. fi hanno in Amfterdam GrolTì 87 J banco, per Graffi 
40. firn. Bologna dà Boi. 40 1; quanti per Lir. ò. f. b. valore di Se. i. di Genova^ 
^ir. j, ij = Groiii 87^ = GroU) 40 c= Boi. 40^ ;= Lir. ^. 

Ragg. Bolc^ni 91 1 . • • 

' CON LIVORNO PER AMSTERDAM . • 

8e per Grofli 40. banco 1 Bologna ék Boi. 40^; quanti per GroOtSftban* 
co t che Amfterdam dà t Uvorno -per Pezxe 1. «k 8«' Reali.. 

■ 

Ragg. Bolognini 88^5. 

CbN VIÈNNA' per VlM^tERDAM. 

» 

Se per Car^aii^ani 90. ( valore di Tal. i. corr. ) fi hanno 14 AniilerdAm Sol. 
33^ di Gir. 2. banco V uno, per Gr. 40. firn., Bologna dà Boi. 40^^; quanti 
per Car. 60. valore di Fior. i. corr. di Vienna. 

Car. 90 — Sol 3$ ^ = Gr. 2 =: Gr. 40 = Boi. 40 ^ = Car. 60. 



Ragg. Bolognini 47*1. RAG- 
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RAGGUAGLI DI BOLOGNA 

PER VIENNA. 
CmifiÌ€rM9 il CMmiio di B9Ìo£mm *^ BoIo^nMf per Fior, j» Cor, di Viemut* 
CON VENEZIA PER VIENNA. 

Se Lir. g^picc.fooo il valpre di Ducaci i. l>anco di Venezia) per Ducati 
laou^fim. fi hanno in Vienna Tal. 125 ^ coir. Tal. i. vale Cavane. 99. > per Car. 
do. fini. ( valore del Fiorino corr. ) Hologaa dà Eoi. 49 1; quanti pct Lic. 6\ 
picc. valore del Ducato corr. di Venezia. 

Li r.9j; Duci ; Due, 100 : TaUij » ; TaU^; Car^ ; Car.5o : B0I.49) : Li r.6| 

48 A »5£ ^ 14» . 11% 

A 14400 Ai. £ 2. a I II 4388 B I. 

A2.2^tfoo . 4iif ao B 2. 

172 80010 10^2^000 
Boloènini to. 97.- 1036429210 

1690920 
1357200 

Ra^. Bolognini 59 ][g . 147600 

CON AMSTERDAM PER VIENNA. 

Se iper Croffi 10000. banco ) ( valore di Rifd. 100. d' Amfterdam ,)n han- 
no in Vienna Tal. 137 1 coir., Taf. i. vale Caiant. pa per tfo^ de' quali, Bologna 
dà Boi. 49^; quanti p:r Gr. 40. banco valoK di Fior. i. d* Amltcrdam. 

Cr.ioooo = Tal.i =. Tal. i — Car. 90 = Cai. 60 = Boi. 4^^ = Gr. 40. 



Ragg. Bolognini 40f. 

CON MILANO PER VIENNA. . ) 

Se per Sol. 68. corr. fi hanno in Vienna Fior. i. corr. per il quale Bologna 
dà Boi. 49] ; quanti per Sol. 120. corr. valore di Sc I. dà Milane. 
• Soldi ém = Bolognini = Soldi tao. • 

Ragg. Bolognini 87 ^'g. 

CON LIVt>RNO PER VIENNA. 

Se per Sol. 62. Firentinì , fi hanno in Vienna Fior. I. corr. per il quale Bologna 
dà Boi, 49' ; quanti per Sol. its Fìrenrini valomdi Pcs. t. da & Realidi livonio • 
Soldi 6x = Bolognini 41^ * s= Soldi is$. 

Ragg. Bolognini 91 j. R 1 CON 
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CON LIONE PER VIENNA. 

Se per Soldi 51 ' Tornefi, fi hanno in Vimna Fior. i. corr. per il quale 
Bologna dà Bolognini 49!»* quanti per SoL òo. Tpr. Talore di 1» d* Qro 

Sol# di Lionp. 

* boldi }i I = Bolognini 49) = S<M* O0i> 
JUgg. Bolognini ^7^^» 



PESI E MISU RE. 

Vffa a Bologna dicefi di una Mtfiura immaginari» « die forma la' quantità di 
Libre 25. 

l.Z'4,ihrM è di Otictc 12., che fi dividono in f , \, | , ce. d' Oncia. 

Parlandoli di Sete, 1' Oncia dividefì in parti 16, che diconfi Ferlini . 

Quella dell' Oro partcù in 24. Denari , 20. de' quali conftituifcono la bontà 
deir Oro in Bologna. 

Le Gioie pcfanfi a pcfo di Marco d' Araflcrdam . L' Oncia di quefto Pcfo di- 
videfì in Ferlini id. « ciafcun de quali equivale a Carati 10. , e il Carato pe- 
fa grau) 4. Riefce quei)' Oncia più forte della Bolognefe di Carati 16. 

La Farroaceuzia 1' Oncia dividcfi in Dramme g. , ciafcuna equivalente a Scrrt- 
foli i,% C lo Scrupolo pefa Grani 24. Queft' Oncia , è più le^iera della Mercantile 
di mezza Dramma: eia Libra Medicinale} o Farmaceutica , riefce Oncie 11 f 
dcUd Mercantile . 

La ipifura per Grani , Vino , frutta ce. è la Corifà . Dividefì quella del Grano 



in due f^tuja , lo Scajo in Quurtinti otte , t li Quartirolo in 8. , o 
Ottarticin I . Comunemente pela um Corba di Orane Libre tÓo* In Mercansia' 
LÌBrc 14Q. 

La CorbM dei Frutti è compofta di 3. Stajéi. 

Quella del Vino , Acquavite ce. è Hi BoccaH 60 Pefaan Boccale di Vino libre tre, 
e un terzo . Partcii la Corba di Vino in due meitZte Corhe^ e la metà di una 
mezza Corba chiamafi QuttrUmlM, La minima mifura del Vino, è la Fo^/iclM, 
quarta parte di uno boccale J O fi* Oncie 10. 

L' Olio fi vende a Libra . 

L' unica mifura per Panni , Drappi , Tela ec. è il Braccio , Dividefì in Oncie 
20. , oppure in mezzo ) terzo, quarto j feftO) ottavo di braccio ec. 

Per Fabbriche e Terreni, la mìfuia primaria o fondamentale, è il Viede . F.qui- 
vaie ad Oncie 12. del braccio folognefe: c confiderandofi divifo il Pied^ 
Parigino in parti 720 ; il Bolognefe equivale ad 84}* di quefie patti . 

Cento Piedi quadri fanno una favnU , e PmitM } e 144. di quefte una T<u^ 

natura , 

Dieci Piedi , di fflifuta &nOO una Pertica . j. . ' ' ' 

li Mig^o Jiolognefe » è di lungbeua Perticbe f eo^ 

Per It rimanetui ve^anji le Tavole generali , 

. • BOL- 
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El piccolo Pacfe di Ètfche-litnJ^hi la Contea del Virologe 
il Vefcovaro di Trento , ftafli BOLZANO fopra del Fiume Eijfach , che 
due miglia più abbailo inette nell' jfdige dtcondM da Montagne, 
le quali awegnacchè fembrìno inaceflfìbili , pur tuttavia efTendo ben col* 
tivate formano una graziofa veduta di Campi , Prarerìe , Bofchi , e cafca- 
te, d' Acqua. Non hà proprj generi, nè nianifatrurc di gran confe- 
euenza Bolzano ,^ut tutcavolta è moltilTimo mercantile» perchè polia ef> 
tendo fui tonfine dell' Itglié ^ e della Germdnìay è deflk il punto d' 
unione di una gran parte del TrafìRco di quefte due Mazioni , le qua< 
li cambiano qui le merci dei loro rifpcttivi Paefi, principalmente nelle 
<]uattro Fiere che vi fi tengono ogni anno, la prima a mezza q/tare- 
Jima , 1' altea per il Cor^ Domini^ la terza a Bsnohmeo , e la 
quarta per 5*^ AnJru. I Vini di Zjytéub\ Leifrry e Xemtfcb di quetti 
contorni fono ottimi . 

INSVRUCH Metropoli della Contea del Tiralo 95. leghe lontana 
da Vienna y è fituata in una amena Valle fopra le fponde del Fiume 
Jm, die 'vH m fcaricarfi nel DaniAÌ9tùifsffanna\ ed IngolftaA.V aria 
del T$roh non % egualmente temperata, nè il fuo Territorio è fertile 
da pertutto, a cagione delle frequenti Montagne, che nella maggior 
parte dell' anno ritrovanfi coperte di Neve. Raccolgonfi ciò non per- 
tanto, e Biade ì e Viiiì ifAi ouoni» ma -nella quandtì unicamente ba« 
ilante per il Paefe» là cui maggiore fertilità confitte nei pafcoli per i 
beftiami . Si trovano qui alcune miniere di Argento, Rame, Piombo, 
Argento vivo, Ferro, Zolfo, Vitriuolo , Cadmia, Allume, Sale, Co- 
lori fòllìlì , Acque falubri , ed alcune pietre preziofe , come Granate , 
Rubini, Ametifte, Smeraldi, ed una fpecie di Diamanti', V Agata» il 
Calcedonio ec. non che bellilfimi Marmi. • 
ALA detta d' INSFRUCH per diftinguerla daU' altre due della« 
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BOLZANO. 

Snfiviéj e della Sajfonìa io. miglia lontana da It/Jpraeh fui medefìmo 
Fiume /»». Trae il fuo nome dalle famofe miniere di Saie, che fo- 
no in una Montagna colli vicina un miglio, dalla quale G cava in^ 
forma di dura pietra, e fé ne £à ua eGto grande, con m<ifllmo pro« 
fitto del Sovrano. Fa un buon traffico con Ja Città di VSnma per 
mezzo del Fiume /»». 

BRIXEM, o BRESSANONE è la Capitale di un Vefcovaro che 
è Principato infìem dell' Impero, le Tue acque minerali la rendono 
frequentata moltiflìmo, e giacefi lungo , le rive del Fiume Mifitk 
in circa 30. miglia allo fìrocco d' Imfffwhf in un Territorio «i&ifer* 
tile, il cui Vino nero flimafi affai. 

TRENTO è la Refidcnza di un Vefcovo Principe dell' Impero, 
e Capitale di un Territorio frk le Alpi, da alcuni attribuito all' Italia, 
da altri aferìtto al Circolo dell' Aufirié, Stà I» Città in una . Valle v 
meniffima fopra le Rive dell* Adige che Y attraverfa, circa 60, miglia 
da Infpruchy attorniata da erte Montagne , onde nel Verno il freddo è 
grandilfimo, e nella State il caldo fommo, per il riverbero del Solo 
liflefTo sù la Città dalle vicine Montagne. Il Terreno di quefto Prin* 
cipato produce buon Vino* buon Olioi e Frutta, e nudre aitai BeAia- 
mi. Il Vino è guftevole, e generofo, ma riefconvi pochi irimo il Fru- 
mento, e le altre biade; ciò non oftante è Piazza atfai ricca per il 
continuo paifaggio dei Viaggiatori, e delle Mercanzie della Germania^ 
e /M/i«,eflendo quefto il fentiero più còmodo » ed il più praticato tran* 
fito dall' uno, all' altro Paefe. 

ROVEREDO è una Cirtìi piccola, ma famofa pel fuo Commercio 
di Seta. Giace alle fponde dell yldtgc sù i confini della Veneta K,c* 
pubblica, 4. leghe da Trento, e j5. da Breffanous, 

M-IVA 2 2. miglia lontana da Trento, è una Città, ragpiardevole 
fituata alle foci di un picciolo Fiume, in un fertile terrfnaìncapo ti 
Lago di Gartìa y ed è Piazza di Traffico non ordinario. 

Del Ducato di Car/«//\9, confinante al Ponente con il Titolo, la^ 
^ Capitale h CIAGSNFURT 60, leghe da Vienna. Non è troppo freon* 
do, perchè montuofo e freddo, il Territorio di quefto Ducato, ed è 
bagnato da Laghi , c Fiumi , fpecialmente dalla Draua che Io traverfa : 
Non produce perciò alcuna forta di Vino, ma vien compenfata , in 
qualche modo ^ucfta mancanza, dal molto Grano. Vi fono certi luoghi 
nei quali fi femina iti Luglio, e non matura il Frumento fe non nel 
ÌAe(c d' Agofto dell' Anno venturo , fcorrendo cosi tredici Mcfì dal 
tempo della femina a quel della me(Ic . Fornifcono i Monti del Fer- 
ro alfai buono, principalmente le miniere di ERE ISACti quelle dti 
contomi ove nafce il Fiume Lifer, Nella vicinanza di yilLACH fi 
fcava del Piombo. GVKK ^ S. VITO, SIR ASBURGO, LAVEMVHDA^ 
VOLKMAR sù la Dra'va , ORTENBURGO , e SONNECK fono altlO 
fue piazze, ma pel Commercio non molto ragguardevoli» 

Da Tramontana confina la Cariatta^ eoa il Ducato di Stiria , 

O Strìjtr» 
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o Steijernjark y il quale diviJefi in Inferiore, c Superiore: Abbonda' 
r inferiore di Grano , Vino, Frutta , Pefci , e Cacciagioni ; ma- 
la Sttria fupeiioce > che è più montuoia > mantiene copiofi Armen> 
.ti, e Pecore, che fomininittniio otcimie Lane; le Valli fon provve- 
dute di buoni pafcolii e 1' aria è qui più faiubre, che non nella Sii- 
ria inferiore ; non vi fon Vigne, ma rccafi dalle Provincie vicine il bi- 
fognevole in Vino , ed è la più uluaie bevanda una femplice birra e 
leggerai benché le più comode Tavole fi prò veggano di un Vino lim- 
pido, e generofo dalla Stiria inferiore ^ la cui Capitale é XjKATZ non 
molto grande , ma bella , e polta fui Fiume Mtr lungO' le citi rive 
fiendendofi, innalzafi a poco, a poco sà la Collina 34. leghe lonca« 
na da Vienna. 

. RACHELSBURGO fui Fiume Mur^ e lETAIff', sù la frootterc 
della bafTa iSWit4 4. leghe in circa al di fotto di kfubelihmrgn sù le 
iponde della Dr^t-^/, fono due buone Città, e alquanto Commercianti • 
M/JRCHPURG 9. leghe in circa da Gr,aez era capo di una Con* 
tea. LANTENBERGA è liimabile per i fuoi buoni Vini. 

pJDEHBURGO è la Capitale delh Stiria f^periore fui Fiume Mmr^o 
MMcr tDtét&mo , 14. leghe in circa,diftanre da Cratz , e una bella Città, e 
vi fi tengono ogn' Anno due Fiere . MARIEN.ZELL è famofa per il 
concorfo dei Vtììcgtim ^tà ElSBliARTZ è così chiamata dalle fue mi- 
niere, e fornaci di Ferro abbondantiffime , La Magona di quello luogo è 
fopraintendente al traffico di Ferro e Aciajo, che ii fa in tntca V Am* 
flria, e Stiria. In quella e nelle miniere di VORDEMBERG da mille e 
più anni lavorafi , e lono ancor ricche . L' Aciajo di Stiria è eccellente . Gli 
Inglefi fervonfi di queAo, e di quello della Cariatia per farne i più fini 
lavori. I Bofchi fomminiftrano il bifognevole alle fucine. , e in quelli 
del Dnra/p, Stiria, e Carintia crovanfi il Dante, la Rupicaprt, le Mar* 
motte ec. Neil' rtlta Stiria il Lino è eccellente lungocfino^C nel Via» 
Jigau diitretto dei Tir<^lo ibnovi Cavalli buoniljimi • 




COR« 
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igd BOLZANO, 

CORSO DI CAMBIO. 
BOLZANO. 



Vcx Venezié Sc. i. di Car. 93. giro. 
ietta Fiorim i* mone» 1ops«« 



Verona ) 
Bergamo ) 
Bologna 
Livorno 
Augujla 
Viemnà 
Korimberg4 
Londra 



i. detto 

I. detto, 
100. deccif 
98. detti. 

detti, 
97 ^ detti . 

g. detti . 
2o8- detti, 
^09$ detti. 



P£K AVEKZ 
Soldi banco. 
Soldi 102, correnti. 

Soldi io»f coRcntì • 

Bolognini 47. 

Pezze $3 4 da 8. Reali . 

Fiorini loo, eorrenti. 

Fiorini lon. moneta cotr, pct CaC^i 

Fiorini ioq. correnti * 

Lire I . Sterlina . 

Rifd. 100. di Gr. loo banco. . 

J^iTd. too, di Or, t>anco , 



AGGIO PER CENTO. 



Fiorini GirO) contro moneu lunga 
i Detti contro Valute 



II 



Moneta Ittiiga , contro Valute — . — . j 

Li j uddetti Ai^i Jòno movibili» 



RAGGUAGLI DI BOLZANO 

PER VENEZiA IN MONETA DI BANCO. 

CtiifUerMtQ U Cumhio di Soldi ij}- banco di Venni* t ftr 5(. l.il CunuMvi^}. 

^9 di ^b^m • 

CON JLIVORNO PER VENEZIA. 

Se Fiorini ll^l moneta lunga di Bolzano, fono Fior. 100. giro di Caranta^ 
ri 60. , per Car. 93. giro ( valore del Scudo ) fi hanno in Venezia Sol. 133, 
banco, 124. de quali fanno Ducati i. banco* « per Dncsti loo, fini. Livorno 
dà Fesse 102, da otto Reali ; quante per Fiorini 100. noneta lunga di Eol^ 



«ano 



Fior. = Fior. 5= Car. = Car. = Sol. s Sol, ss Due, = Due, t= Fez, = Fior, 
j^j = 100 = tfo s=5 93 = »33 = 1*4= i ss 100 = 102 =s 100 



Kagg. Fesse J3^ da 8. Reali di Livorno, 



CON 



4 



BOLZANO, ig7 

COr^ AMSTERDAM PER VBNBZIA. 

Se per Groffi 92. banco d' Amflerdam , fi hanno in Venezia Due. t. banco 
tli Sol. 124. banco, per Sol 13^. iìm. Bolzano dà Car. 93. giro , Car. 100. girO) 
fono 13^. M. L., ^o. de' quali fanno Fior. i. M. L. ; quanti di qpcfti pCK Gr. 
icooo. banco, valore di Rifd. 100. d' Amlcrdam. 

Gr. = Sol. = Sol. = Car. =: Car. = Car. = Car. = Fior. = Groffi 
92 ss 124 = i}J = 9ì =s 100 s: 133 s: ^ ^ t 10000 

• • • . 

- Ragg. ISor» 208^ monista lunga. - 

. •• • . . . < ' 

CON. AMBURGO PER VENEZIA. 

Gr.d'AiDb.= Sol. = Sol. =Car. = Car. — Car. =Car.=Fior.=:Gro(ri 

89 = 124==: =: 93. = 100 =133 =60 = I =^00 valore di 

, Rifd. 100 

R»^, Fior. 207^ moneta langa. ' ' ' , d' Ambur. 

CON LONDRA P£R V£N£ZIA. 

I>en^ier.diLon<lr^-^L=sSoL=Car.ssCar.s5Car.:sCar.ssFior.:s:Den. 

52 ssia4=i3j=:93 =1100=13^= das? 1 SS240 valore di 

Lir. x.Ster^ 

Ragg. Fior. 911 moneta lunga* . di Londra. 

CON AUGUSTA PER VENEZIA. 

Se Fior. 127. corr. d' Augura , fono Fior. 100 giro, i| de' quali fanno Tal. 
t. ^ro ) per Tal. 09. firn» fi hanno in: Venezia Ducati 100. banco di SoÌ. 124. 
banco luno , per Sol. i^^. banco, Bolzano dà Car. 93. giro , Car. ioa firn. , 
fono 1^3. M L. , 60. de' quali fono valore di Fior. 1. M. L. ^ quanti di quelli 
per Fior. 100. corr. d' Augufta. 

•Fio.=Fio =zFio.=Tal.=Tai =Duc.-Sol. =SoI.r Ca — Car.=Ca.=Ca. =Fio.=Fio. 
' i27=:ioo=: ij = I =99 = loo =124=133= 93 = 100=133= 60= 1 =ioo 

Raggi Fior, xoi^^ moneta Innga. 

CON VIENNA PER VENEZIA. 

• . ' * • • 

Se per Fior. 192. corr.dl ^enna , fi hanno in Vcneata Due. roo. banco , di Sòldi 

124. banco luno , per Sol. tJJ. firn. , Bolzano dà Car. 93. giro , Car. i oc. firn, fono 
Z33.M. L. ,do. de' quali fono valore di Fior. i.M.L.j quanti di queiii per Fior. 100. 
corr. di Vienna . 

9iof;i92:Dne.ioo:SoLi24:SoLi33:Car.93.'Cai.ioa*CaK.i3}: Gar;tfo; Fiobi: FIor«ioa 



Ragg. Fior. 100 ,V moneta ^^"S* • RAO- 



«3§ U O L Z A H 0, 

RAGGUAGLI DI BOLZANO 
PER VENEZIA IN MONETA CORRENTE, 

Conjiiierato il Cambio di Soldi loi. corr. di Fei$exiiaiftrFtor.l» 
mmeta lunga di Bolzano , 

CON LIVORNO P£R VENEZIA. 

fior M.L>=:5ol.s= Lir, =Duc.b,«=Duc,b.«= PetzèsFior, 
I =102=9.12= I = 100 = 102 = «00 moneta laoga di Bois» 

Ragg. Vew da 81 Reali di Uvomo» 

CON AMSTERDAM PER VENEZIA, 

Crolli = Lir. =:Sol. = Fior. A^.L. = Grofli 
gi =9.12=102= I. ^loooo valore di RiClOQ.d'Aiiifiefdaiii* 

. Ragg. fiorini 204 1 moneta lunga , 

CON AMBURGO PER VENEZIA. 

Grof = Lir. = Sol. = Fior. M. L. = Grofli 
89 = 9.12 = 101 = i = 9600 valore di Rifd, joo, d' Amburgo , 

Ragg. Fìor.ao}^ moneta Inoga* • 

CON I.ONDRA PER VENEZIA. 

pen; Ster, =: Lir. = SoL = Fior. M> L* =s Ster; 
^2 =9^1» =102= I ^ a^o valore di Lir* 1» fter* 

Ra^. Fior. 8;^ 

CON AUGUSTA PER VENEZIA. 

Fior,corr.|Fior.girolFior,g.lTal.g.lTaI.g.jDuc.b.jDuc,b| Lir.lSol.iFio.m.l.jFior. 
127 l )oo ii| I I I 99 I 100 I I I9.12I102I « . Iiooeorrtd* 

Aug. 

Rag^. Fior, 99^ moneta lunga. 

CON VIENNA PER VENEZIA. 

Fio»t coir. = Dqc. .»= Due. — Lir. = Sol. = Fior. M* L s Fior. corr. 1 
19» ^ 100 ss I ^9.ias?ioa=; I ss 100 di Vienna • 

R*gg< Fior. 9S. moneta lunga. ' I R^^- 
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l Ré£guMMli, di 1Ì«Imho per Bergamo fi cmettcHO , per ejfir* mùfomi meìU Un 
' iifpjixàone a quelli di Ventiia . 

RAGGUAGLI DI BOLZANO 
PER BOLOGNA. 
Cotffilerato il Cambio di Bologniiù 47. 4* BoltffM ftr Fior, x. Jtf. L. 
CON VENEZIA PER BOLOGNA. 

Se Carantani 100. giro di Bolzano , fono Car. itì. M.L. >óo. de* quali fo 
no valore di Fior. r.M. X.) per il quale fi hanno in Bologni Boi. 47. , per BoL 

58 J , Venezia dà Due. i. corr. di Lir. picc, Lir.91 picc. cquivalk^ono a Sol, 
124. banco; quanti di qucfti per Car. pg. giro valore di Se. i. di Bolzano. 
Car.ioo: Cu*tll : CuJSo: B0I.47 : Bol.^Sl ; Lh.6ì : Ui.^l : Sol. 124 : Car. ^j. 

.\ - ' • • * ' ■ >» 

lUgg. Soldi 131 |S banco di Venezia. 



CON LIVORNO PER BOLOGNA. 

Se per Fior. t. M.L. di Bolzano, fi hanno in Bologna, Boi. 47. , per BoL 
8^ firn. Livorno da Pe^ze i. da S. Reali ; quante per Fior. 100. M. L. di Bolzano. 
Fior. I Boi. 47 = Boi. =; Pezze i Kor. 100. 

t 

Ragg. Pezze 52! da 9. Reali di Livorno. 



CON AMSTERDAM PER BOLOGNA . 

Se per Grofli 40 banco valore di t^ior. i. d* Amflcrdam, fi hanno in Bo- 
logna B0L40I1 per Boi. 47. firn. Bolzano dà Fior. Jt. M. L. ; quanti perCrufli 
aoooo. banco valore di Rifd. roo. d' Arafterdam . 

Groflì 40 = fioL 40^ BoL 47 Fior, i Oroifi xoopo* 

Ragg. Fior. 2x3 {| ffloneta lunga, ' 

CON VIENNA PER BOLOGNA^ 

Se per Fior. z. corr. di Vienna ) fi hanno in Bologna » Boi. 49 f ) per fioL 
47. fin. Bolzano dà Fior. i« M. L. ; quanti per Fior. 100* corr. di Vienna . 
Tior. I. ss BoL 49} = Boi. 47 =r Fiort i ss Fioc loo.- 

Ragg. Fior. xo4{| moneta Innga, 

.82 RAG* 



\ 
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RAGGUÀGfcl PI BOLZANO 
. P EU 1^1 V OJUN.O. 

Coti/iderato il Cambio di Paze 5j| «• ^ Livorno t for fiwùti iock 

" ' • CON' AMSTERDAM PER MVORNÒp 

Se per GrofTì Hq^ banco d* Amfterdam , fi ìianfio in t-ivoimo fnztì r.d» 
2 R ali, per Pcztfi 55 1 (un- Bolzano dà Fior. 100. 
Qto(f ìriùoo. banco , valore di Rifd. 100. d* Amftcrdam . • - 

Crotìi = Pezze i = Pezze 53 | = Fior. 100 = GtoiD 1.0000» 

CON LONDRA. PER I,IVORNO. 

Den.SteMof : Pez.i : Pcs.5«f ; Fior,ioo.M»L« ; Deii.Ster,240, ; valore di Lir. 

' $ter. di Loadia » 

Ragg. Fior. 8, ^ moneu lunga . 

. CON VENEZIA PER ilVORNÒ. 

Car.g.°|C.mJ.|C.mJ.|Fior.ni.I.|rior.ni.l.iPez.|Pcz.|t)uc.|Sol.b.°iCar.g.* * ' 

1,331 60 I 1 I 100 y lieo 1 971! 124,1 Ì>S "^l^^ 

Ragg. SoL 1331 buco di Venoia. 



100 



...... 



CON VIENNA PER LIVORNO. 

Se per Fior, i.corr di Vienna . fi hanno in Livorno Sol. 62. Firentini , Sol, 
115. firn., fono valore di Plz i.da S Reali- per Pez. 53^ firn. Bolzano dà Rot. 
100. M L; quanti pei: For. 100. coir» di^^Heona. 

Fior.i = S0U2 = Sol.i IS = PCS. I = Pcjf,)) I =s Pior. 100= Fior.ioo. 

Ragg^ Fiorioì 100 moncu lunga* 

• ••*.'' . . » 

. CON AUGUSTA PER LIVORNO. 




Ragg. Fiorini ^S'Saoaeu lunp. CON 
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CON AMBURTCO PER I^IVORNO. 

Se per Grotti 8^^ banco d' Amburgo, H .hanno in Livorno Pezze i.HaS. 
Reati) per Pc^^e (ini. r Bolzano c)à ^or»loo.M.L; quanti per Grofli l^doa 
banco valore di Ri(d 100. d' Amburgo. 

Grodì ^ Pezze u == Pezze =^Fior. 100 =. Oroili y6oo, 

Ragg. Fiorioi 307^nionet4 Inn^* 

* ..." 

RAGGUAGLI DI BOLZANO 

' • ". • ' 

PERAUGUSTA. 

Cvifidfra$0 U C4mkÌ0 di Fiorini e^S. moneta lutigti di BolsbMO » fW. ftorim 100» 

forrenti d' Au^ujta» 

CON VBNfiZIA PER AUGUSTA. 

Se Gar. >ioo. giro di Bplnno i fono igt^ moneta' lufiga; ). <$6. de* quali fo- 
no valore di Fior, i. per Fior. 98. moneta funga, fi hanno in Au^ufta Fiorini 
100. corr. , Fior. 147. corr.. Tono Fior. locgirpi i| iìni. fa Tal. t. giro, per 
Tal. 99. giro, Venezia dà-'Diiè. '100.- tAinc» di Sol. 1-24. banco; quinci Soldi 
per Car. 9;. giro valore di Se. i. di Bolzano. 



too 



. I Cai. j Car. j Fior. 1 Fior. iFior.i Fior j Fior.jFif r.jTal.lTal iDuc.i^ol Car. 

* I I <^ I 19^ I 12-7 I 100 I I| J 1 I I iOO |l24|y3 

Ragg. 5oldi .banco ^.Jj^enfxi** • , . • 



CON AMSTERDAM PER AUGUSTA . . 

Tal.2.** d' Ajig.l Fior.g."! Fior.g.'*! Fior.corr.|Fioru:orr | Fior.ra.l.J TaJ.g.° 

{ I Xj lioo I 127 I 100 I 98 I XOK che Aug. dà ad 

Kagg. Fiòcini 20 z| moneta lun^a. * 

CON AMBVR^GO PER AUGUSTA. 

Tal.g.o d' Aug.lFior.g.<»|Fior.g.°|RÒr.corr.|ffacofr.|FI«».iD.l.iTaI. g.9 
« I x| l'xoo. I 127 I ioa :J 99 | 109 

Aa)b.pfiKii.ioo. 



Raggi Fiorini 203 J moneta lunga. 



CON 
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.CON LONDRA P£R AUGUSTA. 

^or.corr<d'A ug j Morir m. l di Boi z. i Fi or. corr. d*Aii^ 

EOO .l.i.jfS .1^ 8| che dà» Londra per Lir. i.Sterlilw. 

Ri^* fioiim 8| moneta lunga, 

CON NORIMBERGA PER AUGUSTA. 

Pìor. cor.d'Auj;.l f|onm:l.di 6oJz.l Fio.coi'r.d'Augufta 

loo I '5^8' i '99 che di a Norimberga per FSor.ioacorft 

Ragg. Fiorini 97 f« moneta ]an|a. 



J Ka^itagU il Sobune , ftr Vimié , * Hvrimberga , fono unifcrm nélUt hrt 



RAGGUAGLI DI BOLZANO 
Ve R L O.N D R A. 

Cenjtderato il CéoMf £ JMrf 9. mM«t« lunga di Bolzano , j^w Lir, i. 

. StnrUmt di Lnuìnt,, . . 

CON LIVORNO PER LONDRA. ' 

Se per Ferini 9. moneta lunga «fi Bolzano, fi hanno in Londra Dcn. 240. 
Stcrlini, per Den. 50^ ^ta. Livorno dà Pezze t.da 8. Reali; quanti per Fior. 
100, moDCU lunga di Bolzano. 

fior. 9. = Den. Steri. 240 = Den. Ster. 50 f = Pezze 1 = Fior, ioa 

- Ragg. Pezze 53 ) da 8. Reali di Utocdo. 



CON VENEZIA PER LONDRA. 
Car.g.«|Car.m,I.jCar.mJ.jFior.mJ.|nor.mXlDen.Stcr.iDen.Stcr|SoI.|C^^^ 

Ragg. Soldi i|2];ì banco di Venezia. 



CON 
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CON AMSTJiKPAM r£R LONDRA. 

Gr.K*d*Anil.|Sol4'Aiiia.|Sot(l'Ai»ft|Fioi;flLUt BoL|Gr.b.* 

Il I tX . I j J0 1.9 hoooovatdiRiCfOO^d'AfflO» 

Ra£g. fiorioi 2oS| moneta lun^a. 

CON AMBURGO P^E.R.L O N D R A , 

Gi.b.»d'AnklSbld'Amb.|SoI.d'Anil».|Fionm.hdtBol.{Gr. b.« 

is I 'i I ' 35 I 9 : , l^oovtloxeiliRiCxoo.d'Amb. 

I I 

Rajg. Fiorini 205 ^ moneta iunga . 

RAGGUAGLI DI BOLZANO 

PER AMSTERDAM. 

CuffiterStÙ H Céminf di Fiorini 208. moneta luhga di BtìÌAMM^ ftr "BipL toa 

éU Cr<^ 100. kaato d^ Amfierdam » 

CON LONDRA PER AMSTERDAM, 

Gr.b.° d'A mft.j Fior.ml.dì Bolz. 1 Soldi 

joooo I zot I35. gr. II. che Amfter. dà a Londra pei Lir. i. Steli. 

* 

Ragg. Fiorini 8 H moneu lunga , 

CON VENEZIA PER AMSTERDAM. 

Car.g.*'|Car.m.l.lCar.m.l.|Fio.in.l.[Fio m.I.IGr.d'Amft.iGr.d'Aroft.lSol.b." Vcn. jCar. 
l<x> \ III \ 60 li i 208 I 10000 l $>7i I 124 1 gi 

Ragg. 'Soldi 133 Sbanco di Venezia, 

CON LIVORNO PER AMSTERDAM. 

HoMnldi Bob.iGr.b.« d* Amft.|Gr.b.» d'Ama.il'ezzc di Livor.j Fior. ro. 1. di Boia. 
Z08 I 10000 I 88 I I I 100 

Ragg. Pezze 54 i da H. Reali di Livorno , 
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é 

CON VIENNA PER AMSTIRDAM, 

Fior.corr.di Vien.i Soldi ] Grodì 1 Crolli | Fior.ni.1. 1 Fior. coir. A Vienna • 
' •'1$ I 3Si I * liQoool 9oÌ I loo . 

Kagg. Fiorioi ^8 ^ moneta lunga , ' ■ ' 

CQN AMfiURCO PER AMSTERDAM. 

Croflì b.'^d* Aqibor^oi biacchi 1 Qrofll i Groflì i Fiorini i Grpffi 
^4 r ÌM ' ^ ■ loodo I ao8 | 9660 

Ra^t Rorim »oót^ moneta lunga « 

: . . ' ' ' . • 

l JtaggM^li di Bùlym^ fef AttAm^o^ fin» 99I n/gélamM loro tonfimiU 

4 ^Mtlli di Amfierdgm* 

Vn li Pcjt , e MifurCiVedi le TawU Genn'itU • 
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^yj^ N» delle più grandi , ed opulenti CkA di tondi , Capita- 
le della Provincia di Gnùm, a Ponente della Oàfmna , che dopo di 
efTerfi unita alla Dordogna preflTo Becdambot^ sbo€CA neli' Oceano Oc-» 
cidentale vicino alla Torre di Gordawan, 

La Guituna d un Paefe in certi luoghi feitiliflimo dì Biade , Vino» 
FfUtu» Canape, Lino, e Tabacco, onde il ttaiEco di Vino , Acquavite, 
Prugnoli, e moltiffimi altri generi è importantilììmo . Non mancanvi 
miniere di Rame, Ferro, Garbon Foflilc , cave di buoni Marmi, Ac- 
que ialubri ec. Neil' elezione di Figcacb crefce la pianta RmJwI di Oli 
leryonfi utilneme i Tintori, e conciatori di PtUi: Nei luoghi più tte< 
rili, ed arenofi vi fono Bofchi di Pini detti raarittimi i quali d* oltre 
i pali per le Viti,fomminiftrano Pece, Refina, ed un Incenfo di qua- 
lità inferiore che mefcolano col vero. Dai Rami , e fcheggie dei Pini 
▼ecchj nel farne carbone in certi Fornelli addatttti fiCCOgUeii U «Cf 
nera, e il Negro fumo; e con le debite diligenze dell' acce lene fov 
ma ancora il Catrame per ifpalmarne le Navi. 

Tengonfi ogn* anno in Bordò due ragguardevoli Fiere duranti 15» 
giorni per ciafcheduna, e godevi qualunque merce 1* efenzione da 
ogni Dazio d* entrata,. e afdia* Principia ia prima a dì t* Marzo, e 
lafeeondaadl i5.0ttobie,eriefce qneft' ultima frequentatiflima, cadendo 
dopo delle Vendemmie, onde vcggonfi allora in Bordò da 400. in 500. 
Vafcclli che prendonvi carico di Vino , Acquavite , Aceto , Sufine , e 
molti altri Frutti. Del folo Vino fi tien per fermo che un anno, per 
V altro ne partano da qoefta Piazza da tooooo. Botti . Non è per al- 
tro tutto prodotto, dalla Ptovincia di Guiinnà^ ma ve n' ha del Forej- 
tiero, principalmente venutovi di Linguadoeca. Altro è il bianco, ed al- 
tro il rofTo , che dicefi Vi» de Gra^c , il cui fapore è alquanto «Ipto ; 
e poco grato, ma fano, e che rende ebrio diffidlnitiile • IX Vino di 
A«r«r fi ik parimente in qu^Provinda. < Ol 
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Oltre al t^aflicp di Vino,, e Acquavite fanno i Bordolefi grandif- 
fime fpedizioni di merci «He Colo&me Francefi jn America, impiega- 
no dei loro Vafcelli nella pefca delle Balene, ma molti <li più nell' 
altra dei Merluzzi , che oltre al proprio confumo vanno a diftribuire 
rei Porli di bpagna , e d' Italia . Molte fono le manifatture di qucfta 
Città f ma fra i' altre fi può ricordare , che nell' ofpiul nuovo erret- 
tovi recentemente I la bella mani&ttura di Trine fiefcevi per eccellenza. 

J3Ii4/ piccola Città ma forte fu UGarowM pieghe in circaa tramon- 
tana di Bordò. Sono obbligati a depofitar quivi i loro Cannoni, e le 
loro Armi pitU i Vafceiii c^e vanno a ^ordò^QìjÀ riprendono nel loro 
ritorno . 

Salendo la Dordogna 5. leghe al greco levante di Bordò, ed alU 

confluenza della //?<r, giace I/i3f//f;VZr Città alTai popolofa , e mercantile*. 

BERGERAC Domina il palio di quello fiume, ed è il centro di 
Commercio fra Lione, e BofUò. 

Sopra del Fiume /^^ 4$* miglia al greco di £/^«r»f , e 50. dt Bor- 
dò vi è PMAIGUMUX Capitale della Provincia a cui da il nome . La 
tOKCE è una Terra Signorile fu la Dortionf!n dove /ì fa un ampio 
Commercio. A SARLALum lega, e mezza dilìanre dalla Dordovita ,t 
10. allo fcirocco di ferigueux in un ballo fondo fra le Montagne , ri- 
trovaiifi ottime Trotte, e fi fa gran Commercio d' Olio di Noce. 

LIMC^ES 20. leghe alla tramontana di .iW*/ , p^rte in Colle , cl» 
parte in una Valle fui Fiume Viewa è Città mercantile , e Capitale del 
Limofmo . Nelle fue fiere vendeiì una gran quantità di CavalU da Sel- 
la, che affai fi pregiano» 

Dividefi il Umofino in Superiore, ed Inferiore. V'aito ^ o 
- fitferitn ^ molto montuofo, e freddo, produce poco, e cattivo 
Vino, ma è ben provvirto di CalLigne , cibo ordinario degli Abitanti, 
e crefconvi Segala, Orzo, e Granturco. Il Ltmojìno Inferiore è tem- 
perato, e piacevole, ed il fuo Vino, è di miglior qualità. Quantun- 
que fia quello Paefe molto lontano dai Porti di Mare , e fembri mal 
fituato per il Commercio, è tuttavia il centro di Negozio tri\ Vnrtgi ^ 
e Tolofa y e tra Lione t e Bordò : Riguardo principalmente al traffico di 
Corame, Panni, e Carta* Le fue Armi da Fuoco, e gli altri lavori 
di Ferro , f i Tuoi Guano fono molto ftimati. Il maggior 'traffico per 
altro di quefta Provincia confile nei Beltiami dei quali manda moltiifi- 
mi a Tarìgi j e in buoni Cavalli, Si fono fcopcrte non ha molto nel 
Limofmo miniere di Pionibo, Kame , Stagno , e Acciajo;vc ne fono di 
Ferro , ma meno abbondanti di quelle dell' Augoumois , A LEOHARD 
Città piccola fu U Vienna, vi fono buone manifatture di Panni , e Carte 
fine da fcrivere : ABBUS^'QN fui Piume Cnafi fiorifce per le fue ma- 
nifatture di Tappeti. 

JiUGOULUME Capitale deli' Augumefe 20. leghe al Ponente di IV- 
moget io un Monte fui Fiume Chartnto . £' coperto il paefe di Colli- 
pe, che producono Grano gentile , Segala, Qrtfo, Vena, Frumento 

Spa- 
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Spagnuolo'y Zafferano , Vino , c varie forti di Frutta . Sonovi buoife 
cave di Ferro, c la Carta da fcrivere che vi fi fabbrica è eccellente. 
Sette leghe all' Occidente di JtigouUmeviè COIGNAC fopra della C/r4« 
nuÈi . celebri le fue A«]uevite , e i buoni fuoi Vini » 

KOCHELLE Cità Capittle della Provincia, e Governo ^ Amn*^ 
bella, grande, fone, e mercantile 35. leghe al Settentrione maeftrodi 
Bordò, fu le Maremme proflime al Mare, dove ha un Porto ficuro , 
ma di firetio ingreflb, e fondo mediocre. 11 gran Commercio, che fi 
fii ra quefta Pksza arrichifce le Citdk tutte, e i Villaggi della Pro- 
vincia . Traffica con S, Domingo^ Canada y M'tfftjftfi ^ CaHìtt ^ VortogaU 
lo, Ifole Azorre , S'vezia , Danimarca y Mofcovia, Inghilterra , ed O/a/t' 
da dove fpedifce gran numero di Vafcelli con Vino , Acquavite , Sa- 
ie, Cana, Tele, Stoffe, Rafcie, ed altre manifatture di Lana pei Re- 
mili del Noid» Manda in America ogni cofa neceflària alla vita,epor« 
cano le di lei Navi al ritorno Zucchero, Indaco, Caffia, Tabacco, 
Corame, Legni di Brafile, e Campece , Bambagia ce. Dalla Cofta di 
S. Domingo prendono Caccao, China China, Cocco, Vai niglia, Per- 
le, Smeraldi ec. Dalle Colonnie Francefi in America Stockfich , Mor- 
va, SalOMi, Anguille falace. Olio di Pefce, Pelliccierle,- Alberi di 
Nave, Antenne, ed altri A-^rezzi marinarefchi , Trafportano dall* Af- 
frica i Rocellefi Cera, Gomma, Cuoj , Polvere d' Oro, Avorio ec. 
Dal Portogallo Tabacco di Braille , Cioccolato Cedri , Arance, e in 
tempo di Guerra, Liibona è il depoGto pei Rocellefi di tutte le Mer* 
d di Spagna, Olanda, ed Inghiltena. Le manifatture di quefta ì^a:^* 
aa confiftono fingolarmente nel cuocere, e raffinare lo Zucchero; vi fi 
fanno buone Acquevite, e Liquori, e niente profitta meglio del Sale, 
che ottienfi con 1' introdurre l'acqua marina, in tempo di marea, in 
alcuni ftagni pii^ bafi^-dove evaporata, telUn ilSale in guifa di cro- 
lla , e raccogliefi in maifa . Rende un tal piodotto ai Proptictar| aflaif* 
fimo, ma molto di più alla Corona: 

Cinque , in fei miglia al Ponente della Rochelle vi è in mezzo 
al Mare r ìfolé in Xf, die produce gran quantidk di Vino , ' benché 
non fia di dipinta qualità fervendo piuctoftoad Acquavite,' e Rofoglf'. 
Non crcfconvi Grani , Erbe , ne Arbori , ciò non oftante è ben popolata, 
ebeniilìmo fìtuata per il Commercio. La principal fua Cink è S.MÀRTl MO. 

L'ifoia di OX.£^OiSr giace 2 ,0 3. leghe al mezzo di <lella Rochel-, 
le, fertile In Giano, Vino, e Sale, ; »! 

ROCHEFORT {\x laCharente fei Leghe allo fcirocco della Rochelle , 
riconofce da Luigi XIV, i fuoi principi , ed è prefentemente delle più 
belle di Francia , e delle meglio provvedute perciò che fpetta alle flotte 
Reali . 11 Porto è buono ^ ed abbaftanza profondo per groflì Vaiceli!. 

SAINTES 60. miglia al Settentrione di Bordò, 20. al Ltvante dell' 
Oceano, c quafi altrettante allo fcirocco di Kocbefort, fojpra 1' iftelfo 
Fiume Charcnte , Capitale della SAINTONGE , Provincia ricca di Biade, 
Vino , e Frutti , e dove fopra le fpiaggie del Marc fi fa molto Sale di 

T a una^ 
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una bontà «cccllcnte . Sono ì Cavalli di quefto Paefc affai ricercati . Fd 
a ROJjI H Cittk maritimacon un buon porto alle foci deiUGarottua^^ik 
un tempo «IHm ragguardevole , fi h gran pefca di Safdelle. 

MARMAhlD fu la Garonna mcdefìma 12. leghe allo fólOCCO di Boiv> 
dò fa un buon traffico di Biade, Vino, e Acquavite. Florido ancora è 
il Commercio di quefti generi, e di Tabacco eziandio a 5'. FOT, che 
giace alla Tramontana di MtLrmand fuUa Dardonna \ e di Vino , Acquai 
*vjtei Tabacco, Lino, e Canape ad AGUILLON iu la GatMM» 

AQSN Capitale dell' Agenefe fui fianco Settentrionale della G^r»»» 
»4 80. miglia in circa da Bordò, e 6. da Marmami allo fcirocco, e 1 2. 
al greco (di S* JFoj • La iìtuazione non può cfTer più beUa per il Coni' 
mercio.. . .. 

Partd.fuI.Fiùtne tòt, e parte Copra uno fcoglio 30. miglia al gre« 
jco di ^^^ifftafliCH^OJei' Capitale del Qnerc^ fuftriort . MONIAUBAH 
fui Fiume Tarn 6. leghe allo fcirocco di A^en ^ ed altrettante al mezzo 
di di Cbaort i è la Capitale dei Qnercy inferiore. Tributa le fuc acque il 
Tarn al Fiume A*oeyru , e poi feco entra nella Gammg , Il traffico di 
Mortfaubtui confifle principalmente nelle Stoffe di Lana delie fue Fab* 
brichc . Prpducono le fue adjacenzc Grano, Vino, Sufine , Tabacco, 
i^aifarano , e Sera, che giù per li Fiumi Garonna, e Tarn condu» 
confi a Bordò . Lo ^ffarano , e la Seta vendonfi per maffima par* 
te a pMff e i buoni». e molti Muli di quefln Pcovindacompranii dal* 
U Spagnoli . 

Prendonfi i Montaubanefi prefentcmcnrc una fomma cura di ren- 
dere perfetti^ i lor Vini rofft , e bianchi , e ne fanno di quelli , che 
per j bei colori , il profumo , il faporc , la purezza , .e la fbrsa non 
cedono ai più fquiitti d' Europa* Ne mandaBorgnndiflhna quantità nel* 
le Colonnìe Francejì dell' Ifolc Meridionali d* America^ nel Canada, e 
nei Taejì del Nord ove fono aflài ricercati . Chaorr fabbrica dei Cordel- 
Jati, dei Cadiz, e delle Rafcie; e in Montauban^e fuoi contorni, pic- 
cole Stoffe di' Bea di virii colori-. Cappèlli» Calze al.tellajo ec. 

l\ Rpvernie H cui Capitale è RODBZ.M Fiume Aieyru KS.legho 
|tl Levante di Cbaorf , confina con il Q^ercy a Ponente. Non è molto 
ferrile, ma.nudre fieiiiame afidi, e iommini^ra ferro , Rajne , Allume, 
Vitriuolo e Z^cJ/b t ■ • ^ 

VILLE fRAHCHE 8. miglia a Ponente di SLodtib (bl BmmtAveyrm 
è notabile per le minieredi Rame. Gli Abitanti di S. ANTONINO il- 
tra Città fopra 1' A'veyrt* fanno negozio grande di ZafTarano , e Prugno- 
li» NAJAC ha una miniera di -Ramci e varie. Manifauure. 

Sopra del Fiume Ciert, che mTa at Settentrione le proprie acque 
tuUz Garoana in frcda ad Agen 70. miglia allo fcirocco di Bordò, e^ 
jo. in circa al Ponente di ToJofa rifiede AUCH in un' eminenza Ca- 
mpitale di tutta la Cuafcogua ^ non che del baflb Armagnac Paefe fertile 
in Biade, e Vino, e da poco in qua ancor di Sete, delle quali fi è 

^«bìlia in Auch una infigoff Manì^tttnn» qù fono fp\ ibti affegnatì 
/ fp*' 
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fpaziofi Edid^Uy con moki Teli/, per groJe e piccole Stoffe, e vi è 
prcp^iau^^Ii dal fufcere del Baco 9 fino all' ohtna pecftzionedet 
le roedeiìme Stoffe . 

A SARRANCOLIN ncW j1rmti!^ttae fupcriore , vi fono cave di buo- 
ni Marmi, e una Fabbrica lifpectabile di Vetri* Neil' inferiore a 
V£SIN fi fa molto Salnitro. . ^ 

Kvila Contea di Comngtt^ la coi Oipitale t S. BBMTRAND }o« 
.nklia in circa al mezzo dì di Arnch^ S. GAUDENS (uìh Garotuté me»' 
deuma. al greco dell' anzidetta» è U Cittì mi^iore della Coatea » e:* ) 
molto mercantile . 

TAKBES nella Contea di Bigorre 30. miglia in circa al ]ibeccio<fi 
JUuHi poilìede delle miniere di Piombo. 

TAU IO. leghe al Ponente di Tarùer^ 39. all' oftro fcirocco di ^or- 
Capitale del Principato di Bearen . Ha una manifattura di Panni , 
Il Paefe è fterile,e montuofo per la maggior parte, ma le Valli e Pia- 
nure pio tofto fenili. Vi fi feroina poco Grano , e poca Segala, mA 
in cambio molto coltivafi il Mail/oc , che è una fpecie di Grano d'In- 
dia, e molto Lino. Su li fcogli vi fono delle Vigne, ed in parecchi 
luoghi il Vino è eccellente. Nelle Montagne della vicinanza di MO- 
NEIM trovanfi molti Pini onde fi fanno degli alberi maefiri , e groflè 
Tavole , e Miniere di Ferro, Piombo, e Rame. Il Commercio princi- 
pale di quefta Provincia confifte in 'Vino avvidamente cercato dagli 
Olandefi , e Inglefi , Tele , Beftiami , c in una razza di piccioli Caval- 
li, che veodonii ailt Spagnuoli attiflìmi ai luoghi montuofi . Molti Pae- 
iani di quefta Provincia pafiàno in Ifpa^» a lavorarvi le terre, e vi 
guadagnano confiderabilmentc . OLBROS (uì Fiume Cave '4' Olerom 
4. leghe al Ponente di Tau, Sono i di lei Cittadini per la malfimadt 
parte Mercanti, che tengono un vivo traffico colla Spagna. 

BJJOMNA alla confluenza ddVAJoar , e della Capitale dA la- 
huTf o fìa Bafqmnia. leghe all'-^pcddente 4| F^ar, ffdmnaleghaal 
Ijevante del Mar dì Cuafcogna. Portano quivi, ì Sp.ignuoli per via dei 
Monti le loro Lane , che da Bajonna diftribuifconfi ad ogni Fabbrica-, 
della Francia . Vi fi conduce il Legname per Navi dai Pirrenei a fer 
«onda dei Fiumi , e quindi inviafi a* Breft, e agli ahri Porti ove fi fi;b* 
bricano , e acconciano Vafcelli . I Mercatanti, di quefta Ci^» che] k. 
uno de' Porti più riguardevoli di quefta Spiaggia, fpedifcono ogni anno 
alla Pefca della Balena jn Groelandìa dei lor Vafcelli di jjo Botti, e 
fi coftruifcono a fogna, di Fregau , ed il più legermeote che ioro^ è 
poffibile, per poterbeo andai di l»>lina, - e trarli fuor di pericolo di 
inezzo ai Ghiacci. PiettndoiM di eflèrv fiati -de' primi ad -inventare la 
pefca delle Balene. 

Nel Ducato d' Aibrcì , z NERAC Capitale fui Fiume Baife , che di" 
vien qui navigabile , ed ^CASTEL JALOUX trafficano gli Abitanti Vi- 
no, Beftiame , e Miele. 

Nelle Lande ACQg, o DAX Città bella, c grande ttf. miglia^ 

in 
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in circa alla Tramonuna di Bajenna fui Fiume if^/^M* . Me fuoi coatoroi 
«icfovtnfi quttititl d' Api, e di Cen, e nel Pidè di M»Mfi»^ vi è 

CJr BRETON Borgo notabile pel fuo buon Vino. 

SAINT JEAN PIE DE FORT, Capitale della Bafla Natarra 20. 

miglia in circa al mezzo dì di Bajonna in una fertile Valle circondata 

da Monti altiffimi fui Fiume che nato dalle Monufue dì Sptf 

/eoa, preiTo BMjQtnSt fi uoifce all' Adour, In vicinansa deUii Città vi 
/ fono miniere di Ferro , e fomminiftrano le di lei vigne un Vino legie- 

to , e fano di color roifo chiaro . Paffa di qui una delle Suade Mae- 

to> che per li Pirenei conducono in Ifpagna . 



fniginifi le Strimrt m Bonrdeaust ia Lire t Soldi ^ g Dettgri ; la làrà di xo^SiUif 

MONETE DI CAMBIO» 

S9»9 le mei^me della Francia, 



USO DBLtV CAMBIALI. 

Sopra AinfterdaiP) Anverfa) Londra — a 2, nfi di 30. giorai data* 

Amburgo — ^ _ _ a a> 0fi>d' nn nere data » 

Cadice , Genova , Livorno , Lif- 

bona , Venezia > e ILoma a ufo di 60. giorni data . 

MUt&O) c Toiioo — — — — a unti gionii data. 

. .Gincvni ^ ^ — » aiì di jo» ^ozni tfaa • 

Le Lettere, e Biglietti pagabili in lieta non tH^b fbddiifttci debbono prò» 

•. teftarfì 1* ultimo giorno della Fiera . Pagabili in un dato giorno . in difetto 
, proteftar dcbbpoù nel giorno f&c^o, ]}ùl per altro dilazionare i protetti al- 
fin di Fiera. 

Fuori dì Fiera , le Lettere di Cambio a vifta debbono ttht pif&te alla loro 

prefentaziooc , in difetto proreftatc nel giorno fteflb. 
Quelle , cbe fono a più giomi villa ad uno , o più ufi , godono dieei giorni di 

grazia, che cominciano 1» indinani della fcadeoza. 
I Biglietti all' ordine valor ricevuto in Merctntte 1 godono pur dieci giorni di 

lavore , in difetto proteftao0 nel giorno decimo , e fe un Biglietto valor in 

Mercanzìe , non pagbifi alla (cadenza , fi fiole accordale QOa dilaaiòn di tre 

meli, ma prima (bc paA)0/j|itìtn«|IOML fWfeftaDfi. 
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PER AfTERB, 

Groffi 54 1 banco . 
Groflì 56. cambio. 
Den. ^Og' Sterlini. 
Soldi 2*51 Lubs , 

Dopp. I. di Camb. di Pez.4. di Mer.i72* 
Verte i. dt Lir. 5. 15. f. b.- • • 
Pezze I. da Reali. 

Rcis 485. 

Soldi 56 i Imperiali , 
Soldi Pieraontefi. 
Ducati 60 ì banco. 
Lir. 100. corr. 
Sai, I. Moneta. 



Per Awjìcnignt Scudi u d* Oro Sole 

Anverfa 1. detto . 

Londra I. detto. 

Amburgo i. detto. 

Cadice Lir. ii. i.^Tornefi. 

Ceuo9» Soldi 5^4. Tornefi . 

Liiicrnrì Soldi 94 1 Torncfi . 

Lisbona i. Oro Soie. 

Mi/«»o I detto. 

Torino I. detto . 

Veueziia 100. detti. 

Genova zo2| petti. 

X0jw« Soldi 102 1 Toraefi. 



Regolandofi i Cambi di quefta Piazza come quelli di Lione ; dando i Raggua* 
gli di quella i fi omettono in quella . 



Il Quìnttlo è una mìfara immaginaria denotante il pefo di Ubto xoa y ciafta'- 

na delle quali dividefì come la Parigina ( a cui è uguale) in 2. mezze Librt 
di 2. Quarteroni ciafcuna ; Il Quarteroae in z. Mezzi t il Mezzo in 2. Oneie y 
quefta in 2. Me'zz* Onde . Oppure dividefi in Marchi 2. t il Marco- in uncie 8. | 
1 Oncia in 8. GrojHi > il Crojjò in 3. Denari , il Denaro in 24. Grani , la qual 
divifìone ferve principalmente per pefate Óro^ Argento > Gioie» ed altri cf<* 
fctti preziofi. 

11 Tonnetto è una mifura di Commercio per fignilìcare la capacità di un Va« 
fccllo . A tenore dell' ordinanza del 1 681. contiene il Tonnello 42. piedi 

cubici, e pefa quintali 20., o fiano libre 2000. 
Il Tonnelio pei Vini dividefi in quattro Bariche, o Barili. Una Barica contiene 
100. Pot di Bordò, ed equivalendo il Tonnello a tre Moggi , o Muid di 
Parigi ciafcun de' quali è di Pinte i^S. contiene il Tonnello di Bordò ÌÌ44. 
Pinte Parigine. 

Riputandoli una Barica contenere 31. Verghe, o Veftels , vcndonfi T Acquevi» 
te fui piede di Veftels 31. ognuna delle quali contiene una Mingia,ed uafe- 
ào , o fia poco menò di Fìnte 12. Parigine » e pela libre r4. 

L* Olio f\ vende al Quintale brutto con tarra à\ 17. in 18. per cento. 

Il Miele a Tonnello di Pipot. Pefa un Pipot di Miele 230. in 2)0, libre. 

Per le mifure in lunghetta , 1' Anna di Parigi è h nifura per Tele» fané ec*B 
in z. maniere dividefi. In metà , terzo , fcflo, e dodici ; oppure in ncsi.* 
Aunai quatto I ottavo , e fedicefimo, che è la minima Tua divifìone. 

Un* Anna di Paria è piedi 3. pollici 7. e linee 8. del Hede di Parigi, colla qual 
nifiira del fih nrigino zai^iiaglianfi tutte le altre per tertcoi ec. 
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Vedi le Tavoie Ceneraii, 





Elli» e popolatft Cittìk, Capitale Cotto il Bfabance, non 

paefi baffi Auftrìad» e Reftdenza oidiiuc» del loro Governa* 

con. 11. mtglit al n^ez^ ^'omo d' Atrmfr^ e 30. allo fdrocco di 

Cand . 

La {ìtuaziofie di ^otfU Piazza non può eflèie che delizi'ofa ed 
oppoftuQÌffitna al Traffico t Innalzai parto fopra di un Colle , e par- 
te diffondefi in una bella Pianura, fra cui è il Monte, trafcorre il Fiu- 
me Senn , Il Paefe all' intorno è bcllifTimo piantato d* Alberi d' ogni 
(orta, fertile in Grano, Pafcoli ec. ed innaffiato da Fonti, Fiumicelli, 
e Canali . Uno di qnefti con 1' acque della Sem difcende fino al Vil- 
laggio di Uf^tlUhaet Capitale di una Baronia , e quivi entra nel Rti^ft, 
che unendo le proprie Acque alla Scbelda^pi^ik con efla ad Anverfa , 
e quindi a due leghe al Marc. Tutti i Basimenti eh? per qi^efta, o 
per le vie degli altri Fiumi , e Canali delle Fiandie 9 e Brabante Aa« 
ftriatfo veiigoho a caricate a Bru{lèlles,iii virtù di un Editto del Con* 
figlió di Finanie 1774- M- Giugno, non pagano più Dazio alcuno d* 
ufcita. Il primo Capitano che per i Canali d* OjlenJa ^ Bruges ytG4nd 
giunfe a BrufTelles, dppo di ciTere ftato premiato dal Magiilrato di que» 
l^a Città, ripartì con nuovo carico per Bordò» 

Una Compagnia di Commercio ^abilita a Maliaa quinci lontana 
non più di cinque leghe fi è incaricata di trafportare le Merci prove- 
nienti da OJienJa, pubblicandone le condizioni, e il prezzo per ogni 
quintah^ ed unendovi la defcrizione di una nuova ftnda àkprujfeliesf 
e óà MmIws ti Msjhiekft AqMtJgra&é^ Cshma^ Frémfrrt^ e all' altre 
piazze del Reno» 

Si fabbricano in quefta Città buoni Panni, Calze, ed altre ope- 
re di Lana , Camcllotti eccellenti , Arazzi , Trine ec. I Bachi da Sc- 
ia Quivi allevati air aria .4perta, e che «ciift^pezo alcuni anpt fono ali* 
■ intem- 
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intemperie della ilagionc han dato campo a grandi fperanze d'ottima 
riulciu per tutti i Paefì baiC^dove agli antichi mejcodi ioftituendofì 
aumefoi^Bme piantaggioni di Gelfi, non tmimo ]poco Jmwrfay 
BrttffiUett e le altre Piazze di Fiiodn^ è Bnbinte meftieti.di più ri- 
correre agli cfteri per le Sete . 

/t^lLl^ORDEN fopra il Canal di BrvfelUf ^ giace alla confluenza, 
dei Fiumi iS'^ff» , e '^//«c»'^. Comprendefi nel fuo diftretto una gran par- 
te del Bofco fomofo di Hmùfw d* onde fictv» il Sovrano * ampiiifinia 
sendita. 

NIVELLA Capitale del Rrabante Vallortefe fui Fiume Tine 5. le- 
ghe da Brujfelles , e da, Namnr , gode gran Privilegi , e vi fi lavorano 
quantità di Tele emulanti le più belle di Camhaj, Ad ^RQffEN Vìì:' 
lAgsio del Tuo diftrecto, olite le cave idi Cake^ 'vi fodo- .dei ; Marmi , 
ed uno di color quafi Azzurro , 

LOVAMIO fui Fiume Dyle quindici miglia al Greco di BrufTelles, 
Capitale del primo diliretfo del Brabante ^ Città ragguardevQle circon« 
data da Vigne ,e Qm^n% in m *aria riputata l' oniiAa .dei Pacfi bafli ; DS 
picciola terra, qoal erafi anticamence Xpor^/; /'e, reodccteH celebre ^eigrab^ 
de colle Manifature e le Scienze, arrivando ad avere fra le fue mura 
cinquanta milla artigiani..Non ceflà d' fcflerc anche al preftnte in ripu- 
tazione d' induiiriofa, notilliioe edeodo le fue belle Tele ^led altre molv 
te manifiictiire; ma io breve riHoricà ancor di pìù.ildilei.tifSjco ef1èn<* 
. dofi allargato il Canale da Lo^anio al Rapely e laftricatf una.ftfada idi 
qui fino a THIEMEM, o fia THIKLEMONT. 

NAMUR una delie pii^ belle delli Paefi badi Capitale, di una Coan 
tea trcHU miglia allo fcirocco di Bruflelle^, e 25. ali oftro di L«<vtf ma» • 
Giace in una valle fra due Monti fui Fiume M9/a ^ che qui riceve la 
Sambre e il Fiumiccllo Vederin. Vi fi fa gran copia di Coltelli, Forbici, 
Spade, Fucili, Piftole, ed altri lavori di Ferro. La Contea di Na» 
mur è ripiena di Monti , e Bofcbi^ e la principal fua ricchezsa confiile 
liei feico di' cut il fiinno varie opere, -.e "che fi. cangia aqcofH in. Acdn» 
io. Somminiftra innohre Piombo» Riune^ Garbon foffile^iBMilia Maib 
mo, e altre pietre utili ec, 

Veniinovemigha ai ponente di Hamur ^ e %6. al libeccio di Brufr 
iclles vi iiJS£X<f£^, Q ita nOHSÌk più grande, e piià bella dell' H«n* 
mmàu Af^trìétAy parte-.fituata ibpra un Monte, e parte nella Pianura^ 
in un terreno palultre fui Fiume TrottHU ^ che alquanto fotto a 
GHISLEHJO entra nell' Htì^«f . Abbonda il fuo territorio di Biade, c 
Pafcoii per grolfi Armenti , e minuti , le Lane dei quali Aimanfi adAi, 
Ha buone miniere di Ferio,' Piombo, e Carbon Follile , cave di Mar* 
mi, fra i quali il Paragone, Lavagna ec. '. 

ATH picciola, ma forte Città fui Fiume Dender 12, leghe al libec* 
ciò di Brulieìlcs, e 9. al Settentrione di Monr , fi loda per le fue bel* 
le Tele; del pari a LESSINESy altra Città (opra il mcdeiimo Fiume 
quindi lontana due legbe verlb Settentiioae » 

V Se- 
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Seguendo vcrfo la Tramontana il corfo del Dtntier ritrovanfi fulle_, 
fuc fponde GRAMMOMS ^NIMOVE^ ed AELST^odai ^I05T,celcbrc 
^ la prima pe^ Aioi Arassi» ed Aloft pel fuo traffico fingolarmente 
in Segala . 

Nel luogOjOve il DrnJer uniTcc le proprie Acque alla 5*£-Af ////r, gia- 
cefi DENDERMONDA 6. leghe al maeftro di Bruffelles, e 5. all' 
Oriente di Gaad. Il terreno di quefta Signorìa è (tttììt di ogni Torta 
di- Biade, Lino molto , ed ottimi Pafcoli. 

TOURNAI 9. leghe al maeftro di Afo»/, cu. air oftro fcirocco 
di Gand , bella, forte, e mercantile Città della Fiandra Aultriaca,ia 
mezzo divifa dal Fiume Schelda . Vi fi fabbricano buone maoifattute^ 
di Lana . . » 

Da TouMM' fcende la Sehtldd ad AL DENAR DA^où^ OUDENAR* 
DA 6. leghe al Settentrione di Tournai , ed 11. al Ponente di Bruf- 
iielles, Città ricca, con fiondo Commercio di Tele , e tapezzerìe fine. 

A feconda della medefima ScheUa 14. miglia al Settentrione di 
OàdeMOfda giungefi a GAND ampia CittH , e Capittle delle Fiandre 30. 
miglia al Ponente di Bruffellcs. Sta fituata quefta gran Fiana alla C(Ml!- 
fluenza della ScheUa^ della Lyt^ e di altri Fiumi, o Canali, che con 
molti rami dividonla in 26. Ifolette . Scende la Ijx da Lilla ^ e COUM." 
TRAI'f celebre per 1* Ane quivi inventata' di teflère Tele di Lino 
eoa fifUfe, e da Gtf iri/ dìfcende a Òtnermomdé lontana al Levante 12. 
iniglia , e quivi congiunta ali* acque del Dener, pafTa ad unirfi al Rufel 
dentro al quale , d' oltre al Canal di RrulTelles pongono capo molti 
ahri Fiumi , e paiTando ad An'verfa portafi ai Mare . Da Gaad lìniil» 
mente verfo Ponente maeftro, un Canale recentemente ampliato con* 
dìjce a Bruges , e chiamali il Canal 'vecch'f a differenza dell' altro più 
fettentrionale, che per la via di D^MiVfE arrivando alla ftelfa Bruges pure 
da GanJy chiamafi il Canal nuoifo » Un altro Canale eziandio manda, le lue 
A^que da quefta Piazza verfo del Nord , e a KODENHUISSSM divifofi 
jn due, arriva coli' uno a SASDEGAND , e con 1' altro in due brac* 
eia fpandendofi, protraci! ad ULST, e ad ASCEL, Piazze della Barriera 
Oiandefe, e giunge per effe al Mare. Una fituazione in mezzo a tan- 
ti influenti , e tutti navigabili, non può non rendere 9 che fommamen- 
te addattanr ai Commercio queft' ampia Piassa. Nel 177$* fi xiduflè il 
Càaale da Gaì/J a Brmgtt in tutta la di lui eftenfioac alla profondili 
d* otto piedi d' acqua, mifura di Francia. Tutte le cateratte, e i pon- 
ti non hanno luce minore di Piedi 28. mifura di Gand, o fia 2j. e 
pollici 10. Francefi , Ogni neceflàrio fpediente fi è prefo perchè non 
portino le- cateratte ritardo alla Navigazione . Sono» rendute naviga- 
bili le DunCy aprendoli una comunicazione così, fra la Mofa ^ e la« 
ScbelJa; La Cofta di Fiandra, 1* Argine di Namur , quello di Liegi ^ 
ed il Canal di Lodiamo, Tante operazioni non poflbno, chenchiaraa^ 
fe- nel RinA^ttt Aufirìano^ e nelle Ftémif pane di quel granCommer- 
ciò» che vi fioriva fecoli addietro. 
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BRUGES 24. miglia al maeflro di Qand^ Q'wù. già un tempo del 
maggior traffico d' Europa , e dove le Città tutte commercianti man- 
tenevano i loro Fattori . Commontca non folamente, per mezzo d* am- 
pli Canali , con SWTS Piazza della Barriera Olandefe , ma eziandio 
con la foguente . 

OSThNDA ragguardcvoliflima Città quattro leghe al Ponente di 
Bruges ^ tre da Nicfifort, Tei da Dtimktrken al greco, e |o. al macftro 
di BnjfgUit fopra la riva dell' Occeano Germanico . Rielcono ad ogni 
j^iorno più evidenti i vantaggi del nuovo Porto di quefta Piazza, refo capA* 
ce di ben goo. Baftiroentì , e che fembra addattato dalla Natura per riu* 
nire, dall' una parte quanto portato viene dall' Inghilterra , Olanda , e 
Paefi del Nord , e quanto per 1' altra dalla Francia , Spagna , Portogal- 
I09 ed Italia, anzi pure dalle medefime Indie Orientali, e dalla Chi- 
na; fpedendo colà di prcfcntc le proprie Navi, e prendendone di pri- 
ma mano le Mercanzie , la cui effrazione dagh' Italiani , e dai Porto- 
ghefi pallata era alla Compagnia dell' Indie Olandefe, ed a «quelle di 
CéttembMrgo , e di Cofcnagbtm . Di quali confegueaic- ciò nefct per 
il Commercio di tutti i Paefi baflì , e dell' Alemagna ciafcun lo com« 
prende, e diventa ben memorabile queft* Epoca dopo delle pafTate vi- 
cende noti ni me di quella Piazza , in virtù del Trattato di Munfier 1648. 

HIEUFORT fui Fiume Iferlee, che un quarto di lega al dì fòttp 
sbocca nelP Oceano Germanico « e formavi un ÌPorto ficuro; Giace' tic 
leghe al libeccio di Ojìenda , e due alla tramontana di Vurnes , con lo 
quali piazze communica per dei Canali. Difcende 1' IferUe da IPRtS 
diiiantc da NieM£ort ali' oftro icirocco Tei leghe , Città che fa buon tra^ 
fico in manìlature di Seta , e Lana; e palla perDlXMOlDEN^necìà 
concorni fi fa il miglior Butirro "di Fiandra» e fe ne manda food 
aflàilTimo. Per mezzo poi di FURNES communica Nìcuport ancora-, 
con Dunkerke Porro fopra la fpisggia del Marc iltclTo quattro leghe al 
libeccio di Furttei^ e con mNOXBERGAyt con LOO celebre per il 
iìio cacio eccellente. 

Della CMdrÌ0 Aujinaca^ e dei due Dacati di LittemkMrgé ^ e Imk* 
Ìmrg9 ptikcemo all' articolo di Lit^i • 
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Si tni^OHO le Scritture a Bruffeltet in Fiorini, Sr.lJi ^ e Teningbi come éi jUltt^^ 
di cui Je^ue altmf le ufanz,e rapporto il fagameitto delie 

CàmInaU et, 

i ' * * « i 

'Qatnnm^c non fitin s Bruffelles , ne ad Anvtrfa, {Nibblico banco % molfi per 

altro avvertire, che in qucftc Piazze v' hà la moneta cotrentc , e quella di 
' Cambio, o di pcrmiflione, 1' ultima delle quali è ferapre più cara. 
KegolandcH adunque in tutto BruJJ'eller conforme al Cambio di Anverfg^ è (il* 
' pctfloo il qui npetcre iRa^nagUydie poflboo vederfi io quella Piaajw* 



PESI E MISURE. 

'il Marchi di BnifrcIIc"; , che dicefì fcfo di Tmyct è compofto di Onde otto, 
^- 1* Oncia divideil in zo. Sterlini , c lo Sterliao io iz» j(ffì. Secondo il Can- 
t pione ^lla Camera dei Conti di Brufl^lles , ÌI Marco di qnefla Citti è fa* 
• ' periofe di Grani 21. Parigini al Mar<ìo di Parigi. 

V Auee f o Aem è la mifura più grande pei liquidi , ed equivale a quattro 
Anker^ V Anker a dac Srr^M/, lo Sti^àm a ftdicl HKngjbit come abbiano dev> 

. to ad Afnfterdam . 

.Una MingUy o fu BottegUa pefa intorno , a Libre due i ed Oncie quattro, pefo 
di Marco dì Parigi p:ù, o nciio conforme la gravità dei liquidi . Dmdefi la 
V Minala in 2. Finte i in 4. Me»6« Kate , 8. Mujlie ^ e 16. Me%%e Mufìie . 

il yitrtel , o QMrtM dì VittO Contiene preciiàisente fei Mi^gh^ e | di MilK 
già , 

t9 Mifuc per Crani » e Corpi «ridi fimo le Mk di Amflerdain* 



I tia^uaili «00 h àltn Finze, ve^anfi alle Tdvtk GtmaO, 
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_ ElU ptcte a tramoBCanà di un Ifola cui dì il fuo Nome, 

vìciniffima al continente di Spagna , e nella Provincia di Andalusia gia> 
ce CADICE fopra una punta di terra fi ftretta , che fra la Città me- 
defima , e il Mare , non vi rimane terreno fe non dalla parte di ^reco • 
E* poco, o niente fecoinda in biade quefc* Ifola % nia fommini- 
fira in vece ottimo Vino . Vi fono dei pafcoli , e dalla . paRe« 
del Porto fu le fuc rive fi fa molto Sale . La Pefca fingolarmente dei 
Tonni, che mandanfi falati altrove, reca non picciol utile al baffo po< 
polo . Storioni , Lamprede , Calamai , Cabij , Acciughe , e molt' altri 
generi di Pefd abbondano in quefte , e fu le cotte di AnMmiM^ e 

La bontì de! Porto un dei migliori di Europa , ha Tempre con- 
tribuito in tutte le età a render Cadice Piazza frequentatiffima , e com- 
jnerciante . Vi approdano inceflantemente Navigli d' ogni nazione , e 
gli Efterì vi £inno un terzo degli Abitanti . Quello però che la rendè 
in eflfettivo contante il più ricco Emporio di Europa, e che mantiene 
i di lei Magazzini pienilfimi delle più pregievoli merci, è l'elTere co- 
teila Piazza il centro di tutto il Commercio, che da qualunque Nazio- 
ne fi fii con r America Spagnuola , e in buona parte di quello con 1* 
Indie Orientali. 

Elfendo ai Foreftieri vietato affatto T accefTo alle Provincie di Spa* 
gna in America , i Mercatanti Olandefi , Francefi , Inglefi , italiani , 
Tedefchi ec. mandano a Ca£tt le loro merci dirette ad un qualche 
Conofcente Spagnuolo ,che in proprio Nome le carica fopra i Vafcelli 
dertinati per 1' Indie, e per l'America, e che al ritorno ricavane tutto 
il profitto. Air efperimcntata buona fede di quefti CommifTlonati Spa- 
gnuoli riportafi interamente ogni Proprietario loreAierc, tanto per l'u- 
tile, che per le peidtte. Benché a iati Agenti boi| venga in ma* 

no 
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no che la lor provigione, o qualche dono arbitrario, o femoo per 
pura tmicizia , gnndiffimo dò non per tanto è 1* utile che ne ritng- 

gono; ma molto maggipre è quello del foreftiere. Per fino a che non 
abbia quella Monarchia con che fupplire dei propr; Generi agli efteri 
convogli , rimirerà tacendo un fimil traffico: ma vanno di giorno, 
in giorno Tempre più a prender piede le nuove Manifatture^ ed il 
Conimercìo va it cendcffi ben rifpettabile» 

£(cono da Cadìftuél Mare Meridionale le Navi In Dicembre, 
Gennajo per poter pafTar nella State il Capo /T Horn , e fpcndono iS. 
mefi , ed anche due anni nel viaggio» Nel 17^0. fu privilegiata in Stfr- 
cellona una Compagnia per trafficare a Fono ricco t e S- Domingo y ma 
le fperanze non fono Hate pari ai progreffi , In Cadice vi ha una Cvav- 
fagnia , che porta il Tabacco da Hanjana per conto del Re . 

Da parecchi anni in qua fanno il viaggio dell' Indie,e dell' America,Navi- 
gli di Proprietarj privati, legalmente regiilrati, e detti perciò di Regijìro^ che 
a quel prezzo maggiore che poflTono, vendono le proprie merci liberamente 
in quei Porti ove approdano. Colmar fuole il nolo di un baftimento pel Mare 
Meridionale, ordinariamente in Cadice, intorno a Pezze 250000 , ofiìano 
Zecchini Veneti 85 220 circa , Il permelfo di quefte fpedizioni , e la deffini- 
zione di ogni altra caula appartenente al traffico Americano , o India- 
no , fi ottiene in CtuUtf d«lla Reale Udienza de la CwiiréH4tÌ9m 0 U* Indiata 
Paga il Mercante per ogni Baili mento a proporzione del fuo Carico 
70; in 80000. Pezze , e delle Mercanzie che ritornano il 9. per cento 



le Pietre preziofe , le taqe di Vigogna, e ogn' altro bel Pellame, i 
Cuoj , i Campeggi, la Cocciniglia , T Indaco, la China China , il Tabac» 
co, lo Zucchero, il Cacao , la Vainiglia, il Caffè, e mille altri fono 
i preziofi generi, che dall' Indie provengono, e dall' America ^ e o^ni 
Nazione vi manda qualunque Tua Mercanzia , 

SmOLlA deUe primarie , e più confideiabllt Città di Spagna , 
Capitale dell' AndaUJitt, in una vaila, e fertil pianura fopra le rive del 
Guadalquivir 20. leghe da Cadice al greco, e 50. al levante di Madrid. 
La vicinanza del Mare, e la comodità del Fiume la rendono Piazza af- 
fai Horida, e mercantile tuttocchè non fia il Guadalquivir navigabile 
da groffi Vafcelli , fe non per fino a X«r4r, inferiore a Siviglia . 

La Fabbrica Real del Tabacco in quefta Cittì, è l' unica che fia in I fpa« 
gna, ed infiera la maggiore,c la piij magnifica di tutta Europa, Impiega alcu- 
ne centinaja d' Uomini eziandio nella fua Zecca, principalmente airi- 
torno dei Bafiimenti d* America, Non può negarli che prima, che la 
Reale Udienza della ComirgSacio» a ìat indiar folTe di qui trasferita a 
Cadice nel 17J7., e confermatavi nel 172^., il Commercio di quella^ 
Piazza era più opulento, e le manifatture più ampie, e numerofe. Di 
16000. Perlone, che lavoravano allora in Lana, e Seta , appena ne im- 
piega adefib 3; in 400. 11 traffico pur futtavolta non cefi» d* eflervi riC* 
• peccabile a motivo prìndpalm^nu éà jàod^ generi fuoi naturali . 



dell' Argento , il 6, per cento 
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L' Andalufa è ftimata la più feconda parte di Spagna , fertile in 
ogni forta di frutta fquifìce, Miele, Vino eccellente , fìngolarmente in* 
-torno a Cadice^ Xeres, Malaga y ^é^Mlla ^ Montilla ^ e Ltteena^ Biade, 
Setty Olio ottimo, Beftiami abbondanti, e generofi Cavalli. Non ' 
manca di minerali, Cinabia, Aigento viro ec., nè di metalli» o di 
Pietre per Fabbriche . 

A tre principali capi riducefi perciò il maggior traffico di Siviglia • 
Frimiefamence alle Lane delle quali fàori ne manda ogn* anno intor» 
Ho a 25000. Anht del valor preffo a poco di Pezze 1200000 . Sono 
di tre qualità quefte Lane , la prima che dicefi Rijjna , e crcfce fui 
dorfo , la feconda Fina, e fi cava dai fianchi delle Pecore, la terza è 
la Lana d' Agnello. Le commiirioni più grandi di queile Lane d' ol« 
tre a Bilhéo , Bajonna , e Makga fi fimno a Caditty '^à a Siviglia i 
dove ne vengono di Segovia , Siguenza., e molti altri luoghi. L' 
Jjo è il fecondo capo, ed è giunta talvolta Siviglia a fpcdirne fuori 
in un anno 14, in 15000. Fife. Le Ulive fono qui le maggiori, e le 
ottime di tutta Europa, crefcendovi in abbondanza , di modo, che liuib 
fo la riva Occidentale «del CuadalqHìntir n'hà un gran Boìgo di |al 
miglia. Un miglio di Spagna, che dicefi legale , è di tre miglia , e un quartó 
Italiane .Le Trutta per ultimo formano il terzo Capo, e 150. Navi pel meg- 
lio, pcendonvi ogn' anno un tal carico in Aranci, Limoni , Mele Cbi^ 
aefi , Granate ec. Il Zaffranb cditivafi «siaildiò r ocUa . -Mamia ^t e neil* 
'Audahjta in tal copia, che è' fulEcìente nonibloper la Spagìià^mapec 
tutta quafi 1' Europa . 

S. LUCAR di BAR AM ED A è come il Porto di Si-viglia 9tSLtiào alla 
foce del GMadilauinir fopra la di lui riva Orientale in fu l'alto d'una 
Collina. £' celebre quello Porto per elfere vafto, e ficnrò,' ma 1* in» 
gieflb è difficile a cagion d' uno fcoglio fott' acqua. 

GIBILTERRA y o Gibraltara piccola , ma altrettanto forte Città 
del Regno di Andalufia^ o Stoviglia fopra la Cofta Settentrionale del- 
lo Saetto del proprio, some , il qual dsvìde 1' 'Oceano al Pòneàte, dal 
Mediterraneo a Levante, i9, miglia allo Scirocco Cadicr.^. e 34. 
da Si'viglia , Non è diventata ragguardevole quefia Piazza per il Corni- 
mele io , fe non dopo che fpetta alla Gran Brettagna , che 1' ha ren- 
dtita Stala franca . I Mercaunti Inglefi qui flabiliti polfcggonvi dei 
llagassini ricchiffimi d'ogni maniera di Meìd^di Barberla, che vendo- 
no a prezzo difcreto a quei di Loniré'Una* effere obbligati ad afpec- 
tare di farne gran carichi , eifendo frequentifllma la comunicazione fra 
quefte due piazze. Trafficano eziandio coi Marocchini, e col rimanen* 
te dell? AfTdca; onde fi- {mò riguardar Gibilterm » come il Mercato 
della Cera, Rame, Mandorle, Cuoi , e qualunque altro prodotto Af* 
fricano. Riefce il poflefTo di quefta forte Città lommamente importan- 
te agli Inglefi, eifendo non folo una Barriera contro dei Barba- 
refchi , ma la .chiave del Mediterraneo , ed eifa per confeguenza , che 
mantiene agli Ingleii il tnffico. colla Tiucliia,e coli' Iiaua. «Vengonvi 

dal 
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dal Levante Biade moltifllme fotto nome di Siciliane, e vi fi traffica co- 
gli Spagnuoli in Tabacco ^ ma di contrabando. Il Molo Vecchio, e il 
Nuovo tendono il Ponto ficmo^ e lo diffendo.no» 

Il Fiume Gtiadai^tfivir che ha la fua imboccatura nell'Oceano , e che a 
S. Lucar de Barameda è capace d* ogni Vafccllo , non è navigabile a 
contronda perfino a Siviglia , fe non da VafcclU Medijocri , cbe fin co* 
§Ù vi godono il vantaggio del flaiTo , benché per le Sibbie vadano ai- 
cune volte a pericolo di rompere . Da Si'viglia rifalendo per 24. Le- 
ghe fino a Cordoba non può più navigarfi,che da piccioje Barche, ed 
oltre vien chiufo dai Monti , e circondato daScoglii. Sorge CORDOVA 
dunque al Greco Levante {òpra Si'viglia ^ e queiia navigazione fui «G^^^f* 
4ttlfM$*vir.ù tende Gitt^ opulenta» e Mercantile» Producono k Ìwj^ 
Campagne tante». e sì varie cofe, e fi preziofe, che podbno chianair 
fi gli Orti di Spagna . ConHfte quefta Provincia , o Regno in una va- 
fia.e piana, ed in un' alpeftra, e rigida Contrada, divile 1' una dall' 
altra dal GMadal^minn Alla parte Orientale del Fiume s'alza la mon- 
«uofa in una catena di dtcopate balze » e monti fcofccfi, cbechiaman* 
il Sierra Morena., I [piccioli Piani in mezzo a quefti dirupi hann9 
Vigne , Olive , e Fichi che pel fapore , falubrità , e groflezza fo» 
no alia) celebri, ed una fpecie dì fingolari Cedri odorofi0ìmi che di- 
tConfi Pamhninut, Nelle Valli crefcoèo il Mirto, il LentiCcotìl Ca- 
Yubbo , il Loro , Pini » iSalìagni , ed Olivi falvatici . Vi fi raccoglie^ 
■copia di Miele ottimo , e prendonvifi Cignali , Cervi , Conigli , e 
più d' ogn' altro Pernici , e Tordi , che vengonvi d* Affrica . Le numc- 
jrofe Mandre 4i Capre trovanvi un grato pafcolo, e le Pecore danno 
una JLapa eccellente; Tutti \Qompenu alla n^ancanva del Cstno. Nella 
Pianura..y', ^ un fuolo ottimo. Le rasse dei Cavalli (bnovi-fempre fia« 
te famore, epar folamente che fi trafcurìno per U molto iifodei Muli^ 
lonp ricche Saline in più d' un luogo ec. 

• Il Cnojo twid^n^ prepaiafi con le pelli dì Capra ; e delle pià 
morbide fi fanno le così dette Ba%%anf, Lavoranti in quella Piazzai 
eziandio Naflri, e Velluti » Taffetà linnplici € dofipiV % WB\ altti ge* 

«eri di Seterie . 

. . Nelle vicio4nze del Borgo, £.yi'£/0, ed a BXriE vi fono mani» 
/atturCi di Re^ , e altre» di PannS ; mii per lo più gfoflbfon». • ^ 
XERES i}ELLA FRONTERA in una Pianura,' tiB» gtoinata» é 
mezzo lontana da Si'viglia , e dal Guadalete un miglio ; grande , e ben 
popolata. 11. fuo Paeic è buoniflìmo , e a meraviglia coltivato non vi 
leltando per cosi dire angolo vuoto . Tutto- è piantato a Cedri , Aran« 
ci, Olivi, ed Alberi fruttiferi à* ogniimanijera , principalmente però 
in beile Vigne. Del loro fquifitp Vino, grande è lo fmaltimcnto nel l* 
Indie. Ve n* ha de! dolce chiamato Tajente àtW ^mzxo Vin [eco , 
ottimo per io ilomaco . Le ricchezze della Città cojifi^no in queilo 
Vino, neir Olio, e nel O^ano gentile. 1« diilaaza di nez90 miglio 
icone ^ un Kamo della 3aja di .CmBfi.p. 
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TOKIO' S, MARIA Citù ragguardevole fipco diftfBW dftlf imboc- 
catura di un piccioi Fiume, che per via di UH Canaie H unifce al G«if» 
dalett , tre leghe da S. Lucar^ due da Xeres , e non più di fette da C4- 
dice a cui fi arriva per Mare . PORTO REALE fui golfo pure di Ca- 
diti, V otdmo fuolo,e la vicinanza di CaJict non può non rendere 
mefcancili quelle due Piazze. Lavoranfì a Torto Reaig Qotàtmì buodi 
pef Navi^ e Vele, le Canepe adoperandofi di Gtf//»M,Gr«#i^tf, Minh 
€ia f e V/lefjza^ ma molto più le foreftiere. 

ROTA è un Borgo in faccia a Caì/icc fui fen di Mare a cui da il 
nome. Il Vioo toflo di quefto luogo fupeia nella bontà quel d' Ali» 

CONIL Borgo fui Mare . La pefca dei Tonni fruttavi da 8ooo. 
Zecchini per anno, dicefì , che anticamente frutraffe alfai di più. 

A C ARAC A tre miglia da Forto Reale vi fono Cantieri, ed Arfe* 
, nali per la marioa • 

I Nel Regno di Jum pfeflb TORCUNNA.UREDA^eSALlNOS vi 
fi fa molto Sale, e in vicinanza di LIMARE v' ha una miniera di 
Piombo . JOAtl^ ed ANOUJAR fui Guadalqiti'vir fono le Città prio- 
cipaii . . . '. > 

GRAHATA la Capitale di un Regno, cui dk il fuo nome»(blFii»* 
me XeifU y a cui dopo d* avere trafcorfo la Città s* unifce il Dsmin ; 
E per lo più montuofa quelta Provincia, ma fertile ciò non ottante 
in Vino, Olio, e Canne di Zùcchero, il qual coltivafì a MOTRIL ^ 
ALàn/MBCAMt i ADRAA. II Lino^ Canape, Melagrane , Vino, Li- 
moni, Aranci» Olive, Capperi, Fichi, Mandorle, tutto è abbondante, 
e preziofo : ma non fi coltivano a fufficicnza le Biade; onde non ne 
ha che per otto meli . Il Zibibbo è in gran copia , altro che dicefi 
TaJferiKaj J«i .Sol profciugate al Sole,fenza divellerlo dalle Viti, l' al- 
tro légerìlUt de Lixiat, che s'. intinge nel Ranno fatto della Cenere, 
dei tralci di Vite, pofcia profciugafi al Sole Il Miele , e la Cera vi è 
pure in copia , ed è ftimabililfima la raccolta di Seta che arriva 
un anno, per 1' altro ad un millione di libre. La più bella, -ed in^ 

3uantità più grande è quella dell' ALTUJARASy Montagne che ften- 
onfi per 35. miglia fra le Città di Granata^ Mot ni y ed Almeriay thi' 
tate da Gente indullriofiffima , e tuttocche delle più alte di Europa , 
popolatiflime , e fertililEme . Dalle Galle, di cui v' è fimiimente ab- 
bondanza fi cava r Inchiottro per tingere i Cuoj . 11 Frutto delle. 
Filme , e delle Ghiande, che hanno un iàpote fimile alla Noce, 

Siacciono a quei del Paefe, e ne confumano aflài . II Sommacco a« 
oprafi ncir acconciare le Pelli , e molto mandafi altrove. 

I Monti contengono bei Marmi , e minerali , e metalli . Lavorafi 
predo Granata nelle miniere di Ferro; e vicino a RODA (uV inAuen- 
za del Tagp , non lungi da Granai* in cima a un Monte v' è la Fab- 
brica della Latta, le cui macchine fon pofte in moto dall' acque del 
detto Fiume. La chiamano sii Spagnooli Fabbrica D* Hoja de Latta, 

X Nel 



Digitized by Google 



eJDiCM. 



Nel' BifXXi#ArCO d! TOQUEfRA vhè una mlnleni d' Argento tu* 
tiea , e rovinata, e un altra fimile nei Mondi di Gador, Oltre la Pie* 
tra da Fabbriche, (i trovano nelle MonUgnc medefime Granof* ^ Gigm 
tinti , ed altre Pietre preziofe . 

Sopra le fpiaggie del Mare crefconvi le Piante KaH à* onde (i trae 
il Sale chiamato Soda di Barilla, e dì Burdine^ che tanto adoprafì nel* 
la Fabbrica dei Vetri , e del Sapone , e di cui abbiam detto farfene 
fpaccio grande ad Alicante dove n* è pure abbondanza . Gran quanti- 
tk fc ne trae da ALMERIA ^VERA yQUEVAS ,TOtLRE DE LAS AQUl- 
tAS, ALMAZMOK^ e dall' Ifolettt ALfACGS. Crefccvì «ncora la 
Soza y alir' erba falvatica, che adoprafi fimilmente nei Vetri, e Sapo- 
ne. Ma quella forra di altro Sale ancor miglioie ^hi^BifitQ Agma AmI^ 
ritrovali folatnente nei contorni d' Alicante . 

SALOBKRUHA fa fpaccio grande di Zucchero , e di Pefce . 

MALAGA ai piedi del Monte Gibralfaroy dove il Piume GmìmU 
jitedìiia entra in Mare , ha un gran Porto , e dei migliori dei Mediter* 
raneo . La Città è ricca, e piena di Popolo, e fa un Traffico grande 
di Arance, Limoni, Fichi, Ulive , Olio , Zibibbo, Mandorle , ma fpe- 
dal mente in Vino chiamato £«ff , e TtntP , del (|uale ogo' anno fuori 
ne manda per 500000. Arrobe . Neil* Autunno concorronvì Vafcellt 
.Olande fi , Fiaminghi, Italiani, Inglefi , fingolarmcnte in tempo di Pa- 
ce per farne Carico, e molti Forettieri per un tal Traffico vi hanno 
ftabiiito il lor Domicilio. 

VELBZ MALAGA uB miglio fcarfo diftante dal Mare fui Fiume 
.KJrs, fornifce al Traffico di Maligé^ la maggiore» e miglior parte dei 
•Frutti , e del Zibibbo . 

In un feno dell' Adriatico, sbocca 1' ALMEIRA, e vi da il no- 
me al feno ftelTo , e ad una Città Mercantile 25. leghe da Grò* 

PrelTo il CASTELLO DE LAS KOQUETAS, 14. miglia da Almti^ 
ir4t vi fono delie l^ajine Reali « e 7* miglia da GruMata^ vi è quella di 
MAIA. 




Si un- 



Digitized by Gopgle 



C A D 1 C Bm t^l 

Si ^tn^om le SerHture in Cadice in Reali di Vlata ntioOM i «IM Jtó qiulU 

fanno una l'iajlra corrente . 

MONETE DI CAMBIO. 

rta huirii . 

uso D£LL£ CAMBIALI. 

Giorni 60. data è 1* ufo delle Lettere Foreftiere . Su quefta Piazza godonvi 
«orni 6. di favore incomincianti il di dopo delU icadeazaii nel quale in di- 
fetto di pagamento fi procedano • 

CORSO DI CAMBIO. 

CADICE. 

DS TER AVERE 



Per Amfterdém Qiic^ !• di Maav. 375. 

Anverfa x. detto . 

Londra Pezze i. di Mcrav. 272. 
Genova Meravidis 6^0, 
Livorno Piaftre 127 | . 
Lhae Pezze x. di Merav. 272. 
Amiurg» One; t. di Merav. 375. 



Groflì 95 I banco . 
Grofli 97. Cambio . 
Den. 292 Scerlini. 
5c. I. d* Oro Marche di Bifenione* 
Pezze 100. da otto Reali* 
Soldi 76. Toioefi. 
Groflì 94. Banco. 



Sivi^/il ) ' ^ almeno con poco benefizio , o penSca • 

RAGGUAGLI DI CADICE 
PER AMSTERDAM. 

Cuifiderato U Camki» di Gr^ 95 f l^anco Amnerdam^fer X>w. t. diMeravidit 

J75. di Cadice . 

CON LONDRA PER AMSTERDAM. 

Mer. = Groflì = Soldi = Den.$cer. di Lond. = Mer. 

37J ss 9$| s}).it= 240 5=271 valore di Pfene I. di Cadice. 

Rao. Den. ^Sf AetL di Lombat 

« 

X% CON 



i54 CADICE, 

CON GENOVA PER AMSTERDAM. 

Se Scudi loc. d' Or. M. , fono Se. izif d' Argento da Lir. 7. 12. banco, 
Soldi 100. banco j fono iij. f. b. per li quali fi hanno in Amfterdani Groflì 87^. 
banco, per Grolfi 95 1 fini; Cadice di Due I. 'di Meravidis 37$.; quanti Mt- 
ravidis per Se. i. d* Oro Marche. 

Scu. =' Scudi = Lir. = Soldi — Groffi ~ Groflì = Mer. = Scfb 
100 z=2i2| = 7. 12= 100 =874 = $>5l = 375 = 'I. 

Ragg. Mer. 635 



CON LIVORNO PER AMSTERDAM. 

Fez. di Liv.rzGrolìi b°^Gr b,<>=:Mcr.=:Mer.=Piailre di Cadice=:Peizc di Liror. 
1, =88 =951=375=272=: 1- ss too 

Ragg. Piaftre la^^. 



CON AMBURGO PER AMSTERDAM. 

Or. 2 = piac. t = Piac. 33} = Gtofli 6^ d' Ambaigo = Gr. 9$ \ d' Amft. 
Rag& Cr.p2| banco d* Ambuiso, 

RAGGUAGLI DI CADICE 

P E R A N V E R S A. 

CcnJUtruto il Cambio di Crojp g-j. Cambio Amerfa , Dm. I. 
a Meravidis 375. éi Cadift, , 

CON AMSTERDAM PER ANVERSA, 
Gr.ioi. Canib.d»AnT.=Gr.ioo. b.«d*ADfl.=Gr.97.Cam.d>Anr. chedàa GMlieeper 
Ragg. Groflì 9J banco d' Amftcrdara . 

CON AMEOR'GO PER ANVERSA. 

Gr. Ó7.Caro.d'Anv.=Gr 64.b.«»d'Anib.=Gr.f7.CaBi.d»A«».chcdàa Cad.p«Duc.i. 
Ragg. CroffiVu b.«d*Aiiibiif8D. 

CON 
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.CON LONDRA P£&. ANVERSA; 
Mer. 375 = Gr. 97 = SoL }tff = Oen. 240. Seer. ^ Mer. 272. vaUne di Fene 1. 
Ra£g. Deo. j8f Scer* di Londra . 

RAGGUAGLI DI CADICE 

P£R LONDRA. 

CuifiUraf U CgmU» lU Deiutri 39 Z SterlM £ ttudra , fer Pfss» t. 
S Utr^oiiit 272. <Min . 

CON LIVORNO P£R LQNDRA. . 
Fesse I s Deo. )•! Star, ss Dedi 39{ Sier. Fiaft. z =s PesM itto* 

Ragg. Piaftre iij/». " • . • • • 

CON GENOVA PER LONDRA. 

Sc.O.M.r= Sc.Arg. = Lir.b.«.=: Sol.b »r= Dcn.Ster.a:Daii.Stcfc=Mcr. r=Sc.O.M* 
100 = 122} =7. 12 == xoo =45^1 = |9| =272=: I. 

Ra^g. Meravidit ^31 1 • 

CON AMSTERDAM PER LONDRA, 
lifer. 272 = DeD. 39 { Scer. ss Den. 240. Scer. = SoL 36 =:Mer. 375. 
Ragg. Gioffi p8 banco d' Amftexdam . 

CON AMBURGO PER LONDRA. 
Mer. 272 = Den. 39} Scer. = Den. 24» Scer. ss Sol. 35 = Mer. 375. 
Ragg. Groffi 96 \ banco d* Amburgo . 

CON LIONE PER LONDRA. 

Den. 31 i Sterlini= Soldi tfo. Tocnefi = Den. 39I Steritni . 

Rug. Soldi 7^:; Tomefi di Lione. 

* CON 
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CON ANVERSA PER LONDRA. 
Mert272 sDen. ^^{Scer.ssDeii. léfì» Ster.=sSoL jtf^s Mer* 371* ' 
Rass* Crofli ^1 Cambio d' Anvcria. 

RAGGUAGLI DI CADICE 
PER GENOVA. 

CMf/Uwélt9 il Omki» a Mtréwdù ó^o. ii Cadief$f» Scudi i. tFOn Manbi 

in Ctuwa . 

CON LIVORNO PER GENOVA. 

Pez.|SolJ).«|Ur.b.*|Sc.d*Aig.|Sc.d*Arg.lS.O.M.|ScO.M.|Mer.|M 
I I 100 IT.»! t 1 luf J 100 I t ld3o|a7al x Jioo 

Rag{. fiaftic 124^%. 

CON LIONE PER GENOVA. 

ScO.M.sScO.M.ssScd'Aif. =s Lir^."= SoLb.*= jlol>Tor.s= Mer. 
X a xoo = X2if s=7.x2.=stoo s 9% 

Rtfg. Soldi 761^ TorneG di Lione . 

CON AMSTERDAM PER GENOVA. 

:8c.O.M.=Sc.aM. = Sc.d'Ais.= Lir.b.*=5 SoL b.* =Gr.b.« = Mer. 
X = xoo ss X22f ^7. xas: xoo SS 87I =s37| 

Ra^ Gtoffi g6 i baflfio d* AvAodui . 

CON LONDRA PER GENOVA. 
Mer.=Sc.O.M.=:Sc.O M. =: Sc.d*Aif.s Lir.b."'=Sol.b.» = Dcn.St.= Mcr. 

;S5 X S xoo = 122 1 S= 7^1 S XOO = )0 = 272 

Kagg. Den. 40 i Steilini di Londra. 

RAG- 



Mei.» 



Mer.: 



CADICE» ió-j 

RAGGUAGLI DI CADICE 
P E It L I VO.R N O. 
CuiSderat^ U Cambio di Piajirc i ili di Cadice ^ ter Petm» lOO.ilfMI» 



' CÒN LIONE PER LIVORNO. 

• • Piaa. 127 { =: Pez. lop = Pcz. x = Sol. pj i Tom. = PialUc x. di Cadice 
Ragg. Soldi- 75 1 Tornèr di iW. ' *- 

CON GENOVA PER LIVORNO. 

Se O.M.jSc.d'Ar.JLir.b.«jSo.b.«lSol. f.b.jSo.f.b.^JPez.jPez |Piafl.|Mcr.JSol.O.M. 
100 I i22| I7. filxoof. tif Insili jxoo |x27é 1 272 I z 



Ragg. Mexavidis 6i^\% 



/ CON AMSTERDAM PÈK LIVORNO. ... 

Merav. = Piaftrc — Piaftre= Pcz. =,P»&= Pezze = Ctofli d*.Amft. = Mcr. 
i^x = I t27| ssxooss x' = X = '89^ =s 17$ 



Ra|g. GroiB ^| bacco d' Àmftcrdara . 

. • • •* . • 

CON LONDRA PER LIVORNO.; 

Piaft 1271 z= Pez.ioo= Pez*x. = DeQ. sci Stcì. =: Piaf. i. 
Ragg. Den. 35ti^ Sta]inl di Londra .t 

CON AMEXTRGO PER LiVORkoJ 

Mcr. =: Piaft. = Piaft. = Pcz, — Pcz. = Gr.d' Amb. — Mcr. 
272 = I =1275=100.= I = =37$'. 



Rtgg. Gfroflipjf-taiico d* Ambiitgo 



R«\G- 



fòt CADICE, 

RAGGUAGLI DI CADICE . 
. P 'E R LIONE. 

Càtffiiirél* U OÈmhio di Soldi fó. fornefi di Lione ^ fer Vt^^e i.di hUrAvidis 

• Vft* di CéiU9 • 

CON AMSTERDAM P£R LION£. 

Mct^T» =: S0I.7& Tot. =^oL5oì Tot, = GidB 55 1 b.* d' Amftì ss Mcft 17$. 

Ka^ Croflìp7^ banco d' Amfterdam . • 

CON LONDRA PER LIONE. 

SoUi óo. Toniefi = Den. t2.SteKÌiiiis= Soldi idi,Tonie6* 

... * • • • " • • ' 

. . • ' 

ìBjS£. .Dcii,40|9teiluQ'di<L(aidn, 1 

CON GBNOVA PER LIONE. 

5c.0.M. r: Sc.d'A(g.= Lir.b.o^ SoLbk<*= 5oI.Tor.^oI.T9i:.=Mer.=:S.O.M. 
100 .ss --i1i| =57.1» ^ 100 s ^ = 76 2=^72= I 

. Ragg. Mcravidis dj^ li* 

CON LIVORNO PER LIONE. ' 
Pene 1 =s SoL9j.Tor.=: 80L j6. Tor. = Fia& & =: Fase 100. di Livorno. 
Rti^; PÌailre* 12$. 



CON ANVERSA PER LIONE. 
Menv. 272 =5 SoL 7Ó. Tòr. = SoL 60. Tor. == Graffi 57. d* Anv. = Merav.37{. 

Ragg, CioOì 99 1 Cambio d* Aovedk. 

CON ÀMÉURGÒ FER. LIONE. . 

Mer.272=Sol.7<5.Tor.=Sc. 177^ d'Oro Sole =01.9600.4' Amb, = Merav. 375. 

Rag|. Groffi ^4^^ banco d' Amburgo. 

RAG- 
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RAGGUAGLI DI CADICE. 

PER AMBURGO. 

37{. di Caiitf . 

CON AMSTERDAM F£R AMBURGO. 
Gr.^*Aiiib.=Piw.33i d'AmiL=:Gr.a.=Gr^d'Aiiib.cÌic dà a Cadice per Duci. 
Ragg. Groflì 97 banco d' Amfterdam . 

CON LONDRA PER AMBURGO. 
Mer 37J. = Gr.^= Soidi 35 = Den. i^Stà, ss Mer. 
Ragg. OcD. 38^1 Stet* di'Londca. 

■ • * * 

PESI E MISURE.- » 

• • • • . . , f 

11 QuititMh CMrane Spagnuólo pefii Libre 100. Spagna. Il Qmmttl Mtdf- 

. pelane 150. 

L* Arrobe equivale ad un quarto di QuimaU Comune > offia a. Libre Spagnuo- 

le tj. : ■ : 

Trenta Arrobe fanno una Botte. Vendefi il Vino 'ali* Arrobe ^ e dividcH V Ar- 

robe di Vino in 8. Azumbre^ I\>fs»mir« in, quattro Qumrti , un Ambe 

di Vino Libre 28. Dicciotto A/nbt hnnó tìnt Pipa . 
La Libra è di 2. Marchi ciafcùnó di Onde 16 V Oncia feparafi in i(5. Dramme. 
Per r Oro il Cajhiliano è di Libra, onde Cafii^liam 50. eguali fono ad un 
- M*n». Divìdefi il CaJIi£liafie in 8. Tom'mfi il Tornio» iu^iu Graià, -. ^ 
La bontà dell'Oro è fìiTaca a Ciiiier a CtfMil zz%,lìCaTMù dividefi'io if^Grtf^ 

ni , e il Grano in 8. parti . 
La Mifura pei Grani chiamafi Fanr^a ^ 50. delle quali equivalgono ad un Lii-, 

yjo di Amjlerdam . 

Fex le Mifure d' «ftenfiooe ferve laL -yiirg, o Bara alle Sctx, Panni. Tela ec* 



Per U Mitri Pqfi^ t Mifure , 9tigmig^ k Tévtli GiMnlig • 



■> ■ 

X GAN. 
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^iQìKm^ -A pipale dell' IfokiCui da II fiio nome» e che èia maggio* 
re di tutte le altre dell' Arcipelago. Giace .fopra la Spiaggia Setten* 
trionale dell' Ifola, con un Porto folo capace prefentementc di piccio- 
le Barche j onde i Vafcelli , che vengono a far carico in Candia , gic« 
tano r Ancora n^l Porto $TAbiDlA anrìicaifieiite Ditf» picciolo Sco* 
glie » o iroleta in faccia a Candta . CANEA ^ettà, gUi un tempo Cr« 
dania^ onde recati i Pomi cotogni, ottennero prelTo i Romani l'Epit* 
tito di Cidonii ^ giace al Maelìro di Candia sù la Riviera medefima , 
con un Porto a Tramontana , efpofto all' infunare dei Venti , ma ciò 
non oftante aflài frequentato. II principale Commercio di qnelhiPlazta 
confìfte inolio d* Oliva . JC£T/A/0 è quafi in mezzo fra C//»rtf a manca, 
e a deltra o fia ali* Oriente Candia . Potrebbefì il Porto dir buono, fe 
per r indqloiza dei Turchi , non fi riempiffe ad ogni dì più di A- 
ijena, la. Citt<^^è per altiro popolata. GIKAFETKÀ , e COTINA^unteia" 
po la Capitale di tutta T JJùm , iettano fopn. la Spiaggia Mcridio* 
Mie. 

Produce quefto paefe Olio, Seta, Lana , Miele di un gufto di Ti- 
mo, Cera, Laudano, Cotone, ed il Frumento è buono, ma ne for- 
mano, un ^attivo Pane. 11 Vino roflb, e bianco fono preziofì , e fe^ 
taluno è troppo dolce , non ne manca deH' accerbetto per tempéiar- 
lo . Nei contorni di Cavea vi fono bofchi di Olivi, deliziofe campa- 
^rt con Vigne, Orti, e Rulcelli limpidiflìmi , ed è framclfa ogni co- 
id di Lami, i;, Mirti ..Le abitasioni dei PiindpajU trovanfi in mezzo 
a' bofchetti d* Aranci, Limoni, e Cedri nefcolati con Sufini, Peri » 
Ciriegie ec. Non è però da per tutto fertile ugualmente queit' Ifola, 
che anzi per più della metà refta occupata da falTofi , e fterili Monti, 
benché fra i Principali vi fia il famolo Ida^ le cui sì decantate deli- 
aie , O furono Poetiche immaginazioni , o le ha perdute il Monte, co« 

i me 
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«e le cento , o più di cento Ciitì, che cootavtnfi eià in oaeft* Ifo^ 
II» giacciono adelTo per ma(Tima parte fgoallide, e ni l' obblio fepoU 
te, c le rovine. Sopra dcJl' Ida veggonfi adefTo appena alcuni Albe- 
ri, e poche Erbe, fuori dell* Arbofcello Tragacaata sì noto perla Tua 
Gomma. DàìV Atero fiilla eziandio in queft' Ifola un liquore, che fvap« 
pofuo addenfafi in una fpccie di Zuccneio bigio, cheiliafi Mémd'A^ 
Attro, 1 Cavalli fon piccoli, ma <jU un ottimo fervigto» ulendo con* 
pafli brevi , e fermi fopra le Rupi pili ardue , e fcendendone con pari 
franchezza. Sono comuni i Buoi, Majali , Alontoni , Lepri , e Conir 

Ì;li,eroIo mancano i Cervi, e gli altri animali Salvatici, ma non già 
' Uccellame , che abbondavi tanto dimeftico , che da caccia . 

MILO detta Melos dagli antichi per la quantità forfè del Miele^ 
che vi fi raccoglie 70. miglia circa al Levante della Morea y ed altret- 
tante alla Tramonuna di Candia, La .Città , che dà il nome all' Ifola 
fta nella pane orientale» «.il Porto, in.':diftaii2a da eflà di un mezzo 
miglio riguardante MaeftiOyè uno dei 'jnù- glandi, e migliori dell'Alt» 
cipelago, dove le Navi tutte, che vanno, e vengono dal Levante fo- 
gliono far capo, fienchè fia la più parte t]ueft' Ifola mojituafa , e fcof- 
lefa , non lafcia però d' avere delle delizio^ pianure , fertili in molte 
forti di Biade. In primavera riefoc di va gran diletto- il timirarvi le^ 
Campagne dipinte dei più bèi Fióri , fingolarmente Anemoni d* ogni 
maniera. Abbonda di Allume, e Zolfo. In certe iiaturali, e grandi 
Caverne crefce 1' Allume, detto di Roca, Jn forma. di Pietre niane» 
e larghe della groifezsa di 9. in 10. ' Podtfcf >, ilawene locon» ed è.ifl 
jnigiioie, di una fpecie fimile nella figura alla Lana dtXk* .AUmm pAH» 
moto; e dello fciolto ^ che gocciola giù dalli Scoglii . 

L* Asbejlinum o Liaum ^'fvum y che noi chiamiamo Ammianto , e 
che pur fi crede una fpecie di Allume, e forma una rarità del Levan- 
te, tiovafi anch' elfo in qatft^' Ifola ."Lo^iZejf^ con poca Elicali tne 
dalla terra in gran pesai, o penetrandofil-dentro le cave di-piccia jier 
ufo dei Molini , o m fcno ai Monti , dove ve n* hanno Vene ricchif- 
fime . Nel fondo di una Caverna, che fempre arde , trovafpne deipe(> 
fetto,puro, e quafi fublimato; Si pre&rifce 'ld Zolfo* dfMHo t qua- 
lunque altro d' Italia, ed ha un colore traente al Verde.. Pue,''ciie 
quett' Ifola fìa un varto Elahoratorio naturale^ in cui perpetùamentCL» 
lo fpirito di Saie , lo Allume , e lo Zolfo fi van formando dall' acque del 
Mare, dalle qualità del Terreno, e dalla veemenza del fuoco, che mai 
non s' eftingue . A tali ibttérraifei fuochi aitriboìfcooo «aoltt T infigpw 
fertilità di queft' Ifola, e V eccellenza dei frutti fuoì, lìngolarmente^ 
Uve, Fichi, e Poponi creduti gli ottimi dell' Arcipelago. Non jftà 
mai oziofo il Terreno , ma dopo aver dato il Frumento in. un anno, 
nel feguente produce Orzo, nel terzo legumi, nel quarto Poponi, e 
cbsì ricominciando. Vi è abbondania di Ceca» e jMtcle<, Beftjanj-^fii^ 
golarmente Capre, Uccellami , Selvaggiume , e Peftri) ma Ilaria , pei; 
U fulfuree cfaiazioni , è affai poco fana^.- 1 hiasioitli fonp in concetcn 

Y 2 di bla* 
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di biffi Marìnii , c molti ferrooo da Ptlod lì Viafcelli foittieri % che 
aavigano per 1' Arcipelago. 

Le Ijolt di DtLO non- fono a' dì nofiri Te non ricovero di malvri* 
venti, e coHàrì: benché» diftnicto dai Romani Corimtùy qui tute* lì ri* 
voJgeflè 41 -Comòfiercio di CmU intiera , e conrintiafle ad tfflece Dth 
potentiflìma, ricca, e commerciante, perfino a che rovinata venne da 
'Mitri/late . In quella che è feparara da Delo piccolo per n)e220 di urt. 
Canal navigabile di ^oo.paiC , e che dicefi SDILl , o DeU Maggiore^ o Rt* 
9tMy non numicano buoni paTcoh* : piodurcbbe qualunque fotta di 
Crano, e Vini copiofi , fé folTe pofta a colcun; ma non vi vengono 
altri, che alcuni Pallori, dalla vicina Mìcone^ a pafcervi i loro Caval- 
li, Buoi, Montoni, e Capre ; Speffi (Timo però cotiretti a fuggirfene per 
il 'timor dei Corfari. Chiamai il porto di queft' Ifola Màfitk forfè per 
«ina quantici grande di Maftice , cne trovafi ne' Tuoi contomi. 

MICONE poche miglia dittante da Deh ficciolo prende il noroe^ 
dall' unica fua Città fituata fopra un gran pono, dove vi è ia fola ci- 
nema di tutta r Ifola, fcarfeggiando il Paefe di Fonti, e di Legna; è 
Irftìle .-tutavia jU' Grano , Fidri, Olive , e fpea'alnente in Vino, di cut 
fé ne raocólgoiio ogni anno migliaia di Botti . Le Femmine colrivano 
la Campagna , e gli Uomini attendano alla Marinerìa. 

Ali'.Auftro di Mic§ne trovafi NjìSSO, che è la più grande, e fer- 
tile di tutte le Culadi con un terreno vaghiflìmamente interrotto da^ 
.Valli » Bòfdii , e Pnti , ed irrigalo da varie Fonci • Le fue piaaufef<i- 
Bo coperte d' Aranci, Limoni , Melagrane, Olive, Fichi, e Morì. Ot- 
timi , e ili copia fono i fuoi Vini , paragonati al Nettare dagli Antichi, 
pretfo dei quali era celebre ancora per una fpecie di Marmo verde con 
macchie bianche quafi emulanti la pelle di un Serpe, ond* erano. chia- 
•Biati Orfhiter, La foU OxA di queft' Ifola è fituata nel ktò Merìdiò* 
nalc , e nella Cotta a Ponente Tulle Montagne, trovafi un ottimo Smeri" 

S /io d'onde il vidn Promontorio viene chiamato dagli Italiani CAfO SME^ 
llOLlO . Dilcttanfi gii abiunti della Caccia dei Cervi, che fono vi fre- 
quentiflimi . 

FJKOS 7. Leghe dittante al Ponente di Mafo . Chiamafi la di lei 
Capitale FAILECHIA fu le ruine di faro antica. Nel Porto di queft* 
Ifolt chiimato S. MARU^pub ftarvi ancorata una Fiotta intera; Ma^ 
fogliono i Turchi gittar 1' Ancora fopi^ la Spiaggia Occidentale , ìn^ 
!^uello, che dÌGcfi'0X#Oi II bianco, e :bel Marmo dì queft* Ifola, fu 
^n ogni tèmpo pregiato, ma più forfè i.fuoi Scultori, avendone del 
bello ugualmente, e Najfo,e Tine . Coltivanfi qui le Terre alquanto 
jneglio, che non in parecchie ahre Ifole dell' Arcipelago , e fonovi in 
abbondanza perciò il Vino , e il Grano , ed amifiamence .ancor 1* Olio» 
•prima ché fòdero terminati gli Ulivi . Dileitanfi di nodave molto Be- 
«iame , e fono provveduti di Selvaggine . Le cartti regolarmente trovanfi 
baoniffime, ma fcarfeggiano di Cattrati, e quei .pochi, che hanno . gii 
«iimeotano pei ie cafc a Pane « e frutti 
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Ad ANTITJtROS in faccia ali* anzidetta, dalla qiKiIe è appena diJ- 
fiante alcune miglia , crefcono il Timo Cretenfe , Cedri , Ll»afco ec* 
Non ha che un 'Villaggio ne per nient' altro forfè è più CeUbre, che 
per la fua bellif^ma Grotta , che è un capo d' opera deJla natura. 

Ai Settentrione di Md» , ed appena un miglio da cflà lontana \à 
^ ClMOLl , già detu Argtntarsa per le Tue antiche miniere d'- Argento 
incognite affatto al prefente» ó cui Bbn ardifcono di kvòiiiite. Cdr 
perta da Monti , e Scogli , altro non ha per il Commercio , che cejctà 
terra detta Cimolia^ la quale adoprafi nel pulire, ed imbiancare i Li- 
ni, fìmile appreffo a poco a quella di Parigi falvo che è <£iù grallà^att 
ha delle qualità dei Hà^one, . ■• - i - • • 

' SttAmo^ o SflHO A Ponente di Arm, ed ài: diééò m)ìù% 
gode di uiMiia faimSmia-c di orafna*'aCqaa^r Behèhè 'il terreno noft 
lia , che un continuato marmo coperto 3i poca terra, nulladimeno è 
prodigiofamcnte fruttifera in Grano, Vino, Olio, Fichi, Scfamo , ti 
-Capperi. La Seta che quìlavoiafi è riputata alTai buoiia/Fu antioamèn<> 
te ftmófa qaeà' Ifola per licohc :MioiWd'''Ofò notf la^ràMl # d iiici^ 
gaite affatto prefentemente ; come niep|^r lavorafi o pe)r pignzià ,o^ 
paura, in quelle di Piombo. Gli animali falvafici ,,e dimeftici fonovi 
abbondanza. Ha cinque porti ficuri chiamati FARO^VATl^ CHURIA* 
Nly CHIRONISOy t.CALANCA. ' . * ^ • ' * * i - » C*« 

CALOJERO , CHEYKO , SCHIFOSA , e RAGLIA , Sono Scogif 
non abitati , che da Bafton di Capie • Nel prlino v* è laónde 'quantità 
di Falconi . • • . t 

SERPHO iz. miglia in drca al Maeftro di 5'//4/r/o > non ha abbona 
'danza, che di Cipolle, e'mini«Ee di Ferro, e Cahnnitt che 'poco' ^il* 
fcondett fotto tmt, onde la pioggia alquanto violenta h^àpré ilkàW' 
do per altro la migliore nel fondo. E' fabbricata la Cktà lntbMò"'id 
un orrido Monte , ma. il di lei Porto , è alTafi buono^ < ■ . • r ; 

NIO appena altro produce ^ che Grano, «a ha badni 'Poki ,e gli 
'abitami fon abili Marinari . r. . ■ 

SCHINO è ricca di molti Fichi , e di Formentofié il; jnigliote <F 
Ogni altra dell' Arcipelago, ma non ha porto alcuno. 

TOLICANDRO ai Ponente di Schwo , benché tutta fafibfa , tion man* 
et di Grani, Afinenti,' UcceUiini,mt più di taitò'fii tiafficìoilf ^^tone. 

AMORGOS bea coltifita, abbonda di Granò , ed Olio, e i fuoi 
Vini fono Himati gli ottimi di tùtue queft' Ifole, il ' miglior Poito^^ 
dalla parte Meridionale. • > f ' ' ' 

SANTORINI 75. miglia da Candia, benché preifo che tutta con^ 
fifta in ande pomici , ed m abbfucdate pietre , e nOtt-abbia vcfuna Sor* 
^ente d' acqua, pure dall* induftria degli abitanti , tròvafi 11" modo' in 
ricavarne Orzo, e qualche poco di Grano , e Vino in quantità, chc^ 
ha il colore di quel del Reno fpirìtofo, e gagliardo, di cui ne man- 
da ailaiiEmo in Gonibntinopoli, e nei Porti delia Sicilia,' e dell' Ita^ 
Jia . Ccerccvt juoon cofio&mcnM ilCotanèrftpi» di «n^aibiofc^lo nt* 
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(bmigliaqte al JtiJr/, che jioil W-, eonrt .nellf .titfc Ifole, bifogno di 
cÀrvi 'tt«|Ù4ntato ogni anno. Ne fabbricano i SilitOltfMefi 9 c M tni6f 
omo Trik moinfl^me. Pdle fette Città, che anticamente aveva, reftan- 
vi incora AFA NOR M I j1 , con un vafto porto , ma dove non poiTonfì anco- 
iixire k:.NIivi per il grandiffimo fondo. SCARO, o Caftro in vicinanza 
«fa' itiiitf' Scoglio ìnaccefibtle , FTRGOS fopia di. un moaie. ili Pomice , 
MMP/iitiO » o NEB/J (O , e , ACKOTEKJ folio Ifole, ma così fcabrofe 
Jfc colle dj que il ultima, che i Marinaj non fanno come abbordarvi. 

; A Levante di Sanforini ita collocata NAMPHIO Ifola montuofa^ 
iie^za Porto , * mancante pieifo che. ÌAteramepte di Piante , e d* Etbe» 
Ha molte Sórgenti d' acoiie buoniffime» e.Ceia,e Miele, e tante Per- 
plliy che ^Uxabitjinti debbono dare il guafto a migliaia delJ.e I910 C>*. 
^^irtogni anno , perchè non manomettano li fcarfi feminati • 
.'j .' ThlSRMlA al Greco di A/#7a » che ha piefo il nome jialle molte 
Jue J(r.titt,,o/^agni cftlJt ; eiTendo- ben- colHvffi , e «o»;.»»»- non* 
.qj^ia-t; produce Qrano copiofamente , Orzo, Vino, e FicW Sonovi 
j^ncora affai Miele, e Cera, e Pernici, che vendonfi ad un vii prez- 
zo ,e ncn manca di S€ta,nè di Bamhagia>}l principai luogo ^ ^Itì^i^- 
che, dona il nome ali' Ifola. " j n t 

• Dodki ciniglia lontana dall', anzidetta» e tt. al Levante della Tn^ 
r aferma ài Gretta vi è ZIA, o CE A anticamente Hyémjfa famofa per 
la fertilità de' fuoi pafcoli, e fquifitifllmi Fichi. Seccati per qualche^ 
tempo al Sole, pongonfi poi nei forno per confervarli più lungamen- 
te, e quelli, ed il Pan d* Orzo, fono il principal nudrimtltodeiPac- 
iapìve.^ei Monaci dell' Arcipelago « Produce lànoltre Orano abboii- 
dante ,. e Vini, ma Olio pochitEmo, e. poca Legna. Occupaofi gli *- 
bilami ifl ttllere CiambcUotti ,,e Drappi di Seta, e pretendefiche qui s 
inventafle \' A«e di porre in opera quefto preaiofo prodotto . Il Po'- 
tó dì Ziu è nella parte a Maeftio dellV.IfoU , e pu^ fefvir» ali* in- 
jgsefTo di Nmd' ogni grandeaaa, e a Plottc intere, che v* ancoreg- 
giano beni^Timo a dtitra , dove non molto lontana vi è una Fonte per 
larvi acqua, ed a man manca mettonfi in Rada i piccioli Basimenti* 
ÒIRA ai Levante ^i Jberma , montuofa ma non però fertile in 
molto Qi^ »- . Vino, Olio, Cotone r Fichi. Il Frumento è boniffi- 
mo frbbfn poco, ed è quafi priva di Legna . Infaticabili fono i fuoi 
abitanti nei teffere tele di Cotone , delle quali fanno fpaccio . Occu- 
pa laCittà di .S/if^ il Pendìo di un ripido monticello, non molto lonta- 
na dal Porto , e prelfo la di lei cofta Orientale foaovi le tre Ilolette 
QJfiADONfSl. r • 

ANPJLÓ 40. miglia al Greco di Zia , una delle piii dclizjofe , e 
fruttifere di qucflo Mare . Chiamafi Ca/lei hajfo il Porto della Princi- 
pal /uà Città, fra la quale ^ ed il Villaggio di Lhtadre , non può lat* 
V*lie ,i^(rer più amena fornita d* Aranci^ Limoni , Giuggioli Melagra- 
ni , F/c|^i^.e moltiflimi altri Alberi frutriferi, da Fonri inafiSari , e da 
Mtik . tòfoono. a difiufui» Ad Monti i Ctia, ci Mdi« dal fruc- 
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to dei quali eftraggono un certo Spirilo, che ht dello fpaccìo • Ab« 
bondavi 1' Onso > A' Olio » e in ^lulche tratto il Frumento . La Cune 
di Capra è eccellente , e ferve di comun vitto agli Abitanti , benché 
funo provveduti di Augelli dimettici, e felvaggi ; fingolarmente Per- 
nici. Ma ibno icaiie di PeCce le Tue coiliere, l'acque non troppo buo- 
ne, r aria infalubce. La feta non è atta ad altro, che a dei Ricami, 
dò non oftante da efla cava la principal fua ricchezza quefto Paefe.. 

MACR OMISI quantunque fterile , e difabiuu, divcntt &a le aloe ce* 
lebre per le fue Erbe medicinali . 

. TIN.E allo Scirocco di Andro . Produce , tuttocchè montuofa t in mol- 
te contiade frucri eccellenri, ed è ricca di Seta; dbe adoptafi in fiume 
Guanti, e CalzetK, non fina elTendo abbaftanza per teiferne Drappi. 
Piacque alTaiiìimo il Vino di Tine agli antichi , e riefconvi beniflìmo 
le Olive, il frutto delle quali deitinaiì prelTo che tutto alla Saiamoja* 
Penuriarebbe di Legna , e di Caftrati fe non le fi portalTeco da Amàn» 
Vegganfi Cerilo y e le altre Ifole del Mai e della GivràfagU 

aiticoJi di Cwfk^ e di Saiogicebio» 



. . Si ttmgjm le Scrìtturtt * Conti in Canili ìh Fié^n^ Mtdim o'JSk Tsrà^ 
\, i ed Afsri , 

la Piaftri Xeak vale 9o, Meiiiii. Il Pinà , o Mcdiìie fi conu per 4. A^ri* ' 

' ' ') Fer il rimanente vedi CqfiantinofoU^. 

'. : . '•'[.•■' " '■ 

' è E S r i M I s u R E. 

Per le. ^Ierci CrolTe fervonfi in Candia del Rottolo i che pela Oocie 16., per 

- té Fine Sdegnano la Libra dt Oncie 12^ 
Per le Sete, e Telerìe et. Nella loro mlfiuaèla P{MAf«ft^ O fia ptocoUiCpCi 

. i Panni la l'ita grajodc o t^n .^ji» ,. . ^ \ 

^ ■ ' . " liti- • ■ . r.Ti: ' 
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Irrà già Anfeatica, Capitale di una delle quattro loro Pro- 
vincie , e prefentemente libera, ed Imperiale, folto certe limitazioni 

f>er altro, fra efla,c il proprio AkìvcIcovo, ed Blettore» e Merropo- 
i aèl tèmpò aeflb di tutto T Elettorato, che da lei prende il nome; 
Ùia delle più belle , e più grandi , piii popolate , e mercantili dell* 
Impero, nel Circolo Elettorale del Reno, e in un amena pianura lun- 
go la Sponda Occidentale di quello Fiume. Fabbricata elfendo infoiw 
ma di mezza luna, il Reno, che aggirati lentamente dentro del di 
lei feno , le forma un buon Torto ^ commodo, ed ampio, in fac- 
cia al quale fopra 1* oppofta fponda del Reno fteffo , giace la piccio- 
la Città di DUITZ dove abitano molti Ebrei , comunicante con Colo- 
nia per via di un Ponce levatojo elettovi a comodo dei PaflTaggieri, 
eddleVc^ve. • 

Glande è il Commercio , il qual vicn fatto fui Reno , che abbrac- 
cia in (ie me quello della Mofellay e del Mefto non che d' altri moltiflì- 
nii fuoi Influenti. Di tutto' per altro un tal traffico. Colonia è come_» 
il centro, ed il punto d' unione di tutte le Mercanzie, che dalla i»- 
rtmi difcendono, e dall' Elettorato di Treveriy attraverfati dalla Mofcl" 
la ; dall' Elcttorllto di Afrf^owz/* e dàììtL -^aftcoma y bagnati dal Meno; 
€ di tutte le Merci per confeguenza , che nelle Fiere fi vendono di fr4»f- 
forty ©derivano da iVormiirrg/j,- e per l'altra parte mediante il Renome- 
deCmo di tutte quelle, che dAjCq/lma, Scafufa , Laufnthurg, Bafi- 
Uay Strasburgo et. trafportanfi infino ad effa, e dai Ducati di C^'J'^-»^ 
ChcUria, Bergh, e Ciuliere/; o che a contronda arrivanvi perfino dall' 
Olanda y e dall' Oceano Germanico. Qual meraviglia adunque fe così 
ricfca Colonia Piazza di un Vafto Traffico, e fe il' di Lei Porto veg^ 
gafi ripieno di un incicdibil numero di Barche, che vanno, e vengon- 
vi d^ ^i«o parti ? Oltre « ciò» tunoil Ciicolo Elettorale del Reno è 



Digitized by Google 



COLONIA 



177 



un ottimo territorio, le cui Colline piantate quafì per tuttodì vigne, 
rendono quel fi pregiato ii<^uore, che chiatnafi Vino del Reno^ c va ad 
e0èce la aelizit delle più itcche meofe d* Europa . Le Vajlt produ» 
cono in copia ogni fona di Grano , e Frutta . Le Lepri » i Cervi , i 
Dajni , e le altre cacciagt^ioni abbondano nelle fue Selve , e nelle Mon- 
tagne non mancano miniere di varii metalli , come nei Fiumi , oltre 
il comodo della navigaztonet Pefci ' fquifiti . In Colonia d' oltre ai ge- 
neri naturali , dei quali il ttaffico è grande » ed oltre alle merci efte* 
re , che abbiamo detto qui confluire abbondantemente , fi fabbricano 
Pannine di molte qualità , Drappi di Seta , e di ogni altra forre, Na- 
Ari , lavori di Bavella ec. e fonovi Negozianti , che eiteodono imme* 
diatamente il loro Commercio nelle principali Ffovfncte di Europa • 
Ogni Mercoledì 1 e Venerdì vi fi tiene un grotifo Mercato , e la &• 
moia fua Fiera principia il Venerdì dopo 1* ottava di Pafqua . 

Da Colonia fecondando a maertro il corfo del Reno fui la ftniftra^ 
di quefto Fiume trovanfi le Città di WE.».IHCH , o WORIHQEH^ 
ZOHSy NOrrS, LINN, ed OUDINGEN in un fuolo fritile d'oc- 
timo vino, e tutte commercianti a cagione del Reno. Ad HERDnon 
molto lungi da Nonjyt sbarcano moltiifime merci dell' alto Keao^ ed 
a CHEMPEL fi fanno manifatture di Lino. 

Sopra la deftra fponda del JCìm in ftcda ad Herd, giacefi DUS* 
SELDORF tìh confluenza del picciolo Fiume DMjfel col M*mo, Cit- 
tà già libera, ed Imperiale, e capo del Ducato di Berg 25. migliaal 
macitro di Colonia. Vi fi raffina io Zuccaro , e fabbricanfi varie ma- 
nifatture , ma il maggior traffico confile in fiiade , che dai Paefi baffi 
Auftriad rrafportanfi a Colonia, e altrove* Quello Ducato è per lo 
più coperto di Monti , e Bofchi , ma lungo il Reno ba belle pianure^ 
fertili in Biade, Frutta, e Vino , che riefcevi ottimamente. Nelle val- 
li ritrovanfi buoni pafcoli. Le Prefetture di BLAMKENBERG , STE" 
JMBACH^ TORZ^ e mN^DECK pofTeggono miniere di Piombo, del- 
le quali alcune fono pregne d' Argento, Spato bianco « e mareaffita 
di ferro , In BRENSBERG fi fcavano delle miniere d* Argento vivo , e del 
Marmo. Nella contea di del Carbon foffile, e nella forefladi 

DUISBURGH trovanfi buoni Cavalli felvatici . Ritrae la più parte degli 
Abitanti il proprio mantenimento dalle mantfttture. Le Fabbriche di 
Spade 9 Falci , Coltelli , Chiodi , ed altre recano un util grande , e fo- 
no dottate di molti privilegi del Principe . Sono ottimi gli ft;.bil{- 
mentidi BARMEM^t di ELHERtEKT per imbiancare il filo di Lino, traf- 
portatovi da molti Paefi di Germania, e che fi pone in opera in far- 
ne dei Naftri , Telerie , Fazzoletti » Doboletto ec. Vi fi ila il Cotone 
ancora , ma le manifatture di Panno fono alquanto diminuite . MED" 
2\fj1M^LENEP^e LAMGEMBERG ne fanno dei buoni, c ne mandano fuori 
in copia . SOLlNGEl^hvota. Lame da Spada , e Coltelli ec* a perfezione. 
Preparafi l' Acciajo a RBAfSCHSIT. MllLHElM poco diaance da C^hmé 
fui RfM ha dei lavori di Scca^ e Lana» « & nefosiognad^dlViao» 

Z Bìft* 
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Biade, e Legnami. Commerciano d'ogni lavoro di Ferro LUTERIHGHAU» 
SEN^ CRONENBEKG, e ài Panni , e Stoffe dette Sdamoit^l'ele ec. A G£- 
MJIRCH ,e lungo le fpiaggie del WHTTEM, inbianctnfi fili , elavoranfi te« 
lerie . 

Sette leghe al Ponente di Colottiag\3,ceGlULLlERS yo£\zJULlCH 
fui Fiume Roer Capitale del Ducato, a oii da il nome. Il fuo terri- 
torio è fertile in varia fona -di Biade . Le Praterie , i Pafcoli , i Bof- 
chi fon ottimi. 11 Befliame vi reca un grand' utile. Vi ii tengono 
buone razze di Cavalli , che vendonfi parte nei Paefi adjacenti , e par- 
xt in Francia. £ fornititfimo di legname, e vi fi coltiva il guado ,^ e 
il Uno , del - qua! fi • fabbricano molte manifatture . Nei contorni di 
JSSCHU^EILLER ritrovali del Carbon fofllle . Quindici miglia al Li- 
beccio di Gtullìers giace ACQIII SGRAN Jl in Francefc JilX LA CA- 
FELLE , ed in Tedei'co AKEN Città libera , ed Imperiale in un ame- 
na valle circondata da Monti , e da liofchi . Il commercio vi è con- * 
£derabilé lìngolarmentè in Panni . Ha buone fabbriche dì Rame , Otto- 
ne, ed Aghi. Vicino alla Citta ritrovanfi miniere di Piombo , Carbo- 
ne , Virriolo , Zolfo, e Cadmia, con la quale mcfcolata col Rame 
falli del Bronzo in gran laftre, che poi fi vende in minori pezzi . Sono 
fiimoii i Bagni di quefia Città, e fuutevoli per ifloltt mafi, DVKMIl 
fui Fiume i^oer è la migliore, eia più induftriofa Città di tutto il Dii- 
.cato per il l^uon traffico, e per moltiflTime manifatture. 

Da Colonia falcndo il Retto a confronda, oppure per un bel viale 
di Tiglii arrivafi a BONA ^ che è la feconda Città dell' Elettorato, di- 
fiante da Cohnis io. miglia florida , e induitriofa; Reffidenza. dell' Ar- 
ci vefcovo, ed Elettore, e moltilfimo coromeiciante fingolarmente in Vi« 

no detto Bleincberf . 

COBLENZ Capitale dell' Arcivcfcovado inferiore di Trcveri ii. 
miglia allo fcirocco di Bona^ la dove fi unifcono il Reno , e la Ma- 
ftUa » t? £lettoratt> di Tieverì generalmente è montuofo» e bofchivo» 
ii.a non manca di buoni pafcoli , ne di campagne ferrili in qualcht^ 
parte. Poflfìede miniere di Carbon fofliie. Cadmia, Ferro, Rame, 
Piombo , Stagno , Argento , ed Oro . Abbifogna foltanto di grani i ma 
la coltura delle viri d' intomo alla Mofella è d' altretanto più urile . 
I più celcbrad fono quei di ZELTINGBN, ITEHLEHyKRAG yDUS- 
SEMUND y CHUSy e di alcuni altri luoghi, non manca di felvaggiu- 
me, di acque lalubri ec. Difcende la Mofeila dal Ducato di Luxent- 
hurgo f e ricevuti il ,i/7<jr, e il J^y// , prelTo Co^/f/»s s' uni fce al Reno, do- 
po che quefti ha ricevuto il jUi^i*,Tanti Fiumi producono un gran van« 
faggio per la navigazione, pefca, e commercio. 

Da Co^/fwt, femprc a contronda del Reno, prcffo V unione di que- 
llo col Mr«o trovafi A/-4G0NZ^ metropoli del proprio Eicrrorato 6. le- 
ghe Ipntana al Ponente di Fraucfort , e 14. allo Scirocco di Cohlenx, • 
Xy oltre a molte Biade , abbondano in quefto Elettorato ottime Frut- 
fa, ficfiiami» e Vini cccelicati, QuegU» che fannofi nella ReingoDis^ 

e prcf- 
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« prcflb KILINGENBERG meritan forfi la prereren2a.In OAB nella Prcfrt- 
tura di Hariffin con 1* acqua Llla fallì buon Sale . In quella di li^ESEL 
vi fono miniere di Rame aliai celebri . Trovanfi i Bofchi più ragguar- 
devoli nelle foreftc di Speffart^ e di Odtntvéld. In varie contrade fo- 
novi miniere di Ferro , e nella parte mogontina della ftrada mai ftra ^ 
detta Bergjlrafe abbondano Mandorle, Cavagne, e Noci. V Eifcbr/fl- 
dia balTa è fornica a futììcienza di Biade, di molto Lino , e Tabacco . 
L' alta ha bilogno di Grani foreliieri . Vi fi è introdotto ultimamen- 
te il Trifoglio chiamato di Tuccbia , che alligna in ogni più ingrato 
terreno , con gran vantaggio per i Beftiami . Fallì un gran traffico di 
Vino del diftrctto di Bergftrajfe y che è quel tratto di Paefe fra idei' 
hcr^a , e Darmftad , La carne Porcina di «juefto Elettorato riefcc fa- 
mòfa. In Mégonza furono ftabilite due Fiere annue dall' ElettofeGio. 
Federico , che le arrichì di privilegi , e fi adoperò gloriofamente pef 
£ar rifiorire il rraflìco in tutti i fuoi itati , onde fù Itabilita una com- 
million di Commercio, e dallo Scrittojo Elettorale di lOiVNfCH fi fpe- 
difcono tutti gli affari riguardanti i Mercanti, il Cambio, e la Navi* 
fazione . 

HOEST fui Mcr.o alla confluenza del picciolo Fiume Nìd, fra Mth 
gonza al ponente, ed ai levante Trancfort^h infigne per le fu e Porcel- 
lane, e rifcuote una tangente da tuta i Vafcclli, che padano quivi pel 
Meno . Re'nigau è un tratto di Paefe , che lungo il Reno ftendefi da^ 
ilfo^0»«4 a SifCHifJCi4C abbondante di Biade, e di Vini i migliori delhi 
Germania. /o«M/fei^, e Rndcfii» fono i villaggi per qucfto Vino i più 
encomiati . 

ERFU&T Capitale della Toringia anticamente libera , ed Imperia- 
le , ma fotto il governo prefenteraense dell' Elettore di Magonza; gia* 
ce in un territorio fertile, ma fcarfeggianie di Legna .L'Induftiia de* 
gli Abitanti la rende Città uberrofa, e mercantile. 

U^OR?.rS 25 leghe allo fcirocco di Magonza , libera Città Impe- 
riale poco diftante dal Reao y cui predo ad elTa s* unifconogli influenti 
trìmkatb , Eifkéfb , e Gietbaeh , Capitale del Vefcovado, che da Lei prende U 
nome . Fino ali* anno i688., in cui venne diftrutta dai Francefi , fiorì in 
effa il Commercio. Benché rifabbricata al prefente, pur dentro alle lue 
mura in larghi terreni relUti vuoti, e melfi a vigne, raccoghc ogni an- 
no migliaia di Barili d* ottimo, e amabil Vino, del quAÌe>^«iil*tn- 
Gocail fuo diftietto . Rifiede il Vefcovo di Wòrm a DURNEST^IN poco di 
qui lonomo . ' 

Sopra del Reno medcfimo 25. miglia all' oftro di Uf^ormr fui pic- 
ciolo influente Spejer , che le da il nome , e che quivi sbocca nel Re* 
no, vedefi la già iì celebre Città di SFIRA^ che vt a poco a poco for- 
gendo dalle fue Ceneri , dopo d' eflère ftata ancor eflà totalmente in- 
cenerita nel memorato funelHflimo anno . 

Infra Worms , e Spira non più di 4. leghe al Settentrione di que- 
lla, ne più di 5. air Ottro Scirocco dell' altra, giace MAUEBiMfo^ 

Za pia 
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pra r oppofta fponda orientale del Reno, e dove fcarica in efTo le 

{)ropric acque il Meckar , £' ^ue(U la refidenza deli' Elettor Pa- 
atino, e la feconda Capitale dei dì Lui Stati. Benché diftrutta affat« 
to nel memonto anno dall' armi Galliche, aflSem col forte di Friii* 
tìchshurg , pure da fuoi Sovrani e ftara C\ bene , e leggiadramente ti* 
frabbicata , che può in fortezza, e bellezza andar del pari con qua- 
lunque altra di Germania . Il traiHco vi è ragguardevole , e vanta parecchie 
conbderabili manifatture , ed un belliflBnio Magazzino per le mercan- 
zie . Dodici miglia allo fcirocco Levante di Manehim in una pianura 
fertile a pie del Monte CcIsL'r:^ giace HFJDELBERGA fopra del Nff« 
ckar medefimo , che quindi Icende a Maaebim . Incenerita anch' eiTa , 
e jidotca a un mucchio di faflì , nel 1689. , è di prefente picciola , 
ma ben fatta , e la prima Capitale dell' Elettorato . FRAKENTHAL in una 
contrada fertile fopra un Canale , che comunica col Reno è la tersa 
Capitale di quefli Stati fui margine finiftro del Ren medefimo infra- 
Worms^ e Manehim. PermeiTo eifendofi dall'Elettore a molti Proteltan- 
ti , che dai Paefi baffi vi s' erano riffuggiri , di ftabilirvifi, in meno di 
50. anni ne nacque una Città ove fiorivano V arti, e le manifatture. 
Nel ló^S. y e 1693. fpogliata dcilc fue fortificazioni dai Francefi; mer- 
cè r induitrin de' fuoi Cittadini ha potuto rimetterfi a meraviglia . 

Quantunque il Palatinato Ha in parte coperto dai Monti , pur non- 
dimeno abbonda d* ogni maniera di Biade, Legumi, Caftagne , Noci, 
e d' ogni altro frutto. I Fafcoli vi fono ottimi, e con gran vantaggio 
coltivafi il Tabacco maffime tra Heidelberga ^ e Manehim. I Vini del 
Neckar, e del Reno fono fquifiti fpecialmcnte nei contorni di BA* 
CHARACHyOPPENHEIM, e di NEUSTADT (\x\V Hart , ove il miglio- 
re cbiamafi Qanfefttjftr WHm , e fuUa ftrada maeftra detta Bergfirojft • 
Quella che da Heidelberga conduce a Darmjladt è belliflima fiancheg- 
giata di Noci, di Campi fertili, c Praterie. Ultimamente da Bacha^ 
rack fe n' è aperta un altra perfino a quel tratto di Paefe, che chia- 
mafi HniifriUk, Da Heìdflhrga paiTando a Darmfiaah veggonfi a ma- 
no diritta delle Colline , e dei Monti continui , le cui cime fono co- 
perte di bofcaglie , e le falde di Vigne . La gran copia di Noci di 
Bergjìrajfcy ricchilfima ancora in Mandorle , e Caftagne , e della fore- 
ila detta Odenwald recano gran vantaggio al Paefe pei frutti , e pel 
Legname. Nelle vicinanze di GEMERSHEIM ^ e SELZ raccogliefi 
neir arena il miglior Oro, che fi ritrovi nel Reno. Vi fi fa ancora^ 
buonilfima pefca, abbondando il Reno» e tutti i fuoi influenti d' otti- 
mi Pefci» 
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Si tengono le Scritture in Colonia a Fiorini ^ Albi ^ e Denari, 14. Alhi fannt 

il Fiorino y e 12, Denari un Albo, 



MONETE DI CAMBIO. 

Il Fiorino fi confiderà altresì per 6. PlafFart, o Cano 4S. Carantani , 1' Albo 

per due CaranUni , o fia per 8. Ellcri . 
Il Dealdcr li confiderà 52. Albi , o Carantani 104- 

]l Rifdallero Moneta Immaginaria prendefi per Dealder If o Cane Albi 78. 
11 Rifdallero Reale Conteggiafi per Albi 80. , e cbiaraafi ancora 5cudo d' Ar- 
gento . 



USO DELLE CAMBIALI. 

L' ufo delle Lettere fu quefta Piazza , è Comunemente di giorni 14. vifta . 

Le fegnate a più dell* Ufo non fi c in obbligo d' accettarle , fe non a 15. gior- 
ni prima della Scadenza . 

Godonfi giorni 6. di favore comprefe le Fefte ; in una delle quali fcadendo U 
Lettera deve o pagarfi, o protcllarfi nel giorno avanci . 

Le Lettere a vifta , o a minor termine del mezzo ufo , non godono giorno al- 
cuno di favore > e dentro 24. ore debbono avere il loro sfogo . 



PESI E MISURE. 

Vedi le Tavole Generali» 




COPPE. 




X 




U la coda. Orientale dell' Ifola 4i SeelanJla giace quefta Cit- 
tà Cnpitale di tutto il Regno di Danimarca. Traffe il fuo nome, che 
in lingua Danefe fignifìca Porto dei Mercanti dal Porto luo,cheènon 
folamente il più bello del Baltico , ed uno dei più comodi , e più Ci- 
curi di Europa , ma opportuniffimo altresì per la mercatura , giacendo 
air entrata, per così dire, del Baltico fteiTo . Un picciolo liretto di Ma- 
rc, chiamato il fepara la fpiaggia Orientale della Danimarca, o 
di Seelandia dalla Svezia, odia dalla fpiaggia fettenthonale éì Sconlan- 
tHa, Quali nel mezzo di quefta fpiaggia Danefe giacefiCOfPfATifGiffi^ 
al CUI Porto chiamato Chrìjliatishcifen ferve di molo , e difcfa la pic- 
ciola, e fcrtilifTima Ifola d' ÀrKiach. L' ingrefTo di quefto Porto è fi 
angufto, che non permette il palìaggio a più di una Nave pi r volta : 
Una Loggia, o Gallerìa di tavole tutto il circonda, e prclTo ad cil*^ 
prendono il loro pofto le Navi, Scure dalle tempefte, e dai Nemici, 
potendovi ftare all' Ancora da 500 Naviglj. In varj luoghi della Cit' 
tà ritrovanfi eziandio Canali profondi, pei quali entrando le grolle Na- 
vi, poflbno con tutto comodo sbarcare le proprie merci in faccia ai 
Magazzeni , o alle Cafe dei MeKatanti . Gode quefta Piazza il Dhìt- 
to dilla Scala , oflì^ il Gius di poter obbligare qualunque Mercante ad 
«(porre in vendita le fue mercanzie, prima di girfenc altrove. 

Fra i Regni, che nell* Europa da non molti anni per le iovrane 
Beneficenze , e per 1' Induftria nazionale ionolì avvantaggiati moltilTi- 
mo nella Navigazione, nelle Manifatture, e nel Commercio, occupa 
certo uno dei primi luoghi la Danimarca . Nel fecolo paffato veruna 
non polTedeva delle moltiffime, e belle manifatture dtllc quali è ric- 
ca al prefenie. In Coppenaghen numerofi.lljme fono le belle Fabbriche 
per Offidne, e per Artigiani eccellenti; come la Cafa Americana per raf- 
fiaiie io Zucchero;» r Arfenale, il Cantiere, il Laboratorio per il 

MìJi* 



Digitized by Google 



C02TEMAGHEM. ,183 

Militare di Terra , e di Mare, la Fabbrica del Salnitro, il Quartiere 
«'(Ile Botteghe, la Borfa, la Cafa di Caftigo in cui più centinaja di 
Pcrione fono obbligate a filarvi, e teflervi la JLana in. Panni che fer- 
vono per la Milizia ec. Nel Regno fi £ibbfìca prefenttmente qutlun- 
r}ue cofa defiderabile , Tela per Vele , e Battifte finifTime , aflti 
belle Trine, Carta, Tabacco, Drappi di mezza, e tutta Bambagia ec. 
Kaffinanfì, d' oltre allo Zucchero le Terre colorate, preparafi il Vitri- 
uolo, r Allume, il Sapone; lavorinfi Galloni d* oro e d' Argento, 
ed ogni altra opera preziofa di quefti metalli » come eziandio di Ra- 
me» Ottone, Accìajo, e Ferro. V indoratura falfa inventata da Stt* 
num , ò ftata in Danimarca recata a tal perfezione , che per lo fplen- 
dore, e durevolezza fembra emulare la vera. Le Fabbriche d' Armi 
prò veggo no in abbondanza tutto lo ftato milttare. • t :. 1 

1 lavori di Cuojo fi perfezionano fempre più, e i Guanti di J?tf«- 
Vrr , e di Ohrfte fono (timati . Tcffonfi Panni di Lana fini , mezzani , 
c groffi . Divcrfc Dr ppcrie , ed Arazzi dei qttali fc ne lavorano an- 
cora dei dipinti, e degli ftampati . Calze ai ferri, e tefliite , Capjpclli, 
Stoffe di feta aflài belle, Felpe , Velluti 9-«d aloe mottfffimc maainttu- 
rc, fomminilìracc fingclarmenre dalla gran Fabbrica Regia' di AMALlEti- 
JìUJiGO .Vlt le rapprofentanze del Real Collegio generale di Eccono- 
mia , e Commercio promiiè S. M. nei 1774. un ragguardevole premio 
per quel manifattore che prefehtaflè la miglior pezza di Velluto nero 
all' ufo di Mavchefter , La ftampa di Tele di Cotone, «'-la Fabbrica^ 
delle Maioliche , o Porcellane falfe rendonfi fempre più rifpcttabili . 
Per favorire queftc interne manifarrurc, fino dall' Anno reftò 
profcricto r ufo delle Gioje , dei Drappi d' Oro, e d* Argento, del- 
le Trine foreftiere, e di qualunque manifiittum ftianiefa df cui v* ab* 
bia FaU>rica nel Regno. Si rìnovò nel 1775. ^uefla medefima proibi- 
zione rapporto alle Majolichc , e fino dall' anno 17 38. reftò nella Bor- 
fa di Coppenaghen aperto per ordine Regio un magazzino comune^* 
dove i manifattori depongono tutte le mercanzie che non poifono ven- 
dere altrove , e ne ricevono fubito il pagamento . Quindi i Mercanti 
poifono eftrarle anche ^ credenza ; e quafi che fiano pochi tutti code- 
i\\ mezzi e i prcmj propofti , e la fcuola di Commercio inftituita nel 
1773, S. M. mandò ullimamtnte per tutto il Regno un Perfonaggio 
illuminato per prendervi dei faggi di tutte le manifatture , e per -efa* 
minarvi i luoghi più adattati ad iftabiltrtfene delle novelle , e migliori. 

L* Ap;ricoltura pareva capnce ancora in quefto Regno di moiri miglio- 
ramenti . àMiente fi è frafcurato per ottenerli . Nel Ducato di Sch/c/rf/r, gli 
Abitatori di TROJOBUliGHyt RENDERUP hanno fatta una focictà di fpai5- 
tirfi le lor comunanze per dtflbdiirle ginfta le condizioni propone daf 
SOVRANO, che ftende ad ogni utile oggetto i proprj lumiavveduti^Hm^ 
e il generofo fuo braccio. La Pcfca de'le Arringhe che fu già in altri 
tempi fonte di gran ricchezze per la Danimarca , e la Svezia , venuti 
era in uno fiato di decadenza, Rifiorifce al prefente mirabilmente j 
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verfo I< fine d* Agofto nel 1775. Pefcavanfi ancora l'Aringhe abbon- 
danrcmence nello tijreuo del iSund ^ e nei Mari vicini > e fi vendevano 
ad ogni pefo gro0b non più di dodici Scellini Danefi. Approvato il 
progetto della pefca in manda fi pensò fubito alla corruzione di nuo> 
vi Vafcelli, e fpefero i Dinefi :5 jooo. feudi in legnami nella Pomera- 
nia , avendo eltefo prefentemcnte la Pefca delle Balene in Grotn- 
Jaudta Rao ai grado 73. di latitudine, con proibizione a tutte le eùt* 
X€ Nazioni di più pefcarvi fono pena di ConSfca . L' Olanda , e I* In- 
ghilterra hanno fatto delle rimoftiinze» ma la Pefca Danefe rendefì iem- 
pre più formidabile. La fituazione di quefto Regno non può elfere più 
a portata del trafiìco grande , e della Navigazione , riuicendo eiTa il 
centro dì tutto il Commercio del Nord, ed in particolare del molto 
confidenbile fopra.il Mar Baltico, 

Di prima le Città Anfeatiche ebbero in mano tutto il traffico del- 
la Danimarca. Gli Olandefi lo tolfero a quelle, e fopravenuti gli 
Inglefì io divifeco con quelli, ma focto i Regni dei tre Criftiani Ili., 
IV., e V., iftcomiodafOQO a l&r da fe itefli, e con propriì Baftimen- 
ti i Danefì il loro Commercio» tanto promofTo fotro di Federigo 
IV., che può chiamarfene il Fondatore. Nulla non rifparmiarono 
per renderlo Tempre più florido , nè Criftiano VI. , nè Federigo V., ma 
pareva riferbata all' odierno Regnante CRISTIANO VII. la gloria di 
brio afcendete a quel fuptemo grado in cui lo vediamo al prefente. 

Di tempo in tempo fonofi perciò ftabilite in Coppenaghen diver- 
fe Compagnie di traffico delle quali la prima , e più antica è la Com- 
fagmia Regia dell' Afia^ che porta il fuo trafHco a Tauguebar fulla Co- 
£a di Cor^méndtl, e tiene un Governatore a Bengala , a Canton nella 
China» « nelle Ifole ìiiMarie, e Fri deride dove fi fa quafi lempreil 
Commercio a denari contanti . Prende da Tanguehar del Sale , Legno 
di Cagliatura, Nitro di Bengala, Pepe, Panno Comprido, Salempu- 
ris, Durias, Panno canari camis, Panno cami$, Fazzoletti, Calewap- 
pu, Gingang ed altre Mercangic* Dalla Chiné porca Sago , Radixchi- 
na 9 Galbnga , Rabarbaro , Thè » Stoffe di Seta , e Porcellane . Manda 
annualmente due Navi a Canto» , ed altretante , o una di più a TangHC" 
har . Di tutte le merci Apatiche , che efcono dal Regno non fi paga di 

£iù dell' uno |>er cento alle Regie Finanze, e il due e mezzo per quel- 
\ che leftanvi. Nel 1773. fu refo libero dal Governo il Commerdo 
di S#ar^tf/^ , reftando indennizata la Compagnia con un Dazio dell'ot- 
to per cento fopra le merci tutte di là recate . 

La Compagnia dell' America y e della Guinea nel X754. reftò fop- 
preflà, accordandoiì a tutti la libertà di negoziar nell* America, con* 
condizione di certe Gabelle ; fu levato }1 Monopolio dello Zuccaro» e 
il Re Federigo V., indennizzando gli Interelfati , fi appropriò il vantag- 
gio dcir lioic Americane, e il Forte nell* Africa con tutte le fue ap- 
partenenze. Confermò per altro una nuova Compagnia di Commerci» 
wlF JfriiMSxSk • CRISTIANO VU, Regnante yperincoraggir fempre piti 
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il traffico con 1* Indie Occidentali, e il maggiore fmercio dei generi 
di Lana, Seta, e Cotone delle Fabbriche Danefi, accrebbe i Fremii» 
che già fi davano a Chi più ne eftraeva. E nel i77<5, per iàvorire 1« 
Manifattura dei Cappelli , accordò un Premio del cinque per cento a^ 
chi mandali fuori flato . Notificò infìeme , che il Commercio della 
Guinea d' allora in poi farebbefi a di Lui conto . 

La Compagnia General di Commercio privilegiata dal Re, ha per fine 

{>rindpalmenee di mandare in Ifpagna , Francia , Portogallo , e luHa 
e mercanzie de* Paefi vicini al Mar Baltico. Gode di un privilegio 
cfclufivo nel traffico di Groenlandia ^ e nella Pefca delle Balene fu quel- 
le colle ; conduce i Negri della Guinea alle Ifole Americane del Re , 
e gode al prefeote la 200. parte nel guadagno del Commercio di Zr-. 
mante, che è fotto la di lei direzione. Nel 1774. da 900. Baftimett-< 
ti Dancft erano attualmente in giro per il mediterraneo . 

Una CoMifti^rnia pri'vi/cgiata àiTìCuta. altresì le mercanzie, che van- 
no per Mare, e il di lei guadagno è montato al 9. e 10. per cento. 

Oltre « quefio il Collegio G^ntrah f EtoMoma, 9 di Commtrch , 
'ftabilico nel 1735*) ha per Tua incombenza tutto ciò che rifguarda 1' 
avvanzamento del Traffico , Navigazione , Manifatture , Fabbriche , Pef- 
' che, e Agricoltura. Mediante un ordine del Re, deve ogni Deputato 
amminiftrare Affari diverfi , i quali però fi elkminano nell* AfTemblea 
Generile . Il Cambio per ultimo delle Contee dì Oldenburg , e Delmen- 
horft con il Gran Duca di Ruffia per quella parte d' Hoìpein^ che al 
medefìmo apparteneva, hanno portato al Commercio della Danimarca 
un gran vantaggio. 

I prodotti dunoue che fuori manda , arrichita per tanti capì la Dt- 
nimarca, fono Segala, Grano gentile, Orzo, Vena, Ceci, Fave, For- 
mentone annualmente 5484^5. Tonnellate in circa d' ogni forte; Man- 
na , Miglio , Lenticchie, feme di Rape, Senapa, Cornino , Frutti d' Al» 
beri tanto frefchi,che fecchi , Acquavite di grano in circa 32000. ^/t*-. 
thtr; Birra, Pane, e Cavalli tfooo. circa; Buoi 32000. circa ;Pord di 
Jtttlaadìa intorno a 100000; Lardo, Carne, Burro, Cacio, Sego, Ce- 
ra , Miele , Idromiele, Pelli , Lana , Settolc di Porci , Peli , Piuma , Arin- 
ghe, altri Pefci , ed Oilriche, Panni , Guanti , Trine , Corde da Navi, 
Uvorì dì Latta, d' Ottone, di Ferro, Tela, e Tarliccio; diverfe Stof- 
fe, e Calze di Jutlandia , Filo di Lana , Cappelli , Majoltche-y Vafi di 
Pietra, Rauli, Mobili da Cafa , Zuccaro e Siroppo , Cotone, e India- 
ne ftampate , Galloni ec. 11 valore delie merci afportate fuori Regno 
dal Protocancelliere pollo a calcolo nel 17 $9., fu ritrovato eccedere 
il valore dell* importazione per Rifdalleri 5)825, onde perfin d'allo- 
ca la Danimarca aveva non che V equilibrio » ma la fuperiorità nell* 
attivo Commercio. In quelli vent* anni, in cui tanto crefciuti fono 
la Navigazion fua , il Traffico , e 1' Induftria , a quanto non farà di 
pid afcefa col Tuo guadagno? Nel 1745. Anno dell* Innalzamento il 
Trono di Federigo V» i Fabbricanti in Coppenagh^n appena arivava* 
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no a I200 , al preferite oltrepaflano i 4000. Quali vantaggi alla Popo- 
lazioae, all' Agricoltura, alla Circolazione, e in generale allo fiato, 
non Kode Y accfefdnienco di 1800. Opmj ? 

Il titfpoRO maggiore, e più vanuggiofo delle fue Biade fì faal« 
la parte meridionale di Nor^vegia^ dove non pofTonfi venderne altre, 
che le provenienti da Danimarca. La maggior parte di quelle viene da 
Fionia , Lalandj LangelauJ y e jHtlamiHa . Efce da SeeUmJ gran quantità dt 
Mal%o fiaOrzo germogliato , e tallito. Da FìoHÌa allàl Formentone ; Da 
Jutlandia , e Scblefu/ìg molti Buoi , e Cavalli più grandi di quei che 
rafcono nell' Ifoie , e molti Porci . Da vani Paefì Ceci in copia, e da Palmer 
molte frutta j Manna eccellente da Laland ,t dà Fionia gt^n quantità d' 
Idro miele. In alcuni Paeiì, e principalmente ad BIDERSTADT fi ik 
eziandio gran Commercio di Burro» e Cacio, di frutta di Giardino, 
e di Luppoli. Vi fi coltiva il Tabacco, il Guado, e la Robbia . Do- 
ve non battano le legna abbrucciafi la Torfy o Torba. In diverfi Paed 
ù trovano delle buone Caccie , e i Lidi del Mare , i Laghi , i Fiumi 
e le Rfiriefe fono abbondanti di PeCee , Si cerca di fcoprire fempre^ 
più Mineiali utili , e fcoperri s* impiegano a vantaggio del Regno • 
Ritrovanfì in Jutlandia fingolarmente , delle Terre colorate , Terra Tri- 
politana, e da purgo; vicino a FRIDERICIA ^ e ad HORSEN dell' 
Allume ; e del Vitrìuolo a JAGSRFRBIS, Mancano il Vino , il Sale» 
e i Metalli, giacché quel poco Sale, che (affi nelU Jmtkmdié non è 
Ooppo buono . 

Sei leghe al Sctrenrrìone di Coppenaghen , e fulla fpiaggia mc- 
defima Orientale di Scelandia, fopra una Rupe, in faccia alla Città di 
HelJÌHgburgh nella Stania , da cui è divifa per la più angafia porzione ' 
dello tiretto del S^nd, innalzafì HELSINGOR , Piazza di grande tra& 
fico, e celebre per il pafTaggio di coloro, che dalla Norvegia, e dal- 
la S'vetia vengono in Danimarca; ma più per il Dazio, che qui i5 
paga da tutte le Navi, che palTano per il Su»d , Accrefce ogni dì più 
quello Dazio le proprie entrate per 1' eftenfione del Commercio fui 
Baltico . Prima i foli Olandefi , Svcsaefi , Inglefi , e Francefì vi traf- 
ficavano , oggidì vi fi annoverano ancora i Portoghcfi , e Spagnuo- 
li per un Trattato di Commercio j e il Commillario di qucft' ultima 
Monarchia, che riiìedeva a Daumta^ ha ricevuto ordine di ftabilirfi 
aici Hilfi«gor , dove vi fono i Confoli di tutte l' altre Nazioni mercan» 
teggianri fui Baltico , che preftano il loro fervizio ai Naviganti iti af« 
fari di Dogana , e in molte altre occorrenze . La Lilia dei Valcelli 
che pochi anni fono paflarono per quello ftretto fu di 845 2. Un Fran- 
cefe, 0. • Portoghefi , 11. Spagnuoli, 17. Amburghefi , 47.Ruffi,4'»^ 
Brema, 70, di Lubecca, iiS. di Roftoch , 199. di Danzica , 480. Pruf- 
fiani , 1751. Svedefì , 1214. Danefi , 2045. Ingicfi, e finalmente Olan- 
defi 2432., dalla quale enumerazione prender fi può qualche idea del- 
la Navigazione , e Commercio nel Baltico di quelli Popoli. 

Le aloe Città più mercantili di SeeltndtM fono àAHelJingwvtXt^ 
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piando a Ponente in fondo a un Seno di Mare t6, miglia all' Occi- 
dente di Cofftnaghem ROBSKILDM^ i cui Abitanti vivono di Traffico, 
Economia, Agfricoltura , e (ingolarmente delle piantagioni di Tabac- 
co. HOLBECH dal cui Porto eftraggonfi ogni anno aifai Biade. NTff* 
KIOBING {uìV cftrcmità fcttentrionale dell* Ifola è piccioia , ma com» 
mexciante, ed ha un buon Porto. Sopra la fpiaggia di Ponente yOfia 
in faccia allo iftietto del Grtm-Bth KALLUNDBBXGy o CaìUmiaKSn* 
tà induftriofa , con il- migliof Porto dopo quello di Coppenaghen , i 
cui Abitanti affai bene efcrcitano la Navigazione , trafportando fingo- 
larmcnte moltiflìmo Orzo germogliato. V' è qui il paffaggio ordina- 
rio dì 4S. miglia per Aarhuus in JutlaniU : a tal fine effendovi fempre 
Navigli, che vanno, e vengonvì due volte la letti mani . IÌOBS0B.WÌ 
al mezzo giorno dell' anzidetta, gode il diritto della fcalaì ed efeicÌF 
ta la Navigazione , e un traffico confidcrabile , con un Porto dei mi- 
gUori dell' Ifola . SKIELSKIOER fa buona Pefca . Uf'ORDlHGBORG full' 
•ftitmìtlk merìdionalè preflb lo ftretto chiamato Gfmr/Srv/nella più bella 
parte dell' Ifola. PRAESTOl al greco di m)RDINGBORGytT&(fìCà in molte 
Biade. KlOGE, o Co agi a {opra, la fponda Orientale , ed al mezzo gior- 
no di Coppenaghtn,&[tTCÌt^ gran Commercio fui Baltico. RINGSTJbD ^ 
e NESJVED preifo il Net, che fcende nel Baltico, giacciono in fe« 
no air Ifola. Nel diftietto^di STROB vi fono- Mani&ttuit di Seu, e 
vi fi lavorano Ferro, Rame, ed Ottone. 

Dell* Ifolc della Danimarca la più Orientale è BORMHOLM nel 
Baltico, fertile d' ogni Biada , e in ifpecie di Vena • Manda fuori Bu- 
diro aflai „ la coltura delle Pecore vi è grande , e fannovifi dei P^n« 
ai di Lana ce. La Pefca del Sermone è di gran profitto» vi fono Ca- 
ve di Marmo , Carbon foffile , ed una Fabbrica per purgare i Mine- 
rali. RONDE è la Refidenza del Regio Governatore, ed ha un Por- 
to ficuro dai venti, ma non molto profondo. 

Le altre Ifole più vicine « Seelandit, ed in fàccia alla di lei eftre- 
tiiit^ meridionale fono MOEMdttta J'^rghia Dàuica rìmpctto a littfloe , da 
cui la divide lo ftretto ìf^ol/sund ^ ed è la più a Tramontana, e fertilif- 
fima in Ccci; FA ESTER nei mezzo i e LALANDIA al Ponente di Fal- 
fier. In quefta le due CttA di NTBKIOBING verfoLaIandia,Cini7J^ 
BBKIOBING verfo Moen , efcrcitano un buon traffico , principalmente 
in quanto a qucft* ultima fopra lo ftretto di Gru/tenfuna, che divide-» 
Falfter mcdcfima da Moen , c in mezzo al quale Stretto giace la picciol' Ifo- 
la di BOGOE che ha fonti d' Acque falubri , ed appartiene a Falfter • 
Nella Lalandia Nif^lTOF Capitale, MARIMBOE, mMSTBD^ e SAX» 
KIOBING fono induftriofe e commercianti in Prodotti dell' Ifola, che 
è la più ricca e fertile porzione di tutto il Regnò , producendo Gra- 
no gentile in abbondanza non che ogni forta di Biada . Sono famofi 
i fuoi Ceci e la Manna, che è un frutto roflo dei fapore delle Man* 
dorle dolci . . • . 

I. . Al Ponente di .Seelandià^ giace l' Ifola di MIOMé, «.JRnr/* ffJ 
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doe ftietri di Mtfe« quello al Levante che la' divide' dalh^SeelandiadeN 

to il Gran Beh , e 1' altro il Ticcoh Beltf che la fepaia a Ponente dai« 
la Jutlandia . Trafportanfi da queft' Ifola un' anno per 1* altro nella 
Norvegia e Svezia più di loo. milla Tonnellate di Segala , Orzo , Ce- 
ci, e Vena* Abbondavi ancora il Gcano Saracino. Vi fi coltivano le 
Pecchie con diligenza onde Ci trae in abbondanza e Miele, e Cera , e 
Idromiele , che gli Abitanti trafportano fuori dell' Ifola . OTENSEÈ è 
la Capitale, grande , popolata , induftriofa, e commerciante . Benché ab- 
bia il Porto dittante 2. miglia^ pure dagli Otenfeefi fi efercita la Na- 
vigazione aflaiflimo, muteneiidf» da jo. e più grofle Navi. Tntre le^ 
riviere di queft' Ifola abbondano di Pefce fingolarmente Anguille, ed 
Aringhe , c il così detto Hi /butte» o Ippo^lojftts . Provede quefta Città quali 
tutta r Armata, e principalmente la Cavalleria di Cuojo . I Guanti luoi 
abbiamo detto che at&i fi pregiano • Vi fi fabbricano Panni , e Stoife 
di Lana « vi ii raffina lo Zucchiéro » e vi fi la il Sapone, ec» Glf '.Abitaa* 
ti di NTEBORG preflo il Gran Beh , traggono il loro guadagno prin« 
cipalmente dal continuo paffaggio di quei che vanno a Korfoer in Seelandia, 
colti m faccia, e non dì più dittante di i5. miglia; o che dilàricorna> 
no; e dal Traffico per Terra, e per Mare* Tutte le Navi, che di qui 
paffano paganvi la gabella. SFROE è un Ifoletta in mezzo al Gr^^Afr/r, 
dittante 8. miglia da Nyebborg , ed altrctante da Korfoer . A Sft^^NBORG 
full* eilremitk meridionale di Fionia, con il miglior Porto di tutta 1* 
lloia, itampanfi diverfe forti di Tela di Lana, Lino ec. Si fa altresì 
buon tnffico » di Biade prinopalmentf FAOBORG , ASSEUS^KIBR' 
TEMINDJ, e MWMLEMTf Città fui picciolo Beh che quivi non è 
più Jsrgo d* un miglio, e dove vi è il Paflaggio ordinario in Jutlandia. 
BOf^ENSE efercita gran commercio ancor efla , particolarmente in Nor- 
vegu, fabbrica molte Tele, e coltiva abbondantemente il Cornino Da* 
nefe. Di qui fi palfa in Jutlandia non più dittante di otto miglia. 
Nella picciola Ifola di TAASSING di rimpctto alla Città di Swen- 
borg, e nella vafta tenuta di KIERSl'RUP ^ vi è una buona Mani- 
fattura di Bambagia; neli' aJtr* Ifola poi di SAMS ^ o SAMSOE xtu 
faccia alla parte fettentrionale di Fiooia ed alla divifioae del Belt in 
piccolo tra Fionia e Jutlandia» e in grande tra Fionia e Seelandia , ab* 
bonJandovi le Biade; fuori ne vanno ogni anno da 20000 Tonnellate • 
intorno ad clfa giacciono le Ifolette di EUDELAU , o EMDOE ^ 
TH(/NO£ coperta di Bofchi , RIHOLM, LIMDHOLM , HIORTOLM 
e IP'/f^J^y.che hanno buoni Porti; oell* ultimo dei quali ancoreg- 
giano ancora le grolTe Navi . Al mezzo giorno di Sproe in feno al 
gran Belt fra SeeJandia all' Oriente e ali* Occidente Fionia , giacefi 1* 
lloia di lANGELAND . RUDKIQBING è la fola fua Città , induftrio- 
^. e mercantile in Biade Gracilini , r • 

. i Nella Terra fernìa pofliede la Danimarca la graÉ'.Benifola di JUT- 

LANDIA, che fi divide nella Jutlandia propria, e quefta in jV/rr^rr/»^ 
^S^^.* f4y4.Hàr\l^i .< £lucato di SCJ-iL£àmG, al .quale adeOb a 

.;b . ' 



Digitized by Google 



COFFLNAGHBN. 189 

aggiugnc tutto 1' HOLSTEIN . Nella Jutlandia alta o fettentnonale^' 
HALBORG è la Capitale fu la fpiaggia meridionale del Golfo di ITiVr- 
THURTy dopo Coppcnaghen la più ricca di tutto il Regno, fornita di 
un ottitQO Porto , profondo , e Ikuro ; trafficante in Segala ec. , 
Aringhe. Vi è una manifiitcua di Sett, raffineria dt ■ Zucchero, alt» 
per cuocere il Graffo dì Balena , per far Sapone ed altre . Le. Piftole , i Fu-^ 
cili , le Selle, i Guanti, che qui lavoranfi, affai fi pregiano . SCHAGEH 
neir eflrema parte fett^ntrionaie di Jutlandia, ritrae gran guadagno dal' 
Traffico , e fervono molti de fuoi Cittadini in qualità di Piloto ai Fo« 
xefiicri Naviganti per qqdèo pericolofo Mare . In fra deflà ed Haihrg 
ftalS SABIE con Porto picciolo, ma commodo, affaiffimo mercantile 
principalmente in Prodotti del Paefe . Le tre picciole Ifole , coftì in fac- 
cia, e ci)e Cj>njftituifcono le Parochie di HORZOLENf fono famofe per 
ia Pefea di Sogliole. U Paefe di THTE^ fulla eftreniità delU fpiaggia^ 
occidentale, e a Tramontana, è il più celebrato peri'GaTalli «Oli Abi*' 
tanti di RIHGKIOPING fopra ia fpiaggia medefima appiicanfl alla Na- 
vigazione per V Olanda, dove fi può arrivare in 30. Ore. Le Mercan- 
zie, da trafporiarfì alle Cutà provinciali qui Ci depoo^^iio^..^ fueAa 
a Ponenie, ed ali* Oftro di Halborg » giace xr/J}a^6raell'.2nttnio '&¥ 
Paefe, che hà delle Manifatture di Panno, ed altri larari di Lana , Gll< 
Abitanti di HOLSTEBKOE al Ponente di Wiborg, trafficano in Grano,' 
Bovi, e Cavalli. MARIAGER prelfo del fen di Mare chiamato Maria' 
gerfiord^i». traffico di Calcina e Pietre. SCHIVE negozia Cavalli, Bovi, 
e Biade. NTECHIOFIHG nelP Ifbla di MORS è picdoU ma inda- 
ftriofa, e fi ferve del proprio buon Porto per il Commercio . Gli Abi-' 
tanti di HOBROEy oltre P Agricoltura , efercitano il Traffico fulla Ba- 
ja di Manager, Miglia 10. ai fetienuione di VViborg NTBIE è confi- 
deiabile per le gran Fiem di bd Cavalli, che vi fi tengono annoalmen*' 
te. RAHOSJlStì Levante di Wiborg. fopxa del Fiume GgJefi^ che è' 
qui navigabile e sbocca nel Golfo CoBano , e nel Mare di Sckager Rack 
è Città mercantile per la fua Pefca di Sermoni, le Stoviglie ^ la Bir- 
ra, i Guanti ec. vi lì raffina lo Zucchero, e preparavifì li Negro Fu- 
mo. EBEUOfT tSì» l^twxo ài Randen fopra un. fieno di Mare, 
che le forma un buon Porto , ricfce perciò mercantile . AAHRUUS 
poche miglia al libeccio dell' anzidetta in un Canale , che unifce un- 
Lago al Mare, con Porto ficuro e coipodo, traffica afl^i; e quivi è il- 
Paflaggio di non più, che 48. miglia a Seelandia. ilOJE^EJ^^, ¥KU ^ 
DEKICU.9 e KOLDING {ono ìhie mercantili Città 'fo la fpiaggi« 
orientale di Jutlandia, inHgne la prima per Manifatture di Panni, Fa- 
neiieec. IRIDERICIA lui picciolo JBelt famofa per il diritto non nien 
della Scala, che per 1' altro di alilo ad ogni fallito tanto- Ellero che- 
Naziomle, e ^ il Dario che quivi pagano tutte le Navi nanfitanti/' 
e KOLDING infigne anch' effa, d'oltre al Commercio, perla GabelU 
Regia, che paganvi al Ponte del di Lei Fiume, che quivi entra in un 
ica di Maijs» ici Meican^i^ che amvanvi per Veaupa^ ^ fiov2,eCa« 
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valli» che in più migliaja paflTano nel Ducaro di SchleAvig, e' Hol- 
ifein, e nelle Provincie lungo il Baltico. WARDE finalmente e RT- 
TEN fono due altre Città commercianti fopra T oppofta occidentale 
{piaggia di Jutlandia, e neir Oceano gefmantco: infigne la prima prin- 
dpalmente per la Peica di Semoiii , e Ripen per il Commercio an- 
cora di Biade . 

Nel Ducato di SCHLESfriG, g\i Ahnzmi di HA DERSLEPyEM in 
un fen di Mare » che dai Baltico innoltrafi dentro Terra , ricavano af- 
ùà vantaggio dalla loro Induftria , ma più dal continuo paflàggio di 
quelli, che vanno in Jutlandla e Fionia; e dalla Navigazione e Com- 
mercio : benché la bocca del Porro non fia profonda abbaftanza per 
Navi grofle, e fi portino perciò le merci nella Città dentro di pie-, 
ciole Barche. APEMRADE vicina ad un fen di Mare largo ed aperta 
all' oftro dell' anzidena, è la più ìnduftriofa, ed una delle migliori 
del Ducato. Ricava un gran profìtto dalla Navigazione, mantenendo 
parecchie groiTe Navi. Neil' Ifola d* JJLSEM colli in faccia, SOM' 
DERBURG ha un eccelleiue Porto, e in quella d' ARO E fra Lange- 
land a Levante, ed Alfen alP Dcddente, vi fono due feni di Mare 
aflai bnoni , 1' uno dei quali prclTo di AROESKIOPING le forma 
un comodo Porto . FLEMSBURG fopra di un Golfo , che innoltrafi 
16. miglia entro terra, ed altretante al mezzo dì di Apenrade , hà- 
un Pono fondo e ficuro , dove le gcoflTe Navi prendono e lafciano le 
Mercanzie alle Porte dei Mercatanti: Bella Cittì Mercantile e ben po- 
polata. SCHLESU^IG ali* oftro della predetta, c nell' eftrema parto ^ 
di un feno di Marc chiamato Scb/ey , Capitale del Ducato , e che in 
mezzo a due fuoi Quartieri Lolìfus , e Fridencbsberg , compren- 
de il famofo Caftello di GOTTORe, o GOTIOKT, Fù già in altri tem- 
pi affai florida e mercantile, prima cioè che la bocca dello 5!rA/ir)r fof- 
fefi rcfa ai Navigli impraticabile. Fabbrica delle Battifte non inferiori 
a quelle di Francia, Trine, Stoffe diverfc di Lana, Refe ec. Le Arin- 
ghe, che piglianfi in gran quantità nel feno di SebUy fra ARNIS, t> 
S'CHlMrMUMDE , vengono denominate Aringhe di CAISL da un 
Borgo quivi vicino. ECKELNFOHRDE a\\o fciroccò di Schlefwig, 
pre'Tocche in ogni parte cicondata dall' Acque, con un Porto eccel- 
lente largo e profondo, non celfa d' eiTere tiafficante» benché io iìa 
fiata anche più affai , in adietro . 

Sopra r oppofta fpiaggia Occidentale di Jutlandia TUNDEKSNtl Po- 
nente di Apenrade fopra di un Ifola del Fiume ti^(/au , là un buon Traffico* 
per mezzo del Fiume, che quindi a poche miglia entra nel!' Oceano- 
Germanico , e pel fuo Canale i in Grani , Beftiami , Trine fine qui 
fiibbricate ec. Ad HOTER Borgo , che ferve di Baja a Tonderen , e- 
dove recanfi le infinite Oftriche , pefcate coftl intorno , vi è il Fiflo 
per la vicina Ifola STLT quivi incontro, gli Abitanti detta quale ne- 
goziano , d' oltre alla Pefca , in Calze ed altre Manifatture . EOER è 
un Ifola al mez^p giorno di Sylt, e di rimpctto a BOCHJNGARD 
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sello Schlefwig , « a DAGBBUL dove fooovi delle iàltne* r Cictadt* 

ni di HUSUM^ Città al Ponente di Schlefwig» per II ìimondazione 
fcguita nel 1^84. di NORSl'RAND , e nel 1717, perdettero la maf- 
(ìma parte del lor guadagno : prelentemente fanno ingraflTare migliaja 
di BclHami groilì , e li vanno a vendere ad Amburgo, e a Lubecca; 
VendoBO ancora Cavalli , Birra ec. TOHNlNGBtf luogo il più riguar- 
devole della Provincia d' EIDERSTEDT ^ procacciafì un guadagno af« 
fili grande dal Traffico marittimo , e da una parte confiderabile di 
Mercanzie, che ogni Lunedi da tutta la Provincia viene qui efpofta 
alla vendita, e (ì trafporta per Mare altrove. In Ìinquefta,edHi]ftitn9 
FRIDERIGSTADT impic^^àCi nelle Mani&ttuce di Seta, e Lana,,eiiel« 
la Navigazione . Il Fiume Tretn comunica qui con 1' Eiiitra per mez- 
zo di Canali e Cateratte erette con grandi fpefe. Dal Duca Federigo 
d' Holftein vi fu introdotto un Commercio di Sete di Pcrfia, e 
dell* Indie. 

In faccia alla foce dell* £///<rrrf,ed in feno all' Oceano gerraanicò, 
giace r Jfola di 5'. Orfola detta Terra Santa , o HELGLAMO , dove 
ìì fa gran Pefca di Caleliau, o Bacallà , Merluzzi, Gamberi di Mare 
ec. che portanfi a vendere ad Amburgo, Brema, Cluchftadt ,itezoe , 
e in altri- luoghi . Servono in oltre gli Abitanti di Piloti a quei Va* 
licelli , che vanno verfo i Fiumi dell' Elba , U^efer ^ Eiderr. , ed Hw^er, 

Finalmente nel Ducato d' HOLSTEIN, ALTON A non più dif- 
cofta di un miglio da Amburgo fopra la dcilra Iponda medcfiraa deli' 
Elba , Cinà già un tempo Anfeatica , emulatrìce del Commerdo Ann 
burghefe , e perciò intieramente ridotta in Cenere, è ftara dopo 
riffabbricata più beila; efercita un buon Traffico , ed lià moltilTime Ma- 
nifatture , e 3. Cantieri per fabbricarvi le Navi. Vcntotto miglia al Mac- 
ero di Altona , e preflb la foce dell' Elba nell' Oceano , dove fì uni-^ 
fce aU' Elba Befla la Rheyn^ giaceii GLUKSTAD Città deUe più tag- 
guardevoH dell' Holilein, e dove dal Re Crilliano IV. nel 173^. vi 
fu ftabilito un Collegio di Commercio. Vanta parecchie Manifatture, 
e traffica molto, principalmente in Biade. KREMPE , JP^IISTER , ed 
TTEZOS fono tre altre Città proilime all'anzidetta e Mercantili, prin- 
cipalmente queft' ultima, mentre le Navi che dall'Elba e dal Fiume 
ìl^tìjler vi arivano pel Fiume Star ^ debbonvi per il diritto della Scal.7, 
fcaricare le loro Mercanzie , ed offerirne la vendita agli Abitanti , nc-» 
poifon pafTar oltre fenza il permeflb del Magiftrato . Altro Collegio di 
Commercio fu pure eretto nello ftelso annb 1738. dal nominato So« 
Viano nella Città di RENDSBURG fui Fiume Hidera , commer» 
ciante ancor effa . Per ultimo nella porzione dell' Holftrin già appar- 
tenente al Gran Duca delle Ruflìe , KIEL Capitale dell' OJfaz>ta , flà fo- 
pra di un feno del Baltico 50. miglia al fettentrione di Amburgo e 
40. al roaeftro di Lubecca, con un Porto il più bello e il più ficuro 
di qualunque altro. In mano della Danimarca evvi ragione di crede- 
xe^ che tirerà a fe tutto il Commercio di Lubccca medciima . Per 

non 
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non pefdèie il foo con ì Dinefi, è ftata collretta Amburgo a ftabiHr 
col Sovrano di Danitnarca un Trattato fin dalli i6. Novembre 1773; 
nel qual anno la Guarnigione di Kicl apcrfcvi il Nuovo Canale che 
fcmprc più favorifce il Traffico di quefta Piazza . Alla cui opulenza contri- 
buiij:e molto il Negozio del Danaro , che vi fì fa annualmente in Cam- 
bij» Imprefianze e Rtfcoffiom. Dura quefto Negozio 9. giorni, e fi 
fa in tempo di una Fiera ragguardevole, che incomincia nella fefta dell' 
Epifania , o dei 3. Re , e finifce nella Vigilia della Purificazione . I 
giorni dentro dei quali debbono farfi i pagamenti cominciano propria^ 
mente ai 7. di Gennajo, e durano fino ai 14. dello ftejTo Mefe allo 
ore ta. di mezzo giorno, oppure come fi pratica in oggi» fino allo 
ore 12. meridiane dei 17. Gennajo. I tre ultimi giorni chiamanfi gior- 
ni di Proroga, perchè prima che fiano fpirati , non fi può chiedere .y/- 
curtà al Debitore. Le Ailìcurazioni , che fi danno dei debiti, quafi 
fempre portano la data in OffMvh Trìmm Regum , e talloia fe ne deter* 
mina anche il giorno, ed in efle fi promette che la Reftituzione dee 
fard in OBa'vìt Trium Regum dell* anno fcguente , oppure nelle proflfì- 
me O. T. R. fecondo il Tempo richiefto dal Creditore : bifogna per 
altro, che chi richiede la rifcoflione del Capitale, lo faccia avanti I4 
Fefta di S. Gio. Batcifta. NEUSTAD CitA della Jt^agrié foprt un fe« 
no del Baltico, ha un Porto profondo e fpaziofo . Ad OLDESLOE 
parimente Città di quefta Provincia fui Fiume Trave , con Privilegio 
Reale s' intraprefe con buon fuccelTo a riftabilirvi , fino dall' anno 
1750, le antiche Saline. Neil' Ifola di FFM^itAf ferHIeinCed,Gra« 
no ed Orzo, e feparata, per un picciolo fretto chiamato il S»nd di 
Femaraa y óìUa cftremità fettentrionale della Wagria ; BURG principale 
di lei Città aveva un buon Porto, ma di prefenre quafi interrito , on- 
de le Navi gittano 1' Ancora nella vicinanza dei diiirutto Camello di 
GLAMBECK* Nella Wagria Oldenburg è Amofa per le fue Tele. 

Del Regno di Hwvegla, e della JJlandia , e Grec»£l»JSMf»per non 
riufcire eftremamente prolilfi in quefto Articolo » ne paikvemo fotto 
il Titolo di Crifiiauia, 
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BANCO pi COPPENAGHEN. 

LE Polire di quello Banco d* tffègnszioiiì) dì Cambio, e d' Impreftito, fta- 
bilito nel 1736. , va^liono per tutto ne Regni , e Pacfi del Re, mhepcr 
le Cafle delle regie rendite , come danaro contante . Con un Pe^no iuthctcnte 
vi fi danno in preflilo picciole e grandi fomme ad un 4 pg; Upiù picciol fon* 
ntpet altro non deve efler niaoie di 100 Kifdalieri ce. 

Si teugpm t Ubri de Cwtì.» KìfìlMUert, Marchi, t Stbtll'tHghi Dan^ ;^ mg 
la più parte dei Keg6z>tantì tengono t loro Libri di Scrittura doppia , e 
di CamhiOf a Rifdalleri e ScbellltHgbi » Soldi Dan^ » taM9 eJileiuto 
tino ScbelUfi£Oi quanto un Soldo Danefe, 

* MONETEDICAMBJO. ' 

Il K.frdallero vale 6. Marchi o 4. Oorci Danefi. 

11 Marco Danefe vale 16. Soidi Danefi , oflìa Soldi 8. Lobbit 

L' Oort Danefe vale i ]. Marco Danefe . 

Il Soldo o Schellingo Danefe divideli in 12. Denari . ■ 

Le Monete Reali fono il Fjrk di Rane, 2. dei quali fanno uno SchilIingOiC 
due Schillinghi Dancil , ne fanno uno Lubb0| o di Lubecca.) die è quaortcr 
a dire Stuivcro , o l'fcning 1 J. circa. , • • 1 

11 Dutgbien vale j. Stuivieri , o 6, Schillinghi Danefi . ' 

Vi fono delle Monete drl valere di 2 , 4,8, 12, ló, e 24. Schillinghi Da- 
nefi'. Un Marco Danefe dei valore di 16. , e fc fi valuti 1* agio di 17. Schil- 
linghi, è la metà di un Marco di Lubecca , o Lubbo. 

La Mczzit Corona vale 2. Marchi Danefi oflìa Marco x. Labbo. La Coronai e 
Doppia Corona a proporzione ec. 

II Ducato d* Oro fi computa per Marchi 13 ^; ina i nuovi Ducati correnti va* 
eliono Marchi 12. Lubbi o di Lubecca » e vale lo fteflb la Ro/a nobile cioè 
Marchi Danefi 24. , o 12. Lubbi. 

Le Monete d* Oro> ch'Argento di MecHmburg Stelit» furono proibite in tatti gli ftati 
Danefi* 

USO D£LLE CAMBIALI. 

Non eflimdovì niente di pofitivo intorno a quefto in Coppenaghen lo Stranie^ 

ro , che trae le fue Lettere fopra di quefia Piazza , ftipula in ciT: la loro 
Scadenza. Got^onviii ciò non per tanto dagli 8. in tino ai 10. giorui di fa- 
volt in quelle Lettere khe fono fegnate la pid d^ 14. glopi yijaa . 

CORSO DI CAMBIO 

COPPENAGHEN. 

D A' VER AFERE, 

Per Amilerdam Kifd. iti, coxr.. I Kifd. loo. corr. > : . 

Ambariù 118. detti. | Rifd. loa banco. 

Landra 5. detti. | Lir. |. StexUna.. 
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RAGGUAGLI DI COPPENAGHEN. 
PE R L O N D R A. 
C^fiitrttt9 il CémbiQ di lLipL%,sm, M QQfttaàgìum ftr Lir. l, Star,diljudra* 

CON AMSTERDAM PER LONDRA. 

. . Se Grofli io$. corr. d* Aoifterdam } fono Croffi xoo. banco , per Soldi jd. 

Groffi 12. banco , fi hanno in Londra Lir. i. Sterlina ) per la quale Coppe* 
naghen dà Rifd. 5. corr.; ^oanci per Gioffi loooa coir, valore di RilìL 100. 
d* Amfterdam. 

^. ; Gì; IO), corr.' sff Cr. too. banco ^ Soldi jtf. ss RifiL' 5. = Gr. toooo» 

Ragg.RiiH. 110 f coir. 

•. ' ' ' • 

CON AMBURGO PER LONDRA. 
SqL i%» cTAmb. cz Lìr.i,Sc= Rifd.|. di Copp. ss Gr. 9^00^ valore di Ri£ioo«d'Afflb. 

- Kigg. Kifd, 1144 corr. 

•.1 ». 
-f: • • • .• • 
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•'PESI E MISURE. 

Il Lofio , voce Olandefe) che fignifica kciKraÌaiefite-C^c«t o Somaf in mol- 
ti Paeli del Nort denota una Quantità di tante determinace libbiet o più o 
..nieno fecondo la Qualità delle Mercanzie. 

Un Laflo o Carica di Commercio fi computa in Coppcnaghen , e nei Paefi fog« 
getti per libbre 520O. 

Il Scipondo c un Pefo di 320. libbrci confideiaodofi divìiiiwie io 20. UJfuuUi 
ciafcun dei quali è libbre 16. . 

II Quintale è libbre 100. A jqaefto Pefo vcndefi il Ferro ec. 

La Libbra commune dì Danimarca dividefi in Lotbi 16 y e il LotboìXk ^Qt&K^ 
ni', il Quintino in 4. Danari , e il Danarp io a. Elleri, 

Per r Oro, Arj^nto, e materie Preclore, eredefi comunemente, e loattefta» 
no le Memorie di Coppenagbeny che adoprifì quivi il Marco di Colonia ; ma 
d' oltre che il detto Marco dividefi diverfamente da quefta Libbra di Cop- 
penagben , la ^ualc non partefi in più di sadS. parti , offiano Ellert , che lo- 
fio r ultimo di Lei Qur^^iente , iiccome abbiamo detto ; e il Marco di ColO' 
ma conta nella fua divisone Parti 6% y 526 s dividendo^ ognuno dei 16, fuoi 
Lothi in 155 ultime P«ffl , o Etemetai ; fecondo le efperìenze dell* acuratii^ 
fimo M. Titlet , comunicate all' Accademia delle Scienze 9. Aprile I7<55, e 
da noi riconofciute ec. come nelle Tavole generali, il Marco di Colonia è 
meno forte della Libbra di Goppenaghen per le materie Preatofe di Grani 
^6. circa di Marco di Parigi, equivalendo il Marco Colonefe ad Oncie ^, 
Groflì }| e Grani 11. del detto Pefo, e la Libbra di Goppenaghen per le 
materie preziofe ad Oncie 7. Groffì 5 |. e Grani 10 ]. Pefo fteflTo . 

Corre del pari nn altro Pregiudizio , che per le Mìfure Mcrcanciii d'EdenCo- 
ne, fi fervano in Coppcnaghen del Piede del Kcno o Renolanduo ^ àttxo al- 
trefi Piede di Leida; e che 2. di quelli Piedi formino i* Elle o Braccio Da« 
ne le; Nelle Tavole generali vedremo quanto male fi apponga una cale Cre- 
denza . 

Per la Mifura dei Corpi Aridi la Tenne o Tonnellata contiene 3126 Pollici 
cubici del Pìè di Parigi , '1728. dei quali fanno un Piede Cubico d' Acqua . 

Un Lajio di Aringhe è compoflo di 12. piccole Tonnellate o fia di 12. Botti 
o Bariglioni , ciafcun dei quali pefa più o meno fecondo la Stiva , cioi a^ 
dire fecondo che fono più o meno pinate, fn Venexia uno di quefti Bari- 
glioni pefar fuole dalle 150. alle 170. libbre Venete pefo grcffo , e in Li- 
vorno dalle 210, alle 240. Fiorentine circa. Un Bariglione di Sermone è 
Tempre qualche cofa meno delle <5oo. libbre Fiorentine in Livorno , e incor- 
no alle 4^0 groflfc Venete in quella Pinzza . 

La Carità di Burro , Se^o , ed altre Mercanzie falate , ed untuofe divideii in.» 
TotuullM i; oppure in 4. Quartieri ^ e il Quartìerc in 3. Ofiagert 

Pei Liquidi r JUtbvr è una mUura contenente un Piede Cubico j e /|* 
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fena al Mar Jonìo, ed all' imboccatura petrósi dire del Gol-' 
fo di Venezia^gizce ì' Ifola di CO/JFi/: confiderata perciò la chiave dell* 
Adriatico, e 1' antemurai deli' Italia, lungo un Canal di due miglia, 
che la fepara dall' Albania , i 

La Città che dà: il nome all' Ifola cui fiede in mezzo fuUa fpiag* 
ia fettenttionale 5 che (la in faccia dell' Albania è una Piazza di traf- 
co grande, ed il recapito delle mercanzie dell' Italia y IJlria , Dal- 
mazia, Levante ec. ed infieme una Reale Fortezza cuUodita dalla Ve- 
neta ddminantt con fommà cura . Gode qneft' Ifo!» un aria fi dolce^ 
e temperata, che nel piA ngido verno fembikvi primavera , ed abbon« 
da di copiole Saline intorno principalmente alla grolTa terra di PO- 
TAMO , di ottimi Vini , e di Olii ancora migliori j fra i quali quei 
di fojè^ Ifoletta cofiì vicina fono (Ingolarìffimi, e di un fapore parCA* 
colare; I Fichi àkrefi , e tutte le altret frutta non che gli agrumi , cu 
gli erbaggi fono eccellenti ; e a gran ragione chiamata venne altra fia^ 
fa il giardino di Grecia. I Rofogli, la Grana, il Cotone ec. fon troppo noti . 

FAXO ha un capaciflimo Porto detto Nicolò. ANTJPAXO è an 
alce*, l/oletta in frccia alla dianzi efprefla, e quantunque il terreno d' 
entrambe (ia in buona parte afpro, e falTofo, fomminiftra ad ogni mo> 
do a' fuoi cultori ottimo Vino, fquificiffimo Olio, e Mandorle in ab^ 
bondanza. 

S. VITO è uno fcoglietto dirimpetto alla Città di Corfit , da cui 
non è diftante, che nn miglio, e mezzo, ed abbonda di perftriflime 
Olive. JAM/ìRl, S. DEMETRIO y SCIFOTTA , MERLERÀ, COHDU 
LONISI y e SERPE fono altre picciole Ifole coftì vicine. 

1^'. MAURA è una Città, che da il nome ad un Ifola congiunta 
colla vicina ^mJm per messo di varii ponri fopra Canali , e loprai* 
porzioni di nn Iftmo. che aaricamente r univa alla teina Aima . I mi- 
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Sliori prodot^ di S. Maura (ono il Sale, che in gran copia raccoglicfi 
«Ile Ine^'Siiifiel;' Vìno,-On<>7'ed otrimé Frutti. 11 Clima è tempc- 
laCÒ, e ranòTxlèjgli Abitanti amano molto il traffico, e la NaWguio- 
ne. Dalla parte di Terra ferma ha due porti, 1' uno fuperiorc chia- 
mato TORTO DEM ATA, p V altro inferiore, che s' introduce in un 
gran fcno, detto Stagno grande , e chiampfi fOKTO DR APANO . 

ICSFALONIA Città, che prende, o da il fuo dome ad im Ifola 
del^Mar Jonio di 170. miglia in circa di circuito, 12. diftantc da S. 
Maura, cKc giacile a Tramontana. Nel verno fi femina in queft' Ifo- 
la il FrumeiK<^>;^e laccc^iiefi al terminare di Maggio. Le Viti fi po* 
uno quattro ' volte nell' anno Ùe(Co, Producono quefte i hmóB Jn«^ 
tati di CefalcKÌa, dai quali, e dalle Uve pafie ricavano gli Abitanti 
ogni anno grolTilTlme fomme . Trafporranfi i Mofcati appena fpremuti 
a Venezia, dove con particolate artifizio purgati vengono, e refi chia- 
ri , e diffondonfi per tutta Italia , Alemagna , e altrove ; e le Uve paf- 
fe fi mandano per lo più in Inghilterra, dove fi dicono di Corinto. 
Gli Alberi fruttiferi germogliano in Aprile , e nel Novembre. Produ- 
ce aJrrcfi queft' Ifola Miele ottimo, Cotone, Agrumi eccellenti, ed 
ognj altra qualità di frutta. Nelle fue Valli attendano pafcoli perfet- 
ti mentre 1* erba comune di quelli è Ir falvia, e il Rofmarino,edal* 
tre erbe odorofe, per cui il Latte, il Buuro,'.il Cacio riefcono (bi>m 
tutti gli altri fquifiti . Gli Agrumi fenz' clfere! coltivati nelle aperte 
Campagne producono frutta odorifere di fmifurata grandezza, e fua- 
yillimo gufto . Il Territorio di PA LECCHI rende i migliori Mofcati, e 1' 
Ifola ha molte pani opportune per dar fondo , e per la ficuiezza dei 
Navighi, come VAL di GUISCjìRDO, VAL d' ASSO y ma VAL d* 
ALESSANDRIA y e TORTO ARGASTOLI fono capaci d' ogni più 
grande armata. Ama quello Popolo la Navigazione, e il Commercio, 
e n^olro ancora r. Agricoltura . 

La fertile, e ben Popolata, Ifola dello ZAKIEitu nfglla lonuna 
air Occidente della Marea , e 1 2. da Cefalonìa, ha di circuito 60. miglia. 
Dalia parte fettentrionaie , e di libeccio l'ifola è dirupata , ma in quel- 
la a mezzo giorno, ripiena di verdi Alberi, e fruttiferi d' ogni manie- 
ra, che rendono la Città ubectofa, e htu provveduta d* ogni prodoC* 
to . Porta quefta 1' iHelTo nome dell' Ifola , e ftendefi verfo Greco a 
piè del Monte in riva al Mare abitata da comodi Cittadini, da Mer- 
canti di più Nazioni, e da Artigiani, e Marina), che col traffico del- 
le Uve palle, dei Mofcati, degli Olii, dei Cotoni ec. le portano van- 
taggi notabili; Attende la maggior parte- del Popolo alla mercatura, e 
la baflà Plebealle Campagne, che vi fi coltivano.! meraviglia. EVfi fie* 
lice il Clima di queft' Ifola, che vi cominciano a fiorire le Amandor- 
le in Novembre, maturano in Aprile, e al terminare di Luglio vi fi 
raccolgoi^o le Uve. Lo fcoglio di PELUGO dittante dall' Ifola un mi- 
glio 9 è ^rdiiffimo d' Uve .pa^e , Vino, ed altee Frutta. 

Ql^iaat».^'giia lontnn^x dall' HbJa del Zante allo fcirocoo (or? 
... gono 
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gooo le picciole Ifole STIVALI , o StanAti* come le chiamano i Ma- 
rinai con buon Porco , e fecondilSme Campagne , ricche di un incre- 
dibile copia di Vigne , che danno un ottimo Vino . 

GERICO llola, che gira intorno a 5o. niigha pofta ali* entrata, 
per così dire, deli' Arcipelago, chiamata fa Porfirufa forfè dai Por- 
fidi} che in feno fono a fuoi monti, oppure dall' abbondanza degli Ar- 
bofcelli, che alberganvi , e pafcono i vermi donde fi trae la Porpora, 
o Grana per tingere in Vermiglio; non inferiore a quella di Cortù , e 
di CefaJonìa . il fuo terreno per la più parte lairofo, ia rende fcaria di 
Biade, ma I PafcoU fono ottimi, e copiofiffimi, onde i Caftrati,che 
vendonvifi ad un vii prezzo fono d' una carne molto delicata, e fapo* 
rita ; vi riefcono a perfezione i Vini , e gli Olii . Il Selvaggiume ab- 
bonda per tutto fpccialmencc l'ortore , e Quaglie, ed ha nei Eofchi 
degli Afini falvatici . 11 PORTO DOLFINO è picciolo ma ficuro al mezzodi 
deU* Ifola a. miglia lonuno dalla Città di Cerigo , e 1' altro a rra« 
montana è più comodo, e capace di 50. Galere. C ERIO OTTO , TE' 
GANUSSA, le DRAGOMIERE, OVO , DOI, OSO, VORRÒ ^ e fOit- 
KESSA fono tutti Scoglii , o ilolette intorno a Cerigo • 

Neil* ETIRO, e nella Perrinenza dell' ifr/tf, riconofcòno il Vene- 
to dominio TREVESA picciola Città con buon Porto fui Golfo dell* 
Aitt, e WORUIZZA fituata alla parte oppofta dei Golfo fteflb . 



Si tengono le Scritture a Coì-fù , comf al Zante y e a Venezia in Lire ^ SoUi , 
t Denari Veneti , ma da (qualcuno ancora ad ifoJotti , ed Afpri avendovi 
tvrfì UtHH te Fin$ct9 ykhitc ) quanto U Tar^Jibe . Veggat^fi perciò gli 
ArHeoU M C^fimtmofoUt e A Vwnia . 



. PESI E MISURE. 

Il Quintale h di too. libbre; ma queftc fono di due generi, altra che ferve 
per le Mercanzie grofle , ed è di oncie 16. j altra di oacie iz. e adoprafi. 
per le fitte. 

La Picca di CoflaotioopoU , Oppure il braccio Veneto fi>no le nUòreperDiaiK 
pi} Panai» ec. 
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- ----^ chiamata, come è notifllmo, dal Ma/Tìmo RiflontOM 

fuoCteilantino li grande , che la rendette Sede dei Romano Imocro 
in Onente, e dai Tofchi detta //;^«,/./, cioè luogo fenile, alla vafta 
tropoìi " piefememcnte d* ampia ; c popolofa Me- 

La fituazione di quefta Piazza fopra I* cftremo Lembo d* Euro- 
pa , ed ai confini con 1' Afia,fembra cilcrc iUta eletta per farne la Ca- 
pirle di Gueftc due più infigni Pirti di Mondo , e per renderla amc- 
niffima infieme , e nel tempo flenTo uno dei più floridi, c" ticchi Ero- 
porii che v' abbiano ncJj' Univcrfo . DcHa è formata in guifa di un 
1 riangolo; con la Bafe attienfi alia Terra ferma Europea, con gli altri 
due lati, e il Vertice, nel quale flà il vafto Palagio del Gran Signore, 
detto i'.r^/, avvanzan verfo dell' Afia in J^are, che quinci , e quindi la 
bagna in guifa,onde alla parte di mezzo giorno vi è il Mardi Marmo- 
la, e quelto per un Canale , che dicefì dei £>/rr//W/;, comunica dalla 
parte di Libeccio con V Eliefponto, offia Arcipelago, chiamato ancora 
dai Turchi Mar Bianco; e dalia parte di Levante bagnata viene dalJe 
Acque di un altro ftretto, o Canale, che dal- Mv-dì Maimora, oifiai 
Iroponndc,conmmca con il Mar Nero, e dicefi Stretto,© Canale di 
Coltaminopoii . Dalia parie poi di Scrtcntricne il Porto di quefta- 
gran Piazza formato viene dall' acque dei Canal ftelTo, che dentro ter- 
« s inoltrano verfo Nord Weft, td alle- quafì fi unifcc un Fiume: 
Porto fi ampio e profondo onde hà in lunghezza quafi j. leghe Inglefi, 
Cd una in larghezza, e dove ogni groffa Nave può comodamente, o 

Canali,cheaifianchidi Coftàntinopoli infiem li congiungono, convo- 
gliano a quefta P,az^ le merci del Mondo intero. Qjiefie di Perfia, 
deLMo^oi, delle Indie, del più rimoto Settentrione, e della Chini 

mede* 
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medeGmt, c del Giappone vi vengono per il Canal del Mar Nero : 1* 
altre di Arabia, Egitto, Etiopia, Cofte dell' Africa, Indie Occidenta- 
li , America, e del reftante di Europa vi arrivano per 1' Arcipelago, 
Canale dei Dardanelli, e Mar di Marmora . I Venti Meridionali, e A ultra- 
li , che più Tpedalmente regnano» in- Cofttntinopoli guidino entrambi 
nel di lei Porto i rirpettivi Vaficelli di quefte Provincie in gran nur 
mero , e quando cefìando un vento , chiudefi i* una dì qoeAe PoiCQ^ 
jnaiitime, 1' altra immediatamente fi apre* 

Un tal comodo Porto, e ficuro,una-ficuazione così ammirabilmen- 
te felice per il Commercio, 1' abbondanza de' .fùoi prodotti, e di 
quelli che vengonle recati d' altronde infallibilmente aflicurerebbero 
a quefta Piazza un traffico ampliamo , e la renderebbero il Centro , 
e il Magazzino di tutte le merci dei Mondo, fe i' Ottomano Governo 
aveflè vduto, o (aputo Snor prevalerci di tai vantaggi , e fe in uno 
Stato difpotico i Particolari avelTero ardire di attingere dal trafficodel^ 
le ricchezze, che rendono fpefTe volte la vitnma della Prepotenza chi 
le poflìede. Non mancano per altro Manifatture nella Turchia , e vi fi fan- 
no lavori di grand' arte , e belliflìmi . Hanno i Turchi un abilità par- 
ticolaie nel preparare i Cuoi, nel tingere la Seta, la Lana, e le Pel- 
li. Faniio belliffimi Tappeti, belle Stoffe di Seta, d' Argenti, e d* 
Oro, ed altre cofe . Tanto il traffico nazionale, che fi fa fra la Città, 
e gli Abitanti della Turchia, quanto quello pure, che fi fa al di fuori 
colle Nazioni foreftiere , è molto confiderabile ; è pecò per lo più nel* 
le mani degli Armeni , e degli Ebrei . I Turchi traiportano per Mare, 
e per Terra i prodotti loro, e Mercanzie da un Paefe Turco , all' al- 
tro fenza paflTare immediatamente alle Nazioni cllere Crutiane, eccet- 
tuati i luoghi più vicini, per efempio Vienna, dove trattengonfi di con- 
tìnao de Mercanti Turchi , i quali vendute le loro Mercanzie , nè com- 
prano in Cambio nelP Auftria , e le trafportano per il Danubio , e U 
Mar Nero a Coftantinopoli , ed eccettuati alcuni altri , che vanno in 
parecchi Porti dell* Adriatico, e del Mediterraneo. Le Scale della Tur- 
chia, o di Levante, ficcome cliiamanfi comunemente dagli Europei «ven- 
dono frequentate dagli Olanded , Inglefi , Francefi , Italiani , e Veneri 
Ipecialmente , Svedefi , Danefi , Mofcoviti , e di fors' altre Nazioni Com- 
mercianti in gran numero, che portandovi i loro Generi, e Manifattu- 
re, e molte derrate d' America, impiegano la più parte dei lor ritorni 
in fornire di materie prime le proprie Fabbriche ; prefe in ricambio 
delle merci che vi recarono. Non può non elTere adunque il Commer* 
ciò di quelle Scale, che interelTante moltilfimo per gli Europei , ai qua- ( 
li non è ne pcricolofa, ne lunga una tale Navigazione, ne efpofta al- 
le gelofie dei Popoli Levantini. Tengono perciò gli Ambafciadori loro, 
e i loro Refidenti in Coftantinopoli , e in altri luoghi della Turchia i 
loro Confolt, quelle Nazioni, che vi negoziano. 

Le merci , cheeftraggonfi da Coltantinopoli, e dalle altre dipendenti 
Piazze } fono per lo più parte Seta, Tappeti, Stoffe, Indiane, Guanciali o 

C c Sof< 
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SofBl» t Materazzi , Pelli di Lepre, e di Coniglio; Pélo* di Capra, 
e Lana; Filo, e Pelo di Camello, Corone filato, Fultagno di una 
fpccic altrettanto fina, che forte chiamata Dtmiti , Bordati, Tela ince- 
rata , Pelli idi Sagrì , Marocchino azurro , roiTo , e giallo j Caffè , Ra< 
bailMfO y Trementina , Storace ; varie forti di Gomma ; Maftice , Op- 
pio, Galla, Smeriglio, Terra Sigillata, Corteccia di Mellagrane , Fun- 
ghi, Datteri , Mandorle ; Vino, Oglio Fichi; Uva palla. Madreperla, 
Bulfolo, Cera, Miele, Zatlrano , Legname da Fabbrica, Cavalli ec. 

Gli Enropd* trafficanti in Coftantinopoli s o nel Levante quantun- 
que vi portiiio dei proprj generi , e Mercanzie , ndii badano quefte^ 
tair ora a pagare ciò , che ne comprano ; onde per il di più vi bifo- 
gnano fomme conljderabiii . Per vantaggiare un fimil Commercio con 
i' Eftere Nazioni , così profittevole ai Turchi , la Porta Ottomana lia 
£itti dei Trattati colle Potenze Eftere, ed ultimamente con la Mofco- 
via^accordando loro moltiflìmi Privilegi . 11 traffico degli Schiavi, è d' 
affai ragguardevole nella Turchia , dove non lolamente vendonfi Uo- 
mini , e Donne, ma Giovinette beiiiUime di Georgia, Circaflìa , e Gre« 
eia, cui comprano dai Genitori Ebrei e Armeni, e le rivendono con^ 
vantaggio • 

Appena falito al Trono nel 1774. il Regnante Achmet IV. , or» 
dinò (ubito la libera introduzione d' ogni forta di mercanzia , e tolfe 
affatto la proibizione delle Grifette d' Oro , e d' Argento , Galloni , e 
Drapperie, e in meno dì due giorni TpacdaronSprefloche intietamen- 
te quelli generi , dei quali ripieni erano i Magazzini : eflendo infatti 
tutti cotelU capi di un utiliffima vendita per gli Europei in ogni Piaz- 
za Turchefca, come altresì ogni opera di moda, e di lullo in che fan- 
no a gara i Francefi , Ingiefi , e Veneziani in fuperarfi ftudiando il gu- 
flo della Nazione, ed il capriccio ancora del Serraglio: centro del juuo, 
e del commercio maggior di Levante . Mantengonvi gli Olandefi un 
traffico in mercanziuole , e Chincaglierie di Ferro , Rame ec. tratte da 
Amburgo , e reccanvi le Specierie ce. La Carta vi riefce ancora di un pro- 
fittevole fpacio . II Traffico dei Mofcoviti è prefentemente «flai florido 
Angolarmente nelle lor Pelli, e gli Svedefi, Danefi, e Pruffiani nego* 
zianvi ancora utilmente . 

CALATA, e VERA fon due fubborghi di Coftantinopoli , in quel- 
lo fono per la più parte i Magazzini dei Mercatanti , e in queito rifie- 
dono gli Ambafdadori, Confoli, Ba/lo, e Refidenti Eteri. 

Dopo Coflantinopoli la più rigguardevole Città , e mercantile del- 
la Romania è ADRIANOPOLI , al cui gran traffico molto contribuifce 
il Fiume Maritz.^ che bagnale li fianco. Nella gran Piazza di Merca- 
to , o BejaJlÌH fonovi dai due fianchi più di 400. Boteghe piene di Mer- 
ci preziofe , ed in un altra contrada coperta, coill vicina le Officine tut* 
te degli Artigiani, che non fono ficcome altrove fparfi per la Città. 

RODOSTO, STLIMBRIA y c GALLIPOLI fopra la Spiaggia Euro- 
pea olfia Occidentale del Mar di Mormora fono Piazze di Traffico, ed 

in 
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in Sylimbria vi è il Magazzino Imperiale per le Biade della Provine/a , 
Rinconcrp a Coftantinopoli , e al gran Serraglio fopra la Colia 
dell' Afia giacefi SCUTARl di Hai^tU, Ben^h^-non Europea, (toppo vi- 
cina a Coftantinopolijonde non ci poflìam difpenfarc dal . Àveliarne • 
Città d' ampio Commercio, e 1' unica fituata fui Bosforo, o ftrettodi 
Coltancinopoli,con Porto frequentatiffimo >. a queiia Piazza arrivando pec 
Terra le Carovane di Peffia, e dell' Armenia • 

Dal Bosforo, o ftretto di Coftantinopoli ufcendo nei MarMero,i' 
paflàta la Spiaggia della Romania ritrovan fi fopra 1' irteffa cofta Occi- 
dentale , ed Europea di quefto Mare, le Piazze della BULGARIA , Il 
Danubio , che entra con iene braccia qui nel Mar n^ro, dopo che ha 

Kefò il Npine di Iftro alquanto fopit KSKSOVAf^yìift ì» Bulgaria^ 
Uà Valachia , e dal Paefe dei Tartari di BuJx,iacb . ta Bulgaria è 
montuofa, ma nelle Vaili, e Pianure di Biade abbonda, e di Vino. 
Somroiniftrano i Monti fteifi ottimi Pafcoli, e h^tara- rialti uà ferie di 
Monti y che fteodefi verfo W^tdino al pie.de , e alla met^ (|elle , .Pendici, 
i. lertiliiinia. Le grand* Aquile, ^he quivi fncoatranfi e princi|Ali|i9iif^ 
te nelle vicinanze di BUB ADAGIA, Cmìi dove rifieie il Bjfsà di Sili^' 
ftria ^ fomminiftrano le loro Penne ai Fabbricatori degli Archi di tutta 
la Turchia , e. Tartaria,. le quali loglion coiUre un^ Tallero col: Ueone^ 
tìafcuna , offiano lire dieci venete circa , non altre avendone* «pfirò che. 
dodici atte a un tale vuopo nella lor coda . SÒFFIA dap Balgvirì detta 
TrinJitza è la Capitale della Provincia, è i.fuoi M-rcanti per la più 
parte fono Greci, o Armeni. NICOPOLÌ , e SILISTRIA fui deliro, 
margine del Da^niibio , o ÌJlfr fooo Città di Commercio, e fortificate* 
TK0StAVrt^4 q KWSTANQE , TOMiSVTAJi^ < WAKNA fono Boni» 
C; Piazze di Tracco fopra il M^r pero . < t 

« ;i .Al Ponente di Bulgaria, e lungo il fianco medefimo del Danubio» 
giirc la.if^^ri^, che nella par;e meridionale anticamente. detta ^D<}ri/4« 
«y'if , ha Il;;|ipnie- ancora, di JR ASCILA,' S'EAiEMBX. o S*én4froufa ne ^ 
la Capitale; ma BELGRADO Città fa mola» e forte fituata aU' Ajniipii^ 
del Saro con il Danubio^è la Piazza del maggior Traffico d« quefti con- 
torni, ed è frequentata d| ipoiti Mercanri d ogni nazione . ,P' oltre, 
al Danubio , ,e alia S^va, i Fiunai Tibiico , Drava, e Morava, ruj^ti infta^af 
del . Dan^lMt» nied«(ii|iO: fona qo(ki vicini, e per e(fi ooraufrlipat^on* 
«mtii Paef^diieljl^liiqEatti, .Pcjc il Danubio poi oltre alle Città- fiipcno^ 
ìri dell' Alemagna, comunica colle inf-riori della Valachia , Btil^arìa , e 
Bfjfarakia, t con tutte le altre del Marinerò,, il principal Banco del- 
le. Oogane fruttai vi fuple annualmente più di.iopooo. Piaiftre,: doypn* 
dovi paflàfe. le niefgt., tutte,, che da Coftantinopoli o vanno , ^.^^wn^ 
gono a Vtennfi , WIDIMO è in mezzo fra Belgrado al rnacftro (.*e l^i* 
popoli al Levante fopra del fianco medefimo meridional del Dinubio,» 
Per tutta quella Prpymcia fi teifono quantità grandi di Barobiagine.^ . t 
In fyssÒM. a 9eIgc«doj Widino , e ^4icopoli , fopra i' oppgjU dèj^ 
Iftio,g»p«ioBo le £oiitMf« della VALACH14 :. P«elb :leotkitino)Un9ii 
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Biade , Cocomeri ce. I Beftiami , e i Cavalli fonovi riputati eccellenti . 
La Capitale è r£JfG0»^/5T0, Piazza di buon Commercio fopra del Fiu- 
me /oWf#s.'Ma in BUCAREST nMitm. ordinariamente il IP%/W<«. 

Nella Moldavia , che giace al Settentrione dell' anzidetta , e che 
folto il nome di Valachia di la dai Monti comprendefi qualche volta, 
JASST fopra del Fiume Vmt, è la Capitale . CHOCSCIM giace fui 
/lerf o Boriftent» Parte della Moldavia è affai fertile, ma parte ancora 
incolta, e nella porzione a Levante, o de ferra, o ricoperta dai Monti. 
Non mancanvi tuttavia parecchi capi di Traffico fra i quali i Cavalli ili- 
manfì molto. GALUTZ è una Piazza mercantile predo il Danubio. 

Fra il braccio più Settentrionale dell' Iftro , e il Fiume Onieper 
lungo il Mar nero, giace la BBS ARABIA chiamata dai Torchi Bmdfciak. 
XiLl o Cilià uMonja è fituata fai braccio fettentrional del Danubio, do- 
ve il medefiroo entra nel Mar nero, ed è quefto braccio il più largo, 
e navigabile, e la Città per conlegucnza affai florida in mercatura. 
BILGOROD , BUDSCIAK , TALANKA , e BENDJBR giacciono fui Dnif 
Jl*r;m(n il qual Fiume e il DariV^^r vi èia Provincia di OTi'CMJCOM^of- 
fia Ocbzakotv Piazza alle foci del Dnieper, che con il fuo diftretto ap- 
partiene alla Porta, benché in virtù del Trattato del 1774. con la Mo- 
icovia a quella Potenza appartenga KINBURN^ Piazza force rimpetco 
«d Oduakow dtlUt patte orientate del Dnieper^ la dove sbocca nel 
Mar nero» e tutto il Paefe fra il Fiume Bog e il Dnieper medefìmo. 

Tutto il tratto da quello Fiume per fino alle foci del Do» 
appartiene al Chan di CRIMEA, Pcnifola anticamente cognita fotto 
il nome di Cherfonejus Tattrica congiunta alla terra ferma per un pic' 
ciolo Stretto^» o Iftmo chiamato di TMof^ e per tutto il teilo bagna- 
Ca dal Mar nero, fuorché da una picciola parte « LevancetC in tutto 
il fianco , che guarda il greco , e il Nordeft , in cui la bagnano uno 
ftretto di Mare, e la Palude Meotide , oflìa Mare d' Azof . Quefta Pe« 
aifoh ha molte campagne fertili(Cme in varie forri di -Biade , e Vino- 
Caduto da alcùni emulante '«uel di Boigogiia.E* quali coperta di Bor- 
ghi , e Villaggi, e comprende molte, e grandi Città, ma mal fabbri- 
cate. VREKOP è pofta all' ingreffo dell' Iftmo, ed è bagnau ali' 
Oriente dal Mar d' Azof, all' Occidente del Marinerò . 

BAKTSCISARAI , refidensa del Chan di Crimea, è fituata dal»' . 
la parte occidentale di quefta penifòla vicina al Mare . Le altre Piaz-^ 
ze di maggior traffico fono AKARAT fu la palude meotide ; KOSLOV^ 
dove portano i Turchi Rifo, Caffè, Dateri , Panno, Stoffe di feta , 
e prendono Grani, e Schiavi, KIEFE, volgarmente C<}^d anticamente 
T(t9d9jl» fui Mar nero con un -Porto di -poco fondo , ma; (Scuro • ■■ 

Poffiedevial prefen'te la Mofcovia le Piizze^diJENIKALAy e KERS» 
con i loro Porti, e dipendenze ceduti alla medcfima nel Trattato del 
1774. allorache furono i Tartari dichiarati liberi , rcftituiti loro i Pae« 
fi> e Fòttene ddla Qttmtà^CUBAN^ 9 dell' Ifok diriMfiirAr,edac- 
cofdito libero il Cemmeido e la Nafig«sioiie raeicaiitile alla Ruffia 
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negli Stati Ottomani, ed il paflTaggio dal Mar nero nel Bianco, e vj- 
civerfa. B/tlAKLAU^A è quafi il folo Porto nella Crimea nel quale 
pollano itar lìcure le groflfe Mavì ia tempo d' Inverno; e £14! Marne* 
ro quello di TAMAKOSF è il meglio fituato e più ficuro. 

Dal Senato di Peceiburgo fu pubblicato un Bditto nel 1774. 'f{« 
guardante lo ftabilimenro di divcrie Dogane a benefizio del Commer- 
cio del Mar nero , e Tono : quella prelTo AZOFF trasferita al Fiume 
KALCOMlGy due altre, V una prima di ISCHERKASK , e 1* altrau 
prima di BABASKAJA STTANirZA, Quella di Mire di TBMSMU 
KOFP trafportata a TAGANROCK dalla quale dipendono quelle fiflàce 
air imboccatura dei Porti di KERS'H, e JEMIKALA dove fi mette il 
bollo alle merci che fono imbarcate in cafo di bilogno, e fpedice « 
TAGANROCK con li tboHetta*. Si «fe0è iMM Dogana preiTo U Foicex» 
za di ALESSANDROFITSK t un altra fimilmente a KINBUJLBH, td 
nn Pedaggio pcs il DMÙftr , ed alai ai confini della Moait* 

O^i Hd^tànf 'lime in' CftfiiaitinofoU h Scrìttarc fMuio gU tifi del fita P«e/r, 
M Gmiyi ^tbt 'iengonji a Fiajhe ^ e Farà » ^fflitji9tbm £' U ' 

Per il Bilancio delle Proprie Mé^caaaie i Negozianti d' Europa j che abbiano^ 
credito in Coftantinopoli fanno trarc delle Cambiali fopra di qucfta Piazzi 
dai Corrifpondenti di lor Nazione , che. hanno alle Smirne > in Aleppo 1 ed 
in altre Scale di LeVante ; le quali Kmé non eQen4o Siuo^j^faftian dif^ 
pcoiaci d^l ziferinie i Ragguagli. ■• , - • it 

• MONETE REALI, E DI CAMBIO. 



La più picciola Moneta Reale è P t^^^anaCo ancora M^|0!lHfier>dBC 
dct quali fanno un A/fro, 

Tre Affri di Cambio fanno U Mediup , o Fgrà di CanMo) ma quattro detti Xe«« 
lì , fanno il Farà Reale ; 

Il Rifpo , o Turco Moneta ideale d' Argento vale Farà dieci Reali , oOiaoo Afpri 40. 

L* I^lttto Moneta d* Argento ReaK è il doppio del Rupo , o Turco » valen- 
do Parà Keali zo, oflìano Afpri Reali 80. 

La tiajèra Abuqtulbn Monpta Immaf inaria equivale a Uopi j o Tiffcbi }; oifia a 
ÌSeiini 30. 

La Piaftra Asiani (ìmllmente imaginaria vale Ifototti i; ofliano Parà 40. 

La Piaftra Reale d' Argento detta Leuvdrder vale Ifolotti 4., offiaoo Parà 80. 

II Cara^rucb Moneta d' Oro Reale do ; e il C&erì/, • mcazo Cartf/nrri& Ptfr^ 30. 

Il Sultanino Moneta pur d* Oro Reale Parà 160. 

Zecchino Turalii del Cairo Afpri 315, detto di Coftantinopoli, Tripoli, Tunifi, 
e Barbena Afpri 390» Zecchino Zingesliz del Cajro Afpri 330. detto di Co- 
ftantinopoli Afpri 4Z0. Zecchino FundcncUz Afpri 440. 

La Borfa d' Oro del Serraglio di cui fetvefi il Gran Signore in òx prdenti ec 
è Sultanini ijoeo. 

Id linea di Commercio la for/d «T Oro è Sultanini 250: ma quando fi dice BM*- 
fa d' Argento intendefi la foauna di ajo. Piaftce Reali Lmn»à» oliano Pia* 

ftre A (Uni 500. 

ì Ogni 
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Pgnt Moneta Foreftiera ha corfo in Turchia, e fi preferifce alle Nazionali che 
foffP feiopre mancanti) effcnào le. Zecche in mano degli Ebrei, l Ducati d' 
Ari^ento Veneti vagliono intorno a Pari 58. lo Zecchino Veneto 4. Piaftrc 
Allani. I Talleri di Firenze da Paoli 9 i. paflano tutti in Levante. I Talle- 
ti dì Germania ec'aflài fi pregiàno ; Ma più di tutto le Pezze dì Spagna, 
Siviglìarte, MelTicane, e del Potosì dette dalle Colonne. La State, per far 
.Itf loro proviièe in Egitto, i Turchi le comprano, e chi paga in Sivigiiane 

. 'fta ikn Vantaggio del 3,0 4: per.cento a prefinenu di cblipoga inlZecchì^ 



PESI,. E MISURE. 



Il Pefo di Coftantinopoli detto ChfH varia fecondo le Mercanzie ; Quello per 
r«Qr<u.jflrgeQto , Coralli, e Merci picziofe dividéfi in ioa Drammt t e U 
Dr«4tw4i'tpUtc€)iè^,.pM(^ dividerti in metà , quarti ce. fi parte ancon in K«r4| 

o ^aint 16. contenendo ciafcunn t^rani 4. La Dramma o (la ccncefima parte 
di quc(ltQ pc^<3 ^1 conOdeiaie per il Quoziente uoiveifale di .tutti i Pefi 
dì Turchìa, e il Cheki à\ ippi pra^nme fi può prendere per là £Ì^irr«CPma- 
nc di Coftancinopoli divifa in lóoo. K.irìi , oHìa grani ó^^o. 

Il Rotolo che Darteli in quattro quarti pefa Dramme i8o. , zoo di quelli Ro- 
. tpli fiinnp il Quintale , e quattro Quintali il Quìntal gro^o . . _ 

i* 'péfa q'.iattr "» Lbbie , ollianó Dramme '40Qt. 

V Oppio fi pela ad. un ChiVi di~'piràmme 240. , la Seta di Burmìo ad un Pefo 
détto 7V/f? di i)(4aime doo. - la Lana ad altro pefo di Dramme 800. , la Se- 
ta di Pcrfia a pe(b deKo'Batmon di Dramme 2400. 

11 Cbilò è la railura pei grani , due Cbilò corrifpondonó a Sacci! tanpdiLivoc* 
no, e quattro ^ChOù fanno un Cortei. 

Per Drappi di^-Ì«ea', 'broccati ce. adopranp la Picca TurcheTctf }■ é per I9 Te- 
le , Panni , ed altro U ficca chiamata d* Arfe» di un trentaduefimo pià 
forte della puma. . . . ' ". .■•' • »• 

, ■ ■ •• "r ' i .' 
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cm^ Abbrìcata nel 1524. , Refidenza del Vice Stathaiter , Capica' 
le, e la più beUa del Regno di Norvegia. 

Ripiena è la più parte di quefto Regno d'afpri dirupi e Montagne, Iuo« 
ghi Paludofi , orridi, ed in poche parti adattabili all'Agricoltura . Ma quefti 
Monti ricchiffimi fono d'Argento , Rame , Ferro , ed altri Minerali . Mon 
inancanvi buoni Pafcoli, e nelle Vaili vi iono alcuni fertili e pingui didret- 
tly che fonunìiiiftnno non folo Biade a fulfidenza, ma in qualche 
anno, da>pocer dame ai vicini. La Canape ancora e il Lino riefcon* 
vi bene. Pur tutta via la più parte abbiTogna di Biade ftraniere. 
Grano , Orzo , c Amili .- di modo che , fe quelli che abitano le Colte marit« 
tìme , non fi naocenefleio con h Pefca jbbondanriflìma , fc gli altri 
dei luoghi più alti non viveflèro dei prodotti delle loco miniere, e 
dei loro Beftiami , e fe non vendcfTero principalmente tanto Legna* 
me, e quantità di Carbone per le miniere medefime , e non efer» 
citaifeco la Pefca , non manterebbe il Regno una metà de fuoi Abi« 
tanti. Crefcono nei Bofchi, ripieni di Selvaggia me, il Fràffino , il Taf- 
fo, 1* Olmo, il Pino, la Betola, il Faggio, 1' Ontano, il Ginepro, 
il Pioppo , r Abete , 1* Ebano , e il Tiglio ; ma le Quercie diminui- 
vanfi a fegno, che ne è fiata proibita 1' Lltrazione fuori llato. Del 
Legno di queftì Aligeri, che fi h fcendeie giù per i Fiumi in gran 
Foderi, o Zattare, fi h una vendita 9 che compenfa la fcarfezza di Bia« 
de . Dal folo Abete , che fuori mandafì un anno per 1' altro trae la 
Norvegia più di un roillione di Rildalleri. Dalle radici di queftì Abe- 
ti, benché tagliati da 100. anni, fi trae col fhoco il Catrame. Le 
Greggie diventano un altro articolo di non mediocre profitto. Che i 
Pafcoli Hano ottimi può argomentarfi dalla gran quantità del GraiTo , 
ed in ifpecie di Burro , e Sego che mandafi altrove . Sono i Cavalli , e 
generalmente tutti gli altri Animali, piccioli è vero, ma forti, ben 
fatti, e veloci. La 
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La Pefca nei Paefì fettentrionali vi è abbondantiflima e quella fia« 
golarmente del Merluzzo o Nafello chiamato Dorfchy di cui prepara- 
no lo Stochfijfo , ed il Baccalà , che è meno carnofo e di minor Pol- 
pa. Dai Pefce, chiamtto Hi&MtUm jjrcparafi ancora il Raf ^ e il iV- 
iUing \* uno e 1* aitzo «ilài ftjmato in tutto il Notd . Le Sogliole 
non fi UìiTiOy ma fi fpaccano per mezzo, ed afciugate che fono all' 
aria vendonfì , cambiandole in Farina d' Orzo germogliato , Luppoli , 
Sale, Panno, Tela ec. Fanno una gran quantità d' Olio di Balena; 
e la Pefca del Sermone è fi abbondinte nei Fiumi maggiori , che una 
grandilTima quantità di quefto Pefce o fatato , o profciugato mandafi 
fuori . Il valore dei mentovati , e di altri fimili Pefci che fi pi- 
gliano folamente da Karfimd prellò Stavaagety fino sì Tromfen nel NorJ* 
landy importa annualmente un millione, e talvolta aifai piùdiRifdal- 
Ieri. Molte roigliaja di Latti di Aringhe vendonfi ancora, ogni anno 
dai Norvegiani , ed è nota a chiunque 1* eccellenza di quelle di Drott" 
the'rm , nelle cui vicinanze ed in varii altri luoghi ' delle Diocefi di 
Berghen , e Crijiianfand , fonovi ancora Pefche di Perle , che Ipettano 
alla 'Regina , e' che fegnatainiente nel i7$o« furono aflàt copio» 

Per ultimo Je Miniere fono juna ricca fonte d' altri Proventi., Se 
ne fono trovate di Oro fino , ma in poca quantità , e benché ve ne 
abbia nelle mafle rozze d' Argento e Rame, pure d'aiTai coderebbe il 
fepararlo . Ne fcorii tempi un maggior numero vi era di Miniere d' Argen- 
to, le pili ricche al prefente fono quelle di Krongiberg ^ e Janl^mfgm 
Il minerale di Rame vi contiene anche fpe (fé volte dell' Argento. Tro^ 
vanfi per lo piii le Miniere di Rame in NordemJIels , ed al prefentc 
fon cinque . Molti Vafceili carichi di quello metallo fuori lo poruno 
non lavorato. Dalle molte migliaja di Quintali di Ferro, o in laibe,a 
in altra forma che fuori mandano i Norvegiani, cavano ogni anno da 
300. in 400. milla Rifdalleri . Vi fono al prefcnte cinque affai buone 
Miniere di quelto Metallo . A Sarhber^ e Kongsberg ritrovafi ancora dei 
Piombo , e ftimafi quel di queft' ultima il migliore . Non manca dei- 
Io Zolfo in Pietra» ma molto piik dello Allume, preffo Criftiania prin- 
cipalmente, dove fe ne è fatta una Fabbrica . Dell' Ochra , della Ter- 
ra colorata azzurra affai bella, Criftalli di Rocca, Granati, Ametifti, 
Calcedoni), Agate, Diafpri, Pietra di Paragone, Asbello , Talco , Pie- 
tre da Calcinai e G^flb, Alabaftro ec. e Marmi in tale abbondansache 
provveder potrebbene 1* intera Europa . Si è fatto , qualch* anni fono 
il lag^io del Vetro di Bottiglie delle Fabbriche Norvcgiane , e di quel- 
lo delie InjWcfì, e fi è veduto elfere il Korvegiano più puro c con^ 
meno di quella Terra, che da un colore giallognolo ai Vetri Ingle- 
fi . PreiTo frtdtrit^jUi vi è una Salina , e ntiovM del Sale eziandio 
nelle feifure degli fcogli del Mare Settentrionale, ma non abbaftanaa 
per il confumo, onde ne prendono di Francia e Spagna. 

Somminiltrano pertanto al Commercio i Norvegiani « oltre gli ar- 
ticoli già deferita*. Pietre di KioverJlecM , .con h quali fegate e taglia- 
te fi 
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ce fi fanno a GULBKASDAL ftoviglie per ufi domeftìci , AreaiL 
rilucente, Pelli di Vacca, Montoni, Cani Marini ec. diverfe Pel- 
liccie , Piume chiamate Eiderdunen , Ceneri di fralCno e quercie 
equivalenti «Ila Soda . Frutti d' Arbofcelli , ed alcuni , che crefcono 
folo nella Svezia e Norvegia , come le Uve Nor'vegiee ec Ama quefta 
Nazione naturalmente V Arri, e i Meftieri, ed un Contadino di prò* 
pria Invenzione è capace di fare delle cofe affai artificiofe ed elegan- 
ti . Le Nazioni cftere pigliano volontieri i Norvegiani al fervigio di Ma« 
xina, eflèndo forti, abili, valorofi e faticatori» onde ve ne fono pa- 
xecchìe miglìaja così impiegati fuori di Patria* 

La Terra ferma di Norvegia^ dalle Montagne altiflime di DofrefieU , e 
Laugfield ^ viene divifa in Settentrionale y che ftendefi verfo V Oceano 
ièttentrionale , ed in 'Meridionale , che innoltrtfi ad Oriente verfo ìslb 
Svezia, e confina a Mezzo giorno col Mar di Jutlandia e Danimarca 
ollìa Schagcraf. Entrambe dividonfì in due Diocefi , la Meridionale 
in quella di Criiliania o di Aggeruus , e nell' altra di Crifiianland» 
e la Settentrionale in quelle di Berghen , e Dronteim . 

Nella Diocefi di CrifttMia^ BRAGERNES^ e STROMSOB fono 
Città, quella fulla riva fettentrionale , e quefta di rìmpetto fuUa meri- 
dionale del Fiume Dramme» , dove fi paga una Dogana , detta di Drammen^ 
onde quefti due luoghi comunemente chiamanfi anch' eflì URAMMRH» 
Di qui trafportanfi gran quantità di Travi, Tavole, e Ferro aflài che 
dalle vicine contrade vi fi raduna . KOMGSBERG , LARVICENy e 
A/OiS'i' fono celebri per le loro Miniere, quella di Argento, equeftedi 
Ferro. TONSBE&GU traffico di Legnami. FRlDERlCHStt^AKEN an- 
ricamentcnte Stauern ha un buon Cantiere per fabbricar Navi , e SCHE- 
-BAT un comodo luogo per caricarle. FRIDÈRICHSHALD , FRIDERU 
CSTAD ed OPSLO fan parimenti un buon traffico , fingolarmente 
in Legnami. Nella Contea di Lartige» SANDEtlORD è un buon^ 
Porto di Mare, dove raddunanfì le Mercanzie delie Contrade circon- 
vicine . Per incoraggire 1* Agricoltura in quefta. Diocefi S« M. anni fo- 
no fece diftribuice un Premio di 150. 100., e 50. Scudi a quei cbeÉ» 
nel corfo dell* anno eranfi più diftinti nella coltivazione . 

CRlSllAìslSAMD è in una fituazione molto comoda, giachè il 
Porto la circonda da 3. Patti . Nei lari del Sud Weft , e del Sud le; 
Navi pofTono arrivare ai Magazzini, e nel fianco verio Levante, do- 
ve il Fiume Torridal sbocca nel Mare, in tempo d' inverno prendoil 
fogiomo le Navi da Guerra ed altre . ARNO AL è una piccioli 
Città, ma comoda per caricarvi i Vafcelli , che poifono arrivar fi- 
do al Ponte, ed ai fondachi, e le Barchette pallàno.per i Canali in 
ièno della Città. Vi fono in quefta Diocefi Baliag^ ricchi dì Selvag- 
glume. Cervi, Rangiferi , Vìelfras o Filfras , Hiene , Lontre, e Ca- 
iiori ; e Pefche copioie di Sermone preOb BlEHLAHD » JEDEKDN^ 
DALSRN ee. ' ì . ^ 

• BSRGHBH^ è una CkA, di gran tnflìco in Fdlit Giafiumi» 

D d eLe* 
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e Legnami codi portati dai Paefi del Nordhmi, Vi h una fcuola di 

Marina; e le Città Anfcatichc vi miièro un Banco fino dall' anno 
1445. nel quale vi avevano la maggior parte Lubecca, Amburgo , 
Roftok , Devanter , Embden , e Biema . Piefentemente non è fotte* 
unto, che da Brema, Lubecca, e Amburgo* Ne 17. Edifìzii, ove 
fono le ftanze de Mercanti , e che appartengono alle Cittri Anfcati- 
chc, 42« fono dei Cittadini, 17. fon deitinace ai Kcgozii di Ban- 
co ^ ed ai Mercanti, una per quelli di Lubecca, un altra per gli 
Amburghefi, e 15. per quei di Brema. Il Magiftrato di quefta Cirà 
ha recentemente ^abilita un Accademia col Nome di SOCIETÀ UTI- 
LE , la quale efaminerà tutte quelle fcoperte ed Invenzioni cheridon* 
deranno in pubhco utile, e darà ncompenfe agli Inventori. 

DRONTHttM fa gran negozio di Legnami, Pefci, Gcaifumi, e 
Rame che fi ricava dalle Miniere di MELDAL , e di RORAAS. H« 
una fabbrica da raffinare Io Zucchero, il Seminario Lapponefe chia- 
mato Fridcriciano, una Caia d' Orfanelli, un altra di correzione e di 
lavoro ec. LILLE fOiS'^iS?, chiamata, eziandio Cnjliaujand prefentcmentc 
ha un Porco comodo, ed un buon fondaco, id cui fi caricafio le Merci, e 
il Legname radunatovi dai Paefe vicino. PrefTo 1' Uoikà* QUEL AND 
vè una buona Pefca di Sermone: in BINGEN, fi pefcano le famo- 
•fe Aringhe di Drontheim , e gli Abitanti di FINDMARK pefcano nel 
Fiume Tana il miglior Sermone del Nord . 

Poco più di i^ó. miglia al Ponente della Norvegia in fcno all' 
Oceano fcttentrionale giacciono le Ifole di FAROER 25. in numero, 
delle quali fole 17. fon abitate. Sono compolte di fcogli, ma non pe- 
rò coperte all' altezza di un braccio di buona e fertile Terra. 1 Paico* 
li vi fono di fingolar bontà priocipalraentc per le Pecore , nella mol- 
titudine delle quali confille la ricchezza maggiore degli Abitanti . Por- 
nifcono agli altri Paefi queft' Ifole Carne falata di Pecora , Penne d* 
Oche, Piume , Camiciuole di Lana, Beretti, Calze ec, In ÌTiCOA/0£, 
che è ia più grande di tutte, THOMSHAVEN è la Capitale di tutte 
1* Ifole, e il Centro del lor Commercia, con un buon Porto . Ri fie- 
de quivi il Ball Provinciale, ed un Mercante deputato dal Re di Da- 
nimarca , per foprain tendere al Commercio di,que^(l/9^.e con Cop- 
penaghen. '> ' . . 

Nella parte fuperiore del Mare Atlantico 3 30. miglia in circa dall' 
Ifole di Faroer al greco, e .480. al Ponente di Drontheim , giace V 
Ifola d' ISLANDIA comporta di una catena d' altilTìrae Montagne, 
nelle cui Valli logiornano gii Abitanti . Ne, tempi remoti ebbero iru 
mano Commercio di quellMfola gli Olandefi, Amburghefi, e quel-, 
li di Brema. Nel i5o2. il Re Criftiano IV. tolto il Conam^rcio a que* 
fti ftranieri erefle la Compagnia del Commercio d' Ijlanda in Coppe- 
naghen, abolita nel 166 1 . Degli Interelfati la prefero jn appalto , e nel 
1733. da un altra Compagnia privilegiata fi aflunfe un tale appalto, e 
«faumavafi hr -Con^aggis dd Commiitsif -ì/^ l/^^^^f Eimàiurkem^ 
;» . ' che 
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che ogni anno mandava nei 22. .porti d' Iflandia_, aliretante Navi ; 

Federigo V. regalò ad utiS Com^ugmà a* ìftaWdì , il^liu 

1759.' due grodl VafccHi e più dil.x9bòÒ. Rirdallcn*^ J^n^V nt^è^m 

da le Traffico, Pefca ec; Efcono dalP Iflandia Pefci profciuga^i» '^a« 

ftrato falato , Carne di Manzo , Burro , GralTo di BaJena , Segò , Còr- 

petti ^rplTolani e fini ^i.U^ApMALy ^^jze , € Guanti di Lanaj, L^a 

non ia^orata. Pelli, e Pélliccie^ nurncy Pènne te, SKAGBSÌ^AlfD 

è una Piazza mercantile, e buon Porto doyc (ì caricano Graffumi «iB^if- 

SESTED fogiorno del Prefetto Regio , ha "una Fabbrica di Stoffe ) un 

Mulino ,da fodaxe il Paa^o. ec. Vi ioi^o^aiue ^^IÌ^|Pl4*>n1^a^<S^.^ c 
biìoni Porti / ' • * ' . • ' • i«- 

La GROENLANDIA non è^diftance daJl' Iflandia più di itfo. mi- 
glia . Alcuni r hanno tenuta per un Ifola , altri per una Penìfola . La 

colta di Ponente è ftata per la prima volta fcorfa da Giovanni Dn<vit 
da cui lo fretto fra la Groenlandia e la Terra ferma dell' America fec- 
centrionale, ha avuta la fua denominazione. La colla Orientale , ch^ 
guarda 1* Iflandia , efTendo di una fpaventevole altezza è quafi inaceflìbilé ,.e 
poco per confeguenza cónofciuta . La Terra ferma è da .per tutto piena di 
Scogli . Il Commercio di queito Paefe è prefentemente nelle manidelr 
la Com^agnid generoU dil C«W«#rrr»-^ii Goppenaghen ^ che ognianaoVÌ 
manda VafccHi alla Pefca delle Balene, ed alle Colonie Danefì, -aUe 
quali non poffono accoftarfi gli Olandcfi fe non in diftanza di a'icune 
miglia. Quefte Colonie fono FRWEKICHS-HAAB , GOTTHA /ìB, 
NÈU'HEERKNHUTH, CRISTIANSHAAB ^JACOBSAVEN , le ÌSOLE 
àt\U BAlBNBtci : . . .t- j- . \ 

In virtù del Trattato di Coppenaghen, 174^.^ è^ivìetito a tutte Jt 
efterc Nazioni di approdare nell' Iflandia , Ferroè , Groenlandia , Fin* 
marcken, e nei Porti di Norvegia che non fono Mcican^iii) fuoti^ che 
in cafo'di Terapefta . • . • • 

P E S I E • M' 1 S U R lèLi^ « . 'i 'i: • 

In virtù di un Regid Decreto in catta la Danimarcx', Norvegia > Iflandia), 

Groenlandia ic, adopranfi gli ftcflì Pefi e Mirure . • v.«' vA it 

La loro Regola univerfalc è il Piede Cubo ;d* Acqua. .<lolce ; e ncconie qucAo 

divìdefi primieramente in 32. Parti uguali . j lecondariamen^é in Pani pure 
' uguali 02; la ^V- <^> quefte Paiti dìcefi un F», e U ^ j^éndeili' per \i Uh- 

hfa comune di Danimarca . 
L' Ahcbtr contiene uno di qucfti Piò Cubi, e lo che è a dire l'fifr ^9. Il 
■ Tóittello di' Birra è 4 ^. di qucfti Piedi' ^ dflìàno Fotr ijó. Quello del Grano 

è confiderato Piedi 4 |. fuddcttì , overo Pots 144. Il Tonnello di Sale Piedi 
, 5 j o Ppts 17^. Dividefi il ToHnello in i. mezziy 4. Quartieri, ed 8. Oiiift^erj, 
Gli Alberi da Mave e gli altri Legni rotóndi vendoofiTa^ raj^mg. Tre di qué^* 

ftì fanno Pollici 10. e linee duc del ^li Panefe < che Mf cefi -in Polfiici ia.) 

e il Pollice in 12. Linee, * ."^V ' ' ' ^ 

Il Féuik equivale a 1. £A. ò BràceU H^iihàia»* n Ytti^Uò hé fà j'.IteHanK 
. ■'t FeggiUifir-'Artiinlt * Coppenaghen^'e Ir t!irbl$fi-£9iierMli ' ■ 
» D d 2 DAN- 



E Arti, le Manifatture, il Commercio y eflendo divenute 1' 
iknpegoo, e U cura d' ogni eulta Nazione Europea; e ìk, piegandoli 
Coamiàrcio dòv^ lo'diÌBm«nò 1' attività dei Popoli t e le attuai pn^ 
Snire degli avveduti Sovrani , prima che a quefti utili oggetti rivolti 
iveffe gli ftudii fuoi la Polonia , c inanzi alla memorabile epoca del- 
io fmembramento di queiio Regno, preflfoche tutto il Traffico .Polac* 
Cd 'poteva Idi^ iii mirto di DAHZICA^ e quciU delle piftuMictotili 
Piine incontraftabilmente, e più ricche d' Europa inten. La F^lfo/àr, 
che nata nella Slefia dove principiano i Monti Carpazii , avvanzafi per 
la Polonia bagnando Zator, Cracovia, Sandomiria , Chzersko , Varfa» 
via, Plozko , e Thorn, ricevuti molti inEuenti , divide!! nella Prulfia 
Polacca in due nmi, e palTa con il più orientale a Marienbai;g, ed 
Elbìnga entrando nel feno Curonico comunicante col Baltico a Piiatv; 
con r altro più occidentale innoltrafi vcrfo Danzica, e fuddividendofi 
con i' un braccio entra per altra Urada nel memorato feno , con l' ai- 
4fO bagna le^raofh di Danzica, tagliata eziandior^a dna JPianii' mino- 
ri R*déum* ^ e Motlati, quindi a 4. miglia sbocca nel Baltico. La 
vicinanza di quefto Mare, e il comodo di un tal Fiutre ; che paflTa^ 
per fertili ìH me terre, ed ò navigabile per più di 500. miglia al difopra, 
e che riceve in feno molt' altri influenti pur navigabili , non potea a 
ineno di rendeie lìanaicB U Depofito di fiitti i ricchi prodotti , i qua* 
li o ad e0a. . approda vano dal Baltico per prov vederne 1' intiera Polo- 
nia, o che dai Paefi di quefta, tutto che a/Tai dentro terra» a lei difcen- 
deyano, per tiTere altrove diffufi . 1 Cittadini di Danzica erano i foli , 
ch<f Còmperar potevano il <>rano, che dalla Polonia quivi veniva, ed 
al piezzo, ch'e^àtovàiS dal Magiftrato; ma frffìeine obbligati erano 
ad acquiftarne qualunque quantità vi arrivafTe . Da 4000. fra Zattare e Bar- 
che Polacche . di^eiulcv.ano j>ec la . Vifiola pgn) .apnó a Danzica , e più 
' • • i i » • 1 dt 
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di 2000. Btfiimenti firanieri ctricavtnò iin anno per 1* altro nel di lei 
Porco tfoooo. Lafti di Biade, oltre alle Lane, Cuoi, Sego, Butdiio» 

Cera , Cenen alcaline , Legni , Pelliccierìe , ed infìniri altri generi di 
Merci, che dalla fcrtiliffima Polonia fi difpenfano . La maggior par- 
te delle Nazioni Europee cenevanvi i Loro Confoli, e Kefidenti ; e la 
Ktn.nukwà (empie delle, più floride. Incomincia qucfta t dì 4. d' 
Agofto, e dora- perfino ali* .ultimo di elfo mefe . Il concorfo de For 
rcftieri, di Francia, Germania, Ruflìa, Inghilterra, Svezia , Danimar- 
ca , e PrulTia v' era grandiffimo . Ma di tutti quefti vantaggi , fe non 
affano, refla al prefente almeno, priva Danzica per una gran parte « 
" >Nel 177}. dal Re di Polonia, e dai deputaci di quella Repubbli« 
ca ceduti vennero al Re di PrulTia , toltane 1' unica Città di Danzica 
col Tuo dillretto, i Territorii rutti della Gran Polonia giacenti lungo 
la Noteczi fìno alle frontiere delia. Nuova Marca , e fino alia Villoia 
vicino a Worden, e Sulìcz , ed..tl fello della Pniflia Polacca cioè «• 
din il Ealatinato di Malborg la Città d' EIbinga,il VefcovatodiWjtt-. 
mia, ed il Palatinato di Chelem fénza eccettuarne veruna parte fuori- 
che la Città di Tborn di cui fi convenne, che xeilerebbe «ila. JPolo- 
sìa* col picciolo Tuo. Terricorìo . In virtù dunque dt un tal Trattato^ 
vicB' circondata Danzica tutta all' intorno dagli Stati di S. M. il Ke 
di Prudìa, che vi poffiede il Subborgo iflefTo di quefta Città > daiCA 
Scbotland , ed è Padrone del di lei medefimo Porto . 

La parte poi, che S. M. T Imperadrice R. A. riunì all'antica fua 
Cotona d* Ungheria, e cl^e \t fa accofdau in uo Trattato nelL* an- 
no fieflb ratificato da EfTa lei , e dal Re , e Repubblica di Polonia^ 
ftendefì fopra la delira riva della Vi dola dalla Sieda fino al di là di 
Sandpmiria , e dal confluente della San , Di qui poi tirando una ree* 
ta lìoeà £»«« di Tianepol fino a Zamofc, ed a Rubiecow fino al fili- 
ne Bttg,paflàto il quale fi feguitano le vere frontiere della RulHa roifa, 
facendo nel tempo fteflb quelle della Volhinia, e della Podolii fino ai 
confini di Sbaraz . Di là in linea retta lungo del picciolo Fiume, che 
divide una tenue porzione di Podolia detta Kodorze fi pailaal Nieiier, 
da. dove (e|gtttfndo.maitofi^|e,ibltté'firoBtiflre della Pocuzia,.e della Molr 
davia . E per mantenere la comunicazione fra la Tranfilvania , e quefti 
Paefi acqutftad in Polonia , le furono accordati dalla Porta alcuni ài- 
fretti della Moldavia. Per altro Trattato poidelli 5. Marzo i776.cedec« 
te1aCafad' Aiififia.allt.Foloiiia ptrte^di do ^ <lhcr pei 1' anzidetto Trac- 
tato 177^. poi&deva» e doiB fntto. il Tratto fopra la deftra Riva del 
Bug da Ufeilug, o Rozympòl fino al luogo in cui detto Fiume efce 
dai Confini f^dfla Gallicia : tutto il terreno comprefo da Mulzycorce^ 
fino a Cgnfea come pure i Territorii dì Trakomis, ed Hoganow; il 
territorio tutto «ontennio tra i confini attuali» ed una lìnea tirata 4 
di fotto del vecchio Zamofc fopra Wogflawice fino al Bog fegui ran- 
de i confini della Staroftia di Rubbicala fino al citato Fiume ;i confi- 
ni finiilaente indicati dal Trattato, di dixìiìanc di là dai confluente De? 
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miiran', e «puliti t jCochsìni-ifi detetmioarono avatti finò 'a'Copovice 
conforme la te&niioaé della' ViftoJa, e.di'U fino, al Fiume Sana; 
quindi feguendo detto Fiume fino al punto , in cui attraverfa i limiti 
del Palatinato di Lublino . Geife del pari tutta la patte di quello Pa> 
latinato contenutac tra i confini- feghati in una Canà deferita dai Ple- 
nipotenziarjV'r determinati dalla -ViftolajCd il Cubborgò ancora :di Ca* 
(ìmir dirimpetto a Cracovia . In correfpcrriuità della qual Ceflìone ot>. 
tenne la Corte di Vienna , con la metà del letto della Viftola tutte 
le Ifole .che t'orma quel Fiume , fino ai nuovi Confini , falva la iibe- 
sa l^avigazione dei -Sudditi lifpettiyi . ' ; i , . ". 

La poszione ceduta pofcia all' Impecatlnce di tutte le Ruffe nell' 
anno ftefTo , e per altro fimil Trattato, comprende tutto il rellante della 
Livonia Polacca, con la parte del Palatinato di jPo/o^jèai di là del Fiume 
Óufina, si Palatinato, di WItepsk, tutto quello di> Mfdflaw di qua, e 
di là dal NiVp^r, ed ambedue le eftremità del Palatinato di Minsk, là" 
fciando alla Città di. iCfOM'>^e -al fuo diftcetu> il confine tche- hannò 
attualmente 

Così il Regno di Polonia che aveva 24400. miglia quadre Geo- 
grafiche 'lellò fmeaabfato- 3440. di quelle cfidate aficiidofi alla RofiSa^ 
rjoo.- alla 'Corta di Vienna; e 900. al Re di PruflKa; Le quali però 

ficcome 'contenenti copiofiffima Popolazione, e Paefi con Fiumi, c 
Porti attiflimi ad ogni Traffico fi iiimano giuUamente la parte pià pin* 
gue, e migliore di quel Partaggio. . ■ ' .. ' . 

X quattro diverfe Potenze appaitien dunque al prefente quello fertilif- 
fimo Regno . E la Polonia quafi per tutto piana, ed hà campagne richiffimc . 
Nella Podolia Volhinia , LJkrania , e Ruffìa piccola il terreno produce 
Biade in gran quantità per poco coltivato , e concimato che iìa ; ma 
nella Polònia Grande e Piocola 1' a|incoliii«t rìechlède ]hù dìligéiiaa^ 
con la quale riefcono le raccolte- aboondadti » La Lituania rafibnuglia 
nella fenilità alla Podolia , e nella Samogizia oltre la gran quantità 
di Biade) rende ancora il terreno molta Canapa, e Lino. La Pruflia 
Polacci iè parimenti affai fertile . I pafcoH per tolto eccellenti . Nella 
Podolia le erbe inalzanfi a tanta alteziza, cne in- -liaMcchi luoghi co* 
tono il Bue, che le pafcola . Nelle vicinanze di Danzica, e Marien- 
org trovafi della Torba ; e del Carbon fo/Tile prelTo Tencin , e nel- 
le vicinanze di Dobrzin fuUa Virola. Non v' >è mancanza di terra da 
Pittori trovaadofene deflt X3ìalla &- otfima <iuilità ed' 'altea di colot 
roflb fcuro , dell' Ocra chiara , e fcura } della ^Gceta 'in^ molti luoghi ; 
v* è del Marmo, deli' Alabaftro , e del Talco in gran copia. Fra ìé 
Pietre trovanfi de Belemniti , o Agate, Calcedoni i ; Corniole, Onici, 
Opali, Diafprì, bei GriftaHi di Monte yiinietiftiv Granati, Topazi » 
2affiri, e molti Rubini, e Diamanti nei Monti Caqiazii , che divido- 
no la Polonia dall'Ungheria. Nelle vicinanze eli Balìgrad, e nel 
Villaggio di Sufzczani nel Palatinato di Kiovia preparali gran quan- 
tità d' Allume, e di Salnitro, che trafportavaiì a Danzica, e non 
. M man* 
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mancano Vitriolo, Nafta, ed Asfalto. Trovafl dell' Ambra in diverd 
luoghi nella Terra , ed ancora più fpeffb nei Laghi. Nel Pjlarinarodi 
Cracovia le miniere di Sale {ono inefaulU, e ùmilmente nella KulTia 
piccola poco lontano da Lambergh, ed in Halicz vi fono dell'acque, 
che bollite danno del Sale. Dell' Antimonio rttrovafene nei Monti 
Carpazii , e dell* Argento vivo ve n' ha tal quantità, che dalla mon- 
tagna di Zimnawoda 24. migh'a diftantc da Cracovia, e da Monti nel 
Palatinato di Ruflìa vicini a Baligrod , in cerei tempi dell' anno efce 
da fe medefimo. Scavafene ancor dalla Tena nelle vicinanze di Tu* 
ùan nella RuOia piccola , e nella montagna di Raliagora di là da Cra- 
covia. La Cadmia vi è in abbondanza, e vi fi forma dell' Ottone, 
ma il Rame , che entra in quella compofizione viene dall' Ungheria . 
Abbondavi il Ferro» e le più rinomate miniere trovanti vicine alle 
Città di KONSKIB, STOMBORCOfT^ e poco lungi da OùKOWAS}, 
dove non folamente fono varie officine di ferro, e grandi fornaci, 
ma molti Fabri , Archibiifieri ec. Nella Città di Konskie fi lavorano 
ottime Piftole, e Fucili. V è poco Stagno, ma d' altrettanto più 
Piombo y ttnto predò OIÌt[/ifZcne in molti altri luoghi , e fpecìalment 
te vicino a JT/JSZf, prelfo la montagna di Rahfxtyuyvicìno alia Città di 
LAGOÌf^y nei monti Carpazii, e nelle Campagne della Podolia . Vi fi 
prepara grandiifima quantità di Litargirio,e trafportafi a Danzica; ne 
man^herebbevi Oro, ed Argento fe le Miniere fi coltiviflcro ^ 

Ogni feru d' Erbe trovafi in queAo Regno fuori di quelle, che 
richieggono un terreno affai caldo . La Manna di Polonia , vivanda^ 
che è molto in ufo , fomiglia a granelli di Migho , raccogliefi nelle 
Fraterie , e luoghi paluftri . Le Coccole di Kermes crefcono copioiÌK 
mente nell' Ukrama, e nella vicinanza di Cracovia, e di Vàrlavia.. 
Tempo fa fe ne trafportava moltilTima a Genova , ed a Livorno , ma- 
di prefente non faffene pili verun conto . La vire riufcirebbevi ottima- 
mente in più luoghi , fe la coltivazione non ne foife trafcuraca . V è gran 
numero di Bofchi d* Abete, Pino, Fralfino, e Qjieicia; del Miele,- 
e della Cera in abbondanza, e vi fi prepara gran quantità d' Idro^ 
I9iele. ' 

I vantaggi che ricavanfi dal Beftiame fon d' importanza confide* 
labile. I Bàtti s dei quali n' efcono annualmente So. ih inilla , fo*: 
no famoG. V è abbondanza di Ca'valli veloci', belli, e robujli . Pe^ 
core ^ e Capre in gran numero. Non folamente vi ci fi trovano le Be- 
Itie falvatiche d' altri Paefi, ma alcune, che non s* incontra» > , o fo* 
no rariflime altrove . Vi è gran numero di • Ci^uisli^ V Alce è frcqaen*' 
te nella Polonia-, Litnania,vPniffia, e GuriancUa le cui cacni fono buo- 
ne, e faporite, e ferve la Pelle per i Soldati. Tìt Montoni fehatici (e 
ne vedono di là dalla Città, dì Brazlaa nelle Pianure deferte. Ritro- 
vafi nella Lituania il Bifon^ o -Zuber belila fimile al Bje, jna< di cor- 
po più grolfo; e. net 'Bofchi.. fin la Lituania, e la Ruifia ia«/r«»^ éhe. 
ha la tefta fimile ^al Gatt^j . nel. corpo» c-oelUi coda fomi g l i a ali a Vok 
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pe, e nella grandezza al Cane. Dei Dajni ve ne fono nei Monti Car- 

J>az>ij e nella Podolia il Subak quafì fìmile ad una Capra Tel vadca . Si 
nvono degli OHli Poltccbi per guadagnar denaro mandandoU a bil« 
lare in altri Paefi . Trovafi benché di raro nella Mafovia il BM^félva' 
fico, c dei Ca'vall't S'aln/rtlci nell* Ukrania , v' è gran numero di Vo!- 
fi , Lm^ì Certiert , Scojattoli , Martore , Cajlori , e Lontre , ma i Cer'vi , 
e i Gatti falvatici vi fono rari y dei Caprioli un gran numero è divo- 
iato dai Lupi, che cagionanvi molto danno, indicibile è il numero de^ 
gli Augelli filveftri , e domeftici . Mandano dunque i Polacchi fuori del 
Regno Biade di varie forti, Lino, Canapa, feme di Lino, Luppoli, 
Miele, Cera, Sego, Pelli di Bovi, Cuojo detto Pece, Cene- 

ri, Alberi maeftri. Tavole, Legnami pet Fabbriche, e perVafceUiec. 
ed introducono Vino, Acquevite» e Rofolii» Spezierie, Scoffe» Tete 
iSne , Perle , Gioje , Argento , Rame ec. 

Danzica è circondata dalle nuove PolUdenze del Re di PrufTìa, 
che trae dei gran vantaggi dai Dazii impofti nel di lei Torto, e dalia 
Navigazion fwla Viftola. Ad ElTo appartiene ancora il Subboi^o di Dan* 
zica ftefTa detto SCHOTL/fND ^ dove ha inftituita una Fiera da inco- 
minciarfi immediatamente dopo quella di Danzica accioche poffano i 
Mercatanti approifittarfi d' entrambe . Il Canale , fatto coftruire da que-^ 
fto Monarca prelTo BtOMBERG, e terminato nd 1774. per unire i- 
JPiumi hbt*% e Brahé, ed accennato all' articolo di Berlino , reca dei 
gran vantaggi a quefta Capitale, e a Danzica fteffa. Le Barche, che 
per la prima volta palTaronvi nel Settembre dello ftefs' anno, erano 
cariche di materiali per le Raffinerie di Zuccaro ftabilite a BtiOM» 
BERG . V Imperadrice delle Ruilie tutti levati avendo i Dazii alli Zuc- 
cari raffinati in Amburgo portati a Riga ; il Re di Pruflìa abolì fimil- 
mente i Dazii fopra un tal genere pofti 1' anno inanzi nella nuova.. 
Pruifia, di modo che più conviene ai Polacchi di qui provvederfene , 
che a Riga: co^ lawivandofi un Ramo di Commercio » che per gli 
Aniburghefi eli divenuto affai fcarfo. Facendofi de^li Scavi vicino 
a Vifeb pel memorato Canale non folo fi rinvenne una Cava di Pietre 
da Macina, e da Rota, ma un eccellente Terra eziandio perMajoUche, 
che fi facevano venire con grave fpcfa da Francfort; e della Creta ot* 
tima per Porcellane, ed altri ufi più forti, onde vi fi chiamarono gli 
Artefici opportuni dalla Boemia , e Moravia . 

rOSEM, o TASMANIA è la Capitale del più occidentale Palati- 
Bato di Polonia appartenente ^deifo al Re di Pruflìa fopra del Fiume 
Warca, che di 'là da Cuftrino fi unifce all' Odcr» e .feco fcende nel 
Baltico . Si fanno in eflà tre raguardevoli Fiere ad ogni anno, e il di 
lei Traffico con la Germania V ha pofta in uno ftaro , che va a ren- 
derfi tempre piiì florido . LESCHO , o LJSSA alle frontiere della Sle- 
fia mantiene un vivo commercio eflendovi venuti degli Abitatori dal- 
U Boemia, Slefia; Anuria, e Mafovia. A RAVITZ fonovi affai Lavo- 
unti di ^ooi t]iel.i|ii«frt«oiififte ii lor maggioc Tnffico* Nel Palati- 
nato 
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Ulto di KALISCHsLÌV occidente dell'anzidetto, oltre la Capitale, GNE^-^ 
NA è U più raguardevole. Neil' altro di SÌVADIA pofta fui Fiume 
WaiM , PETÀIKAU è Piazia di Traffica, In quelli di LitTTSCHlTZA , 
e di RAJ^A leUòie Oi|»talj fono le più raguardevoli per il Comnci^ 
do particoiaiininitt IBNClCì^ o lUHTSCHTrZA dove 4i Infilo ' del-' 
le Fiere , 

■ La CU] AVI A è una parte ancor e(Ià delU Polonia maggiore com* 
prendetice' vidue Habitiiiitr • di BRZESOtA^ o 9MSESZiféi iNO^- 

U^R/lZLJìU^,è ienììe, ripiena di Laghi, e ricca di Pefci . Rcfta divi- 
{z la Cujavia pel Fiume Viltola dal Palatinato di CHULMA , o CHELMNO' 
Città grandeiiilU Villola fieifa, anticamente della lega Anieatica . Il Pan^ 
pepato , i ddicad Navoni-, il $«ipone ec. vi fono celebrf . ' Da . GhuU* 
mt fcendeodo longo la fpiaggia itniftit della Vìitòla fi irdvànòle pic^ 
ciole, ma mercantili Città ài SCMVETZ, MEVE ^ o GHlEWyDlRS^ 
CHAif, e MEVENBORG . SCHONEK e STARGARD giacciono Tul 
Fiume r*w, che a Meve fi unifce alla Viftola. QRAUDEHZ è fituai* 
IO un IfoU fai «urne O^, e 9RODHtT2A;% STRAVBORG gììce 
iul Fiume Drcimitz,. MARÌAMDER è un' Ifoletta sù U' Viròla é ' h 

11 Palatinito di MARBORG , o MARlhNBORG gfacc al Setten- 
trione di quello di Chulma, e la Clpitale è poUa (opra il braccic^ 
della ViftoUdeno Nifgat 25. leghe allo ^iracoodi'D«fitfCt . SLBtMGJt 
è quindi diftame 20. leghe al Greco (uì Fiume Elbing ^ che nato dal* 
Lago di Draafen fcende nel feno del Baltico detto Fnfch hajf dove pur 
entra la Viltola. Fu anticamente -della Lega . Anieatica , ed è al pre*- 
fente ancora alTai commerciante . ! • 

Nel Velcovado di WARMtA;Mm pare alla Pniffia, PiAVBfU 
BORGO, e BRAUNSBORGO giacciono full* accennato feno di Frif-- 
chafF,dove pur entra il Fiume Fregel^ che bagna KONIXBERGA Cit^ 
tà popolata y ed alTai commerciante, famofaperle fue Fabbriche di Guoj l" 
Saponi ec' e' della quale parlato abbino «11* aidcolo di Berlino . Pl« 
LAMf^h collocata all' imboccatura del Golfo di Prifch>baff, ed ha un 
buon Porto. HEILIGTEIL ftà dirimpetto a Pilaw fopra I* cl^remità 
oppofta della Marca Brandcburghefe offia della fpiaggta medefima di 
Danzica. MBMEL al Settentrione di Konixber^a ed all' ingreflb di 
un altro -Golfo putfe del Baltito detto Kurofeb baf àok Qcìfo''<àiOit'^ 
laadia ha un buon Porto, ed affai comodo. Ecco le più metcantili- 
Piazze appartenenti a S. M. il Re di Pruflìa nella Polonia. 

In VARSAVIA Capitale della Mafovia , e Refidenza del Re di Polonia 
folla Viiebr 140. leghe allb fdrocco di Danzica, il Cottimércio, che 
andato cmvi: in un totale decadimento» vi- rifiorifce mercè le Cure So-> 
vrane . Appena falito al Trono il Regnante Re STANISLAOinvitò alla 
Sua Corte Soggetti dipinti nell* Arti, e nelle Scienze; Regolò le Mo- 
nete, ftudiofli di far abbaifare il Corlo del Cambio, e diede principio 
«d una 'Sodètài di cui fi dkhiaiò Egli il Capo, e dalla -quale fi 
ptintaiono ^vitiie .Flbbacht di Panni» Calie» Capelli, Sepone-^c Sono 

' £ e cosi 
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così tiufcitc quefte Manifatture, che due anni fa cercavano a più 
potere i Mcrcaunci di ii'oloniai di dtsfarfì dei Panni efteri pcranbcurd 
quei ,d^:-^4«re Huleiei tMibnifliini ,:e'di t9ki.aànMat.(pmà\ Si pea^ 
s^)WIWfmilte 41 munijfe di forti argini U; ViftoU, «cd-^ ifeft4erla vi e 
meglio navigabile fcavando di più il di lei Ietto; c crefce'ndo il Po- 
polo di quella Metropoli, travagliafi ad aggrandirla per iftabilirvi fem- 
pre piÙK.flilpiv*; Atti^ 6 l^trTifatrure , e per attirarvi '.ti C&mmercio . La 
GoltOfa fdde^^hi da Seta vi fi promove con tutta 1' induftria, e fi rì« 
cooofce per prova , che il Clima di Polonia è a quefti infetti affai fa- 
vorevole, <ioa eifendo quivi foggetti a quelle nioltilfime malattie , che 
aOligo^ji .^Isrpve . I provvedimenti intorno agli Ebrei ^ che avevano in 
iii«iMorpC(Ìb.c|ic ttiRQ. il.Cominefcio ÌDterno-t ed ^Aenio di oneft» 
Regno*, fon trQppa»: nei^; Tre anni fono fiifono coftcettiiin Variaviaà. 
depofitai;e le, loro merci ìiella Cafa di correzione, e ntolti ufcirono 
dal Regoo . Penfafi a. rendere fiorente il Commercio di Tranfito, aa- 
«he c^l:tQKMéie i Dasii. ciitti alle Mercanzie di Paffaggio ec. , ce. 

Gli Abitai di PLOZH Città Capitale di un Palati nata, fui- lido 
della Virola infra Varfavia , e Chulma eferciranfi affai nella Mercatura. 
LUBLiHQ Capitale di un Palatinato all' oltro di quel di Mafovia , e 
|o. Icg^eialip.' Scirocco di Varfavia in una contrada fertile, e delizio^; 
fc, l^cf ifl^ 'celebre per le^fuè tre gran Fiere, che dunuivì ogni 
40 un. mefe ciafcuna, ed alle quali intervengono Tedefcbì^ Greci , Ar*' 
meni. Arabi, Rufliì, Svedefi, e di ogni altra frazione in gran nume- 
io. LEHCZAN.0 3. miglia da Lublino famofa per il. Tuo gran mer- 
cato di Cavalli reftò nel Giugno 1775. tempo appunto di Fiera poco 
meno che totalmente inceoeriu . J3/£^iC^ Capitale di un PaUttnaco» e 
KASIMIERS fulla Viilola fono Piazze di qualche Traffico . 

All' eccipiente del Palatinato di Lublino giace, lungo il fìniftro 
fianco, della Viiiola, il. PaUinato di SAMOOM! RIA. La Cuià che gli 
dailjnomejiialtaiipreflQla ViliolafteflTadovedifcende ift t/Ta*!* Sam, ed 
è molto popolata, e mercantile. A C//£Af2l!/Ar/> picdoia Città di que* 
fio Palatinato, ritrovanfi cave di Piombo, Ferro, e Marmi , ed a. SET- 
ZlNI,&hti picciola ma buona. Città cave d' Àcgento , Lapiilazzoloec 
Le miniere di Ferro di KIBLZE furono :aflài: dtnneggiate dai Ruffi 
nel!' ultimi guerra . RADOM è un altra buona Città ai fianco di un 
Fiume, che sbocca nella Viilola di fopra a ISCKERSKy o CHERòCO. 

CKACQVIA Capitale non che del proprio Palatinato al libeccio 
di quei di Siradia , ma di tu;ia la Polonia giace fui Fiumi Viftolay e 
JUi£f9«. -Il' Traffico che da Tedefchi, ed Italiani / era.* avvanzato 
ad un ottima .ftato, andato eia in decadenza negli fcoxfi inlelid anni» 
ma tornavi 3r> prender vigore . 

• BQQl^U f mhLlTSCHZA nel Palatinato di Cracovia , ma in quel- 
la patfr,>che appartiene. all' Imperadrìcc Regina fono.fiiniore per le* 
miniere) [joi. SaU ,. d^l .quale :.fonovi Magazzini anche ^ XAMBER. A 
Wielitlii^- fo^liono oiva^ene ogni anno .tfooooo* Quìnali . Per il di- 
• * * ftret- 
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Hretto di Bochnia, o Bocboviaa fi abbrevia il Paflaggio dalla Tran» 
filvania per Gallicia, al qual Regno iommiiuftia quantidk di legnami « 
La fertile Contea di Z/fj", o Scefui, cbe &ceva la maggiore ftaroft» 

della Polonia, fu da S. M. I. Apoftolica riunita alla propria Corona 
di Ungheria nel 1771., ed avendo Eilà Sovrana riconofciuto eflere un 
tal Paefe addanatiffimo alla cultura dei Bachi da Seta, emanò fubitq 
precifi ordini perchè fi piancaffero dei Gelfi, ficco me fi è fatto t rad- 
te migliaia, in tutti i luoghi lor favorevoli. Pubblicò pure altri Editti 
pei Regni di Gallicia , e Lodamiria volendo , che 1' Induftria le Arti , 
li Commercio, ed i Meftieri venganvi riftabiliti fui miglior Piede, invi* 
tuidovi perdò qualunque fotta di Mercatanti , e Fabbricatori , e con* 
ceduto avendo ai Protelianri , e Diffidenti addetti al Commercio, e aK 
le arti dei Privilegi > dette loro quattro Città per iftabilirvifi LAM-i 
BERG cioè così denominata dagli Auilriaci olila Leo^oli Capitale dei* 
la Ruflìa rolTa , o del Regno di Lodomirì» Citdk di > Traffico, ed infi*. 
gne per la fua Fiera di Cambio , che vi Cv £a 'ad ogni anno'dl -OOBuiK 
ciar di Gennajo, JA ROSLAU^ ihra. Città mercantile fui Fiume San, 
e ZAMOSCH finalmente , e ZALESCIZCH Città ancor effe Mercan- 
tili. ZATOR^tà ERSESCHOU^ Unno un buon Traffico fingpiatmenra 
in Tele dt Uno. A KROSNO^ j Mercatanti Unghctt po(aaoi>i>loto 
Vini ed altre merci. Nel Paefe d' HALITSZCH, o Callms^ SNlAi 
TiN, Città fui iVir^6, Capitale della Fokuzia^ fa un Traffico non dif^ 
piegievole . BRODI rinomafi per la fua Fiera di Cavalli , che tienvifi 
ogni anno al principiare di Maggio . Neil' anno icocTo incomìndoffi « 
battere dalle Mercansie una Strada per palfare dalia Polonia, alla Boe- 
mia , e a Lipfia fcnza toccar le Dogane Pruffiane, c dagli Auftriaci nel- 
la Moldavia fi aperie nel 1776. una comoda , e larga Strada attcaverfo 
la Valachia da Kuty fino à Socza'va ^ òov^ fi fecero paffare allora e Trup* 
pe^/C Munizioni, e ferve al prefente ^er il (Traffico di quelle contrade 

Nella Todolia le più Mercantili Città fono la Capitale detta KA' 
MINIETZ'PODOLSKI y non lungi dal Fiume Smetrych ^ che sbocca- 
nd Niefter,BRAKLAlt^,e U^iSNlTZA fui Fiume Bog. TORGomTZA. 
fui Finme Sinuthé confluente nel Bog , vien rinnonafa pel Traffico » 
che in qucfto luogo fituato ai confini, faccvafi co* i Cojacchi fafor^ 
gì , ed ora fi fa coniNaro<u/ ^«rrvii^che Cotto il Dominio Rullo abitano* 
in quefte Cnntrade. . 

Nella Vttlhhùa^ KRSBMJNIETZ, OSTROG , e LUTZK fono le 
più raguardevoli pel Traffico , e a DUHNO , o DUBNO fi fa la cele« 
bre Fiera dei Cambii ai primi dell'anno. Della Volhinia inferiore of- 
fia Ucrania, non di rado conofciuta fotto il nome di Palatinato di JCiO^ 
VIA parleremo all' Articolo di Fetersùurg . . . 

W^ILHA nel gran Ducàto di LìtMuia^ Capitale di un Pklarinato, 
ba intorno a ducento Botegbé di Mercatanti, e molti fondachi, e ma* 
gazzeni. Sta fituata nel. luogo dove fi unifce \ÌViumc U^ti$ka iììiìffl li a ^ 
che aggiuntafi al NUme» entra nel feno Curonico» e quindi nd Bai* 

£e ^ tico. 
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fico . ' Fex nezzcr di Quefti Fiumi h un ampio Traffico , e manda le 
proprie Navi a MemeJyKonigsberga, Danzica,ed a molti altri luoghi* 

KOU^NO alla confluenza della Umilia col Niemen, è una Città mediocre , ma 
trafficante. GRODMO fui Nicmen mcdeCrao è dopo Wilna la più mer- 
cantile della Lituania. Vi fi è uldmamente formata una Compagnia 
per r incoraggimento delle manifatture di Lana, e di Lino. 

Nella RHjpa Lituana FINSCH è una Città di Traffico fui Fiume 
Fiaa. Il Cuojo detto Joufr y che vi fi lavora è ftimato il migliore del- 
la Polonia . HlBSVlErZ fui Fiume Ufcha e NOVOGRODECH appar- 
tengono alla RkJI/ì» Nerg, 

Nella così detta Xujffia hìants ambedue le eftremità del Palatìnata 
di MINSK furono cedute nel 177^. ali* Imperadrice di Mofcovia , che 
già vi poffedeva il Palatinato di Kiovia ec. unitamente air intero Fa- 
utinato di MICISLAW di quà, e di là dal Nieper. La parte del Pa- 
latinato di Poiock di là dalla Ovina ^ il Palatinato di Vttefrk ed tliefto 
della Li'voma Volacca . A MOHILOÌ^ {u\ Fiume Nieper fanno i Rufli 
un gran commercio ed è fimilmente VLTEPSK fui Fiume Duna , o Ovi- 
na aifai mercantile. FOLOZK fa un buon Traffico, ed è il fìmiieai'AfO 
IBNSKOj appartenente fin dal 1688. alla Ruffia . 

La Samogizié è itn «ftefe pieno di Bofchi , ma non mancan« 
te d* affai fertili terreni , e ricco di Miele , e Cera . L' Ambra che 
nella tf/tfro/?/« di rOLOiVG^ raccogiiefi in abbondanza lungo la riva del 
Mutf pafla per la più perfetta di Polonia . Ha delle Miniere di Ra* 
ne, Vitfiuolo, e Salnitro ce. 

La C Brian dia ha buoni Campi, ottimi Prati, belle coltivazio* 
ni di Lino, abbonda di Pcfci Marini, e nei Bofchi d' Orfi , Lupi, 
Volpi, Lupi Cervieri, Martore, Alci, Lepri, Conigh, e gran copia 
di Volatili diverfi. Sulla fpiaggia del Baltico n'trovafi molt* Ambra, e 
poflìede Miniere di Ferro, Pietre, Geflb ec. GOLDINGEN fui Fiu- 
me Wineiau fu già Città di Traffico confiderabile e di grande induftria . 
y^lHDAU fui Fiume di quello nome, che qui vi entra nel Baltico, ha un 
buon Pòrco , ed un Cantiere per fabbricare le Navi . LIBAU infra 
Wittdau che giace al Settentrione , e Memel al ài lei mezzo giorno 
fopra la fpiaggia del Baltico ha un Porto comodo per Navi allegcrite, 
e per i VafceMi grofli una bUonaRada. Ricfcc la Piazza .del maggior 
Traffico di quello Ducato . 

•Le* Merci, che prihcipalmente fi traggono dal Porto di LikggCono 
Gruiì, Legname, Lino» Canape, Cuoi, Rame, Vitriuolo , Lapiflaz- 
zalo , Salnitro, Agata, ed Ambra .'La femenza del Lino di cui ha- 
quantità grande il Paefe , ed è ilimata la migliore d' ogni altra, por* 
tafi nei Paefi più meridionali d' Europa per fementa, e per Oglio. 

Della SemigéWa la Capitale è MlTAUy Reffidenza infieme del Du- 
ca di Curlandia; gli Abitanti di DONDÀNGEN , o DOMESNEòS 
hanno il privilegio di trafficare cogli Olandefi^ e il Diritto lor Litto* 
rale efiendeiì 44. n\igiià , 

L9 
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Le Scrutare fi tentguo im B amica a Kifdalhrl , e Cngt^ ùffun é 

.' RifdaUerii Fiorimi * ^roffi, ; 

MONETE IMMAGINARIE, B REALI. ' 

11 TtìfdaUero di Cambio , o immaginario coDC»giafi fScml 3. PoIaccbitCliiaiQa- 
ti ancora Timfe , che fono la metà di un SiwÌAO di Pniffia, olGa Gf^'po» 
partendofi il detto Fiorino in. Crolli 

La quinta parte di qaefto Fiorino è parimente una Moneta Ideale equivaleote 
a Groifi 6, c fi chiama MgnoRigiJiùj valendo peicid H Riidallcro i$* di qii^ 
fti Marchi. - • • 

Il CroJlJò dividefì in Petùtigbi ovvero Denari 18. • ... 

Fra le Monete Reali il Forflat è una Moneta di Lega» e cofta Grofli 15. Il 
Crutac Moneta d' Argento vale Grolfi q. Il Danzichors pure d' Argento va- 
le 2. Crutac , o Grolìi 18. Il Kufo Grofli 6y V Ahras vale 2. Fiorini, c ii 
KifJulUro Reale d' Argento Fiorini Polacchi j.» e Grofli 16. 

L' Ungaro i odia Zecchino ^ o Ducato d* Oro conreggiafi Fiorini 8. Tutte le al- 
tre fpecie d' Oro e d' Argento ftraniere vi hanno corlo più o meno a fe- 
conda del lor valore. 

USO, E SCADENZA DELLE CAMBIALI. 

A tenore dell' ordinanza pei Cambii di quc(ìa Città, le Lettere ad uno,opiil 

. ufi {odonvi giorni 10. di favore 1 ma dove il giorno decimo cada in Dome* 
nìca o Feda , debbono, pagarli net giorno avanti . 

Le tettere a qualunque giorno vifta godono j. giorni di grazia, C quéUe a' 
vifta debbono pagarfì dentro 24. ore dopo la loro efibizione. 

L* n(b delle Lettere fopra Danaica è fiflato a giorni 14. dopo l' accettazione . 
Le pagabili a giorni fidi (ì reputano fcadeie nel giorno avanti dell* alTegoan 
to. Dal qual giorno adegnato cominciano a correre inclufìvamente i giorni 
di favore . Nelle pagabili il di della data , o dopo ^uel delia dataj il tempo 

. della Scadcnaa t il gtornp dppo effa daa. 

P E S I , E M I S U R E . 

Adoprafi in Polonia, e Danzica i! Pcfo , o Marco di Colonia, ma d' alquanto 

più lieve come vedremo nelle Tavole Generali , divilo alla llcfla maniera di 
• Colonia, cioè in faTtf^5536. offia in Loti itf, feparati in Meni, <^ani , 

chiamati ancor Credi, Ottavi, Sedicelimi di Loto ce. ra pp re fencanti tempre 

una quantità proporzionale delle accennate parti fìoo ad ^^^diLoto, 

^he è la Pane 6553^. del Marco, 
ledici di quede Libbre, o Marchi iànno un Li^oudat 20, de! ^uali il SèifvÉ^ 

come in Danimarca . ' 
Il picciolo' Steeu è di 34. , ed if Graffò Steen di 34. lib^ . Il QtiMéilt è dì 

lib. 120. Una Botte di Sale è per to pià QjàmMÌà e =$• Btffl'iniDno Ìlco-> 

si' detto ìiatvant y o Banco di Saie . ' 
Il r£,A/fo mifina per Biade ec> riputato uguale a quelli di Anifiecdaiii«e KonigC> 

berga, c per confeguenza e^nìvalcntc a ig, h^krì di Parigi, contiene 40» 

Loofert offiano Scbef^i 6o* \ . 
Piedi 2. di Danzica prendonfi connnemente per un Au$M di quefta Città mi; 

fura di Drappi, e Panni; ma vi è la differenza di tH» paiti del pè di 
. Londra, delle quali 1' Auna, e più vantaggiofa. 

Feggénifi le Tavtle lemrgR • EDIM- 
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«liSliaaw^IftMté nnt meszt lega dal Golfo di KvrrI che comunica 
con V Oceano Germanico, giace in fertile e deliziofo luogo EDtM* 

BURGO Capitale della Scozia, e già Reffidenza dei proprii Re, 90. 
leghe al maeflro fettentrionale di Londra. Sotto della Città mezza Ie« 
ga il Fiume Litb ^ o Leit forma un buon Porco sboccando nel me- 
morato feoo di F^hi ed è Xf/TmedeGma una Qttà ricca dìPopo» 
lo e commerciante . 

Il Suolo della Scozia è diferente fecondo la diverfantuazione dei 
luoghi; in generale per altro è aliai fecondo, e preiTocche da pertut- 
to Gopeno da Monti e Colline, efiendovi -'poche Pianure, ma Valli, 
Mona , e Laghi . Nelle Valli e Maremme il terreno è graffo , e prò* 
duce ogni forra di Grano, e Legumi . Nei luoghi alti Orzo, Segala, 
Ceci, Faveec, e Canape in copia e Lino. Verfo fettentrionc per altro 
alcuni luoghi non danno, che fola Avfna* Frutti non mancano, ma 
oon vi fon Viti. L* Agricolciut. ad ogoi.^orno vieppiù (i miglioca, 
e fi è incominciato a fare lo fteffo disile Pecchie, e dei Bachi da Seta. 
La coltura degli Armenti, non folo delle Beftie a Corna, e dei Ma- 
jali, e Pecore, ma dei Cavagli eziandio vi è in fommo fiore, ed ot- 
time perciò ibno lè Lane , ' bóotti il Butirro , e il Cacio , i Cavalli 
piccoli ma fpiritofi , forti , e veloci , e la Carne dei Majali molto du* 
revole . Fra i Cani ven ha d' una Ipezie, che fegùe e ritrova il La- 
dro. Sonovi nei Dolchi Dajni Cervi, Caprioli, Lepri Conigli, e Lu- 
pi dei Quali non fe ne veggono in inghiuerra. Rinvengonfi nei Mon< 
ti Cavalli filveftrìj rfomminiAranò il Ma», >i Laghi, « i Fiumi ot- 
time Pefche.. In qualche Lido di Mare rìtiovafi dell* Ambra grigia» 
ed in alcuni fondi del Corallo, e delle belle Perle in qualche Fiu- 
me. Abbonda di Selve principalmente a Tramontana, gli Abeti ere- 
fcoDvi a difmifura. Il Ginepro divienvi un grand* Albero ; e veodonfi 
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•fisi XegnifiBi ^ Qsncìk t '^tto f e NoecH^Dove Aon fanoviiBofchi,^ 
trovanfi in copia il -Carboii loffile, ch« fi .preferìrce «UMnglefe» e la 

Torba. Contengono ie Montagne Oro , ed A rgcnto , Rame, e parecchf 
altri Metalli) mafTimaroente Stagno e Piombo^ del qual ultimo le ne ve-^ 
de una fpecie che. è peja. Sonovi parecchie cave di Marmo, Lola» 
Ani«ei.iM aa?uiiì*ec., - 
V lo quanto alle: Màiiiratcure lamentanfì gli fteffi Scosze/ì , che quan^ 
iiù. grande di Mercanzie trafportanfi dall' Inghilterra in Ifcozia per 
Gennaro contante ^ che; potrebbero non folamente dagli Scozzefì lavo- 
xirG» piaiycnderd ai Fbreftiert. Vi (ì Sbricino per altro moltiffime. 
iTclerie » i^i npa indifeceme rpaccio . _ .'.t > 

STERL.ING al maeflro di I.dimburgo, nel fondo del Golfo di 
Fortb y ed in un Colle bagnato dal Fort mpdefimo , che fcorregli al. 
piede . Le Navi in tempo d' alta marea polfooo iooltrariì > in fino aL 
Pome di <<iu«0a'Citri|'^ ,0'tlvinoTta è .u«rfK»ct^ più-^ibbUflà'.O'Si: .fiibbri« 
Cano a Sterling moltiflìme Sargie, e Chialon. f ra- queftt fpiaggià.leCft 
tcntrionale del Golfo di Forth all' oftro , il Fiume 71/y ^a Tramonta- 
na, e ali' oriente l' Oceano germanico} giace la Provincia .dt< i'//tfiìmi<r 
ie a4 una PeairpU , U^ui Capitale è S.^^WREH^Sin mézàòr alla cotti 
orientale iuir oceano Gejrmanico, con Porto non ipran fiiCM> . fpaziofo 
ne capace di groflì Basimenti . Su quelia fpiaggia Settentrionale del 
Golfo di Forth fra Sterling, eC/i^/vi fono parecchi Borghi Reali, e- 
comodi Porii,/ra i quali ALL0U^A1\ CL/LKQSS ,e BRUNTIS'LAND y 
celebre per rie fue Tele di Lioò . • . - . t 

In fra Sterling al maefiro, e allo fcirocco F.dimtnii^go giace HH-l 
LlTGOU^Ciitìi ben fabbricata, e-Borgo Reale prello la fpiaEjgia meridionale! 
dclGohodi Forth i2^£iVA'-f£if^rè abitata da Pcfcatori,^ ma BORROUf^. 
STOUN h SS i dopo £diinbuigo e Iri//', è quèUa Vtatzà éi Scozia, .che fa più: 
Traffico coli' Olanda la Francia. Ali' oriente di Edimburgo , dovf 
il Fiume Efch sbocca nel memorato Golfo, e formavi un comodo Por- 
to, MUSSELBURGO ha buone manifatture di Lana. Uiccndo poi da 
tal Qolfo, e piegando ad olirò lungo la coita Odcnrale di Scozia , 
pallàco il .Poreo.di tiOBJ-BElMncH ^ nnova^r^vnknmwté JìUNBAX 
Borgo. Reale due miglia allo fcirocco della foce del 7y«r, che forma-> 
vi un buon Porto, Piazza confiderabile per la gran Prfca d' Aringhe; 
ln4i BARU^ÌCH all' imboccatura del Fiume Tu^ed. xìit fi paiTa per un. 
Poniey.il quale, dfentfò il Fiume Tweed- confine detta Scorna, ed In* 
ghilterra. uniic^ quella Città a MortMmhtrUmd Provincia delP Inghilterra 
medcfima , fra le Città della quale comprendefi prefentementc Bar%vich, 
quantunque propriamente parlando giaccia in Ifcozia . E quella una.» 
Piazza grande aicca di Popolo, e molto mercantile in Biade, Ser« 
mooi'^«' -:> r-»r' ■' 9Ì s'o§^ j -;'■"»•-'. 

COLDINGAM è -un groffb Borgo fui Mare fra Dunbar, e Bar- 
wich . Di/NA', che può chiamarfi aderto la Capitale della Marche o A/rr-r 
jr,ff il migliojr Jiaffico ..della Provincia . I££BL£StC SMLKiJLK fono. 

. , V- ■ . • V r . fitUfe<n i 
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fitiiate èBtmtTtffi fiil Ftiime medefimo IPu^etél abbohdànriflimd di 
fce, (ìngoUrjnente Sermoni, che afcendonvf dal Mare nella Stare, evi* 
dimorano bwana parte dell* anno. JEDBURGH Borgo Reale fui Fiume 
Jeé che sbocOA nel Tweed è fornita di buone manifatture di Lana^ef- 
i^endo oftìoM qvella delle Aie Gfeggie. Al libeccio di Jedburgh, e fd« 
pra r opjiofta fponda dell' Oceano Atlantico gi»ce , cbkii 

da il nome alla Provincia di Jlntiandal^ e lo prende dal Viumt jinnan^ 
che quivi sbocca nel Golfo di Solwat , oflìa nell' eltuario d' ìtuna . 
DVHFREIS Capitale della -^tovincia, giace al Ponente d' Annand,ed 
alla foce del Fiune Nìtb in una (ìtuazione molto comoda al Ttaflicè,; 
che qui fiorifce, come altresì a Jf/^/ffATDJJ^/G/ir altra Città marie», 
ma fu qucfta corta, allo fcirocco Occidentale di Dunfreis , ed all'im- 
boccatura del Fiume £)r«y ch< formavi un \porto « mediante l' Ifok iS»// 
diiFefo d« 'tutti i Venti. - < ' ' • = : ? • . 

... U^IGTON fiorgo Reale don un b uob' Form infondo» uii Gólfo al- 
maeftro dell' anzidetta, Capitale della Provincia éi Gal/oway^ dove fono 
S Cavalli, e Je Pecore migliori di tutta Scozia, piccioli i primi, ma^ 
veloci e vig<Mroiì, e quefte di una Carne delicata, e ài una finiflìma 
Lana ; facendo^ perciò degli uni, e dell^ altre Un gran Coremeicio ir 
U^HITHERN all' offro dell' anzidetta fulla corta meridionale di Gal- 
loway , e TORT-PATRIK hanno un buono, e bel Porto, ed in qucft* 
ultimo v' è l'ordinario Tragitto per Belfafl nciia vicina Irlanda. AIR. 
iulla cottai Occidentale di Scosta , ed al Settentrione dì Wigtoii , Ca- 
pitale di una Ptovincia con Porto agiato alla foce di un Fiume del 
proprio nome , ed IRU^IM al Settentrione di Air fopra del Fiume Ir* 
wim, fono mercantili. Infra Irwin all' occidente, e Peebles allo fci- 
rocco giace entro Terra LANERK Capitale di una Provinda fui Fiu- 
me Ciydff per il quale fcendendo verfb maeliro incontranti' Hjfilf/i>» 
TON, RUGLENy e GLASGOW, che paiTa ^opo Edimburgo per la pri- 
maria del Regno, Città grande, e di Traffico in una contrada ferti- 
liflìma detta perciò il Paradifo di Scozia. JLe Manifatture, e il Com- 
merdo fonovi in ottimo > ftato. Si (ètve quelb CiitSp del Poito di 
NEH TORT GLASGOW ^ìù vidno alla bocca del Clyde, onde fino a 
Giafgow padano foiamente le picciole Barche. Lungo le fpiaggie di 
querto Fiume dopo calate le Acque, e le Pioggie trovano gli Abitan- 
ti dell' Oro. Ai tempi di Giacomo V. fe ne fcoperfcko delle Vene 
i^«Midanti, e ic lie cava pur tuttavia in qualche copià • ' Sinavi in^ 
alcuni Monti cofti d' intorno miniere di Piombo, e Azzurro. DUM- 
BRITTON, o DUMBARJON giace più preflTo all' imboccatora del 
Clyde , e propriamente fulla iponda Settentrionale dei Golfo fat- 
to da .quefto Fiume, che ibocca nell' Oceano Atlindoa» -allo fod del 
LfviMf che quivi fcende da un ampio Lago . Le Aringhe che vi paf- 
fano in quantitik , non foiamente fervono al vitto degli Abitanti quafi 
per tutto r anno , ma d' aliai fe ne vendono ^ai Mercatanti , che le^ 
teafponano /uoii « Fu un tempo quella^ Piasoa d' affai mercantile , ma 
di jmStutù è paflàto il di lei commeido a Glafgow • Nel- 
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Nella Scozia di mt^zo^ nelle cui cofte Maritime )MfòblaiM> Beftie 
ialvàdchesla-Ctnie delle quali è fquiiita, e vendonfi in coph «llaSco* 

zia baffi, FERTH in altri tempi /o;y/?ov, Capitale di una Provincia nel 
Rango la feconda di Scoria, giace (u\ Fiume T/Jj» fin auì navigabile, e in 
fondo a un lungo Golfo dello ftcfTo nome, che corri iponde coli* Ocea-i 
no Germanico'.' Ha buone manifatture, e fa un Traffico ^tlntaggiofp 
COtt k Norvegia, e Mar Baltico', è manda l'oninio 8trafOlfé'^l& ^flh 
fca i* copia Itraordmaria, per lo pili ad Edimburgo. DUNDEE Cit- 
tà gratidc , e deliziofa fuUa cofta Settentrionale dello fteflb Golfo , 
aeli* Inghilterra, Olanda, e Mar Baltico fa fpedizioni grandi di Te- 
le Òniii i éé Aringhe /-NeHa ^roviiidk df Mdrf , dóve p^ciiifi «lei Fìn- 
mi belle jé groflè I*erle, FO^f^X è la Capitale della'Provmcia , e MOAT- 
TROSE\ e COmE fono Porti fu! Mar Germanico . N£«^/^B£iSD££Af, 
«d 01 D, {oVtQchìoj ABERDEEN ftanno alla foce del Fiume D<nt 
in cui fi pefca gran quantità di Sermoni , e Perchie . La fituazione 
'é* iMUMc^ful Mar Germanico, contribuifce al lor Tidfico. Poflrg- 
gbno hianifatture di Tele, e Calze lavorate fiHine, che vendonfi dai 
20. ai 30. Schilinghi al Pajo , e fe ne fpedìfcono in Inghilterra, Olan- 
da, e per tutte le Piazze dei Baltico. La Carne di Porco falata dicefi 
eflefvl"ottiin*y e lungament» durevole onde dagli OUndefi fe necom- 
pra mòltH6int- per i lor lunghi viaggi all' Indie Orientaii . Occupali 
gli Abitanti nella pefca delie Pcrchie, e dei Sermoni ricchiflìmc-* 
entrambe, abbandonano agii Olandeft quella di ogni altro Felce. 
£LGIN, CULLBN, BjìNF^ e IKASEK.BÙMG fono eltie Piazxe mcf 
cintili, e buoni Porti fopra 1* Oceano Germanico^ ma. lltUa «coftt Set- 
tentrionale di Scozia; e FORRESS t NAIRN (n qftcAà: €lA» mtétSi' 
jna, ma in quella parte, che guarda maeftro . 0 

Le Ifole d' ILA,JURA, IISMOR, MULL, S, COLUMBUS, Tl^ 
MBB, COLLf W SOUTH-VIST pàctìono fiiU* O^«oo AtlantieòJn fac- 
cia alla còlla Occidentale della Scosìa di memo alla quale appaitei»* 
sono . Somminiftrano tutte al Commercio Sermoni , Aringhe , Agu- 
felli, e molti alui Peici . In Ila vi fono miniere di (Piomba^ e tutte 
ablKNidaio di Cervi, e falvaggiumi nokiflinii. 

Nella eos) detta Scwia ììtttentriiMh INVERNESS , pocodiftante 
allo fcirocco da Nairn, ed all' imboccatura del Fiume Nefje ^ benché 
non abbia Porto capace di gran Vafcelli , pur tuttavia è il centro dei 
Commercio fra la Scozia Meridionale, e la Settentrionale . C/£0iV/4J& 
TIB aU* imboccatura di un GoUb del noror Aeflb al naeftco di Fof^ 
refs è uno dei migliori Porti della gran Brettagna , e TATNE Borgo 
Reale fopra del Golfo medefimo fa buon Traffico . Nella Provincia di 
SHtberJand ricca di Laghi , Fiumi , e Golfi , e dove fonovi miniere d' 
Aigento, e di' Peno eccellente, di Caibon folfile,-e tre gran'fioieie 
piene di Lupi, Cervi, Dajni, Martori, Gatti (ilveftii,e Laghi ab- 
bondanti di Pefci, Cigni, e molrifTìmi altri Uccelli acquatici, DO/?- 
NOCH Capitale della Provincia alla foce del- Fiunc Tayae» è Piazza 
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d' alTai tnefcpnMle ftcenéo!rHt;fii|ama,F)ief« pff anno, aU^ quaU con* 
corrono i Popoli delSetceqt^*oi^^jgra^rvi|&lor Mctcapeìe , e prov^ 

vederfi dell* occorrente . Il negozio principale dì Dornoch confifte in Bia- 
de, Sair , Carbone, Sermoni » B^ioi, Lana, Pelli, Formaggi, e cofe 
tali, ìt^lCK, o mCH pelU froviwii^M C^ttuff è il miglior luogo 
Iter il Commercioj giacendo all' imbocqiittÌ9„4i |ia Fi|i|qf>:A41^ fpiag* 
gif Orientale, ed avendo un buon Porto. 

Il maggior Traffico degli Abitanti delle Ifole OiJC^Df confifte in 
-Pefce, Cwne,/*la;a,;ftutirrQ, Sego, ^eJji, fpecialmente di Lontra, e 
Coniglio, Sele-ttfaiia^t'iCM^ a mzgMff^ tw,Piofciutti, Orzo, Penne, 
c Orw riFaM«<^*» .|0WAW» e fWP^f^WW fono fornite di mipiere ^i 
Piombo, di ottimi Porti, e Peft^he di Sermoni abbondanti/lime ec. L' 
occupazione principale dei Popoli di S<^fi(TLJNP, o Mainland h la 
Pefca, il far «aJ?e a maglia, ?d una fp«cie di Panno. grolTqiano. Ne 
-contorni di qneft* Ifolp gì} OI«n4efi f»niip ogai anno 1« peica dfU<v 
Aringhe 1 che reca ai medefimi un ftraordinario profitto. La pianiera 
idi: feria, e di ftivare le Aringhe è tanto /ingoiare negli Qlande- 
li» che non fono giunti ancora gli JngMfi ad immiurli» facendo 
in- qneftaioco- Qoaoada 1' ifteffa Pefc4 , ma con vantaggio molto Wi- 
BONi Nel tetnpo di eilà Pefcagione, «he incomincia la notte dei i%.d\ 
Oiugno, fanno gli Olandefi un Traffico confìdcrabile cogli Abitanti dì 
Schetland, e vi vengono dei VafcelJi dalle Orcadi, Scozia, ed Irlan- 
da carichi di Farina, d' Orzo tallito p^r farne Birra, e mplo altri ge- 
neri per gh* Abitanti . Dai Negosiand ^oszefi fi fecero alouì anni 
fono al parlamento delle inftaaxe pfr^il' efclunone di tutte le Na* 
zioni eftere dalla Pefca intomo alle Ifole Orcadi , e di Schetland , o 
per ol^igarli almeno a .pagare un Dazio, per ogni Basimento , che vor- 
lanno impiegarvi, . , 

- L' IRLJNDAt riputata dopo lngbikém > c Scozia la feconda in giaa- 
dezza delle Ifole componenti la gran Brettagna , giace in feno ad un 
Mar burafcofo, air Occidente della Scozia mededma . Fertile è il fuo 
Terreno, ma più di Popoli, che di Biade ..Sonovi per altro Qttimi 
Fdcoli , ed ogni folta di Pnttti . Quindi è che Jion fi applicavano gli 
Abitanti preffo che ad altro , fuori che alla coltura dei loro Armenti, 
cflendo in moltiflìmi luogiii dalle Bofcaglie ingombra, e da Paludi, 
e Laghi che niuna delizia rendevano, e poca utilità. Ma guari noru. 
ha, che fi è trovato il modo d* indore gì' Irlandefi alla coltivaiione ^ 
e vi fi fiudia cK rendere ad ogni giorno vieppiù perfetta V Agricoltura, 
riufcendovi per eccellenza la coltivazione , infra r altre , del Lino, e della 
Canepa . E' provveduta ampiamente l' Irlanda di Beftiami , e buoni Caval- 
li, ma piccioli come gli altri animali,. e teneri d'ugna. Sonavi k Pec- 
chie in quantità , e nelle forcfte dei Lupi , Dajai , ed Altri animali fd- 
vaggi . Abbonda di Miniere di Stagno , Piombo , e Ferro , e non ne 
mancano di Rame e Argento; e fra le arene del Fiume Miola ritrovanfi 
granella d' Oro . Vi fi cava del Carbon fofiìie, del Marmo, vi H rinven- 
gono 



Digitized by Google 



£ono degli Ametifti , acque di Vitriuolo ec. Vieo ptovveduta queft' Ifo- 
la-dì tutte le merci necelTarie dagli Ingfefi'.* Eflk- però fa un Traffco 

immediato con ì' Olanda, Fiandra, Francia, Portogallo, e Spagna, 
traendone quel danaro, che dà per moire Merci all' Inghilterra. In al- 
tri tempi mandavanfi dagli Irlandeiì le propn'c Stofe di Lana in Olan» 
da 9 ed altrove , ma potendole effi efitaie a minor pttitó di quello , che ven- 
devanfi dagli Ingleii , reftò dal Parlamento proibita una tale Eftrazione per 
non recar danno al Traffico dell' Inghilterra . Bensì fi è ftudiato il modò 
di perfezionarvi Je Fabbriche di Tela di Lino , nelle quali fi potca di- 
re, che alcuni anni fono confiftevano le ricchezze, ed il migliore fo^ 
ftentamento degli Irlandefi / ma nel i774. fi efaminavano in Londra,» 
i motivi del decadimento di quefte Fabbriche fteflfe, attribuendoft principat- 
jnente 1' emigrazione di un gran numero di TefTirori di Tele ec. alla 
mancanza del neceflario lavoro pel Popolo . Quello pertanto di cui 

Juò fiir qualche conto' Europa intortiò ai Prodotti d^ Irlanda cond» 
e principalmente in Beftiami, Cuoj , Sevo, Burirro , Cado» Miele, 
Cera, Sale, Canapa, Tela di Lino, Tavole per Borri, Lana, e coie 
iimiii. Le più commercianti Città dell' Irlanda fono le feguenti . 

DUBLINO in mezzo alla fpiaggia orientale dell' Ifoia , ed alla 
Ibce del Fiume Li/fè , che entrando in Mare vi forma un gran Porto, 
è la Capitale dell' Ifola molto vafta , e che ad ogni dì va crefccndo , 
ed è la Piazza del maggior Traffico. U^XFORD all' eftrcmità meridio- 
nale di quella coftiera , ed all' imboccatura del Fiume Uria Capitale di 
una Contea ha un Poóa tomodo» e h umr pubblica Fiera. WATRR» 
lORD prefTo la coÌb meridionale dell' Ifola»- ed all' Occidente dì ^ 
Wexford fui Fiume Shitre ^ che nello sboccare unendofi col Barow 
forma un feno capace di grofTe Navi , cinque in fei fole miglia lonta- 
no dalla Città , ha un Porto capace di Vafcelli mediocri, il di- 
ritto di far la Fiera , ed è la feconda dèli' Ifola in quanto al Traf> 
fico, ed alle ricchezze. Nella Contea di Kerri (ì è fcoperta una cava 
di belifTimi Ametifti, che nella durezza, e colore non cedono agli 
orientali . CORRE all' imboccatura del Fiume Let . Il di lei feno di Mare 
grande , e netto è dei migliori dell* Ifola • Benché la Cittì fia lungi 
dal Mare, arrivanvi i Vafcelli perfino al Molo a vele gonfie, e fen za perico- 
lo . Mercantile è qucfta Piazza quafi al par di Dublino ; ficcome lo è ancora 
KINGSAL colti vicina con ottimo Porto. DROGEDA fopra la fpiag- 
gia Orientale, alla Tramontana di Dublino, ed alla foce del Bo/W, ha 
un buon Porto ; e feguendo h fteilk riviera DUNDAC'^ e CORUNG^ 
FORD fono altri Porti, e Piazze di Traffico, fuperatc per altro da 
BELFAST, e CARIGFREGUS che giacciono nella cofta più proffima 
alla Scozia. Sopra 1' oppofta (ponda Occidentale DUNGAL^ SLEGO , 
^ GALLOWAÌ^ c LIMBKICH fono i Porti migliori , e le Piasse pid 
commercianti. 



Ffa 



Sì 
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•« :ì .'ip " ' ' 

C- Si tétigoHO le Scritture da Bapeòieri ec. in Edimburgo a Lire ^ Soldi o Schf^.' 

Utti.{ $tbfUfH£)i e denari o Pfningbi ( Peny ) Slerlini ; equiiialendo Ut 
'., , ' \ ^Ura Sfertui4 0 denari iterliui 240. JAÒnete tutte immaginarie, 

'r 1 • . » • ::•.!• . . . . • • ■ . . ; . . 

■ ^ MONETE EFFETTIVE, E IDEALI. 

La più piccioli Moneta di. Rame h il Fartbìng; àactiitìùmfunoV Haif-Ptiif 
• oflia, mezzo Pcny Mopcta pure di Rame. 

11 Pmjr-i è una Moneta d* Argento; e ve ne fono da 2* 4)'é 6, Pé? 

ny, e queft' ultime diconfì ancora un mezzo ?;chilingo . 
Lo ScbiUngo vai Peny 12. , e Selinghi 2^. fanno una mezza, e 5. una Coro* 

titt intera ( Crown ) Monete d' Argento . 
La più ulltara Moneta d' Oro è la Guinea , che vale Schilinghi' Reali 21<^la 

mezza , e la doppia Guinea a proporzione . . . 

L' Anpdmo è una Moneta. d^ OfO di SchiJ inghi i z [. 
La To„f,e!!jt.i d' Oro qaanti^. ÌDiaagiiieru intende equivalere .a Fiorine 

190000. di GctmaDia , , " . ' ' ". . ' 

: 'CORSO DI CAMBIO . 

' ' • ' ....••'«... \ • ... % 

Tutto il Ccmmtrcio di Scozia effendo per la più parte, in mano degli Iitofrjt ^ e per 
ti fame/o Trattato d' unione fra la Scozia., ed Inghilterra^ uguali ejjendo fure^in 
tutte P 'l/tle BrHtantiithe h Mntte , , Mifure , e le Leggi di CoHfmerw tei 
Il Corjo de Cambii ^ f ufoy e ScadeuM delle lettere , ì Raggiu(gU *t, ^Wigggtin 
alf uirtieoh di Landra \ talendo gli Jh^ fer Edimburgo . 

' P E S I E M I S U R E,. 

/dopranfi in Edimburgo , fìccome abbiamo detto j^r tutto il Regno delia Graa 

Bretagna^.^ue forta di. Pcfi ► 

Uno conofciato fotto ìt nome di Lì^^r^ Tr^y. cheèdeftinatoìpefare^tutteleco- 
fe di Prezzo come Diamanti , Rctre Prc?.infe , Oro, ed Argènto , e fcrve> 
ancora pel Graho , Pane, e LiqUori . Dividcfi in oncic 12., 1' oncia inde* 
nari 20 , e il denaro in gt^ni 24. ■ * * 

L'altro Pefoconnfciuto fotto ilnolnedì Libbra Avoir du Pc/V/. oflìa I ibbra comaneìxì' 

Slefe, ferve pir pelare tui^c le Mercanzie comuni, Droghe , Catrame , Pece , 
ego, Refìna , Cera , Lino j Canapa , ed i Mccalli meno preziofi, Rame , Sta- 
gno , Piombo . Ferro , Acciajo ce. Scparafi quefta Libbra in oncie t6. , le 
quali prefe feparatamente fono più fcarfe di quelle della Libbra Trop j Le 12. 
oncie della quale corriipondono ad oneie 141 , denari zi. ) e grani ai. della 

Libbra Ai- ir du Pcidr . * 
Come due forta di Libbre , cosi vi fono due Qnintali 1* uno dì loo. , P altro 
di ii2.Jibbreeomnni-,offia >f««0fr^<|l^<'(<// . pividoofi entrambi in 4 Qnarri, ma 
il Quarto del Primo , fe trattafi cogli Ingicfi , o naturalizzali è di libbre 
a($., fe cogli EAeri è di Libbre 25. , il ^Artu del fecondo è libbre 28. , per tut- 
ti. Parlandofi di una Derrata di molto pefo conteggiafi a Quintali 1 Quarti} 
e Libbre • 

La 
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La Varietà delle Mercanzie p.ir che moltiplichi ancora la quantità dei Pefi ; 
ma realoéocè aoo foaó> ^4BtMs'Nt}rai.(&vetfrjXMurcr^4; i^òf2fqai^ìU'.ìp^t3jik' 
tt» Libbn comune Awfo» ■rfir-P*irfr*'- 

Le Scts criide, per modo d' cfcmpio, vendOTtfì'Ttdnma JLiWrrrj-chc in fe fleffa) 
.à 4i oncie 12. jmacorrifpondonoquefte 12. ad oncie 24. della Libbra co itfu- 

ne Avoir ttn Voidt y alta quaIrUbota «comune ^vendonfì tutte le altre .Sete. 
Laj^ tana vendcH a C^iovo , ,ò^ia ad.iin Pefif>^^di Itb. 7. comuni. Chlofi 5I» 

overo lib. In^lefi comuni ^6^. fanno il Sacco f^lito di Lana. 
Lo Stono è il Pefo dei Macellai per la Carne , ma non è altro un tal Pcfo 

che libbre 8. comuni.*"' " 
II Fedro ( Fcoder ) ferve" a"perare jl Piombo , ma non è altfo fc non fc uai^e- 

fo di Q^uncali 1^]. oflìàilo libbre 21^4. AvVir dtt l'uids ^ o comuni. . 
II Ferro vjndeii tl Tonnellata ^ ma U ToimeUgttt dì Ferro » Rame % Campeggio 

ec. è di Qt_iincali io. Pefo comune, 
La Tonnellata delle Cuoja alla rinfufa, Anifi , ec. è di Quintali 12; quella del 

Caffè , Quintali ig. 

Il Grano mil'urafi a Quartieri ( Quartcr ) . Dividcfi il Quartiere in 8. Bu'lhi 
(Bushels)i e per un atto del l'arlamento deve il Bulello o Stajo rotondo 
dì ìVincife/ler eflere lar^o Pollici 18 ^. profondo Pollici 8. Cornlponde in Li- 
vorno il Qiiarter Ingleie a Sacca 3 , e d„ in 7. Otuvi , in Veoeuia a Sta* 
' ja 3. e un circa. • • ^- c'^ -"- • ì -u-. j : • ? f ' • * 
Quartieri 5. faniio un fon, ó tbintellata Inf^erèiiis dne Tonnellate il L<r/?o efj 
Pei Liquidi adoprano il Callcie ^ o piccolo iìecchio Italiaop (^Gallon ) che, ,^ 
coofticaito mai Tempre da 8. Fogliette, o Pinte,- n^a impercip.chc fono que- 
' Ile Pince di varia grandezza fecondo le roercT ; vana p^rcònfegiìen /.a anche 
il Gallone. Quello del Vino, Olio, Acqiievite , Spiriti ec' pcìr oflcrvazionf 
facce .davanti al Lord Major contiene Pollici Cubici 224, benché lì credelfe 
' dover coAt<nerfene 23 x ; Quello dtAh Btirr») e Cervogia conrfeile' 2^2» < ■'. 
Due Pince, o la quarta Parte di un Gallóne' chìaoiafi Quartert 4!. Pince ,^0 
- mezzo Gallone dicefii un l'oieUt ; ^ .i . .- . . o 

Galloni 31 \. fao^o un Barile -.Inglefe , e due BarìU, p Barique.). Ganoni cio^ 
. 63. fanno \in Hogfead { 2. Hogfead o Gilloni ii6. una /''/"', o Butt ; Galf 
] Ioni 2)^. o liano 2. Pipe o 2. Buct, tanno un Tino ^ o Tonnellata^ loglcte . 
Una terza Parte di quella o Galloni 84 chiamali un PuHeìneit. 
Per Panni, Drappi, e altre rrtifure d' elknlìi.nc adrij^rafi \n Jurda ^ la cui me» 
~ tà è un Cubito f la terza Parte un Piede, la quarta una Hfattna, la duode<* 
• cima un P«Amo, la 96. un-Inèbi o Pottief -cht B fnbdlvé^io^ GnciM-d*Ora9i( 
Jarde 2. fanno un F.itbom , e 2. Fathom 1 e 5, o Yurde 5 !. un* l'ertku Ingle* 
fe o Po/;,- 40. delle quali compongono il f«r/o«^,cd 8. ^uilongs un Miglio.. 
Il Miglio di Scozia è maggiore di quello d* Inghilterra quafi ài un ^^uartoj 

ed anche un pò più grande del Miglio Geografico , o Italiano . 
Di tutti quelli i'eft per altro, e di tutte quelle Mifure la icEÒla fondamenta- 



le è il Piede CttUco 



altro, e di tutte quelle Mifure la ;egòla 
Iqjlew d* Acqua dolce» onde ' ' - 



r- 



"■ • 5/ vedano C Artìcolo di Londra ^ e le Tavole Getter ali . - ' 



niniti7ed by GoOQle 



Uantunque ^uefia Marittima» grande, beila, e fortificau 
Cìtt^ , Capitale dell* OAfinfia alla foce del Fiume Bmtf che sboccan* 

do nel golfo di Dvi/ar/, enna nel Mare del Nord , o Germanico Ocea* 
no, fia fempre Ihta a cagione dell' ampio fuo Porto, della fituazion fua, 
e dell' attività de* proprii Cittadini Piazza di Traffico rilevante; pure d* 
affai pili lo è divenuta da pochi anni in appreffo. Il Suo Sovra- 
no 1' Invino regnante FEDERICO II. di Pruilia, fino dall* anno 
1751. pubblicò una generale dichiarazione per invitare i Negozianti 
d' Europa a transferirfi in quefta già popolata , e ricca Piazza per ren- 
derla un Emporio dei più frequentati del Nord, diciiiarandola perciò 
Porto franco a qualunque Nazione . Progettò in eflà petfin d* allori 
ima Compagnia per Canton nella China» e fpedl Confoli per varie 
Piazze d' Europa; ma quefta Compagnia Adatica nel 1759, reftò ab- 
bonita, e riihbilita vennevi la Compagnia per la Pcfca delle Aringhe 
incominciata da eiTa profperamente con Navi di bandiera Prufliananel 
fepuent^ anno 1770. riportandone deli* ottime Aringhe» che alle mi- 
gliori non cedono degli Olandefi . 

Il Paefe della Fri/a Orientate, olfia Oflfriejland anticamente chia- 
mato ancora Contea di Embden, è piano per tutto e bailo, diffefo 
dall* onde del Mare per mezzo d* Argini difpendiofi che awanzanfi , 
con quelli foora d' entrambi i Iati del Fiume per ^no ^ Letr \6. 
miglia di Frifia odiano g6. d* Italia . Lungo le fpiaggie del Mare il 
Terreno è pingue , e più adattato alle Praterie ed ai Pafcoli che non 
all' Agricoltura. 11 Beftiame vi reca un grand utile , effendovi immen* 
ik copia di Vacche, Bovi, Cavalli» e Pecore, ed è ciafcùna fpeziedi 
grandezza non ordinaria . Le Vacche rendonvi moIti(fimo latte, (ingoiar* 
mente in Primavera , onde fi fanno Butirri e Cacii affai foftanziofi . 
Una Pecora ha tali' ora ben 4. Agnelli ad un tempo . Nel centro del 

Pae- 
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Paefe il Terreno è per lo più arenofo e paluftreymafommiaìftraTor^if 
da bruciare , che ad una Provincia karfìflìma di Legna ficcome quella , 
veca grand' utile» l Terreni non coltivati ancora formano circa un^ 
tstw éd^3hl^At'• l Campi deve fk team U Toifea, che qirivi chianuuifi 
Viége^ dayanoifii Coloni vanno vieppiù cokivaadon . Il feno di Mafs 
detto Dollart tti la Fiiiìa Orientale e Groninga , ebbe Origine da un 
Pezzo di Terra aflbrbito dal Mare, che portava in avanti circa 50. luo- 
ghi abiuti . Un tal feno por altro dalla parte d'Oftfrifia va molto fcemando » 
mùmkeadbm& il Terranp , ohé a poco poco fi (bftificft con. Arfi<* 
ni', ainMBtici.chc vi ci (ì fono formate già molte ampie colture chiamare 
Polder ò Groden. Nel 1752.. dalla Camera Reale di Guerra e de Do- 
minj , nella vicimxijA ài> Nfiuffhang fu argituto un firoil Terreno di 
8tò4Oo.vArricherquad0B:)del Reno ognuna di ts. Piedi -seaiiui cht 
da principio dato in afHtto per 15325. Rifdalleri nel 175^* fu. venr 
duto agli Stati Provinciali di quefio Principato . Il Mare fomlpiniftfll 
varie forti di Pefci, OlUiche, Conchiglie, Gamberi ec. 

Gli XngleG licevano anticamente in Emden una gran Fiera di 
Dia^i I e' Panni che poi ciasferirono ad Aipbiicga » mz, i piMtiì. van-* 
taggi di quefia Piazza nel Traffico, non lafdante defideraf* punto gli 
Antichi . La Navigazione e il Commercio fiorifconvi fempre me- 
glio »■ e i Prodotti del Paefe e le Mercanzie che vanno fuori fono per 
lo pili Cavalli ,> che paflano poi in buon aumeio palino a Roma ^ 
Beftiame Bovino, Butirro, Cacio, Seme di Rtpftf e Colzat , Oraò 
ferotino , e Tela fina che fi.telTe la maggior parte a Lcer , e Godens , 
e fi provvede di tutto ciò che manca nel Paefe mediante la facile Na- 
vigazione. • * • : 7 • 

Viene il Fiume Emt dal Vefcovafo dì Mm^^ prelb Leer ricer 
ve la Leda oOTia Soejfa ^ che vien parimente dal Vefcovato di Munltei^ 
ed alla fua foce nel feno di Doilartfè molto ampio dividendovifi in 
due Rami , dei quali 1' uno chiamati O^r Ems, e V altro Wejler Emf 
formando ua IfoU di nome BORCUM dove il Tefreno- produce Tri- 
foglio ^ccetliente. La Marea, che fi fiifiucÌBB per lo fpazio di 84 Qi'iglia al 



fce ali' avvanzamento per elfo dei Valcelii . Le Principali Città , dopo 
Bmden,roao NOKDÈH H lèttentrione déir anzidetu, grande Indù* 
ftriofa, e fornita di un buon Porto. AURICH al greco di EmdelfVt 
allo fcirocco di Norden, già Refidenza dei Principi, e dove tuttora fo- 
novi i Collegi di Governo , riefcc confiderabile per gran Fiere di Bcltiamo 
che vi fi tengono annualmente. fi'À.CNA' Capitale dei dtitretto di Har- 
lingfrIéuuI'tXit fpoade di un Fiume del di lei nome, «4. miglia al gre- 
co di Norden ; ed ali* Oriente di quefta GOEDENS^ celebre per le fue 
Tele, I4''/TZT/WD, nella cui Prefettura fcavafì dell' Argilla, che vieru 
trafporuta per firne Vafi in Olanda ; e finalmente LEER fui Fiume 
Xt#t neUa dtftaaaa.di un quarto d' ora fi unifceali' Mmiono Piazcf 



di fopra in quefto Fiume , 1 




perciò fono falfe , contribui- 
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Rifalcndo da Lccr a contronda il Fium* Ems daJl* Ofifrifia (i en«> 
tra nel Vefcovato di Munfter, che giace lungo amendue {e fponde di 
queito Fiume. Paefe in parte piano, e in parrc adorno di 'Colline ma 
KABtf'alce** Montagne. Le-Laiicle aài^'e>clK in qual(lhe-inMlUoi'nigom* 
brano, fecvono per pafcolo dei Beftìame fra^ il^qtule il ^ocro armento 
dicefi avere cofti una Carne affai buona . Non manca di Campi ferti* 
li , ne di bei Bofchi ed ha «delle qave di Torba , e Marmi diverfi , e 
Fiumi ricchi di Pefce. Mff?/SiNr è una boona Piazza di' oueiio Ve* 
feovMO'fopra la fpiaggia Orientale dell' Ems, ed alla cónafaensb ' dei 
Fiume Hafe ; all' oftro della quale prcffo 1* iftefla fpiaggia Orientale » 

0 deftra dell' Ems incontrafi LINGEN 6. leghe lontana da Meppen , 
ed è la Sede dei Governo, ddi^ Contea ad efla unita ^di . T0<i/«»/>«r» 
go ^ f 'detiat deputazione 'dolh-. Garaeia''di^ueÉ!n,* « dei'<7Dbm di 
Mindcn ; fu(hiite tutte del Re .di Pruffia , Piazze induftriofc, e firuatc 
in Paefi a futììacnza fertili in varie Biade, buoni PafcoJi , Bofchi, 
Torba , Volatili , e Seivaggiumi . Gli Abitatori della Contea di BEM- 
THEIM. le principali/ Città: della quale ibno fui Fiume Vccbu d' oltre 
U 'Ct^tMÌ^liÒMTHORN, e NIENHUS poche miglia d tacme di 
Lingen, trafficano molriffimo in Lana, Filo , Tela , Miele , BeftiailU » Pie» 
tre, Legna, ed altre merci, e manifatture, che per lo più fi portano 
in Olanda. Il Fiume Vechte non folamente è ricchiifimo diPefci,ma 
per la più parte praticabik da Zatcarej C'HavicelU^ onde ìi Comroer» 
ciò di quella Piazza viene d' affai favorito; STENFORT, o STEJNFUBT 
fui Fiume jla ^ che fcende nel Vecbte fta. poche miglia allo fci rocco di 
Bentheim. Nei contorni di RHEINEfpiccioh Città infra Bentheim, e 
TEKELBURG , ed all' oflro di Lingen , dove il Fiume incomincia ad 
cfleie 'Nairigd>ile fonovi delle buone Saline «Sopra deir\4ii 'nedefimo 
f^tct pur MUNSTER tS. miglia al mezzo giorno di Rheine, e 12. da 
Steinfurt, Città già libera, ed Imperiale, e Capitale al prefente del Ve- 
fcovato . COESFELT ai Ponente di Munfter, già anticamente della le- 
ga Anfeacica,è-Ja più grande, e la nrigb'ore dopo Munfter. If^AREH* 
DORFy e VSRDENy quella all' oriente di Munfter full* Ems , e que- 
fta air Occidente fui Fiume Btrkel^foBo famofe per le loro Fabbiicfaie 
di beliffime Tele . : •. • ... 

OSNJBRUCK 24. leghe al greco di Mtnifter fui Fiume Ofe, o 
Jìafe è la Capitale dì un altro Vefcovato , e di un Paefe , il qua! con* 
fifte per Io più in Lande, non però inutili , impercioche fommmiftrano 
Torba abbondante , Pafcoli buoni , ed una certa fpecie di Bietole^ 
< Plaggen Mohren ) , che fervono per ingrailare i Campi coltivabili , fra 

1 qnui la miglior porzione è quella chiamata AnUmd ìies concoini di 
QUACKENBRUCK CitA fui Fiiune Hafe. Qpefta cooirada febben pro« 
duce poco Grano , e meno Orzo , e Vena , che vengono per la più par^ 
te da Mindcn, e Scavenburg, è ricca per altro di Grano Saracino, e 
di Segala, non pure per il nntdmcBto oegiiAbiunti,roapcrfamee»itii!* 
dio molt* Acquavita* Neil' Autunno» fingolafnieitte dall' Oftfriiia qihi 
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vengono molti Befiiamì, fcarTeggia di Legna, ma d' oltre tIhToflM,è 
piowifta di Carbon foflile . Furono già Itabilite delle Saline n DISSEH 
e in poca diftanza da U^OLFT ad HOLT/ìUSEN fi aperfe una miniera 
d' Argento. i>ono gli Uinabruchefi luduitriolì, ed amanti della faticha» 
moltilfimi filano , e teflbno » e da tfooo. paifano ogni uno in Olande* 
per mietervi, ararvi, cavar la Torba, e guadagnar danaro in parecchi 
altri Livori . La Tela grolTa detto Lowent che qui fi tclTe , dagli Olan- 
dcfi, Inglefi , e Spagnuoli tral'portafi nella Guinea, ed in America, e 
rende ai Paeie ogni anno più di un miJlione di ilifdAllerì* Nella Cit- 
tà di Ofoabmck ii & del Panno buono , ed in BMAMSCHE del Pan« 
ao groflb . Traggono gli Ofnabruchefi la maggior parte del lor guada- 
gno dal Traffico della Tela di Lino teflTuta nei contado, e dalle mani- 
iatture ftraniere , che fi vendono a minuto . La Città fu un tempo An- 
featica. In ESSEN ù ùl una Fiera di Tele e altre Merci affili frequeo* 
tata. 

All' Oriente di Ofnabruck fià il Principato di MIMDEM, la cui 
Capitale, una già anch' cfla delie Anieatiche,giace fui ft^effr , o Wefera^ 
che molto contribuifce al di lei Commercio. Formafi quefto ftunML» 
dall' unione dei Fiumi Emlda^ e U^err* che nata nel Principato di Hild- 
burghaufen prende vicino a Munden il nome di Wefer ricco di Pefci, 
e Navigabile , ma non da groflì Vafcelli fe non in certa dillanza dal 
Baltico, Per U più parte lì Principato di Mioden è fertile in Bia- 
de, e vi fi eferciu I' Agrtcokuta con ogni impegno paggiore , riufcen- 
do perciò a portata di vendete Grano gentile, Orzo( ec. a fuoi confi*, 
nanti . Malfima vi è parimente , e indullriofa la curai del Lino copio- 
fo ancora per gli Efteri . I Pafcoli, e le Praterìe vi fon buone , ed i 
Beiliami recano un utile di grande importanza . Non manca- di Legna , 
di Torba, di Carbon foflile, e del Sale ne ha a fegno da fòmminittrar- 
ne al Brand eburghefe . Le occupazioni maggiori degli Abitanti, d* ol- 
tre r Agricoltura, e i Bcftiami, fono il filare, e tellere Tele di Lino, 
e Traliccio » ed una certa Stoffa di mezza Lana , e mezzo Lino . MaU' 
datio agli Biièn -copia di Tel? groflà, che cecafi in Inghilterra , e Spa^i 
gna. Si ricava dalla Birra profitto grande, e dall' Acc|uavite , e Biade» 
e dalle vendite di Cavalli , e Bcitiami, e dalle Fabbriche di Saponi, 
laffinerìe di Zucchero ec. Gli Abitanti di LUBECCA all' Occidente di 
Mioden, da non confonderfi con la Gitt^ Anfeatica accennata, ali* Artii 
colo- di Amburgo, commerciano anch' elfi in Lino alTai , Filo, Birra, 
Acquavite ec. A BOLORST nella Prcffettura di HAUSRERGE vi è un 
eccellente miniera di Carbon foffile ; e in quella di PdlERmACEli 
tengonfi nel Villaggio di HilU Fiere utiliflìme di Befiiamf* ■ ' -, i 
• Lungo l* oppotta fpiaggia del Wefer, ed all' Oriente di Mindea; 
giacciono le frontieit della Contea di SCHAVENBURG montuofa in pa". 
recchj luoghi, ma non però fornita di Campi fertili , ottimi Pafcolif 
e nel Lago di SuhbuJcrfec , e ne» fiumi #^/*r, Hamely /i>/,ed 'E^ 
ttr ricca di Pefci. In vajpc contrade f* deU'AUumeattMùldi UU 
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tCy Golfo, e buonlflimo Carbon foffile, maffinimente pre0b OBfAT- 
KIRCHEN. NtlJa Prefettura di SJCHSENJlGFN \ i fono cave di Pie- 
tre utiiilTime, e non vi fi fa più Sale dopo che le Saline di iOiTOi^f 
«ella Prefettura di RODENBERG fonofi poUe in otumo fkkto. Frale 
Pietre nella Pkeftttura di EGMSTOMF ritrovali dell* Oto» Argento , 
Rame, Ferro, Criftalio ec. Ha il Paefc dei bei Bofchi, delle Caccie 
abbondanti » dei pingui Pafcoli , e 1* Agricoltura , il Beftiame , la Pe- 
fra, la Navigaziojie , il Coniinercio fono le principali Cure degli /Abi- 
tanti . Di JGSNBURG pai&i' un Canale perfino al Lago di St0ÌnìuH 
Arjit, e la Strada da Pofta per Hannover, lo che contribuifce aifaìf* 
fimo al ben del Paefe. A ST/IDH/GEN vi è una Fabbrica di Salni- 
tro ec. ec. RiNTELEN f Città principale della Contea di ScbaveHburg 
Liffe, air influenza dell' Exter nella Wefera, d' oltre 1' Agricoltura» 
trae gran vantaggio dal Beftiame, dalla Birra, e dalU Navigaadone. 

Da Rintelen fempre afccndcndo il Wcfer fopra la deftra Riv» di 
quefto Fiume incontrafì HJÌMELEN dove il Fiume Hamel verfafì nel- 
la Wefera, e dove vi ha una Chiufa eccellente per comodo della Nu- 
vigazione ^ In ^uefta Piazza fonvi buonifli»e Maniiittnre di Drappi » 
Sete , e Calze , con ottime Concie per Cuoj . Gran quantità di Filo, 
e Tela di Lino mandafi pel Wefer altrove . Al libeccio di Hamelen 
FTRMONT Capitale di una Contea, è celebre per le minerali fue ac- 
que , che porùnfi fino in America. I Principati di RJVENSBERG^ 
e RISTBSMO giacciono quello al Ponente , e quefto allo fcixocco di 
Pyrmont, ftando per altro fra entrambi la Contea della Lippa ^ nelle 
cui Lande fiortfce una Razza utiliflima di bei Cavalli . Le Manifattu- 
re di Panno in LEMQOUf^ fono ite in decadenza, e fofftiranno per 
avventura Ja ilcflà forte quelle delle Stoffe. DKTMOLD è 1' .ordinaria 
Refidenza del Principe . Fino dall' anno 17^;. H fecero in variì Vìlr 
laggi del Principato di Rietberg degli ottimi ftabilimenti per imbian- 
carvi le Tele , e ik Filo di Lino ad ufo d' Olanda , e vi vien queUo 
così purgato « e leìb finiffimo, che quafi etnola h inA fina Seta. B/- 
MUELD, HBRFORD , RAVENSBBRQ ^WLOmO BVHOM fanno 
di quelto Lino ottimo Traffico . 

Hamelen è ia quarta delle Città maggiori del Principato di CA' 
ZENBEàGH Paefe quantunque montuofo, e coperto di Saffi, Rena» 
Marafli, ed Erica, in varie partì però ièftile ancora di Biade, e pian* 
te fruttifere . Vi fi coltivano Formentone i Segala , Orzo , Vena , Len* 
ticchie , Ceci , Tabacco, Luppoli, Patate, e Lino. Gli ampii Bofchi 
di Quercie , Faggi , Ontani , Pini , Bettule , e Pioppe , oltre al Legna* 
ne , e alla Caccia , fonntnifiiano Ghiande per un gran nuniefo di 
Minali d* ottima Carne. Non mancanvi Ton>e, Ca^on MShf Mas- 
Caffita di Ferro, forgenti d' Acqua falfa, Pietre da Calce ec. e fono* 
vi buone manifatture, e moltiifiroe utili arti, e fabbricazioni. Il Li- 
no vi d fi fiU aflài bene , e ie ne frano Tele Damafcate fupetbe , ed 
•Int ÌBCcattfi9.o fiamjMinfi cod benci che poflbno adopenn in ve- 
•. - . ce 



Digitized by Google 



S M D E 



ce d' Indiana. I Tappeti fono ftìmati aifai, e della Bambagia , filatavi 
par ibttìliflima , lavoranvifi Oàxe , BerRtti , e Oaaad . In ìmkDtìtm 
a' oltre all' Indiane fi fanno mole' altri Drappi di Lana, e Cottone, 
ed in vari» altri luoghi Panni perfetti, maffime nelle famofe Fabbri- 
che de Signori Grazci , e Scharf Commiflàrii di Commercio in GOT- 
TINGA non punto cadenti in finezza, e durazion dì colore agli Olan- 
defi. Faimovifi ancora mezzi Panni, Fcife, Flanelle, Rarine, '-Dfip 
de R<^» Drap des Dames, Molettone, Camellotto, Barracane , Cala- 
manca, Stamine, Rafcie , Sargie, Scialongs , Crefponi , Felpe, Perpe- 
tuelle , ed altre Stoffe . Molciifimo fi pregiano le Calze fine di Got- 
tinga . In HANHOVSR ritravanfi belle Fabbriclie per lavori d' Oro , 
e d' Argento, Galloni, Trine, Ricami, Nadri, Calze, e Drappi ek« 
gantilfimi. Il Eiume Lejne , che divide la Città di Hannover in vec- 
chia, e nuova fì è refe Navigabile infino a quella Piazza con efcavar- 
ne maggiormente, e reftringerne 1' Alveo, e con parecchie Cateratte, 
di Modo che da Hannover paflàno le mercanzie in Nave a ATfiCTyTifDT, 
e quindi nel Fiume Haller, per cui palfano nel Wefer , e vanno a Bre- 
ma , ad Emden , e agli altri Porti del Baltico, o d* indi fi transferi- 
fcono ad Hannover. In varii luoghi del Principato di Caknltcr^^ del 
qiuJc Hannover è la Capìnle, preparanfi aflài bene 1 Cuòj',' fono» 
vi fucine di Peno, e prefTo ad HUSLAR ve n* hk aaicora pel Rame» 
e per 1* Ottoni,' e nella Prefettura di Erzen un altra per V Ottone, 
Pcuve da Schioppo, Vetriere ec. Spedifconfi per tutta la Germania i 
Vafidi DUiNGÈ^i che rendono confiderabiU forame. ÌALd HEtMBNtìA^ 
la Prefettura di FolU Ci coftruifcono delle Navi per '^me ufo fulWe^ 
fer. I generi, che il Paefe manda altrove, fenza rammemorare i natura- 
li Prodotti , e i Salciciotti famofi di Gottinga , fono quantità grande di 
Manifauure , e filo di Lino , Tele , Calze ec. Camelotto di Gottinga , 
Barracane , Sargie , e fimilt , che padano a Brema , Amburgo , OlaiìdÉi 
Franjcforc fui Meno, e vengono fino in Italia. Dopo Hannover, e Got- 
ti nga , che giacciono fopra del Lejne, V altra più mercantile Città dì 
quello Principato è MUNDBN^ io. miglia al libeccio di Cotdnaa fui Fiu- 
me Fv/tAf, che quivi unendofi alla Verrg le da tome tbbiMi detto 11 nome di 
Wefer . Gli Orti che fono più di zooo.intorno a quefta Cictìk, i verdeggianti 
Bofchi , i circonvicini Monti ,e i nominati Fiumi rendono le adjacenze di 
Munden deliziofiirimc . In quefta Piazza quantunque fianvi parecchi Tef- 
fitori di bei Drappi , e Dam^fchi , e vi fi prepari Taba(:co , e Aceto , e 
fi fiibbrichino vaii di Mafolkai, e paceciciuc idae ^ona^mniie d* util 
Commercio» pure la principal fonte dèli' utile degli Abitanti confitte 
nella Navigazione, e nel Traffico di moltiflime merci ali* ingroflb. Io 
che attrae nel Paefe il deji4ro de Foreftieri . Le merci che per Acqua, 
c per Tetra anivanvi dal Affia , Turìngia , Saflbnia ,e Ffaacfort, Fianco- 
aia , nulBmamente da Norimberga, e dalla Baviera , rimangono per po- 
co tempo nei Fondachi della Città, e pa(fano oltre pel Wefer, perii 
quale ne vengono altre a tutti cocefti Paefi. Chi non è Cittadino di 
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Mwi4ieii non può paflaie qucftì feda 4i Traffico » ed è obbligato • 
coMidare Je fue mercanzie a qualche Fanore di quefta fteffa Città , 
alla quale, per il diritto della (cala, ogni Merce , che arriva per Acqua, 
deve.^barcarfi . Tutti i Venerdì, e Martedì parte da Munden una Na- 
ve fopft la Fulda petf Caflèl, e non poifiTeno fopra la Fulda pafTare^ 
altre Navi, che quelle di Munden, e benché la Verrà lìa aperta ezi- 
andio alle Navi. degli Affiant non poflbnò peiò queftt oltiepaflaic Mun- 
den ro^defima . ^ 

I due Prinoiipati di GRUBENHjìGEN , e ÌI^OLFjEiN BUTTE L aV 
condari ibno pei^gni parte dall' anzidetto di Calenbeig. La porsio* 
ne meridionale di -quello di Wolfienbutrel giacente tra i Fiumi Letne» 
ed Ecker, e comprendente una parte della fbrefta di Solling compo- 
iìa. di faggi , e Quercie , e di una iene di Monti coperti di fiofchi 
k poco atta air AgricoItoHy ma d' altrettanto è maggiore rutile, che 
trae dai Bofchi, Ferriere, e Vetriere, dalla Fabbrica di buona Porcel- 
lana, e dalle nijniere, e Saline Erciaie odia di Harz . La parte fetten- 
trionale è più piana, e vi fi coltivano con vantaggio Je Biade, il Li- 
no , la Canepa , ed ogni ibrta di Legumi , frutta di Giardino , ed il 
Jleftianie.; »Vi fono inoltre delle Saline,e vi fi è conuncìtta la coltiva* 
zion della Seta promoffa con premti dal Principato. Senza rammemo* 
rare le Fabbriche da filare, è TelTèrc ii Lino, vi ci fi trovano molte 
manifatture di Lana, e Seta, vi s' imbianca la Cera, vi fi prepara io 
▼arii modi Tabaeco^, condanii bene i Cuoj, e fpeeialmente il Maroc- 
chino .«Le Fabbriche di Porcellana, Cerufa, Ferro, e Aciajo, princi- 
palmente quelle di HOLZMUNDEN, fornifcono buoni generi di mer- 
canzie, e nella Prefettura di GREENE le Vetriere chiamate Drr Gr*f»r 
TlaM dei Vetri , e Specchi di buoniilìma qualità . 11 Traffico del Paefe 
confitte negli accennati prodotti, e, maniuttorey nd minerali delle mi- 
niere Ercinie, nei lavori di Noce, de Legnaiuoli, e Tomiani di BiC^* 
UNSU^^ElGH^ncWì famofa Birra detta Mumme della fteflTa Città , ed in 
quella di KOUIXLUJTER detu D£/ArC//5Ti:7N ec. Nella Prefettura dì 
HAKZBUiG , d* oltre alle Saline , gran parte degli Abitanti fi occupa ael« 
le Fabbriche di Ottone, e di Cadmia, e nelle fucine di Rame',. Fer- 
ro ec. In faccia ad una buona Cartiera fui Fiume Ocket ritiovafiuna 
cava di bei Marmo, e duri/Timo. ' 

->.Hel Principato di Grubenagen , quantunque nella Prefettura di ÌlO« 
TENKIICHEH, SALZ DSRfHBLDEn^ CALBNBBRG^ e RADOL- 
IjIUSEM ^rì fiano campi fertili di Frumento, Segala, Oro, Ceci , 
Grano Saracino , Patate ec, ciò non ollante elTèndo per la più parte^ 
coperto da Mona, e dalia Selva £rcinia,abbifogna di Biade forelliere, 
(ìngolarmente aelJs -FtefetauK.di Sthért/eit, e nella - Selva Erdnia, non 
potendovi eflèter peidò 1' Agricoltura oggetto di gran rilievo. Ma -in 
quanto al Lino per la mafTìma parte riefce di un util grande , ed il 
Beibame Pecorino, e Vacino in alcune Prefetture è ottimo come fe- 
gjoataniente in ^clia di CJLTENBURG , l Bofchi fono «ricchi di JLegoa 
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pec fabbriche, ed t>pere, e fra i minerali frequenti fono la Lavagna, 
Pietri da Calce, Marmo, Gcflbt, Alabaftvo, Diafpro, Piena Arena* 

ria. Sale, Zinco, Cobalto,- è tutti quelli altri dei quali abbiamo par- 
lato air Articolo di Amburgo. In EINBEK fi telTono Panni, Flanel* 
le, Rafcie, Scialongs , $argie , Crefponi , Kalamanche , Stamine ce* 
Nella Cafa di correzione vi è una Stamperìa di Stoffe di Lana. In^ 
OSrSRODE fi teiTono parimenti diverfe forti di belle Stoffe di Lana 
alla maniera Inglefe, e di Berlino. Ad HERZBERG ritrovafì una bel- 
la Fabbrica d' Armi, ed altre di Ferro nelle quali lavoranfi molti inftromen' 
ti, che paffano in altri Paefi . Sonovi in copia Tela) per Tele di 
Uno yi ed un Filatojo di Lana ec. Nella Piefiettuia di SLBINGBRO* 
DM nel luogo detto Ltuashof v* è una macchina colla quale a forza 
d* acqua fannofi varii lavori di Marmo , ed in più luoghi prcparafì il 
Vitriolo, lo Zolfo, e la Cadmia; ed oltre ai generi, ed opre fopra 
defcritte , ed ai Legnami da Fabbriche ec. elicono dal Paefe aiTai graffi 
Caftrati , ed altri armenti . 

Ma per ritornar finalmente donde partimmo, da Minden fcenden- 
do a Settentrione a feconda dei VVcfcr inconrrafi fopra la fpiaggia o<' 
lienuie di quefto Fiume NIENBUKG zo. miglia da Minden , mercan* 
tile e force Cittì della Contea di HOJJ, la cui Capitale di un tal no^ 
me, giace più fotto altre io. miglia, fopra la riva medefima Orien- 
tale del Wcfcr. Ha quefta Contea moire lande, ed una gran parte.» 
di terreni arenofi , pure in parecchj luoghi pollìede ancora dei buoni 
Pafcoli principalneinte lungo ie fponde dei Fiumi, dove perciò gli Ar* 
nienti mo di un uiil grande, «. dei Campi ancoza fenili in Segala è 
Grano Saracino a fufficìenza , rd in qualche contrada così fertili in 
Biade , da participarne in coniìderabile quantità ai vicini . Il Lino vi 
fi coltiira ottimamente , e in H^OLMSTOJLF la. Robbia cziandto dei Tin* 
cori . Se ìion fono ragguardevoli i Bofchi , la Torba riefce un com« 
|)enfo alla fcarfezza di Legna. D* oltre ai Beftiami, e ai Can^i, coN 
tivano gii Abitatori con diligenza le Pecchie, filano, e telTono Tele , 
cfercitano Melticri, trafficano Lana, Miele, Cera , ed Armenti, in Li' 
BENAU fi fanno Falci da' mietere , e Trine finiflinie qaad emulanti le 
celebri di Ma]ines,.e del Bnbante* A SOLlì^BN nella Prefettura di 
EHRNBURG fi tengono annualmente quattro gran Fiere di mercerie 
e di Beftiami . La Fefca fu la VVeCera è d' affai utile e quella princi-f 
palmente dei Sermoni a STOLZEAU . . ' . < 

Da .^ella di Hoia .Icmpce fcendendo.il Weferfi entra nella Con- 
Vudilf^ERDENhcui Capitale giace fui Tmmt Mailer y che prefa ori- 
gine dal Ducatto di A/tf//i/r^*r^ff, e bagnata la parte meridionale del Prin- 
cipato di Luneburgo, e ricevutivi vani navigabili influenti, fra i qua- 
li il Leyne, nelle vicinanze di jR/mX, e del villaggio di ICiT^JlifitGfAr 
unicofi alla Wefera!, fkafia dinanzi a Brema, e va a mettere in Ma^ 
re . Sonovi nel Ducato di Madiieburgo delie Manifatture , e Fabbriche 
di Panno, Stoffe, Calze, Tela. di. Lino , T^ela incetau, Cuo) , Carte 

peco- 
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pecore j ed altro;. Vi fi fi gran copia d'Amido, e maodanS ai fore'> 

Iberi varie forti di Biade , e Farina facciata . Le Saline di HALL^ , 
GROSSE SALZE, ALT SALZE, e STRASFURT ce. rcndonvi Sale in 
unta abbondanza , che tutti i Paefì del Re di Pruflìa fe ne provvedo* 
no a fufficienza, eflèndovi ogni Padre di fiimiglta obbligato a prender* 
ne una determinata quantità per fe, per fua Moglie, e Figlii, e per 
i Belliami. A SC HO NE HECH con V acqua falfa condottavi da Alt fai- 
ZC) o da £i*Af£N, fi fanno ogni anno più di 8. Lafti di Sale, che fono 
Suja ZII200, roifun Veneta. Nella Città di MADDEBVRGO fonovi 
manifatture dì Lane, e mezza Seta, Stoffe di Bambagia, Tela di Li* 
no., Calze , Capelli , e Guanti belli di Cuojo . Jl Tabacco vi fi ridu- 
ce in fajjorti ce. La fituazione di quefta Piazza full' Elba, e nella ftra- 
da maeltra fra 1' alta , e baila Germania contribuifce molto al fuo Traf- 
Iko . Neil* Elba «bocca Ja Sala relk navigabile per ' mezzo . di fette 
Chiufe. In' Halla oltre ai Panni, Freheile, e Tele fi fanno Guanti di 
Pelle, Calze di Lana, e Seta, ftampanfì le Frcnelle, e la Tela , fi fab- 
bricano Porcellane, Amido, e Trine, e Nailri d' Oro, Argenro, e be- 
ta , Frife , Drappi leggieri , Baracani , Marrocchini Roffi , e Gialli , e 
coitivanfi i Geifi per k Seta, nella qua] mani&ttora lo Spedaledi GI^C^ 
CHE ha fatto un gran progrelTo . 

LUNEBURGO, VELZEM , e ZELLE fono le più commercianti 
Città del Principato di Luneburgo. Bagnata la prima dal Fiume EU 
mtnuu navigabile.» e cbe difcendc Beli' Elba, fomminiilra al Commer- 
cio alTaiffimo Sale> Calce, Birra, Cera, Miele, Lino , Tele, Felpe ec. 
Pa tutta la Germania vi fi trafportano merci , che fu 1* Elmenau paf- 
fano ad Amburgo, e d' indi per vettura a Lubecca , dalle quah Puz- 
ze vengono a Luneburgo incefiantemente altri Generi . Bwi un Coileggio 
cha foprainceade al Traffico . Uelzen fui nominato Fiume Elmeoao,e 
nella llrada maeftra, che per DANNEBERG conduce nel Ducato di 
Mechlenburgo . Tempo fa ritraeva un gran guadagno dal Lino , Filo , 
Tela, Lana, Cera, Birra, ed Acquavite, e dal paflàggio delle Vettu- 
re, e dei Mercatanti; ma la Farina prefentemeote è 1' oggetto del fuo 
Commercio, il più vanta^^giofo • Zelle full' Haller ritrae ^nhd' utile 
dall' inceffante padaggio di Merci, e Mercatanti, e dal gran Traffico 
di Biade, che fa per Brema. Fioriiconvi ancora varie Arti, e Mani- 
fatture, fpecialmenie lavori ta Oro; ed Argento ricercati daFòreftietl* 
Imbiancanfi in JARBURG gran quantità di Cere, e vi fi fabbricano 
Amido, e Zuccate, Naftri, Capelli, Calze, e mandanfi moitiffìme 
altre Manifatture in Olanda, e altrove. La Pefca vi forma un ogget- 
to confiderabile , maflime delle Lamprede vicino a KIRCHU^RDER^ 
le quali fi comprano io gran copia, e fritte: fi- mandano in: molti Paefi 
di Germania. Éftraggonfi da quefio Principato Grano faracino mon- 
dato , Piante da Giardino , Luppoli , Lino , Bacche di Ginepro , Mir- 
tillo, e Fragole onde dagli Abitanti della Prefettura di.Aatburg ca- 
vtnfi dt Aswufgo umuaimèiite migliaia dì EiidaUeii , Amido , Legnai 
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ni, Travi, ed Alberi maeftri, Navi da Fiume, c da Marc, Cavalli, 
Vacine , Latte, nutrirò, Cado, Vitelle ìngrafTare , delle quali fe ne 
mandano ad Ainbur^o dalla Prefettura di U^INS^M fui Lime per {• 
in tf. milJa Rifdallen, Pollami» lana. Cera, Miele,' Sale i Lamptedc » 
Zuccaio, Filo, varie foni di Fknno, Lino, Calze tefTute, e coi fior* 
ri, e Drappi di Lana: per mezzo dell' Elba mandandofì qucfti com- 
merciabili capi ad Amburgo, e a Lubecca, oppure pel WeferaBrema. 

Ricevutofi dal Vefcr nel Ducato di BREMA il Fiume Ufimme^al' 
Jargafi confìdeiabilmeme , e sbocca nel Marefenftntrìonale,malegroÌ^ 
ie Navi giunger non pofTono infino a Brema dovcndofi/carricarc nel- 
la Contea di Delmenhorft prefTo BRAKE^ o ELSFELTH. Tutti i prò- 

rti fatti £nora per renderlo più profondo fono riusciti inutili . Man- 
agli cfteri quefto Ducat^ ieme. .di Rapa onde fi fpiene 1' Olio» 
Lino, Canapa non lavoeita., e. ceflìita. Frutte, Lana, Miele, Cect^ 
c Torba dalla quale ricava un util grandiffimo. Oltre le manifatture 
di funi, e corde di Canapa, e Tela di Lino teflbnfi Panni, Freneiie» 
Boy, e Kerfei in Scharnebeck, Bugfteude, Stade eo. 

In faccia al Ducato di Brema, e hingo V oppofta fpònda occ»( 
dentale del Wefer, giacciono le Contee DfF.PMOLZ, e le altre du? 
erette recentemente in Ducato di OLDENBURGytDELMENHORSTQOt^ 
finanti la prima con la Contea di Hoja ai Levante, e l'ultima coli' Oftici* 
tev Traggono gli Abitanti di Diepholz, Fkcìe per lo più compoftoil» 
Lande, il loro -mantenimento in gran parte del Beftiame che mandano 
in Olanda , e nelle contrade del Reno . La loro Tela groflblana di Li- 
no mandafi a Brema , in Olanda , ed' America , e fi teUe da ouafi tutti 
i Contadini , che prendono la Stoppa dal Principito di Minoen , e dal 
Vefcovato di Munfter cambiandola in altri genen^Paflk del pari in Olan- 
da la loro Stoffa groffa di Lana , della quale gran parte fi fabbrica-, 
nella Città di Diepholz , ed il Lago Dumerfec nella Prefettura di 
forJc è ricco di Pcfci malTimamcnte Carpe, o Pcfcc Regina. Neil* al* 
tre poi di Oldenburg, e Delmenhorft i generi, ed i naturali Prodotti, 
che cfcono fuori di Paefe fono Butirro , Cacio , Cavalli , Beftiame in- 
graffato , Lino , Luppoli , Torba , Tela , c lavori di Legno , vengonvi 
poi d altronde Orano, Segala, Orzo, Birra, Vino, S^e , e moltifliimc 
Manifiittuie» 
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S<V/M|/f ff Scritture ad Emdtm in KifJalhri, Croten e Su/are» fui fie di Brema^ 
. Offare iti Rtfdalltrt , £mmm Crtjifj , e i'tmiii^lri cme 0 BerltHO: Dal Kfgi 
^ Mantt deÙ4 qimi Città i^tmdt h Seritt^tt éi Bmim* 

• • ' • M O N E T fe D I C A M B I O, 

.M . il .. ^ Fiorino 1 1. dell' Impero } ofiìano Marchi {.ubhì-^— |, 

' !.. i.. <''nr'i- ( Kòpittifk ^ — . ^ — ^^-^3^ 

• ^ ( Buoni Groffì o Silver groffi — 24. 

.. . J^US^U^ù) yfile,( MarLen |^roifi) o Soldi Lubbj — ~ jc^, 

^ ' . 'ur. . ■ l Oro^.-- r - g- 

5' 'i'. ;. (SwarcI -jóa 

RfOaHero «na Monet» IfniMglnam, ma dal Regnante Federigo JI. di 

-PruUìi fe fie fono fatti coniare in Argento. 
Y«(ia> li Presso delia Moaeta di Caimbio al difopra dell' effetiva fecondo lo 
cireofl^àae e la dlmlirà dell' in(rìn<èco valore dal!* i. al 6. per g..'^ 

l.^' ufo delle Lettere comunemente comprende giorni 14, a riferva di, Ì|UeIlc 
^ di.Londraj e di rucu 1' Inghilterra che è di giorni 30. daca«. ' 
t^t le CaéibiaH a vìfta debbono pagarfi denoo if. ore; jper 

no accord~arc g dì di favore , e quando il teno è fl^VO'^ dopO ' di': tfiO o 
. tipeceli' ti -pagamento o fi proteftono . 

€tòtf le mattae di^ propria coirtirpondenza eambiaiido Endett «d VQ tanto p^rg. 
di perdita nelU Lettera, e conteggiando alla auoieca di alOB- Piasse dcflo 

• ^a4i <4i^<> .V.JL^ua£li, ^ fupcifluo il qui ripeterli .. , . 

't:,.[- : : ••Tf..q ! Ar I P{(SI| f Mlfin^ vfg^àt^ Ir Awir gtmrtiS^ 

.- •••:•! . i H ot . u 

•vu.' .v.:jin.i ' i • • • , « 
. • ; • . .....), . . • . , 

■ iM-^'i i fi-n'-*K» i t >• ,»T~n"' 5«' - l'I'"' • - ., „ 
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Opranominata e degnamente la b^lla , Capitale del Gran Du* 
ci^tò di Tofcana i6^, miglia incirca al Maeftro di Roma. Giace in 
una fertililfima Valle, e fopra del Fiume Arno, che la divide in dufr 
Farti poco meno che uguali , congiunte per quattro bclliffimi Ponti • 
Améniffimt è Ta Tua fituazione, eifendO'da tre Parti drcòodacirda Ck>ln 
li, delizio(ì ornati da vaghi Palagi, e Giardini, ed a Ponente ha una( 
Pianura di grande ampiezza » ma chiufa, e ioruficaca per cosi dire das 
gli Apennini . * ' 

Oltre al merito di eflere ftata uni delk Prime Ott^ d* lulia , che. 
fecero rivivere il Commercio, ed ógni bella, ed utile Arte ; ai giorni no* 
ftri eziandio molto fiorifce per la fama non meno delle Lettere , che 
per le Manifatture, ed il Traffico. La Camera del Commercio, e 1* 
i^ccadeniia à' Agricoltura coltivano quelti oggetti* con ogni premura ^ 
ed' all' Ombra di un magnanimo ed illuminato Sovrano, che li protegge* 

La Fabbrica dei Drappi di Lana d' ógni maniera è qui ragguar- 
devole fpmmamcntc, e quella delle Sete può garreggiar per.ficuro con 
qualunque altra, e vincerne moitilTmie. I Luitrtni,gli Amoerri , i Ra* 
C ed ogi^i altra 6toffii''tùtto-i{tticfi taf ora, e ù tinge per eccéllensa,. 
Una foiltuora- Manifattura di Drappi d** QlB9^i «tid*- .Astrato fu qui ft» 
bilita non fon inolt* amii, e nel difegno vaghezza, è prezipfilà o fu- 
perano elfi, o vanno del pari coi più fuperbi di Erancia, bi fabbrica- 
qo. altresì Panni di Cottone, e varie altre manfiitlure di quelio gene- 
re. Per j(ef<iritto di S.'A. R. nel 177^. feflò del tutto abbolito l'ob- 
bligo di portare a vendere nel Mercato di Firenze , e di pqfare alle 
pubbliche Stadere dell' Arte della Seta tutti i Bozzoli , che fi raccol- 
gono dentro quella Città e fuo circondario di 4. miglia, potendo 
ognuno vendere adeOb , e pelare a fuo ptaceie • Per ato i^MÌtto fi- 
li h inil« 
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mìlmcnte fi dette la facoltìi di fabbricar Drappi, e Tele di Sera, o 
filaticci© per tutto lo Staio , che prima non fi potevano operare fe non 
i'e in Firenze , e Fifa . La facoltà parimenti redo a tutti accordata 
di erìgere Mangani» Va]lichi,e ogni alcrt cofa inferviente ai Drappi , 
c alle Sete . Fece pure S. A. R. conftruire in quefta Citti un Vallico 
alla Piemontcfe in beneficio delle Manifatture dei Drappi, col fuo Ff- 
' Jatojo da moverfì tanto a acqua, che a mano. Vi è lUta ièabiiita co- 
me per tutta Tofcana la manifattoit delle Mafchere, e non manca chi 
abbia faputa apprendere ed efeguirvi V' Aite di Miniare Drapperie , e 
Veli ad ufo di Perda, Francia ec. con colori ftabili , e vivaci. Ma il 
numerare ogni cofa farebbe un imprefa immenfa, bafta il dire che 
dalla più Nobile Arte, infìoo alla più umile in Firenze tutte fon col- 
tivate da ottimi » ed Ingegnofiffimi Attefid • Vaglia per faggio delle 
minori il ricordare le belle opere di Ottone, e molte egregie di Accia* 
jo , che Ci ricercano, e ammiranfi, ma non s' immitano dai Foreflic- 
ri; e fra le prime diremonne due fole, della fi celebre Fabbrica cioè 
di Poccellane ingegniofamente ideata, ed ali* intera, e più compita^ 
eleganza e perfezione profperamente condotta in una Villa coflì vici* 
fia, e r altra, che non ha forfè 1* uguale, quella cioè a dire di com- 
mettere le Pietre dure con cui fi formano elegantiflimi , e belli non 
meno, che preziofilfimi Mofaici, oltre molt' altri generi di leggiadre» 
e, pieziofe Manifatture » che nella Galleria apunto di quefto Sovranioi 
vengono mirabilmente efeguite. Dopo di aver favellato di quede Arti, 
non avrem pili 1' ardire di rammentarne alcun altra, come per modo 
d' efempio, la Topografica che fi efeguifce con nitidezza, e perfezio- 
ne» e non direm nulla di molte altre» tuttoché ognuna fola potreb- 
ht render frmofj qualunque Pìauaii, 

Ne parrà adulatrice, o eccedente quefta idea delle Manifatture^ 
ed Arri dei Fiorentini a chi sà di che fono , e furono capaci quefti 
accurati, ed ingegnoCifimi Cittadini: e per non ufcirdalCommeroi'o» 
xeileril eternamente nel nome dell' America indelebile la ricordanjz^ di 
quel Fiorentino che la fcoprì, e che all' Europa per tal maiiiera j|pi 
perfe le più ricche fonti e preziofiflìme del fuo Commercio. ' 

Nei contorni di Firenze liuovafi il Boloarmeno , che adoprafi d»i 
Doratori, e fe ne potrebbe avere a dovizia dalle gran caye.dì Laftre^ 
o Macigni di Bobolì, del- IVUnucdO» e di Montien, nelle quali fra 
Malfo, e r altro fe ne trova in gran quantità. A' Cawpi y Potefteriai; 
maggiore preffb il Fiume Bifenzio,gli Abitanti dei 15or§o, e delle adr 
jacenti Campagne al di Jà, dell' Arno, fi occupano in tefler Caìi^lliil 
Biglia- COSÌ bene^ e-ttnto fini, che fe ne fa uno fpaccio grandiffimo 
fino ncir Inghilterra. Lavoranfi a S. Miaiatello moltiflìmi Vafi di ter- 
ra cotta, e fpccialmenrc Orci, e Giare da Olio, che per 1' Arno fi 
mandano a Fifa , a Livoroo.jiJ^trovc , NeUe Colline della Villa Re- 
ti óì laptggi prodiicoiifi 4ill|ÌÉiVìfti j .^ii. fquifitiffimè Fjrutu;it0l 
nn»untè:iè éunofoi per ilrivo* grato » c ^^<|e utile che fi 
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ricitft dij Pinocchi nella bofcagUa di Kemola, e Montttuf, . 

La parte della Tofcana che non è ingombrata dai Monti rappre- 
fenta un delizioio Giardino, dove rerpiraiì un aria faiubre, e piacevo 
Je, trattine t luoghi ba<fi,ove non abbinino le acque un fiittcieme fco- 
Jo . La pianura che ftendefi da Levante a Ponente in lunghezza di 80^ 
miglia, irrigata dal Fiume Arno, abbonda di Grano , Vino , Olio , Aran- 
ci , Cedri, Olivi, e d' ogni altra forca di faporite Frutta , e di elegan- 
tiffimi Fiori . Vi fono buonilfimi Pafcoli , onde i Formaggi princi- 
palmente» che chiaminli Marzolini rielcono di un gradidffinio gufto, 
e fe ne mandano in copia ai Foreftieri . Di Gelfì , e Caftagni ninna \ 
Provincia forfè più abbonda. Ogni forra di Biade, e Legumi germo- 
gliavi ottimamente, e fra gli altri prodotti vi riefcono bene lo Zaffe- 
rano, ed il Lino,m«ffime nel territorio di Firenze. I vini noifioienp 
tini e della Tofcana fon molti di nome , e di vario fapoie, MonttpuI* 
ciano, Chianti, Pomino, Artimino , Aleatico, Verdea ec. maturtiec- 
cellenti, e formano un articolo non indifferente di Traffico perleric- 
chiffime fpcdizioni , che fe ne fanno; come dell' Olio altresì, e delle 
Pomate odorofe, e delle Eilènze, é di moltilfinii akn iuoi generi» « 
prodotti . 

PISTOJA Città ragguardevole 10. miglia al maeftro di Firenze gia- 
ce in uno de più bei cerritorii della Tofcana bagnato dal Fiume Om- 
frM#, e dalla Sttlh, La Pianurt è feittlc e popolata, e il Colle è de- 
liziofo , e cosi ben coltivato , che pare un continuo Giardino . Altif- 
(ime Montagne lo cingono all' intorno piene di Selve di fmifurati Ca- 
iUgni , e di ubertofi Pafcoli per cui fi nodrilcono gran quantità di 
Befèiami. Il diftrerio, fra gli altri, di Fo^igUo produce finitta, e vini 
guftofiflìmi, é quel di Lizaua ha pingui Pafcoli, e vi fi fonno ottimi 
Butirri, e Ravaggioli , e Cacii perfetti. Nella fommità dell* Apenni- 
no dove fj Icoprono la Lombardia, e le Alpi Cozzie,e Rt zie ai con- 
gni della Garfagnana Modenefe vi è il famofo Lago di Scaffajolo . Fu> 
tono fcoperte anticamente a PùmM»9 due miniere d* Oro , onde fe ne 
coniarono dai PiltojeH delle Monete. Trovanii delle vene metalliche 
a Sajfo Colombino, e della Pietra ferena nella montagna di Giumelioy 
ove nel 173 1. e 17S7. furono fatte delle ricerce non inutili In più 
altri luoghi ritrovanfi delle< mucaflite di Rame» ed «tteik 1* abbondane 
sa di Legna tengonvifi aperri diverfì Forni» o Edìfizii per fondere la 
vena del Ferro ,. che vi fi porta dall' Elba come a .V. Felice y Tracchi a , 
Marefca , Malcattjìglio ec. Nelle più alte , e nelle più bade Montagne 
ÌJicontranfi in grande abbondanza pezzi di Criilallo lucidi , e bianchi 
chiamati Diamanti di Piftoia, i quali oltie 1' ufo. che fe nefiidilrani" 
mifchiarli nella Pafta del Vetro , potrebbero brìllantarfi e provveder la 
Tofcana di Gioje falfe che fannofi venire da Genova , e da Venezia . 
I Caftrati di Piiloja fono di una carne fquifita, e delicata, famofi 
cadandio i , Cocomeri di queib Città per il loio/fiipott» e ftraordina^ 
tià grandezza. Nelle Pianun Piftojefi femiiiavafi uiui vcìu. gran quan- ^ 

Hha rità / 



Digitized by Google 



144 FIJCENZE. 

ti^ di Sena per ufo della mediana , di cui oltre al confumo fé ne 

mandava fuori moltiflìma, in oggi è perduto un tal genere, come quel 
delia Hobbia» Guado , Carduus fullonum ec, che ufavanfi nelle Manifactu- 
st> e altrove fpedtvanfi con vantaggio. In un luogo preilb Piftoja, 
che chiamaH Capo firéÌ4 fuUa via nuova Modenefe ve^onfi gli Edi- 
fìzii per le fì'ene di ferro , nelle quali per mezzo di macchine mollf 
dalle acque dell' Ombrone lì riducono le verghe a filo di ferro di v*- 
lie grolTezze . Fra le Arti in cui riefcono ottimamente ì Piftojefifono 
eccellenti in fabbricare le Canne d' armi da fuoco affai ftimaie , e pei^ 
fette, e le loro confetture eziandio tnolto fi pregiano. Ritrovanfi pa- 
rimente a Monfummano nel Piftojefe varii Marmi di Breccie (imili al 
Forto'veaere , e al Bianco, e Nero antico, con altri mi Iti , ed alcuni 
vaghi , e (cìktzoB Bar Jigli adoperati per t Bagm di MONTE CATIN! 
nella f^/i/iAZirvo/r,e(rendovifì ancora recentemente dal Sovrano refa 
agevole , e comoda la via che da Piftoja conduce per Seminile , ad 
elfi Bagni , dai quali viene la famofii&ma Acqua , che chiamafi del 
Ttttmtm . 

PRATO in un amena pianura in riva al Bilènzio, e in mezzo tra 

Fiefole a Ponente, e Firenze al Levante fcirocco , diftinguefi fra tutte 
le altre Città Tofcane, per la Angolare fua induftria . Vi fono più for- 
te di Botteghe, traffichi, e meliieri , e vi fi fa gran copia di Panni- 
ne di Lana, Cappelli, lavori di mezza Lana, e mezzo Lino, Tela di 
Lino, vali di Rame ec. 

AREZZO alle falde del Colle in faccia ad una fertile pianura 
|. corte miglia lontana dai Maraffi della Chiana, che poco appreiloii 
tearica nell' Arno, CORTONA 4. miglia dal Lago di Perugia, che le 
giace a fcirocco, ed 8. dai Maraffi della Chiana fopra di un'eminen- 
te Colle, preflb ai confini dello Stato Ecclefiaftico, ed in profpetto ad una 
bella Pianura , la cui deliziofa veduta è forfè delle più belle dell' Ita- 
lia , fono Città che forfè tra breve diverranno di più mercantili* ìiu 
Cortona fi ili ad ogni amo in Ottobre una Fiera. Il Gian Du- 
ca defiderando che 1* acque del Trafimeno fiano imboccate, con un 
Emiilario, pel Territorio Cortonefc nella Chiana, la quale ingrolTata ed 
introdotta nell' Arno, venga ad aprire per le Barche un Commercio 
6a il Dominio Tofcano , e 1' Ecclefiatico , fece nell* anno 1778. pre- 
ientaue il Piano al Pontefice , e icftarono deputati i Soggetti ad afa^ 
minarne V imprefa, quale efegueodofi giandiwmi darebbero i vantaggi 
degli adiacenti Paefi . 

BORGO SEPOLCRO ai confini dell' Ecclefiaftico Dominio m 
miglia al greco Levante di Arezzo, e MOmEfULClANO fono Cie^ 
U in ameniifimi Territotiif'c Io fquidco, e delicato vino diqueft'ul* 
dma la rende celebre per tutta Europa* 

S, PIETRO A SIEVE it, miglia dittante da Firenze è il Primo 
Ckftcllo che incontrifi nel Territorio del MMgtllo, che è. uno dei più 
popolaci» e bei' Pacfi delk Tofcana, ietta fopca la tttada maeftta. che 

da 
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da Firenze guida a Bologna , ed eravi anni fono la prìncìpal Pofta dee* 

ta del Ponrc, ma dopo fatta la bella, e nuova ftrada che torce a fi- 
niltra dalla fornace di Nuvoli, è ftata quindi transferita lontana un^ 
mezzo miglio , e per la magnifica fabbrica di queiia ilrada Ci è age- 
volato il Camino ai PaflTeg^eri, ed il cranfito alle merci tea Firenze» 
e Bologna, non efTendovi più 1' incomodo di paflare per V afpro 
monte del Giogo . Gli Abitanti di PELAGO Borgo fopra Pont a Sie- 
ve }. in é, miglia per la ilrada, che va nel Cafentino fì occupano 
molto nel lavorìo della Lana, e dello Stame. Fanno lo fteflcf quelli 
di POMTASIEVMt ed eferdtano noltiifimo «ncoia 1' Arte del Cal« 
zolajo . - V 

SCJRFERU, e BORGO a 5". LORENZO fono due terre di mag- 
gior Traffico , e delle più popolate del Mugello , Paci'e fertile in Gra^ 
nOi Vino, Olivi, penetri Agrumi, ricco di bofcaglie, e di ottimi 
Pafcoli, onde da fuoi moki Armenti, e Greggie copiofe cava Butir- 
ro, e Cacio eccellente e buone Lane. Notiflima è Scarperla perla Fab- 
brica di Coltelli, Cefoje, Hafoj, ed altri Arumencj di Ferro, ed Acciajo» 
che vi fi lavoftno con facilità , e in abbondanza . ViCCHìO: &ce«z 
buon Traffico fpecialmente di Lana oo* Romagnuoli, e con ijnei di 
MARADI . AdefTo oltre i foliti mercati, non vi fi fa più che un» gKUl 
Fiera di BeiUame groffo nella prima Domenica di Settembre . ' • 

VESCIA da Firenze 30. miglia in circa verfo Ponente , e fra Pi« ' 
ftoia al greco , e Lucca al libeccio è firoilmence pofla in un teiritorìo 
popolatiinmo e coltivato con induftrìa eflrema. E' in parte montuofo 
venendo dall' Alpi del Piltojefe , e del Lucchefe, ma degenera gra- 
datamente in una vada , e fertile Pianura . Le Montagne o fono co- 
perte di Caftagneri, oppure di Vigne, Oliveti, Prati ec. II pià confi- 
derabil Prodotto è una ihipenda quantità di GelH per nodrimento dei 
Bachi da Sera, che fe ne trae copiofilTima , ed è un ^gectadi Traf- 
fico di grande importanza per queiU Città . . . ■ • 

EMfOfLl i-S. miglili al libeccio di Firenze è molto confideiabilfl^ 
popokrÉt. e . mercantile per le fue molte Manifattore di Drappi; Capel- 
li ec. ma e molto più per la fua firuazione , che potrebbe effere op« 
portuniffima, per ogni gran Piazza di Traffico, giacendo in mezzo ad un'4 
vaila Pianura coronata da feconde , e delizioie Colline fopra la fpondà 
deli' Amo, per cui navigando icci^defi da Firenze, e pauafi non guati 
lontano a Pifa, e al Mare. ^ 

COLLE picciola Città 25. miglia al mezzo dì di Firenze . La pac» 
te fuperiore di effa giace fui ciglio della Collina , che (bvrafta 
élla Mfliit Valle dell' Elfa ; ha poi un vafto Borgo , ed nn altra detto 
Sffgmn più àbbaffo fui Fiume Eifa, dall' acque del quale ritrae grandif» 
fima utilità per le manifatture principalmente di ottima Carta. Quan- • 
do -fioriva la Città e Repubblica di Pifa , Colle era il Magazzino delle 
mercanzie, che di là per Siena pallavano a Roma , o vi ci veni^. 
ymo* . 1 . 

AGRBr 
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A GREt^E nel Vicariato di Ratìrfa fi tiene un groffb mercato di 
Majali , ed alrro lleiliame del (Chianti, Regione di frutti f^iporiti , 
che produce i cogniti , e gencrofi Vini , ed abbondante alrrtsì di Mar- 
roni , e di Quercie . Gli Abitanti di S.CROCE^ grolla terra preflo dell' 
Arno, fono indudriofì, ed olcte al Traffico conceduto ad elfi dalla co- 
modità del Fiume, fi applicano ai lavori della Lana , e della Seta . 

S. GEMINIAMO una delle più Illuftri Terre del Contado di Vai 
J* Elfa vicina a Colle, iopra il rifalco di una Montagna, bagnata al pie* 
de dair Elfa'. La (ituazionc è per fe fteffa feliciffima, in aria falubre , 
e in territorio fcbben montuofo ampio però, fertile, ben .coltivato, 
e fparfo d' ottime Pafture , e lìofcaglie . Qiii riefcono a meraviglia i 
Vini fra i quali è celebre la Vernaccia , Vitigno recatovi di Grecia , 
ed è pure abbondante di Olio , ed ì fuoi BoTchi di Salvaggiumi . 
' MONTAJONK i una grofTa , e ben popolata Terra fui dòrifo di 
un alto Monte, fra Empoli al maeftro» e Colie alio fcìroccoydovc fi 
fiAibrica il Vetro in varie Fornaci . 

Nei contorni di PIETRA SANTA il Marmo bianco, o ftatuario^ 
o venato di nero, abbonda in tutte le Branche diramate dall* 
dtlld JW«nv, ma i Marmi midi» e le Brecde non Ci trovano quafi »U 
trove , che nei Monti di Staz jerva^ ed \\ quello di Le^hl'tani . Co- 
piofiinme fono le cave del Bardiglio in Val di Ri>nagno , che è ancor 
più duro di quello di Carrara, e piglia miglior pulimento, e nella 
Valle del Cardofo vi fono cave di Lavagne. Non mancano in quefto 
Caoitanato ne metalli, ne minerali, ne altre Produzioni naturali co- 
me Ferro, Argento, Rame, Piombo, Vetriolo, Mercurio, Cinabro 
minerale , Mattita nera ottima, Quarzo, o Tarfo di cui fe ne cava.* 
fìioltiffimo, fervendo per uno de- principali- ingrediénd della pafta del 
Vetro, del Criftallo fattizio , della Porcellana ec. Calamiu, Smeriglio, 
Cobalto, e Zinco. Sopra il Monte della Catella dove fi cava il Bar- 
diglio (ì trova ancora una fpecié d' Alaballro, che per ia fua durez- 
^ , e gran Criftalli aflomigliaa ali* Orientale . Gii Abitanti di SE* 
RAVEZZA e delle conviciné Borgate per lo più fono ricchi, e be- 
neftanti, a cagione principalmente del Traffico dei Marmi. 11 ferro 
fcavaro nel Pjctrafenuno è più dolce di quello dell' Elba, il complef- 
fo principale delie miniere d' Argento , e Rame è nel Monte detto 
K Argemien . Nelle dirupate Pendid di Staszeroa trovinfi . le cave &* 
nofedei mifti , e Breccie, hellìirimo Marmo compofto di fafTolini bian- 
chi , Gialli , Verdognoli , Rolli , Carnicini , Pavonazzi ec. legati in,, 
una paih impietrita di colore tra il Ronìgno,e Nero,o Rollo chiaro, 
e vago , mefcolau talvolta colla tintura di Verderame , e'con (àlde di 
Talco Argentino» che fanno un bclliffimo cangio, con cubeti di map> 
caflita d' Oro , e con Ciottolctti , e vene di Quarzo detto Calcedo- 
nio. Neil' Alpi di Bafati ritrovai] del Lapiilazzolo , e fu quelle di 
Terifica miniere d' Argento, e Piombo, di cui non fi fa ufo per 
la ^coIU di fepacaic i metalli dallo Zinco» ed Affenico • In XO> 

, SINA 
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SINA fi occupano gli Abitanti in molti lavori di Ferro eiTendovi va- 
rie fabbritìie^dove u nffina, e riduce in verghe ed altre forme, parti- 
coUrmcnte in chiodaggioni . Poco di qui lonwu vi è una Fabbrica^ 
famofa di Canne da Fucili ^ che vi fi vuotano per mezzo di langhi 
Cnpani moiiì dall' acqua. 

TOKTREMOLl è la Capitale di una porzione d: Paefe apparte- 
nente al Gran Duca e ftendefi lungo la Magra perfino all' imbocca* 
tura di quefto Fiume in Mare dove era fituata 1' antica I««;dLtta per- 
ciò Lunigiaua. Dividefi quella Provincia in due parti, la minoro 
giace a Ponente > e in eua è polta SAKZAN.A appartenente alla Re- 
pubblica di Genova , la maggiore che fla al Levante è del Gnuu 
Ducale in ella è*Pontremoli fui Fiume Magra, ai confini delParmig<^ 
giano , Piacentino , e Genovefe, piccìola, ma gentile, forte, e traf- 
Icante. 11 Territorio è abbondante, e la vicinanza di (ole i8. miglia 
al Mare, contribdice alla faciliti del Commercio. Vi fi 'fabbricano Ta« 
bacchi, e polvere da fuoco di fìngolar perfezione eC. 

Per It rimanenti Piazze di Tofcana vedi Livorno. 

Zi fanno i conti in Firaui a lire , foLiì , e danari ; ovvero a Scudi d* Oro da 
lire 7 I coiì conteggiami» I Cambijli , oppure e9mc dagli altri Nrmsimtì im 
DksMì d* (ire 7. dimdfodqfi gli uni e gli altri in Joldi 20, e Ufcldo in 
■ • dnuan la* monete tutte immt^iiutrit * 

MONETE* REALI, E DI CAMBIO. 

La più piccìola Moneta di Rame è il Quattrino 60, Parte di uo» Lira , i Pè»- 

xi da 2. Quattrini , ed il Holdo che vaT 3. Quattrini. 
Quelle d' Argento fono la Lira , la mezza Lira ^ o Pezzi di 6. Grazie y iìTe» 
Ante che n a*, lire. Il Paolo Soldi 13, denari 4. oiTia Grazie 8. , Pezze da 
■) da 5. , e da 10. Paoli , che chiamanlì france'chtni , e LeopoUini , ed al- 
tre d*i 9. Paoli , e \. chiamati talleri y che mandanfi per la maflitna parte 
in Levante . 

II Tollero da 9. Paoli battuto al tempo de' Medici è di prefeatc aflai raro » 

come pure la Piajlra d" Argento del valore di 7 lire . 
Uoa Crazia è 1' ottava parte di un Paolo , e lonovi Pezti a. , e 4. 

Grazie che chiamanfì Madcnnìne , o CTòjJì , o rtiezzi GroJJì ce. 
Le Monete d* Oro correnti fono lo Zeccbmo , o Cigliato che vale lire 13. fol- 

di 6. ) denad. 8. oflia.Paoli ao. 11 Kuffone ^be vai 3. Zecchini ec 

USO, E SCADENZA DELLE CAMEIALI. 

Traendo Firenze le proprie Lettere , e cambiando fecondo le ftelTe fcadenze ed 
ufi di Xivomo veggafì queir Articolo . 

Le Lettere tratte da Venezia , e da Roma fopra Firenze fi accettano il Sab- 
bato di ciafcheduna Settimana , e fi pagano due Settimane dopo parimenti 
nel Sabbab , A forta che 1' ufo di qq^e Lettele liefce di gioitÀ t$« com- 
prerò quello dell* accettazione . 

' ^ Le 
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Le Lettele tratte da Bologna fi accettano il Sabba to, e fi pagano nell* altro 
Sabbato immediatamente feguence , di modo chc V ulb licicc H ^onÀ 8. 
comprefo quello deli' accetu^ione « 

Noa VI fono (iorot di fii?ore in Firenze < 



CORSO DI CAMBIO. 

FIRENZE. 



D Jt 

Per Lione ) 
Amfteriàm ) 

Londra ) Pezza i. di 115. Sol- 
LiWrno ) <i> Fircntini 
• ■ CenovM ) 

Venezia Scudi 79. d' Of0|' 
Koma Scudi lOPj detti. . 
Bologna Due. t. da Lir. 7. 
Kapoli Pezze 100. fudcttc. 
' Mtlaat Peue t. fudetcc. 



PER A R E 
I Soldi ^5. Tornefi . 
Grofli 88 i banco* 

Den. 50. Sterlini . 
Pezze 1. da otto Reati. 
Soldi iid^ £ b. • I 

Due. 100. banco . 
Scudi 79 d' Oro Stampe • 
Bolognini loS. 
Ducati 118. Regno, 
boldi cori. 



RAGGUAGLI DI FIRENZE 
PER LIONE.- 



• 1 r 



'Co^fiàerm U Camhio dà Soldi pj, Torn^ di Lione t^cr PcAit t.di Soldi 115.. 

t • • • • 

• • • • • 

CON AMSTERDAM PER LIONE. 

Soldi 60» Tornea = Groffi 5$} b.® d' Amft. = Soldi ^5. Tornefi . 

Ragg; Gfoffi 88 \ banco d* Amfterdani . 

•■ • ■' ) ì 

CON LONDRA PER LIONE. 

Soldino. Tornefi = Den; 31. Sterlini i= Soldi Toroefi^r - . 

. . Rig^. Dea. Pi Steri, dì Londra • _ ^ , ; 

• CON VENEZIA PER LIONE. ' - ' ' 
• • • , .•*..' 

Pnc.b.»iSc.d'Oro8oIe|Sol TorlSoL Tor.|SotFir.|SoLfM^^^ 
— tfi i<Hi l óo I 9$ . I UJ I ijo I 



I 100 

Ra^. Se. 79 1 d' Oro, 



. t. 



CON 
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CON ROMA PER LIONE. 

Scd'OroiSol.Fir |SoI.Fir.|Sol.Tor.|Sol.Tor.[Sc.M.|Sc. M.ISc. O. S.iSc.d'Olo 
I I 150 I 115 \ g% I 103 1 X Ji^z} 1 1000 I loa 

Ragg* Se. 78 1 d* Dio Sempe di Roma . 

CON MILANO PER LIONE. 
Sai. 60, Tot. = SoLstfJmperiali = S0I.1 oÀIap. = SoLt50«coni ssS0l.9s.T0c 
Ragg. Sol. 125 conr. di Milano, 

RAGGUAGLI DI FIRENZE 

PER AMSTERDAM. 

Ctufiderato il Cambio di Croffì 82 i banco d* Amjierdam fer Fezze l« 

il S§Ui iiy éU Fimnu» 

CON LONDRA PER AMSTERDAM. 

Sol 35. e Cr. xi.d' Amilerdam = Dea. 240. Scecliai = Giofli 88 4 d| Aiaft. 
Ragg. Dea. 49 1 Stex, di Londra • 

CON VENEZIA PER AMSTERDAM. 

Ducb."» = Gr.b.» = Gr b ° = Sol.Fir. = Sol.Fir. =: Sc. d*Orp = Due. b.* 
I = 91 j = isji4 = iij = 150 =; 1 - == xoo 

Ragg. Scadi 79f d* Oro. * « '- '^ 

CON GENOVA PER AMSTERDAM. 
Qr. 97! bb* d* Amàczdanis Sol lij f. b. di Genova = Gr. 884 ^ 

Ragg. 5oLii5^Cbii di Genova* 

I i RAG* 



ajc 1 1 R E m Z E. 

RAGGUAGLI DI FIRENZE 

PERL O.N D R A, 

Co$i/!iUrgt9 il Cambio tUDen. 50. Sterlim di Lotulra ftr F«sr t,daSol,tty 

di Firenze» 

CON VENEZIA PER LONDRA. 

Due. b.*£=Dcn. Ster.ii^Den. Ster.^Sol. Fir.=:SoI. Fir.=Sc. d' Cross Due. b.* 
1 s= )i I = 50 s=s 11} = x)0 ss I ss 100 

Ragg. Scudi 78 1 d*Oro* 

CON GENOVA PER LONDRA. 
Deo.491 Ster. =Sod. 1x5. f. b. di Genova s Den. ja Sterlini . 

Ragg. SoL 15 II f. b. di Genova • 

CON AMSTERDAM PER LONDRA. 

Den. 240. Sterlini = Sol. ^6, d* Amfterdam = Dea. jo. Sceriiai • 

Ragg. Groflì 90. b.® d* Amfterdam * 
•'CO N ME PER LONDRA. > 

' "peo. h j Seer. ss ^òl'óo.' Tor. di Lione =: Den. «aSteilini. 
Ragg. Siri. 95 { Ter. di Lione. 

.CON, NAPOLI PER LONDRA. 

Pezze i.diFir.=Dcn. Sccr.=:Den.42. Stei.=Duc.i.Regno=:Pez.ioo.di firenze 

' Kigg. Ducati xip. Regno di Napoli. 

RAG- 
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RAGGUAGLI DI FIRENZE. 

PER LIVORNO. 

CtMfiteratt '4 CMmkh di StUi ti%, Ji Firrm«, fer FfSbjM i. da otto Reali 

di Ùvmw, 



CON ROMA PER LIVORNO. 

Sc.d'Oro I Sol.Fir. | SoI.Fir.iSo! Flr i^o.Fir.iSc M pcM iSc. O. S. | Se. d' Oro 

Ra^. Se. 78 i 4* Oro lUmpc di Romt , 

CON BOLOGNA P£R LIVORNO. 
SoL 1 1 $. di Firenze =: Bologoini 9^ = Sol. 140. valoie di Due. i. di Ficent. 

Ra^g. Bolognini 108 f di Bologna . 

CON V£N£ZIA f£R LIVORNO. 

Due. b.* ss few = Pez«e s SoL Fir. s SoL Fin =: Se. d* Oio = Due. V 
= 100 = I = Ili = l$© =5 I ss loq 

Ragg. Scudi 78 d' Oro. 

RAGGUAGLI DI FfRENZE 

PERGENpVA. 

Conjìderato il Cambio di Soldi 1 16. f. b, di Genova ^ fer Pex,z,e u 
di Soidi 1x5. iU FurgHiu» 

CON VENEZIA PER GENOVA, 

Ducb — Sol.b.'>= Sol.b.=Sol.f.b.= Sol.f.b.=:Sol.Fir.=S.Fir.=Sc.d*Oro=Duc. b. 
X = 124 = 94ii = 92 = u6 == 11$ =i50= 1 ss 100 

Ragg. Seodi So. d* Oro. . . 

CON ROMA PER GENOVA. 



5c.d'Oro|Sol.Fir.|''ol.Fir.|Sol. f. b.iSol f.b |Sc.M.|Sc.M.j«;c O. S ISc.d' 

I I I}0 I 11$ I IIÓ I 12} I I 11)2)1 XOOO I 10 



Oro- 
100 



Ragg. Scadi 79I d*Prq Stampe di Roma* 

l ì z CON 



CON NAFOLI PER GENOVA. 
Pezze I. diFir. r: Sol. iid. f. b.=: ^oI.99.f.b.— Duc.i.Regao=Pezze loo.di Firenze 
Ragg. Pacati X17I Regno di Napoli . 

CON MILANO PER GENOVA. 
Soidi 92. f.b» di Genova = Sol. 100 4 corr. di MilaQQ=:iSoldiiitf.f.b* di Genova. 
' l^aggli 'Soldi ix(S| co^. di Milano* 

RAGGUAGLI DI FIRENZE 

PER VENEZIA. 

Confiderato il Cambio di Scudi 79. d' Oro di Fire$nbe fn DucMti 100, 

Banco VentiAa» 

CON LIONE PER VENEZIA. 

Sol.fìr.lSc«d'0ro|$cd*Oro|Diic.b.0|Duc. b.^'iSc d*Or.Sol.jSoI.Tor.|SoL Fir. 
i^ó \ 1 I ' 79 -1 tao [. .6i_ \ 100 ) óo I xij 

Ragg. Sol. 95 Tornefi di Lione. 

CON ROMA PER VENEZIA. 
Scudi 7^ d' Oro =: Scudi ó 3^. d' Oro Scampe = Scudi 100. d' Oro di FiienM . 
I^W Sc»^' 7?A A*.^^5* $'^P^ ^ Roffia . 

CON LIVORNO PER VENEZIA. 

• • • • ■ • . . . 

fene los. di Livorno = Se. 79. d' Oro da Sol 150= Fesse i. di Livorno . 

■" Ragg. Soldi 116 J. • - .. .. . . .. • 

CON NAPOLI PER VENEZIA. 

P».dirir. =Sol.Fir. = SoI.Fir. = Se. d'Oio= Scd'Oro = Due. Regno = Pezze 
S • 55; ; 115 =: 150 = ^ = 79 =s . =100 

... , • ' 

Ragg. Docad iiS| Regnodi NUpok. 

• • CON 
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CON MILANO PER VENEZIA. 

»ol.Fir.|Sc.d'OroiSc.ti'Oroj Duc.b.i S'ol.b.lSoI.b.lSol Imp jSo!.Irap.|Sol.corr.|SoI. Fift 



Ragg. Soldi ia8 1 coir, di Milano . 



CON GENOVA PER VENEZIA* 

Sol Fir.|Sc.d'OroiSc.d'Oro|Duc.b.O|Sol. b.°j£;ol. f. b.di Gen.iSol. f. b.lSol.Fir. 

Ra^. Soldi 1 17 & b. di Genova . 



CON AMSTERDAM PER VENEZIA. 

SoI.Fir.=Sc.d'Oro=Sc.d'Oro=Duc.b.<'=Duc.b.'»=Gr. b.* d'Araft.!= J^ol. Fif, 
150 I = 79 = 100 = I = 9Z — US 

Ragg. Gxoflt 89 4 fianco d' Amftcìdam . 

CON LONDRA PER VENEZIA. 

Sol. Flr. = Se. d' Oro= Se. d' Oro = Due. b.° = Duc.b.» = Den. Stcr. = Sol. Kf. 
150 = r = 79 = ioa == I =5» — 

Ragg. Den. 50 /sSterlinL di Londra. 

• • • • 

RAGGUAGLI DI FIRENZE 

PER ROMA. 

CoHfidtrÉto il CMmkio di Snii 79. rf' Oro f^tampt dì Rm* , fer Satdi 100. 

ìT ,0n di FureuM* 

CONNAPOLIPERROMA. 

Pe».rir.l8ol.|SoMSc.Orr,^e.OrolSc.O.S Kc.O.S.|Sc.M.|Se.M.lDuc, R.^lPcz Flr. 
l Itijhol I I 100 1 79 l iooo 1 1 J2} I 100 l ii8 I ioo 

Ragg. Ducati 118 f Regno di Napoli, 

.CON 



I 
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CON VEiNEZIA P£K A.OMA. 

Se per Se. 79. d' Or. Stampe» Firenze da Se. too. 4' Oro; quanti pec 
Se» 63* (i' O. S. che dà a Venezia per Due lOOt b.^ 

Ha^. ;5cudi 79 1 d*Oro. 

CON MILANO PER ROMA. 

^ol.Fir.lScd'Or jSc.d'Or.JSc.p.S.|Sc.O.S.jSc Im.iSol lm.|Sol.rm.|Sol.corr,|Sol. Fin 
ijo ) I ) 100 I 79 I 79 I loo I 117 j loO \ 150 I 115 

Ra^* Soldi il<5/« corr. di Milano, 

CON BOLOGNA PER ROMA, 

JLir.Fir |Sc.d Or.|Sc.d'Or iSc O.S.iSc.O.S 1 ^c.M.tFc M jSc.BoI.|BoI.|Ur. Fir. 
, 7' 10 1 J I Joo ) 79 I 1000 J 1325) J103Ì 100 liooj 7 

Ragg. Bolognini 109^ di Bologna « 

ÒON GENOVA PER ROMA. 

Sol Fir I Sc.d*Oro 1 Sc.d*Oro 1 Sc.O.S. | Sc.O.S. 1 Sc.M. | Sc.M. (Sol. f.b.iSoL Fir* 

150 I I I ICO I 19 I looo i'S^s ! I I uj 1 II] 
Ragg. iSoldi iis /(if>b d Qeaova» 

CON AMSTERDAM PER ROMA. 
Poi Flr.|5c.d'Oro|Sc.d'0.a|Sc.O.?.|^c.O.S.|Sc M.|Bai.K.lRa)oc.|Gr( mi^ol. Fir. 

Ragg. óifofli 89. Banco d* Amllerdani , 

RAGGUAGLI DI FIRENZE 
PER BOLOGNA. 

Conjiderato il Cambio dt lUAcgnini ir 8. di liologH^ jer Ducateui X. 

di FurcHzt da lir, 7. 

CON LIONE PER BOLOGNA» 
Lir. 7. Fir. := Boi. 108 = BoL $64 =: 5ò|* fió^tm, Lir. 5. 15. Fir. 
Ragg, £ol. Tor. di Lione. CON 
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FIRENZE, »f f 

CaN VENEZIA PER BOLOGNA. 
Due. b.° = Lu. = Lir. = Bolog = Bolofr = Lir. = Lir = Se. d' Dio = Dja V 

Ragg. Scudi 78 ),% d*bro* 

CON ROMA PER BOLOGNA. 

Se d* Oro = Lir. = Lir. = Boi. = BoL=:Sc. M. = Se M.=S& O. S. =dSfc. d* Oro 
, • s=7.to=7 =108 = 971= I =IS*J= — 

Ragg. Scudi 77 1 d' O. S. di Roma . 

CON LIVORNO PER BOLOGNA. 
IoLio8=SoLi40.Fii.= Boi. Sgi , che dà aUvoxnopct Pc*. i. da 8. ReaU . 
Ragg. Sol. 115 11 . 

CON MILANO PER BOLOGNA. 
floLi40.r«. = BoLio«=BoL84l=SoL 120 coir, di MiL= Sol. 115. Fir. 

Ragg. SoL i2d> j'tì cow. dì Milano . . . 

CON GENOVA PER BOLOGNA. 

SoLMaFir.=:Bdl. 108 Bol.,z « = Sol. .zof.b.|ii GenoraaSoL 115 
Ragg. Soldi i^$iàLl?.'ii Genova. 

CON Amsterdam pevbologna. 

Sol I4a Fir. = B0U08 :^ Boi. 40 1 = Groffi 40. b.» d' AaA = SoL iH.Ta. 
RaggvGroflì88 f. banco d* Amfterdam . 

" RAGaU.AQLI. DI FIRENZE 

PER N A P Oh 1. 
C^aio ài Due. 118. Re.no H ila fdi^fer Fataci HFjr^U. 

CO,N VENEZIA PER NAPOLI, 

l)«c,x.8.Rcga.==Pe.ro..d.F.:da.ol.„5=d5oi..,^^^ 

" ^ ' Ragg. Scudi 'n?^ 
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jjtf FIRENZE. 

CON GENOVA ?£R NAPOLI, 
ì^z-. loo. di Fir. — Due. 1 1 8. di Nap. = Due. i = 5oL ^£b. di Genova = Pez.i. 

Ragg. Soldi ii6j(, b. di Genova . 

CON ROMA PER NAPOLI. 

.5c.d'Oro|^ol.|^ol.|Pcz.|Pez.|Duc.[ Due. i Sc.M. I Se. 

Ragg. Se. 78 1 d' Orp5campc di Roma . 



M I Se. O. S.j Se. d'Oro 
52$ 1 1000 I 100 



RAGGUAGLI DI FIRENZE 



1 . 



PER MILANO. 



CoiiiUeràtc ilCambh dì Sdii ii6^ correnti di WUuu fer Fesse !• 

. . di Svidi il 5. di Firenze. 

CON LIONE PER MILANO.- 
Soi.iso.eorr.= SoI.io(J.Irop. = S0l.5d.Imp, =:Sòltfo.Tor. = Sol.iaó ^ corr. 
Ragg.*5ol^ li Tor. di Lione . ' * : : : • 

'con VENEZIA PER MILANO... . . 

Dnc.b»iLir.pic.|Lir pic.lSol.corr.l Sol.corr iSol.Fir.lSol Fir.ÌSc.d'OrolDuc b.» 
X I 9^' \ 6^ I «j l laó^l.xi} I 1J94 ,» ! 100 

. • . R**^- ^cudi 78. d'Oro. 

•l'I , . XI » . '. 

CON LIVORNO PER MILA^TO. . 

Se per Sol.i;6* corr.diMU.,Ftteime d^ 5oL 11$.; onanti per Soldi 126. 
cofi. di Milano « ette da a Livorho pe^ Pme x. da ottfOiRcallti 

Ragg. Soldi Z14I. 

CON ROMA PER MILANO."' 

Scd'OrolSol.Fir ISoi.Fir.I.Sol.corr iSol corr.jScM.iSc.M.jSc.O.^.jSc. d'Oro, 
• i I lyo i 115 Iu6t>l »38 I f |i52SljopP I «00 

" Ragg.Sc.784 circa d'Oro Staraitedi^oma, . CON 
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Se i»er Sol. 57. corr. di Mil. AnAenttn-^ HtcA 40. bh*; 
a izó^ con» ài Milano } che dà a Firenze per Pes. i* 

* • Ragg. Gr oflì 88 f banco d* Amaerdam . 

r 

PESI E M I S U R E. 



per .Sol* 



La Libbra di Firenze dividefi in Oneie n. l' Onrìa in 24» Denari » oppure in 
Dramme 8. il Denaro in Graiù 24. 

Il Braccio è di due forti , 1' uno decto da Panno , e V altro da Terra , del pri- 
mo fi fervono per gli ufi giornalieri io jnifuiajr Drappi ^ Stoffe ect deli*alcr6 
per roifiirare le miglia . 

Due Braceia fanno ti l'ajjetto^ e due PafTecci una Canna. 

Braccia jooo. da Terra ianno un Miglio , e miglia 67 \. formano un grado del 
Meridiano. . .. r • ' • » • • 

Ì6 Stajo è là mifura pei Crani. Contiene Pollici Cubici di Parigi j*^ 

' pcfar fuole tra le 52. c yj. libbre di Firenze. 3. Staja fanno un Sacco ^ 

- 12. un Kubbió , e a. Rabbi o Staja 24. , il TAtggio ; corrilpondènte'k Staja 7. 

- .'^rea VedcxìMie^ Dividali, lo Sujo in Mè»%os '< S^»»i e* il Qoartoin B$f* 
• foli ^z. ■ ■ ^ - ■ ' 

11 BanU è la mifgra pei i^tqyìdiw Quello del< Viqo pefa libbre i2q< Dì>videfi ^ 
j Barile in mez» e Qgarti ; contiene il Quam'^ |larile y fitt/èbi^ìirJstìiUp 

Boccali 2.J e qucflo 2. Mezzette, o 4. Quartucti , , • ^ 

Il Barile dell' Olio è a pefo libbre 85., e dividcll in Fiafem X(5. contenenti 
'' ciafcuno fioccali^ 2. ee; Una Soma è 2. Barili. , . . 

Braccia 6. di lunghezza , e 2. di altezza formano la Cattarla di legna . 
i Campi) e Terreni fi mifurano a Saccate , Stajtlif e terttcbe. Contiene una 
•.'. SHcearai. 8(4 jota 10. Lo Stajolo Pertiche» quadre 65. i e factPcrcicftì Braceia p 
X , quadre, oppure mifuranfi a Stiorri^ che djvidefi in 12. Priori, contenente:» 
^ , ^rioro,^ ^^z^. ^^ra^cia quadre da PannO) o ^^cdijjuadii di ^'a^igi 5347. , \. , 
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• y^énji /♦ ^o/« generici- ,.ì , 
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^ A prima fra le libere CittJl della Franconìa grande, ricca, « 

popolata poda (nlV una, e 1' altra fponda del Meno^ che zo. miglia 
più al Ponente mette nel KeMO a Magonza . Quefti due Finali > e gU 
Altri lor confluenti rendono FRANCFORT una Piazza di gran Com- 
mercio. Il Territorio di quefta Città aflai poco ferve all' aratro, co- 
perto eflcndo la maggior parte d' Alberi , e Vigne . Gli Abitanti fo- 
no un Popolo iodultriofo dedito alla fatica, e s' impiegano principal* 
mente a far del Vino , elite ttefpòiiaiio altrove • Tengonfi ' due fiere^ 
ogni anno in quefta Città duiranti dafcuna g. fettimane , che riefca- 
no delle migliori d' Allemagna, pieniffima effcndo allora Francfort di 
l^opolo immenfo . Si ftudiano i Mercatanti, che giunganvi le loro mer- 
'.ci nei due, o tre primi giorni di elTe fiere entrandovi allora franche 
■da ogni diritto» è poteìidovi qualunque fiafi allora fame 1' incetta, lo 
che in altro tempt> non è permefTo, che ai Cittadini foli di Francfort. 
I Generi che vi fi fpacciano principalmente, fono i Vini della Franco- 
nia , e del Reno , Ceneri di Potas , Tartaro , Lane , Zaffara , Sete d' 
Italia, Tabacco, e più d' ogni altra cofà copia infinita di Libri, e 
Cavalli afTaiflìmi , che vengonvi da tutta Allemagna . Portano a Franc- 
fort gli Olandefi Drapperìe d' Oro, Argento, e Seta, Pannina di qua- 
lunque forra, Merli, e Galloni, Cordelle, e Bordi ec. d'Oro, d'Ar- 
gento , e Filo , Guanti , Capelli , Spille , Aghi , e ogni altra guìik dj 
Gallamene » ed opere di moda di Francia , della China , e dìeH' Ita- 
lia, Tele di Canape, Lino, Cotone, Indiane, e Calanck, Spezierìe, 
e Droghe medicinali, e per Tinte, Piombo, Stagno, Rame ce. Tra. 
le Manifatture di quefta Pjazza, fono le migliori quelle di Seta ftabi- 
Ittevi da Signori di firmhéker, Sonovi in oltre delle Pi^richie di Pof- 
celiane, Pipe da Tabacco ec* 

lì Commcfcioi che fempre rompe quelle Barri^rcj che vi fi op-* 

pon- 
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FRANCFÒRT. . t$9 

pongono , trovtndófi alcuni anni, fono angoiUato lungo !1 Reno pcf 
entrale nella Germania e neir Elvesia, fi aperfe una ilrada fra Bre* 

ma, e Francfort, reftando fiffato non eccedere Fiorini 2. dell' Impe- 
ro il prezzo del trafporto per ogni Quintale . Le alcre merci» che do- 
po le Fiere di Pafqua e- di Settembre mandanfi altrove per Mare, e« 
icono dai Porti di Oltenda , Nieuport, e Dunckcrcke. 

DARMSTADT Capitale del Margraviato di tal nome , e Refiden- 
za ordinaria del Principe , giace fopra del Fiumicelio del fuo medefì- 
mo nome, 17. miglia all' olirò di Francfort» ed altretante allo fdroc* 
CO di M agonza, ed al greco dì Worms è Piazza di Txaffioo, e lim* 
go il Re»o , e MfH9 ne fuoi diftretti fertile in Vino . Staffi all' orieo* 
te di Darmeftadt la Contea di ERBACH Paefe quantunque montuofo 
coltivato con tale indullria , onde riefce affai ricco di Biade . Un an- 
no per r altro fuol eflèrvi la raccolta di Segala , Spelta , Frumento* 
ne, Vena , e Grano faracino 73911. Malter, e 44000. di Patate. So? 
novi ottimi Pafcoli per Beftiamt , ed ogni anno vi fi prepara- 
no più di 7,00. Quintali di Potaffe . Il Vino che fi fa nella Prefettura 
di SCHONB£RG detto Bergftrajfeaweiti falchi £itto lungo ia firada^ 
maeftra di BergftsafTe, è lodato, ficcome 1' altro dei contorni di Wll^ 
DEM^BIUt ma il migliore è quello prelTo di REICHEKBBRG , il 
rimanente è poco ftimato • Vendono agli cfteri quelli Abitanti fiordi 
Furioa, Spelta, Vena, Grano faracino. Legnami, Carboni, Potafle. 
Beftiami, Ferro, Noci, Miele, e Cera. La Lana del Paeiè «doprafi 
a farne Panni. Lavoravanvifi un tempo le miniere d'Argento, Rame, 
Piombo , e Mercurio ; coltivanfi adelTb folamente quelle di Piombo in 
ELMSHAUSSEMy e di Ferro in più luoghi. Nella Fucina di FUR- 
S'IEMAU in zo. fettimane fi fondono n^o. Quintali di Ferro. Le al<p 
tre piò infìgni Ferriere fono quelle vicine a JffCH££^i:<fDic«etvil* 
laggi di SCHELLSHBACH^ e SAMMELSBACH non mancanvi buo* 
ne cave di Pietre e Marmi. I Fiumi di quella Contea , che tuttiaboc? 
cano nel Reno, Meno, e Nekac fono ricchi di Pefce . 

Quindid miglia al greco di Erbacb , e 40. allo rciro«»di<Pranflr 
fan giàCé-'WERTHEIM Capicale di una Contea del proprio nome fui 
Fiume Merio j che in queuo luogo riceve il Tauber ^ il qual fccnden- 
do dalia Città Imperiale di XOTHEA^fif/iJG, e bagnata MERGENTHEIM, 
Refidenza del Gran Maeftro Teutonico palla per mezzo a Vertheim me? 
defima.i Olite varie forti di prodotti naturali vè'fingolafMeni» -ftrtilo 
queao Paefe in buon Vino. Ad flElDBACH Hor^o fui àSti 
popolato, fi fanno due Fiere annue di Bovi, e Cavalli. 

Miglia 1$. air oriente fcirocco di Vertheim fta pure fui Meno 
HfVIRÉBVRG olfia Brbipoli Capitale del Véfcdvado, « Principattffiè 
iìeme del Aio nomai- Paefe fertile in Biade, Pafcoli, in hiolte Piante 
fruttifere, e dove fa il miglior Vino della Franconia. I più rinomati 
fra quelli fono lo Steinwein ^ olfia Vino fatto nel Monte di Stein vi- 
cino a Wuirzburgi gli altri fimilmeme prodotti dai luoghi circonvi^ 

Kka dot 
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tini t KUNGERBEZG, KITZINGEN^ e RANTZHACHER PfazK^ 

tutte fui Meno y dal qudì {onbì^mte czìàndioKj^RLòT^ DTyROTHEM- 
l'ELS, OEMUÌ^DEM, FRbUDENBhKU , VOLKACH , DlSELBACH, 
SCHUf'^KZACH, HETDiNGòEELU, ed OCHXMJSi fURT in cui v' è un 
Ponte fopn del Meno medefimo , e molti Cr*nti per le Biade . KIS' 
SINGEN è fulla Sala^ e M IME USTA DT (\xi Laur^, ••' , 

U^fMDSHEIM Ubera. Città Imperiale giace allo fcirocco di Och- 
xenfurt e 20. ali' oriente di Mcrgcntheim , l'opra del Fiume Jifcb , 
che va a metter foce nel Meno, ed è 15. leghe lontana da ^Ambeiga» 
dbe giaccle al greco fui ReiJuii^^ che quivi entra nel. Meno > 

' E' BAMBERGA la Capitale di un altro Vefcavado». e Prìjocipato 
infieme, fcrtiliHimo in Biade, Piante fruttifere, ZalTrano , e Vino , che 
nei contorni di ALTENBUKO, BERlNGStElD ,. e Zis/i. riefce il mi- 
gliore . CreCcc la Liquirizia ottima, e in ablxmjafiza intorno, a Barn* 
berga, e vi fi ritrovano in copia Allori, Fichi y Cedft, e^Araqci co- 
sì che ft nibra 1* Italia della Franconia ; recavi il Beiliamc un- grande 
utile, no;i niancanvi i Bofchi , e molte fucine di Ferro. LICTHEM- 
i^£L^, giacendo fui Menoj manda comodamente aifai Legnajni a ^Franc" 
•foit, ed altiote. . . 

Infra Vvirzburg, che le rcfla a libeccio, e Bamberga, che le ri- 
nane a fcirocco, ftalfi SCHn^ElNFURr^Cniz Imperiale lopra la dcftra 
riva del Meno jlielTo, che regge quivi fui Dorfo un Ponce di Pietre. 
Vr- quefia Piazza un. gcaii Traffico di Frumento, recatovi dalli, adjacen* 
ti Paefi, -che mandafi per acqua altrove ; vende oltre a ciò Drapperie, 
e Tele moltiflime venutevi dalla Contrada di Rhon , e da altri luoghi, 
ed infinita copia di Piume di Oca, dittribuendo&. tutEo ci^ a^ ximanea- 
te della Germania. • ■ . . 
• ' RIEKBK è' la Capitale di ani Contea fui picciolo Fiume' 5Vir«, 
«hc'ibocca nel MenoVzo. miglia al Ponente di bchweinfuftì, e jo. al 
greco di Vcrtheim . LOHR Città piccola di quella Contea medcCma 
giace fui Meno alla confluenza in elio del. Lobr, ed ha una buo-, 
ini> Vetriera . Su queiU fpiaggia medelì ma - Settentrionale del Meno 
giacciono ahre - Città appartenetttt all' Elettojrato di Magonza ,. fra^ 
le quali ASCHAFENBURG è la più ragguardevole , Città di Reflden- 
za Elettorale, ed una delle maggiori dell' Arcivcfcovado i fopra la ri- 
va poi meridionale MI ITE UB ERG , dove pagafi la Gabella delle Bar- 
che, e wnate\, SBttNGBUSTADT te. fono Piazze di Traffico e cele- 
brati i Vini di KUNGEN8ERG. 

Dieci miglia al macitro di Afchafenburg, ed altrettante al PoDea- 
tt-^di Fifai^cfort giace HAN.AU fui Fiume Ktnzig, che in pocadiftanza 
dtlla Città- s' unifce al Meno . £. la Contea d' Jtlanau un Paefe aliai 
lmile,iÌ3igolaniicate in .Vino. eccellente-, Biadev Fiutu d' Albero, o 
Giardino. Sonovi miniere, utili d' Argento, e Rame, fucine di Ferro, 
fonderie di Cobalto : fpecie di marcaflìta da cui ricavafi Arfenico , e 
Smalto, contenendo ci Cobalto per io più poco Argento, e Rame, 

: J ma 
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FRANCFORT* ttf t 

ma Arfcnico molto* Recano i Bofchi iin grand' utile per i BeAttmi^ 

La Salina di NAHHMlM fi è ridotta a tal perfezione , che febbene^ 
non flavi copia grande di Legna, e non fi lavori nel verno pure fe ne 
\ ricavano annualmente intorno a 60. milk Staja di Sale. A EIEBER^ 
fiorgo nella Piefenura dì DIBBSRGXUND, fonovi le utili mlilieie di 
Rame » Argento , fucine di Ferro , e Cobalto , ed i Vini migliori intor- 
no a DUGEM. Nella Cirtà di Hanau fi fabbricano Stoffe, e Panni dì 
Lana, vane forti di Calze di Seta, e Lana, Indiane, Porcellana ec. 
Gran numero de fuoi Abitanti ù occupa a ridurre il Tabacco da fu- 
mare in fagotti , e quello da Nafo in Baftoni . Vi s* imbianct U Ce» 
n, e il maggior Traffico di Robba foreftiera confile in Ferro rozzo» 
e ridotto in verghe, in Farina, e Biade, e fingolarmente in Legna- 
mi da Fabbriche » che per il Meno vi vengono da LOBEtlSTHBiN ^ 
KKOttJtCH^ LiCTHENFELS, ed altrilaoghi. U CtiA Impertak di 
GSLMHAUSSBN 4taB fui Fiume Kinsig isu miglia «I gmoo di Ha- 
nau . 

Confina al fettentrione la fopradetta Contea di Hanau con la già 
Qaaìa, ed ora Vefcovado di FULDA innalzato a tal dignità da Bene<^ 
detto XIV. nel 17$ t.» la cui Capiule,'Refidens« del Vefcovo^ Ptìnci* 
pe, e Abbate dell' Impero, giace fui Fiume del fuo medefimo nome» 
E' quello Principato un Paefe montuofo , e bofchivo , ma non per- 
tanto fornito di buoni Campi , e forgenti utili di acqua falfa . Le 
Fiaszé di qualche Commercto , dopo la'Capitale , fono BMJOCHBMAU^ 
HUNRFELD, HAMELBURG ^ che in una fertile COOtttdt.fta «L fiali* 
co del Fiume Sala, o Si^al , e G£r.V5' full' UJler . 
'■■ Con la parte a Levante dell' anzidetto Vefcovado confina la Con- 
tea di HENMEBERGf nella maggior parte della quale rende un grand* 
utile r Agrìcoltiifi » ed in psreccbì luoghi, quella fingolarmente del 
Tabacco. Nei contorni d* ILMENAU ritrovanfi delle miniere di Ra- 
me , e Argento; ma fono piiì frequenti quelle di Ferro, e le fucine 
di Acciaio. In SALZUNGEM, e ó'CHA/-4LiiC^LO£Nprcparafi dei Sa- 
le cott ht bollir r acqua falfa. Tra. le manifiittuie. qoàle .di Bamoi* 
ne-, • Doboletto 'iè METNUNGEN, e SHULA , e quelle d' Armile 
lavori di Ferro, e Acciajo in Shula , c Schmalchaldcn fono le più r^igr 
guardevoli . I Cittadini di Meinungen e U^ASUNGEN coltivano aflai 
il Tabacco-. A SCHU^ARZ vh è una buona Cartiera > e THEMARy ÌM 
la Vtrra,fà un Traffico grande 'di Lana. ^ \.. . r. r, 

Difcefa la Uf^erra dal Principato d* HILDBURGSAUSEN, e pref* 
fo il villaggio di SIGRITZ entrata nella Contea di Hennebcrga , e rice- 
vuti varii influenti , innoltrafi nel Landgraviato di HaOia, doye pur fcen- 
de- la F*/i£», che bagnata HBXifFf^D Capitale di uaPttttdpato,e>QC>< 
THEMBURG nèll' Haffia inferiore ,d.rc<'n de a CASSEL KcCid^m M 
Landgravio, e quindi palTando a MdNDEM va con la Wcrra a formar- 
vi il U^efer, E' 1* HaflTia un Paefe per io più montuofo, e bofchivo ma 
non mancante infieme di amene valli, fertili campi, ^ buoni .Pt^fì,* 
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In varie contrade, mafli me vicino ai Fiumi Reno» ? Lech, vi riefceìl 
Vino affai bene . li grolTo Armento vi ò di un grand' utile, e por- 
tanvi le Pecore la miglior Lana delia Germania , che dagli Inglefi 
a gara s' acquila pei loro Panni» credendola fe non migliore, ugua- 
le- alméno alla loro, più bella. Grao patte d' Halfia rimane per ■ akrp 
tuccora ingombra da Bofchi , e Selve, maffime verfo il Nord, ma d' 
oltre ai Legnami prcfentano quelli gran quantità di Cervi , Dajni, 
e di ogni altra Caeciaggioae . 11 Fiume He^ier è pregno di Granella 
d* Ore, e prellb di FRAKBNBERG lavotavaG anticamente in miniere 
di quello metallo . Al prefence vi C\ ricava Argento , Rame , Piombo , 
molto Ferro, Allume, Vetriuolo, Carbon follile, Bolo, Marmo, Ala- 
baftro , e buona Greca . In CalTei d' oltre a una fonderìa di metalli 
ibnovi manifatture di Galloni d' Oro, Stoffe di Lana, Panni, Calze 
di- Sera, e Lana y Capelli fini ec Nel 175^. vi furono, ftabilite. due an- 
nue Fiere , e parecchie altre mani&tture dal Landgravio Federico . Fan- 
no di tutti quelli generi , e manifatture un gran Traffico coi Foreftie- 
xi ì Cittadini di CalTei. Bagnata è V Ualjìa dal Reno, Meno,Lahn, 
e dalla Fulda, cfaè non lunsi dall' Heder fi unifce alla Wcrra , alla 
qual' pure dopo che ha prelo il nome di VVefer tributa le proprie ac- 
que il Diemel tutti influenti ricchi di Pefce . Nella Prefettura di T^C//, 
o JrACH. piccola Città fulla Werra , che vi fi pafla per un Ponte , è 
fulla Urada maellra che da LIPSIA conduce a Francforc , onde la Gabella 
vi reca un gran provento, il Monte Méijgmr^ che ftimafi il più alto 
dell' Haflia inferiore, produce quantità grande d' Erbe medicinali, 
e miniere di Carbon follile. In ALLEHDORF^^nt fulla Wcrra, vi fo- 
no delie ^ìiac. TRE fFURi:,W4NFRIED^LUDmGSrEIN, Cd ESCH- 
ll'SG£,per la. qual pafla imt'ftrada ma^ftta affai frequentata, fono, tut- 
ét Città falla Werra , pet il cui mezzo mandano , e ricevono metci , 
mantenendo un vivo Commercio con Brema , ed Amburgo per quel- 
la via di cui parlato abbiamo all' Articolo di Emden . G/{ìiB£A/ÌTZj7N 
ibi Piume J^e, ed IMEHAUSSEN gi^ciono al Ponente di Munden, 
ed-al roaeftro di Cafl*el. Oa-Giebenttetn jfi è icavato un Canale, perfi- 
no a KARLESHAVEN Cittìk alla confloema dei Piuni Dimcl»«.Wc. 
fer,-per unirli con 1' Effe . 

- -Stà la Contea di Uf'ALDECH tu leghe all' Occidente di Calfel , 
k eiii Capitale è COMBAK , giacche non è altro Waldech Te non fe 
una Città piccola fopra di un Monte dove eravi anticamente il Ca- 
rtello di quefio nome, e dove fi cullcdifcono i Carcerati, che quivi 
fi obbligano a lavorare. E ben provveduta quefta Contea di Grani, e 
Vino per ufo dei Nazionali , e in abbondanza di Pecore , Beiliami , 
e Bofchi. Somminiftnno. le Tue Montagne Ferro, Piombo, lUpnie, e 
alquanto Oro, che ftitnafi migliore in bontà di quel d' Ungheria. Il 
Principe ha fatto battere delle Monete , e formare dei Vafcellami da^ 
Tavola con 1' Oro, che fi raccoglie it\ buona quantità fra le arene 
dttf- Heder . Im varii luoghi rittovanfi, Marmi, Alabafl^, Lavagne , e 

Tor- 
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Torbe. PreflTo miDUNGEN, LANDAU j c il NHAUSSEN, KHO- 
DEN, SCHACHEN^ e mjKTSMMMMiG fonavi riuaicre di Rame. In 
vicinanzi di ADORF villaggio odia Pieéèctura di BiS&ENBERG d' 

oltre alle miniere di Ferro , ve ne fono ancora in poca diAanza di 
Rame. A REINESHAUSSEN y RìEDZEMAGEM, e CLEINEREH 
ibnovi Ac^ue termali, e falubri. Le Manifaccuro infervienu al Tra£« 
fico di quella Contea fono per lo piO Cam, Panno gA>lIo^,- T«ia di 
Frifa , Baracane , Stamine , Kalamanche , altre Sto£Fe ec. - 

Infra Waldech al macftro, e Rothenburg al Ponente, giace la Con- 
tea di U AMBERÒ col fopranome nei/' Haffia , diretrice della Provine 
eia ftil Fiume StiunUm, BORCHEN, e ZlEQBNHAThl ^ dove U 
Principe tiene le mst dei Cavalli» ibno- Città appantnettti ad Hd&^ 
CaflTel. 

Con il Vefcovato, e Principato di TADERBOMA confina a Set- 
tentriòne la Contea di Waldech, giacendo Paderbona 32. miglia al 
maeftfb di Caffel, 40. alla tcamonuna di Cotbacb, e 50. allo fcivòè- 
co di Munfter libera Città Imperiale anticanieme t e Qhé pfdè il Hot 
ine dal Fiume faJer^ che nafcc nel di lei centro, e le cui acque rie»» 

J>ide , e fumanti nel Verno , fceddillime nella State sboccano da varie 
brgenti di fono alla Cattednle, e alle CaTe vicine gittando tant* i6> 
qua , clife alla dìftanaa di 20. palTi mettono in moto vani Molini , ed 
altri in maggior numero nel relto della Città. Gittafi il Pader nella^ 
Lippa vicino a NIEÒIHAUS^ t va con eflà a metter foce nel Reno 
vicino a Wefel . ' . ' * .A 

Il Pa«fe di Fadeibona , clie oltic- li Caftélli eont» i|. Città ' di 
Tfaffica^'è'per lo più molto fertile , ottimamente pcòweduto di Bi^ 
ftiame, c rinomato per le fue fontane d' acqua medicinale, e di altrft 
onde cavafi il Sale. 1 Fiumi fono ricchi di Pefci , non mancanvinei 
monti cave di Ferro , e nei Bofchi Cervi , e Cacciaggioni . Lodanti Mh 
Cora le' Cterni porcine di quefto Paefe « In quanto 'al Traffico Ai 
anticamente di maggior rilievo, eflendo Hata Paderbona della lega Aq- 
featica ; tragi^ono gli Abitanti prefentemente la maggior p-irre dei Id- 
ro guadagni dall' Agricoltura, e dai Bciliame . Fra la Città di BURtì^^ 
ed il GonvMto di DALBN^ troVafi quel tratto- detto Siatfeld, cheé 
lina Pianura rafa , ed incolta , che ftendefì per i Territorii di Paderbo* 
na, Li]f>pe, Ravensbcrg, e Rietberg fino nei Vcfcovaii di Munfter, 
ed Ofnaoruk. Ella va tempre più coltivandofì , e riempiendofi di nuo- 
vi Coloni. Le fonti d' Acqua falla di Salzhottem fono nella Balìa di 
■NIBHHAUS , dove puse trovanti vicino ad ALTENBBKBN delle mi« 
nicre ricche di Ferro. W^ARBERG ^ o MTARBORG y Capitale di una- 
Contea appartenente a quello medetimo Principato, giace 18. miglia 
alio fcixocco di Paderbona fui Fiume Dimel, 1 contorni di quefta Cic* 
A fino air altra di BOROBNTRICK ^ fono 1 piò ferriti del Vefcoua« 
do, d* oftie agli altri frutti rendendo Canape, e Lino eccellente . So- 
novi pirimenH ninieit di Fcno» e Piombo 9 ed è iamoia queftaCit* 
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4^ per unr jfottat di gtiftofa , e gagliarda Birra, che vendefi ai. Fore- 
Aieri. BEVERPtiGEH giace aJU confluenza del JJewr con U Wefe- 
j». Dagli Abitanti di LUDE , o LUGDE fui Fiume JSjmmr. £inaofi 
mplfiflìme Trine di Refe, e filo d' Oro, e d' Argento. 
, . Sette leghe al Ponente di Paderbona, e 13. «alio fcirocco di Mua- 
àitt fui Fiume » fk^fà JtlfST4DT^ o Ì/^4( in un Teneno. palu- 
ido(b,.il cui traffico (onfifle .^riQdpalmeote.tin: Tavole, e JLcgnamipet 
febbricar Barche ec. 

Quattro leghe al libeccio di Lipa ^rovafi SOEST nella Contea di 
Mark Cittì dopo Munger la più valia della Veflfalia , b((gn«ta dal Fiu-» 
)ne Efencivfeito t di lei Qittadini con- grande induftrii .r->AgricoÌ« 
tura , ed il loro roag«ior Jiaifico pdofifte in Biade . Fu già antict» 
niente della lega Anfeatica, e Città Imperiale. Il fuo diritto munici- 
pale antichilTimOfè ^to abbracciato da molte Qictà della ^(Tonia in- 
•tenore, ed ^ la bafe ikl tanto oelebjw di Lobecca. Z la Cornea di 
Mj4RK fertile. ili Orano, Segala, Vena, Fninientone> Cfci, Vecce» 
Lenticchie, Fave, Rape, Lino, e Canape, talmente che ne può ven- 
•dere ai confinanti . E provveduta di frutta di varie forti , buoni Pafco- 
Uf t Praterìe, Armenti, e ^aivaggiume, ^oCchi, e Colline amene. 
Miniere di Girbon fo(BIe vieìno ad BSifEN:, .éì Ferro ,B^PSKr 
^TKASSE, HERSCHEDM^FLETTEHBUJRG } e altrove di Rame, ed 
^Argento. Cave di Pietre , ed Alabartro ad £Ff,eNH//f/.Vii:N , e.7y07T". 
iH^l/SSJSJ^ nella Prefettura di jIGEN-^^à^blidkf di Sìk a B ROCK AUS- 
TEN, SASS'ENDORP^ e W^KDOHL^ ed una celebre lorgente d'ao- 
Ì^UC'' medicina li.A'jS'C^Jir^Ii^N. Avvi.buon.iniAneio di M^i|ifàtture> 
Jna quelle che iervono più al Commercio con , gli eftcri, fono quelle 
•di Ferro, e di Acciajo . In HAMM, che è la Capitale fu j ^confini 
4ei Vefcovato di i Munger;, etJa. (^ovic JL' jpfljiqnoc AJfe s'. i^BÌ(ce al Fiu- 
^ Ufff^xh^Wìì&nìi iboo !!^bBdifi«ii ^ Ì99bi»ncare \ Pan«i,|ìnif e fi 
Sb. que lla Piazza gran Traffico in Tele . ;Pa ^Hamm difccnde la Lip- 
.pa a LUMEN, che Itaflì dove il Zr_fifche diffcfo da CAMEN sbocca 
^ella Lippa nHcitfima, e quindi^ innoltrafi ad HALTEREN Città del 
^Vefcovato di Munlier, cui.poco lontano riceve il Fiume i/«j^r, che 
•jricnvi da DUL^f^N. Tnggono gli Abitanti. di Lunen il lorinaggior 
utile dall' Agricoltura, dai Beftiami, e dal Traffico. UNh^A 10. mi- 
^glia all' oftro di Hamm , ed altrettante allo fcirocco di Lunen fu già 
delia Jega . Anfcatica , ed à Piazza di Traffico i 1' Agricoltura, 1' Ac- 
•quavite! di: Grano , e là Birra |c!. recano un fraf) vantaggio . Nella Pro- ' 
•wttura.di queiia Citù , vicino- alla ìenutatdi';9n>ckat|fl^n^ vi c la Sa- 
lina, ove preparafi col fuoco tanto Sale 'da provvederne i Paefi di 
•Mark, Clcve , e gli altri confinanti. Oli Abitatori d* 7i'£iiL0iV fanno 
-molti lavori di Ferro, e. Ottone, e del filo d^ que^i metalli forma- 
.no pateccljkie opere d' liiitreocio, aliti ilavori -groffi, «iminuti. Aghi 
da cucire, Bilancie, Fibbie d* Ottone, Naftri di Seta, e Velluto, 
■Stoffe di Unac ccte^a^ttei piùiU»£^Qaiiti.Qiu^ delU. Contea di Mar]c 
i., * fono 
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fono JLTENJ ^ BOCKUM^ HAGF.Ny HOERDE , lUDESCHEìD, 
MEIMEUZAGESI, SCHWELE.\1, SCHU^tRTE, e li ELS TOVEMyché 
traggono il lor guadagno d' oltre all' Agricoltura, £ ai Beltiami^ dai 
lavori di Ferro,\P4nnr» e akre atei 9 e fabbricazioni. La Cini Iinpe* 
rialc di DORTMUND a cui Itanno d* intorno le fopradette PiaakeV 
giace fu! fìumicello Ewfer^o Imfchar 35. miglia all' olirò di Munfter, c qnafì^ 
altrctunce al fetccntrione di Colonia . Da U^ERDEN gtaa quanxità di 
Pjrorciucti detti ài VeUfaiia mandanti altrove. il. ■> > . j Ir. 

La Lippa da' Halteren diiaeiide a DOJUFTEN^ Catià dell' Aroi^> 
vefcovaro di Colonia» nella Contea di RECKLINGHAUSEM , entrbn-- 
do nel Reno a i^iI.S'£L , che è la più ampia Città del Ducato di C/e-t^^, in 
un oppoitunilLmo luogo per la Navigazione, e jl Commercio, giacen^ 
do fopra la fponda deàn del Reno 25. miglia-, aito ftÌKòicco-fliCI&ré^ 
ed altreitante al maeftro di DUISBURGO , altra Città; dei DfLcato ttef-' 
fo ai confini con 1' altro di BERG^ttà i fiumicelli Jnger, e Ruhr,{o, 
la mezs' ora dittante dal Reno, dal quale bagnata anticamente, gode- 
va di un Traffico grande, paiTato pofua a Fiancfort, ed: eia della lega!^ 
AflleatÌGi:. PaiLece^b deU altre Piasze del Ducala di' Cleve- ali* Ard«. 
colò di Liegi . . 

Fra il Principato di Paderbona , e la Contea di Waldek all' ori- 
ente, e la. Contea jii .Mark al icitentripne , ed occafo, ilafiì il Ducato 
di Ve ftfiJia .apparteneote all' Elettor di Colonia. In. quella parte, che 
cbitnafi Htliw^^ the è la più baffa, e fituata lungo la il rada mac- 
flra , che va a terminare vicino al Fiume Lippa , abbondano le Bia- 
de , e tutto il neccifario al vivere umano , <y fornito di Beitiami , e di 
forgpnii d' acqua falfa a ìif'ERLt e U^ESTERKOrEEN . Neil' altra che 
chiamafi HugrfirSMeby che è alquanto più alta» ha quefio' Ducato uil. 
ttfieno buono, ma fertile meno dell'anzidetto ; nella terza parte poi det^ 
ta 5'«r, o Suaer/anJ , è con,pol\o di monti e valli, fenza campi buoni 
ne lufiicientii ma fornito di Bofchi , Paicoli , Beitiami, Selvaggiumi , 
Pefci, maffimamente Trote, copiofi minerali di Ferro» l^ombo.^.e Cad^ 
mia, e d' Oro ancora, ed Argento, benché non poflino fcavatfi qtiei^ 
Hi ultimi per la tioppo acqua, che innonda le lor miniere. Le prin- 
cipali Città fono ARENSBERGA fopra di un monte baenatqdal Fiu> 
me Roer , o Rur , Wf^KML tra il Roer , e la Lippa , GESSKE , RUDENt 
U^ERSTEM, DROLSàGEM che fa buon Traffico di Vtrro y BiilLON, 
STJDBEKG, G MjìRSBERG, MEDEBACtìy ed ATJMNDOAN 
cui vicinanze fi Icava del Marmo. 

I confini ad oflro del fopradetto Ducato fotmati vengono dallc^ 
Contee di fVUGBNSTBlN, e dì NASSAU^ e dal puato di Berjg^» 
del qual ulrimo parlato abbiamo ali* articolo di Colonia*- Coperta è 
di monti la Contea di Wugenftein,ma ricca di Bofchi, e metalli co- 
me Argento, Rame, e Ferro, che vi fi fonde e lavora oe^ie Officine: 
di LAASFB fui Fiume Un, e SASSMUSHAUSBN. lì BeAiame.vt t 
buono 9. ma £:aife le Biade confiiienti U-in«g|poc parte itt Aséna CAei 

Li Box^ 



XÓÓ FRÀNCFORT, 

Borgo di SCHì^'ÀRZENAU fi|U' £dcr>a fabbricano gnn quantità <Ii 
Calze , e Stoffe di Lana . 

in quanto a NaiTau, quantunque prefo generalmente queflo Paefe 
fia molto MoBBiofo, e Boftbivo, non manca però di Piaggie amene, 
Praterìe, e Campi, e nella forefia.di l^fJkrvMm ì Pafcoli fono eccel- 
lenti , riufcendovì perciò il Beftiame a meraviglia . In NafTau D/Z.I.£iV- 
BUKG,C'ìti\ fui Fiume DUI i8. leghe al maeftro di Francfort, e 20, 
al fettentrione di Magonza, dove vi è una gran Razza di Cavalli, e 
dove . commerciano gli Abitanti in Beftiami, e Manifatture mokti&me 
di Lana , fonovi ad EBERSBACH , e BURG^ nella Prefettura di HER- 
KO^irAT, trafficante in Drappi di Lana ec. , molte Ferriere, e Fucine. 
Si fcava del Rame , e Piombo a GRUNDBURBACH i e a STE" 
JNBACH.neìUi Piefèttuia ^ HATCBR^ oìtit al Piombo, fi eflraeVi« 
triuolo,cd /Argento. Le cave dì Pietre vi rendono non poco utile. In 
qualche diAanza da Dillenburgo vi è una Fucina dì Rame conftruita 
dal Principe Criftiano, in cui fe ne fondono annualmente da 15. mil- 
le libbre. In NafTau SIEGEN Paefe fimilroente coperto di Bofchi, e* 
Montagne , ma in cui fi trovano e Campi lavorati , ed eccellenti Pa« 
fcoli onde il Beftiame vi riefce belliffimo e grande, fonovi molte fer- 
riere, e in FREUDENBERG fi fa la maggior parte dell' Acciajo,che 
adoprafi in tutto 1' Impero. .In poca diftanza dalla Città di Sic- 
gen ritrovane molte miniere di Perro, e fiicìne, e nel villaggio di 
MMpH (imilmenre nella Prefettura d' HlLCHENBJCH, Nella poitio* 
ae di Naifau DIETZ. Quella Città fulle fponde del Lan , o Lona, go- 
de di un Territorio chiamato anticamente a cagione delle fue ricchez- 
ze la Contea d' Oro, e quindi fcendendo 10. miglia fopra del Fiu* 
ne ileifo al Ponente trovafi NASSAU ^ Borgo libero e ad effb infiw* 
eia NASSAU BERG y di dove paffa il Lan , a oefcolatfi col Reno» 
quinci dittante 8. miglia, e 4. fopra a Cobhntx, 

Sedici miglia all' occidente di Dillenburgo , jo. al mezzo siorno 
di Valdek, e 40. da Caflèl-al libeccio, ed auretcante da Fcancmrt al 
greco fettentrione, in un bel Paefe e deliziofo, giace MARBURG Q^'^X" 
tale dell' HafTìa fuperiore, fopra di un monte cui bagna il Fiume Lan, 
o Lona , il quale nato nella forefta di Wejler'vald nel Paefe di NaiTau 
Siegen , e bagnata la Contea di Vitgenftein difcende a Marburg , e quin- 
di ricevendo varii influenti a GelTen, Wetzlar, Weilburgo, Ranche!, 
Limberg , e Dierz, paifa ficcome abbiam detto a NaiTau , e quindi ad 
8. miglia entra nel Reno. Fù Marburg Città libera, ed Imperiale, e 
non celfa di eflère ancora commerciante ; nella di lei Prefettura fca- 
vafi a ClaJtiAéieh , e Calitttn molta Lavagna , e preflb fKhrtbémfim 
Rame, Argento, e Ferro. Nella Prefettura di FR A NKBNSBRGt Cit- 
tà fui Fiume £</rr, dentro al Bofco AulerniaU furonvi fcoperte minie- 
re d* Oro , e ricche vene d' Argento , c Rame , e vi fi fcava del Piom- 
bo in miniere i difcende 1' Eder da Frankenberg a Valdek, e quindi 
A FMITZLAM Città ragguardevole dell' Elcttor di Magonia , e «ce* 
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vuto Io Schipàlm fi unifce alla Fulda, e ti Dìmel a Caffel, coniqua^ 
]]' VI a formafc il Wkfir vidao • Munden . GBSSSN fra Maiboi|; iÌ 
fettentrìone , e Franctort all' oftro , gode di un aria falubre « e di un 
terren ferrile, locche unito al profitto che trae dalle Manifatture, e 
Commercio dei Drappi , contribuiice molto alla commoda {ud^ikcnzM^ 
degli Abitanti. Nella Preiècturà di BlAliKBNSTMIN fcavtfi dell' Ab* 
gcnto , Piombo , Mercurio , e Vitriuolo . 

Da U^ETZIAR , libera Città Imperiale 8. miglia al Ponente di Gef- 
fen , prima d* innoltrarfi il Lahn a /?'^£TLJ5i//JG0 nella Contea di NafT 
fau, bagna porzione delia Contea di .S OLM«SV giacente in mezzo ad H«& 
£« Darmiiadt, e a N«C«i* Feidle è queilo f^efeìnmoltie Biade, V» 
tede, e buoni Pifcoli. Il Feno vi ci fi nova per tutto in miniere.^ 
fondefi , e fe ne fanno lavori . Non mancavi Rame, ne Argento, lafcia* 
tivi per altro in abbandono. Ricca è la provvifìon di Legname quantun- 
que i BoTchi vi iiano diminuiti .' M^DNFf £5; rdtdenaa del Principe 
6. miglia allo fcirocco di Wetzlar, LEIN {\x\ Fiume Lahn , GJWf/JF£2^- 
STEìMy UNGEN, tt^LFERSHEIM ^ RODHELEIM fui Fiume NiJ 
poco diftante da Francfort, ed AS'SEHHBIM •ìi». confluenza del Ni4 
con }1 Vettety fopra del quale giace LICH, e più fopra LAUBACH^fo* 
no le Piasie fue più commercianti • 

RUNCHEL IO. miglia al libeccio di Weilburgo fui Fiume Lahn 
Capitale di una Signoria appartenente alla Contea di ll^££) ; e fra a ue« 
ib all' oriente, e PIETZ all' oftro, LINBURG fopra del Laha medefi- 
no fono Piazze indoftriofe , ed appartiene Linburgo all' Elettore di 
Treveri , al oualc fpetta affieme con Naflau Dietz CAMBERÒ p0clie4»' 
miglia allo fcirocco di Runchel . Gli Abitanti di quelle Piazze e di 
D/£/JDO/ff nella Contea parimenti di Wied traggono i lor guadagni 
dal Traffico, dalle manifatture, dall' Arti mecaniche, e dalla coltiva^ 
zione dei Campii Vigne, Orti, e Qeftiami. ScàvàCizSCHUPACH del 
bel Marmo nero, e del nero, bianco, e rofTo a SBELB ACH pLzmolr 
to bella Lavagna di H'ETER, e di ESCHBACH trafportafi altrove in^ 
gran copia. A STAIMEL^ fuori del verno» ogni due, o^pie^fettimane, 
fi tiene una Fiera di Cavalli , e Beftie Bovine aflài frequentata dai Fa> 
lefticri: HBUìVIED giace fui Reno in un luogo molto comodo al Traf- 
fico. Vicino ad HEDDECHDORF pafla il Wied, nel cui lido giacefi 
la ferriera di RESSE LSTHEIN , con Tintorìe, Gualchicr*?, Fabbriche-» 
per curar Tele, Molini da Grano, ed Olio. A BfEBIit vi fono boofl^ 
Cartiere, fucine di Rame, Acciajo, e Latta, Gualchiere , Fabbriclw di 
Colori ec. Fanno moltiflimi vafi di terra , che mandanfi in quantità al- 
trove gli Abitatori di G/f£ZVZHv^t/<y5'£N,pcll4 cui Prefet{urafcavava|i6 
anticamente Argento , Rame , e Ferro . . 1 

Ittfia COBLSmZ^ e BACHARAC fopit la meridionale o Tniftra 
fponda del lUno BOFABT, REIMFELS, S. COAR, ÓBBRWESEl^ 
e fra Bacharac, e Magonza BINGEN te. fon tutte Piazze induftriofc, 
C commercianti pej f omraodo del Reno e fopra 1' oppofia fponda-» 
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fertentrionale di quefto ViùmcBRjlUBjICHyCJMPyS.GOjiKSMAUS' 
SSNi LjtRÌCB, GENSEUHEtM, ERBACH^ CJSSEL^ H0CST 
S^n-tifRe Piazze mercandli ,* e trafficanti anch' eflecon Francforc, M»> 
gonza, e Colonia, e con tutti gli altri luoghi commercianti fui R^no*. 

• '■ Infra i' Haflia, e la Contea di Solms ali' occidente) e la Bazia 
df Fulda, e la Contea di Hannau al Levante, v' è' UConcetd'TS'fN^' 
BURGy la cui Capitale è BUDINGEN 20. miglia ai gteco di Prànc- 
fon, in cui ritrovafi una Fabbrica di StotTa , cJ in poca dillanza da 
ella una Salina, ed una cava di Pierre . Riefcc ottimamente il Vino nei 
contorni di qucfta Cjittà. Ad HOi'i'^N/jw^C/i, ragguardevol Borgo fui 
Meno,foiiÒvi varie Fabbriche, e Maiii£Rtuie,«aeUe vìdiuiose di BTli» 
STEIN^ Ferro buono in miniera , ed una cava di. Ptettc'. Neil» Giudica^ 
tura di SPIELBERG vi è una buona vetriera . 

-;.» FRtEDBERG 15. miglia all' oftro di Wetzlar, ix. al Settcntrio- 
ke>'di Franefort, e 10.' al Pónente di Budingen , è una libera CittH Im« 
1>énà]e fui Fiume iMaeb, a piè di quel monte » che chìaroafi Hohc 
un fertile fuolo ed c una ricca Città , e di Commercio . La Fie- 
xa che fi tiene prefentcmente dopo Quarefìma in Francfort fu quivi 
Vaasfèrita da Friedberg, dove fe ne fanno alcune altre , ma quella è la^ 
più rimarcabile che viene a cadere aell' ottava della Samiflìma Trini- 
tà . Dodici miglia al Ponente maeftrodi Friedbcrg giacefi USINCEK"^ full' 
influente mcdefimo Usbach , Piazza in cui trovanfi buone manitatture 
di Calze , oltre varie altre Fabbriche ftabilitevi dagli Ugonotti Fran- 
«jefi. WISBÀDEN s* miglia -al Settentrione di Magonza, e ao; allo 
fciiroceo'^ Naflkuy e all' occidente di Francfort, è una Città indù- 
Ario fa e popolata, a cagion de fuoi Bagni «Sono i diftreoi Cuoi ricchi 
di Vino . ' ' 

; CRUNSTJDTncìU Contea di LEININGEN ha degli Abitatori che fi 
«pplicanó alla Cultura dei Campi, e delle Viti, e le fiere fettimanaii, 

«d annue che vi fi fanno, contri buifcono molto ali* avvanzamenro del 
ài lei Traffico , ed alla fua profperith . Nel U^e/ircicb fui Fiume.» 
Clan d' intorno a GRUMBACH vi fi ritrovano la Corniola, V Ameti- 
Ao , I' Agata ec. Benché coperto da monti no» v' è fcaiiezia 4i Gra- 
no , di Vino , e di Pecore di bella Lana , contiene fotgend d' acqua 
Ùifa, e cave di drbon foffile . 

- L* HASSIA HOMBURG nella Wcteravia alla diftanza di 2. miglia 
èk Francfort pofliede la Città , e Prefettura di HOMBURG di qua dal 
Wontc HOHE i ad Haffia di Darmftadt fono fottopoftc la Contea alta 
di K/lTZENELLBOGEN,c di EBSTHhlN fertile è quefta in Biade, 
Vino, Mandorle, e CaHagne . Nella Prefettura di Braubach . A 
BURG fonovi miniere d' Argento, e Rame, e di Ferro vicino ai Bor- 
go di KàtzeHfellbogeiì . Nelle adiacente di EMS Borgo, e CaAello fui 
Mhn trovanfi i famofi bagni caldi di £ms parte dell* Haflia Darmftad^ 
c pafte dì Nailàu Dietz. 

• •' ' ' i • ' 
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Tengano i 9tuubìeri le bn Strinmrt im frMtufin M,^^éikiri e^Càrawtam', gii 
nitrì UtrttMt « Gtddì o Fiorini ^ e a Carantani ; fono U K^dòttìn é ilCtS-^ 
.. . ^dù 0 .Ft9rÌM9 Moaete ImmMgiaMfte ,. . * , . 



r 

» .1 

• i 



( I f . Fiorino dell* loipflio 

4 j. KoofTiluck ■• , :f 

22 j. Batzi • . i f : 

Vale ii KiicbdlerD (- 30. Groflì, o SchelHnghi ... . •; 

45. Albi o AlbufTe o Helleri - • . M 

90. Canmtani -.Vi". . 

■360. Penninghi . - - - - - 
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M O N ^ J;5 I: i H A.*Ncj5 F O R T. 

Altia*' i^D ^pidla Wssóa li ìMmvm tU 'Csmè^f ì 4tra U Gnrrnfe. ó lm^ • 
afuaìt chiamai femplicenence Mmmm; je4Mtn detta J&lnl 

• Gr/f, offla MoHCtu àt.CridM* ' j . t- -, ■ . , 

L* Agio di qaella il?) Cambio fopra dell* ufiale o corrente è fifll|tò ad on. 27 

per 2- contandofi 'le 100. di •Cambio per 1Z7. correnti . 

Qucna Moaeca detta Corrente o ufuaie primieraniente confide in Pezxe da a^i 
ii e Fiorino ddl* Impero ; ed in altre da 17., e 7. Carantani ^ che cfiiai* 
manfi Monete imperiali, accrefciute , eiTendo che le Pezze da 15. fì fono po- 
fie a 17., e quelle da 6. a 7. Carantani. L' Agio di quefta prima fpezie di 
Moneta corrente è (lato ridotto ad un 4. per g. contro la Csconda fpezie fe^ 
gnente più inferiore di Moneta ufuak o contate^ vale a-dicf ^contro fftè 
picciole Pezze del Paefe da i. infino a 12. Carantani. 

Siccome però quelle raedcfimc fpezie di Monete effettive > e correnti , olGano 
nfuali il fono fate affai rare, per facilitare il Commercio elfi inventata una 
ten» fpezie di Moneta detta EJit Oelt , la quale confiftc in Scudi bianchi 
delP Impero , ed in Vecchi Luigi di Francia , che chiamaaiì Rifdalleri effet' 
tioi, del valore di a.. Fiorini. I? Agio di quefta al di fopra dell' ufuaie va- 
ria dall' r. al IO. per % conforme aì prezzo e corfo abufivo che dalfi alle 
fpezie fìr iniere nel bado Commercip principalmente e minuto , abbaffandofi 
quefto o innalzandofi a fectmds della maggiore o~ minore rarità o richiefta; 
e fecondo che fi conviene. 

Dovendofi dunque (are un Pagamento in Francfort , primieramente con^inciafi 
dai pone a caló}lo P Agio di un 4. per fìlfato per il di più della Motte» 
ta corrente, fopra, la più inferiore u/hale e fpicciola . Di poi fi aggiugne una 
metà deli' Aeio della Moneta Edit Celt fopra della Corrente ^ onde in Ipo- 

' 'iklilcbè'qttenoWla'^iiii ^t-per g. la cui metà i 2f., per iqo. Moneta eoe* 
xente » fi» ne paghecasho iq^f. della Placnvle» oifia ufuaie o lunga. : 

- < * ' * 

: .. « 

Spe- 
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Sfexie ftraniere connituenci la Moneta Corrente o lunga, c fnlcetCibiU di 
variazione in FrancfptC a tenore della rarit«^ loro fifpetciva o abbondanza « 

IT luigi d* Oro di NoaìHef . : — — — -1. V. F. 13. 50. 

Sovrana — — — 12. ^j. 

Luigi d' Oro alla Croce dello Spirito Santo >^ — ^ _ . « n* 4T* 
Carolini d* Oro di Baviera — — ^-i.— — — _ 9. 45. 

Detti di Virtemberg , Haffia , e Palatinato ec« — — 9.20. 

Luigi d' Oro di Francia dal Sole — — 9. 20. 

Doppia di Spagna , e Luigi d' Oro vecchio dì .Francia da 36 i. al Marco — 7. 35. 
Federici di Fruita — — — — _ ^ ^ ^ — — — j, j^. 

Luigi d* Oro di LQoebarfO -i. — — — — — w -t- — -a- 7. 30. 
Mirlitone — — «— — — — — » — — — — . — » 7. ij. 

Zecchino di Venezia — — — — -^^4. 30* 

Detto Creranitz — — — — — -i^ — — — — — — 4- 24. 

Detto d* Olanda — — — — — — — — ^ — — — — 4. 21. 

Scudo di Francia da J. Corone — — 22. 

Detti nuovi a 3. Gigli — — — — — — 2. 20. 

Kopfstyck — — ^ — ' — xS. 



USQ P]l|.|.8 CAMBIALI. 



X* afo per la fcadenza delle Lettere tratte da! ForHKeri io Fkancfert , è ripo* 
tato 14. giorni vifta ; ed a proporzione > il doppio > o mezzo ufo . 

Per quelle fegnate a giorno fiflb o ad nn più luogo termine dell' ufO| non fi 

■ è obbligato ad accettarle , fé non a 15. giorni prima della Scadenza. 

Sonovi quattro giorni di favore , non comprefe le Fede , onde cadendo il quar- 
to in un dì fedivo, fi deve afpettare il feguente feriale per fare le proprie 
diligenze; ma per le Lettere a Viftaj ed a più breve termine del mezzo 

' iifo , non può goderfi di giorno ^Icono di Gnsin; del p%n che non fe ac^ 
gode in quelle Pagabili in Fiera . 

La prima di quelle Fiere incomincia il Martedì dopo Pafqua, la feconda inco> 

' aincia la Domenica o avanti, o dopo la Fefta della Natività diM*V. cioè 
nella Domenica avanti fe cade la Fcfta della Natività in Domenica, Lune- 
dì , Martedì , o Mercordi ; ma nella Domenica dopo fc qucfta Fcfta venga 
n cadere in Giovedì , Venerdì , o Sabbato. Durano ]. fisctiauine: nella pri- 
ina fi fanno le accettaztofiì , nella f eaen d n fi aC|gOÙanO| o {inno,* e nella 

' mw li pagano le Cambiali. 

CORSO DI CAMBIO. 
FRANCFORT. 



D Jt 

fet Amfterddm Taleri 145. COCT* 
Augujia 105 |. detti. 
Amburgo I4) |. dctd • 

Tar^i\ ^*«*'»* «00^ 
KorimbtrgM Tal. IO} fé COtti 

Lipjsj 106. detti , 
Londra 140. detti. 
VitMM toò detti. 



P fi Jt AVERE 

Rifd. 100. di gr. 100. banco. ' 
Talleri 100. correnti. 
Rifil 100. ctt ^ banco. 

Scvdi 81 i, d* Oro. fiile di fii; |. Tob 

Tal. 100. correnti. 
Tal. 100. in Luigi d' Oro . 
Lir. 22 f. di Denn. 240. Stcr, 
Tal. zoo. conenti . 

P£SI 
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F R A N C F O Jl T 



PESIE, MISURE. 

Vi fono due forti di Pcfi in Francfort, V uno che dictfi Pefo dì Quintale o 
grojjò , e 1' altro Uggitro ; è qucfto niente altro che la famola Libbra di 
Colonia di Loti ji. ce* la diferenza di quefto Pefo all' altro più ^ofo di 
Quintale è di un & per S> cflcodo lòbbie loS. pefo leggici^ ugmh a loOb 
dèi primo Pefo . 

MiforanG il Grano,!' Orzo, la Vena ce. a Malter. Dividefì il Malterina4.5** 
mfrtii;il Simerno in S.Secbetri .Equivale il Malter a circa Staja 5.MÌfuradi Firenze. 

La Mifura pei Liquidi dividcfi in 8. Ohmi) e P Ohms in 20. Quarti j il Quat- 
to in 4 Mifure. 

Pelar fuole un Ohras di Vino libbre circa 500. Pefo di Marco . 

f cr le Mifuxe d' Mcofiooe adopraii ia Fraacfoit i' Auaa , che ò uguale a quel* 
la 4' AabBi|9« 



Fedi le Tavole generMli» 
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I N D I C E 

Delle Piazze e loro Ragguagli ce. 
D E L TÒ M 0 I. 



"■ AMSTERDAM. - - 

• .- , • 

Situazione > Pefchc , Manifatture c Commercio . Pagina r. e 2. 

Surdam , Haerlem , Leiden , Jja , Deljì , Dorty ^^oorn , Brìel^ Hehoetjlauc , Hoorn , 

EnckuyfcH. P* 3» 

Mcdtmblick , Aìcmaar ^ Teyel , lì 'alchern y Midielburge f Fleffìri£ue, Terveere^ 

Zirickzee , Duvel , 'lolen. Drejand, P« 4» 

Banco. Scritture. Monete . U lo delle (Jambiali. Giorni di favore. Corfo di 

Cambio, p. 5. 6. 

KACCUACLl D» ìIMSTERDìIM 

PER LONDRA 
Con Livorno > Venezia t Genova > Cadice, Madrid, Lisbona^ ed Amburgo, p. 7. 8. 

PER PARIGI 
Con Londra ) Amburgo < Cadice , Genova . Livorno , Lisbona e Venezia . p.8-9.io« 

— PER CADICE 

Con Londra) Genova Livorno, ed Amburgo. p. 10. xi. 

PER MADRID > 
Con Genova, e Parigi. > p. 12. 

PER LISBONA 

Con Livorno , Genova , Londra , Madrid e Cadice . . p. il * 

P E R V E N EJQIA 

Con Livorno, Genova, Amburgo, Londra , e Vienna . p. 14. 15. 

1' L K G K N O V A 
Con Venezia , Parigi , Londra , 1 isbona , Cadice , Madrid , e Vienna . p. 15. 16. 17. 

PER LIVORNO 
Con Genova , Londra , Venezia, Lisbona , Cadice , Madrid , Vienna, ed Ara^ 
burgo . p. 18. 19. 20. 

PER VIENNA 
Con Venezia , Amburgo e Londra . p. zo. 21. 

PER AMBURGO 
Con Venezia, Vienna, Parigi, Londra, Cadice, e Lisbona. p. 21. at. 2^. 
Peli c Milurc. IBìd^ 

AMBURGO. 

Situazione , Commercio , Manifatture , Mercanzie ce. p. 24. i%. 

Lavcnburgo , Luheca ^ '^ì ravcmunda ^ l uneburp -)^ Arhurpo , p. i^TlbioT 

Hmmvtr ^ Brunjivtcb y lirnhenha^en , Irnhcck , Kamelsùur^b , dl 'cn ^ i\ dHmaH ^ 
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Zellerfieli , IVoìffenbifttel i ìielmfljdt , E:veren , UiìàtfiiiK ^, Blan. ioiburjio ^ 

e Reinflein . . , i^* 

Coflar y Brema yStade, Boxtebuie ^ l^otenbtrit ^ Bremcrfurd . e I I i/mar . p. 37 . 

Banco , Scritture , Monete, Ulo delle Catnbiali . U:orni c; 1 vorc f Cono di 
Cambio «c. P- 

RAGGUAGLI D' M B L' fv C O 

PER VENEZIA 

Con AmftCTdam . Lo ndra , Augura , e Vienna . ^ P* ì^' 

PER AMSTERDAM : 
Con Londra , Parigi , Cadice , Venezia , e Vienna . p. 3». 3^' 

PERAUUUblA 

Con Venezia . Arofterdaro > e Londra . P- 3^- 33* 

P E R V I E N N A 

Con Venezia» Amflcrdani> e Londra . P- 33- 34* 

PER PARIGI ~~- 

Con Amfterdam > Londra , Cadice , Lisbona , e Venezia . P- 34» 35 * 

PER^LONDRA 

Con Venezia % Cadice , Lisb ona , Amfterdam, e Parigi. p. gd. 37. 

P P R C A D-TXTE - 

Con Amflerdam e Londra . P' 37- 3°* 

PER LIStjQNA ~ 

Con Amflerdam t Londra , c Cadice . P' 3^' 

Pefi e Mifure. V' i^' 

ANCONA.' 

Situazione , Commercio , Manifatture ec. ' ' ^ rfld' 

Loreto y Recanati , Q/fmo, Macerata. „ „ . e ìj t-J 

Fermo, e Perto di Fermo, Ripatranfona , Afcoli , Tolentino, S. Severmo , ^.ajjojer- 
rato, Fabriano, Jejt, Città nuova, e Urbino, P 4^* 

Tejaro, Cattolica, Gubbio, Sinigaglia , Fano, Fojfombrone , Cagh , Acqualufnu, 

S. Leo, S. Angelo in Vado. P' 
S, Marino , Camerino i Pioraco , Cajlel Raimondo , rtajlra , Ac^uacanma, fn- 

enoia P 4^ 

Scritture . Monete , Ufo delle Cambiali , Corfo di Cambio ce. * . P- 44. 

KACGUAGLl D* A K C O H A 

PER VENEZIA 
Con Roma, NapoU, Firenze^ ed Amfterdam. P- 44- 45« 

— ■ — ■ P K R B O L O G N A ; . : • 

Con Venezia . Rom» » Firenze, Amfterdam . - P- 45- A'>* 

P E R R O M A . . ' ' W 

P 47- 48' 



Con 



Firenze, Napoli, Venezia , Bologna, ed Amfterdam. 
' ^ PER NAPOLI 



Con Venezia e Roma. T^TWTTTTf ^ 

PERAMSTERDAM 

Con Venezia . 

M m 



»• .4P' 
PER 
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PER FIRENZE 
Con Amfterdam , Venezia , Roma , Bologna , c Napoli . p. 45. ^o. 

PERBERGAMO 
Con Veneaia Moneu di Banco > e Corrente > Ainfterdain 1 Roma e Na« 

poli . p. 51- sa» 

Pefi , c Miiure. ibid. 

ANVERSA 

Situazione > Prodotti , Traffico e Manifatture ec. p. ^j, 

Licr , Boifir Due , Heri' penhùfch , (Jrav, Bfrrcn-Op.zoom, Breda , e Malines , p. 54. 
Scritture , Monete ) Uli e Scadenze delie Lettere > c Carlo di Cambio . p. ^5» 

RAGGUAGLI D' ANVERSA 

PER VENEZIA 



Con Arofterdam , Amburgo , e Londra . p. 55. ydi 

PER AMSTERDAM 

Con Londra, Parigi , Cadice e Madrid , Lisbona , Venezia , e Amburgo . p. 56. 57. 

PERCADICE 
Con Arofterdam j Londra, ed Amburgo. ■ ' ^' p.' 57. 58. 

PER AMBURGO. 
Con Venezia, Amfterdam, Parigi , Londra, Cadice , e Lisbona. p. 5S/ <o% 

PER LISBONA ; 

Con Amfterdam , Londra , Madrid e Cadice . p. ^9» ^o» 

PERLONDRA 
Con Venezia , Cadice c Madrid , Lisbona , Amfterdam , Amburgo , e Pa» 
rigi . p. 60. 61. 6i, 

E R PAR ! G T ~ 

Con Amfterdam, Londra, Amburgo, Cadice, Lisbona, e Venezia, p. 61. 62, 
~ a. 



FeO e Mifure . ■.. > • Ibn 

AUGUSTA 



Situazione) Prodotti, Commercio, Manifatture ec. p^^^. 6$. 

Vilna., Memingem , Ktmftrmj Btin-ac \ idtriemifcr^ ^ StuJgard ^ AMracb j Scandorfy 

Scritture, Monete, Ufo delle Cambiali Scadenze ec. e Corfo di Cambio, p. 6ó. 
RAGGUAGLI D* A V G U'S t'A 



PER VENEiZ Uk ' , ^ . 

Con Amfterdam , Amburgo , Lo ndra , c Vienn^ . -> ^1 p. 67 * 

PER A M S T L RjU A>1 ^ q.,,^ -! . 

Con Londra, Venezia , Vicnii.i . ed Amburgo ■( 'j ' ^ " ' " 'p. g8. óg, 

E R A M B U R,G O . j,., .. , r 
Con Venezia, Amfterdam, Vienna, e Londra, v ■ • i • ' ' p. 6a.' no» 

PER LO NTTRTS . • -, .^-v/ 

Con V enezia , Arofterdam, ed Amburg o. t^-^^^———-pr-jc^ 

Udì e Miiurc. ' , -ibla: 

BAR- 
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BARCELLONA. 



Situazione, Prodotti, Porto, Manifatture e Commercio. p. 71. 

CirOKU , Cjid.m . Ibid. 
Major tea , M morie a , Porto Maone , lyìztM , Torto Magno , Alicante , e Va " 

Xativa , Candta , Cuardamar if/fgg , .Bi^r , £/cg , , Origuela , Mvrcia~i 

' Cartagena , f Saragozza . p. 7^. 

Scricturg , ^Monete , U6 e Scadenze) Corlo di Cambio ec. P'..7^' 
tcfi c Mifure . Ibid. 

BARI. 

Situazione, Prodotti) c Traffico. p. 75. 

^arietta ^ Giovenuzzo , Moljctta ^ Bije^Ha ^ Tratti. Ibid» 

Toligtiano ^ Monopoli^ AnHriu ^ KiiV'j , Bttonto ^ Mincrbinn ^ Gravina ^ I.iiiera y 
Manjredonia , Monte Gargano , l "r,/iia , Alcoli di Satriano , Troja , Severo^ 
Capruja , f Tremili , 5. Marta , ^. Domino . p. 76. 

àquila , Cbieti, l anciano, Pejcara ^ Sunjjro j Tronto ^ Orton* a Mare ^ Solnionay 
Vajlo , Ij'ernia , Trtventn . p. 77. 

lecce, Brindijt\ Otranto ^ GaUipoli , Taranto , Martina. p. 7^ 

Scritture Corfo di Cambio ec. p. 79. 

JPer i, Ragguagli vedi Napoli. T^"^ 

BASILEA. 

• ■ « ' - . # 

Situazione . Commercio ^ Manifatture ec. P. So. 

Vorentn't, Friburgo ^ Crujeres^Solura y BieHna sOlten ^ MulbtufeHj Seajufa. p. 81 . 

Latijfen , Appcn^el . p. 82, 

Scricture, Monete ) Ufo delle Cambiali 1 e Corfo di Cambio ec. . p. 82. 8g. 

♦ 

RAGGUAGLI DI BASILEA 



PER AMSTERDAM 



Con Londra 1 Vicaga « ed Amburgo. p. 83. 84. 

; PER AUGUSTA 

Con Amflerdam e Londra . ?• 84. 

PER LONDRA " 

Con Arnftcrciam , Lione e Parigi* . ■ . - P- ^ 5- 

PeG e Milure. l '■ Kid; 

BERGAMO. 

Situazione, Prodotti, Fiere, Traffico, Manifatture ec. ^ p. 96. 

Calepio , Gandino , Ercfcta , Bri- , Tavcrnoic , Gardcne , Sal9 , Cavardo , \^J''^l *' 
-Wt Defemanois Crema e Verona. „ . . „ ■ o^ * 

.Scritture, Ufo delle Cambiali, Giorni di favore , e CJorlo di CaffiDio. p. 8^. 
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RAGGUAGLI DI BERGAMO 

PER VENEZIA IN MONETA DI BANCO 
Con Xione ) Bolzano, Roma, Napoli*) Livorno, Milano i Genova, Amfter * 
'■ ' dam , Augufta , e Vienna. p. oo. 91. oz. 

I>£R VPNF.7IA IN MONKTA CORRFNTE 
Con Lione, Bolzano, Roma, Napoli, Livorno, Milano, Genova, Amfter- 
dam , Augulla , e Vienna . p. 92. oi. 94» 

PERAMSTERDAM 
Con Venezia in Monecà di Banco, e Corrente . p. 94, 

: — P t T(. A ij c; i.i STA 

Con Venezia in Moneta di banco, e corrente. p. g%, 

PFRMILANQ 

Con V enezia in Moneta di banco, e corrente. p. 95. 96. 

: PER R ()"3r^ — ■ 

Cori Venezia in Moneta di banco, c corrente. Ibid. 

, l'KR GENOVA 

Con Venezia in Moneta di banco, e corrente . p. 06, 97* 

PER LIVORNO 

Con Venezia in Moneta di banco , e corrente . Ibid. 

PERNAPOLI 

Con. Venezia in Moneta dì banco , c corrente . ■ p. 97. 98. 

~T ~ P E R L 1 O N E • 

Con Venezia in Moneta di banco , e corrente . ■_ p. 98. 

PER BOLZANO 

Con Venezia come fopra. ; p. 99. 

l'eli e Mi Iure . ' ' Ibid. 

. ' : = 'BERLINO.' 

* • 

Situazione > Prodotti Canali, Fabbriche» Manifatture» Traffico > Naviga» 

zione ce. p. 100. loi» 

Spanda», PotzTJam ^ Brandeburgo y Blaut R^tenau y Havelberg , IVitemberga t 

^^'*J^'"i > Mecli-mburv'' . p. I02. 

Stendali Saltxwedel , (Jttmiele^n'j 7*mg9Mttuind , Co/irin » Francjbrt fulV Oder^ Hai' 

iu di S.ijj'jttia , Hictino , Maddeburgo , Straljunda , Rugen , Bergen , Star- 

f^ird , ._. p. io;. 

Colbetgb Ragenvald , Kon'tfjberga , Bronber/r.t , Alberflad , Crunin^a , Arcbejlebe ny 

Brefljvia^ Scbnieidnitz>, Gottjberg, Re'tchabecb, Ghgauy Spotauy Frcijiadt , p. 104, 
Scritture, Kanco, Dio delle Cambiali; Curio di Cambio. p. 105 . 

Peli e Milurc . ibid. 

.'BERNA. 

Situazione , Prodotti , Manifatture e Traffico . ■ ' p. loó. 

hur^dirrj ^ l.atii'etital y Ardii Arhur/ , lì aìdybut , T.antzbitrf , Ztiff)tif fn , lìrugb y 

Tuu ^ Briantx, y Lofanna y Oucbj \ Moudon ^ Fajerno y Avancbet , Morat . 

i • ' . p. loó. 107. lo^* 

Scritture ec. Ibid* 
Per i Ragguagli vedi Bafilea, e Ginevra. 
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BOLOGNA. 



Situazione , Prodotti , Canali e Navigazione , Fabbriche , alle quali fì aggìun- 
• gano i famoH Rofolii , Traffico ec. p. 109. 110. mi 

Mallalbtrgo , Longafirino , Argenta , Traghetto , Moìinella ) Ferrara , Lago /curo , 
Commaccbio , Ravenna , Cervia , Cefenatico , Cefena , Lónzano , Rimitti , S. 
Arcangelo , Bertinoro , Forltmpoj<oli , For// , Meldola , Civitella , Galliate , S. 
SOj^« , Marradi , Bri/igbella , Faenza , S. Alberto , 7»io/ii , alle quali fi ag- 
giunge r infigne Terra di Lm^o , celebre per la ragguardevoliflìma fua_. 
Fiera. p. 11 1. 112. ii}. 114. 

Scritture e Corfo delle Monete . p. lis.' 

Ulo delle Cambiali e Corfo di Cambio. '■ p. 

RACGUAGLI Dl BOLOGNA .. . 

PER LIONE _ 

Con Amflerdam, Genova, Li^^orno, \'cnc/.i.t. Konij. ^Tila^o c Vienna p. 117. It8. 

P K R BOLZANO 

Con Venezia j altro con Venezia . con Livorno, Vienna , e An»fterdani . p. 118. 119. 

PERVENEZIA 
Con Lione , Bolzano , Roma , Livorno > Firenze > Milano > Genova , Amfter* 
dam e Vienna. • p. lìo. izi . 

' : PERROMA • 

Con Firenze, Venezia, Milano, Livorno . Genova , ed Amlìerdam . p. 122. 123. 

P E L I V O K N O 
Con Lione, Roma, iirenze , Genova, Milano ; Amfl^rdam , Venezia , e 

Vicana . p. izj. 124. 125» 

■ PER FIRENZE 
Con Lione, Amfterdam, Livorno, Genova, Venezia, Roma e Milano, p. 125. 126. 

P E R M I L A N O 
Coni Lione , Venezia , Genova , Livorno , Roma , Vienna ed Amfter- 
dam . . . p. 127. 128. 

PER GENOVA 
Con Venezia, Roma, Livorno, Lione, Amilerdam, Vienna, e Milano, p. 128. 129. 

PER AMSTERDAM 
Con Venezia, Genova, Livorno e Vienna. '< p. xjo. 

P E R V I E N N A 

Con Venezia , Amftgrdam , Milano, Livorno , e Lione. p. 131. ij2 . 

Pefi e Mifurc . p. iji» 

BOLZANO. ' .-.i 

Situazione e Traffico . P *^?» 

Injpruch , Ala lnjp(ucb , r>rcJ!'jnone , Trento , Hovereilc , Kiz'M , CUtgciìfurt y 
freifacbt Gurk j S. Vito ^ ^trafjfurgo , Lavemuuda ^ Volkmar^Ortenburgol ben - 
ne clt . . ' P:.'^^' '^V 

Cratz ^ Kitcbelslurr^o, Fit.jw;, Marchptirp ,, 1 anicnberpa ^ judenburgo ^ M.iric)tz !l ^ 
Eifenartx, Vordenberg . ■ . P' *?^t 

Le Scritture fi tengono a Fiorini o Guidi , che partonfi in Carantani oo. , e il 
Carantano dividefì in 4. Penninghi . 

L' ufo delle Lettere e di 14. giorni vifta , non s' è obbligato ad accettare 

queU 
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quelle a più lun^o ufo, fe non fe quando non fianvi più che giorni i^. 
alla Icadcnza. Le fole Lettere di Bologna banno d' ulò giorni 8. vifta . 
Non fonovi giorni di grazia , dentro 24. ore devcfi adempire al proprio 
dolere o di pagare o di proteftare . 
Corfo di Cambio ed agio per g. p. ijg, 

R AC C VAGLI DI B O L Z A n n 

PER VENEZIA IN MONETA DI BANCO 
Con Livorno» AmUcrdam , ÀniLniri^o, Londra, Au^urt.i , c Vienna , p. I}^. ZJT* 

; PLR VLNhZlA IiN MONE 1 A CORRtNTE 

Con Livorno, Amderdam , Amburgo, Londra j Auguda, e Vienna. p. lii» 

— / PF. R lERGA M <Q \ 

Conforme a quei di Venezia . p. fio. 

l^ER BOLOGNA 

Con Venezia, Livorno, Amikrdam , e Vienna. p. 130. 

PER LIVORNO 
Con Amfterdam , Londra , Venezia , Vienna , Augutìa , ed Amburgo . p. 140. 141. 

PER A U G U 61 7^ 

Con Venezia, Amfterdam, Amburgo, Londra, e Norimberga. p. 141. 142. 

PER LONDRA 

Con L ivorno ) Venezia , Amfterdam , ed Amburgo . p. 142, 143, 

PER A M S r E R D A M 

Con Londra, Venezia, Livorno, Vienna, ed Amburgo. p. 14J. 144. 

BOURDEAUX. 

t 

Situazione , Prodotti , Fiere , Pefche , e Commercio . p. 145. 

BUj , Liburne , Feri^ueux , La Force , Sarlat , Limcget , S. Léonard , AhbujfoH , 
Augùuleme » Coignac . Rccbelle , S. Martino , Oleron , Rocbefort , Sanintes , Sa- 
intonge . Kvjan ^ Marmando Aguillon, Agen ^ Montauba» , Rodez,^ VillefraH- 
che , S. Antonino , Hajjc , Aucb , Sarrancolin , Mauvejin , S. Bertrand , S. 

• Gaudente Tarbet ^ Pau^ Oleron^ Bajnnnay Ncr<?c , Caftel ]aloux ^ -^cqt ^ 
Pax . Cip Breton ^ Saint JfJn Pie de l'ort . p. 146. 147. 148. 149. 150. 

Scritture , Monete , ufi delle Cambiali . p. 150. 

Ccjìf.i di Cambio. p. 151. 

Per i K iv^uagli vegganfi quelli di Lione. 

Peli c Milure. Ibid. 

BRUSSELLES. 

Situazioni , Fiumi e Canali Navigabili , Strade Mercantili e Compagnie di 
Traffico, Manifatture ec. p. 152. 

Wilvorden , Ktvclla , Arq utn , Lovanio ^ Tbienen , 1 birlemont , Hamur ^ Bergen y 
0 Monf f S. Gbijlenio t Alb , Lejfìnef . Grammont ^ Ninove y Alc/i ^ Dender- 
monda y Tournai ^ Aldenarda y Gand ^ Court r ai ^ Denermonda^ Damme ^ Ro» 
' ' denbuijlfèn , Safdegand , Uljl, Ajcel. Bruges^ Slujt ^ OJlonda y Hieuport y Iprer^ 

Dixmoidcn , Furnes , Winoxberga , Loo . p. 15 3. 154. 155 . 

Scritture ; Monete . ° _ P» ^5^* 

Per i Kaggagli vegganlì gli uguali in Brutielles. \ ■ 

Pcfi e Miiure. . Ibid. 

• . CADI- 
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CADICE. 



Situazione, Prodotti, Commercio con Europa, America, Indie, Navi di re- 

g'ftro «• , , P- 157. 15». 

Siviglia , S, Lucar ai Baramela y CìbUterra , Cordova y Sierra Morena, borgo Efi 

pfjo, Rute, y^crti della Fronttrr.i, Porto Giuria ^ i'crlo Reale, Kota . d o^ 
nijì Caraca y l'jrcunna,lJbcdjy SaUnot , Jouti , Andujar , Granata, Motril ^ 
Almumecar , Adraa , Alfujaras , Roda , barrgnco de Voqueira , Almeria , Vc" 
to', Pjtevas , Torre de las AguiLis, AlmaZ'Uron , Alfacgf ] Salobrenna , MaU^ 
gay yaleZi Malaga ^ Almcrta y Lajtello de lat Kocjuetgf y Mata, p. i<8. i^g, 

160. lói. i6z. 

Scritture . ■ p. 

Moneto vedi Madrtar ■ 

Ulo delle Cambiali . p, i5}« 

RAGGUAGLI DI CADICE 

PER AMSTERDAM , , 

Con Londra, Genova) Livorno, ed Amburgo. > P>- 1<$3' t6d» 

V E R A N V £ K ,S.A . ; ' . , 

Con Amfterdam , Amburgo e Londra. TI '■ p> 104» .10%, 

PER L O N D R A ' ~ ^ 

Con Livorno , Genova , AmOcrdam , Amburgo, Lione , ed Anverfa . Pflóx. 166, 

PER G E N O V A : ^ — 

Con Livorno , Lione ) AroAerdam , e Londra . . > - p, 166* 16% 

PER LIVORNI ■ ^. -y- 

Con Lione, Genova , Arofterdam, Londra, ed Amburgo. ; p. l6^• 

P E R L I O N E 

Con Amfterdam, Londra, Genova, Livorno, Aoverfa , ed Amburgo, p. i6i% 

PER AMBURGO.. . m; . rj. 

Con Arnfterdam , e Londra, , . > ■ ; . -, . p. 16^. 

|?efi e Milure» ' .... > ^. . . >, 'À ' S'» f'^A^». 

C A N D I A.- ■■ 
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COLONIA. 

• « •' I - .«. "' I 

Situazione < Commercio, Prodotti, Manifatture ec. p. I7<?. 177» 

DuitZiy Woringen y Zonr y KovjSy Ltnn y Ordingen, Herd ) Cbem^el , Dujjeldorf^ 
liUa^ 
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111 Lutermgbaujen , i^mnenoerg ^ lytpper ^ jjtuiiiert , o jultcb , JbJcbweUler^ 
Aix la Captile . 0 Acguilgrana > o Àieen , Uuren , Bona , (Joblenz, , ZeltHT» 
gen , IVeblen , J^ra^ » Dujjemund » C;6/// > Magotiza > Kilìngenberg , Or^ , 

, Lnnntch , ffcg// ■ hacbarjc . Joannesberg , Kudeje'tn , Lrfiirt , lVormf\ 
Durnelìeuti Spira ^ Manebim ^ Heidelberga y trakentbal , Cemersheim , St/FT 

p. 177. 178. 179. i8o. 

Scritture, MonctC) ufo ^lle Cambiali ec Pefi e Milure . p. 181» 

COPPE NAGHEN. 

Situazione , Fabbriche e Manifatture > Agraria j Traffico , Compagnie di Com» 
mercio . Prodotti gc. - - 182. 184. 185. 

Amalienburga ^ Trojcburgb e Kendtrup . p. 18;. 

'Eiderjtudt ) Fridericia > Hcrjcn , Jugerpreif , Hel/i'ngnr . p. igg» 

Roeskilde^ Ht lhecby Nyekiobing ^ Katlundberg , Korjoer ^ Sìtieltlttoer ^ Wordingborg^ 
Kioge^ kinjtted i Hejlued , Stroe ) Bornbolm ^ Rende ^ Moen^ Faljìer^ Lalan- 
dta , Nyekiobing , Stubbekiobing , Bogof , Kaskov , Marieboe , Kyejied , Stfx- 
ktobing , Fionta . p. 1 87. 

Otenfee i Hyeborg i f^proe ^ Swenberg ^ Faoborg y Affenr ^ Kierteminda , Midelfart \ 
Bovenfe , Taajjìng , Kierftrup , , 0 Samfoe , Èudelau , 0 Ew^/of , Tbunoey 
Kibolm , Linibolm , Hiortolm 1 I-t^ieri/f , Langeland , Rudkiobing , Juthndia > 
Schleswig , p. 1 88. 

fìoljìein y Halbnrg. Lympburt y Scbagen^ Sabie, Hcrzo/f» , 77>yf , Riniti to/'i»^ | 
IViborg^ Holflebroe l Manager j^Scbive , Nyecbiopingt Mors f HobroCj Randersi 
Ebeltojt ^ Aubntur , liorfem , Fridericia ) Kolding . p. 

iVardt y Ripen , Scblefwig. Haderjleben , Apenrade , ^TJe/Ti Sonderburg , Aroe ^ 
Aroetkioping y Flenrburg ^ Scblerwig ^ Cotiorfy Arnis ^ Scbleymunde , Capei ^ 

' ' Ecirelnfohrde y Tunderen . Hf^yer , Sylt , ^^^^ ì '^^'^'"^'^'^ • _ _ 

Dagebul hìuj'um , Horjlrand , Tb««in^p»i , Etderftedt , triderigfJadt , Helgland , 
Hnljlein, Altana j Glulrjlad , Krempe [U'^tlfter^ ttezoe Rend/burg j Kiel. p. igr,' 

ìieujiad y Oldefloe ^ Femarn y Burg ^ Glambeck . ■ p. r9l7 

Banco, bcritture , Monete } ufo delle Cambiali, Corfo di Cambio. p. ipjT 

. KAGGVACLI DI COPPEKAGFIEH 

PER AMSTERDAM ; 

Con Amburgo e Londra. p. 194. 

PER AMBURGO 

Con Amfterdam e Londra. Ibid. 

PER LONDRA 

Con Amfterdam e Amburgo. p. 195. 

Pcù e Miiure. p. 

C O R F U. .. J 

S ituazione , Commercio e Prodotti ec. p. lyy . 

l^otamò , l'^^^'^ y Antitaxò y S. l^ito y Janari y S. Demetrio ^ Scivotta, Merlerà yCo^ 
~ dilonifi. Serpe i S. Maura, Torto Domata y Ccfalonia , Paleccbiy ygl di Gul^ 
cardo ) l^al d' AJJò t Val 4' Alejjundria , l'orto ArgafloU . Zante , Pelugo, 
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StiwU t CerìgOt Porto Dolfino, Ceri£0tto i Tf^aunjpi i Prevcfa ^ Womizza, 
Scrittile, MoBCce, Ftefi è Atiraie\ ' ' r y 

^ \ c O S T A N T I N O P O L I. ' ^ 

Situazione , Commercio , Maniratture ec. p. »oo. ìoi. 2oi, 

iiaiata , /Vr/» , Adriitnofoii y kodojh i Sylimbria j Gallipoli , Scutarit Kerjòva , i.tf- 
' badapia , Soj^« #.'SHiriMlM , NrV«^/i , ^Uftfiay Vmfiatin* « KinjiMttge , 
; ■ 5r*#/»/i<'ijr , H 'ii^hà' f Sementl«r , Belgrado ^ Widino ^ Tergctviflo , Bucarejt >Jtifi 
' > jyy Cbocjiim y GalMt% , fiilgorad j Budj'ci^ , . Palanka \ htHitr t Otjciakow , 
: c t kinlmni , Prriif \Stfltf^^aÌMi9r iA>)«à«# j IS^nr JTif/r , 7«Mir« , £4- 

. "-'yrfick . p*<ao2..203. 204. 205» 

* - C R ISTI A,N I A. • : 

S{n)ftztèf)% , ' Prodotti ) Commercio ec. . p. 20S1 

Culbrafdal i Bragernet y Stromjbe , Drammen y Kongsberg y Larvigett , Mofr , Ton- 
sbergy Fridcricbfivaren Scbeéii', Fi-idericbthald , Fritterie/ìad , Opjlo , Sundefior/lf 
Crtjiiitnfaud y Arndaly BientanJ , J Jcrdn , Ualern y Bergben . Unntbàm^ Mtù 

. ' dai y Rordaty 'Lillefojin y Ore land y Bingen^ Fmdmark y Farcer y Stromoe y 
Sbartbaven , IJlandia , iVadmal , Skagejimnd y hejjejied , Fridentbi-baab , Got' 

' • . n»> .p. 109» 210. 2 TI. 

Pcfi c Mifurc ec ■■ <> . •• .... ■ . . •• ... p,. 211. 

K'HZ ICA:.'-' • - 

.■ ... «• •• - 1 . • 

Td^ il'.T'nffibo' éf ^lolita' poèhi- anni fono in «tino di 1>s«Blek . Varietà ift<< 

tòmo a' qutffto' recentemente , accaduta Situazione di quefla Piazza. rue_> 
Fiere e Cottaeireio. Parcaggio di Poloaia e Porzione Pniffiana ) Aufiriaca, 
Rtil^ , e ^bcf» .' Impegni de rifpettiiri Monarchi ìli prodtovdre il' Traf^ 
fico, e le Manifatture. Prodotti della Polonia ec. p: zia^ 213. 214. 215. 
Konskle i Stomborgótv f OdrcwMt y Citkufz>'y Kieh , e L<7^ou/ 1 Miniere . P *I5« 
Fo/cHy e rafnaniay Le/cbo , 0 Lifa , Ravitx, , Kalì/cb, Cti«fii^ f « Pttrì' 
bau y Lentfebittiit y Rat>a y Cujavig y Bntjcia ylnowrazUw y Cbulma y Scbvet^i 
JMevcy 0 Cttitiv ^ Dirfcbau y Hehenborg ) Scbmek y Stargardf G¥aud€«b \ Bro- 
dnitxa , Strasborg y Martandtr y Marborg y Ubitiga y ìVàrmiM ^ frdftftttborgo y 
• Branttsborgo y Koniìtbergg y Pitaw ^ HeHigftii y Menni y t^iY^mà i^'Ptmb , l u" 
' blitto , Lenczauo ^ Bìfl[ch , Ktfimlert , Saniomìrìa , Cbrti%ini y Setx>ini , 'Kiel' 
•• ze y Radom , ìfckersk y 0 Cberfcbo , Cracovia, Boema y H^ielitfcbza , Zamber % 
—Zlpsy Lambergy 0 Lecpnlì , JdrfJ!av \ Zatntfcb y Zalefcizcb , Zàtor ^ Erfejk 
chcw , Krojho y Halitfzcb , Sniafin y Brodi y Kaminieiz-Podolski y BraklatVy 
^i ijhitzay Torgowitza y Krejiminieiz y OJirog.y Lutzk y Dubno y 0 Dubno t 
Kìovia y Wtltttt . KowHo , Oroèno , Pinfcb , Kitjviet% y Hew>grodecb , Miufk , 
Micijlaw y Mchilmv y Vìtepfb., Foìozk y Smolcnfko y Volonga y Goldini^en y IVin- 
dau y l.ibau t Mitau > Dondànge^ . Ùpmefneft.. p. 2ld. 21 7. 218, 219. 2Ìo. 
ScritCMie, MonetCì iHb e fca^iiz» 4|eUe Ounbiatl, m 'e 'Mifiue . ' ia liti 

N R EDIM. * 
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EDIMBURGO., ^ . 

Situazione, Prodotti, Manifatture ec. p. iii. ii^. 

Leit , ^terling , i. Andrews , l^'raj , Alloivxy , Hulrofr , BrurnUjlani , Ltnlttgow ^ 

Qjtent-ferrj , RorrqwJìouHcfs , Mujjelburgo , Nort-Berivicb j Dunbar , Barwicb , 
.'■ Cotdingam , Duns ^ Peehlet ^ Selkirk . p. 225, 

Jtdbvtg , Annand . Dunfreis y Kirkendhrigbt ^ Wigton ^ Witbern ^ Vort-Vatrik ^ Air^ 
■ invi» , Luntrk . Hamilioa , KMglcH, (jtajgcxr, Dumbntton, 0 Dumbarton . p. 214. 
Perfb y Dundee y t'orfar. Montroje ^ Con'if , Ktwaberdeen , Old ^ Aberdeen ^ Jtlgirty 

CuUen ^ fnjnf , Fraferburg , Foreft ^ Natrn ^ Ila , Jura , Lii'mor ^ Muli ^ S. Co - 

luntbui , Tìrfg < Co// , South -vilt , Itivernefs , Cromartie , Tayne , Dornocb , p. 2 2^. 

, L'omona , rapavejira f éicbetland , 0 Mainlund . p. 226. 
Ir!. mi a e luci Prodotti _ _ Ibìdl 

Duhìino . Wexf' rd. li aterfnrd, Corke . Kingial ^ Drógeda ^ Dundac y Corlingforiy 

Hclfjft . Carte jregui ^ Dungal y Slego, Gallowai , Limericb . p. 227. 

Scritture Monete. _ .. . P- 

Corio rii Cambio. Ragguagli ec. Vedi Londra. 

Teli e Milure . °° ° . • ■ p. 228. tag. 

£ M D E N. 

Situazione, Traffico rgcentemcnte accrefciaté Compagnie Afiatica, e per 
'■ Pefca delle Aringhe , Prodotti . Navigazione ce. p. t%o. 2%t, 

Borcum f Korden^ Auricb , EJJ'enr ^ Gnedent , H ittuund ^ Lerr. p. 231. 

Me^en , tinge» , Bentbeim 1 Nortborn , Hienbur , Stenfòrt , 0 Steinfurt , Rbeine , 
i Tckelburg , Munfler , Coesfelt , H'^arendorf , Ferdtn , Ofnabmck , i)M«f<'tfi»- 
irwff . p. 252. 

DìffèHy IVolft i Holtaufen , BramCcbey EJfèt$ j - Mùntemi LubcceAiBolorftiHausber- 

\^'^'''J'''r,'" > ^^b'*''^"'*burg _ ' _ _ „ ?• 

Obeniircben . Sacb/enagcn ^ Soltorf Rodenberg ^ Egejlorf ^ Agenburg y Stadbagen^ 
Riatelen , Hamelen , P^rmont , Kavensberg ^ Rielberg , Lemgcw , Detmold , 
Eielfild , Herfr.rd , Rar'eniberg ^ VVlr.tho . Bunde , Culcnbergb , p. 2^4. 

"HordFeim . Gottinga , Hannover , Keujladt ; Hujlar , Dutngen , Heinfen , Munden , 
7T Grubenhagen , li olfenbuttels Hdzmunden Greene Braunjiveig . Kr.nixluttrr , 
Dunchjlein , Harzburg ^ Kctemkircben , Salz Der-Helden] Calenberg , Radol- 
faujen , Caltetiburg . p. 2^5. 2^6. 

EinbeV, Vjierode 1 Herzberg ^ Elbingerode , Nienhurg^ "WolmfJorf, IJbenaii , So- 
lingen ) Fhrnburg , Stolzeau . \i^erden . Etjf/r / . Ritzbergen . Ualla , Grojje 
z>e y Stra<furt , Scbonebecb , Ehnen 1 Maddebi4rgo, Glauche^ l.uueburgo^ 
z7« ) Zellc , Danneberg , Aarburg ^ Kirchiverder . Winjcn ^ Brema, Brake ^ 0 
^sfeltb , Scharnebeck y Rugsteude y Diepbolz yOldenburg y Delmcnbor/i . p. 237. 

238. 2^9. 

Scritture , Monete , ufi e fcadenze delle Cambiali , Fcfi e Mifure . p. 240. 

FIRENZE. 

Situazione, Commercio, Manifatture, e Prodotti. p. 24t. 242. 24^. 

Tiftoja, Monte Catini ^ Prato, Arez2,o ^ Cortona, Borgo S. Sepolcro, Montefulcia' 

no ^ S. J'iffro 4 SifVf, Pelago, Pont a Steve ^ Searperìa y Borgo « S. Lnren. 

xo yiccbio, Maradi i Pefeia ^ Empoli ^ Colle . p. 243. 244- 245. 

Greve 
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Greve S. Cmce , S, (jf mimano , hlottfajone , Tìetrit Santa , SetavezM , Jf «^itf , 
Fontremnli . p. 246. 247. 

ScrUtmc, Monete, ufo e fcadeoza. delle Cambiali i Corfo 4i Cambio ce. 

■ ■ . : '■ P» 147. >48» 

l ■ . . . . ■ - - : 

- RA.GCUACLI D 1 P I ir RKZ E 

.. PER LIONE 

Con A^fterdam } to.qdbra, Venezia, Roma e Milano. 1 p. 248. 249^ 

P E R A M S T E R D A M . ~ ] 

Con Londra, Venezia, e Genova. . , . Ibidi 

P E R L O N D R A 
Con Venezia, Genova, AmQcrdam 1 Lione, e Napoli* ^ . Pé lio* 

PER LIVORNO 7~^- 

Con Roma, Bologna, e Venezia. p. 2Si* 

. ' — PER GENOVA — 

Con Venezia, Roma»tNapoli , e Milano. p. i%u %%t* 

~ PERVENEZtA 

Con Lione , Roma, Livorno, Naj)oli » Milano, Genova , Amfterdam , e Lon^ 

i»- Aji- in* 

P E R R O M A 

Con Napoli , Venezia , M ilano , Bologna , Genova , ed Amftcrdam . p. 25j»254« 

.. . ' T E R B U L U G N A - _ 

(Pon Lione , Venezia , Roma , Livorno , Milano , Genova 4 «d Anpderi 
dam . p. 254. 25S* 

PERNAPOLI 

Con Venezia, Genova, e R oma. p. 255. 255. 

\ ' P K. R MILANO 

Con Lionr, Venezia, Livorno, Roma, e Aroflerdam. p. l'^-f. 

l»ta e Milurc. ISid. 

FRANCFORT. 

Situazione , Commercio , Manifatture , Prodotti , Fiere , Mercanzie in effe f'it » 

re di magi^ior fmalcimcnro; Nuova ftrada per le merci fra BrunaeFranc- 
fort. ' _ _ p. 2^8. 2^9. 

DarinjUdt ^ Erbacb, Scbonber^ , "Wtldenfle'tn ^ Heicbenherg , Elmsbattjjfen y Furjfe - 
nuu y hltcbcìjlady ScbelUnbach, Samniclsbach y Vertbeim , Rotbcnburg ^ Mer- 
gentheim i Hcidbacb y'Wuirzburg . __ _ _ __ P- ^39» 

KVtngerberg^ Kitziitgtn ^ Kantzbucher ^ Karljiadt ^ Kotbenjcls ^ Cemunden ^ Freuden- 
berg i yotkacb , Difclbacb , Hcbiuarzacb , HeydingTjeld , Ocbxenjurt ^ KiJJm' 
gtny Minerfiadt t W'tndsbeim , Bamberga , Altcnburg ^ Bcringsfcld , Zeil ^ Ll- 
éìbtnf'elf . Sibweinfurt ^ Kienek ^ Lobr^ Afcbafenburghd.'tltenberg^SelingeuJiadty 
Klingenberg , Hanau, - - - - p. 260 » 

Kanbeim , Bieber , Diebergruttd, Dtigen , Lobenjìbe'm , Kronacb , Ltdbenfclr , Gc7 - 
nbaujfcn , Fulda y Brucbcmau ^ Hunrfeld y hìamtlburg^ Geyfr t Menneberg 



menau y SalzungCHy Scbmalkaldf», Meinungeny Sbulaj W^afuttgen , Sebtvarzt 

Htldburgunt 'en y Jigritz, ^ Herffeld 1 Rothenlurp , CaJJel , Mundc» p. lOl » 
Frakcnberg y t^acb 0 Facb ^ Lif/ia ^ AUcndorf^ Trejfurt , Wanfricdy l tidwigsttin % 



EfcbivegCy Grebenjlein y ImehanJJèn, Karlerbaven , Waldecb ^ CcrbaV . ^.l6l, 
"Wildungrn , Landau ^ Kbaujjen , BbodtH , Scbacben , "Werterberg , Adorf , EiffèH' 
bcr£ , Kcinesbaujptn , Riedxenagen . ClcinereH , Hamherg , Morcbem , Z'trgtnbajn^ 
' N n 2 r^Wfr- 
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^ ' . : ia-ierhitna , ÌHtcnhaut ^ Burin ^ Dalen^ Alunbekcn^ Warber^ , o Warbor^ f 
. ^. hcriicntric^ . p. 26;^« 

Bèvcrì4H:'c n , l.udc ^ I.ip/ia/it , So?Ji , -'^^'^rk , tjjtn , t»;perflrajje , Herfcbehie y Tlet - 
X.'towurg^ Eppenbai4jjen i HolthanJJen , -^g^n y Brcckjujjen jSaJjèneiorp ,Wer/iobt 

SJjwtIen . Hamm , Lunen , Camtn . Halteren , Vulman , Luna yljcrlon . p. ló^y 
Allena i l'.'^'Ckum ^ Hagen ^ Hcerdé ^ Ludejcbetd ^ Metneriagen ^ Hcbwelem ^ Scbwer.^ 

rr , Welfyoven^ Dortmund y Wcrden , Dorjìen^ Recklinghaufen , Wefely Duif- 

burgo , Werl , Wefìerkottctt , Areniberga , G^Jeke , Ruden j Werjlen , Drolfa^ 
\:' g«n, Bribuy Stadberg , Marsherg^ Medebacb y Attendami "Witgenjìein , N«/J 

J'ju y Laarfe ySajs»:usbau!l!ti . ^ p. 2<55 « 

Bcbwarzenau, Dillcnburg , Ebertbach y Burgy fierboren ^Grundburbacb ySteinbaco^ 

Huyger , Siegen , Freudenber/r , Hilcbenbacb , Di>/£ > Hajptu , Hajfau Berg - 

" ' MÙrburg , Franicenbcrg , Valdek > Fritzlar , • p. ì6<5, 

CeJJèn , Blankenjlein y Wf ia/<»r, Wrilburgo y Solmr y Braunfelty Lein yCreijenJie'm. 

• L'#^f » , Wclfersbeim , Rodbele'tm , AJfenbeini , Liei , Laubacb , Ruucbel , Wiei. 
Di«f£ , Linburg , Camberg , Dierdorfy Schupacb , Seelbach , Wfjfr , Efcbbacb^ 

• Strfmet't Kett^f^iedy Reddecbdorfy Reffel/fbein y Grenzbaufren y Coblentz>y Ba- 
cbgracy Bofarty Reinfelt S. Coary iJbeirn'efeJ y Bingen, p. 267. 

BrMàbUcb , fjiimp , S. Gcurshau f sen ^ Lartcb , <jenjenheim ^ Erkacb^ C/t/sf! H' cjiy 

• 'y_ . -Tffnbiirg ^ Budwgrn ^ Hoffotbac y Byrjicin , Spielberg , Fr'tedbcrg y UJì'ngcn^ 

H'"</^<<'^fw i Grunjladty Leiningeny Crumbacb y HaJ/ia-Homburg y Katztnellbo- 

• ; jTfw ) Ehjibein y Marsburgy Emi. a68. 

Scritture e Monete > Ulo delle Cambiali} t. Corté di Canfcio» p. aog. 270! 
Peli e MilUtc . ■ . , p. 2-ju 

.rr* .. .. 
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VjJit D. Joan. Bapti/ia KoJJl CUricus Regularit SattFit Paulli , & in Ee* 
tlefia Metropolitana Bouonia fxnitentiarius prò 'Emiuentifflmo , at Re* 
wrtudijjùmo Domno Dommo Amdna Cardi», JoMHWtto OrdÌMÌi Sa»* 
Ot BauJSSif CMgng0thms CmMdtmfi^ AhUififi^ B$a$m0^ 



Dir 17. S^tfMArii i77f> 
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